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MIIVISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA 

~«\aAAa/'a~ 


NOTIFICAZIONE 

Affidata  al  ministero  di  Grazia  e Giusti- 
zia con  editto  di  segreteria  di  Stato  del  1 0 set- 
tembre 1850  $ 27  la  raccolta  periodica  delle 
leggi  e degli  atti  del  governo , e disposto  dal 
consiglio  dei  ministri  con  approvazione  emes- 
sa dalla  Santità^  di  Nostro  Signore  nella 
udienza  del  28  giugno  ^851  che  a comincia- 
re dal  1°  gennaro  ^850  la  raccolta  stessa  sia 
pubblicata  da  questo  ministero  , si  notifica 
quanto  segue. 

4".  Il  presente  volume  che  comprende  le 
leggi  c gli  atti  del  governo  emanati  nel  4 " se- 
mestre del  4850  sarà  indilatamente  sussegui- 
to da  quello  del  2°  semestre  delPanno  mede- 
simo. 

2”.  La  collezione  delPanno  4854  sarà  pub- 
blicata nel  gennajo  4852. 

Pel  tempo  successivo  sarà  pubblicata  di 
trimestre  in  trimestre  a forma  di  legge. 

3".  Ciascun  volume  o fascicolo  avrà  l’in- 
dice cronologico  in  principio  , e l’ ultimo  dell’ 
annua  collezione  avrà  l’ indice  delle  materie. 

Dal  ministero  dì  Grazia  e Giustizia.  Ro- 
ma 24  settembre  4 854. 

Il  Ministro 
A.  GIANSANTI 
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DELLE 


CONTENUTE  NEL  PRESENTE  VOLUME 

N.  B.  Lo  disposizioni  segnate  (*)  essendo  di  periodo  annoale 
e ({01111  a quelle  degli  anni  precedenti , emesse  con  formola  consueta, 
sono  riportate  colla  sola  indicazione  dell*  oggetto , 
tralasciandone  il  tenore. 


N.* 

DATA 

TITOLO  DELLA  DISPOSIZIONE 

PAG. 

1 

1850 
Gennajo  4 

Avviso  dell"  amministrazione 

2 

detto  5' 

delle  poste  sui  corsi  po- 
stali fra  Roma  e Terra- 
cina  e col  regno  di  Nor- 

poli 

Circolare  del  ministero  deW 

1 

3 

detto 

interno  num.  12127  con 
cui  si  accordano  nelle  pro- 
vincie  i solili  divertimen- 
ti del  carnevale,  e l’estra- 
zione di  un  limitalo  nu- 
mero di  tombole 

Notificazione  della  commis- 

2 

sione  governativa  di  Stalo 
sull’abolizione  della  pri- 
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N." 

DATA 

TITOLO  DELLA  DISPOSIZIONE 

PAG. 

1850 

votiva  delle  stampe  legali  in 
Roma  e sua  Comarca,  as- 
soggettando i fogli  di  stam- 
pa alla  tassa  di  bollo  straor- 

dinario,  fermo  nel  di  più 
il  diritto  privativo  della 
stamperia  camerale  a for- 

ma  della  notificazione  del 
28  febbrajo  1834  .... 

4 

4 

Genn.  10 

* Notificazione  del  ministe- 

ro  delle  finanze,  sul  paga- 
mento delle  passività  del 
debito  pubblico  del  2®.  se- 
mestre 1849 

7 

. 5 

detto  14 

Notificazione  del  sud.  ministe- 

ro  colla  quale  si  stabiliscono 
le  dimensioni  della  carta  ed 

detto  26 

altre  regole  per  V esigenza 
della  tassa  di  bollo  straor- 
dinario sulle  stampe  legali. 

ivi 

6 

Notifcaùone  della  commissio- 

ne  governativa  di  stalo  per 

la  vendita  all"  asta  pubbli- 
ca dei  residui  beni  già  ap- 
partenuti al  demanio  ita- 

lico  nelle  provincie  delle 
Legazioni 

11 

7 

detto 

Circolare  del  ministero  dell" 
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N.* 

DATA 

TITOLO  DELLA  DISPOSIZIONE  i 

PAd.  1 

1850  - 
* ^ 

.-I 

^ internò  rium.  14442  sul 
rilàscio  dei  certificati  co- 
‘ munali  comprovanti  la  nà- 
1 zionalità  delle  merci  e ge- 

1 

• 

± C-  sr.  ;i 

ri  neri  per  circolare  liberar' 
u mente  nell*  interno  dello 

stato 

20 

00 

Genn.  29. 

OV.  jV 

« • 

"\J !‘i . . 

^.Notificazione  del  ministero 
\ delle  finanze  sulla  coltivar- 
zione  del  tabacco  nelle  prò- 

21 

• m.  .[% 

vincie 

9 

Febbrajo  1 

Notificazione  della  commis- 
sione governativa  di  sta- 

‘ 

• « • • • 

, “slx  l\ 

% \ •: 

. to,  colla  ^ quale  viene  limi- 
tata , per  alcuni  articoli  , 
. . là  franchigia  nelle  due  cit- 
tà di  Ancona  e Civitavec- 

chzd  •••••  ••••*• 

ivi 

10 

Febbrajo  8 

Ordinanza  del  ministero  del- 
le finanze  sui  suoi  ufficii 

24 

11 

r 

detto  14 

• 

■*  w - 

e impiegati 

Notificazione  del  ministero  del 
. commercio,  belle  arti,  in- 
. dustria  ',  ed  agricoltura  , 

1 * 

* 

« • • « - 

con  cui  ' si  prescrivono  le 

1 

-ì.  0' 

discipline  ulteriori  perchè 

f 

4 

■\ 

ib  r.jr  «ì 

. siano  perfezionati  i drappi 
V ìi  di  lana,  ammessi  al  concor- 

30 

so  pel  premio  di  quantità  . 
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N.* 

DATA 

TITOLO  DELLA  DISPOSlZIO^B 

PAG. 

1850 

12 

Febbrajo  6 

Noiificaziotie  del  ministero  del 
commercio,  belle  arti,  in- 
dustria e agricoltura  colla 
quale  viene  riattivala  per  V 
anno  1850  la  sospesa  pre- 
miazione di  qualità  e di 

emulazione  dei  drappi  di 

t 

lana 

36 

13 

detto  14 

Regolamento  del  suddetto  mi- 
nistero per  la  premiazio- 
ne mista  dei  drappi  di  lana. 

42 

U 

detto  15 

Regolamento  organico  per  V 
arma  politica  dei  velili 
pontifica 

47 

15 

detto  16 

Dispaccio  del  ministero  di  gra- 
zia e giustizia  n".  25964.  al 
presidente  del  tribunale  di 
Civitavecchia  col  quale  si 
dichiara  che  la  processava 
per  titolo  criminale  susse- 

16 

1 

guita  da  mandalo  di  ar- 
resto a carico  di  un  pro- 
curatore importa  ipso  jure 
la  di  lui  sospensione  dal- 
V ufficio 

119 

detto  20 

Dispaccio  del  ministero  di  gra- 
zia e giustizia  n."  25459  al 
presidente  del  tribunale  di 
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IX 


N.” 

DATA 

TITOLO  DELLA  DISPOSIIIONE 

PAG. 

1850 

Urbino  col  quale  si  dichiara 
che  le  cause  criminali  pen- 
denti al  tempo  del  potere 
illegittimo  debbono  riassu- 
mersi e proseguirsi  pres- 
so il  giudice  o tribunale 
competente  senza  influire 
sulle  violazioni  dell’immu- 
nità ecclesiastica 

120 

17 

Febbr.23 

* Notificazione  del  ministe- 

ro  del  commercio,  belle  ar- 

ti  , industria  e agricoltu- 
ra, colla  quale  si  accorda 

una  fiera  annua  nel  comu- 
ne di  Giojella  delegazione 

121 

di  Perugia 

18 

detto 

• Notificazione  del  ministe- 

ro  del  commercio  colla  qua- 

r' 

le  l’annua  fiera  che  si  ce- 

• 

f _ 

lebra  in  Mordano  legazio- 
ne di  Forlì  nel  giorno  12 

marzo  viene  estesa  anche 

ai  seguenti  giorni  13  e 14, 
c al  successivo  quando  ta- 
luno di  questi  sia  festivo  . 

ivi 

19 

detto  28 

Notificazione  del  ministero  ' del 

commerdo  sulla  conserva- 

\ 

zione  delle  ripe  del  Tevere. 

122 
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DATA 


TITOLO  DELLA  DISPOSIZIONE 


PAC. 


20 


1850 
Marzo  6 


21 


dello  1 1 


22  dello  14 


23  dello 


24 


dello  15 


Notificazione  del  ministero  de" 
lavori  pubblici  con  cui  si 
prefige  il  termine  agli  en- 
fUeuti  pontini  per  espurga- 
re le  fosse  migliorie . . . 

Notificazione  di  monsig.  de- 
cano della  s.  rota  romana 
sul  numero  de’  fogli  delle 
difese  e delle  risposte  nel- 
le cause  che  si  propongo- 
no avanti  quel  s.  tribunale. 

* Notificazione  del  ministe- 

ro del  commercio,  belle  ar- 
ti, industria  e agricoltura 
con  cui  viene  riattivalo  nel 
comune  di  Vctralla  il  set- 
timanale mercato  che  si  ce- 
lebrava in  tutti  i martedì 
dell’  anno 

* Notificazione  e regolamen- 

to del  ministero  delle  finan- 
ze sulla  coltivazione  del  ta- 
bacco nel  territorio  del  du- 
cato di  Benevento  nell’ 
anno  1 850  

* Notificazione  del  ministe- 
ro delle  finanze  sulla  col- 
tura del  tabacco  nel  terri- 


125 


127 


130 


ivi 
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N.- 

DATA 

TITOLO  BELLA  DISPOSIZIONE 

PAG. 

1850 

Marzo 

torio  e principato  di  Pon- 
tecorvo  anche  nell’  anno 
1850 

130 

25 

detto  17 

Regolamento  di  polizia  nei 
dominj  della  santa  Sede  e- 
manato  dalla  commissione 
governativa  di  Stato  . . . 

131 

26 

detto  18 

Circolare  del  ministero  di  gra- 
zia e giustizia  n.  28067  sul- 
V abilitazione  degli  inqui- 
siti a difendersi  fuori  del 
carcere 

f ■ 
201 

27 

detto  25 

Circolare  del  ministero  del- 

-r 

MU  ■ 

l’interno  n.  19019  concai 
si  dichiara  cessata  la  com- 
missione straordinaria  per 
la  direzione  dei  processi  per 
cause  politiche  lasciandone 
la  prosecìtzione  al  tribunale 
della  s.  consulta 

2od 

28 

detto  27 

Circolare  del  ministero  del- 
V interno  num.  19247  sull’ 
obbligo  ai  professori  sani- 
tarii  condotti  di  atrare 

'203 

29 

. 

gratuitamente  i detenuti  . 

detto  29 

V 

4 •'  ' ^ 

Avviso  della  direzione  di  po- 
lizia sul  divieto  delle  esplo- 
sioni di  armi  da  fuoco  tan- 
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DATA 

TITOLO  DELLA  DISPOSIZIONE 

PAG. 

1850 

to  nell'  interno  che  nell’e- 

• 

sterno  de  luoghi  murati. 

■ 

li:: 

si  di  giorno  che  di  notte. 

204 

30 

Marzo  30 

* Notificazione  del  ministero 

- 

-•j  A 

del  commercio  , belle  ar- 

ti  , industria  ed  agricoltu- 

:t;r 

ra  sulla  concessione  d’una 

fiera  annua  nella  comune 

di  Pozzo  legazione  di  Ur- 

>iù 

bino  e Pesaro 

206 

31 

detto  31 

* Notificazione  del  ministe- 

■A 

ro  delle  finanze  sulla  fiera 

d’  assegna  di  Ravenna  per 

* 

V anno  1850 

ivi 

32 

Aprile  2 

Notificazione  del  ministero  del- 

‘Vj  ....  n 

le  finanze  portante  prefissio- 

V -■ 

ni  di  termine  pel  concam- 

j'Im'mUà'ì;' 

A bio  di  biglietti  della  banca 

•)irttuu  - i 

n romana  come  alla  notificar- 

... 

zione  del  15  decemb.  1849. 

207 

33 

detto  4 j 

Disposizione  del  ministero  del- 

• . le  armi  num.  4933  con 

.'iti/. 

. - n cui  vengono  istituiti  i con- 

snnnn  .1 

; sigli  di  amministrazione 

M 

. »\mrrr»\y 

\ militare 

208 

34 

detto'  5 . 

Ordine  del  giorno  del  mini- 

stero  delle  armi  sulla  proi- 

bizione  di  conceder  V uso 
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N.* 

DATA 

TITOLO  DELLA  DISPOSiZIO.IE 

PAG. 

35 

1850 
Aprile  6 

dell’  uniforme  militare  ad 
honorem  o semplici  hor- 

Itesi 

Regolamento  interno  della 

213 

36 

(letto  8 

commissione  governativa  di 
Stato  per  gl’impiegati  e fun- 
ùonarii  dipendenti  dai  mi- 
nisteri dello  stato  pontificio. 

Notificazione  del  ministero 

214 

W V -c't 

■ i 1 

dell’  interno  sulla  rinunzia 
dei  feudi  di  Manziana  e 

\ Monte  romano  emessa  per 
parte  dell’  archiospedale  di 
s.  Spirito  in  Sassia,  e sul- 
l’amministrazione governa- 
si Uva'  e giudiziaria  di  det- 
te comuni 

226 

37 

detto  9 

Notificazione  della  commis- 

; 

sione  governativa  di  Stato 
‘1  colla  quale  si  annunzia  il 

fausto  ritorno  alla  capita- 
le deUa  santità  di  nostro 

\n  ■ 

signore  papa  pio  ix.  . . 

22B 

i38 

detto  11 

* Notificazione  del  ministero 

39 

detto 

delie  finanze  per  la  cele- 
brazione della  fiera  di  Si- 

nigaglia 

* Regolamento  del  ministero 

231 
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N.“ 

DATA 

TITOLO  DELLA  DISPOSIZIONE 

PAG. 

40 

1850 
Aprile  25 

delle  finanze  con  cui  si 
prescrivono  le  norme  e di- 
scipline da  osservarsi  nell’ 
andamento  della  fiera  di 

Sinigaglia 

Notificazione  del  ministero 

248 

41 

detto 

delle  finanze  colia  quale  si 
prefige  il  termine  pel  ri- 
tiro de’piccoli  boni  da  ba- 
jocchi  26,  da  baj.  21  e 

da  baj.  6 1 

Notificazione  del  ministero 

259 

42 

detto  28 

delle  finanze  sulla  sovrim- 
posta di  un  bimestre  di 
dativa  colle  relative  sopra- 
tasse sulla  possidenza  ru- 
stica e urbana  

Notificazione  della  polizia  sul 

260 

43 

detto  29 

divieto  di  accettare  o 
acquistare  effetti  militari 
dell’armata  francese  avver- 
tendo che  i trasgressori  sa- 
rebbero tradotti  innanzi  al 
consiglio  di  guerra .... 

Notificazione  del  ministero 

262 

delle  finanze  sull’istituzio- 
ne di  una  nuova  banca  di 
sconto  col  nome  di  banca 
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XV 


N.‘ 

DATA 

TITOLO  DELLA  DISPOSIZIONE 

PAG. 

1850 

dello  stato  pontifìcio  che 
avrà  la  sua  sede  in  Roma. 

264 

44 

Aprile  30 

Notificazione  del  ministero 
del  commercio,  belle  arti, 
industria  ed  agricoltura  , 
colla  quale  si  accorda  il 
premio  per  la  piantagione 
delle  mandorle 

268 

45 

detto 

• Notificazione  del  ministero 
delle  finanze  sulla  fiera  di 
assegna  in  Quercia  di  Vi- 
terbo . 

269 

46 

Maggio  1 

Ordine  del  ministero  delle 
■ armi  che  vieta  in  avveni- 
re di  accordare  gradi  ono- 
rarii  nell'armata,  meno  a- 
gli  Ufficiali  giubilati  aventi 
dodici  anni  di  effettività  nel 
loro  grado 

270 

47 

detto  2. 

Notificazione  del  ministero 
delle  finanze  sul  riparto 
del  prodotto  delle  condan- 
ne per  contrabbandi  . . . 

271 

48 

detto  4 

Notificazione  del  ministero 
delle  finanze  sulla  vendi- 
ta all’asta  ptibblicn  dei  re- 
sidui beni  già  appartenen- 
ti al  demanio  italico  nelle 
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N.* 

DATA 

TITOLO  DELLA  DISPOSIZIONE 

1850 

provincie  di  Urbino  e Pe- 
saro e delle  marche  . . . 

275 

49 

Maggio  4 

Circolare  del  ministero  del- 
l’intemo  num.  21233  col- 
la quale  si  prescrivono  le 
norme  da  osservarsi  per 
l’esecuzione  di  alcune  di- 
sposizioni del  regolamento 
di  polizia  del  17  marzo 
prossimo  passato 

284 

50 

detto  7 

Notificazione  del  ministero 
delle  finanze  sulla  diminu- 
zione di  un  decimo  di  da- 
zio per  alcuni  articoli  di 
merci  che  si  sdazieranno 
nella  prossima  fiera  di  Si- 
nigaglia 

301 

51 

Maggio  8 

Circolare  del  ministero  dell’ 
interno  num.  22089,  con 
cui  si  fa  divieto  agli  in- 
dividui appartenenti  ai  con- 
certi di  ottoni  ed  alle  ban- 
de musicali  di  provincia 
di  uscire  dal  proprio  pae- 
se, qualunque  possa  esse- 
re  l’ invito 

302 

52 

detto 

Notificazione  del  ministero 
delle  finanze  sugli  ammas- 
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|.N.“ 

1 

* 

DATA 

TITOLO  DELLA  DISPOSIZIONE 

PAG. 

1850 

st  degli  stracci  prescriven- 
do le  cautele  per  tali  de- 

* • * • 

positi,  e sul  commercio  dei 
medesimi 

303 

53 

Maggio  1( 

Notificazione  sulla  soppressio- 

54 

ne  delle  partenze  dei  cor- 
rieri da  questa  capitale 
nei  giorni  di  domenica.  . 

307 

detto  15 

* Notificazione  dell’emo  car- 

dinaie  camerlengo  di  san- 

ta  chiesa  sul  pagamento 
de'censi  e canoni  camera- 

li  da  presentarsi  nella  ca- 
mera dei  tributi  nella  vi- 

, 

gilia  e festa  dei  Santi  apo- 
stoli Pietro  e Paolo .... 

308 

55 

detto  22 

Regolamento  disciplinare  del 

••  ' 

ministero  delle  finanze  pel 

— 

servizio  dei  vapori  ed  ac- 

'.t 

• • 

cessorj  di  rimurchio  nel 
tronco  inferiore  del  Te- 

56 

vere 

309 

detto  23 

Dispaccio  del  ministero  deW 

1 

1 

interno  numero  22823  al 
pro-delegato  di  Spoleto  con 

con  cui  si  risponde  al  que- 
sito proposto  dal  capo-ban- 
da musicale  di  Nami  sul- 
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N.“ 

DATA 

TITOLO  DELLA  DISPOSIZIONE 

B 

57 

1850 
Maggio  27 

V interpretazione  della  cir- 
colare degli  8 maggio 

1850 

Notificazione  del  ministero 

58 

detto  28 

del  commercio,  belle  arti, 
industria  e agricoltura  con 
cui  si  richiama  all’ osset^ 
vanza  la  disposizione  del  9 
febbrajo  1836  sul  divieto 
della  pesca  del  pesce  no- 
vello   

Notificazione  del  ministero 

59 

detto  31 

delle  finanze  rassicurante 
il  corso  della  cartamone- 
ta senza  che  soffra  dimi- 
nuzione di  valore 

• Notificazione  del  ministero 

350 

60 

detto 

delle  finanze  per  la  soli- 
ta fiera  di  assegna  di  Ce- 
sena   

• Notificazione  del  ministero 

61 

detto 

delle  finanze  per  la  fiera 

di  Faenza 

• Notificazione  del  ministero 

ivi 

62 

detto 

delle  finanze  per  la  fiera  di 

Lugo 

• Notificazione  del  ministero 

ivi 
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DATA 

TITOLO  DELLA  DISPOSIZIONE 

PAG. 

„1850 

delle  finanze  per  la  fiera 

352 

di  Fermo 

63 

Giugno  8 

* Notificazione  del  ministero 

:•  f 

del  commercio,  belle  arti, 

•* 

v»t.7  VJ  V - 

industria  ed  agricoltura 

li. 

sulla  concessione  di  una 

• • 

t i 

fiera  annua  nel  comune  di 

• 

• • .01'  » ' 

. Miiccia  delegazione  di  Co- 

64 

merino  . . . ‘ 

• • 
IVI 

detto  1 1 

Piano  organico  del  ministe- 

*■  ' m t 

t : i k"-  . 

ro  delle  armi  sull*  armata 

65 

• • 

pontifìcia 

353 

detto 

Notificazione  del  ministero 

•:V.,  ' 

y\  del  commercio,  belle  arti. 

* *V\0  » 

industìia  ed  agricoltura 

- 

.•i:r  : -v  .1 

^ sulla  concessione  alla  so- 

• • 

cietà  Pio  Latina  di  conti- 

i 

-Uj 

' nuore  la  linea  della  stra- 

^ • • 

*jV:  ' 

da  ferrala  'da  Frascati  fi- 

- \ii  V • . ‘ ’4 

no  al  confine  napolitano 

429 

66 

dettoli 

presso  Coprano 

Notificazione  del  ministero 

• * • • • 

. delle  armi  sull* arruolamen- 

f ■ 7\ 

'■“tVr  a',  j\ì:ì 

io  di  circa  quattro  mila 

^ f 'T  « \ 

uomini  per  completare  la 

1 ^ 

' ns  ' 

milizia  pontificia,  e requi- 

] 

siti  di  cui  debbono  essere 

' . 

n;a  a . 

fomite  le  reclute 
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-N.“ 

DATA 

TITOLO  DELLA  DISPOSIZIONE 

PAG. 

67 

1850 
Giugno  14 

* Notificazione  del  ministero 

4 

del  commercio,  belle  arti, 
industria  ed  agricoltura 

68 

sul  trasferimento  al  dì  13 
settembre  della  fiera  che 
aveva  luogo  in  Lama  de- 
legazione di  Ascoli  il  7 
maggio  di  ogni  anno,  , . 

437 

detto  16 

Dispaccio  del  ministero  di 

69 

detto  17 

grazia  e giustizia  al  pre- 
sidente della  commissione 
. municipale  di  Roma  in  ri- 
sposta ad  alcuni  dubbi  pro- 
posti intorno  alla  giurisdi- 
zione del  governatore  dei 
mercati  del  foro  agonale. 

* Notificazione  del  ministero 

438 

70 

detto  25 

del  commercio , belle  ar- 
ti, industria  ed  agricoltura 
sulla  concessione  d*  un*  an- 
nua fiera  nel  comune  di 
Monte  Buono  delegazione 

di  Rieti 

Notificazione  del  ministero  del 

439 

> 

commercio,  belle  arti,  in- 
dustria ed  agricoltura  col- 
la quale  viene  prorogalo 
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PAG. 

DATA 

TITOLO  DELLA  DISPOSIZIONE 

1850 

(ino  ai  14  del  prossimo 
mese  di  luglio  il  termine 

} 

. . » 

fissato  al  godimento  del- 

Verbo  addette  alla  falce  . 

439 

. . 

APPENDICE 

1849 

•wuvAAAA.^ 

1 

Settemb.  2 

Circolare  del  ministero  del- 
V interno  n.  1604.  col- 

\ 

la  quale  si  richiama  alla 
stretta  osservanza  la  circo- 
lare num.  83192.  sul  ri- 
lascio dei  certificati  per 
la  circolazione  delle  merci 

1839 

. . nelV interno  dello  Stato  . . 

441 

2 

Genn.  15 

Ordine  circolare  del  ministe- 
ro delVintemo  n,  83192. 
sul  rilascio  dei  certificati 
comunali  ed  anche  dei  par- 
rochi  per  la  libera  circo- 
lazione delle  merci.  . . . 

« 

442 
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N*. 

DATA 

TITOLO  DELLA  DISPOSIZIOSE 

PAG.  1 

3 

1783 
Febbr.  26 

Editlo  del  camerlengalo  di 

4 

1823 
Genn.  10 

8.  chiesa  sopra  lo  spurgo 
delle  ripe  del  tevere . . . 

Editto  del  camerlengalo  di 

444I 

5 

1832 
Agosto  19 

s.  chiesa  col  quale  si  proi- 
bisce di  gettare  nel  teve- 
re e sue  ripe  sassi , cal- 
cinacci, ed  immondezze  . 

Nolilìcazione  della  presiden- 

4461 

6 

1816 
Luglio  6 

za  delle  ripe  sull’  arrivo 
e partenza  delle  barche  sul 
tevere  

Estratto  dell’  art.  19.  del  mo- 

J 

7 

1815 
Genntgo  7 

tu-proprio  sulla  rinuncia 
alla  giurisdizione  de’ feudi 
baronali 

Bando  generale  per  gli  ore- 

45a| 

fici , argentieri  , ed  altri 
che  comprano  , vendono  , 
ed  in  qualsivoglia  modo 
contrattano  oro  ed  argen- 
to in  Roma , e nello  stato 

45 

1 

ecclesiastico 
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8 Luglio  25  Editto  del  camerlengato  sul- 
l'organizzazione degli  offi- 
ci ài  bollo  di  garanzia  per 
le  manifatture  d’oro  e di 
argento 491 
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( N.  4.  ) Saranno^  conservati  i cinque  corsi  po'- 
stali  di  ciascuna  settimana  da  Roma  a 
Terracina  e viceversa,  non  ostante  che 
siano  ridotti  a tre  quelli  per  le  corri-" 
spondenze  del  regno  delle  due  Sicilie. 

4 GKNNAJO  ^8o0. 

AVVISO 

aggiunta  all’  avviso  del  29  decorso  di- 
cembre con  cui  si  preveniva  il  pubblico,  che 
per  disposizione  del  governo  di  Napoli  veni- 
vano ridotti  a soli  tre  giorni  della  settimana 
gli  arrivi  e le  partenze  della  corrispondenza 
da,  e per  il  regno  delle  due  Sicilie  ; si  avverte 
che  a vantaggio  delle  popolazioni  pontificie  , 
saranno  conservati  i due  corsi  settimanali  da 
Roma  a lerracina,  cioè  in  partenza  da  Roma 
il  lunedì,  e il  venerdì  all’ora  consueta,  ed  in 
arrivo  il  martedì,  e il  venerdì,  venendo  così 
mantenuti  in  quello  stradale  cinque  corsi  per 
settimana. 

Dalla  soprintendenza  generale  delle  poste. 
Roma  lì  4 gennajo  ^850. 

Il  soprintendente  generale 
Camillo  Massimo 
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( IS,  i2.  ) Circolare  del  Ministero  ddV  inler* 
no  colla  quale  si  pcnncltono  anche  in 
questo  anno  nelle  promncie  i soliti  di- 
vertimenti del  carnevale , e l'estrazione 
di  qualche  tombola. 

ì>  GENNAJO  4 8SQ. 

Approssimandosi  i giorai  detti  di  Carne- 
vale nel  corrente  anno , ricevutesi  le  istru- 
zioni in  oggetto  dalla  suprema  autorità , si  è 
risoluto,  che  abbiano  luogo  in  tale  circostanza 
i diverliinenti  delle  corse,  de’  festini  e de’  cosi 
delti  veglioni.  Si  è permesso  ancora  l’uso  do- 
gli abiti  da  maschera,  esclusi  quegli  da  reli- 
gioso e da  ecclesiastico,  di  qualunque  specie 
sicno  ; come  pure  qualunque  uniforme  o di- 
stintivo militare,  o (qualunque  altro  distintivo  > 
che  si  opponesse  alla  pubblica  decenza.  Si  è 
però  proibito  affatto  l'uso  della  maschera  , e 
qualunque  contraffazione  sul  volto,  non  solo 
con  barbe  finte  , ma  eziandio  con  tinture  ed 
altri  arlelizj,  si  di  giorno  che  di  notte,  od  in 
qualsiasi  luogo,  tanto  pubblico  quanto  priva' 
to , inclusi vamente  ai  teatri , ai  festini  ed  ai 
veglioni  suddetti. 

Perchè  poi  durante  i divertimenti  per- 
messi ne’  medesimi  giorni  di  carnevale  sia  pre- 
servala la  pubblica  tranquillità  nello  Stato  della 
santa  Sede  Apostolica  , e siano  mantenuti  in 
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Ogni  modo  il  buon  ordine  e la  decenza,  VS. 
illma  e nna  sarà  per  adottare  tulle  quelle  di- 
sposizioni, e tutti  quegli  ordini  ch'ella  nella  sua 
sagacìtà  e prudenza  crederà  a ciò  opportuni  c 
necessarii. 

Viene  inoltre  VS.  illnia  autorizzata  di  ac- 
cordare colle  seguenti  norme  il  numero  solito 
ed  ordinario  delle  tombole,  che  i comuni  delle 
rispettive  provincic  chiedessero  di  estrarre  : c 
cioè  » Arcomunc  del  luogo  di  residenza  del 
7>  preside  di  provincia  tre  tombole  all’  anno  : 
» ai  comuni  di  residenza  de’  governatori  di- 
» slretluali  due  tombole  all’  anno  : ed  agli  al* 
» tri  comuni  una  sola . tombola  all’  anno.  » 
A tali  concessioni  però  deve  sempre  andare 
unito  tanto  fobbligo  del  pagamento  dei  due 
decimi  dell’  introito  di  ciascuna  delle  tombole 
nelle  casse  del  pubblico  erario, . quanto  l’osser- 
vanza di  tutte  le  altre  regole  e cautele  di  pra* 
tica. 

Mi  reco  a premura  di  partecipare  a VS. 
illma  le  sopraespresse  superiori  condiscendenze, 
affinchè  ella  possa  in  correlazione  dare  gli  or- 
dini nella  parte  che  le  spetta» 

Jloma  5 gennajo  .1850. 

» » » 

Domenico  Sa  velli. 


o ★ 
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( N.  5.  ) Abolizione  della  prìmiwa  delle  stam- 
pe legali  in  Roma  e sua  Comarca  assog- 
gettando i fogli  di  stampa  alla  tassa  di 
bollo  straordinario^  fermo  rimanendo  il 
diritto  privati\?o  deila  tipografia  came- 
rale per  le  altre  stampe. 

5 GENKAJO  4 850. 
NOTIFICAZIONE 

CoMMissionE  Governativa  di  Stato 

Con  notificazione  governativa  pubblicata 
dal  tesoriere  generale  il  24  gennajo  4 834  fu 
permesso  ai  tipografi  delle  provìncie  di  stam- 
pare liberamente  le  scritture  legali  e somma- 
rii, non  ostante  il  diritto  privativo  attribuito 
alla  reverenda  Camera  apostolica,  sottoponendo 
uh  esemplare  al  bollo  straordinario,  e pagando 
la  tassa  di  baiocchi  cinquanta  per  ogni  foglio. 
E sembrato  ora  conveniente  di  estendere  que- 
sto benefìcio  alla  capitale  e sua  comarca  , onde 
la  privata  industria  tipografica  abbia  incre- 
mento, ed  i difensori  con  maggior  agio,  e con 
minor  dispendio  possano  fare  imprimere  le  di 
loro  difese. 

Quindi  sul  rapporto  del  pro-ministro  delle 
finanze  la  commissione  governativa  di  Stalo 
dispone  quanto  segue  : 
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Art.  I.  È permessa  ad  ogni  tipografia  di 
Roma  e dello  Stato  la  stampa  delle  difese  al> 
legazioni  e sommarii  nelle  cause  tanto  civili, 
quanto  criminali. 

Art.  IL  Un  esemplare  di  ogni  foglio  di 
tali  stampe  è sottoposto  ad  un  bollo  straordi- 
nario di  baiocchi  cinquanta.  La  stampa  dovrà 
essere  di  sesto  palomba^  nè  eccedente  per  ogni 
pagina  la  quantità  delle  linee  ed  i quadrati 
secondo  le  regole. 

Se  per  gli  alberi  genealogici,  specchi,  con- 
teggi, occorresse  un  maggior  sesto  di  stampa 
allora  saranno  applicabili  le  regole  del  bollo 
proporzionale  sulla  dimensione  della  carta. 

Art.  111.  Nel  giorno  successivo  alla  ese- 
guita stampa  ( quante  volte  non  sia  festivo  ) 
Tesemplare,  di  cui  alP articolo  precedente,  do- 
vrà essere  sottoposto  al  bollo  straordinario  pres- 
so la  prepositura  locale , pagandone  la  tassa. 

Art.  IV.  In  caso  di  contravenzione  ad 
alcuno  dei  due  articoli  precedenti  i proprie- 
tari!, amministratori  e direttori  delle  stampe- 
rie sono  tenuti  solidalmente  alla  multa  di  scu- 
di tre  per  ciaschedun  foglio  delP  esemplare  di 
cui  nei  detti  articoli. 

Art.  V.  Rimane  fermo  P obbligo  del 
bollo  ordinario  ovè  richiesto  dalle  leggi  c re- 
golamenti attualmente  in  vigore. 

Art.  VI.  Nulla  è innovato  quanto  alle 
leggi  e disposizioni  sulle  stampe. 
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Sarà  inoltre  osservato  ti  disposto  nella  no- 
tificazione delia  sef'reteria  disiato  del  20  mar* 
zo  t834  e nell’ordine  circolare  del  26  novem- 
dre  4 859  sulle  discipline  intorno  alle  stampo 
belle  scritture  legali. 

Art.  VII.  Per  le  materie  delle  quali  non 
è espressamente  disposto  nella  presente  noti- 
ficazione rimane  fermo  il  diritto  privativo  della 
tipografia  camerale  a forma  della  notificazione 
del  tesorierato  del  ^28  febbrajo  4 834 . 

Art.  Vili.  E permesso  d’inserire  nei 
fogli  periodici  le  leggi  e4  atti  del  governo  dopo 
che  sono  stati  riportati  nel  giornale  offìciale, 
fermo  però  rimanendo  il  diritto  privativo  della 
tipografìa  camerale  di  pubblicare  le  raccolte  o 
collezioni  delle  leggi. 

Art.  IX.  presente  notificazione  avrà 
eiTetto  in  tutto  lo  Stato  il  giorno  46  del  cor- 
rente mese. 

Il  pro-ministro  delle  finanze  è incaricato 
della  esecuzione  della  presente  disposizione. 

Dalia  nostra  residenza  al  Quirinale  li  3 > 
gennajo  4830. 

G.  Card,  della  Gengà  Sermattei 
L.  Card.  Vannicelli  Casoni 
L.  Card.  Altieri 

% 
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* ( N»  4.  ) Disposizione  pel  pagamento  delle 
rendite  consolidate  ed  altre  pass'mtà  a 
carico  del  debito  pubblico  per  la  rata 
del  secondo  semestre  4 849  colla  solita 
• tabella  dei  giorni  destinati  per  V esigenze 
seguendo  rondine  della  loro  iscrizione 
( notificazione  del  ministero  delle  finan- 
ze 1 0.  gennajo  \ 850  ) . 


« 


( N*  5*  ) Dimensioni  dèlia  carta  per  V esigenza 
della  tassa  del  bollo  straordinario  suU 
le  stampe  legali, 

t 

GEXNAJO  4850. 

NOTIFICAZIONE 

MlNlStERO  DELLE  FiNANZE 

é 

; La  disposizione  della  notificazione  del  5 
corrente  mese,  colla  quale,  togliendosi  anche 
per  Roma  e Comarca  la  privativa  sulle  stampe 
legali,  che  fino  dal  ^854  era  stata  lolla  nelle 
provincie , si  stabilisce  la  tassa  dMiidcnnìlà 
eguale  a quella  che  nelle  provincie  già  pagasi 
pel  medesimo  titolo,. rende  necessarie,  alcune 
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dichiarazioni  e modalità  di  esecuzione,  che  si 
emellono  e prescrivono  ne’  seguenti  articoli. 

4 . L’ articolo  11.  della  notificazione  di 
sopra  richiamata  stabilisce  che  la  tassa  di  ba- 
iocchi 50  sia  dovuta  sopra  ogni  foglio  a stampa 
del  sesto  palomba.  A togliei'e  ogni  ambiguità 
sulla  misura  della  carta  si  dichiara,  che  per 
sesto  legale  della  palomba  intendesi  cjuello  del 
foglio  bollato  da  baiocchi  IO,  eh’ è di  palmo  4 
once  2 in  altezza,  e palmo  4 ed  once  8 in  lar- 
ghezza a foglio  aperto.  INella  carta  non  rifilata 
l’eccesso  al  di  sotto  della  mezz’oncia  in  lar- 
ghezza, o in  altezza  sarà  tollerato. 

2.  Il  medesimo  articolo  ordina  che  la 
tassa  sia  applicata  colle  stesse  regole,  colle  qua- 
li si  proporziona  ed  applica  alla  carta  il  bollo 
di  dimensione.  Si  dichiara  quindi  che  ciò  porta 
doversi  un'altra  mezza  tassa,  ossiano  baioc- 
chi 75,  se  la  misura  del  foglio  eccede  quella 
del  sesto  legale  della  palomba,  e non  supera 
quella  del  foglio  grande  da  bollo,  cioè  da  ba- 
iocchi 4 5.  Superando  la  carta  questa  misura 
si  dovrà  la  tassa  doppia,  e per  ogni  ulteriore 
eccesso  oltre  la  tolleranza  indicata  nell’ art.  4 
si  esigerà  un’  altra  volta  la  tassa  medesima. 

5.  Finalmente  lo  stesso  articolo  prescri- 
ve che  in  ogni  pagina  la  quantità  delle  linee 
ed  i quadrati  non  potranno  eccedere  le  regole 
tipografiche,  volendo  cosi  conservata  quella 
misura  di  pagini , che  le  stampe  legali  ordi- 
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nanamente  aveano  nella  stamperia  camerale  : 
perciò  si  dichiara  che  la  pagina  dev^  essere  re- 
golata sul  numero  delle  linee  e quadrati,  che 
porla  il  carattere  solito  di  tali  stampe  detto 
sihioy  cioè  con  linee  48,  non  compresa  la  nu- 
merazione ed  il  richiamo,  per  ogni  pagina  lar- 
ga quadrati  t5  INon  potranno  usarsi  carat- 
teri più  piccoli,  ed  in  caso  di  contravvenzione, 
oltre  il  farsi  luogo  ad  un  ragguaglio  per  pro- 
porzionarvi la  tassa,  sarà  dovuta  per  ogni  fo- 
glio la  multa  di  scudi  3 stabilita  dalPart.  IV. 

4.  Siccome  Tart.  111.  ordina  che  il  gior- 
no seguente  a quello  della  impressione  la  stam- 
pa debba  essere  assoggettata  al  bollo  straordi- 
nario di  bajocchi  50,  e Tari.  IV.  pone  a ca- 
rico del  tipografo  il  pagamento  di  questa  tassa  ; 
così  ogni  stampa  dovrà  portare  il  nome  della 
tipografia  imprimente,  ed  il  giorno  delia  im- 
pressione, a pena  d' incorrere  nella  stessa  mul- 
ta di  scudi  3 stabilita  dal  citato  art.  IV. 

5.  Nulla  essendo  innovato  quanto  al 
bollo  della  carta  secondo  il  disposto  dell’arti- 
colo V. , ogni  stampatore  dovrà  conservare  una 
imprèssione  delle  stampe  legali  in  carta  di  bol- 
lo ordinario  da  baiocchi  IO,  o da  baiocchi  15; 
ovvero  bollata  preventivamente  col  bollo  stra- 
ordinario se  fosse  di  maggior  dimensione.  G)n- 
travvenendo  andrà  soggetto  alla  penale,  che 
agli  stampatori  è comminata  dalla  legge  sul 

bollo  della  carta. 

% - 


Digilized  by  Google 


— ^0  — 


6.  Ogni  stampatore  dovrà  tenere  un  re- 
gistro, nel  quale  per  ordine  progressivo  noti 
giornalmente  le  stampe  legali  ch’egli  eseguisce, 
indicando  in  esso  il  titolo  della  causa,  il  no- 
me delle  parli  e loro  difensori , cd  il  tribu- 
nale, non  che  il  numero  de’  fogli. 

7.  Lo  stampatore  dovrà  pur  conservare 
presso  di  se  l’altro  esemplare  della  stampa,  sul 
qnale  verrà  impresso  il  marchio  della  tassa  da 
^jocchi  50  pagata. 

8.  Mancandosi  alle  disposizioni  dei  due 
artìcoli  precedenti,  o trovandosi  nel  registro, 
di  cui  all’art.  7,  abrasioni,  o viziature  sarà 
applicabile  la  multa  di  scudi  5 di  sopra  men- 
zionata. 

9.  Per  la  uniformità  , che  sempre  dee 
curarsi , le  disposizioni  di  sopra  espresse  sa- 
ranno applicabili  anche  nelle  provincie,  come 
a beneheio  delle  medesime  è applicabile  la  mi- 
norazione della  multa,  che  secondo  la  notifi- 
cazione del  21  gennaio  -1854  era  di  scudi  tO, 
e la  restrizione  della  responsabilità  ai  soli  stam- 
patori. 

■IO.  Nelle  provincie  la  tassa  suddetta 
continuerà  ad  esigersi  dai  preposti  del  bollo  e 
registro,  che  ne  sono  incaricati  : in  Roma  sarà 
esatta  nell’officio  del  bollo  straordinario.  Gl’im- 
piegati all’  uopo  destinati  dalla  direzione  gene- 
rale del  bollo  e registro  potranno  visitare  le 
stamperie,  rincontrare  gli  esemplari  delle  stam- 
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pc  da  conservarsi  a termini  degli  articoli  5 e T, 
ed  anche  ritirarli  rilasciandone  ricevuta  a di- 
scarico. 

Dal  ministero  delle  finanze  li  ^4  gcnna- 
jo  1850. 


Il  Pro  ministro  delle  finanze 
AitGELO  Galli 


( N.  6.  ) Vendita  all  asta  pubblica  dei  residui 
beni  già  appartenenti  al  Demanio  italico 
nelle  provincie  delle  legazioni. 

26  CENNAJO  1850. 

KOTIFICAZIOINE 

Commissione  Governativa  di  Stato 

Essendo  rimasti  invenduti  alcuni  beni 
compresi  nella  disposizione  dell’  editto  di  se- 
greteria distato  1 1 ottobre  1 851 , la  Commissio- 
ne governativa  di  Stato  ordina  rjuanlo  segue: 
Art.  I.  Le  rimanenze  dei  beni  già  ap- 
partenenti al  Demanio  italico  nelle  provincie 
di  Bologna,  Ferrara,  Forlì,  e Ravenna,  e de- 
voluti all’erario  pontifìcio  in  virtù  dei  trattati 
del  1 giugno  e del  1 2 dicembre  1816  si  ven- 
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deranno  alPasta  pubblica  con  le  norme  pre- 
scritte nella  presente  notifìc^izione. 

Art.  II.  11  commissario  centrale  dei  re- 
sidui residente  in  Bologna  formerà  gli  elenchi 
dei  beni  da  vendersi  distinti  in  categorie , e 
classificati  secondo  i distretti  dei  rispettivi  ri- 
cevitori, e li  farà  pubblicare  nelle  forme  con- 
suete dopo  averne  ottenuta  Tapprovazione  dal 
ministero  delle  finanze. 

Gli  elenchi  conterranno  la  indicazione  del 
primo  prezzo  sul  quale  dovrà  aprirsi  Pasta,  del 
luogo,  del  giorno  e del  fora  in  cui  si  farà  lo 
sperimento. 

Art.  III.  Il  primo  prezzo  del  Pasta,  quan- 
to ai  beni  rustici,  si  desumerà  dalPestimo  del 
vigente  censimento  aumentato  di  un  terzo  : 
quanto  ai  beni  urbani  si  desumerà  dalla  soia 
stima  del  censimento  medesimo  : ove  non  esi- 
sta il  censimento  urbano,  e pei  fondi  che  noti 
vi  sieno  descritti,  si  desumerà  dall'annuo  fitto 
capitalizzato  al  cento  per  otto  : pei  fondi  at- 
tualmente non  affittati  e non  descritti  nel  cen- 
simento, si  desumerà  dall'  ultimo  affitto , ov- 
vero dalla  stima  del  perito  d’ufficio. 

Art.  IV.  Per  la  vendita  dei  canoni  e dei 
livelli  perpetui  il  primo  prezzo  si  desumerà 
dall'annua  rendita  capitalizzata  al  cento  per 
cinque. 

Per  gli  altri  canoni  o livelli  temporanei 
o sopra  fondi  conceduti  a linee  o generazioni 
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determinate,  il  primo  prezzo  si  desumerà  dalTan- 
nua  rendita  capitalizzata  al  cento  per  quattro. 

I canoni  e livelli  costituiti  in  generi  sa- 
ranno ridotti  a danaro,  valutando  i generi  ai 
prezzi  medii  delPultimo  decennio. 

Per  canoni  sui  fondi  appodiati  si  daran- 
no ove  occorra  le  opportune  istruzioni. 

Art.  V.  I crediti  fruttiferi  ed  i censi  si 
porranno  all’asta  per  la  somma  risultante  dal 
ragguaglio  del  cento  per  sei,  prededotta  la  rata 
di  commodo  qualora  competa  per  disposizione 
di  legge. 

Se  VI  sono  arretrati,  e quante  volte  il  ca- 
pitale sia  iscritto  alPofficio  delle  ipoteche,  sa- 
ranno uniti  al  capitale  i frutti  di  due  anni: 
il  prezzo  dell’asta  sarà  aumentata  dall’  imporlo 
di  detti  frutti. 

Allo  stesso  saggio  si  ragguaglieranno,  de- 
purati dai  pesi,  i patti  di  francare,  le  pensioni 
ed  ogni  altra  prestazione  fìssa  di  locazioni  per- 
petue. 

Art.  VI.  I crediti  infruttiferi  derivanti 
specialmente  da  arretrali  di  canoni,  censi,  frut- 
ti compensativi  ed  altre  annualità  ( escluse 
quelle  contemplate  nel  precedente  Articolo  ) si 
porranno  all’  asta  per  l’ importo  nominale  di- 
minuito del  trenta  per  cento  : l’acquirente  avrà 
il  diritto  dì  esigere  dal  debitore  l’ importo  no- 
minale. 


Digilized  by  Googlc 


-,  14  — 


Art.  VII.  ISci  casi  non  preveduti  dagli 
articoli  precedenti  c nei  dubbi  che  insorgano 
sulP  applicazione  delie  regole  in  essi  contenute 
circa  la  fissazione  del  prezzo  , il  conamissario 
centrale  si  rivolgerà  al  ministero  delle  finanzei 
che  emanerà  le  sue  risoluzioni  col  parere  del 
consiglio  fiscale. 

Art.  Vili.  Dalla  pubblicitzionc  degli 
elenchi  all’  esperimento  dell’  asta  dovrà  decor* 
rere  uno  spazio  non  minore  di  giorni  venti. 

Art.  IX.  Le  aste  si  terranno  nei  capo- 
luoghi  delle  suddette  provincia  : potranno  an- 
che tenersi  in  altri  comuni  se  lo  esìge  la  moU 
tiplicità  dei  beni  ivi  esistenti , e l’ incomodo 
degli  obblatori , avuto  riguardo  alla  distanza 
del  respettivo  capo  luogo, 

Art.  X.  Una  commissione  di  tre  indi- 
vidui presiederà  in  ciascun  capo-luogo  allo  spc* 
rimento  e risolverà  le  controversie  che . lo  ri- 
guardano. 

Tale  commissione  sarà  composta  in  Bo- 
logna dal  commissario  centrale,  da  un  consi- 
gliere della  congregazione  'governativa  e dal 
procuratore  «iella  Camera. 

In  Ferra i-a  e negli  altri  capo-luoghi  da  un 
consigliere  della  congregazione  governativa,  dal 
vice-commissario  e dal  procuratore  camerale. 

Il  vice-commissario  di  Forlì  eserciterà  lo 
sue  funzioni  anche  in  Ravenna. 
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Le  funzioni  di  segretario  saranno  eserci- 
tate dai  procuratore  camerale. 

ISel  caso  che  Pasta  si  tenga  in  altri  co- 
muni, l’elenco  da  pubblicarsi  come  all’artico- 
lo li.  indicherà  pure  gP  individui  componenti 
la  commissione  che  vi  presiederà. 

Art.  XI.  Lo  sperimento  dell’asta  si  farà 
ad  accensione  di  candele  coi  metodi  usitati 
hnora. 

Art.  XII.  Le  offerte  saranno  obbligato- 
rie per  gli  offerenti.  INon  è permesso  di  offo- 
rire  per  persona  da  nominarsi  : le  offerte  date 
da  un  procuratore  non  saranno  ammesse  se 
la  procura  legale  non  verrà  esibita  almeno 
ventiquattro  ore  prima  dell’apertura  dell’asta. 

Art.  XIII.  delibera  sarà  definitiva  a 
favore  dell’ultimo  e migliore  offerente. 

Kon  avrà  luogo  l’esperimento  della  vige- 
sima  nei  casi,  in  cui  la  delibera  definitiva  sia 
per  un  prezzo  inferiore  ai  scudi  cento  : il  ter- 
mine ad  offerirla  è ristretto  a dieci  giorni 
dall’  intimo  che  verrà  pubblicato  con  apposito 
avviso  in  stampa. 

Le  offerte  di  vigesima  dovranno  esibirsi 
nella  segreteria  del  comune , nel  quale  ebbe 
luogo  l’asta. 

' Il  nuovo  sperimento  si  farà  come  il  pri- 
mo ad  accensione  di  candele. 

L’esperimento  della  sesta  non  avrà  mai 
luogo.  . .t 
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Art.  XIV.  Abbenchè  la  delibera  sia  sog- 
getta alia  vigesima,  il  deliberatario  dovrà  im- 
mediatamente  sborsare  la  decima  parte  del 
prezzo  : egli  ne  sarà  rimborzato  se  nella  nuo- 
va asta  rimarrà  da  altri  superato. 

Art.  XV.  Assisterà  all’asta  il  ricevitore 
dei  residui  o il  suo  commesso  per  ricevere  dai 
deliberata!']  le  somme  da  sborzarsi  in  dipen> 
denza  dalla  delibera  come  alP  articolo  prece* 
dente,  e rilasciarne  la  bolletta  : il  premio  ad 
esso  dovuto  sulla  totalità  degl’  incassi  delie 
somme  suddette  ( esclusi  i decimi  da  rimbor- 
zarsi  ) e delle  altre  che  saranno  esatte  a for* 
ma  del  seguente  articolo,  è limitato  al  solo  due 
per  cento. 

Art.  XVI.  ISel  termine  di  dieci  giorni 
da  che  la  delibera  sarà  divenuta  irretrattabile 
o perchè  il  prezzo  è inferiore  di  scudi  cento, 
o perchè  è decorso  inutilmente  il  termine  per 
la  vìgesima , il  deliberatario  dovrà  pagare  la 
metà  del  prezzo,  imputandovi  il  decimo  già 
sborzato  ; eseguito  tale  pagamento  si  stipulerà 
il  contratto  mediante  processo  verbale  nella 
forma  che  sarà  indicata  in  appresso  ; Paltra 
metà  sarà  pagata  nei  termine  di  tre  mesi  dalia 
stipulazione  se  il  prezzo  non  è maggiore  di 
scudi  cento,  e nel  termine  di  mesi  sei  quando 
superi  questa  somma  durante  Tuno  e l’altro 
termine  non  sarà  dovuto  alcun’  interesse  o 
frutto  compensativo. 
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Art.  XVII.  Qualora  nell'uno,  o nell'al- 
tro termine  non  sia  effettuato  il  pagamento, 
il  ministero  delle  finanze  farà  procedere  agli 
atti  coattivi  contro  il  deliberatario  coi  mezzi 
fiscali. 

Art.  XVIII.  Se  in  luogo  di  valersi  del 
beneficio  accordatogli  nell’articolo  XVI.  il  de- 
liberatario preferisse  di  pagare  l’ intero  prezzo 
nei  primi  dieci  giorni  posteriori  alla  delibera, 
otterrà  la  diminuzione  del  due  e mezzo  per 
cento. 

Art.  XIX.  Il  processo  verbale  sarà  re- 
datto in  triplice  originale  dal  segretario  delia 
commissione  e sottoscritto  dai  membri  della 
medesima  e dal  deliberatario  : il  segretario  vi 
apporrà  la  sua  firma  in  ultimo  luogo. 

Sarà  vidimato  pel  bollo  e sottoposto  al  re- 
gistro col  solo  diritto  fìsso  di  bajocchi  venti  : 
la  spesa  del  bollo  c del  registro  sarà  a carico 
del  deliberatario. 

Art.  XX.  Uno  degli  originali  si  conse- 
gnerà al' deliberatario  : un  altro  verrà  deposi- 
tato nell’archivio  del  commissario  centrale  di 
Bologna;  il  terzo  sarà  trasmesso  al  ministero 
delle  finanze. 

Se  la  delibera  si  riferisce  a fondi  rustici 
ed  urbani  il  processo  verbale,  prima  di  essere 
consegnato  al  deliberatario,  sarà  trasmesso  alla 
competente  cancelleria  del  censo  affinchè  pro- 
ceda alla  voltura  : incombe  allo  stesso  delibe  • 
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ratario  dì  ritirarlo  dalla  caocclleria  munito 
delle  necessarie  formalità,  pagando  i relativi 
emolumenti,  che  per  questi  casi  saranno  limi- 
tati alla  metà  della  tassa  consueta  : questo  atto 
terrà  luogo  di  consegna. 

Art.  XXL  La  consegna  del, processo  ver- 
bale darà  diritto  al  deliberatario  dei  fondi  ru- 
stici od  urbani  di  entrare  nel  pieno  possesso 
e godimento  dei  medesimi. 

Art.  XXII.  Nella  delibera  dei  crediti  il 
verbale  non  sarà  consegnato,  che  dopo  pagato 
l’intiero  prezzo. 

Essi  s’ intenderanno  venduti  per  tali  quali 
sono  e rispondendo  della  sola  esistenza  del  cre- 
dito. Se  il  credito  si  rinvenisse  non  esistente 
o minore  della  quantità  venduta,  il  deliberata- 
rio avrà  diritto  al  solo  reintegro  di  tutto , o 
della  rata  mancante  in  proporzione  del  prezzo 
pagato  : escluso  qualsivoglia  altro  titolo  di  evi- 
zione. 

Art.  XXIII.  I fondi  rustici  si  venderan- 
no a corpo  e non  a misura  e nello  stato  in 
cui  sì  trovano  ai  tempo  della  delibera , com- 
presi i frutti  pendenti,  maturati,  o prossimi 
alla  maturità,  se  vi  saranno,  per  la  quota  ap- 
partenente all’erario  venditore  : lo  che  sarà  di- 
chiarato negli  elenchi  per  norma  degli  offe- 
renti. 

Nella  vendita  di  questi  fondi  non  saranno 
comprese  le  scorte  vive  e morte  ; tali  scorte. 


Digitized  by  Googlc 


— ^9  — 

se  vi  fossero,  dovranno  pagarsi  separatane  ente 
dal  delibei*atario  a prezzo  di  stima. 

Art.  XXIV.  Il  deliberatario  dei  fondi  ru- 
stici od  urbani  sarà  in  obbligo  di  osservare  i 
contratti  di  affìtto  che  fossero  in  corso  fino  alla 
loro  scadenza. 

Art.  XXV.  Tutti  ì beni  e capitali  enun- 
ciati nella  presente  notifìcazione  saranno  ven- 
duti liberi  ed  esenti  da  qualunque  vincolo, de- 
bito o peso , ad  eccezione  delle  tasse  e delle 
servitù  reali  e locali  che  si  trovassero  in  essi 
preesistenti. 

Art.  XXVI.  Gli  atti  di  asta  si  faranno 
gratuitamente  : il  deliberatario  non  sarà  tenu- 
to ad  altre  spese  che  a quelle  di  bollo  e re- 
gistro del  processo  verbale,  a quelle  occorrenti 
per  la  voltura  di  cui  negli  articoli  XIX.  e XX, 
e finalmente  a quelle  per  la  trascrizione  all^uf- 
fìcio  delle  ipoteche,  se  lo  reputerà  di  suo  in- 
teresse. 

Il  pro-ministro  delle  finanze  è incaricato 
di  eseguire  quanto  è prescritto  in  questa  no- 
tifìcazione. 

Data  dalla  nostra  residenza  questo  dì  26 
gennajo  4 850. 

G.  Card,  della  Gbnga  Sermattei 
L.  Card.  Vannicelli  Casoni 
L.  Card.  Altieri 


2 * 
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( N-  7.  ) Circolare  del  ministero  delP  interno 
iV.  44442  sul  rilascio  dei  certificati  co- 
munali comprovanti  la  nazionalità  delle 
merci  o generi  per  circolare  liberamente 
nelV  interno  dello  Stato. 

29.  GENNAJO  4 850. 

Con  circolare  dispaccio  di  questo  mini- 
stero del  2 settembre  scorso  N.  4 604  (4)  fu- 
rono richiamate  le  commissioni  municipali  alla 
stretta  osservanza  delle  leggi  sul  rilascio  dei 
certificati  comprovanti  la  nazionalità  delle  merci 
e dei  generi  che  si  pongono  in  movimento 
neir  interno  dello  Stato. 

Indipendentemente  dal  fatto  delle  com- 
missioni si  verifica  di  frequente  che  suole  pe- 
rò abusarsi  di  quegli  atti  a danno  della  finanza» 
non  meno  che  della  nazionale  industria  e delPo- 
nesto  commercio»  alterando  i numeri  che  in- 
dicano le  quantità  degli  articoli  pei  quali  ven- 
gono emessi. 

Nello  scopo  pertanto  di  togliere  ai  male 
intenzionati  anche  questo  mezzo  da  commette- 
re la  frode»  interesso  la  S.  V.  Illma  a voler 
disporre  che  non  solamente  la  quantità  degli 
articoli,  ma  eziandio  la  data  di  quei  documenti 
venga  dalle  commissioni  municipali  segnata  in 
lettere  anziché  in  cifre  numeriche. 

Tanto  ec. 

Domenico  Savelli 


(1)  Vedi  Appendice  in  fine.  Num.  1.  c 2. 


Digitized  byGoogle 


2-1  ~ 


* ( IS.  8.  ) Anche  in  quesV anno  come  nei  tra- 
scorsi  è accordato  il  permesso  della  col- 
tivazione dei  tabacchi  nelle provincie  colle 
stesse  norme  e discipline  che  si  leggono 
nel  testo  riportato  per  esteso  negli  an- 
tecedenti volumi  della  presente  raccolta. 
( notificazione  del  ministero  delle  fìnan« 
ze  29  gennajo  ^830  ). 


( N.  9.  ^ Limitazione  di  franchigia  nelle  città 
di  Ancona  e Civitavecchia. 

-I.  FEBBRAIO  4 8S0 

ISOTIFICAZIONE 
Commissione  governativa  di  Stato 


La  franchigia  dei  dazi  d^introduzione,  della 
quale  godono  i porti  di  Ancona  e Civitavec- 
chia y ebbe  sempre  lo  scopo  di  favorire  se- 
condo le  circostanze  e P andamento  dei  tempi 
il  commercio  d’ importazione  dalPestero  nello 
Stato.  £ quantunque  tale  franchigia  trovisi 
estesa  alle  dette  città,  tuttavia  non  sarebbe 
conveniente  che  dovesse  ulteriormente  com- 
prendere il  consumo  che  ivi  si  fa  di  quei  ge- 

: i^RON\A  V/ 
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neri  e prodotti  , dei  quali , attesa  la  copiosa 
interna  produzione , n’  è proibita  l’ introdu- 
zione nell’  interno  dello  Stato  , ovvero  è gra- 
vata di  dazio,  mentre  nell’interno  della  città 
la  franchigia  per  quei  generi  e prodotti  non 
sarebbe  più  diretta  all’utile  generale  dello  Stato, 
ma  si  risolverebbe  in  danno  dell’  industria 
ed  agricoltura  interna,  alla  quale  così  sarebbe 
tolto  il  modo  di  vendere  i prodotti  in  quei 
due  centri  di  popolazione. 

Quindi  sul  rapporto  del  pro-ministro  delle 
finanze,  e del  ministro  di  agricoltura  e com- 
mercio, la  commissione  governativa  di  Stato 
dispone  come  appresso: 

Art.  I.  Sono  esclusi  dalla  franchigia 
nelle  città  di  Ancona  e Civitavecchia  li  se- 
guenti generi,  prodotti,  e bestiami  provenienti 
dall’  estero. 

4.  1 cereali  in  natura,  in  farina  o se- 
mola : le  paste  da  minestre  , il  pane  , biscotto 
e simili. 

2.  Gli  olii  d’  oliva  c morchie  in  natu- 
ra ; i saponi  comuni  formali  tanto  con  olii 
che  con  grassi. 

5.  I vini,  gli  spiriti  ed  acquavite,  tanto 
semplici  che  con  qualunque  odore  e sotto 
qualunque  denominazione. 

4.  I bestiami  cavallini , mulini  e so- 
marini ,*  gli  animali  suini  bovini  ed  altri  da 
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macello  ; i formaggi , le  carni  salate,  affuma* 
te  o in  qualunque  modo  preparate. 

Art.  II.  Le  leggi  daziarie  relativamente 
ai  menzionati  articoli  sono  applicabili  alle 
dette  città  : rimane  però  ferma  la  franchìgia 
dentro  la  periferia  dei  loro  porti. 

Art.  III.'  Possono  depositarsi  per  tran- 
sito nelle  città  li  generi  e prodotti  descrìtti 
neir  articolo  1.,  ma  dovranno  riporsi  nei  ma- 
gazzini a carico  del  proprietario  in  luogo  si- 
curo e colle  opportune  cautele  a garanzia  della 
dogana  per  esportarli  di  nuovo  all'estero  , o 
daziarli  per  l'introduzione  , qualora  non  fosse 
vietata. 

Ogni  spesa  , danno  e pericolo  rimane 
a carico  del  proprietario , secondo  le  vigenti 
disposizioni. 

Pei  bestiami  vivi  potrà  farsene  il  così 
detto  manifesto  per  rìmelferty  con  valitura  non 
più  lunga  di  giorni  trenta. 

Art.  IV.  Resta  fermo  il  divieto  del  tran- 
sito per  vìa  di  terra  di  tutti  ì generi  , e 
prodotti  de'qualì  n'  è proibita  l'introduzione: 
quei  generi  pe' quali  non  v'è  divieto  potran- 
no dalle  dette  città  essere  spediti  per  la  via 
di  terra  ad  altro  Stato  , osservate  le  regole 
del  transito.  Le  altre  merci  e generi  vietati 
dovranno  rimbarcarsi  nello  stesso  porto  per 
r estero. 
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Art.  V.  Ogni  contravvenzione  alle  sud- 
dette disposizioni  sarà  punita  a norma  delle 
leggi  in  vigore. 

Art.  VI.  L’ esecuzione  della  presente 
legge  avrà  luogo  pe’  generi  prodotti  e bestia- 
mi di  cui  nelFarticolo  L §§.  1 . 2.  e 4.  il  gior- 
no 4 6 del  corrente  mese  , e pei  generi  e 
prodotti  di  cui  nel  $,  5.  dello  stesso  articolo 
il  primo  ottobre  prossimo  futuro. 

Il  pro^ministro  delle  finanze  è incarica- 
to del  T esecuzione  della  presente  disposizione. 

Dalla  nostra  residenza  del  Quirinale  il  4 . 
febbrajo  4 850. 

G.  Card.  Della  Genga  Sermattei 
L.  Card.  Vannicelli  Casoni 
L.  Card.  Altieri 

( N.  4 0.  ) Ordinanza  del  Ministero  delle  finan- 
ze sui  suoi  uffici  e impiegati. 

8 febbrajo  4850. 

r 

Le  tracce  del  disòrdine  non  sono  del  tutto 
scomparse,  perchè  non  sia  d’uopo  al  mio  mi- 
nistero di  rivolgervi  seria  attenzione.  Mi  è 
noto,  che  in  mezzo  a tanti  impiegati  lodevoli 
per  sapere,  per  volontà  e per  condotta,  alcuni 
se  ne  trovano  che  conservano  lo  spirito  d’in- 
subordinazione in  uffìcio  ; altri  avere  alqnan- 
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to  perduto  dello  zelo  ne' propri  attributi  , sì 
utile  al  servigio;  altri  ancora  proseguire  in  una 
divagazione  dal  proprio  dovere  , da  cui  una 
trascuratezza  d'orario,  svogliatezza  e negligen- 
za onninamente  intollerabile  in  una  buona  am- 
ministrazione. 

Essendo  mia  mente  ed  obbligo  dell’  uffi- 
cio mio,  lo  sradicare  qualunque  difetto,  che 
mi  sia  dato  di  rilevare  in  pregiudizio  dell’in- 
teresse e della  convenienza  del  governo,  pre- 
ferisco alle  misure  di  rigore  comminate  dalle 
leggi  c dai  regolamenti.  Io  eccitare  tutti  gl’im- 
piegati addetti  ai  rami  di  fìnanza  in  tutti  gli 
uffici  , tanto  principali  quanto  subalterni,  a 
ricondursi  con  prontezza  ed  alacrità  sulla  via 
del  dovere  ; e penetrandosi  degli  obblighi  che 
loro  corrono  , animarsi  dello  spirito  di  buo- 
na volontà  e gareggiare  nella  fatica  e nella 
is  truzìone. 

Si  richiamano  quindi  alla  più  stretta  os- 
servanza le  disposizioni  relative  all’assidua  pre- 
senza degl’  impiegati  in  ufficio  durante  l’ora- 
rio stabilito  dai  regolamenti  , o che  possono 
le  circostanze  rendere  necessario;  avvertendo 
che  le  interpolate  assenze,  le  quali  rendono  il- 
lusoria la  comparsa  in  ufficio  , saranno  con- 
siderate come  altrettante  mancanze  : il  conte* 
gno  decoroso,  tanto  nel  personale  quanto  nelle 
azioni , che  debbono  essi  tenere  ovunque  e più 
particolarmente  nell’  ufficio  medesimo  ; e la  su - 
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bordinazione  verso  gP  immediati  superiori;  non 
che  i riguardi  verso  il  pubblico,  onde  questo 
trovi  in  loro  probi  esecutori  delle  leggi  e de’ 
regolamenti,  e possano  al  pari  degl’  impiega- 
ti d’  alta  sfera  dividere  il  diritto  alla  stima 
del  pubblico  stesso,  ed  alla  confidenza  del  go- 
verno. 

Esigendo  l’interesse  del  pubblico  e quello 
altresì  dell’amministrazione,  che  gli  affari  sia- 
no sbrigati  con  sollecitudine,  si  prescrive,  che 
in  ogni  ufficio  alla  fine  di  ciascun  mese,  ed 
anche  con  pjìi  frequenza  ove  si  reputerà  ne- 
cessario, debba  portarsi  attento  esame  sui  fo- 
gli di  protocollo , onde  rilevare  quale  degli 
esibiti  sia  tuttora  inevaso,  e riconoscendosi  un 
ritardo  , il  capo  dell’  amministrazione  dovrà 
provvedere  alla  relativa  evasione,  non  senza 
farsi  rendei-e  ragione  del  ritardo  stesso  : il  me- 
desimo esame  dovrà  praticarsi  sui  registri  di 
contabilità.  La  demarcazione  portata  dai  re- 
golamenti delle  aziende  nelle  qualifiche  e ne- 
gli attributi  degl’  impiegati  per  1’  ordinamen- 
to gerarchico  degli  uffici,  e per  coprire  le  di- 
verse incombenze,  non  può  e non  deve  con- 
siderarsi se  non  puramente  dimostrativa  , e 
non  dà  titolo  ai  medesimi  impiegati  di  ri- 
cusarsi al  disimpegno  di  quelle  altre  faccen- 
de , che  pel  bisogno  del  servizio  venissero 
loro  affidate  dal  proprio  immediato  superiore, 
dovendosi  in  genere  tutti  considerare  impic- 
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gali  dell’  ufficio  per  qualunque  lavoro,  ed  in 
specie  ciascuno  reputarsi  addetto  a quelle  in- 
cumbenze  che  gli  restano  nominativamente  at- 
tribuite, in  modo  però  che  la  specialità  non 
deroghi  alla  generalità;  e perciò  chiunque  si 
avventurasse  di  operare  diversamente  , o si 
mostrasse  comunque  indocile  e renuente,  an* 
drebbe  ad  esporsi  alla  sospensione  , o ad  altre 
dispiacenti  misure  di  rigore. 

A forma  del  sovrano  rescritto  in  data  29 
aprile  4 826  del  sommo  pontefice  Leone  XII  di 
s.  m.  dovrà  ogni  impiegato  supplire  recipro- 
camente e gratuitamente  per  1’  altro  ; e solo 
nel  caso  di  lungo  supplemento , e quando  il 
supplente  non  possa  comodamente  disimpegna- 
re durante  il  consueto  orario , oltre  le  proprie 
attribuzioni,  quelle  ancora  dell’  assente,  avrà 
diritto , calcolata  la  entità  del  lavoro,  ad  una 
gratificazione  adequata.  Si  dichiara  lungo  quel 
supplemento , che  superi  i tre  mesi  continui. 

L’abilità,  la  buona  condotta,  la  fedeltà, 
lo  zelo  e l’ assiduità  pel  servigio  , sono  i titoli, 
che  si  faranno  prevalere  per  le  promozioni. 
L’ anzianità  di  servigio  non  verrà  calcolata 
che  in  parità  di  requisiti. 

1 soldi  saranno  stabiliti  in  misure  con- 
grue e ragionate , ed  oltre  questi  si  accorde- 
ranno ancora  dei  compensi  e delle  gratifica- 
zioni , mai  però  fìsse  o periodiche , ma  a co- 
loro soltanto  che  siansi  realmente  distinti  per 
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assiduità  e zelo  nel  disimpegno  de'  propri  in- 
cumbenti  , con  una  condotta  ìneccezionabile , 
e che  abbiano  prestato  straordinari  , positivi 
ed  utili  servigi  ; ed  a queste  azioni  non  man- 
cheranno concessioni  di  distinzioni  , e di  ri- 
guardi in  tutte  le  contingenze. 

Quelli  poi  che  per  avventura , o con  ar- 
bitraria assenza,  o con  insubordinazione  e svo- 
gliatezza nel  servigio  , o per  altri  titoli  si  ren- 
dessero meritevoli  di  punizione,  sappiano,  che 
ad  onta  del  più  profondo  dispiacere,  si  adot- 
teranno rigorose  misure  proporzionate  alle  man- 
canze. 

Tanto  del  premio  accordato  per  distinto 
merito  e per  utili  servigi , quant’  anche  delle 
punizioni  ne  verrà  data  partecipazione  a tutto 
il  ministero  delle  finanze , onde  possano  ser- 
vire d'  incoraggiamento  ed  esempio. 

Tutti  i capi  d'ufficio,  senza  distinzione 
alcuna,  mentre  coll'  esempio  debbono  insegna- 
re ai  subalterni  1'  esatto  adempimento  de'pro- 
pri  doveri , hanno  altresì  stretto  obbligo  di 
portare  sopra  di  essi  particolare  attenzione, 
affinchè  in  tempo  debito  siano  regolarmente 
disbrigati  gli  affari.  Sotto  poi  la  loro  respon- 
sabilità dovranno  denunziare  indilatamente  alla 
superiorità  ogni  mancanza  per  quei  provve- 
dimenti che  saranno  da  prendersi , oltre  la 
esatta  annotazione  da  farsene  sui  registri  del 
personale  , nei  quali  dovranno  sempre,  e con 
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tutta  precisione  segnarsi  i meriti  ed  i deme- 
riti de' singoli  impiegati. 

Conoscendosi,  che  un  capo  d'ufficio  ab- 
bia tenuta  occulta  qualche  mancanza  commes- 
sa da  un  suo  subalterno  , sarà  responsabile  di 
tutte  le  conseguenze , ed  a norma  delle  cir- 
costanze potrà  altresì  essere  assoggettato  a mi- 
sure corrispondenti. 

1 signori  direttori  generali  pe'  loro  respet- 
tivi uffici  , non  meno  che  i signori  capi  de- 
gli uffici  isolati  del  ministero  , già  benemeriti 
e per  il  loro  attaccamento  al  governo  e per  il 
loro  zelo  al  pubblico  servigio  , consegneranno 
in  proprie  mani  del  ministro,  al  finire  di  eia' 
scun  trimestre,  incominciando  da  quello  cor- 
rente, un  rapporto  contenente  nominativamen- 
te tutti  gl'  impiegati  , e marginato  colle  note 
individuali  portanti  la  condotta  di  ciascuno. 
Quando  a ciò  manchino,  oltreché  si  potrà  loro 
richiedere  precisamente  l'adempimento  di  que- 
sto dovere , si  riterrà  che  procedano  gli  uf- 
fici in  perfetta  regola  , ed  assumeranno  in  que- 
sto caso  i direttori,  o i capì  d'ufficio  isolati 
tutta  la  responsabilità  sopra  dì  loro. 

La  presente  verrà  diramata  a tutti  gl'im- 
piegati di  ogni  ramo  della  finanza  in  tutto 
lo  Stato,  e trascritta  nel  registro  degli  ordi- 
ni , e delle  circolari. 

Dal  ministero  delle  finanze  li  8 febbrajo  1 850 
Il  pro  mìnistro  delle  finanze 
Angelo  Galli 
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( ?<,  4-1.  ) Discipline  ulteriori  perche  siano  per- 
fezionati i drappi  di  lana  ammessi  al 
concorso  pel  premio  di  quantità. 

44  FEBBRAIO  4850. 

NOTIFICAZIONE 

Ministero  del  commercio,  belle  arti, 
INDUSTRIA  ed  AGRICOLTURA. 

Per  provvedere  in  miglior  modo  alla  pro- 
sperità , ed  incremento  della  manifattura  dei 
drappi  di  lana,  con  notificazione  dei  21.  ago- 
sto 4 835  (4)  s’istituiva  una  premiazione  di 
quantità  , assoggettandola  ad  analoghe  disci- 
pline di  massima  con  circolare  di  regolamen- 
to dei  22  ottobre  4835.  (2)  Onde  conseguire 
peraltro  questo  tanto  desiderato  intento,  si  è 
in  fatto  conosciuto , che  oltre  quelle  ordinate 
dalle  citate  leggi  occorrono  ulteriori  discipli- 
ne , senza  le  quali  non  è sperabile  di  vedere 
perfezionati  i nostrani  tessuti. 

Sopra  relazione  pertanto  di  questo  mini- 
stero gli  emi  e rmi  signori  Cardinali  compo- 
nenti la  commissione  governativa  di  Stato  sì 


(1)  Vedi  volarne  II  della  raccolta  del  1835  pag.  165. 

(2)  Vedi  detto  volume  pagina  269. 
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sono  degnati  di  approvare  le  seguenti  dispo- 
sizioni , di  cui  si  prescrive  l’esatto  e scrupo- 
loso adempimento. 

4 . Sono  richiamate  ad  osservanza  la  no- 
tificazione dei  24  agosto  4 835  e la  successiva 
circolare  di  regolamento  dei  22  ottobre  dello 
stesso  anno,  salve  le  modificazioni  contenute 
nella  presente  notifìcazione  y e nella  contem- 
poranea appendice  alla  suddetta  circolare  di 
regolamento. 

2.  1 fabbricatori  non  potranno  conse- 
guire i premi  ripromessi  dall’  articolo  3.  della 
citata  notificazione,  se  i loro  tessuti  non  sia- 
no di  buon  lanaggio , di  solido  ed  invariabi- 
le colore  , ben  gualcati,  cimati  , ed  apparec- 
chiati a perfezione.  Circa  le  altezze,  ritenuto 
quanto  si  dispone  nell’  articolo  secondo  della 
citata  notificazione  per  i panni  in  43  in  60 
ed  in  70,  si  limitano  per  i panni  in  80  a soli 
palmi  5 e tre  quarti  , derogando  in  questa 
parte  al  paragrafo  quarto  del  suddetto  artì- 
colo . Le  altezze  stesse  poi  dovranno  esse- 
re regolate  in  guisa  , che  il  panno  resti  com  - 
patto,  ossia  abbia  quella  carlina , che  lo  ren  - 
de  perfetto. 

3.  Quei  tessuti  spinati , gualcati  a pan- 
no che  non  presenteranno  sia  per  lanaggio,  sia 
per  la  lavorazione  una  qualità  di  panno  sopraf- 
fino, abbcnchè  siano  di  portate  80,  si  passeranno 
alla  classe  dei  60.  Quando  poi  sieno  sotto  le  80 
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portate , ma  non  meno  delle  60,  si  conside- 
reranno come  panni  in  45,  purché  per  altro 
siano  fabbricati  con  filati  fini , e ben  tessuti. 
Le  saje  sopraffine  a spina  doppia , non  guai» 
cale  , della  portata  non  minore  di  80,  godran- 
no il  premio  assegnato  per  i panni  in  60. 

4.  Perché  si  eseguisca  quanto  è prescrit- 
to nei  precedenti  due  articoli,  a cura  di  que- 
sto ministero  si  recapiteranno  ai  singoli  uf- 
fici di  revisione  e bollo  i campioni  delle  va- 
rie classi  di  panni  ammessi. a premio.  Qua- 
lunque fabbricatore  per  ottenere  questo  premio 
dovrà  perfettamente  uguagliare  nel  tessuto  il 
campione  , libero  egli  di  dare  al  drappo  quel 
colore  che  crederà. 

5.  Oltre  il  libro  ordinato  dal  paragrafo 
secondo  delP  articolo  sesto  della  citata  notifi- 
cazione , ogni  fabbricatore  avrà  presso  di  se 
un  registro  dei  panni  , che  dà  a tessere  col 
nome  e cognome  del  tessitore,  e colla  indica- 
zione del  locale  ove  questi  tiene  il  telajo.  In  cor- 
respettività,  il  tessitore  avrà  un  libretto  ove 
sia  annotalo  il  drappo  datogli  a tessere  col 
numero  corrispondente  al  registro  del  fabbri- 
catore indicante  il  numero  della  paccotla  , e 
la  quantità  delle  portate  del  drappo.  Qualo- 
ra si  trovi  in  questi  registri  una  irregolarità, 
e non  possa  giustificarsi  derivante  da  inno- 
cente equivoco  sarà  negato  il  premio. 

6.  IN'on  potranno  presentarsi  al  bollo  per 
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la  verifica  ed  ammissione  al  premio  i panni 
se  non  sieno  ultimali  di  ogni  lavorazione,  c 
soppressali  almeno  una  volta.  Quest^  ultima 
condizione  non  dovrà  ricercarsi  nei  panni  a 
doppia  spina  ad  uso  Siberim^  perche  si  usano 
senza  soppressa.  A questi  per  altro  del  pari  che 
a tutti  gli  altri  tessuti  si  apporrà  il  bollo  sul 
telajo.  Che  se  in  alcun  raro  e non  ripetuto 
caso  per  Fazione  della  gualca,  o per  altro  for- 
tuito incidente  si  alterasse  questo  bollo,  il  fab- 
bricatore , cui  appartiene  il  drappo  , ne  darà 
avviso  al  revisore  dell’  ufficio , perehè  nel  pre- 
sentarsi al  bollo  il  panno  sia  riconosciuto  del 
numero  indicato  in  telajo.  Nelle  visite  che  si 
fanno  ai  telai  , trovandosi  una  pezza  di  due  o 
tre  paccotle,  dovranno  le  medesime  dividersi, 
mercale  che  ne  siano  le  testate. 

7.  Oltre  la  indicazione  delle  portate  ogni 
panno  dovrà  avere  in  ambi  i lati  delle  testate 
il  merco  del  fabbricatore  , ed  il  numero  pro- 
gressivo della  paccotta  , perchè  nel  tagliarne 
la  mostra  tanto  su  questa,  che  sul  drappo  ri- 
mangano le  medesime  indicazioni. 

8.  I tessuti  pei  quali  si  concorre  al  pre- 
mio, dovranno  avere  due  testate.  11  marchio 
di  fabbrica  , ed  il  numero  delle  portate  dovrà 
in  esse  apporsi  prima  della  gualcatura.  Man« 
candosi  ad  una  di  queste  condizioni  saranno 
esclusi  dal  premio. 

9.  Di  queste  due  testate  una  se  ne  ta- 
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glierà  a tutta  altezza  , e sì  porrà  in  filza.  Se 
ne  dovrà  poi  fare  invio  a questo  ministero  al 
finir  di  ogni  mese. 

tO.  Ad  ogni  drappo  ammesso  a premio 
si  apporrà  nell'  ufficio  un  bollo  a piombo  por- 
tante la  indicazione  del  canneggio  della  pezza, 
e del  ricevuto  premio,  richiamando  in  ciò  ad 
osservanza  le  prescrizioni  dei  motu-proprio  so- 
vrano  del  I8t6. 

>1 1 . Un  commesso  rincontro  del  mini- 
stero assisterà  tanto  alle  verifiche  in  telajo  , 
quanto  alle  boilazioiiì.  Esso  registrerà  esatta- 
mente le  pezze  verificate,  annotandone  la  qua- 
lità, la  portata  , il  colore,  il  canneggio,  il  nome 
del  fabbricatore,  e le  osservazioni,  che  occor- 
resse fare,  e ne  darà  nota  esattamente  al  mi- 
nistero. Nessuna  innovazione  potrà  farsi  sul 
disciplinare  senza  P esplicita  annuenza  di  que* 
sto  ministero  da  richiedersi  col  mezzo  dei  pre- 
sidente della  deputazione. 

12.  Nei  giorni  della  revisione  i soli 
deputati  di  turno  potranno  presentarsi  al  bol- 
lo. Nessun  altro  fabbricatore,  sebbene  depu- 
tato, potrà  avervi  l'accesso.  Nella  mattina  che 
è destinata  alla  consegna  dei  panni  da  peri- 
ziarsi nessun  fabbricatore,  o suo  aderente  po- 
trà entrare  in  ufficio.  Se  ne  permette  l'ingresso 
ai  soli  garzoni  che  debbono  depositare  i panni. 
Si  eccettua  il  caso  in  cui  un  fabbricatore  sia 
chiamato  a dare  schiarimento  sopra  taluna  que- 
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stione  che  fosse  insorta  intorno  ai  drappi  da 
lui  presentati.  Il  solo  presidente  della  deputa- 
zione potrà  accedere  nelPufficio  quando  crede 
per  osservare  ed  invigilare  alle  operazioni  che 
vi  si  eseguiscono. 

t3.  Si  riserba  questo  ministero  di  fare 
eseguire  oltre  le  ordinarie  e dalla  legge  pre* 
scritte  , quelle  straordinarie  verifiche,  che  cre- 
derà da  impiegati  o periti  di  arte  di  sua  sceU 
ta.  Nei  singoli  uffici  dovranno  tenersi  sempre 
affisse  la  notificazione  dei  21  agosto  1835.  , e 
la  presente  legge , la  circolare  di  regolamento 
dei  22  ottobre  1835,  e Tappendice  alla  mede- 
sima pubblicata  sotto  questo  medesimo  giorno. 

Roma  dal  ministero  del  commercio  ec. 
li  14  febbrajo  1850. 


Il  Ministro 
C.  Jacobini 


3* 
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( N.  12.  ) Riattivazione  pel  1880  della  sospesa 
premiazione  di  qualità  e di  emulazione 
dei  drappi  di  lana. 

14  FEBBRAIO  1850 

NOTIFICAZIONE 

MINISTERO  DEL  COMMERCIO, BELLE  ARTI, 
INDUSTRIA  ED  AGRICOLTURA 

La  manifattura  dei  drappi  di  lana,  al  cui 
incremento  furou  sempre  rivolte  le  cure  del 
pontificio  governo,  ha  pur  richiamato  T atten- 
zione di  questo  ministero,  al  quale  importa 
sommamente  di  veder  prosperare  questa  uti- 
lissima arte  per  modo  che  i nostri  tessuti  rie- 
scano di  quella  bontà  che  possa  convenire  al 
comodo  e all’  economia  dei  compratori.  A tale 
oggetto  oltre  quanto  si  è prescritto  coll’  altra 
contemporanea  notificazione  pubblicata  per  me- 
glio dirigere  ed  ordinare  la  premiazione  mi- 
sta , si  crede  espediente  di  riattivare  le  sospe- 
se premiazioni  di  qualità  e di  emulazione , a 
senso  della  legge  dei  21  agosto  1835. 

Essendosi  quindi  degnati  gli  emi  e rmi 
signori  Cardinali  componenti  la  commissione 
governativa  di  Stato  di  approvare  benignamente 
la  relazione  umiliata  loro  da  questo  ministero, 
si  dispone  quanto  segue  : 
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■i . Nel  corrente  anno  1 850  si  farà  luo-^ 
go  alla  premiazione  di  qualità  dei  drappi  dì 
lana. 

2.  La  medesima  sarà  divisa  in  due  clas- 
si , la  prima  pei  panni  fini , e la  seconda  pei 
panni  mezzo'fìni , ossia  di  media  qualità. 

5.  Quel  fabbricatore  che  intenda  con- 
correre al  premio  in  prima  classe  dovrà  pre- 
sentare tre  paccotte,  non  minori  di  dieci  canne 
Pana,  di  panni  fini  in  portate  ottanta  alme- 
no , e queste  dovranno  essere  una  in  nero,  e 
le  altre  tìnte  in  lana , la  prima  in  color  tur- 
chino scuro,  ovvero  bleu  carico , e la  seconda 
in  color  verdone  scuro. 

4.  Quel  fabbricatore,  le  cui  tre  paccot- 
te,  o una  almeno  fra  esse,  sarà  giudicata  sen- 
za la  menoma  eccezione  tanto  per  il  lanaggio 
e tessuto,  quanto  per  il  colore  ed  apparecchio, 
conseguirà  il  premio  di  scudi  cinquanta. 

5.  Chi  si  decidesse  di  concorrere  al  pre- 
mio in  seconda  classe  , dovrà  presentare  due 
paccotte  di  panno  fabbricato  di  lana  nostra- 
le di  dieci  canne  Tuna  almeno  , non  minori 
di  portate  cinquanta  e non  maggiori  di  .ses- 
santacinque  , P una  nera  , e P altra  tinta'  ih 
lana  di  color  bleu  carico. 

6.  Se  a giudizio  dei  periti  queste  due 
paccotte,  od  almeno  una  fra  esse  sia  dì  cor- 
rispondente perfetta  lavorazione,  tanto  per  il 
lanaggio  e tessuto,  quanto  peli  colore  ed  ap- 
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parecchio  , ciascun  fabbricatore  otterrà  il  pre- 
mio di  scudi  venticinque. 

7.  Tanto  nella  prima,  come  nella  se- 
conda classe  è instituita  una  ulterior  premia- 
zione detta  di  emulazione  fra  quelle  paccotte, 
che  ammesse  a premio  sì  giudicheranno  nella 
rispettiva  classe  le  migliori  fra  tutte. 

8.  A quel  fabbricatore  i cui  tessuti  sì 
giudicheranno  i migliori  fra  tutti , sarà  data 
una  medaglia  di  oro  del  valore  di  scudi  trenta 
per  la  prima  classe,  e di  scudi  venti  per  la 
seconda. 

9.  I panni  si  della  prima  che  delia  se- 
conda classe  assegnati  pel  concorso  a tal  pre> 
mìazione  > dovranno  essere  giusta  il  consueto 
contrassegnati  in  sui  telai  prima  che  siane  ter- 
minata la  tessitura,  all'  oggetto  , che  gl'  inca- 
ricati possano  verificarne  le  portate,  e corre- 
darli dei  contrasegni  medesimi , coi  quali 
suole  assicurarsi'  l' identità  dei  tessuti  per  ì 
premi  di  quantità.  Siffatti  contrasegni  .do- 
vranno collocarsi  alla  coda  e non  alla  testa 
dei  detti  panni , acciò  possano  essere  visìbili 
ai  periti  innanzi  che  li  assoggettino  all’esame. 
Mancaudo  tali  contrasegni  non  solo  non  si 
farà  luogo  a detto  esame,  ma  sì  procederà  al- 
tresì all’  applicazione  della  penale  come  se  non 
fossero  stati  presentati  affatto. 

, tO.  A piè  della  testata  dì  ciascun  panno 
ogni  iabbricatore  dovrà  marcare  in  tela  il  tes- 
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suto  stesso  colle  lettere  iniziali  esprìmenti  il 
suo  nome  e cognome  , numero  e portata  del 
drappo , perchè  svolta  la  testata,  oltre  V iscri- 
zione che  dovrà  apportki  per  est^o  dopo  ul- 
timato, vi  si  rinvengano  eziandìo  le  suddette 
indicazioni  poste  su  tela. 

Ai.  Ogni  fabbricatore  che  concorre  al 
premio  di  quantità  , deve  pur  concorrere  a 
quello  di  qualità.  - 

A 2 . Col  mezzo  delle  deputazioni  dei  drap- 
pi di  lana  , ove  esìstono  , ed  in  caso  diverso 
per  mezzo  delle  commissioni  municipali,  tutti 
1 fabbricatori  dovranno  dichiarare  non  più 
tardi  di  un  mese  dalla  pubblicazione  della  pre- 
sente notificazione  a quale  fra  le  classi  deì'fis' 
sati  premi  intendano  concorrere  , essendone 
loro  concessa  1’  ozione. 

4 3.  Dopo  tal  dichiarazione  non  sarà  le- 
cito ai  periti  di  approvare  per  la  seconda  clas- 
se una  paccotta  dì  panno,  la  quale  assegnata 
già  per  la  prima  non  riunisce  per  questa  i invo- 
luti requisiti  di  perfezione.  Viceversa  poi  una 
paccotta  data  in  assegna  per  la  seconda  classe 
non  potrà  passarsi  alla  prima  benché  avente 
i requisiti  di  questa.  ! ■'< 

A4.  Se  i periti  giudicheranno  che  le'pac* 
cotte  presentate  per  i premi  in  prima  od  in 
seconda  classe  non  riuniscono  i requisiti  voluti 
dagli  articoli  5,  4,  5,  6,  e 9 respettivamente 
di  modo  che  non  meritassero  verun' premio  ; 
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il  fabbricatore  cui  quelle  appartengono,  andrà 
soggetto  ad  una  penale  equivalente  alla  som* 
ma  del  rispettivo  premio  di  qualità  , che  gli 
sarebbe  spettata  , se  le  sue  paccotte  fossero  sta- 
te approvate,  e questa  si  preleverà  dal  premio 
di  quantità  , che  sarà  egli  per  conseguire.  A 
questo  effetto  ad  ogni  fabbricatore  concorren- 
te al  premio  di  quantità  dovrà  ritenersi  la 
somma  di  scudi  50  se  concorre  alla  prima 
classe  , di  scudi  25  se  concorre  alla  seconda, 
finché  non  si  effettui  la  premiazione  di  qua- 
lità. Che  se  facciasi  luogo  all'  applicazione  della 
penale  , la  somma  corrispondente  sarà  definiti- 
vamente ritenuta  , sottraendone  la  partita  da 
quella  dei  premi  di  quantità. 

t5.  Quel  fabbricatore  che  in  opposizio- 
ne alP  art.  12  non  dichiarasse  la  sua  volontà 
di  concorrere  ai  premi  di  qualità , o effetti- 
vamente non  vi  concorresse  , dal  punto  che  si 
verifichi  una  di  queste  due  mancanze  , sa- 
rà immediatamente  escluso  dalia  premiazione 
di  quantità. 

4 6.  Non  più  tardi  del  giorno  primo  del 
futuro  ottobre  del  corrente  anno  i fabbricatori 
di  Roma  e dello  Stato  dovranno  far  giungere 
a questo  ministero  le  paccotte  destinate  al  con- 
corso intieramente  ultimate  e soppressate. 

47.  Questi  drappi  avranno  le  testate  na- 
scoste mediante  una  o più  piegature  cucite  in 
modo  che  sia  impossibile  di  conoscere  il  no- 
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ine , cognome  e domicilio  dei  fabbricante,  in- 
dicazioni che  dovranno  per  esteso  esprimersi 
nelle  testate  stesse. 

t8.  Le  paccotte  saranno  altresì  ricoper- 
te da  nn  involucro  di  tela  greggia  , cucito  se- 
condo r uso  air  intorno  , e sovr’  esso  sarà  ap- 
posta questa  leggenda  concorso  alla  prima  claS' 
se  dei  premi  di  qualità  per  P anno  \ 850  , e 
rispettivamente  concorso  alla  seconda  classe  dei 
premi  di  qualità  dei  drappi  di  lana  per  Pan- 
no -1850  e queste  leggende  saranno  stampate 
e distribuite  dal  ministero  ai  concorrenti. 

-19.  esame  sulla  perfezione  voluta  nei 
drappi  di  lana  presentati  al  concorso  sarà  fatto 
dai  periti  scelti  da  questo  ministero  fra  ì mi- 
gliori negozianti  delle  nostrane  ed  estere  ma- 
nifatture. Essi  pronunceranno  il  loro  giudizio 
con  quelle  rigorose  discipline  c forme  , che 
furono  già  prescritte  dal  motu-proprìo  sovra- 
no delli  40  settembre  4 84  6. 

20.  I fabbricatori  premiati  saranno  ri- 
cordati con  menzione  onorevole  nel  giornale 
di  Roma,  e i loro  drappi  saranno  esposti  alla 
pubblica  vista. 

Corrispondano  i fabbricatori  dei  drappi  di 
lana  a tante  benefiche  disposizioni  coi  procu- 
rare il  maggior  perfezionamento  in  questo  così 
importante  ramo  d' industria. 

Roma  dal  ministero  del  commercio  ec. 
li  t4  febbrajo  4 850.  Il  Ministro 

C.  Jacobini 
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( IS.  15.  ) Regolamento  del  Ministero  del  com- 
mercio^ belle  arti^  industria  ed  agricoltu- 
ra per  la  premiazione  mista  dei  drappi  di 
lana. 


FEBBRAJO  ^850. 

Analogamente  alle  disposizioni  di  massi- 
ma contenute  nella  notificazione  pubblicata  sot- 
to questo  medesimo  giorno  si  ordina  quanto 
segue: 

4.  La  circolare  di  regolamento  dei  22. 
ottobre  1855.  richiamata  ad  osservanza  dalla 
suddetta  notificazione  dovrà  fedelmente  eseguir- 
si colle  seguenti  modifìcazioni  ed  aggiunte. 

2.  Le  assegno  , di  cui  è parola  nel  pa- 
ragrafo 4.  della  circolare  , dovranno  da  ora  in 
poi  inviarsi  soltanto  al  ministero  del  commercio. 

5.  Per  la  visita  dei  telai  ordinata  dal 
paragrafo  5 sarà  sufficiente  la  presenza  di  un 
solo  deputato  , cui  si  associeranno  un  rappre- 
sentante scelto  da  questo  ministero,  ed  il  re- 
visore deir  ufficio  del  bollo. 

4 Alla  verifica  dei  panni  da  premiarsi 
dovranno  assistere  due  deputati , l’ incaricato 
del  ministero,  ed  il  revisore  del Pufficio  del  bollo. 

?iei  luoghi  ove  non  esiste  un  ufficio  di 
revisione  e bollo,  tale  operazione  si  eseguirà 
dai  capo  della  magistratura  municipale  assi- 
stito da  un  anziano  e da  un  perito  delP  arte 
nominato  da  questo  ministero. 
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5.  In  tal  verifica  dovrà  esaminarsi  se  il 
drappo  corrisponda  in  tutto  e per  tutto  alle 
norme  e massime  stabilito , e perciò  si  ordina 
che  i panni  siano  misurati  aperti  e non  ad- 
doppiati. Quelli  poi  che  non  si  riconoscano 
perfetti  per  mancanza  di  lavoro , o per  altro 
difetto  d’ arte  saranno  rimandati  al  fabbrica- 
tore proprietario  , perchè  li  emendi , e quin- 
di torni  ad  assoggettarli  a nuovo  esame. 

I tessuti  che  si  trovassero  mancanti  di 
quelle  regolarità  sostanziali  che  ordina  la  leg- 
ge, o fossero  costruiti  con  cattiva  lana,  o pre- 
sentassero difetti  da  non  potersi  emendare  in 
arte  saranno  esclusi  dal  premio , e respinti  al 
fabbricatóre  dopo  averne  tagliata  una  testata 
giusta  il  consueto , e cancellata  dal  libro  dei 
telai  , e dai  registri. 

6.  In  tali  casi  i deputati  di  turno  pri- 
ma di  pronunciare  un  definitivo  giudizio  po- 
tranno rivolgersi  agli  altri  loro  colleghi  e al 
presidente  della  deputazione  per  un  ulteriore, 
e più  accurato  esame.  È in  facoltà  del  fabbri- 
catore del  panno  scartato  di  ricorrere  a que- 
sto ministero  se  si  creda  gravato  dal  giudizio 
della  deputazione. 

7.  Ogni  fabbricatore  nel  registro  dei 
panni  in  telajo  dovrà  indicare  nella  colonna 
a ciò  destinata  in  abaco,  ed  in  lettere  il  nu- 
mero delle  portate  dei  singoli  tessuti. 
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8.  Accadendo  qualche  errore  in  questo 
registro  lo  emendarlo  spetterà  al  deputato  di 
turno  , essendo  vietato  al  fabbricatore  di  farlo 
da  se  stesso. 

9.  Se  r errore  sia  puramente  casuale 
il  deputato  è in  facoltà  di  correggerlo.  Se  pe- 
raltro si  riconosca  vizioso  dovrà  egli  farne  rap* 
porto  al  presidente  della  deputazione  , e que- 
sti al  ministero  per  la  definitiva  decisione. 

40.  I deputati  sieno  bene  attenti  a non 
ammettere  a premio  panni,  le  cui  marche  ap- 
parissero fatte  dopo  la  gualcatura , che  non 
fossero  perfettamente  uguali  ai  campioni  de- 
positali negli  uffici,  e che  presentassero  adul- 
terazione nel  numero  di  ordine  o cifra. 

4 4 . Il  fabbricatore  che  ai  terminar  del- 
Tanno  non  potesse  avere  ultimati  di  ogni  lavo- 
razione i panni  descritti  nel  libro  di  registro, 
potrà  portare  nel  mese  di  dicembre  alF  ufficio 
del  bollo  in  giorno  di  revisione  le  sue  pac- 
cotte  semigrezze.  I deputati,  esaminato  il  bollo 
appostovi  sul  telajo  , e confrontati  i numeri 
delle  paccotte,  vi  porranno  altro  bollo , acciò 
possa  il  fabbricatore  presentarle  alla  revisione 
nel  vegnente  anno  per  il  certificato  di  premio. 

42.  Le  deputazioni  , ove  esistono,  sa- 
ranno composte  di  un  presidente  , e quattro 
deputati  dei  quali  uno  sarà  scelto  a vice-pre- 
sidente pei  casi  di  assenza  del  presidente.  Si 
riserba  questo  ministero  di  nominare  un  suf- 
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fidente  numero  di  aggiunti  perchè  i signori 
deputati  sian  meno  gravati*  e possano  meglio 
compiere  le  operazioni,  che  sono  confidate  ad 
essi. 

43.  Ogni  deputato  sarà  per  turno  l’in- 
caricato della  visita  a farsi  sui  telai,  restando 
in  servizio  un  intiero  trimestre.  Nella  prima 
visita  da  farsi  nell’  incominciare  dell’  altro  tri- 
mestre il  deputato  che  cessa  accederà  ai  telai 
insieme  col  deputato  che  gli  subentra,  per  ren- 
derlo avvertito  di  quanto  occorre  intorno  alle 
lavorazioni  in  corso. 

44.  Nell’ufficio  di  revisione  alla  veri- 
fica dei  panni  che  si  portano  al  bollo  pel  con- 
seguimento del  premio  dovranno  assistere  sem- 
pre due  deputati.  Anche  questi  dureranno  in 
esercizio  per  un  intiero  trimestre. 

Vi.  11  turno  tanto  per  la  visita  ai  telai 
che  per  1’  assistenza  alla  verifica  e bollazione 
dei  tessuti,  sarà  stabilito  dai  deputati  fra  loro. 
Fissato  che  sia  dovrà  farsene  istruito  il  mini- 
stero onde  si  conosca  in  ogni  tempo  qual  sia 
il  deputato , o deputati  di  servizio. 

4 6.  In  caso  di  assenza  , o malattia  di 
aleun  deputato  di  turno  altro  se  nc  sostituirà 
a lui  dal  presidente  della  deputazione  dando- 
ne parte  al  ministero.  Questi  dovrà  firmarsi 
per  il  deputato  N.N.  assente  o malato.  N.N. 
deputato. 
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>17.  Il  rappresentante  del  ministero  ter> 
rà  un  registro  ove  annoterà  le  pezze  bollate  in 
telajo  e quelle  verificate , e bollate  in  ufficio 
di  revisione.  Vi  segnerà  pure  le  pezze,  che 
non  si  credesse  bollare  sul  telaj^o,  o che  fosse- 
ro scartate  e non  ammesse  a premio  , indi> 
candovi  la  ragione  che  a ciò  dette  causa.  Al 
compiere  d’  ogni  trimestre  dovrà  egli  deposi- 
tare in  questo  ministero  questo  registro. 

i8.  In  ogni  revisione  i deputati  di  tur- 
no firmeranno  il  registro  delf  ufficio  del  bollo 
e quello  altresì  del  rappresentante  del  mini- 
siero. 

49.  Il  bollo  da  applicarsi  ai  drappi  sul 
telajo  per  i tessuti  in  bianco  , sarà  di  panno 
bianco  , e per  i tessuti  tinti  in  lana  di  panno 
scarlatto  Si  riserva  questo  ministero  di  cam- 
biarne le  tinte  , se,  e quando  lo  crederà.  Il 
pezzo  di  panno  da  servire  a tale  uso  dovrà 
essere  di  forma  rotonda. 

V 20.  Nel  centro  del  medesimo  vi  sarà  un 
piccolo  foro  da  passarvi  la  fettuccia,  che  s’in- 
nesterà al  drappo , ed  oltre  a ciò  vi  sarà  im- 
pressa la  lettera  C. 

21.  Le  fettuccie,  ed  i tasselli  di  panno 
già  mercati  come  sopra , saranno  da  questo 
ministero  consegnati  periodicamente,  ed  a se- 
conda del  bisogno  al  suo  rappresentante  , il 
quale  nel  terminare  di  ogni  trimestre  dovrà 
renderne  esatto  conto. 
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22.  Dopo  la  pubblicazione  del  presente 
regolamento  tutte  le  paccotte  non  ultimate  , 
che  dai  fabbricatori  si  porteranno  all'  ufficio 
del  bollo  per  gli  effetti  contemplati  nel  pre^* 
cedente  artìcolo  , saranno  con  irasegnate  con 
questo  nuovo  bollo. 

Roma  dal  ministero  del  commercio  ec. 
questo  dì  4 4 febbrajo  4 8110. 

Il  Ministro 
C.  J.VCOBINI 


( W.  44-  ) Regolamento  organico  per  l’arma  po- 
litica dei  veliti  pontifica. 

4 5 FEBBRAJO  4 850. 

TITOLO  T. 


Principii  generali. 

Art.  4 . In  conformità  alle  disposizioni 
governative  emanate  colla  notificazione  del  4 7 
settembre  decorso  anno  (4)  viene  pubblicato  il 
presente  regolamento  che  dovrà  servire  di  norma 
per  l’arma  politica  nei  dominii  della  S.  Sede, 
già  istituita  colla  denominazione  di  « Veliti 
pontifica  » . 

Essa  è una  forza  esecutrice  delle  leggi  e 
degli  atti  dipendenti  dall’  amministrazione  sì 
civile  che  criminale. 


(1)  Vedi  il  N.  31.  del  Voi.  antecedente  pag.  71. 
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Art.  2.  Quest’arma  ha  resscnzialc  prò* 
' prielà  di  essere  una  forza  morale,  che  pel  com- 
plesso delle  virtù,  di  cui  debbono  essere  for- 
niti i componenti  la  medesima,  deve  riscuo- 
tere tale  estimazione  pubblica  da  valere  assai 
più  che  per  il  numero  allo  scopo  della  sua 
istituzione. 

Art.  5.  Ciascun  individuo  che  sia  am- 
messo a far  parie  del  corpo  de’  veliti  sia  per 
trasferimento  da  altri  corpi  militari  , sia  per 
suo  primo  arruolamento  deve  prestare  un  giu- 
ramento speciale  di  onorato  e fedele  servizio 
alla  S.  Sede  con  quelle  formalità  e solennità 
che  si  prescrivono  nella  modula  relativa  , la 
quale  è riportata  in  fine  del  presente  regola- 
mento. 

Art.  4.  Dopo  il  primo  impianto  in  cui 
il  personale  di  quest’  arma  dovrà  essere  tratto 
dalla  parte  più  pura  e scevra  di  macchia  qual- 
siasi degli  esistenti  corpi  militari,  Talimento 
annuale  di  essa  sarà  preso  in  preferenza,  e pos- 
sibilmente dai  migliori  soggetti  esistenti  nella 
truppa  pontificia,  e solo  in  mancanza  di  essi 
si  desumeranno  dallo  stato  civile,  purché  sieno 
forniti  dei  requisiti  occorrenti. 

Art.  5.  Analogamente  alia  citata  noti- 
ficazione l’arma  dei  veliti  pontificii  ha  orga- 
nizzazione militare,  e fa  parte  delle  truppe  di 
linea  dello  Stato. 

Art.  6.  Il  mantenimento  dell’  ordine 
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pubblico,  Tosservanza  delle  leggi,  ed  una  vi- 
gilanza continua,  preventiva  e repressiva  nel- 
P interno  dello  Stato  costituiscono  Pessenza  del 
suo  servigio. 

Art.  7.  Fermo  il  princì  pio  che  dessa  è 
una  forza  morale , ovunque  si  presenta  deve 
ottenere  un  pronto  rispetto  da  tutti,  ed  in  caso 
di  bisogno  e- resistènza  alla  esecuzione  delle 
leggi , i veliti  pontificii  potranno  requisire  a 
loro  sussidio  ogni  altra  forza  armata. 

Art.  8.  L'ordinario  e straordinario  ser- 
vigio dell'arma  è destinato  non  solo  alla. con- 
servazione dell’ordine,  alla  polizia  delle  città, 
dei  municipii  e degli  altri  luoghi  abitati,  ma 
specialmente  si  estende  alla  sicurezza  delle  cam- 
pagne e delle  strade,  a tutela  vigilante  delle 
persone  e delle  proprietà. 

Art.  9.  La  parte  amministrativa  del  cor- 
po sarà  regolata  su  i principi!  generali  degli 
altri  corpi  militari  dello  Stato,  con  quelle  ec- 
cezioni però  che  le  specialità  di  questo  corpo 
richieggono,  ed  alle  quali  sarà  provveduto  con 
apposite  disposizioni  addizionali  al  presente  re- 
golamento ; in  fìne  del  quale  si  annette  per 
norma  la  tariffa  dei  soldi , ed  accessorii  sta- 
bilita per  gl'individui  del  corpo. 
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TITOLO  n. 

Composizione  e formazione  del  corpo. 

Art.  IO.  Il  corpo  dei  veliti  pontificii 
avrà  la  formazione  di  « reggimento  » . Il  mede- 
simo sarà  diviso  in  tre  squadroni  e quattor* 
dici  compagnie  , le  quali  saranno  comandate 
dai  capitani  di  prima  e di  seconda  classe. 

Art.  II*  Le  compagnie  saranno  divise 
in  tenenze  ed  in  brigate  a cavallo  e a piedi 
proporzionatamente  alla  estensione  territoriale, 
popolazione,  posizione  topografica,  e circostanze 
politiche  delle  provincie. 

L^unito  prospetto  presenta  il  quadro  della 
formazione  del  corpo. 

Art.  12.  Nei  capoluoghi  delle  compa- 
gnie, dipendentemente  dalle  circostanze,  si  po- 
trà formare  un  deposito  di  un  uomo  di  cia- 
scuna brigata  sì  a cavallo  che  a piedi , bene 
inteso  che  ciò  sia  eseguito  colla  debita  pru- 
denza affinchè  non  manchino  gP  individui  oc- 
correnti ai  bisogni  locali. 

Art.  15.  Questo  deposito  sarà  formato 
possibilmente  dei  nuovi  ammessi  alParma  per- 
chè ivi  apprendano,  sotto  la  vigilanza  del  ca- 
pitano, la  istruzione  delP  istituto. 

Art.  14.  La  ubicazione  delle  tenenze,  delle 
brigate  e respettiva  loro  forza  viene  stabilita  dal 
superiore  governo,  a forma  di  quanto  è indicato 
alr  articolo  II  del  presente  regolamento. 
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TITOLO  HI. 

Qualità  personali^  e requisiti  occorrenti 
all'  accettazione  nell'  arma. 

Art.  15.  Ogni  aspirante  dovrà  essere 
suddito  pontificio,  o avere  acquistato  domici- 
lio negli  stati  della  S.  Sede  con  stabile  per- 
manenza di  dieci  anni,  di  provato  attaccamen- 
to al  governo,  e di  non  avere  appartenuto  nei 
passati  sconvolgimenti  ai  corpi  franchi  o cir- 
coli politici.  Sarà  inolti'e  fornito  dei  seguenti 
requisiti,  producendone  i relativi  documenti  : 

§.  -I.  Condotta  religiosa,  morale  e po- 
litica assolutamente  scevra  da  ogni  eccezione. 

§.  2.  Robustezza  ed  idoneità  fìsica  ve- 
rificata dai  professori  sanitarii  ^tto  la  loro  re- 
sponsabilità. 

§.5.  Statura  non  minore  di  cinque  piedi 
e tre  pollici. 

§.  4.  Età  non  minore  di  venticinque 
anni  compiti,  e non  eccedente  li  quaranta  per 
i provenienti  da  altri  corpi  militari,  non  ec- 
cedente poi  gli  anni  trentacinque  per  quelli 
che  verranno  dallo  stato  civile. 

S.  5.  Convenienza  di  natali,  e provà  di 
non  avere  esercitato  arti  e mestieri  vili. 

§.  6.  Stato  libero. 

§.  7.  Perizia  nel  leggere  e scrivere. 

S.  8.  Fondo  di  massa  per  Tammissione  sì 
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a cavallo  che  a piedi,  secondo  le  massime  am- 
ministrative. 

S.  9.  Obbligazione  di  servire  non  meno 
di  sei  anni  nelParma.  Per  coloro  poi  che  pro- 
vengono dallo  stato  militare  si  coraprenderan-' 
no  gli  anni  che  rimangono  dalla  prima  loro 
capitolazione. 

Art.  t6.  L’aspirante  che  proviene  da 
altri  corpi  militari  oltre  i requisiti  suddetti 
dovrà  avere  prestato  lodevole  servigio  alla  sua 
arma  per  tre  anni* 

Art.  t7.  Nell’attuale  prima  formazione, 
in  vista  delle  speciali  circostanze  che  vi  con- 
corrono , avranno  luogo  quelle  eccezioni  che 
saranno  richieste  per  l’esecuzione  della  suddet- 
ta notificazione  dei  1 7 settembre  decorso  anno. 

Art.  48.  Per  verificare  se  l’aspirante  sia 
scevro  da  pregiudizi  politici , il  comando  del 
reggimento  ne  farà  la  richiesta  al  ministro  di 
polizia. 


TITOLO  IV. 

Nomine  e promozioni. 

Art.  49.  Gli  ufficiali  superiori  del  reg- 
gimento veliti  sono  di  scelta  e nomina  sovrana. 

Art.  20.  Li  capitani  saranno  presi,  fra 
il  tenenti  del  reggimento  per  un  terzo  a scelta 
del  governo,  e per  due  terzi  in  ordine  di  an- 
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zianità.  Li  tenenti  saranno  scelti  dal  governo 

fier  un  terzo  fra  li  tenenti  di  varii  corpi  di 
iuea  che  abbiano  due  anni  di  anzianità  del 
grado,eper  due  terzi  esclusivamente  fra  li  tenen- 
ti in  seconda  del  reggimento  veliti,  cioè  uno 
per  scelta  del  governo,  e l’altro  per  anzianità. 
Li  tenenti  di  linea  però  non  prenderanno  il 
dritto  di  anzianità  nei  veliti  che  dal  giorno 
del  loro  trasferimento.  Li  tenenti  in  seconda 
saranno  presi  cumulativamente  fra  li  marescialli 
d’alloggi  in  capo , e marescialli  d’alloggi  del 
reggimento,  un  terzo  per  anzianità,  e due  terzi 
a scelta  come  sopra. 

Art.  2t . I gradi  da  maresciallo  d’allog- 
gi capo  a maresciallo  d’alloggi  inclusivamente, 
sopra  una  terna  proposta  dal  colonnello , sa- 
ranno di  nomina  del  ministro  delle  armi,  e gli 
altri  di  brigadiere  e vice-brigadiere  dietro  pro- 
posta dei  capitani  , per  la  trafila  ed  informa- 
zioni dei  capi  squadroni,  saranno  di  nomina 
del  colonnello. 

Art.  22.  Tutti  i graduati  da  sott’  uffi- 
ciale a basso  provenienti  dai  corpi  di  lìnea  non 
potranno  entrare  nel  reggimento  dei  veliti  che 
come  comuni,  ma  però  nel  caso  di  giubilazione 
gli  sarà  fatto  diritto  alla  qualità , anzianità  dì 
servigio  e grado  anteriore  all’  ingresso  nel  cor- 
po de’ veliti.  L’anzianità  poi  del  loro  servigio 
per  gli  ascensi  nel  corpo  stesso  daterà  solo  dal 
giorno  del  loro  ingresso  nei  medesimo. 
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L'anKianità  di  servìgio,  o grado  per  il  pas- 
saggio ad  un  grado  superiore  sarà  la  seguente  : 

Per  il  passaggio  al  grado  di  vice-briga- 
diere si  dovrà  avere  percorso  un  anno  di  esi< 
stenza  nel  corpo. 

Per  il  passaggio  a brigadiere  un  anno  di 
grado  antecedente. 

Per  il  passaggio  a maresciallo  d'alloggi,  e 
maresciallo  d'alloggi  foriere,  due  anni  di  grado 
antecedente. 

Per  passaggio  a maresciallo  d'alloggi  capo  un 
anno  del  grado  di  maresciallo  d'alloggi  foriere. 

Li  sott'  uHìcìalì  del  corpo  non  potranno 
avere  il  passaggio  ai  grado  di  tenente  in  se- 
conda, che  dopo  due  anni  dì  anzianità  nel  gra- 
do di  sott'  ufficiale. 

Li  tenenti  in  seconda  non  potranno  pas- 
sare tenenti  in  prima  che  dopo  due  anni  di 
anzianità  nel  grado  di  tenente  in  seconda. 

Li  tenenti  in  prima  non  potranno  passare 
capitani  che  dopo  due  anni  di  anzianità  nel 
grado  di  tenente  in  prima. 

Li  capitani  non  potranno  passare  maggiori 
che  dopo  quattro  anni  di  anzianità  nel  grado 
dì  capitano. 

li  maggiori  non  potranno  passare  tenente 
colonnello  che  dopo  tre  anni  di  anzianità  nel 
grado  di  maggiore. 

Il  tenente  colonnello  non  potrà  passare  co- 
lonnello che  dopo  due  anni  di  anzianità  nel 
grado  di  tenente  colonnello. 
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Art.  25.  Tutti  gli  ufficiali  di  quest'arma 
debbono  essere  montati , e considerati  di  ca^ 
valleria. 

Art.  24.  I passaggi  dal  servigio  a piedi 
a quello  a^  cavallo,  sempre  nello  stesso  grado, 
da  maresciallo  d’ alloggi  a basso,  sono  riservati 
al  colonnello  del  reggimento  giusta  le  norme 
stabilite  dalle  massime  amministrative. 

TITOLO  V. 

Vestiario. 

Art.  25.  Il  vestiario  dell'arma  dei  ve- 
liti è già  stabilito  nelle  forme  più  decenti  ed 
economiche  che  convengono  ad  un’arma  po- 
litica, la  quale  anche  nel  suo  esterno  deve  mo- 
strare la  importanza  e serietà  del  suo  istituto. 

Art.  26.  L'analogo  figurino  che  corri- 
sponde allo  spirito  dei  precedente  articolo  sarà 
annesso  alle  massime  e disposizioni  ammini- 
strative. 

Art.  27.  Tutti  gli  ufficiali  dell'arma  da 
colonnello  a basso  dovranno  uniformarsi  stret- 
tamente al  detto  figurino  , e a nessuno  sarà 
permesso  di  apportarvi  qualunque  siasi  varia- 
zione. 


Digilized  by  Google 


56  — 


TITOLO  VI. 

Attribuzioni  dei  ministri  ed  obblighi 
del  reggimento  dei  veliti 
verso  i medesimi. 

Art.  28.  11  reggimento  dei  veliti  dipen- 
de dal  ministro  delle  armi  per  tutto  ciò  che 
riguarda  il  personale,  V istruzione  militare,  la 
disciplina  e Pamministrazione  : 

dal  ministro  delP  interno  e di  polizia  per 
ciò  che  concerne  Pordine  pubblico,  il  servigio 
d' istituto,  e le  spese  del  casermaggio  a carico 
delle  provincie  : 

dal  ministro  di  grazia  e giustizia  in  quan- 
to è relativo  al  servigio  da  prestarsi  ai  tribu- 
nali civili  e criminali,  e alF  esecuzione  degli 
ordini  di  giustizia. 

Art.  29.  Emanano  dal  ministro  delle 
armi  gli  ordini  per  Pammissione  nel  reggi- 
mento dei  veliti,  per  le  nomine,  avanzamenti, 

Massaggi  dalle  truppe  di  linea  ai  veliti , cam- 
iamenti  di  residenza,  tenuta,  polizia , disci- 
plina , regolamento  interno , pagamento  dei 
soldi,  delie  indennità  e dei  premii  per  l’arre- 
sto dei  disertori,  per  Pabbiglìamento,  rimonta 
dei  cavalli,  provvisione  dei  foraggi , impiego 
delle  masse,  verifìcazioni  delle  contabilità  ; per 
la  convocazione  dei  consigli  di  guerra  e di  di- 
sciplina stabiliti  nel  regolamento  di  giustizia 
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criminale  e disciplinale  militare,  ed  esecuzione 
delle  respetti  ve  sentenze  ; per  le  riviste  ed  ispe- 
zioni ordinarie  e straordinarie,  e generalmente  » 
per  tutto  ciò  che  è relativo  alla  parte  ammi- 
nistrativa. 

Art.  50.  La  sorveglianza  che  i veliti 
sono  obbligati  ad  esercitare  verso  i militari 
assenti  dal  corpo  cui  appartengono  è pure  nelle 
attribuzioni  del  ministro  delle  armi,  a cui  in 
ogni  mese  si  farà  un  rapporto  speciale  del  ser- 
vigio reso  dalle  brigate  per  la  ricerca  dei  di- 
sertori, e per  far  raggiungere  i militari  ai  loro 
corpi.. 

Art.  5t . Emanano  dal  ministro  dell’  in- 
terno gli  ordini  relativi  alla  polizia , alla  si- 
curezza dello  Stato,  al  mantenimento  dell’or- 
dine pubblico,  alla  riunione  di  più  brigate, 
nel  caso  di  un  servigio  straordinario.  Il  co- 
lonnello rende  conto  al  detto  ministro  del  ser- 
vizio giornaliero  ed  abituale  del  reggimento 
dei  veliti,  del  servizio  che  questi  presta  in 
seguito  di  requisizione  delle  autorità,  o in  ese- 
cuzione delle  leggi  e regolamenti  dell’ammi- 
nistrazione pubblica,  di  tutti  gli  arresti,  delle 
condotte  di  brigata  in  brigata  , dei  trasporti 
dei  carcerati , imputati , o condannati , delle 
scorte  somministrate  per  la  sicurezza  del  da- 
naro del  governo,  dei  corrieri , e dei  distinti 
personaggi,  della  sorveglianza  esercitata  sugli 
accattoni,  vagabondi,  e persone  senza  mestiere. 
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sorvegliate  , o perseguitate  dalla  giustizia  , e 
cosi  pure  di  ogni  tentativo  contro  la  sicurezza 
delle  persone,  e delle  proprietà. 

Art.  52.  Al  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia, per  mezzo  del  colonnello,  sarà  reso  con- 
to dei  servigli  più  importanti  resi  dall’  arma 
all’amministrazione  della  giustizia. 

Art.  55.  I rapporti  che  in  ogni  mese 
in  seguito  delle  precedenti  disposizioni  dovran- 
no ricevere  i ministri  della  polizia,  e di  gra- 
zia e giustizia  per  mezzo  dei  colonnello,  saran- 
no sommarli  e per  estratto,  e seguendo  l’or- 
dine delle  respettive  demarcate  attribuzioni 
sì  desumeranno  dai  rendiconti  mensili  di  cia- 
scuna compagnia.  Inoltre  alla  fine  dell’anno 
i due  ministri  riceveranno  dal  colonnello  me- 
desimo il  riassunto  generale  compendiato  del 
servizio  reso  nel  corso  dell’  anno  dalle  bri- 
gate. 

Eguali  rapporti  mensili  ed  annuali  sono 
rimessi  dai  colonnello  al  ministro  delle  armi. 

Art.  54.  Indipendentemente  dai  rap- 
porti mensili , de’  quali  tratta  l’articolo  pre- 
cedente, il  ministro  dell’interno  e delia  polizia 
dovrà  subito  avere  cognizione  di  tutti  gli  av- 
venimenti straordinarìi,  e di  quei  delitti  i quali 
per  loro  natura  possono  compromettere  la  tran- 
quillità pubblica. 

A questo  interessante  scopo  il  capitano 
comandante  la  compagnia  di  una  o più  pro- 
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vincie  gli  trasmetterà  immediatamente  il  rap- 
porto di  quello  che  in  materia  sarà  accaduto 
nel  capoluogo  e suo  distretto,  come  i tenenti 
gli  invieranno  eguale  rapporto  di  ciò  che  è 
avvenuto  nel  respettivo  circondario. 

Questi  avvenimenti  straordinarii  e delitti 
sono  principalmente  : 

S;  ^ • i furti  commessi  dai  delinquenti 
armati  in  numero  maggiore  di  due  ; 

S-  2.  i delitti  d'incendio  di  grave  dan- 
no, e che  compromettano  la  tranquillità  pub- 
blica ; 

S-  5.  le  aggressioni  dei  corrieri , delle 
diligenze,  e dei  convogli  di  danaro  del  governo, 
e di  munizioni  da  guerra  ; 

$.  4.  le  espilazioni  delle  casse  pubbli- 
, che  e dei  magazzini  militari  ; 

, S*  gli  arresti  degl’  ingaggiatori,  degli 
spioni,  la  sorpresa  della  loro  corrispondenza 
e di  tutte  le  altre  carte  che  possono  dare  indiziì 
o far  prova  di  delitti,  o di  complotti  per  atten> 
tare  all*  interna  ed  esterna  sicurezza  ; 

S.  6.  le  provocazioni  a rivolta  contro 
il  governo; 

S-  7.  gli  attruppamenti  sediziosi  ed 
aventi  per  oggetto  l’espilazione  dei  convogli 
di  grani  e di  farine  ; [ . 

S-  8.  le  sommosse  popolari; 

S-  9-  1®  scoperte  di  attrezzi  o d’istro- 
menti  adatti  a fabbricare  moneta  falsa,  o a 
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falsificare  le  carte  di  pubblico  credito  aventi 
corso  coattivo  nello  Stato,  e l’arresto  di  tali 
delinquenti  ; 

-tO.  i ferimenti,  ed  omicidii  dei  pub- 
blici funzionarii  si  civili,  che  militari,  e delle 
autorità  ecclesiastiche  ; 

S.  ^ t . gli  attruppamenti  armati  o non 
armati , che  dalla  legge  sono  qualificati  per 
sediziosi  ; 

S-  ^2.  le  distribuzioni  di  danaro  , di 
vino,  o di  liquori  inebrianti  cogli  altri'  ar- 
tificii  tendenti  a favorire  la  diserzione  dei  mi- 
litari, o ad  impedire  il  loro  ritorno  ai  corpi 
cui  appartengono  ; 

§.  t5.  gli  assalti  diretti  ed  eseguiti  con- 
tro i prigionieri  ed  arrestati,  o contro  la  forza 
armata  incaricata  di  scortare  il  pubblico  dana- 
ro, o di  trasferire  i prigionieri,  o gli  arresta- 
ti o condannati  ; 

S-  t4.  le  riunioni,  le  escursioni,  e le 
aggressioni  dei  malviventi  attruppati  ed  or- 
ganizzati in  bande  che  devastino  o saccheggino 
le  proprietà  ; 

S-  i5.  le  scoperte  dei  depositi  di  armi 
nascoste,  di  lettere  minatorie,  di  segni,  e motti 
di  richiamo  , di  scritti , di  affissi  ed  avvisi 
incendiarii  provocanti  alla  rivolta,  alla  sedi- 
zione, ed  al  saccheggio  ; 

S-  -16.  e generalmente  tutti  gli  avve- 
nimenti che  richiedono  misure  pronte  e de- 
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cisive  tanto  per  prevenire  che  per  reprimere 
i disordini. 

Art.  55.  Eguali  rapporti  s’ inoltreranno 
al  ministro  delle  armi.  Fuori  di  tali  casi,  meno 
qualche  ordine  particolare,  il  solo  colonnello 
corrisponderà  coi  ministri. 

Art.  56.  INella  circostanza  in  cui  può 
aver  luogo  una  speciale  proposta  al  governo 
superiore  per  ricompense,  gratificazioni  ©in- 
dennità per  importanti  servigii  resi  dai  ve- 
liti, o per  perdite  e danni  da  questi  sofferti 
nell’  esercizio  delle  loro  funzioni,  Ule  proposta 
si  dirigerà  al  ministro  delle  armi,  o a quello 
dell’  interno  e di  polizia,  secondo  la  specie  del 
servigio  reso,  ed  essi  ne  curano  dal  governo 
superiore  le  convenienti  misure. 

Le  decorazioni,  premiazioni  straordinarie 
e gli  avanzamenti  degli  ufficiali  riservati  alla 
scelta  del  governo,  sono  proposti  all’autorità 
suprema  dai  ministro  delle  armi  presso  le  in- 
formazioni in  iscritto  degli  altri  ministri  che 
possono  in  ciascun  caso  avervi  interesse,  ed  in 
ispecie  del  ministro  dell’  interno  e di  polizia. 

Quando  hanno  luogo  i trasferimenti  dei 
tenenti  dalle  truppe  di  linea  al  reggimento  dei 
veliti,  il  ministro  delle  armi  interpella  in  pre- 
cedenza il  ministro  dell’  interno  e di  polizia. 

Art.  57.  Wel  caso  in  cui  il  bisogno  o 
l’utilità  esigesse  dei  movimenti,  o concentra- 
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zioni  di  due  o più  compagnie,  si  faranno  sem- 
pre d' intelligenza  fra  i due  ministri. 

Art.  58.  Dopo  il  primo  impianto  delle 
compagnie,  tenenze  e brigate  fissato  dal  gover- 
no, non  potrà  farsi  alcuna  variazione  sulle  me- 
desime, e sulla  respetti  va  forza  loro  assegnata  ; 
ma  se  il  bene  del  servigio  richiedesse  in  se- 
guilo qualche  cambiamento , potrà  effettuarsi 
di  concerto  e d’ intelligenza  fra  i due  ministri 
delle  armi,  e dell’interno  e di  polizia. 

Art.  39.  Per  ragione  dell’  istituto  del- 
l’arma e per  la  qualità  del  servigio  politico  che 
dalla  medesima  si  pre.^ita,  il  ministro  dell’  in- 
terno e di  polizia  richiede  al  ministro  delle 
armi  la  remozione  e trasferimento  di  un  in- 
dividuo da  una  residenza  all’altra,  e cosi  pure 
la  punizione  dei  veliti  delinquenti  : insorgen- 
do difficoltà  ne  decide  l’autorità  suprema. 

Art.  40.  Il  colonnello  riceve  diretta- 
mente  dal  ministro  di  polizia  gli  ordini  rela- 
tivi al  servigio  politico  che  riguardano  il  reg- 
gimento 0 i squadroni,  li  dirama,  e li  fa  ese- 
guire da  chi  spelta.  Esso  inoltre  rende  conto 
al  ministro  stesso  delle  operazioni  dei  reggi- 
mento in  materia  di  servigio,  e gii  comunica 
quanto  riguarda  le  di  lui  attribuzioni. 

Art.  4t.  I permessi  di  assenza  per  il 
colonnello  , tenente  colonnello  e maggiori  si 
accorderanno  dal  ministro  delle  armi  inter- 
pellando in  precedenza  il  ministro  dell’ interno 
e di  polizia  per  ragione  del  servigio. 
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TITOLO  VII. 

Servigio  ordinario  deWarma. 

Art.  42.  Il  servigio  ordinario  del  reg- 
gimento veliti  è essenzialmente  il  seguente. 

S.  I.  Di  proteggere  la  sicurezza  delle 
persone  e delle  proprietà  anche  campestri  sor- 
vegliando^ reprimendo,  e se  è necessario  ar- 
restando tutti  coloro  che  vi  attentassero. 

§.  2.  Di  perlustrare  le  strade  pubbli- 
che, traverse,  e i circondarii  mediante  corse, 
giri  e pattuglie. 

§.  3.  D’informarsi  dei  delitti  pubblici 
per  dame  immediata  conoscenza  alle  autorità 
competenti. 

§.  4.  Di  far  ricerca  e procedere  all’ar- 
resto dei  malviventi,  dei  pubblici  ladri  ed  al- 
tri delinquenti. 

§.  5.  Di  annestare  chi  rimane  sorpreso 
in  flagrante  o quasi  flagrante  delitto.  Si  con- 
sidera essere  in  flagrante  delitto  colui  che  viene 
sorpreso  nell’alto  di  tentarlo  o commetterlo,  o 
nell’atto  immediatamente  seguente  l’esecuzione. 
Si  considera  essere  in  quasi  flagrante  delitto 
quello  che  viene  inseguito  dall’offeso,  o dalle 
grida  del  popolo  che  lo  indica  come  colpevo- 
le, o che  in  tempo  e luogo  prossimo  a quello 
del  delitto  si  trovi  avere  presso  di  se  effetti, 
armi,  islromenti,  carte  ed  altri  oggetti,  o se- 
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gaali  valevoli  a farlo  ragionevolmente  presu- 
mere autore. 

5.  6.  Di  assicurare  le  armi  ed  oggetti 
qualunque  che  può  credersi  avere  servito , o 
essere  stati  destinati  a commettere  il  delitto  ; 
come  anche  quelle  persone  che  possono  essere 
consapevoli,  e avervi  relazione,  od  essere  in- 
fluenti in  ogni  modo  al  discoprimento  della 
verità. 

$.  7.  Il  capo  che  eseguisce  l’arresto  sten- 
de immediatamente  il  processo  verbale  in  cui 
descrive  con  precisione  la  qualità,  la  quantità 
e stato  degli  oggetti  rinvenuti , il  luogo , il 
tempo , le  persone  presso  le  quali  sono  stati 
trovati  : fa  osservare  gli  stessi  oggetti  a due 
testimonii  , se'  possono  senza  grave  diflìcoltà 
aversi  , ed  in  mancanza  di  essi  o di  uno  di 
loro,  agli  altri  individui  della  forza,  perchè 
possano  in  appresso  riconoscerli.  Il  processo 
verbale  viene  Armato  dagl’individui  della  for- 
za, e dai  testimonii,  se  si  sono  adoperati,  pre- 
via chiara  lettura  fattane. 

$.  8.  Le  armi  e gli  oggetti  rinvenuti 
si  chiudono  e suggellano  in  un  involto,  o re- 
cipiente, e qualora  non  si  possa,  vi  si  adatta 
una  lista  di  carta  o di  tela  munita  di  sigilli 
in  modo  da  non  potere  essere  alterati.  I te- 
stimonii si  firmano  sull’  involto  suggellato,  o 
sopra  i quadrati  di  carta,  a cui  furono  appo- 
sti i suggelli.  Lo  stromcnto  che  ha  servito  alla 
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ìmpressioae  dei  suggelli  viene  consegnato  ad  uno 
dei  testimonii  con  ingiunzione  [di  conservarlo 
per  esibirlo  ad  ogni  richiesta  delia  giustizia. 

$.  9.  Se  gli  oggetti  da  prendersi  non 
possono  essere  trasportati,  il  capo  delia  forza 
fa  chiudere  il  luogo  ove  si  trovano,  ed  appone 
alia  porta,  o porte  d’ ingresso  le  biffe  in  legno 
cautelate  con  liste  sovrapposte  di  carta  e con 
sigilli,  usando,  riguardo  alP  istrumento  d' im- 
pressione, la  cautela  di  cui  si  fece  parola  nel 
precedente  paragrafo. 

$.  fO.  Se  il  locale  non  può  chiudersi 
si  lascia  a custodia  del  medesimo  uno  o due 
veliti  in  guardia  finché  Pautorità  competente 
non  abbia  adottate  le  provvidenze  opportune 
a forma  di  legge. 

§.  U.  Nel  praticarsi  le  perquisizioni 
reali  o personali,  dalla  forza  debbono  usarsi 
tutti  quei  riguardi  di  convenienza  che  sono 
compatibili  colla  esecuzione  dell'  atto.  E per- 
tanto vietato  ogni  minimo  uso  di  violenza , 
tranne  il  caso  di  positiva  necessità  indotta 
da  incontrata  opposizione. 

. 12.  Di  arrestare  e tradurre  avanti 

le  autorità  competenti  coloro  che  turbassero 
i cittadini  nell'  esercizio  degli  atti  della  nostra 
santa  religione. 

$.  45.  Di  arrestare  i devastatori  dei  bo- 
schi, delle  raccolte  , frutti  pendenti  ed  altre 
produzioni. 

5 


( Digitized  by  Googit 


— 66  — 


S-  44.  Dì  arrestare  i contrabbandieri 
armati  quando  saranno  sorpresi  sul  fatto. 

$.  15.  Di  procedere  all’arresto  dei  cac- 
ciatori con  fucile  privi  di  licenza,  o benché 
ne  siano  muniti  vadano  alla  caccia  nei  tempi 
vietati  o nei  luoghi  inibiti  dalle  leggi  : se  però 
fossero  persone  cognite  e non  sospette,  saranno 
soltanto  private  della  loro  arma  , munizione 
ed  attrezzi  da  caccia,  tutto  rimettendo  coll’ana- 
logo processo  verbale  all’autorità  competente. 
Quelli  poi  che  quantunque  senza  fucile  si  eser- 
citano in  caccie  vietate , o sebbene  permesse 
lo  fanno  in  tempi  o in  luoghi  proibiti,  dalla 
forza  saranno  soltanto  fermali  e tradotti  alla 
più  prossima  autorità  competente  cogli  attrezzi 
e cacciagione,  se  ne  hanno,  redìgendosi  come 
è di  regola  il  processo  verbale. 

$.  4 6.  Di  dissipare  colla  forza  ogni  am> 
mutinamento  armato,  e con  intimazione  ver- 
bale ogni  attruppamento  disarmato  , o dalle 
leggi  qualificato  sedizioso,  ricorrendo  al  mezzo 
della  forza  quando  ciò  si  renda  necessario , pre- 
venendone immediatamente  le  autorità  locali. 

S-  4T.  Di  proteggere  il  commercio  in- 
terno prestando  ogni  sicurezza  ai  negozianti, 
mercanti,  artigiani  ed  altri  cittadini  che  i loro 
affari  obbligano  a viaggiare. 

$.  48.  Di  assicurare  la  libera  circola- 
zione delle  sussistenze,  arrestando  coloro  che 
vi  si  opponessero  colia  forza. 
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S.  ^9.  Di  proteggere  i viaggiatori  mu- 
niti di  passaporto  ed  altri  recapiti,  conducendo 
avanti  le  autorità  governative  quelli  che  ne 
fossero  privi  , o che  si  trovassero  con  carte 
irregolari  p sospette. 

§.  20.  Di  proteggere  gli  esecutori  dei 
mandati  di  giustizia. 

§.  24 . Di  sorvegliare  gli  accattoni,  li  va- 
gabondi , le  persone  senza  mestiere  ed  ogni 
altro  che  dalle  autorità  competenti  sarà  stato 
posto  sotto  sorveglianza,  prendendo  a loro  ri- 
guardo le  precauzioni  dalla  legge  prescritte. 

§.  22.  D' invigilare  su  i guardiani  dei 
campi  tanto  nelle  tenute,  che  nelle  comuni  , 
trascrivendone  il  nome,  la  età,  il  domicilio,  le 
qualità,  e la  famiglia,  se  Thanno,  nel  registro 
a ciò  destinalo;  d'informarsi  se  dessi  adem- 
piono Tuffìcio  di  cui  sono  incaricati,  per  ren- 
der conto  ai  giusdicenti  di  ogni  rilievo  in 
contrario. 

$.  23.  Di  trasmettere  ai  pubblici  rap- 

Sresentanti  e respettivi  giusdicenti  i connotati 
ei  malfattori,  dei  disertori  militari  e di  altri 
individui  contro  i quali  vi  sarà  l'ordine  di 
arresto,  acciocché  dalle  predette  autorità  siano 
communicati  ai  guardiani  e da  qnesti  eseguiti, 
e denunciate  le  ricerche  e le  notizie  raccolte. 

§.  24.  Di  prendere  dagli  stessi  guar** 
diani  gl'  indizii  di  ciò  che  può  compromettere 
l'ordine  pubblico,  di  tutti  i delitti  commessi 
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nelle  tenute  o nei  territorii  ove  esercitano  la 
custodia,  e dei  forestieri  che  ri  si  verranno 
a stabilire. 

S-  25.  Di  redigere  i processi  verbali 
degl'  ìncendii  , sfasci  ed  altri  delitti  i quali 
lasciano  indizii  dopo  la  loro  consumazione  ; 
delle  denunzie  che  ai  veliti  saranno  fatte  dagli 
abitanti,  vicini,  notiziarii  ed  altre  persone  che 
saranno  in  istato  di  fornire  indizii  e prove 
sopra  gli  autori  dei  delitti  e loro  complici. 

S.  26.  Di  formare  ancora  i processi  ver- 
bali sù  tutti  i cadaveri  trovati  nelle  strade, 
nelle  campagne,  o ritirati  dalle  acque,  ponen- 
dovi un  velite  di  guardia  , e di  avvertire 
Tautorità  locale  più  prossima  per  le  opportune 
provvidenze  ; come  anche  l’officiale  dell’arma 
più  vicino,  il  quale  sarà  obbligato  di  recarsi 
in  persona  sul  luogo,  se  la  forte  distanza  non 
lo  impedisce. 

§.  27.  D’interpellare  sulle  generali  pri- 
ma della  redazione  dei  processi  verbali  gl’  in- 
dividui arrestati  , mostrando  loro  gli  effetti 
che  nel  momento  dell’arresto  gli  saranno  stati 
presi  , e ponendo  nel  processo  verbale  ogni 
notizia  e schiarimento  che  possa  interessare 
alla  punitiva  giustizia.  Resta  però  vietato  agl’in- 
dividui della  forza  d’ interpellare  gli  arrestati 
medesimi  sulle  materie  che  abbiano  relazione 
in  qualsivoglia  modo  al  delitto,  di  cui  sono 
imputati. 
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28.  Di  dare  lettura,  e chiedere  agl' 
imputati  di  sottoscrivere  il  compilato  processo 
verbale,  ed  in  caso  di  non  volere,  o non  po- 
tere scrivere,  farne  espressa  menzione. 

§.  29.  Di  assistere  alle  feste  e ceremo- 
nie  pubbliche,  fiere  e mercati  prendendo  le 
opportune  intelligenze  con  le  autorità  locali, 
e le  altre  truppe  che  esistessero  nel  luogo  pel 
migliore  andamento  del  servigio. 

S.  50.  Di  condurre  i detenuti , e con- 
dannati, prendendo  tutte  le  precauzioni  per 
impedirne  la  fuga. 

3t . Di  vigilare  sulla  diserzione,  sulla 
verificazione  dei  passaporti  o congedi  dei  mi- 
litari o impiegati  militari,  essendo  questo  in- 
carico direttamente  devoluto  ai  veliti,  ai  quali 
rimane  afBdata  la  rispettiva  e locale  polizia, 
e di  arrestare  in  conseguenza  i disertori  e i 
militari  , i quali  non  avessero  passaporti  o 
congedi  in  buona  forma. 

S.  52.  Di  far  raggiungere  i militari  as- 
senti dai  loro  corpi  al  termine  de'  loro  con- 
gedi o permissioni  limitate.  Quest’  incarico  lo 
avranno  i veliti  ove  non  risieda  il  comandante 
della  piazza. 

5.  55.  Quando  delle  truppe  passeranno 
pel  circondario  di  una  brigata  dei  veliti,  do- 
vranno questi  portarsi  indietro  e ai  fianchi  di 
esse  truppe  per  obbligare  alla  marcia,  ed  oc- 
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correndo  anche  arrestare  quelli  che  si  allon- 
tanassero dal  loro  cammino,  inviandoli  al  co- 
mando del  corpo  , come  ancora  quelli  che 
commettessero  disordini  o nelle  marcie  o nei 
luoghi  ove  soggiornano. 

5.  34.  Di  arrestare  gli  accattoni  validi 
nei  casi  e circostanze  che  si  rendessero  me- 
ritevoli di  punizione,  e di  condurli  air  istante 
avanti  i governatori  locali  per  le  provvidenze 
a loro  riguardo  conformi  alle  leggi  sopra  il 
divieto  deir  accattonaggio. 

§.  35.  Di  arrestare  quegl’  individui  che 
commettessero  guasti  nei  boschi,  nei  muri  o 
macerie  di  recinto,  nelle  fratte,  staccionate  e 
nei  fossi,  quantunque  ancora  tali  guasti  non 
fossero  seguiti  da  furti,  e tutti  quei  che  sa- 
ranno sorpresi  a derubare  frutti,  o prodotti, 
o fare  altri  guasti  in  un  terreno  coltivato. 

S-  36.  Di  arrestare  coloro  che  per  im- 
prudenza, per  negligenza,  per  velocità  de’loro 
cavalli  o in  qualunque  altra  guisa  avessero 
danneggiato  un  cittadino  nella  strada  o nelle 
pubbliche  passeggiale. 

§.  37.  Di  arrestare  quei  che  tenesse- 
ro giuochi  di  azzardo  ed  altri  giuochi  dalle 
leggi  vietati,  nelle  piazze  pubbliche,  fiere,  o 
mercati. 

S-  38.  Di  arrestare  tutti  coloro  che 
venissero  sorpresi  a tagliare  o deteriorare  in 
qualunque  maniera  gli  alberi  piantati  nelle 
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strade  maestre  ed  in  ogni  altro  luogo  pub- 
blico. 

§.  59.  Di  mantenere  la  polizia  nelle 
strade  maestre , e libere  le  comunicazioni  ed 
i passaggi  in  ogni  tempo  ; di  obbligare  i 
'vetturini , i carrettieri  e tutti  i condottieri 
di  vetture  a non  correre  , a non  abbando- 
nare i loro  cavalli , ed  a tenersi  sulla  mano 
che  loro  spetta , arrestandone  in  caso  di  re- 
sistenza i contravventori. 

Art.  43.  Le  leggi  penali  guarentiscono 
gli  ufBciali , sotto  ufBciali  e veliti , i quali 
nelPesercizio  delle  loro  funzioni  incontreran- 
no resistenza  od  opposizione , o saranno  ol- 
traggiati o minacciati  con  parole  o con  ge- 
sti.-Il  comandante  può  far  arrestare  i colpe- 
voli e tradurli  in  carcere  a disposizione  del* 
Pautorità  giudiziaria  competente.  Se  però  trat- 
tasi di  semplici  ingiurie  verbali  potrà  limi- 
tarsi a fame  il  rapporto  alPautorìtà  medesima 
la  quale  immediatamente  e sollecitamente  do- 
vrà procedere. 

Interessando  poi  al  governo  che  la  for- 
za  sia  rispettata,  e che  i rei  di  resistenza,  o 
d' ingiurie  , o di  altri  delitti  verso  la  me- 
desima siano  al.  più  presto  anche  ad  esem- 
pio pubblico  condegnamente  puniti , il  mi- 
nistro di  grazia  e giustizia  resta  incaricata 
a conseguire  per  mezzo  dei  giudici  e tribu- 
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iiali  immancabile  effetto  delle  viste  govcr  « 
native. 

Art.  44.  Le  funzioni  descritte  di  sopra 
saranno  sempre  esercitate  per  officio  dal  cor- 
po dei  veliti  senza  che  vi  sia  necessaria  la 
richiesta  delle  autorità.  Sarà  di  questo  servi- 
gio fatta  menzione  nei  registri  giornalieri 
tenuti  dai  comandanti  delle  brigate  , e saran 
no  alla  fine  di  ciascun  mese  inviati  in  copia 
ai  superiori  respettivi. 

Art.  45.  Gli  arrestati  saranno  tradotti 
al  più  presto,  e non  più  tardi  delle  venti < 
quattro  ore  alle  carceri  del  governo  per  es- 
sere quindi  sentiti  dalPautorità  competente. 

Art.  46.  Se  nell’esercizio  delle  loro  fun- 
zioni i veliti  venissero  minacciati  o attaccati, 
alla  loro  verbale  richiesta  espressa  col 'grido 
« ajuto  al  sovrano  » tutti  i cittadini  saran  > 
no  obbligati  di  prestare  loro  mano  forte  tanto 
per  respingere  gli  attacchi , che  per  assicu- 
rare la  esecuzione  del  servigio  di  cui  sono 
incaricati. 

Art.  47.  I veliti  qualunque  sia  la  con- 
tingenza in  cui  possano  trovarsi  nell’  adem- 
pimento dei  loro  servigi , non  potranno  far 
uso  delle  armi  che  nel  caso  in  coi  non  pos- 
sono difendere  se  stessi , i posti  che  occupa- 
no , le  persone  che  sono  loro  confidate,  e fi- 
nalmente se  la  resistenza  è tale  che  non  possa 
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essere  superata  altrimenti  che  colla  forza  delle 
armi. 

Art.  48.  In  caso  di  tumulti  popolari 
non  sarà  fatto  uso  delle  armi  , se  non  che 
per  un  ordine  delPautorilà  locale  , e con  Pas* 
sisteoza  di  colui  che  ne  sia  legalmente  inve- 
stito dal  governo , il  quale  sarà  obbligato  di 
avvertirne  gli  ammutinati  gridando  ad  alta 
voce  « obbedienza  al  sovrano  , si  va  a far 
uso  della  forza  , le  oneste  persone  si.  riti'- 
lino  ». 

Art.  49.  Dopo  questo  avviso  se  la  re- 
sistenza contìnua  e se  le  persone  ammutina- 
te non  si  ritirano  pacìficamente , la  forza 
delle  armi  sarà  all  'istante  impiegata  contro 
ì sediziosi  senza  alcuna  responsabilità  delle 
conseguenze , e quei  che  potranno  essere  in 
seguito  arrestati  saranno  rimessi  alle  autorità 
locali  per  essere  processati  e quindi  puniti  a 
forma  di  legge. 

Art.  50  Nessun  ufficiale,  sotto -ufficia- 
le e velite  potrà  , fuori  dei  casi  previsti  dal 
presente  regolamento , devenire  alParresto  di 
un  individuo,  senza  la  debita  e regolare  auto- 
rizzazione , nè  ritenere  Parrestato  in  luogo  di 
non  legale  detenzione.  In  caso  contrario  sarà 
considerato  reo  di  arresto  arbitrario. 

Art.  51 . I connotati  di  malviventi  , 
ladri  , malfattori,  esiliati,  perturbatori  della 
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pubblica  tranquillità , fuggitivi  dalle  prigio- 
ni, e di  quelle  persone  contro  le  quali  sarà 
ordinato  rarresto,  verranno  dalle  autorità  co- 
municati ai  veliti,  i quali  in  caso  di  arresto 
di  qualcuno  di  essi,  li  tradurranno  di  brigata 
in  brigata  fino  al  luogo  indicato  nel  foglio 
portante  i connotati. 

Art.  52.  Ogni  velite  prima  dì  conse- 
gnare al  custode  delle  carceri  gli  arrestati  , 
sarà  tenuto  di  fare  iscrivere  sul  registro  delle 
medesime  Tatto , e la  consegna  di  ciò  che  egli 
sarà  portatore  ; Tatto  di  consegna  si  redigerà 
alla  sua  presenza  ed  il  tutto  si  sottoscrive- 
rà  dal  medesimo  e dal  custode , il  ^uale  sa- 
rà obbligato  di  dargliene  una  copia  in  forma 
di  ricevuta  per  discarico  del  consegnante. 

Art.  53.  I veliti  sono  autorizzati  a vi* 
sitare  gli  alberghi , locande , osterie  ed  altri 
locali  di  pubblico  accesso , anche  in  tempo 
di  notte  fino  alT  ora  in  cui  debbono  essere 
chiusi  in  esecuzione  dei  regolamenti  di  po- 
lizia , per  farvi  ricerea  delle  persone  che  lo- 
ro saranno  state  indicate , o del  di  cui  ar- 
resto sarà  stato  dato  ordine  dalle  autorità  com- 
petenti. 

Art.  54.  1 locandieri  di  qualunque  spe- 
cie saranno  obbligati  a presentare  i loro  re- 
gistri ogni  qualvolta  ne  saranno  richiesti  da- 
gl individui  appartenenti  al  corpo  de' veliti. 
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Art.  55.  Piiun  viaggiatore  potrA  ricu<> 
sare  T esibizione  dei  suoi  passaporti  allorché 
ne  venga  richiesto  dagl'  individui  dell'  arma 
politica  rivestiti  del  proprio  uniforme. 

Art.  56.  Tutti  i processi  verbali  dei  de- 
litti e di  arresti  saranno  diretti  nelle  venti- 
quattro ore  ai  governatori  rispettivi  e a qua- 
lunque altra  autorità  giudiziaria,  nel  cui  cir- 
condario i delitti  saranno  stati  commessi , o 
gl'individni  saranno  stati  arrestati,  e dai  quali 
ne  sarà  rilasciata  una  ricevuta  dettagliata  che 
verrà  spedita  in  copia  al  tenente  rispettivo  , 
il  quale  ne  informerà  il  capitano  che  ne  ren- 
derà edotto  il  comandante  lo  squadrone  , e 
questi  il  colonnello. 

Art.  57.  la  virtù  delle  disposizioni  le- 
gislative già  emanate,  i processi  verbali  , gli 
estratti,  le  copie  dei  medesimi  ed  ogni  altro 
atto  qualunque  di  corrispondenza  sia  giudi- 
ziaria , sia  governativa , sia  militare  , o poli- 
tica occorrente  al  servizio  del  corjM  de' veliti 
continueranno  ad  essere  esclusi  dal  bollo,  ma 
sottoposti  occorrendo  alla  registrazione]  gra- 
tuita. 

Art.  58.  Per  immediata  spedizione  cia- 
scun comandante  di  brigata  dovrà  informare 
il  proprio  comando  di  tenenza  , e questi  il 
suo  comandante  la  compagnia  ed  il  comando 
del  reggimento  direttamente,  di  tutti  gli  av- 
venimenti e delitti  che  di  loro  natura  pbs- 
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sono  compromettere  la  tranquillità  pubbli- 
ca , e che  si  trovano  specificati  nell’  artico- 
lo  54. 

Art.  69.  Tutti  gli  officiali  e sotto -offi- 
ciali o facenti  funzioni  di  questi,  che  abbiano 
fatto  il  rapporto  di  un  avvenimento  o di  un 
delitto  debbono  render  conto  delle  operazioni 
successive  e degli  arresti  avvenuti  , ed  in  tal 
caso  dovranno  sempre  richiamare  la  data  del 
primo  rapporto. 

Art.  60.  Oltre  il  suddetto  rapporto  stra- 
ordinario che  i capi  delle  brigate  debbono  in- 
viare ai  comandanti  le  tenenze  , e questi  di- 
rettamente al  capitano,  e al  colonnello,  i me- 
desimi capi  delle  brigale  sono  anche  tenuti 
di  redigere  il  rapporto  o processo  verbale  de- 
gli avvenimenti  stessi  o delitti,  e trasmetterlo 
alle  autorità  competenti  della  propria  resi- 
denza. 

TITOLO  Vili. 

Servigio  straordinario. 

Art.  64.  Le  brigate  dei  veliti  sono  te- 
nute di  prestare  la  loro  manoforte  nei  se- 
guenti casi  allorché  ne  saranno  legalmente  ri- 
chieste : 

$.  4.  Dai  soldati  della  finanza  per  la  ri- 
scossione dei  dazj  e per  la  repressione  dei  con- 
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trabbandi,  e deirìntroduzìone  nello  Stato  delle 
mercanzie  proibite  dalla  legge  : 

S.  2.  Dagli  esattori  delle  contribuzioni 
fondiarie  per  assicurare  i dazi  , e le  imposi- 
zioni : 

5-  5.  Dai  cursori,  balivj  , ed  altri  ese- 
cutori dei  mandati  di  giustizia,  i quali  saran- 
no obbligati  di  presentare  le  sentenze , i giu- 
dicati , e i mandali  , in  virtù  de’  quali  essi 
domanderanno  la  roanoforte  : 

4.  I mandati  di  arresto  rilasciati  dai 
governatori  , o da  altre  autorità  competenti 
potranno  essere  notificati  ai  prevenuti  nell’at- 
to in  cui  sono  messi  ad  esecuzione  dai  ve- 
liti : 

§.  5.  Potranno  essere  ancora  richiesti  dal- 
le autorità  civili  per  scortare  il  danaro  pub- 
blico , i convoglj  di  polvere  , i corrieri  e le 
vetture  : 

§.  6.  Le  brigate  dei  veliti  che  saranno 
richieste  nella  esecuzione  dei  colpevoli  con- 
dannati dai  tribunali  serviranno  come  guar- 
dia di  polizia  e manoforte  alla  giustizia,  uni- 
camente per  mantenere  l’ordine,  prevenire  ed 
impedire  le  sedizioni  e garantire  dalle  som- 
mosse nelle  loro  funzioni  i ministri  di  giu- 
stizia incaricati  di  far  eseguire  le  sentenze  di 
condanna  : 

$.  7.  Le  autorità  civili  e giudiziarie  , e 
ì militari  di  un  altro  corpo  nelle  requisizioni 
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che  faranno  ai  comandanti  delle  brigate  non 
potranno  usare  altri  termini  e modi,  che  quelli 
d’invito  in  iscritto  : 

S.  8.  Le  suddette  autorità  che  avranno 
dirette  le  loro  richieste  conformi  alle  leggi, 
non  possono  prendere  alcuna  parte  nelle  ope- 
. razioni  militari  che  saranno  ordinate  dai  co-, 
mandanti  dei  veliti  per  la  esecuzione  delle 
richieste  medesime  , essendo  incaricati  gli. 
stessi  comandanti,  sotto  la  loro  responsabili- 
tà , di  ordinare  i movimenti  delie  brigate , 
e di  dirigerle  nelle  operazioni , eh’  essi  de- 
vono eseguire.  L’  autorità  pertanto  di  qua- 
lunque specie  che  avrà  richiesta  la  mano  for- 
te , non  potrà  esigere  che  il  rapporto  di  ciò 
che  sarà  stato  fatto  in  sequela  della  sua  requi- 
sizione : 

§.9.  Gli  estratti  dei  processi  verbali  , e 
le  note  delle  operazioni  relative  alle  disposi- 
zioni eseguite  in  conseguenza  delle  richieste 
delle  autorità  suddette  saranno  spedite  ai  te- 
nente , e da  questo  per  ordine  di  grado  ai 
superiori  rispettivi. 

TITOLO  IX. 

Polizia  e disciplina, 

> 

Art.  62.  L’arma  dei  veliti  facendo  ^arte 
espressamente  delle  truppe  di  linea  dello  Stato 
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è soggetta  al  foro  militare  stabilito  per  le  me< 
desime. 

Art.  63.  AHìnchè  gli  ufficiali  siano  a 
portata  di  valutare  i talenti,  la  pubblica  con- 
dotta , e la  moralità  dei  sotto-ufficiali  e dei 
veliti , verrà  stabilito  in  ciascuna  compagnia 
un  registro  di  disciplina  , nel  quale  si  note- 
ranno le  colpe  commesse  « le  punizioni  in- 
flitte , la  quantità  dei  permessi  di  assenza 
richiesti,  la  ricaduta  delle  malattie  annuncia- 
te , lo  stato  fìsico  abituale , e cosi  le  buone  e 
le  cattive  azioni,  ì servigi  reali,  le  spedizioni 
e le  operazioni  importanti  affidate  ai  sotto- 
ufììciali  e veliti.  Si  esamineranno  le  note  di 
questo  registro  ogni  volta  che  si  debba  passare 
alla  nomina  dei  graduati. 

Art.  64.  Un  simile  registro  sarà  te- 
nuto da  ogni  capo  squadrone  destinato  a no- 
tarvi quanto  raccoglierà  sulla  condotta  degli 
ufììciali  di  ogni  grado  impiegati  nello  squa- 
drone. 

Art.  65.  Nel  tempo  delle  sue  riviste  il 
capo  s(}uadrone  si  farà  presentare  il  registro 
di  disciplina  di  ciascuna  compagnia.  Egli  esa- 
minerà le  note  appostevi  e quelle  del  suo 
registro  particolare.  Accorderà  nelle  riviste 
pubblici  elogi  a quegli  ufficiali,  solto-uffìciali 
e comuni  che  colla  loro  condotta  li  avranno 
meritati,  ordinando  che  siano  registrati  come 
capaci  di  avanzamento.  Rimprovererà  in  se- 
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lito gli  ufficiali,  sotto-ufficiali  e comuni,  la 
condotta  dei  quali  avrà  prodotte  fondate  la- 
gnanze, comminando  loro  misure  di  rigore  se 
non  fossero  per  emendarsi. 

Art.  66.  ISiuno  degl’  individui  facente 
parte  del  reggimento  veliti  potrà  fare  alcun 
commercio , nè  tenere  osterie  ed  esercitare 
alcun  mestiere  , o professione  ; le  loro  mogli 
sulla  condotta  delle  quali  i proprii  mariti  do- 
vranno invigilare,  debbono  essere  d’irrepren- 
sibile condotta  , e non  potranno  egualmente 
tenere  osterie,  bigliardi  o ridotti  nel  comune 
delia  residenza  dei  loro  mariti. 

Art.  67.  Le  leggi , le  discipline  e le 
norme  in  vigore  presso  la  truppa  di  linea 
per  quegl’  individui  che  vogliano  contrarre 
matrimonio,  sono  applicabili  ancora  all’arma 
dei  veliti. 


TITOLO  X. 

Permessi  di  assenza. 

Art.  68.  I permessi  di  assenza  potran- 
no fruirsi  dai  veliti  Pontificii  sotto  le  stesse 
norme  in  vigore  presso  gli  altri  corpi  mi- 
litari. 

Art.  69.  I permessi  con  la  percezione 
dell’intero  soldo  , o porzione  di  esso  , sono 
nelle  facoltìi  del  ministro  delle  armi,  al  quale 
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sono  pure  riservati  quelli  senza  soldo  degli 
uffìciaìi  superiori  e dei  capitani. 

In  quanto  ai  permessi  senza  soldo  per  gli 
altri  ufBciali , potranno  essere  accordati  per 
quindici  giorni  dal  colonnello,  e per  otto  giorni 
dai  capi  squadroni  ; 

Finalmente  i permessi  senza  soldo  da 
sotto-uffìciale  a basso,  potranno  essere  accor- 
dati per  otto  giorni  dai  capitani  , per  quin- 
dici dai  capi  squadroni  , e per  un  mese  dal 
colonnello. 

Art.  70.  I veliti  in  permesso  sono  te- 
nuti di  uniformarsi  alle  stesse  discipline  in 
vigore  per  gli  attinenti  agli  altri  corpi  militari 
allorché  si  trovano  in  permesso,  colla  distin- 
zione che  oltre  ai  comandanti  di  piazza  sono 
soggetti  anche  alla  sorveglianza  dei  superiori 
deirarma  ove  risiedono , ai  quali  debbono 
presentarsi. 

Art.  74.  I sotto-ufficiali  c i veliti  mon- 
tati che  vanno  in  permesso  lasccranno  il  loro 
cavallo  affidandolo  al  compagno  di  loro  con- 
fidenza , che  sarà  sorvegliato  dal  comandante 
della  brigata,  ed  altri  superiori  se  souo  in  quel 
luogo,  e non  potranno  portar  seco  che  l’uni- 
forme giornaliero  e la  propria  sciabola. 

Art.  72.  1 capi  squadroni  e i capitani 
sono  obbligati  d’ informare  il  colonnello  dei 
permessi  che  accordano  nel  limite  delle  loro 
facoltà  , con  1’  avvertenza  che  i permessi  per 
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la  Capitale  dovranno  riportare  la  preventiva 
autorizzazione  del  colonnello  , e solo  nei  casi 
di  vere  urgenze  verranno  partecipati  contem- 
poraneamente. 


TITOLO  XI. 

Dimissioni^  giubilazioni  e pensioni. 

Art.  73.  I velili  avranno  il  diritto  di 
ottenere  il  loro  congedo  di  dimissione  assolu- 
ta , presso  analoga  richiesta , dopo  esaurita  la 
contratta  obbligazione  di  servire  nell' arma,  e 
pareggiale  le  partite  amministrative. 

Art.  74.  Egualmente  i veliti  saranno 
ammessi  alle  giubilazioni  e pensioni  con  quelle 
norme  speciali  che  verranno  stabilite  per  que- 
st’arma, conforme  è indicato  nelParticolo  9 dei 
presente  regolamento. 

TITOLO  XII. 

Corrispondenza  del  reggimento  veliti 
con  le  differenti  autorità. 

Art.  75.  In  ogni  circostanza  gli  uHì- 
ciali,  sotto-ufhciali  e veliti  presteranno  alPistan- 
te  la  mano  forte  che  loro  sarà  richiesta  me- 
diante le  requisizioni  legali.  Essi  eseguiran- 
no e faranno  eseguire  le  richieste  che  loro 
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saranno  fatte  dalle  autorità  di  qualunque  spe- 
cie per  il  mantenimento  della  pubblica  tran- 
quillità. 

Art.  76.  Saranno  obbligati  essi  ufficia- 
li , sotto-ufficiali  e veliti  a dare  notizia  alle 
autorità  governative  e giudiziarie  di  tutti  gli 
oggetti  che  potranno  interessare  la  sicurezza 
e tranquillità  pubblica.  Riceveranno  dalle  sud- 
dette autorità  le  richieste  ed  istruzioni  rela- 
tive alla  esecuzione  degli  ordini  dèi  governo 
e dei  tribunali  , e comunicheranno  loro  tutti 
gPindizii  che  avranno  rilevati  dai  fogli  di  ser- 
vigio, e dai  processi  verbali  formati  dai  sotto- 
ufficiali  e veliti.  A tale  oggetto  i capitani 
saranno  tenuti  di  recarsi  giornalmente  presso 
i presidi  per  avere  la  partecipazione  , e fare 
la  comunicazione  di  tutto  ciò,  che  sarà  rela- 
tivo al  servigio  ed  alle  funzioni  dei  veliti. 
Altrettanto  dovranno  praticare  i comandanti 
le  tenenze  e le  brigate  verso  le  autorità  go- 
vernative locali. 

Art.  77.  In  caso  di  contravvenzione 
alle  disposizioni  delP  articolo  precedente  le 
autorità  suddette  dopo  averne  prevenuto  il 
capo  squadrone  o il  colonnello  medesimo 
affinchè  ne  siano  informati , ne  istruiranno 
i loro  superiori  respettivi,  e gli  ufficiali  tro- 
vati in  mancanza  saranno  personalmente  re- 
sponsabili delle  conseguenze  della  loro  negli- 
genza. 

6* 
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Art.  78.  I veliti  non  potranno  essere 
richiesti  dalle  enunciate  autorità  che  nella 
estensione  del  loro  territorio.  I presidi  che 
hanno  giurisdizione  in  più  provincie  potranno 
in  virtù  della  loro  autorità,  nei  casi  urgenti, 
domandare  che  tutte , o parte  delle  brigate 
dei  viliti  delle  stesse  provincie,  siano  radunate 
per  conservare,  o ristabilire  Pordine  e la  pub* 
nlica  sicurezza. 

Art.  79.  I capitani  e tenenti  dei  veliti 
potranno  in  seguito  di  dimanda  delle  autorità 
governative  portare  una  o più  brigate  delie 
loro  compagnie  e tenenze  alle  feste  e cere- 
monie  pubbliche  , fìere  e mercati , ove  essi 
sapranno  che  vi  debba  essere  un  grande  con- 
corso di  popolo. 

Art.  80.  Di  un  tale  servigio  sarà  fatta 
menzione  sopra  il  foglio  di  servizio  giornalie- 
ro , e le  brigate  che  saranno  state  radunate 
torneranno  nel  medesimo  giorno  alle  loro  re- 
sidenze respettive  a meno  di  una  richiesta 
diversa  delle  suddette  autorità. 

Art.  8't . Nessuna  brigata,  compagnia  o 
squadrone  potranno  essere  radunati  per  por- 
tarli da  una  provincia  all’  altra  senza  un  or- 
dine espresso  del  governo.  Nulladimeno  se 
una  , o più  brigate  dei  veliti  inseguendo  uno 
o più  malviventi  , grassatori  , ladri  ed  altri 

S revenuti  di  delitti  arrivassero  all’  estremità 
el  territorio  a cui  sono  addette  senza  averli 
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arrestati  , esse  potranno  portarsi  nel  territo- 
rio limitrofo  > ed  ancora  in  quello  di  altra  ‘ 
provincia  , e continuare  la  loro  insecuzione  e 
ricerche  finché  abbiano  arrestato  il  colpevole 
o vengano  rimpiazzate  dalle  brigate  più  pros- 
sime. In  tale  caso  il  capitano  di  questa  prò* 
vincia  ne  sarà  informato  < e ne  darà  parteci- 
pazione al  preside  , o governatore  territoriale. 

Art.  82.  Le  autorità  governative  , che 
inviteranno  i comandanti  dei  veliti  nei  casi 
preveduti  dalle  leggi  , non  potranno  farlo  al- 
trimenti che  in  iscritto.  Viene  proibito  ai  det- 
ti comandanti  di  eseguire  gP  inviti , che  non 
avessero  questa  formalità , sotto  la  pena  di 
essere  puniti  come  colpevoli  della  conseguen- 
za di  un  atto  illegale  , se  fosse  contradetto. 

Art.  83  I superiori  del  corpo  dei  ve- 
liti , i comandanti  delle  brigate  ed  i veliti 
stessi  che  ricuseranno  di  eseguire  le  richieste 
che  loro  saranno  fatte  dalle  autorità  compe- 
tenti nei  casi  preveduti  dalla  legge  , saranno 
destituiti  dalle  loro  funzioni  dopoché  ne  sarà 
reso  conto  al  governo  , senza  pregiudizio  del- 
le pene  maggiori  quando  abbiano  luogo  a for- 
ma di  legge. 

Art.  84.  I sotto-ufficiali , e veliti  che 
saranno  chiamati  avanti  i tribunali  per  orga- 
no del  superiore  locale  dell'  arma  a deporre 
sopra  i fatti  , de'  quali  avranno  compilati  i 
processi  verbali  , o come  testimoni  dovran- 
no comparirvi. 
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Art.  86.  Sotto  qualunque  pretesto  le 
• autorità  civili  non  potranno  impiegare  i ve- 
liti a portare  le  spedizioni  , e corrisponden- 
ze , e dedicarli  a servigj  particolari  di  qual* 
siasi  specie  ; gli  ufficiali  vi  si  opporranno  for- 
malmente , c,  qualora  una  vera  urgenza  straor- 
dinaria esigesse  di  dovervisi  prestare  , le  auto- 
rità dovranno  farlo  per  invito  in  iscritto  , ed 
il  comandante  locale  dei  veliti  dovrà  darne 
rapporto  nel  primo  corso  postale  al  comandan- 
te del  reggimento. 

■.jf-  ■- 

n:-..,  .1  • . TITOLO  XIII.  ' :j 

Rapporti  deir  arma  dei  veliti 
con  le  altre  truppe  e forze  armate. 

,Art.  86.  L’  arma  dei  veliti  fa  parte  del- 
la truppa  di  linea  dello  Stato  in  attività  di 

servigio  com'  è dichiarato  alParticolo  6.  Per- 
• % 

CIO 

S*  'l-  somministrerà  un  piantone  al  mi- 
nistero delle  armi  , e se  lo  richiedessero  an- 
che ai  comandanti  delie  divisioni  territoriali 
militari. 

S;  2.  Sarà  loro  inviata  periodicamente  la 
situazione  della  forza  prescritta  per  gli  altri 
corpi. 

S*  Due  volte  la  settimana  il  colonnello 
in  Roma  , ed  i capi  squadroni  nelle  provin- 
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eie  interverranno  al  rapporto  del  comandante 
la  divisione  , e negli  altri  giorni  vi  si  recherà 
un  ufficiale  di  servìgio  per  ricevere  ì suoi  or- 
dini f e per  dare  evasione  a quanto  dal  co- 
lonnello o dai  capi  squadroni  sarà  stato  pre- 
scritto. 

S.  4.  11  colonnello  potrà  essere  rappresen- 
tato dal  tenente  colonnello  , se  affari  di  ser- 
vigio lo  tenessero  occupato  con  altre  autorità, 
e così  nelle  provincie  il  capitano  esistente  nel 
luogo  potrà  rappresentare  il  comandante  dello 
squadrone. 

ìi.  Un  foriere  giornalmente  si  recherà 
presso  i detti  comandanti  le  divisioni  a tra* 
scrivere  in  apposito  registro  tanto  i loro  or- 
dini quanto  quelli  del  ministero  delle  armi. 

Art  87.  Le  funzioni  dei  veliti  essendo 
distìnte  essenzialmente  dal  servigio  puramen- 
te militare  delle  truppe  in  guarnigione  , essi 
perciò  non  saranno  riguardati  come  parte  delle 
guarnigioni  delle  piazze  ove  si  trovano,  e po- 
tranno uscire  da  qualunque  porta  , e luogo 
murato  per  V esercizio  delle  loro  funzioni  d’i- 
stituto. 

Art.  88.  In  tutte  le  circostanze  le  quali 
esigeranno  che  i veliti  si  radunino  con  la  trup- 
pa di  linea  a piedi  o a cavallo  per  oggetto  di 
servigio , prenderanno  essi  sempre  la  dritta , 
marciando  alla  testa  dei  distaccamenti. 

Art.  89.  Allorché  per  dissipare  una  riu- 
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nione  sediziosa  , per  impedire  i delitti  , per 
fare  esecuzioni  od  altri  servigj  d' istituto  do» 
vrà  aggiungersi  una  forza  in  supplemento  ai 
veliti , gli  ufficiali  di  questo  corpo  e coman- 
danti le  brigate  dirigendosi  alle  autorità  go- 
vernative locali  potranno  chiedere  in  sussidio 
le  guardie  di  sicurezza  , e nella  insufficienza 
di  queste  si  dirigeranno  ai  presidi  , e gover- 
natori , o ai  comandanti  delle  piazze  per  ot- 
tenere dalle  truppe  di  linea  il  numero  degli 
uomini  necessario  ad  assicurare  T esecuzione 
delle  leggi  , ed  a questo  effetto  essi  dovran- 
no loro  presentare  V originale  degli  ordini , 
o richieste  che  avranno  ricevute  , e ne  faran- 
no la  domanda  in  iscritto. 

Art.  90.  In  mancanza , o in  caso  d’in- 
sufficienza delle  truppe  di  linea  , gli  ufficiali 
dei  veliti  sono  autorizzati  a requisire  qualun- 
que altra  truppa  , osservate  le  norme  stabili- 
te neir  articolo  precedente. 

Art.  91 . 1 distaccamenti  dati  in  sussi- 
dio di  giustizia  ai  veliti  saranno  sotto  gli  or- 
dini degli  ufficiali  incaricati  della  spedizione. 

Art.  92.  Qualora  si  dasse  il  caso  che 
il  comandante  della  forza  in  sussidio  fosse  di 
grado  superiore  a quello  dei  veliti  , allora  il 
capo  della  forza  di  sussidio  prenderà  il  co- 
mando della  spedizione  , conformandosi  però 
alle  richieste  de!  capo  deir  arma  dei  veliti  , 
il  quale  resta  responsabile  della  esecuzione  dei 
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suo  maadato  allorquando  il  graduato  della 
truppa  sussidiaiite  si  è uniformato  alle  sue 
requisizioni. 

Art.  93.  Le  richieste  delle  autorità  ci- 
vili, in  virtù  delle  quali  i comandanti  * dei  ve- 
liti dovranno  agire,  saranno  comunicate  ai  ca- 
pì, che  dovranno  ordinare  i movimenti  delle 
truppe  chiamate  per  marciare  con  i veliti  stessi. 

Art.  94.  Tei'minata  la  spedizione  , le 
truppe  di  linea  o altre  requisite  rientreranno 
nelle  loro  guarnigioni , e le  brigate  nelle  re- 
spettive  loro  residenze. 

Art.  95.  Il  colonnello  e capo  squadro- 
ne dei  veliti  saranno  obbligati  a dare  notizia 
ai  presidi  o governatori  della  provìncia  , ed 
ai  comandanti  militari  in  attività  nei  loro  ter 
ritorii  respettivì  di  tutto  ciò  che  potrebbe 
compromettere  la  sicurezza  e la  tranquillità 
pubblica  , come  ancora  a trasmettere  loro  gli 
indizj  in  seguito  dei  quali  i comandanti  mi~ 
litari  potranno  ordinare  i movimenti  delle 
truppe  di  linea  , e dare  tutte  le  disposizioni 
che  saranno  giudicate  necessarie  pel  manteni- 
mento dell’  ordine  pubblico  nell’interno. 

Art.  96.  1 medesimi  ìndizj  saranno 
comunicati  dai  capitani  e tenenti  ai  coman- 
danti militari  delle  piazze , ove  essi  hanno  la 
loro  residenza. 

Art.  97.  I comandanti  militari  delle 
piazze  , colla  intelligenza  dei  comandanti  dei 


Digitizad  by  Google 


— 90  — 


veliti,  potranno  ordinare  il  raduno  totale  o par- 
ziale delle  brigate  di  una  provincia,  ma  non  po- 
tranno farle  partire  dalla  loro  residenza  se  non 
in  virtù  di  un  decreto  del  preside  della  me- 
desima; il  quale  le  metterà  a loro  disposizione. 

Art.  98.  I comandanti  le  divisioni  ter- 
ritoriali militari  non  potranno  ordinare  il 
raduno  delle  brigate  di  uno  squadrone  o di 
una  compagnia  del  corpo  dei  veliti  per  por- 
tarsi da  una  in  altra  provincia  , senza  gli  or- 
dini del  governo. 

Art.  99.  Niun  ufficiale  di  qualunque 
grado  egli  sia  , o altro  militare  impiegato  po- 
trà distrarre  dal  servigio  del  reggimento  ve- 
liti alcun  individuo  sotto  pretesto  d’  impie- 
garlo in  qualità  di  segretario  , ordinanza  a 
posto  fisso  , o per  qualsiasi  altro  titolo. 

TITOLO  XIV. 

Prìncipii  da  osservarsi  dai  velili 
neir  esercizio  delle  loro  funzioni. 

Art.  tOO.  Spetta  ad  ogni  ufficiale  di 
chiamare  tutta  la  forza  sotto  i suoi  ordini  a 
quei  principii  dai  quali  i veliti  mai  debbono 
allontanarsi.  Nel  caso  contrario  non  vi  sareb- 
be cosa  più  dannosa  ai  successi  delle  loro  ope- 
razioni. La  fiducia  che  hanno  bisogno  d'ispi- 
rare per  tutto  , è uno  dei  mezzi  più  efficaci 
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a rimuovere  gli  ostacoli  , che  possono  incon< 
trarsi.  La  prudenza  , la  moderazione , la  one- 
stà e la  civiltà  del  loro  portamento  e del  lo> 
ro  contegno  sono  quelle  che  devono  mitigare 
il  rigore  necessario  alle  loro  funzioni.  La  sor- 
veglianza che  esercitano  non  è punto  una  in- 
quisizione sottile  e cavillosa.  NelP  adempiere 
con  aperta  imparzialità  il  loro  officio  essi  con- 
tribuiranno a fare  amare  il  governo , cui  so- 
no cari , ed  a farne  piacere  le  leggi  , delle 
quali  essi  sono  la  difesa.  In  tal  guisa  potran- 
no prevenire  il  malcontento  , e le  querele  le 
quali  adombrerebbero  quella  considerazione  , 
che  costituisce  la  loro  forza  morale. 

Art.  tot.  La  severità  che  è inerente 
alle  funzioni  dei  veliti  deve  farsi  distinguere 
dalla  violenza  , la  quale  è sempre  un  torto. 

Art.  t02.  I veliti  sono  armati  per  pre- 
venire le  resistenze,  e non  per  colpire,  eccettua- 
to il  caso  di  evidentissima  necessità,  e di  perso- 
nale difesa.  Un  velile  impetuoso  e^, violento  è 
sempre  esposto  a divenire  colpevole,  anzi  egli 
corrompe  quel  bene  stesso  al  quale  coopera. 

La  inflessibilità  nei  doveri  e la  vigilan- 
za in  tutte  le  occasioni  sono  le  essenziali  qua- 
lità dei  veliti.  Ma  nelle  circostanze  non  fre- 
quenti , in  cui  sono  costretti  a vincere  con 
le  armi  la  resistenza  , appartiene  ad  essi  il 
temperare  con  la  pazienza  , con  la  moderazioh 
ne  e con  una  certa  longaniinità  la  rigidezza 
dell’  officio  che  eseguiscono. 
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Essi  debbono  considerare  che  le  persone 
che  arrestano  imputate  di  un  delitto  debbono 
essere  da  loro  tradotte  innanzi  alle  autorità 
competenti  , alle  quali  ne  appartiene  il  giu* 
dizio.  Quindi  non  spetta  ad  essi  di  adottare  al  • 
cuna  misura  coercitiva  , limitandosi  i loro 
diritti  a contenerle  e ad  impedire  che  fugga- 
no  , e che  commettano  alcun  male. 

Art.  t05.  Tutt^i  cattivi  trattamenti  usa- 
ti ad  un  arrestato,  e con  più  forte  ragione  ad  un 
cittadino,  che  momentaneamente  è fermato  non 
peraltro  che  per  verificare  le  sue  carte  ; tutte 
le  vessazioni,  tutti  gli  arresti  inutili  e molto  più 
gli  arbitrarii  sono  espressamente  vietati,  poiché 
mentre  compromettono  gP  individui  , che  se 
ne  rendono  responsabili  e li  sottopongono  alla 
pena  fissata  dalle  leggi,  recano  anche  macchia 
alla  considerazione  del  corpo. 

Art.  t04.  1 veliti  nella  stessa  esecuzio- 
ne degli  ordini  ricevuti  devono  rammentar^ 
si  continuamente  che  sono  istituiti  per  la  re- 

Sressione  dei  delitti , dei  perturbatori  dell’or- 
ine  pubblico  , e dei  nemici  del  governo  , e 
non  per  indisporre  in  alcun  modo  i cittadi- 
ni , e gli  abitanti  tranquilli.  La  sorveglianza 
che  per  tutto  esercitano  , non  deve  degenera- 
re in  sottigliezza  ed  in  cavilli  , nè  in  ricer- 
che* allarmanti,  f^on  sono  finalmente  bene  a- 
dempiti  tutti  i loro  doveri  se  non  procurano 
di  meritarsi  la  pubblica  opinione  dei  buoni. 
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TITOLO  XV. 

Doveri  degli  ufficiali  di  tutti  i gradi , 
e loro  riviste. 

Art.  >109.  Per  assicurare  e regolare  il 
giornaliero  servizio  delle  brigate  dei  veliti , 
si  formerà  per  ciascuna  provincia  un  elenco 
generale  delle  comuni  o frazioni  che  costi  - 
tuiscono  il  circondario  territoriale  ovvero  di* 
stretto  di  ciascuna  brigata  , e dove  esse  sa- 
ranno tenute  a fare  giornalmente  i loro  giri. 
Questo  elenco  sarà  compilato  un  mese  dopo 
la  pubblicazione  del  presente  regolamento.  I 
capitani  a questo  effetto  si  metteranno  d'  ac- 
cordo con  i presidi. 

Art.  >106.  Il  colonnello  ed  i capi  s(|ua- 
droni  , di  concerto  colP  autorità  governativa, 
stabiliranno  i luoghi  di  corrispondenza  delie 
brigate  tanto  nell'  interno  delle  provincie,  che 
su  i punti  limitrofi  agli  stati  vicini. 

Art.  >107.  Le  brigale  corrisponderanno 
due  volte  per  settimana  con  ciascuna  di  quel- 
le , da  cui  saranno  circondate  , sino  alla  di- 
stanza di  otto  o dodici  miglia.  11  colonnello 
d'  intelligenza  con  i capi  squadroni  fisserà  i 
luoghi  di  unione  ov'  esse  saranno  tenute  di 
recarsi  per  la  corrispondenza. 

Art.  f08.  Le  corrispondenze  avranno  lo 
scopo  di  eseguire  i giri  abituali  prescritti  dal- 
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l'articolo  42  S*  2.  Avranno  anche  per  oggetto 
da  parte  delie  brigate  di  comunicarsi  gl'  in- 
dizii  che  avranno  potuto  raccogliere  su  tut- 
to ciò  che  interessa  alla  pubblica  sicurezza, 
e di  concertare  le  loro  operazioni  in  modo 
conveniente  per  la  ricerca  dei  malviventi  ed 
inquisiti  dei  quali  essi  avessero  cognizione. 
Tali  corrispondenze  serviranno  altresì  al  tra- 
sporto dei  prigionieri  , le  condotte  dei  quali 
saranno  state  ordinate  di  brigata  in  brigata  ; 
e finalmente  per  rimettere  gli  ordini , e le 
lettere  degli  ufficiali  dei  veliti  verso  le  re- 
sidenze alle  quali  saranno  sempre  diretti  i 
dispacci  di  officio.  « 

Art.  f09.  Ciascun  detenuto  sarà  iscritto 
in  apposito  foglio  di  accompagno  a stampa  , 
che  verrà  insieme  all’  individuo  consegnato 
da  una  all'  altra  delle  frazioni  delle  brigate 
in  servigio  , e delle  quali  consegne  si  farà 
menzione  nei  libretti  dei  quali  è parola  all'ar- 
ticolo 

Art.  fio.  Avvenendo  la  diserzione  di 
un  velite  è obbligo  del  comandante  locale  di 
farlo  inseguire  , e di  diramare  i suoi  connotati 
ai  respettivi  superiori  ed  alle  brigate  circon- 
vicine , redigendone  un  processo  verbale  che 
per  ordine  di  grado  dovrà  pervenire  al  co- 
lonnello affinchè  ne  faccia  procurare  l' ar- 
resto. 

Art.  \\\.  Il  colonnello  eseguisce  an- 
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nualmente  una  rivista  delle  brigate  per  te< 
nenza.  Tutti  gli  anni  esso  cambia  il  punto 
di  riunione  delle  brigate  affinchè  possa  visi- 
tare successivamente  e più  che  sia  possibile 
ciascuna  brigata  nel  luogo  della  sua  ordina- 
ria residenza. 

Li  capi  squadroni  n'  eseguiranno  due  in 
ogni  anno  da  avere  luogo  alternativamente  per 
brigate  e per  tenenze  , e tutte  saranno  certifi- 
cate sul  libro  dei  capi  squadroni  nel  modo 
prescritto  dall’  articolo  65  del  presente  rego- 
lamento. 

Art.  I capitani  saranno  special- 
mente  incaricati  della  polizia  della  provincia 
in  cui  risiedono  d’ intelligenza  colle  autorità 
competenti  , e faranno  1’  ispezione  delle  bri- 
gate della  loro  compagnia. almeno  tre  volte 
Fanno.  I tenenti  la  faranno  sei  volte  Fanno , 
oltre  le  riviste  improvvise.  I suddetti  ufficiali 
saranno  obbligati  nel  tempo  delle  loro  girate 
di  portarsi  in  tutti  i luoghi  di  residenza  del- 
le brigate. 

Art.  >N  3.  Indipendentemente  da  queste 
riviste  ordinarie  , e nei  casi  ancora  nei  qua- 
li il  colonnello  sia  impedito  di  eseguire  la  sua 
girata , il  ministro  delle  armi  ha  il  diritto 
di  deputare  un  generale  a sua  scelta  anche 
fra  quelli  in  ritiro  y che  prendendo  la  quali- 
fica d’ ispettore  potrà  eseguire  la  girata  e ri- 
vista generale  del  corpo  , o di  una  parte  del 
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medesimo , secondo  le  istruzioni  che  gii  ver- 
ranno comunicate  dai  due  ministri  delle  ar> 
mi  e della  polizia,  ognuno  per  la  parte  che  lo 
riguarda. 

Art.  -H4.  Tutti  gli  ufficiali  in  caso  di 
traslocamento , prima  che  lascino  la  loro  re- 
sidenza , saranno  tenuti  di  consegnare  , me- 
diante inventario , a quelli  che  subentrano  , 
oltre  i registri  in  regola , stampe  , carte  e 
tutt' altro  di  pertinenza  del P officio  , anche  i 
particolari  portafogli  riguardanti  le  notizie  po- 
litiche e segrete  del  loro  circondario. 

Art.  -H5.  U oggetto  di  tali  riviste  e gi- 
rate sarà  di  prendere  cognizione  del  servigio 
delle  brigate  , della  condotta  degli  uomini  e 
della  disciplina  , dello  stato  dei  cavalli  , delle 
caserme  e scuderie  , degli  approvigionamen- 
ti  di  foraggi  e della  loro  qualità  , dei  vestia- 
rii , abbigliamento  , armamento , munizioni  e 
tutP  altro  di  esistenza  militare  , della  condot- 
ta degli  ufficiali  , sotto-ufficiali  , e veliti  , di 
dare  agli  uni  ed  agli  altri  le  istruzioni  , ed 
ordini  che  le  circostanze  ed  i bisogni  del  ser- 
vigio esigeranno  , di  assicurarsi  presso  le  auto- 
rità civili  , ed  i buoni  cittadini  se  il  corpo  dei 
veliti  adempie  ai  suoi  doveri , e di  renderne 
conto  ai  respettivi  capi  , seguendo  P ordine 
de'  gradi.  Le  buone  , o cattive  notizie  estratte 
dai  rapporti  di  tali  riviste  , girate  o perlustra- 
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zioni  , saranno  portale  sui  registri  di  disci  < 
piina  stabiliti  in  ciascuna  compagnia. 

Art.  4 46.  li  colonnello,  ed  i capi  squa- 
droni quando  ordineranno  la  riunione  delle 
brigate  dei  veliti  per  passarle  in  rivista  , sa* 
ranno  obbligati  a prevenirne  gli  ufficiali  di 
linea  di  maggior  grado  del  loro  se  comanda* 
no  il  circondario. 

Art.  .4  4 7.  Le  epoche  di  tali  riviste  e gi- 
rate sono  fissate  nei  modo  seguente  : 

1 tenenti  le  faranno  nei  mesi  di  genna* 
jo  , marzo  , maggio  , luglio  , settembre  e no* 
vembre. 

I capitani  nei  mesi  di  febbrajo  , agosto 
e décembre. 

I capi  squadroni  nei  mesi  di  aprile  e dì 
ottobre. 

II  colonnello  nel  mese  di  giugno. 

Art.  4 4 8.  Ciascuna  brigata  avrà  i se- 
guenti registri. 

§.  \ . Pel  servigio  giornaliero  inclusivi  gli 
arresti. 

§.  2.  Per  gli  ordini  del  giorno  del  co- 
mandante del  reggimento  , dello  squadrone  , 
e delle  autorità  militari  superiori  , riferibili 
al  reggimento  stesso , o comunque  possano  in- 
teressarlo. 

§.  5.  Per  li  processi  verbali  degli  arre- 
sti , ed  informazioni  dei  delitti. 
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4.  Per  gli  arrestati  condotti  di  briga- 
ta in  brigata  avanti  le  autorità  competenti. 

S-  5.  Per  r iscrizione  dei  nomi , e con- 
notati dei  disertori  , fuggitivi  di  galera  , ed 
altri  individui  d’  arrestarsi. 

$.-'6.  Per  li  nomi  e connotati  degli  indi- 
vidui contro  dei  quali  vi  sono  gli  ordini  di 
arresto  delle  autorità. 

S-  7.  Per  1’  iscrizione  degl’  individui  che 
debbono  essere  sorvegliati  per  cattive  qualità. 

S-  8.  Per  le  punizioni  dei  sotto-ufficiali 
e veliti  della  brigata. 

§.  9.  Per  registrare  le  lettere  di  qualunque 
natura. 

^ 9*  Per  iscrivere  nominativamente  i mi- 
litari in  permesso,  i guardiani  delle  comuni, 
e delle  tenute  del  respettivo  circondario. 

S*  . Per  l’introito  , e consumazione  dei 
foraggi  nelle  brigate  a cavallo. 

§.  12.  Per  notare  gli  oggetti  consegnati 
alla  brigata. 

Art.  119.  Questi  registri  dovranno  es- 
sere sempre  tenuti  in  perfetta  regola  e in  cor- 
rente, vidimati  in  ogni  rivista  dagli  ufficiali, 
coi  rilievi  fattivi  , e prescrizioni  date , ed  in 
caso  di  cambiamento  del  comandante  la  Bri- 
gata saranno  con  regolare  atto  passati  in  con- 
segna al  subentrante. 

Art.  1 20.  Oltre  i registri  suddetti  ogni 
comandante  di  brigata  avrà  un  libretto  per 
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attestare  il  servizio  delle  brigate  > e V esattez- 
za del  la , corrispondenza . 

Art.  >124.  1 sotto  ufficiali  e veliti  che 
saranno  impiegati  in  questo  servigio  , non 
solo  faranno  notare  su  i registri  giornalieri 
il  loro  arrivo  ne*  luoghi  per  li  quali  saranno 
passati , ma  si  daranno  reciprocamente  sopra 
i loro  libretti  un  certificato  che  farà  menzione 
del P ora  in  cui  . saranno  arrivati  al  posto,  e di 
quella  della  laro  partenza  , quando  si  tratterà 
del  servizio  di  corrispondenza  ; e se  si  tratterà 
del  servigio  straordinario  , pel  quale  saranno 
stati  obbligati  a vegliare,  sarà  certificato  sul 
libretto  dalle  autorità  locali  , ove  essi  si  sa- 
ranno trasportati. 

Art.  4 22.  Ogni  brigata  avrà  un  foglio 
a stampa  diviso  pei  giorni  del  mese  , in  cui 
sarà  giornalmente  trascritto  il  servigio  pre- 
stato dalla  brigata  , e che  sarà  ogni,  fìne  di 
mese  per  la  tralìla  dei  tenenti  trasmesso  al 
capitano. 

Art.  4 25.  Ciascun  ufficiale,  sotto- ufficiale 
e velite  sarà  obbligato  ad  avere  presso  di  se 
il  presente  regolamento , che  dovrà  leggere  e 
consultare  per  avere  cognizione  e pratica  di 
tute  i doveri  che  gf  incombono  in  forza  di 
tutte  le  prescrizioni  che  vi  sono  contenute. 

Art.  4 24.  Ogni  ufficiale  che  titolarmente 
o interinalmente  assumerà  il  comando  di  una 
compagnia  dirigerà  al  colonnello  un  preciso 

7^ 
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rapporto  dello  stato  in  cui  avrà  trovato  ogni 
ramo  d’  azienda  militare  e d’  istituto,  aggiun- 
gendovi le  sue  osservazioni  sulla  situazione 
della  contabilità  , dell’  amministrazione,  e del- 
la consegna  della  compagnia  ; ogni  difetto 
occultato  dal  subentrante  ufficiale  sarà  pagato 
a carico  di  lui  stesso. 

Art.  425.  I capitani  , i tenenti  , i co- 
mandanti di  brigata  si  concerteranno  coi  pre- 
sidi , coi  tribunali,  coi  giusdicenti,  coi  pub- 
blici funzionarii  e con  gl’  incaricati  della  p<^ 
lizia  per  gli  avvisi  che  saranno  necessari  di 
rinnovare  ai  viaggiatori , e per  la  esatta  ese- 
cuzione della  legge  contro  li  trasgressori  ai 
regolamenti. 

Art.  426.  Al  pubblicarsi  di  una  legge  , 
di  un  editto,  di  un’ordinanza  ministeriale,  la 
di  cui  esecuzione  possa  comunque  essere  de- 
voluta all’  arma  politica  o per  qualsivoglia 
altro  titolo  possa  la  conoscenza  interessare 
ed  essere  utile  alla  medesima,  l’  autorità  da 
cui  parte  dovrà  inviarne  un  sufficiente  nu- 
mero di  esemplari  al  colonnello  , onde  possa 
farne  la  diramazione  ai  comandi  degli  squa- 
droni , e per  mezzo  di  questi  ai  capitani , ai 
tenenti  e alle  brigate. 
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TITOLO  XVI. 

Fedeltà  e Segretezza 

Art.  <27.  Generalmente  le  operazioni  dei 
veliti  , ma  specialmente  quelle  che  riguarda- 
no il  servigio  d^  istituto  sono  commesse  alla 
segretezza  e fedeltà  degF  iucarìcati.  Chiunque 
pertanto  svela  il  segreto  prima  della  prescrit- 
ta esecuzione  è reo  di  prevaricazione. 

Art.  <28.  Si  rende  reo  dell’ islesso  delitto 
chiunque  sarà  convinto  di  avere  usato  nel- 
l’esecuzione di  qualche  arresto  , finzione  o con- 
nivenza o malizia  per  non  fare  carcerare 
I’  imputato. 


TITOLO  XVII. 

Premj  e gratificazioni^  v.uv.):  Hj!) 

mj:  Art.  <29.  Gl’individui  del  reggimento  ve- 
liti j che  si  segnaleranno  con  un’azione  lumi-, 
nosa,  importante,  e veramente  utile  al  servizio 
dello  Stato , presso  gli  analoghi  rapporti  del 
colonnello , e dei  ministri  con  le  norme  sta- 
bilite nell’  articolo  56,  potranno  ottenere  dal 
governo  una  medaglia  coll’  epigrafe  « Bene- 
inerenti  » , per  la  quale,  a seconda  delle  cir- 
costanze, potrà  anche  l’ individuo  godere  il 
vantaggio  di  un  anno  di  anzianità  di  servizio 
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nel  caso  di  sua  giubilazione , od  essere  consi- 
derato nelle  promozioni  che  sono  a scelta  del 
Governo. 

Art.  tSO.  Grindividui  da  sotto-ufKìciale 
a basso  hanno  diritto  a conseguire  dei  pre- 
mii  relativi  agli  arresti  ed  alle  sorprese  nel- 
le contravvenzioni  colle  norme  seguenti. 

§.  t . Per  gli  arresti  fatti  soltanto  d' offi^ 
do , qualunque  siasi  il  delitto  eh'  n'  è ca- 
gione , salvi  quelli  specificati  qui  appresso,  si 
corrispondono  all’  arrestante  , od  arrestanti 
bai.  cinquanta. 

5.  2.  Per  le  sorprese  di  contravventori 
alle  leggi  sulle  cacce,  il  quoto  di  multa  fis- 
sato a favore  degl’  inventori. 

§.  5.  Per  la  sorpresa  del  delatore  del  fu- 
cile da  caccia  senza  licenza  , scudi  due.,  tolta 
alla  forza  qualunque  pretesa  sulla  spettanza 
dell’arma  invenzionata. 

§.  4.  Per  l’arresto  d'officio  per  titolo 
di  omicidii , furti,  rapine,  e delazioni  d’  armi 
di  qualunque  specie  vietate  , scudi  cinque. 

‘ §.  5.  Per  l’arresto  dei  detentori  d’armi 

proibite  in  primo  grado  , e dei  fabbricatori 
delle  medesime  scudi  dieci. 

§.  6.  Per  I’ arresto  o sorpresa  in  causa 
di  contrabbandi,  il  premio  stabilito  nelle  ordi- 
nanze , leggi  e regolamenti  di  finanza,  osser- 
vate le  loro' norme. 

§.'7.  Per  1’  arresto  di  ciascun  diserto- 
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re  militare  di  qualunque  corpo  , se  è senza 
armi,  scudi  due  , se  è munito  di  armi  militari 
0 di  altre  vietate  dalle  leggi , scudi  tre. 

$.  8.  Per  V arresto  di  ciascun  fuggitivo 
dalla  galera  , scudi  dieci. 

S.  9.  Per  l’arresto  d officio  dei  moneta- 
ri falsi  , scudi  cento. 

to.  Per  1’  arresto  d officio  dei  grassa- 
tori scudi  cento. 

il  pagamento  dei  premii  di  sopra  fìs- 
sati non  potrà  aver  luogo  se  non  dopo  che 
la  sentenza  del  giudice  o tribunale  abbia  di- 
chiarata la  reità  dei  colpevoli,  e pronunciata 
la  corrispondente  pena  , ed  inoltre  la 'senten- 
za medesima  sia  in  istato  eseguibile  a termi- 
ni di  legge. 

■1  Dal  ministro  delle  armi  dipende  il  pa- 
gamento del  premio  fìssato  per  l’arresto  dei 
disertori  nel  S-  7 di  questo  articolo. 

1 I premii  stabiliti  nei  paragrafi  8 , 9 e 
40  saranno  soddisfatti  col  fondo  assegnato 
al  ministro  di  grazia  e giustizia  dal  pubblico 
erario , il  quale  ne  ha  la  rivalsa  sui  delin- 
quenti da  escutersi  con  mano  regia.  In  tali 
casi  gli  arrestanti,  per  mezzo  dei  colonnello , 
dovranno  avanzare  le  rispettive  istanze  al  li 
suddetti  ministri  per  ottenerne  1’  effetto. 

Degli  altri  premii  da  pagarsi  dai  delin- 

3uenti  coi  loro  proprii  beni  , esclusi  quelli 
ella  legittima  a torma  della  disposizione  di 
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ragione  , e quelli  soggetti  all'  ipoteca  dotale  , 
quantunque  il  tesoro  pubblico  non  ne  assnma 
la  garanzia,  pure,  a rendere  più  facile  e sol- 
lecito ai  veliti  il  modo  di  conseguirne  il  pa- 
gamento, ne  farà  escutere  i debitori  col  pri- 
vilegio fiscale.  A questo  fine  si  dispone  quan- 
to siegue: 

1 giudici  e tribunali  nella  dispositiva 
delle  sentenze  che  condannano  i rei,  aggiun- 
geranno alla  rifazione  delle  spese  alimentarie 
e di  procedura  anche  il  pagamento  del  pre- 
mio a favore  della  forza  arrestante , quando 
a questa  compela. 

INella  successiva  sommaria  liquidazione 
delle  spese  ripetibili  dai  condannati  , si  avrà 
a calcolo  la  partita  del  premio  e se  ne  pre- 
ciserà la  somma.  1 preposti  del  bollo  e re- 
gistro incaricati  dell'  esazioni  di  tali  spese  a 
forma  dell'  ordine  circolare  della  segreteria 
per  gli  affari  di  Stato  interni  del  12  dicem- 
bre 1855,  (1)  e del  l’istruzione  circolare  del  dì 
50  maggio  1850  (2)  cureranno  coi  soliti  metodi 
privilegiati  anche  I'  incasso  dei  premii,  e del 
risultato  ne  daranno  conto  al  ministro  della 
finanza  , il  quale  alla  fine  di  ogni  trimestre 

(1)  Vedi  Raccolta  delle  Leggi  Parte  II.  del  ISS.S. 
pag.  3.36. 

(2)  Vedi  Raccolta  delle  Leggi  Parte  I.  del  1836. 
pag.  20T. 
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Tie  renderà  istruito  il  ministro  delie  armi  , 
facendo  fare  il  deposito  a sua  disposizione 
delle  somme  incassate  provenienti  dai  premii 
pagati  dai  condannati  pei  titoli  previsti  nei 
primi  sei  paragrafi  del  presente  articolo. 

Art.  4 3t.  Ogni  anno  sarà  posto  a dispo- 
sizione del  ministro  delie  armi  un  sufBciente 
fondo  destinato  a provvedere  alle  gratifica- 
zioni ed  indennizzazioni  che  il  governo  giu- 
dicherà a proposito  di  accordare  ai  sotto-uffi- 
ciali e veliti  , che  avranno  fatto  il  migliore 
servigio  nel  corso  dell’  anno. 

Art.  '132.  Le  gratificazioni  ed  indenni- 
zazioni  saranno  proporzionate  alla  importanza 
del  servizio  che  sarà  stato  reso  al  governo 
dai  sotto-ufficiali  e veliti , alle  rilevanti  cat- 
ture che  saranno  state  fatte,  ai  pericoli  im- 
minenti che  saranno  stati  superati. 

Art.  f33.  11  colonnello  è specialmente 
incaricato  di  far  conoscere  ai  ministri  della 
polizia , e delle  armi  i sotto  ufficiali  e ve- 
liti che  si  saranno  distinti  pei  buoni  ser- 
vigii  e per  gli  arresti  importanti  dei  malvi- 
venti , ed  altri  perturbatori  della  quiete  pub- 
blica. 

Art.  154.  Sarà  compilato  dai  capi  squa- 
droni , in  seguito  dei  rapporti  dei  capitani 
e tenenti  , un  elenco  di  tutte  le  spedizioni 
maggiori  al  cui  buon  esito  avranno  contri- 
buito i sotto  ufficiali  e veliti  : Vi  sarà  fatta 
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esatta  menzione  della  qualità  della  spedizione, 
delle  circostanze  da  cui  essa  sarà  stata  accom- 
pagnata, e dei  pericoli  imminenti  di  cui  sa- 
ranno stati  minacciati  , e finalmente  di  tutto 
ciò  che  è proprio  a caratterizzare  la  bravura 
ed  il  vero  attaccamento  al  governo. 

Art.  -135.  La  distribuzione  di  queste  gra- 
tificazioni sarà  fatta  dal  colonnello  o capi  squa- 
droni ai  sotto-ufficiali  e veliti,  ai  quali  saran- 
no state  accordate  , in  presenza  delle  brigate 
della  tenenza  radunate  per  la. rivista  che  avrà 
luogo  nel  corso  dell’  anno. 

Nel  caso  che  il  sotto-ufficiale  o velile  fosse 
perito  nella  spedizione  , la  gratificazione  sarà 
pagata  alla  di  lui  vedova  o ai  figli. 


TITOLO  XVIII. 

; ; ' 

Indennità  da  pagarsi  ai  veliti' dal  governo^ 
e dai  cittadini. 


Art.  4 36.  Tutte  le  volte  che  un  ufficiale, 
sotto-ufficiale  e velile  sarà  straordinariamente 
incaricato  di  scortare  uno  o più  detenuti  fuo- 
ri del  territorio  della  provincia  ove  egli  ri- 
siede, avrà' tanto  neir  andata  che  nel  ritorno 
la  indennità  stabilita  dalle  tariffe. 

Art.  4 37.  Il  numero  dei  giorni  necessarii 
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per  andare  e ritornare  sarà  (issato  da  quella 
autorità  superiore  da  cui  è emanato  V ordine 
della  scorta. 

Art.  4 58.  Tanto  rapporto  alla  sussistenza, 
che  alle  spese  di  trasporto  dell’arrestato , ver- 
ranno osservate  quelle  istruzioni  che  a se- 
conda dei  casi  T autorità  stessa-  sarà  per 
emettere. 

Art.  4 59.  Ogni  qualvolta  che  per  ordine 
del  governo  uno  o più'  veliti  saranno  messi 
per  guardia  a vista  presso  qualche  cittadino, 
sarà  questi  obbligato  di  pagare  ad>  ognuno  di 
loro  tre  paoli  al  giorno.  - » : s 

TITOLO  XIX.  i . 

■ • • 

Onori  e privilegi . 

. • ‘ ( . . . 

Art.  440.  1 velili  avranno  dovunque  la 
precedenza  sopra  le  truppe  di  linea,  ed  in 
tutte  le  riunioni  militari  sotto  le  armi  pren- 
deranno la  dritta.  Nei  casi  poi  di  riunione 
di  ufficialità  , a parità  di  grado  gli  ufficiali 
dei  veliti  prenderanno  la  dritta  sugli  ufficia- 
li dei  corpi  dii  linea,  eccettuati  i casi  néi  quali 
è disposto  che  la  riunione  «abbia  luogo  senza 
etichetta  , nel*  qual  incontro  t ciascuno  : pren  • 

< . - ; . !i  ^ 


Digitized  by  Google 


— ^08 


derà  posto  nel  luogo  destinato  al  rango  , ma 
promiscuamente  cogli  ufficiali  del  rango  stesso 
di  altri  corpi. 

Art.  AA\.  Marceranno  a piedi  nella  pro- 
cessione del  Santissimo  Sagramento  facendo 
ala  al  Clero. 

Art.  t42.  Quando  sua  Santità  sarà  in 
viaggio  i veliti  di  ogni  circondario  si  porte- 
ranno sulla  grande  strada  esterna  alla  residen- 
za collocandosi  in  battaglia  , e le  renderanno 
gli  onori  militari. 

Art.  ^43.  Partendo  sua  Santità  dalla  ca- 
pitale, per  la  prima  posta  un  ufficiale  supe- 
riore o un  capitano  unitamente  a due  uflì- 
ciali,  o sott’  ufficiali  precederanno  la  carrozza 
del  s.  Padre  prendendo  posto  avanti  le  guar- 
die nobili. 

Art.  4 44.  Tutti  i grandi  personaggi  e di- 
gnitarii  che  essendo  di  transito  per  lo  stato 
Pontificio  godessero  della  prerogativa  di  avere 
un  servigio  di  onore  militare  dalle  truppe  di 
linea , il  primo  turno  di  diritto  apparterrà 
al  reggimento  veliti. 

Art.  445.  In  tutte  le  straordinarie  e se- 
gnalate funzioni  e ricorrenze  pubbliche  tanto 
sagre  che  civili  , ed  in  tutte  le  festività  più 
solenni,  il  magistrato  e le  autorità  costituite 
comparendo  in  forma  pubblica  avranno  un 
accompagnamento  militare  di  veliti. 

Art.  446.  11  ministro  delle  armi  e quello 
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(leir  interno  e di  polizia  sono  incaricati,  ognu- 
no per  la  parte  eoe  lo  riguarda , deir  esatta 
esecuzione  di  quanto  viene  disposto  nel  pre- 
sente regolamento. 

Dalla  nostra  residenza  del  Quirinale  li  4 5 
febbrajo  t850. 

G.  Caiid.  Della  Genga  Sermattei 
L.  Card.  Vannicelli  Casoni 
L.  Card.  Altieri 

Modula  del  giuramento  pei  Veliti  Pontifici 
stabilito  dalV  art.  3 del  regolamento. 


Io  giuro  innanzi  a Dio.  Onnipotente,  e sul 
mio  onore,  di  bene  e fedelmente  servire  la 
santa  Sede  ed  il  sommo  Pontefice  mio  legitti- 
mo sovrano;  di  obbedire  ai  miei  superiori  in 
tutto  ciò  che  riguarda  il  servizio  della  santa 
Sede  e di  sua  Santità  ; e nell’  esercizio  delle 
mie  funzioni  di  non  far  uso  delia  forza  confida- 
tami che  pel  mantenimento  dell’Ordine,  e per 
la  esecuzione  delle  Leggi  del  governo  Pontificio. 

formalità’  e solennità’  di  tat.e  atto 


Il  giuramento  si  presta  dai  velite  toccan- 
do i ss.  Evangelii , avanti  il  Presidente  del 
tribunale  civile  e criminale  di  prima  istanza 
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mentre  è in  seduta.  11  cancelliere  si  roga  del- 
Tatto  in  carta  esente  dal  bollo  e senza  regi- 
stro. ?ie  consegna  una  copia  conforme  air  uf- 
ficiale più  elevato  in  grado  della  compagnia 
del  velile  ammesso  al  giuramento , il  quale 
per  la  trafila  la  rimette  al  colonnello. 

Allorquando  gli  ufficiali,  sotto-ufficiali  e 
veliti  debbono  prestare  il  giuramento,  se  essi 
fanno  parte  della  compagnia  di  Roma,  il  co- 
lonnello ne  previene  in  iscritto  il  presidente 
del  tribunale  affinchè  questi  militari  siano  am- 
messi alla  prestazione  di  tale  atto  nella  più 
prossima  seduta. 

Welle  alti*e  compagnie  o tenenze  1’  ufficia- 
le comandante  i veliti  nel  luogo  ove  risiede 
il  tribunale  di  prima  istanza  ne  previene  il 
presidente. 

Gli  ufficiali,  sotto-ufficiali  e veliti  che  si 
trovano  nella  residenza  debbono  sempre  assi- 
stere in  grande  tenuta  alP  atto  del  giuramen- 
to, laddove  non  ne  siano  impediti  per  molivi 
urgenti  di  servigio. 

Quando  il  velile,  quantunque  graduato , 
è ammesso  dal  presidente  del  tribunale  a pre- 
stare il  giuramento,  non  è armalo. 

Per  qualche  straordinaria  circostanza  il 
velile  potrà  prestare  il  giuramento  avanti  il 
giusdicente  locale  ove  risiede,  osservate  nella 
sostanza  le  formalità  e solennità  di  sopra  pre- 
scritte. 
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GRADUAZIONE 


Colonnello 

Tenente  Colonnello  . . . 

Maggiori 

Capitano  Qnartier  Mastro. 
Capitano  al  Vestiario 


Capitani  di 


i t.  Classe 
( 2.  Classe 


Tenente  Capo  d’  OfBcio  al  Comando  del  Reggimento  .... 

CfBciali  Sanitarii  di | j’ 

Tenente  Vice  Qnartier  Mastro 


r»'""  li:  s:::: 


Marescialli  d'  Alloggi  Capo  a piedi 

Marescialli  d’  Alloggi  Forieri  a piedi 

Hnei<l.lll  d'Allotgl  ....  i 

•'‘■•■""l  • ) Kà”." 

Trombe  a Carallo 

Tambnrrini  a piedi 


Comuni  a j 


Carallo 


Totali 1 <648 


Figli  di  Truppa 
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NOTE 


<.  Li  Smadroni  iodipendentemente  uno  dall'allro,  Tengono  comandati  tanto 
dal  Tenente  Colonnello  residente  in  Roma,  quanto  dai  Maggiori,  che 
risiederanno  uno  in  Ancona,  e l’altro  in  Boiogna. 

2.  Le  Compagnie  prendono  il  nome  delle  ProTincie  ore  risiedono. 

3.  Il  Capitano  della  Compagnia  di  Comarca  e delia  Provincia  di  Velletri  risiede 

in  Roma. 

4.  Sette  Compagnia  saranno  comandate  dai  Capitani  di  t.  Classe,  altre  sette 

dai  Capitani  di  3.  classe,  tutti  indipendenti  uno  dall’  altro.  Il  Governo 
è in  liberti  di  scegliere,  traslocare  e situare  tanto  li  primi  che  li  secon- 
di nelle  Compagnie  ove  crederà  bene  di  averli  sema  che  1’  una  od  al- 
tra posiaione  dia  diritto  a diversità  di  competerne,  o a richieste  di  au- 
mento di  qualsivoglia  avere  o compenso. 

5.  Lo  stesso  dicesi  pei  venti  Tenenti  di  t.  Classe,  e per  li  venti  di  2.  clas- 

se, che  saranno  scelti,  traslocati  e situati  ai  Comandi  delle  Tenente  nel- 
le quali  si  crederi  opportuno. 

6.  Li  Teliti  tromba  a cavallo  e tamburini  situati  nei  Capoluoghi  delle  Compagnie 

dovranno  prestare  il  loro  servixio  d*  istituto  come  gli  altri  comuni. 

1.  Secondo  le  circostante  la  sola  Aotoriti  suprema  decreta  I’  aumento  o la 
diainntione  della  fona  elTettiva  assegnata  al  Reggtmento  dei  veliti. 
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TARIFFA 

dei  soldo  ed  indennità  assegnate  agi'  individui 

I 

del  corpo  de’ veliti  pontifici!. 
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HITENGTE  MENSILI 

SOLDO 

intiero 

per 

giubila* 

zìone 

m IKA88A 

G a A D I 

per 

« 

mese 

e 

pensione 

1 

•O 

S 

c 

o 

«> 

S 

m 

Colonnello 

109  OS 

6 54 

Tenente  Colonnello.  . . . 

. . . . 

84  — 

4 86 

» 

Maggiore 

.... 

63  86 

3 83 

» 

Capitano  Quartier  Maatro 

.... 

46  72 

2 80 

» 

Capitano  al  TeatUrio  . . . 

.... 

46  72 

2 80:' 

• 

^^B 

Tenente  Capo  d'  UfOcio  . . 

p . • . 

34  45 

4 87 

» 

^^B 

Ufllciali  Sanitari  . . . . { 

4.  Claate  . 
2.  Claue  . 

22  90 
42  — 

4 38 
— 72 

• 

» 

Capitano  di | 

1.  Ciane  . 

2.  Claaae  . 

46  72 
38  93  5 

2 80 
2 33  5 

• 

• 

Tenenti  di | 

4.  Ciane  . 
2.  Clatae  . 

34  45 
29  — 

4 87 
4 74 

» 

» 

Mareacialli  d’ Alloggi  capo  a 

piedi.  . . 

46  — 

— 96 

» 

Mareacialli  d’  Alloggi  Forieri 

a piedi  . 

40  60 

— 48 

4 26 

Mareaciallo  d'  Alloggio  a . | 

Cavallo 
Piedi  . . 

45  57 
40  60 

— 25 

— 48 

2 52 
4 26 

Brigadieri  a | 

Cavallo.  . 
Piedi  . . 

44  02 
9 04 

— 22 
- 45 

2 52 
4 26 

— 23 

— 45 

Tromba  a Cavallo 

. . . . 

40  69 

— 45 

2 52 

— 23 

Tamburo 

. . . . 

7 53 

— 42 

4 25 

— 45 

Comuni  a { 

Cavallo 
Piedi  . . 

40  59 
7 53 

— 45 

— 42 

2 52 
4 26 

— 23 

— 45 

Figli  di  Truppa 

3 — 

» 

» 

— 45 
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Residua 

INDENNITÀ’  FISSE 

PBR  MSSB 

{Mi*-.- 
>'■**'  ! 

Totalb 

ì 

■ ./r.i;'-:, 

GIRATE 
E RIVISTE 
nell’anno 

Indennità 
di  servizio 
straordinario 
fuori 
del- 

circondario; 
0 i 

traslocamen- 
to  t . 

» per 
giorno . , 

il 

soldo 

da 

pagarsi 

per 

mese 

per  supplemento 
di  soldo  in  Roma 

per  Alloggio 

per  Spese  d’UfQcio 

Num.  delle  girate 
nell’  anno 

Idenniti 

per 

ogni  Brigata 
0 posto 
passato 
in  . . 
Rivista 

102  49 

10  — 

9 08 

15  — 

136  57 

Una 

— 67  1 

( i r 

« ) • ■ 
93 

76  14 

7 50 

6 75 

9 — 

99  39 

Due 

— 67  i 

74 

60  03 

6 75 

5 50 

9 — 

81  28 

Duo 

— 67  1 

65 

43  92 

6 — 

4 50 

7 — 

61  42 

» 

R 

56 

43  92 

6 — 

4 50 

7 — 

61  42 

i)  . 

R 

R 

56 

29  28 

4 — 

3 50 

m 

36  78 

'té'  r R ( . 

R 

— 46 

21  52 

1 60 

» 

R 

23  12 

» 

R 

46 

11  28 

1 60 

» 

R 

12  88 

R 

R 

y 

46 

43  92 

6 — 

4 50 

7 — 

61  42 

Tre 

1 35 

66' 

36  60 

5 — 

4 — 

7 — 

52  60 

Tre 

1 35 

56  - 

29  28 

4 — 

3 50 

3 — 

89  78 

Sei 

1 35 

46 

27  26 

3 — 

3 10 

3 — 

36  36 

Sei  ' 

4 35 

46 

15  04 

2 85 

3 — 

3 — 

23  89 

R 

R 

13 

9 01 

1 20 

» 

m 

10  21 

R 

R 

071 

42  57 

1 50 

— 60 

14  67 

R 

R 

13 

9 01 

1 20 

> 

— 60 

10  81 

R 

R 

071 

41  05 

1 20 

R 

— 30 

12  55 

R 

» 

11 

7 48 

— 90 

R 

— 30 

8 68 

R 

R 

061 

7 69 

— 90 

R 

R 

8 59 

R 

R 

09 

6 — 

— 80 

> 

R 

6 80 

R 

R 

051 

7 69 

— 90 

R 

R 

8 59 

R 

R 

09 

6 — 

— 80 

R 

R 

6 80 

R 

R 

051 

2 85 

— 80 

R 

R 

3 65 

R 

R 

05 

NOTE  GENERALI 


4.  L*  indeBBilà  di  «errisio  straordiBario  é doTBta  soHanto  la  eato  di 
Bureia  per  aiorlnieBto  però  che  porti  l’ iodiridao  fuori  del  cireoodario 
della  propria  compatta , o di  quella  ore  ti  troratte  a prestare  lerriiio. 
Tale  iodeBBiU  sarà  percetta  dagl’  iodiTìdoi  dal  luogo  di  parteoxa  a quello 
dell’aiTiro  inclusiramente. 

2.  I Uaresciatli  capi  bob  lofTrendo  alcuna  ritenuta  a titolo  di  massa 
iadiridòale  dorranno  equipaggiarti  col  proprio  soldo  netto. 

3.  Tutti  gl’  indiridui  del  corpo  continueranno  ad  essere  pagati  a mese 
ragguagliato  a soli  domi  trenta. 

4.  La  ritenuta  di  nubilaaione  e pensione  per  gli  ufBciali  resta  fissata 

al  sei  per  cento  sul  soldo  intero  mensile  esclusi  gli  accessorii.  come  pure 
al  saggio  istesso  é stata  fissata  quella  riguardante  il  grado  di  Maresciallo 
eapoj  Tenendo  assimilato  all’Ajutante  sotto-ufficiale  della  linea.  Per  i sptto- 
ufficiali  e Teliti  il  2 per  cento  sul  proprio  soldo  nettò  arendo  in  correSpel- 
tirità  diritto  di  aspirare  alla  giubilazione  e pensione  proporzionala  al  sud- 
detto loro  soldo  , sul  quale  ha  luogo  la  ritenzione.  . 

5.  Da  Maresciallo  d’  alloggio  fino  al  comune  é fissata  la  ritenuta  men- 
sile di  se.  2.  52  per  tutti  gl’individui  di  caTalleria  , e di  se.  t.  26  per  i.' 
tutti  gl’  individui  di  fanteria  a titolo  di  massa  individnale  per  far  fronte 

ai  bisogni  di  vestiario  , fornimento , e piceolo  equipaggio. 

6.  Li  sotto-ufficiali  e comuni  anzidetti  di  cavalleria  soffriranno  pari-  . 

menti  la  ritenuta  mensile  di  baj.  23.  e quelli  della  fanteria  di  bsj.  <5  in  , 
favore  della  massa  soccorsi  del  reggimento.  ' 

7.  Gli  ufficiali  che  esercitano  le  funzioni  di  un  grado  maniore  hanno 
diritto  alla  indennità  di  spese  d’  ufficio  c di  girala  tanto  del  grado  mag- 
giore , che  del  loro  attuale , qualora  disimpegnino  ambedue  le  attribuzioni. 

8.  Le  riviste  seguite  alle  brigate  interne  danno  diritto  alla  indennità 
relativa  come  per  l’eslenie. 
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N.  -15  ^ Dispaccio  del  ministero  di  grazia  e 
..  gu^tizia  N.  25964.  al  presidente  del 
tribunale  di  Civitavecchia  col  anale  si 
dichiara^  che  la  processura  per  tìtolo  cri- 
minale susseguita  da  mandato  di  arresto 
a carico  di  un  procuratore  importa  ipso 
jure  la  di  lui  sospensione. 

>16  FEBBRAIO  4850. 

Per  massima  già  dichiarata  in  altri  casi 
da  questo  ministero  di  grazia  e giustizia e 
confermata  dalla  commissione  governativa  di 
stato  nel  caso  speciale  di  cui  ec...  laprocessura 
per  titolo  criminale  susseguita  da  mandato  di 
arresto  importa  ipso  jure  la  sospensione  dal- 
l’esercizio del  nobilissimo  ufficio  di  procura- 
tore. 

L’ordinanza  perciò  di  V.  S.  illustrissima 
per  la  surrogazione  di  altro  procuratore  aH’hi- 
quisitó  e carcerato  N.  N.,  si  trova  conforme 
a!  §.^  909  del  vigente  regolamento  legislativo  e 
giudiziario.  i < 

• Riscontrato  così  il  pregiato  suo  foglio  dei 
26  gennajo  con  sensi  di  stima  distintissima 
passo  a ripetermi. 

Il  Ministro 
A.  GiANSAim 


Di;  ' Jtiri  by  i 
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( N»  46.  ) Dispaccio  del  ministero  di  grazia  e 
\\  \,\.  giustizia  JV..  25459  al  presidente  del  tri- 
\ ' banale  di  Urbino  sulla  riassunzione  e prò- 
. ; . ■ secuzione  in  stalo  e termini  delle  cause 
criminali  pendenti  nel  tempo  del  potere 
I illegittimo^  senza  influire  sulle  violazio^ 
ni  dell*  immunità  ecclesiastica. 

20  FEBBRAIO  4850. 

i ; Gli  emi.  sig.'  card,  componenti  la  com- 
missione' governativa  di  stato  nel  radunanza 
generale  del  49  settembre  4849  mi  autorizza- 
rono a partecipare  a qualunque  dei  tribunali 
ne  avesse  dubitato,  che  le  cause  criminali  pen- 
denti. nel  tempo  del  potere  illegittimò  doves- 
sero riassumersi  in  stato  e termini,  e prose- 
guirsi fino  al  compimento  presso  il  giudice , 
0 tribunale  competente.  Questa  disposizione 
peraltro  avvertirono  non  potesse  in  alcun  mo- 
do. influire  sulla  violazione  delle  immunità  ec- 
clesiastiche. <.  .< 

Tanto  le  sia  di  norma,  e in  replica  al  pre- 
giato suo  foglio  del  42j  gennajo  p.  p.  n.  54, 
e.  con  verace  distinta,  stima  mi  confermo. 

Il  Ministro 
A.  Giansanti 
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* (N.  47)  È accordato  nel  comune  di  Giojeìla 
delegazione  di  Perugia  di  potere  cele- 
brare una  fiera  nel  lunedì  dopo  la  do- 
menicafra  V ottava  della  festa  di  S.  An- 
tonio di  Padova.  Se  il  detto  giorno  sia 
festivo  di  precetto  ovvero  ricada  la  fiera 
di  città  della  Pieve , la  detta  fiera  a 
Giojeìla  avrà  luogo  nel  giorno  susseguente 
( notificazione  del  ministero  del  com- 
mercio ec.  dei  23  febbraio  4850). 


* 48^  Jm.  fièra  annua  che  si  celebra  in  Mor- 

dano legazione  di  Forlì  nel  giorno  4 2 
di  marzo  viene  estesa  anche  ai  seguenti 
giorni  4 3 e 4 4 , r al  successivo  quando 
taluno  di  questi  sia festivo^  (notificazione 
del  ministero  dei  commercio  23  feb- 
braio 4850  ). 
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( N.  -19.  ) Disposizioni  del  ministero  del  com- 
mercio ec,  sulla  conservazione  delle  ripe 
del  Tevere  richiamando  in  vigore  le  pre- 
cedenti leggi. 

28  FEBBRAfO  4850. 

NOTIFICAZIONE 

Gli  abusi  che  si  sono  introdotti  nel  ba- 
ine tevere  e sue  ripe,  per  la  inosservanza  del- 
le leggi  ripali,  hanno  dato  causa  a gravissimi 
inconvenienti  a danno  del  pubblico  e dell'  e- 
rario  ; ed  essendo  stretto  obbligo  di  questo 
ministero  di  riparare  a tale  disordine,  quin- 
di è che  con  la  piena  annuenza  degli  emi- 
nentissimi e reverendissimi  signori  cardinali 
componenti  la  commissione  governativa  di 
stato,  si  ordina  ciò  che  siegue. 

Art.  4 . Rimangono  ferme  le  proibizio- 
ni richiamate  negli  editti  e notificazioni  del  26 
febbrajo4785,  40  gennajo  4 825,  (4)  del  4 geu- 
najo  4 840,  (2)  e del  28  giugno  e 4 6 agosto 4 845  (3) 
di  gettare  nel  tevere  e sue  ripe,  terre,  calci- 
nacci, sassi  ed  altri  cementi  non  gallegiabili; 
come  ancora  di  scaricarvi  legnami,  pietre,  e 


!1  Vedi  appendice  in  fine  nnm.  3,  e 4. 

2 Vedi  Volume  delle  Leggi  del  1840  pag.  3. 
(3  Idem  del  1843  pag.  89,  e 102. 
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qaaUivoglia  cosa  che  vi  rechi  guasto  o iu' 
gombro  , senza  espressa  licenza  del  ministero 
del  commercio  a cui  è riunita  V amministra- 
zione delle  ripe. 

> Art.  2.  Resta  egualmente  vietato  tanto 
nei  40  palmi  dei  piano  superiore  della  ripa 
verso  la  campagna  ^ quanto  nelle  basse  pen- 
denze delia  ripa  medesima  verso  il  fìume>  che 
nei  relitti  del  tevere  ed  altri  terreni  di  pro- 
prietà del  governo  i quali  non  fossero  stati 
ad  alcuno  concessi , di  pascolarvi  bestiami , 
farvi  semenze  , carpirvi  gramigne  , tagliarvi 
alberi,  vetriche  e salici  di  qualunque  specie, 
come  ancora  di  aprirvi  cavi  , costruirvi  ca- 
panne, apporvi  ordigni  da  pesca,  e formarvi 
caricatori  per  le  pozzolane,  senza  averne  pri- 
ma ottenuto  il^  permesso. 

Art.  5.  E del  pari  proibito  senza  licen- 
za di  questo  ministero  di  vagare  e transitare 
per  il  tevere  con  bastimenti,  barche,  barchet- 
te, lande,  schifi  ed  altri  legni  naviganti  do- 
po le  ore  24,  fino  al  nuovo  giorno,  durante 
il  quale  le  piccole  barche  , lande , schifi  e 
barchette,  tanto  di  estera  provenienza,  quan- 
to dello  stato  addette  ai  bastimenti,  navicelli 
ed  altre  barche,  dovranno  tenersi  ammaglia- 
te ai  legni  da  cui  dipendono.  Le  barchette  da 
pesca , schifi  e lande  isolate  , transitanti  pel 
fiume  tevere,  sia  dentro  la  città,  sia  nelle  vi- 
cinanze, se  percorreranno  le  acque  dal  ponte 

■f,  . , ■ 
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5.  Angelo  Terso  il  mare  , saranno  condótte 
non  più  tardi  delle  ore  24  alla  ripa  grande  « 
od  alla  ripa  di  mar  morata  in  prossimità  dei 
quartieri  delle  guardie  doganali  per  rimaner- 
vi fino  al  nuovo  giorno:  quelle  poi  che  per- 
corrono le  acque  dello  stesso  ponte  s.  Angelo 
verso  il  ponte  Milvio  , saranno  condotte  ed 
assicurate,  durante  il  suddetto  tempo  alla  ri* 

fia  della  penna  è del  porto  di  ripetta  , sotto 
a sorveglianza  della  guardia  stanziata  negli 
enunciati  posti. 

Art.  4.  Non  sarà  permesso  senza  espres- 
sa  licenza  di  questo  ministero  di  costruire  nel 
Tevere  e sue  ripe  passonate^  passonatelle,  mu- 
ri, ponti,  speroni,  pesche  e qualunque  altra 
opera,  ancorché  si  dicesse  di  non  pregiudizio 
alla  solidità  delle  ripe,  e del . corso- regolare 
delle  acque;  come  altresì  di  recare  qualsiasi 
danno  in  quelle,  che  fossero  state  dal  gover- 
no permesse,  e che  credesse  di  far»  costruire. 

Art.  5.  Rimangono  ferme  per  gli  arrivi 
e partenze  delle  barche- pel  tratto  superiore  del 
Tevere,  le  prescrizioni  contenute  nelle  notifica- 
zioni del  4 9 agosto  4 825,  (4)  e 9 maggio4  844  (2) , 
non  che  qualunque  altra'dègge  dn  vigore  non 
contemplata  nella  presente  notificazione. 

Art.  6.  I contravventori  alle  presenti 
disposizioni  incorreranno  nelle  penali  e mul-^ 


(1)  Vedi  appendice  in  fine  num.  5. 

(2)  Vedi  Tolnme  delle  leggi  del  1844.  pag.  104. 
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te  stabilite  negli  editti  e notificazioni  di  so^ 
pra  enunciate.  1 padroni  saranno  tenuti  in  so- 
ìidum  al  pagamento  delle  multe  pei  loro  ope* 
raj  ed  inservienti. 

Art.  7.  I rapporti  e denuncio  degli 
ispettori  delle  ripe,  degli  agenti  di  polizia,  e 
degli  officiali  e guardie  sulle  contravvenzioni 
delle  nominate  leggi  , tengono  luogo  de'  pro- 
cessi verbali , e saranno  presentate  nella  so- 
praintendenza  generale  dei  boschi  , foreste  e 
ripe  presso  il  ministero  del  commercio. 

noma  dal  ministero  del  commercio  que- 
sto dì  28  febbrajo  4850. 

Il  Ministro 

C.  JAGOBINl 


(N.  20.)  Prejissione  di  termine  agli  enjiteuti 
pontini  per  espurgare  le  fosse  migliarle. 

0.  MARZO  4850. 
NOTIFICAZIONE 

MINISTERO  de'  LATORI  PUBBLICI 

A termini  dei  regolamenti  emanati  per  la 
conservazione  della  bonificazione  pontina  li  26 
giugno  4848,  (4)  gli  enfiteuti  debbono  in  ogni 


(1)  Vedi  appendice  del  IV.  Tolam*  della  leggi  a tat- 
to l’anno  1833  nnm.  11.  pag.  526. 
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anno  espurgata  tutte  le  fosse  secondarie  di 
scolo  , sotto  il  qual  nome  vengono  comprese 
le  cosi  dette  migliane , e le  fosse  maggiori 
delle  tenute. 

Quindi  è che  il  ministero  deMavorì  pub- 
blici>  in  conformità  delle  disposizioni  solite  a 
praticarsi  in  argomento  y prescrive  a quegli 
enfìteuti  che  non  si  fossero  già  uniformati  a 
questa  disciplinare  misura  , che  nel  termine 
di  un  mese,  a datare  dalla  presente,  debbano 
avere  regolarmente  spurgate  le  fosse  migliane 
e le  fosse  maggiori  delle  tenute. 

Oltre  a ciò  si  prescrive,  che  nel  lasso  di 
cinque  mesi,  parimenti  dalla  data  della  pre- 
sente, debbano  essere  stati  riparati  gli  abbe- 
verato], e ridotto  il  loro  livello  a quello  de- 
gli argini  adiacenti,  con  fornirli  lateralmente 
di  buona  staccionata  , e selciare  il  piano  in- 
clinato dalla  parte  delP  alveo  de'  fiumi  e 
canali. 

£ perchè  siffatti  ordini  non  abbiano  a ri- 
manere privi  di  esecuzione  , si  commette  fin 
da  ora  al  signor  ingegnere  pontino,  che  dopo 
gl'  indicati  termini,  faccia  una  visita  locale  , 
e trovando  lavori  mancanti  li  faccia  eseguire 
immediatamente  di  officio  a tutto  carico  , e 
spese  de'  morosi. 

La  presente  notificazione  affissa  , c pub- 
blicata avrà  lo  stesso  effetto , come  se  fosse 
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stata  personalmente  consegnata  a ciascuno  de- 
gli enfìteuti  pontini. 

Roma  li  6 marzo  1850. 

Il  Ministro 

C.  JA.COBIN1 


( W.  21.  ) Notificazione  di  monsignor  decano 
della  sacra  rota^  colla  quale  si  prescrive 
' il  numero  dei  fogli  delle  difese  e delle 
risposte  nelle  cause  che  si  propongono 
avanti  quel  s.  tribunale. 

-H  MARZO  4850. 

NOTIFICAZIONE 

\ 

^ E qualche  tempo,  da  che  vedonsi  rinno- 
vati frequentemente  alcuni  abusi,  e in  parti- 
colare quello  di  oltrepassare  nelle  difese  e nel- 
le risposte  delle  cause,  che  si  propongono  a- 
vanti  il  tribunale  della  sacra  rota,  il  numero 
dei  fogli  prescritto  più  volte  con  analoghi  de- 
creti e notificazioni.  Si  è quindi  dal  tribuna- 
le medesimo  creduto  espediente  di  richiama- 
re alla  memoria  dei  difensori  quanto  siegue: 
Nelle  cause  da  decidersi  sotto  la  formola 
dei  dubbio,  ed  in  quelle,  che  pendevano  avan- 
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ti  il  già  consiglio  supremo,  e che  sono  defe> 
rite  alla  sacra  rota,  le  allegazioni  non  posso- 
no estendersi  oltre  il  numero  di  cinque  fogli, 
nè  le  risposte  possono  superare  il  foglio, 
bielle  altre  questioni  che  si  propongono 

Ser  memoriali,  se  si  tratti  di  cause  minori  o 
i commercio  , ovvero  si  tratti  d’ istanze  in- 
cidentali, le  difese  non  possono  contenere  più 
di  fogli  tre , e le  risposte  non  più  dì  due 
fogli. 

I memoriali  per  nuova  udienza  sono  li- 
mitati a fogli  due,  e le  risposte  ad  un  foglio. 

j[  fogli  che  si  distribuiranno  per  qualsia- 
si causa  e questione  da  proporsi,  o col  dub- 
bio, o senza  dubbio,  ed  i memoriali  debbono 
essere  della  stampa  consueta,  e dee  farsene  la 
distribuzione  al  ponente  ed  ai  prelati  uditori 
ai  quali  appartiene  dare  il  voto,  non  più  tar- 
di della  prima  ora  di  notte  nei  giorni , nei 
quali  cade  la  distribuzione  stessa.  Quanto  agli 
altri  prelati  uditori,  che  non  votano,  basterà 
che  ad  essi  si  distribuiscano  le  scritture  pri- 
ma del  mezzodì  del  giorno  precedente  a quel- 
lo, in  cui  sì  propone  la  causa. 

Gli  esemplari  da  distribuirsi  al  prelato 
ponente  della  causa,  delle  allegazioni,  ossiano 
scritture  dei  memoriali,  delle  risposte  , delle 
repliche,  dei  sommar],  e di  qualunque  altro 
foglio  , debbono  portare  manoscritta  la  firma 
dei  procuratori  di  ciascuna  parte  litigante. 
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, Nei  memoriali,  che  si  distribuiscono  per 
le  spediaioni  da  una  parte  , e per  la  nuova 
udìenxa  dall’  altra,  ognuno  dei  procuratori  è 
obbligato  a notarvi  i nomi  dei  prelati  udito- 
ri, che  hanno  votato  nella  precedente  propo- 
sizione della  causa. 

Resta  nuovamente  proibita  qualunque 
aggiunta  o appendice  ai  ristretti,  alle  risposte 
ed  ai  memoriali  da  contenersi  nel  sopra  in- 
dicato numero  dei  fogli;  e se  in  qualche  ra- 
ro caso  la  difesa  della  causa  ne  esigesse  ne- 
cessariamente un  numero  maggiore  , avrà  a 
chiedersi  ed  ottenersi  in  iscritto  la  licenza  del 
prelato  ponente,  e dovrà  (Questa  riportarsi  per 
esteso  nel  sommario  da  distribuirsi  nella  pro- 
posizione della  causa;  come  pure  , in  quanto 
alle  difese  delle  cause  da  proporsi  col  dubbio 
e delle  altre  già  pendenti  avanti  il  consiglio 
supremo,  dovrà  intimarsi  alla  parte , almeno 
tre  giorni  prima  di  quello,  in  cui  cade  la  di- 
stribuzione ordinaria  o fissata  per  decreto. 

Quantunque  non  abbia  a dubitarsi  , che 
le  sopra  espresse  disposizioni  saranno  osserva- 
te, si  avverte  tuttavia  essersi  colla  scorta  de- 
gli antecedenti  decreti  e notificazioni  risoluto 
che  ogni  contravvenzione  ad  una  o ad  altra  di 
esse  disposizioni  sarà  punita  colla  multa  di  scu- 
di cinque  da  applicarsi  alla  pia  congregazione 
di  s.  Ivo,  e che  il  contravventore,  obbligalo  a 
soddisfare  a tale  multa,  non  avrà  diritto  di 
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conseguirne  il  rimborso  nè  dalla  parte  soccom' 
bente  in  line  della  lite,  nè  dal  proprio  cliente. 
Data  dal  vaticano  il  di  44  marzo  4850. 

PIETRO  GIUSEPPE  DE  ÀV£LI.a'  dcCanO 


* ( N . 22  ) Nel  comune  di  Vetralla  viene  riat- 

tivato il  settimanale  mercato  che  si  ce- 
lebrava in  tutti  i martedì  delP  anno^  pur- 
ché detto  giorno  non  sia  festivo  di  precetto^ 
mentre  in  tal  caso  è trasferito  al  giorno 
seguente  ( notificazione  del  ministero 
dd  commercio  ec.  dei  44  marzo  4 850). 

* (IS.  23)  Nel  territorio  del  ducato  di  Benevento 

è permessa  anche  in  quesP  anno^  come  nei 
trascorsi^  la  coltura  dei  tabacchi  colle  so- 
lite norme  e discipline  a garanzia  dei 
diritti  della  sovrana  regalia^  come  leggesi 
nel  testo  riportato  per  esteso  nel  volume 
del  4 844  della  presente  raccolta  pag.  47, 
( notificazione  ed  istruzioni  del  (mini- 
stero delle  finanze  45  marzo  4 854). 

* ("N.  24.)  È permessa  anche  in  quesV  anno ^ 

come  nei  trascorsi^  colle  stesse  norme  e 
discipline  la  piantagione  dei  tabacchi  nel 
territorio  del  principato  di  Pontecorvo^ 
come  leggesi  nel  testo  riportato  per  este . 
so  nel  volume  delle  leggi  del  4840  a 
pag.  34,  (notificazione del  ministero  delle 
finanze  del  4 5 marao  4850). 
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( IS.  25.  ) Regolamento  di  Polizia  né* domimi 
della  santa  sede. 

47  MARZO  4850. 

REGOLAMENTO  DI  POLIZIA  ' 


La  commissione  governativa  di  stato»  vo* 
tendo  dare  all'azione  della  Polizia  norme  de- 
terminate ed  uniformi  negli  stati  della  santa 
sede  ) ordina  1'  esatta  osservanza  del  presente 
regolamento. 

l 

DISPOSIZIONI  GENERALI  , 


Art.  4.  E oggetto  della  Polizia  vegliare 
al  mantenimento  delPordine  in  tutto  ciò  che 
direttamente,  o indirettamente  riguarda  la  si- 
curezza, la  tranquillità,  la  incolumità,  la  de- 
cenza pubblica..  • - . i .. 

Art.  2.  Appartiene  alla,  Polizia  ^impedire, 
riparare,  o frenare  tutti  gli  alti  ed  avvenimenti 
che  turbino,  o siano  per  turbare  l’ordine  pub- 
blico, ledano,  o siano  pervadere  le  persone  , 
o le  proprietà  de’ privati  considerati  colletti- 
vamente, o singolarmente.  ^j(  ‘ 

Art.  3.  Prepara  essa  1’  azione  giudiziaria 
con  lo  scuoprimento  de’  delitti  e loro  autori: 
impedisce,  che  i colpevoli  si  sottraggano  alia 
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giustìzia:  assicura  i corpi  di  delitto,  e gli  og- 
getti di  convinzione  : sussidia  le  autorità  per 
la  esecuzione  degli  ordini  da  esse  emanati. 

Art.  4.  Indaga,  e fa  noto  alle  competenti 
autorità  tutto  ciò  che  possa  loro  interessare 
nel  regolare  andamento  dèlie  rispettive  ge- 
stioni. 

Art.  5.  L’  azione  della  Polizia  è generale 
o speciale.  La  prima  consiste  nella  vigilanza 
abituale  per  la.  conservazione  dell’ordine  pub- 
blico, per  la  tutela  delle  persone,  e delle  pro- 

{)rietà.  L’altra  consiste  nella  particolare  vigi- 
anza  sulle  persone,  e sulle  proprietà. 

Art.  6.  Con  l’azione  generale’  la  Polizia 
prende  notizia  de’  fatti  per  darne  comunica- 
zione alle  competenti  autorità.  L’  azione  spe- 
ciale dà  luogo  ai  provvedimenti  relativi  ne’ 
termini  e modi  che  la  legge  stabilisce. 

'Art.  7.  La  Polizia  sanitaria  e la  Polizia 
municipale  sono  regolate  secondo  le  relative 
leggi  governative  o municipali.  . 

. Art.  8.  Alla  Polizia  sanitaria  appartengo- 
no tutti  i provvedimenti  che  valgono  a pre  • 
venire, : o riparare  ogni  nocumento  alla  pub- 
blico salute.  - 

. Art..  9.  La  legge  municipale  determina  gli 
oggetti  di  Polizia  municipale  , ai  quali  deve 
provvedersi  dalle  singole  rappresentanze,  di- 
pendentemente dalle  leggi  governative. 

Art.  lo.  Nondimeno  la  Polizia  generale 
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prehcle’  interesse,  e provoca  ( quando  ne  cono- 
sca it  bisogno  ) le  opportune  disposizioni  per 
la  Polizia  sanitaria^  o municipale. 

• PARTE  PRIMA 

TITOLO  I. 

Delle  festéy  fiere  e de*  mercati 
di  ogni  specie. 

Art.  ^ t . E officio  della  Polizia  nelle  feste, 
fiere  e ne’ mercati  di  ogni  specie  tutelare  l’or- 
dine pubblico'. 

Ast.  >12.  1(C  feste,  fiere  ed  i mercati  pos- 
sono aver  luogo  o per  causa  di  ordinaria  ri- 
correnza, o straordinariamente:  c per  quanto 
riguarda  l’azione  della  Polizia,  vanno  soggetti 
alle  seguenti  disposizioni. 

SEZIONE  I. 

i '.J 

Delle  feste.,  fiere  e de*  mercati  per  ordinaria 
ricorrenua. 

Art.  13.  Nelle  feste,  fiere  e ne’  mercati 
di  ogni  specie  per  ordinaria  ricorrenza  l’au- 
torità municipale  dà  contezza  cinque  giorni 
prima  al  capo  della  Polizia  locale  di  quanto 
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siasi  disposto  per  assicurare  Tordine,  la  sicu- 
rezza e la  decenza  in  ciò  che  è relativo  alle 
attribuzioni  di  essa  autorità  municipale.  La 
Polizia,  quando  lo  reputi  necessario,  suggerisce 
le  modificazioni,  o aggiunte  di  provvedimenti. 

Art.  >14.  Quando  si  conoscesse,  che  la  ese- 
cuzione di  tali  feste,  fiere  e mercati,  porrebbe 
a rischio  la  sanità,  la  sicurezza,  e la  tranquil- 
lità pubblica,  la  Polizia  deve  ordinarne  il  dif- 
ferimento, ed  invocare  in  proposito  gli  ordini 
del  governo. 

Art.  Assiste  la  Polizia  alle  feste,  fie- 
re, ed  ai  mercati,  tanto  per  curare  l’adempi- 
mento delle  disposizioni  municipali,  quanto 
per  mantenere  la  osservanza  delle  leggi  gover- 
native. 

Art.  >16.  Allontana  le  persone  che  venis- 
sero a provocazione,  o turbassero  la  tranquil- 
lità, e traduce  alP  autorità  giudiziaria  quelli 
che  si  rendessero  colpevoli  innanzi  alla  legge. 

Art.  >17.  Dissipa  il  concorso  delie  persone, 

?[uando  la  festa,  fiera  ed  il  mercato  si  facesse 
uori  de^  luoghi  e tempi  destinati  ; impedisce 
la  esecuzione,  e traduce  innanzi  Tautorità  com- 
petente i contravventori  alle  disposizioni  mu- 
nicipali e governative. 

Art.  48.  Accorre,  ove  accadesse  alcun  in- 
fortunio, per  adottare  gli  opportuni  provve- 
dimenti a garanzia  delle  persone  e delle  pro- 
prietà. 
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Art.  4 9.  Un  incaricato  speciale  della  Po- 
lizia sarà  sempre  nel  luogo  delle  feste  ^ fiere 
e de'  mercati  per  dirigere  i militi  e gli  agen- 
ti di  Polizia  y reprimere  gli  abusi  , e dare  le 
opportune  disposizioni. 

SEZIONE  II. 

Delle  feste  , fiere  e de*  mercati 
straordinar; . 


Art.  20.  Le  feste,  fiere  ed  i mercati  slra- 
ordinar]  non  possono  aver  luogo  se  non  pre- 
vio speciale  permesso  del  governo  sulla  do> 
manda  dell' autorità  municipale. 

Art.  24.  Ottenutosi  dal  governo  il  per- 
messo speciale , l'autorità  municipale  deve  co- 
municare alla  Polizia  locale  i provvedimenti 
da  essa  stabiliti  a garanzia  dell'  ordine  , della 
sicurezza  e decenza,  analogamente  alle  attri- 
buzioni di  essa  autorità  municipale;  ed  indi- 
carle il  luogo,  ed  il  tempo  dell'esecuzione. 

Art.  22.  La  Polizia,  quando  non  abbia  mo- 
tivo da  opporsi  alla  esecuzione  delle  feste , fiere 
e de' mercati  straordinar)  nel  senso  dell'art.  44, 
ingiunge,  quando  lo  crede  opportuno,  ulteriori 
provvidenze,  o modera  quelle  già  designate. 

Art.  23.  Sono  comuni  alle  feste,  fiere,  ed 
a' mercati  straordinar)  le  prescrizioni  della  pre- 
cedente sezione. 
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TITOLO  li. 

Degli  spettacoli^  delle  rappresentazioni 
e de'  giuochi  pubblici. 

Art.  24.  Non  possono  farsi  spettacoli,  rap- 
presentanze e giuochi  pubblici  senza  il  per- 
messo della  Polizia,  previa  Tabilitazione  delle 
autorità  municipale  ed  ecclesiastica  per  ciò  che 
ad  esse  respettivamente  si  riferisce,  nella  quale 
deve  darsi  precisa  designazione  dei  soggetto,  dei 
mezzi  di  esecuzione,  dei  luoghi,  e dei  tempi, 
dei  libretti,  programmi  e di  tutti  gli  accessorj, 
non  che  della  persona  idonea  che  assume  la 
responsabilità. 

Art.  25.  L’autorità  municipale,  tostochè 
è richiesta  dell’abilitazione,  fa  nota  la  domanda 
per  ogni  opportuna  preventiva  norma  alla  Po- 
lizia locale,  ed  ottenutasi  dalla  persona  respon- 
sabile l’abilitazione  indicata  nel  precedente  arti- 
colo, deve  esibirsi  corredata  degli  opportuni 
documenti  neH’officio  di  Polizia  con  apposita 
dichiarazione  della  persona  responsabile,  la 
quale  dovrà  firmare  la  dichiarazione  stessa,  non 
che  contrassegnare  tutti  i relativi  documenti. 

Art.  26.  La  Polizia  anche  con  l’opera  de’ 
periti,  quando  occorra,  verifica  le  cautele  or- 
dinate dall’autorità  municipale,  e suggerisce 
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le  mancanti,  o quelle  che  meritassero  modifì- 
razioni.  Provoca  inoltre  dalPautorità  sanitaria, 
o dalle  altre  i provvedimenti  che  fossero  dello 
interesse  de’  relativi  ministeri. 

Art.  27.  La  Polizia  nega  il  permesso,  o 
prescrive  modificazioni  se  gli  spettacoli , le 
rappresentanze,  o i giuochi  nello  insieme,  o 
nelle  singole  parti  presentino  offesa  alle  leggi, 
al  costume,  alla  civiltà,  o pericolo  alla  vita  degli 
attori  o spettatori  e se  la  persona  responsa- 
bile non  si  riconosca  idonea. 

Art.  28.  Agli  spettacoli,  alle  rappresen- 
tanze, o ai  giuochi  d’ogni  sorta  nei  luoghi 

fmbblici,  nei  teatri,  anfiteatri,  circhi,  o altri 
uoghi  di  pubblico  uso,  assiste  un  incaricato 
della  Polizia  per  tulelare  l’ordine,  la  decenza, 
la  sicurezza,  la  pubblica  tranquillità  in  ogni 
parte  de’  locali  ne’  quali  si  eseguiscono  le  rap- 
presentanze. 

Art.  29.  L’incaricato  di  Polizìa  dà  gli  op- 
portuni ordini  perchè  siano  tradotti  all’auto- 
rità competente  coloro  che  commettesse  atti 
vietati  dalla  legge.  In  caso  di  pubblico  disor- 
dine, ingiunge  la  sospensione  e lo  sgombro  dai 
locali. 

Art.  30.  La  Polizia  impedisce  gli  spetta- 
coli, le  rappresentanze,  i giuochi  pubblici  che 
volessero  farsi  senza  avere  adempiuto  alle  pre- 
scrizioni degli  articoli  24  e 25,  o alle  cautele  o 
condizioni  imposte  dalle  competenti  autorità. 
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Art.  34.  Denuncia  alle  autorità  stesse  tutto 
ciò  che  richiedesse  ulteriori  provvedimenti  re- 
lativamente airordine  pubblico,  incolumità,  ci- 
viltà e decenza,  e traduce  innanzi  l’autorità 
giudiziaria  gli  alteri,  i giuocatori,  o gli  addetti 
che  avessero  contravvenuto  ai  divieti  delle  au- 
torità, ed  eluso  le  obbligazioni  contratte  verso  il 
pubblico,  o la  impresa  : salve,  quando  abbiano 
luogo,  le  procedure  contro  la  persona  o le  per- 
sone responsabili. 

Art.  32.  Le  stesse  disposizioni  hanno  luo- 
go per  gli  spettacoli,  le  rappresentanze  o i giuo- 
chi in  luoghi  privati  ai  quali  si  dia  pubblico 
accesso. 

TITOLO  III. 

Di  alcuni  esercizj  sottoposti  alla  speciale 
vigilanza  della  Polizia 

Art.  33.  Volendo  farsi  caccie,  o pesche 
clamorose,  corse  di  ogni  specie,  o altri  simili 
esercizj  in  luogo  di  pubblico  accesso,  dovrà 
farsene  dichiarazione  alla  Polizia  per  averne  il 
permesso,  e designarsi  tutto  ciò  che  siasi  sta- 
bilito per  evitare  inconvenienti.  La  dichiara- 
zione sarà  firmata  dalla  persona,  che  si  rende 
responsabile  della  esecuzione. 

Art.  34.  La  Polizia  ha  obbligo  di  opporsi 
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alla  richiesta  quando  riconosca  compromesso 
l’ordine,  la  tranquillità,  la  sicurezza,  o la  de- 
cenza pubblica.  Ingiunge  ulteriori  provvedi- 
menti quando  riconoscesse  non  bastantemente 
efficaci  quelli  proposti.  Deve  poi  vigilare  al 
mantenimento  dell’ordine,  ed  accorrere  in  caso 
di  qualunque  violazione  di  legge,  o d’infor- 
tunio, adoperando  ogni  mezzo  che  sia  in  suo 
potere. 

Art.  55.  Lo  innalzamento  di  macchine  a- 
reostatiche,  le  accensioni  di  fuochi  artificiali, 
e di  materie  qualunque  esplosibili,  non  pos- 
sono farsi  tanto  nei  luoghi  pubblici  quanto  ne’ 
privati,  senza  permesso  della  Polizia  locale,  cui 
spetta  altresì  invigilare,  che  non  si  facciano 
fuori  dei  luoghi  e tempi,  e senza  le  cautele  ed 
i modi  designati  dalla  legge  o imposti  nello 
accordare  il  permesso,  onde  evitare  danni  ed 
inconvenienti  qualunque.  In  caso  di  contrav- 
venzione, denuncia  i contravventori  alle  com- 
petenti autorità  per  sottoporli  alle  procedure 
determinate  dalla  legge. 

SEZIONE  1. 

Degli  esercizj  e delVuso  d*armi. 

Art.  56.  Quando  le  milizie  si  esercitano 
alla  evoluzione  delle  armi  in  luoghi  di  pub- 
blico accesso  è officio  della  Polizia  sussidiare 
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il  comando,  per  impetlire  che  le  persone  ac- 
corse turbino  Tesercizio,  o si  espongano  a pe- 
ricolo c diano  causa  a disordine. 

Ari.  37.  Gli  esercizj  di  armi  esplosivo,  ad 
eccezione  di  quelli  ordinali  e sorvegliati  dalle 
autorità  militari,  non  possono  farsi  senza  per- 
messo della  Polizia.  Questo  permesso  non  potrà 
rilasciarsi  senza  premettere  lo  esperimento  di 
probità  e capacità  di  un  direttore  responsabile; 
senza  preconoscere  accuratamente  i luoghi  ed 
i tempi  della  esecuzione,  ed  udire  le  osserva- 
zioni de'  confinanti. 

Art.  38.  INel  permesso  della  Polizia  si  de* 
terminano  le  cautele  opportune,  avuto  riguardo  < 
alle  circostanze  di  tempo,  di  luogo,  di  persone, 
e s'ingiunge  la  sorveglianza  de’  luoghi  nel  tem- 
po degli  esercizj. 

Art.  59.  In  caso  di  contravvenzione  adal* 
cuna  di  tali  cautele,  la  Polizia  intima  la  sospen- 
sione degli  esercizj  alla  persona  responsabile, 
la  quale  oltre  la  emenda  dei  danni  che  fossero 
avvenuti,  sarà  assoggettata  alla  multa -da  scudo 
uno  a cinque,  salve  le  altre  procedure  a se- 
conda dei  casi  ordinate  dal  codice  penale. 

Art.  40.  Se  gli  esercizj  enunciati  nell'ar- 
ticolo 37  si  facessero  senza  permesso,  la  Polizia 
accorre  ad  impedirli,  e denuncia  all' autorità 
competente  le  persone  che  vi  avessero  parte, 
o le  traduce  innanzi  la  medesima  secondo  la 
gravità  delle  circostanze,  e le  procedure  deter- 
minate dalla  legge. 
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Ari.  44 . Non  possono  tenersi  scuole  d’ar- 
mi, senza  licenza  della  Polizia,  e senza  il  pre- 
vio esperimento  della  probità  e capacità  del 
direttore,  il  quale  sarà  responsabile  di  ogni 
inconveniente,  e particolarmente  della  tenuta 
delle  armi,  per  la  quale  sarà  all’  opportunità 
ordinata  la  visita  de’periti. 

Art.  42.  Se  alcuno  esercitasse  scuola  d’  ar- 
mi senza  la  necessaria  abilitazione,  oltre  alla 
sospensione  immediata,  sarà  assoggettato  alla 
multa  dagli  scudi  cinque  ai  venti. 

Art.  43.  Senza  il  permesso  della  Polizia, 
da  non  rilasciarsi  che  a persone  idonee  e respon- 
sabili, non  può  ritenersi  in . ciascuna  famiglia 
ùn  numero*  di  fucili  superiori  al  doppio  degli 
individui  della  medesima  capaci  di  usarne.  Lo 
stesso  ha  luogo  per  le  pistole  e per  altre  armi  di 
ordinaria  difesa,  eccettuate  sempre  quelle  vie- 
tate dalla  legge. 

Art.  44.  Le  armi  di  esclusivo  uso  milita- 
re non  possono  ritenersi  che  dai  militari,  o da 
coloro  che  ne  avranno  ottenuto  il  permesso 
dalla  Polizia.  I contravventori  saranno  denun- 
ciati all’autorità  giudiziaria  per  promuoverne 
la  procedura  a termini  di  legge. 

Art.  45.  Veglia  la  Polizia  che  non  si  faccia 
abuso  o uso  incauto  delle  armi  permesse,  spe- 
cialmente con  portarle  cariche  nelle  strade,  e 
luòghi  pubblici  interni  alle  città  e paesi,  e con 
esplosioni  di  ogni  sorta  nei  luoghi  abitati,  o 
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in  vicinanza  de'  fienili,  pagliari  e dovunque 
possa  recarsi  danno  a persone  o cose.  1 con- 
travventori sono  sottoposti  alla  multa  da  scudo 
uno  a cinque,  oltre  la  emenda  dei  danni  che 
avessero  arrecati,  salva  ove  abbia  luogo  l'ap- 
plicazione delle  disposizioni  del  codice  penale. 

SEZIONE  II. 

Degli  esercizi  natatorj  ed  altri  usi 
delle  acque. 


Art.  46.  La  Polizia,  consultate  le  autorità 
sanitarie  ed  i periti  dell'arte,  rilascia  i permessi 
per  gli  esercizj  regolari  di  natazione  ne’luo- 
ghi  che  saranno  stimati  opportuni,  e sorve- 
glia che  non  si  olTeoda  il  costume,  nè  acca- 
dano infortuni . Il  permesso  si  rilascerà  sempre 
ad  un  direttore  responsabile,  ed  in  seguito  di 
esperimento  di  probità  e capacità. 

Art.  47.  Nel  permesso  della  Polizia  è de- 
signato anche  il  tempo  che  si  stabilisce  per 
gli  esercizj,  e tutto  ciò  che  l'autorità  sanita- 
ria, avuto  riguardo  alle  circostanze  delle  per- 
sone, dei  luoghi  e dei  tempi,  stimerà  oppor- 
tuno prescrivere.  Le  contravvenzioni,  quando 
non  sia  luogo  ad  altra  procedura  ne'termini 
del  codice  penale,  sono  punite  con  la  multa 
da  scudo  uno  a cinque,  per  la  quale  è respon- 
sabile il  direttore.  ■ 
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Art.  48.  Le  scuole  ed  altri  stabilimenti  di 
natazione,  che  debbono  essere  regolate  con  leg- 
gi municipali  dipendentemente  dalle  leggi  sa- 
nitarie e governative,  sono  sorvegliate  dalla 
Polizia,  onde  non  manchino  le  necessarie  cau- 
tele per  la  decenza,  e per  la  sicurezza  de^no- 
latori. 

Art.  49.  La  Polizia  prende  notizia  dalie 
autorità  sanitarie  e municipali,  delle  cautele 
prescritte  alPuso  dei  bagni  pubblici,  e ne  sor- 
veglia la  osservanza.  Impedisce  che  si  facciano 
bagni  fuori  deHcmpi  e luoghi  designati,  e sen- 
za Fuso  delle  cautele  medesime. 

Art.  50.  Veduti  i permessi  rilasciati  dalle 
autorità  sanitarie  e municipali  per  gli  stabi- 
limenti de^bagni  a pubblico  uso,  la  Polizia  ne 
prende  nota,  e sorveglia  che  oltre  le  leggi  ge 
nerali  siano  osservate  le  condizioni . apposte 
alTesercizio  stesso  per  ciò  che  riguarda  l’ordi- 
ne, la  decenza,  la  sicurezza  e l’incolumità. 

Ari.  5t.  Nei  bagni  di  mare,  fiume,  la- 
ghi ec.  la  Polizia  veglia  perchè  un  proporzio- 
nato numero  di  barche,  barcajoli,  ed  esperti 
notatoci  trovisi  pronto  al  sussidio  di  chiunquiB 
corresse  rischio  della  persona,  e si  accorra 
prontamente  a salvarlo,  e si  adoperino  tutti 
gli  altri  mezzi  opportuni  alla  salvezza  dell’in- 
dividuo. 

' Art.  52.  Quando  alcuno  perisse,  dovrà  la 
Polizia,  dopo  gii  esperimenti  atti  ad  accertare 
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r autorità  della  avvenuta  morte,  custodirne  il 
cadavere,  procurarne  il  riconoscimento,  pren- 
dere notizia  di  tutte  le  circostanze,  c darne 
pronta  denuncia  airAntorità  giudiziaria  per  gli 
ulteriori  provvedimenti. 

Art.  53.  Facendosi  corse  di  barche,  lu- 
minarie, e giuochi  qualunque  ne'porti,  fìumi, 
laghi,  canali,  osservate  sempre  le  prescrizioni 
stabilite  nel  titolo  I.  appartiene  alla  jPolizia 
curare  la  osservanza  di  tutte  le  cautele  prescrit- 
te dalle  leggi  o dalle  autorità,  ed  attendere  ai 
provvedimenti  enunciali  negli  articolisi  e 52. 

Art.  54.  Per  Tesercizio  della  pesca,  deve 
darsi  denuncia  alla  Polizia,  esibendo  i relativi 
permessi.  La  Polizia  veglia  per  la  osservanza 
delie  condizioni  e cautele,  con  le  quali  venne- 
ro rilasciati  i permessi. 

Art.  55.  Ogni  volta  che  si  facesse  uso 
delle  pubbliche  acque  in  contravvenzione  del- 
le leggi,  o si  ponessero  impedimenti  al  corso, 
ed  alluso  pubblico  delle  acque  stesse,  la  Poli- 
zìa, se  non  le  venga  esibito  legale  permesso, 
traduce  i contravventori  innanzi  la  competen- 
te autorità. 

TITOLÒ  IV. 

Di  alcune  professioni^  orli  è mestieri  partico- 
larmente dgilati  dalla  Polizia. 

Ari.  56.  INelle  professioni  che  hanno  di- 
retta relazione  colla  Polizia  medica  appartiene 
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alla  Polizia  curare  l’osservanza  dei  rispettivi 
regolamenti  governativi  o municipali,  onde 
niuno  eserciti  senza  la  necessaria  approvazione 
nè  abusi  dell’esercizio  a danno  della  pubblica 
incolumità. 

Art.  57.  Se  alcuno  esercitasse  medicina, 
chirurgia,  ostetricia,  farmacia,  veterinaria,  o 
facesse  preparazioni  con  sostanze  pericolose  per 
se  stesse,  o per  la  loro  combinazione  senza  la 
necessaria  abilitazione,  la  Polizia  deve  darne 
pronta  notizia  per  procedere  come  di  diritto. 

Art.  58.  Won  possono  fabbricarsi,  vendersi 
o ritenersi  sostanze  venefiche  o nocevoli  senza 
denunciare  all’officio  locale  di  Polizia  il  luogo, 
ove  si  fabbricano,  vendono  o si  tengono,  la 
qualità,  quantità  delle  sostanze  stesse,  il  per- 
messo rilasciato  dall’  autorità  competente,  e le 
relative  cautele» 

Art.  69.  La  Polizia  col  sussidio  de’periti 
verifica,  quand’occorre,  i locali  in  cui  si  fab- 
bricano, vendono,  o si  tengono  tali  sostanze, 
l’adempimento  delle  relative  prescrizioni,  e de- 
nuncia alla  competente  autorità  ogni  contrav- 
venzione per  l’applicazione  delle  relative  leggi. 

Art.  60.  Chiunque  acquisti  sostanze  vene- 
fiche o nocevoli,  per  usi  domestici,  per  espe- 
rimenti chimici,  o per  l’esercizio  di  arti  e me  - 
stieri,  o per  altro  uso  non  vietato  dalle  leggi, 
deve  lasciarne  al  venditore  dichiarazione  firma- 
ta con  indicazione  della  quantità  e dell’uso  che 

to 
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voglia  farsene.  Il  venditore  ne  terrà  registro, 
e non  rilascerà  le  sostanze  a persone  non  co- 
nosciute, o non  identifìcate  da  altra  persona 
cognita. 

Art.  64 . Chiunque  voglia  esercitare  arti 
o mestieri  pe’quali  si  adoperano  sostanze  vene- 
fiche o nocevoli,  dovrà  darne  denuncia  all’of- 
ficio locale  di  Polizia,  designare  i locali  desti- 
nati all’esecuzione,  ed  esibire  i regolari  per- 
messi delle  respettive  autorità. 

Art.  62.  I gioiellieri,  argentieri,  affinato- 
ri,  orologiari,  calderari,  rigattieri  e ferravecchi 
devono  denunciare  aH’offìcio  di  Polizia  i locali, 
in  cui  esercitano  la  loro  professione  ed  esibi- 
re i permessi  ottenuti.  Debbono  regolarmente 
ritenere  un  registro  giornale,  ove  siano  nota- 
ti gli  oggetti  che  acquistano,  e le  persone  dei 
venditori.  Tali  venditori  debbono  essere  co- 
gniti ai  compratori,  o identificati  da  altra  per- 
sona ad  essi  nota. 

Art.  65.  La  Polizia  sorveglia  per  la  osser- 
vanza delle  discipline,  che  riguardano  le  au*ti 
o mestieri  enunciati  nell’articolo  precedente, 
tanto  a garanzia  dei  compratori,  quanto  per 
impedire  il  commercio  di  cose  furtive. 

Art.  04.  Mancando  ne’registri  l’annota- 
zione di  alcun  oggetto  comprato,  sequestra  la 
Polizia  l’oggetto  stesso,  c ne  dà  cognizione 
all’  autorità  giudiziaria. 

Art.  65.  In  caso  di  contravvenzione  alle 
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prescrizioni  del  precedente  articolo  62,  oltre  le 
conseguenze  di  diritto,  saranno  sottoposti  i con- 
travventori alia  multa  da  scudo  uno  ai  dieci. 

Art.  66.  Gli  stampatori,  librai,  litografi, 
calcografi,  incisori,  venditori  di  stampe  qua- 
lunque dovranno  denunciare  alla  Polizia  ì lo- 
cali de’loro  stabilimenti,  fondachi,  o botteghe, 
esibire  la  abilitazione  ricevuta  dall'  autorità 
competente,  non  che  un  esemplare  di  tutti  i 
caratteri  che  posseggono,  e de' quali  facessero 
successivamente  acquisto. 

Art.  67.  La  Polizìa  veglia  per  l'adempi- 
mento  delle  relative  leggi,  denuncia  le  con- 
travvenzioni, e traduce  innanzi  l' autorità  i 
contravventori. 

Art.  68.  La  Polizia  impedisce  che  si  ven- 
dano stampe,  ed  impressioni  qualunque  senza 
- il  necessario  permesso,  ed  il  nome  del  tipogra- 
fo; sequestra  le  stampe,  ed  incisioni  in  con- 
travvenzione al  disposto  della  legge,  e traduce 
i contravventori  innanzi  l'autorità  competente. 

Art.  69.  Gli  stampatori,  incisori  di  ogni 
sorta  e venditori  terranno  un  registro  di  tutte 
le  cose  stampate,  impresse,  e poste  in  vendita, 
non  che  i relativi  permessi  da  conservarsi  nel- 
l'originale. 

Art.  70.  Le  contravvenzioni,  quando  non 
sia  luogo  ad  altre  procedure  a forma  di  legge, 
sono  punite  colla  multa  dagli  scudi  cinque  ai 
trenta. 

10* 
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SEZIONE  I. 

Degli  alloggi. 


Art.  Y4.  Chiunque  voglia  abitualmente  o 
per  un  tempo  determinato  esercitare  locanda, 
casa,  locali  qualunque  per  alloggiare,  dovrà 
presentare  all’officio  locale  di  Polizia  il  docu- 
mento di  abilitazione  ottenuto  dall’  Autorità 
municipale,  e domandarne  il  permesso  che  sarà 
rilasciato,  quando  l’esercente  si  riconosca  ido- 
neo per  la  responsabilità  inerente  a tale  eser- 
cizio. 

Art.  72.  Gli  esercenti  terranno  un  registro 
per  notarvi  in  ciascun  giorno  il  nome,  il  co  - 
gnome,  l’età,  la  patria,  domicilio,  provenienza, 
passaporto,  o foglio  di  via  delle  persone  che 
alloggiano,  e ne  daranno  giornalmente  denun- 
cia all’officio  locale  di  Polizia.  . 

Art.  73.  La  Polizia  col  mezzo  di  un  ispet- 
tore verifica  la  esistenza  e l’esattezza  del  regi- 
stro, che  sarà  giornalmente  firmato  dalPispet- 
. tore  medesimo,  e dall’esercente. 

Art.  74.  A quelli  che  mancassero  del  per- 
messo, fino  a che  non  ne  siano  muniti,  sarà 
inibito  l’esercizio  di  alloggio,  e saranno  sotto- 
posti alla  multa  da  scudo  uno  a venti. 

Art.  75.  Quelli  che  mancassero  del  regi- 
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stro,  o non  lo  tenessero  regolarmente  saranno 
sottoposti  alla  multa  da  scudo  uno  a dieci. 

Art.  76.  Quegli  che  alloggia  forestieri  deve 
far  note  ai  medesimi  le  prescrizioni  di  Polizia, 
che  li  riguardano,  onde  dirigersi  airofhcio  di 
essa,  e munirsi  delle  opportune  carte. 

Art.  77.  Appartiene  alla  Polizia  informarsi 
assiduamente  della  condotta  degli  alloggiatori 
verso  ì forestieri,  affinché  non  siano  esposti  a 
soprusi,  ed  i locali  non  manchino  di  sicurezza 
e decenza. 

Art.  78.  Nel  caso  di  contravvenzione  la 
Polizia  in  ragione  della  qualità  di  essa,  o dirig- 
ge  i forestieri  alF  autorità  competente,  o sotto- 
pone il  contravventore  alla  multa  da  scudo  uno 
a venti,  o sospende  Tesercizio  delPalloggio,  fino 
a che  non  siano  rimossi  gPincon venienti. 

Art.  79.  Le  persone  che  alloggiano  per 
titolo  di  amicizia,  debbono  entro  le  ore  ven  • 
tiqu^tt^o  darne  denuncia  alla  Polizia  con  le  in- 
dicazioni espresse  nell’articolo  72,  altrimenti 
saranno  sottoposte  alla  multa  da  scudo  uno  ai 
dieci. 

. -,  •ì'MJobi 
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SEZIONE  II. 

Delle  vetture  e degli  altri  mezzi  di  trasporto 
fuori  del  circondario  municipale. 


Art.  80.  Chiunque  voglia  abitualmente 
esercitare  vetture,  o mezzi  qualunque  di  tra^- 
sporto  di  persone,  o di  effetti  fuori  del  cir- 
condario municipale,  dovrà  darne  denuncia  al- 
Tofficio  locale  di  Polizia,  e dichiarare  il  sog- 
getto  preciso  dell'esercizio,  il  numero  dei  car- 
ri ed  animali  , i locali  aH’uopo  ritenuti,  il 
nome,  cognome,  soprannome,  patria,  età  delle 
persone  che  si  impiegano  per  riportarne  l’abi- 
litazione. 

Art.  8t . Nell’  accordarsi  1’  abilitazione 
dall’officio  dì  Polizia,  sarà  agli  esercenti  asse- 
gnato un  numero,  col  quale  saranno  contras- 
segnati  i singoli  carri  al  di  dietro  ed  ai  due  la- 
ti, scrivendosi  sopra  il  numero  a lettere  intelli- 
gibili il  nome  del  luogo  ove  si  è rilasciata  l’a- 
bìlitazìone. 

Art.  82.  Tale  abilitazione  non  si  rilascia  a 
persone  soggette  alia  sorveglianza  della  Polizia, 
o non  riconosciute  idonee  a rispondere  dei  fatto 
proprio,  o dei  loro  garzoni. 

Art.  85.  Nell’  abilitazione  rilasciata  dalla 
Polizia  saranno  espresse  le  cautele  da  osservar- 
si a sicurezza  e comodo  de’ viaggiatori.  Queste 
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consistono  principalmente  nell'assoggettare  nel 
primo  impianto,  e tutte  le  volte  che  si  stimi 
opportuno,  alla  visita  dei  periti  i carri  ed  i 
cavalli,  per  conoscere  se  siano  adatti  alT  uso: 
nel  determinare  il  carico  proporzionato  ai  mez- 
zi di  trasporto:  nelTimporre  agli  esercenti  l’ob- 
bligo di  portare  il  lume  acceso  nel  viaggiare 
di  notte,  e presentarsi  all’officio  di  Polizia  in 
tutti  i luoghi  ove  si  fermassero  oltre  le  dodici 
ore. 

Art.  84.  La  Polizia  terrà  un  registro  di 
tutte  le  abilitazioni  che  rilascia  co’  respettivi 
numeri,  e col  nome,  cognome,  patria,  età, 
connotati  delle  persone  responsabili  dell’eser- 
cizio delie  vetture,  carri,  e mezzi  di  trasporto. 

Art.  85.  Spetta  alla  Polizia  tutelare  i viag 
giatori  lungo  il  viaggio,  onde  abbiano  il  libe-' 
ro  esercizio  de’loro  diritti  a termini  di  legge, 
nè  siano  condotti  fuori  della  linea  stradale  or- 
dinaria, o convenuta,  nè  assoggettati  a soprusi 
dai  conduttori,  o vetturini,  i quali  in  caso  di 
contravvenzione  saranno  tradotti  innanzi  la 
competente  autorità  nel  primo  luogo  ove  ri- 
sieda l’autorità  stessa. 

Art.  86.  1 vetturini,  o conduttori  dello 
stato,  che  non  avessero  Tabilitazione,  o il  nu- 
mero ne’carri,  saranno  trattenuti  nel  primo  luo* 
go  di  fermata,  nè  potranno  proseguire  il  viag- 
gio senza  giustificare  innanzi  la  competente  au- 
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torità  un  legìttimo  motivo  della  mancanza,  o 
supplire  con  idonea  cauzione- 

Art,  87.  Presso  la  giustificazione  si  rila- 
scerà  ad  essi  un  abilitazione  per  tanti  giorni 
di  viaggio,  quanti  occorrono  per  giungere  al 
capo  luogo,  dal  quale  devono  procurarsi  Tabi- 
litazione,  e si  porrà  ai  carri  un  numero  prov* 
visorio  col  nome  del  luogo  ove  si  rilascia,  e 
la  parola  « provvisorio  » . 

Art.  88.  In  difetto  di  giustificazione  i vet- 
turini o conduttori  saranno  trattenuti  fino  alla 
deliberazione  del  Capo  di  provincia  che  avreb- 
be dovuto  rilasciare  Pabilitazione.  In  questo 
caso  la  Polizia  provvede,  perchè  i viaggiatori 
aventi  le  loro  carte  in  regola  possano  con  al- 
tri mezzi  proseguire  il  viaggio,  ponendo  ogni 
ulteriore  aggravio  a carico  de’conduttori,  o 
vetturini  trovati  in  contravvenzione. 

Art.  89.  Wel  primo  luogo  ove  siano  offi- 
ciali di  Polizia  devono  i vetturini,  o condut- 
tori denunciare  i delitti,  od  infortunj,  che  fos- 
sero avvenuti  nel  tratto  di  strada  immediata- 
mente antecedente,  o i pericoli  che  vi  aves- 
sero riconosciuti,  onde  la  Polizia  possa  provo- 
care i pronti  provvedimenti  dalle  respettive 
autorità 

Art.  90.  Ovunque  conoscasi  alcun  vizio 
delle  vetture,  de’carri,  o cavalli  da  porre  a ri- 
schio le  persone,  o gli  effetti,  la  Polizia  ingiun- 
ge le  riparazioni,  o i cambiamenti  opportuni,  e 
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ne  sorveglia  la  esecuzione  prima  che  si  pro- 
siegua  il  viaggio. 

Art.  94 . Se  le  vetture,  i carri,  o cavalli 
dei  vetturini,  o conduttori  arrecassero  danno 
alle  persone,  o agli  effetti,  la  Polizia  deve  in- 
formarsi delle  circostanze,  e del  nome  della 
persona  responsabile,  per  assoggettarla  alle  con- 
seguenze legali,  o rimettere  le  parti  alla  com- 
petente autorità;  e quando  i vetturini,  o con- 
duttori siano  imputabili  di  un  fatto,  che  la 
legge  punisce,  li  traduce  innanzi  l’autorità  com- 
petente, ed  ai  viaggiatori  che  non  ne  fossero 
responsabili,  provvede  come  al  precedente  ar- 
ticolo 88. 

Art.  92.  Chi  cessasse  dall’impresa  delle 
vetture  e de’trasporti,  comprasse  o vendesse 
carri,  o mutasse  le  persone  addette  a questo 
esercizio,  dovrà  di  tutto  far  dichiarazione  entro 
le  ore  ventiquattro  all’officio  di  Polizia,  onde 
ne  sia  presa  nota,  e si  provveda  al  cambia- 
mento de’riumeri,  ed  a quant’altro  occorra.  O- 
mettendosi  la  dichiarazione,  o essendo  infede- 
le 0 incompleta,  il  contravventore  è sottopo- 
sto alla  multa  da  scudo  uno  a cinque,  e rimane 
responsabile  per  tutti  gli  effetti  di  ragione  del 
seguito  cambiamento. 

Art.  93.  Per  le  vetture  e pe^mezzi  di  tra- 
sporto a corso  accelerato  veglia  la  Polizia  per 
l’osservanza  dei  regolamenti  relativi. 
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SEZIONE  III. 

7)elle  vetture  e degli  altri  meni  di  trasporto 
neir interno  del  circondario  municipale. 


Ari.  94.  Chiunque  voglia  far  traffico  di 
vetture,  cavalli,  o mezzi  di  trasporto  qualun- 
que ne’limiti  del  circondario  municipale,  do- 
vrà esibire  all’officio  di  Polizia  il  documento 
rilasciatogli  dall’ autorità  municipale,  cui  ap- 
partiene di  prescrivere  le  opportune  cautele  per 
la  sicurezza  delle  persone  e degli  effetti,  e per 
riconoscere  in  ogni  occorrenza  a chi  apparten- 
gono le  vetture,  i cavalli,  od  altri  mezzi  di  tra- 
sporto. 

Art.  95.  We’  lati  esteriori,  e nella  parte 
posteriore  delle  vetture,  e de’carri  per  traspor- 
to sarà  apposto  un  numero  da  riportarsi  in 
particolare  registro,  ove  sarà  scritto  il  nome, 
cognome,  l’età,  la  patria  del  proprietario o della 
persona  responsabile. 

Art.  96.  La  Polizia  deve  porsi  di  con- 
certo con  1’  autorità  municipale  per  tale  nume- 
razione e pe’ corrispondenti  registri,  dei  qua- 
li un  esemplare  dovrà  sempre  rimanere  nel- 
l’officio locale  di  Polizia. 

Art.  97.  Gl’  intraprendenti  di  vetture 
potranno  avere  qualche  legno  senza  numera- 
zione , dichiarando  però  i segni  distintivi  del 
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legno  stesso  e della  montura  che  dovrà  indos- 
sarsi daV  cocchiere.  La  Polizia  ne  riterrà  ap- 
posito registro. 

Art.  98.  La  stessa  assegna , e registra- 
zione avrà  luogo  riguardo  ai  proprietarj  dei 
legni  per  uso  proprio. 

Art.  99.  Veglia  la  Polizia  perchè  sieno 
osservate  tutte  le  leggi  municipali  per  le  mi- 
sure , o carico  dei  legni , pe’  posti  ove  devo- 
no trattenersi  , per  la  proibizione  d’  ingom- 
brare le  strade  pubbliche,  ed  altri  simili  prov- 
vedimenti. 

Art.  ^00.  In  circostanza  di  festa  , ap- 
partiene alla  Polizia  determinare  le  linee  stra- 
dali che  possono  percorrersi  con  mezzi  qua- 
lunque di  trasporto,  onde  impedire  ogni  in- 
conveniente. 

Art.  tOI.  Ove  è frequenza  di  persone 
ne’luo^hi  angusti,  negP  ingressi  di  città,  e su 
i ponti , dovranno  i cavalli , sieno  di  vettu- 
re , sieno  di  proprio  uso  , condursi  al  passo. 

Art.  102.  In  nessun  caso  è lecito  an- 
dare al  galoppo.  I carri  a due  ruote  non  pos- 
sono condursi  che  a piccolo  trotto. 

Art.  103.  Le  guardie  di  Polizia  ed  i 
militi  di  qualunque  arma  trattengono  i con- 
travventori per  prenderne  nota  , onde  siano 
assoggettati  alla  multa,  salva  la  traduzione  in- 
nanzi l'autorità  competente  nel  caso  di  danni 
o delitti. 
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Art.  404.  Quando  sia  luogo  a risarei* 
mento  di  danni  , la  Polizia  sommidistra  alP 
autorità  competente  la  indicazione  dei  pro- 
prietarj  dei  carri  e cavalli  e delle  persone  re- 
sponsabili , che  saranno  tenute  del  fatto  dei 
loro  dipendenti. 

Art.  4 05.  Deve  denunciarsi  entro  ven- 
tiquattro ore  all’officio  locale  di  Polizia  ogni 
cambiamento  che  possa  dar  luogo  a modifica- 
re i registri  per  la  numerazione  e distinzione 
dei  segni , dei  quali  parlasi  negli  articoli  95, 
97,  98. 

Art.  4 06.  I contravventori  saranno  sot- 
toposti alla  multa  da  scudo  uno  a cinque , e 
saranno  responsabili  del  seguito  cambiamento 
per  tutti  gli  effetti  di  ragione,  salva  l’azione 
della  Polizìa  c delle  autorità  competenti  con- 
tro gli  autori  dei  danni  , o le  persone  che 
avessero  commesso  delitto. 

SEZIONE  IV. 

Dei  mezzi  di  trasporto  per  acqua. 


Art.  4 07.  Chi  voglia  esercitare  mezzi 
di  trasporto  per  acqua  , dovrà  farne  denuncia 
all’ officio  di  polizia  del  capo  luogo  di  provin- 
cia con  precisa  indicazione  dei  mezzi  di  tras- 
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porto  , di  cui  voglia  far  uso  , delle  persone 
che  s' impiegano , delle  machine  o animali  che 
volesse  adoperare,  e del  documento  rilasciato 
dalla  competente  autorità , cui  appartiene  cu- 
rare i fiumi , canali , laghi , porli , stabilire  le 
opportune  cautele  per  la  pubblica  sicurezza  , 
per  la  solidità , nettezza , capacità , dimensio- 
ne delle  barche  , o legni , per  1^  abilità  delle 
persone  che  imprendono  1’  esercizio , e per  la 
conservazione  dei  luoghi  navigabili. 

t Art.  >108.  La  Polizia  tiene  registro  par- 
ticolare di  tali  indicazioni  col  numero  corri- 
spondente. In  ogni  barca,  ed  ordegno  qualun- 
que di  trasporlo  dovrà  essere  scrìtto  nei  lati 
in  modo  intelligibile  il  numero  stesso , ed  il 
nome  del  paese,  in  cui  si  fece  la  denuncia. 

Ari.  >109.  Veglia  la  Polizia  per  la  ese- 
cuzione delle  cautele  prescrìtte  dalle  leggi  ge- 
nerali e particolari , ordinate  dalla  competen- 
te autorità  ; e trovando  contravvenzioni  , de- 
nuncia la  persona  responsabile , cui  le  barche 
e gli  ordegni  sono  intestati  nei  registri. 

Art.  >H0.  Facendosi  cambiamento  in 
quanto  venne  denunciato  , dovrà  dichiararsi 
entro  ventiquattro  ore  nell’ officio  di  Polizia 
per  la  regolarità  dei  registri , e della  nume- 
razione. Omettendosi  la  dichiarazione , il  con- 
travventore è sottoposto  alla  multa  da  scudo 
uno  a cinque , e rimane  responsabile  per  tut- 
ti gli  effetti  dì  ragione  del  seguito  cambìamen- 
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to  , salva  l’azione  contro  le  persone  che  aves- 
sero recato  danno  , o commesso  delitti. 

Art.  \\\.  ISeir  arrivo  di  barche  ed  altri 
ordegni  di  trasporto  in  alcun  luogo  , la  Poli- 
zia visita  le  barche  e gli  ordegni  slessi  per  ri- 
conoscere Padempimento  delle  leggi , e per  im- 
pedire qualunque  contravvenzione. 

Art.  t42.  INei  luoghi  di  stazione  è of- 
ficio della  Polizia  vegliare  per  la  osservanza 
delle  leggi  generali  e locali.  Denuncia  le  con- 
travvenzioni , e traduce  ove  occorra  i con  Ira  v- 
ventori  innanzi  Pautorità  competente. 

Art.  tt3.  Sorvegliala  Polizia  che  le  bar- 
che o altri  ordegni  di  trasporto  ne’  fiumi , 
canali  , laghi  non  facciano  viaggio  in  tempo 
di  notte  senza  permesso , ove  si  prescrivono  le 
necessarie  cautele  , avuto  riguardo  alle  circo- 
stanze de’ tempi,  e de’ luoghi. 

Art.  tt4.  Le  barche  pescareccie  saranno 
assoggettate  alle  stesse  discipline. 

Art.  ^t5.  Le  barche  di  diporto  per  uso 
proprio  saranno  denunciate  e contrassegnate  col 
nome  del  proprietario  , nè  potranno  adoperar- 
si se  non  si  giustifica  l’abilità  delle  persone 
destinate  a condurle. 

Art.  tt6.  Senza  speciale  permesso  del- 
la Polizia , di  concerto  con  le  autorità  compe- 
tenti , non  possono  farsi  nelle  barche  esplo- 
sioni con  armi  qualunque  da  fuoco , nè  fuo- 
chi d’artifìcio. 
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Art.  ^^7.  Appartiene  alla  Polizia  impe- 
dire innovazioni  nel  corso  dei  fiumi  , ripe  , 
traghetti , ed  altri  mezzi  di  trapasso  senza  il 
permesso  deirautorità  competente  , e denun- 
ciare, o tradurre  alla  medesima  , ove  occorra 
i contravventori. 


TITOLO  V. 

Delle  persone  sottoposte  a particolari  disposizioni 
della  Polizia.  : 

SEZIONE  I. 

Degli  esteri  e de*  viandanti. 


' Art.  ^^8.  Deve  la  Polizia  tutelare  i viag- 
giatori , sieno  o no  dello  stato , e vegliare  al- 
Tadempimento  delle  cautele  imposte  dalla  leg- 
ge col  mezzo  dei  passaporti , fogli  di  via , o 
altre  simili  prescrizioni. 

Art.  ^>19.  Ogni  viaggiatore  che  voglia 
introdursi  nello  stato  pontificio  dev’ essere  mu- 
nito di  passaporto  regolare  del  proprio  go- 
i verno  , o di  altro  da  cui  proviene,  e qualora 
presso  il  governo  , dond'  è partito  , esista  un 
rappresentante  pontificio,  tale  passaporto  deve 
essere  vidimato  dal  medesimo.  i 
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Art.  420.  1 mìliti  e gli  officiali  di  Po- 
lizia non  permettono  a qualsivoglia  persona 
r ingresso  nello  stato  pontificio  senza  prima 
aver  richiesto  , e riconosciuto  il  passaporto 
con  le  dovute  vidimazioni. 

Art.  4 24 . Chi  ne  fosse  privo  , o ricu- 
sasse mostrarlo , non  è ammesso  nello  stato. 
Gli  statisti  possono  domandare  di  essere  am- 
messi innanzi  fautorìtà  locale  dì  Polìzia>  o ac- 
compagnati alPautorìtà  del  luogo  piu  vicino 
per  dar  conto  della  persona  , ed  essere  abili- 
tati a recarsi  nel  luogo  di  nascita  o delf ulti- 
mo legale  domicilio  , o rimanere  in  altra  par- 
te dello  stato. 

Art.  422.  Quelli  eh'  entrassero  per  le 
strade  oblique,  ove  non  sia  guardia  di  confi- 
ne , devono  presentarsi  ad  esibire  il  passapor- 
to al  capo  di  Polizìa  del  primo  paese  per  cui 
passeranno.  I militi  e gli  agenti  dì  Polizia  . 
trovando  viandanti  per  tali  strade  debbono 
domandare  la  esibizione  delle  relative  carte  , 
e quando  ne  mancassero  , o non  fossero  re- 
golari, dovranno  tradurre  tali  viandanti  in- 
nanzi Tofficiale  di  Polizia  del  luogo  più  vici- 
no per  le  relative  disposizioni. 

Art.  4 23.  L'officiale  di  Polizia,  cui  è 
stato  presentato  il  passaporto  , vi  scrive  la 
propria  vidimazione,  esprìmendo  l’obbligo  di 
presentarlo  alPofficio  di  Polizia  in  Roma  , se 
1 viaggiatori  volessero  giungervi,  o all’ officio 
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di  Polizia  di  altro  luogo  ove  fossero  per  rima- 
nere oltre  un  giorno,  non  che  di  presentarlo 
agli  officiali  di  Polizia  ne^  luoghi  di  transito. 

Art.  424.  Se  il  passaporto  non  fosse  re- 
golare , o insorgessero  fondate  dubbiezze  sul- 
la identità  della  persona,  o si  trattasse  di  per- 
sone soggette  a speciale  sorveglianza  , o non 
aventi  stabilite  condizioni  o professione , sono 
trattenute  dalla  Polizia  locale , la  quale  rimes- 
so immediatamente  il  passaporto  con  le  oppor- 
tune osservazioni  al  capo  della  provincia,  ne 
provoca  pronta  risoluzione. 

Art.  -125.  I viaggiatori  che  escono  dal- 
lo stato , siano  o no  dello  stato  stesso , debbo- 
no esibire  al  confine  il  passaporto  regolare  vi- 
dimato dai  rappresentanti  degli  stati  ove  sono 
diretti  , quando  questi  siano  nel  luogo  di  par- 
tenza. 

Art.  426.  I passaporti  per  uscire  dal  lo  sta- 
to si  rilasciano  dai  capi  delia  provincia  ai 
non  statisti  sulla  esibizione  di  altro  passapor- 
to , o foglio  di  via , o certificato  del  rappresen- 
tante il  rispettivo  governo  ; agli  statisti  sul 
certificato  delle  autorità  locali. 

Art.  427.  Le  autorità  non  rilasciano  il 
certificato  al  figlio  di  famiglia  senza  il  con^ 
senso  del  padre , al  minore  , e all’interdetto 
senza  il  consenso  del  tutore  o curatore  , al  con- 
iugato senza  il  consenso  dell’altro  conju^  , al- 
l’ecclesiastico secolare  o regolare,  all’  impiegato, 
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al  militare  senza  il  consenso  dei  respettivi  supe- 
riori , agl’  impiegati  particolari  senza  il  certifi- 
cato delle  persone  cui  prestano  opera  , ai  mer- 
cenari senza  la  esibizione  dei  libretto  , o do- 
cumento equivalente. 

Art.  t28.  I certificati  delle  autorità  di  Po- 
lizia , ed  i passaporti  non  sì  rilasciano  a 
persone  soggette  a mandato  di  arresto  , o ad 
inquisizioni  criminali , o aventi  legale  impedi- 
mento dall’autorità  giudiziaria.  Le  competenti 
autorità , e coloro  cui  interessa  , devono  de- 
nunciare alla  Polizìa  l’ eccezioni  enunciate  in 
questo  articolo , ed  i titoli  corrispondenti. 

Art.  t29.  ISon  possono  riunirsi  in  un 
solo  passaporto  più  persone , a meno  che  si 
provi  appartenere  alla  stessa  famiglia  per  pa- 
rentela o ragione  di  servizio.  In  questi  casi 
sì  designa  nel  passaporto  ciascun  individuo 
particolarmente. 

Art.  430.  Separandosi  nel  viaggio  una  o 
più  persone  fra  quelle  comprese  nel  passa- 
porto , devesi  farne  dichiarazione  all’officio  di 
Polizia  , che  ne  rilascia  certificato,  richiaman- 
do il  numero  del  passaporto  stesso.  Sopratale 
certificato , che  avrà  effetto  di  passaporto  fino 
al  capo  luogo  della  provincia  , il  capo  della 
provincia  rilascia  il  passaporto  particolare. 

Art.  4 34.  Nel  passaporto  complessivo  si 
fa  menzione  delle  persone  che  si  separaro- 
no, del  luogo  e del  tempo  della  separazione. 
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Il  capo  di  famìglia  deve  giustificare  i motivi  di 
mancanza,  ove  si  trovasse  mancare  uno  degli 
individui  compresi  nel  passaporto,  altrimenti 
è trattenuto  sotto  sorveglianza  per  provocare 
dairautorità  giudiziaria  le  opportune  disposi- 
zioni. 

Art.  >132.  Ogni  passaporto  deve  contene- 
re nome  , cognome  , soprannome,  ( quando  si 
abbia  ) patria , età  , condizione  o professione  , 
connotati,  segni  particolari,  firma  del  viandante, 
luogo  di  partenza,  direzione  , indicazione  dei 
documenti  su  li  quali  fu  rilasciato  , data  e 
tempo  in  cui  sia  valevole  per  la  partenza  o 
viaggio. 

Art.  >133.  Tutti  i passaporti  devono  es- 
sere vidimati  alla  porta , barriera , ed  officio 
di  Polizia  del  luogo  di  partenza , o al  primo 
officio  di  Polizia  quando  sì  parte  dai  luoghi 
ove  non  siano  guardie  od  omciali  di  Polizia. 

Art.  >134.  Gli  esteri,  che  vogliano  trat- 
tenersi più  di  tre  giorni  in  alcun  luogo  dello 
stato,  devono  munirsi  della  carta  di  sicurezza, 
che  viene  ad  essi  rilasciata  dalPautorità  locale 
di  Polizìa  sulla  esibizione  esulPesame  del  pas- 
saporto col  quale  sono  giunti,  e che  rimane  nel- 
rofBcio  di  Polizia. 

Art.  >135.  Nella  carta  di  sicurezza  è ri- 
chiamato il  numero  del  passaporto,  e si  ripor- 
tano le  indicazioni  in  esso  contenute.  La  carta 
di  sicurezza  garantisce  la  persona  per  la  libera 
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dimora  durante  un  mese  , scorso  il  quale  deve 
domandarsi  la  proroga. 

Art.  4 36.  Non  sì  accorda  la  carta  di  si- 
curezza , nè  là  proroga  a chi  non  giustifica  i 
mezzi  di  sussistenza,  o per  alcuno  dei  casi 
contemplati  dalla  legge  fosse  sottoposto  o dovesse 
sottoporsi  a speciale  sorveglianza. 

Art.  4 37.  La  Polizia,  pendente  il  termi- 
ne stabilito  nella  carta  di  sicurezza  , può  co- 
stringere l’estero  ad  uscire  dallo  stato,  quando 
ne  abbia  giusti  motivi. 

Art.  4 38.  Agli  esteri  che  si  fossero  trat- 
tenuti più  di  tre  giorni  senza  aver  domandata 
cd  ottenuta  la  carta  di  sicurezza,  ovvero  la  pro- 
roga, la  Polizia  intima  di  presentarsi  all’officio, 
c conosciuti  i motivi  pe’ quali  si  è omessa  la 
domanda,  rilascia,  ove  non  si  oppongano  le- 
gali impedimenti,  la  carta  di  sicurezza  sotto- 
ponendoli alla  multa  di  scudo  uno. 

Art.  4 39.  Quelli  cui  non  potesse  accor- 
darsi la  permanenza  sono  rimandati  al  confine. 

Art.  440.  Chiunque  voglia  uscire  dal  cir- 
condario provinciale  ove  ha  domicilio  o di- 
mora, deve  munirsi  del  passaporto  che  sarà 
rilasciato  dal  capo  della  Polizia  locale. 

Art.  444.  Il  passaporto  per  viaggiare  nel- 
l’interno dello  stato  pontificio  contiene  le  de- 
signazioni indicate  nel l’art.  4 32. 

Art.  442.  Negasi  il  passaporto  per  viag- 
giare nell’interno  dello  stato  alle  persone  sot- 
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toposte  a mandato  di  arresto,  o ad  inquisizio- 
ne criminale,  o a legale  sorveglianza.  Coloro, 
che  per  ragione  di  officio  pubblico  debbono 
dimorare  in  un  luogo  determinato  non  pos- 
sono ottenere  il  suindicato  passaporto  , senza 
esibire  il  permesso  delle  persone  dalle  quali 
dipendono. 

Art.  443.  Ne’  luoghi  ove  alcuno  si  trat- 
tenga più  di  tre  giorni,  deve  presentare  all’of- 
ficio di  Polizia  il  passaporto,  che  gli  sarà  su- 
bito restituito  con  la  vidimazione  e nota  del 
trattenimento  o diversione  ulteriore. 

Art.  4 44.  Chiunque  ricusasse  di  esibire 
il  passaporto,  o ne  mancasse,  è costretto  a re- 
trocedere, quante  volte  non  esibisse  nel  luogo 
persona  idonea  a garantirlo. 

Art.  445.  Alle  persone  sottoposte  a spe- 
ciale sorveglianza  può  la  Polizia  rilasciare  un 
foglio  di  via,  nel  quale  , oltre  le  indicazioni 
espresse  nell’articolo  4 32,  è notato  lo  stradale 
preciso  da  percorrersi,  la  durata  del  permesso, 
e l’oggetto  del  viaggio.  La  Polizia  rimette  no- 
ta dei  fogli  di  via  con  le  stesse  indicazioni 
agli  officj  di  Polizia  compresi  nello  stradale 
stesso. 

Art.  446.  Il  foglio  di  via  deve  essere  pre- 
sentato in  tutt’  i luoghi  di  passaggio  , o di 
fermata,  ove  siano  officiali  di  Polizia,  che  lo 
vidimeranno,  riconosciuta  la  identità  della  per- 
sona, e la  regolarità  del  viaggio. 
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Art.  -147.  INon  esibendosi  il  foglio  di 
vìa,  o mancandovi  le  vidimazioni  necessarie, 
o essendo  luogo  a dubitare  sulla  identità  e con- 
dotta della  persona , deve  questa  trattenersi 
sotto  custodia  fino  alla  risoluzione  che  sarà 
prontamente  provocata  dalla  competente  au- 
torità. 

Art.  -148.  11  salvacondotto  rilasciato  dal- 
le competenti  autorità  equivale  al  foglio  di  via 
per  ciò  che  riguarda  la  Polizia. 

SEZIONE  II. 

Dei  mercenari. 


Art.  ■149.  Tutte  le  persone  delPuno  edel- 
r altro  sesso  , maggiori  dì  anni  quìndici , ad- 
dette ad  ogni  specie  di  famulato  , a lavoro  , 
servìgio  manuale  nei  pubblici  o privati  sta- 
bilimenti, nelle  botteghe,  o spacci  qualunque, 
negli  esercizi  di  arti  o mestieri , od  altri  di 
qualsivoglia  titolo,  sia  che  ricevano  mercede 
mensile  o giornaliera,  o qualunque  altra  pre- 
stazione , sia  che  non  abbiano  mercede  fissa  , 
o apprendano  Parte  o il  mestiere  senza  mercede 
alcuna  , debbono  munirsi  del  libretto  presso 
Tautorità  locale  di  Polizia. 

Art.  -150.  Il  libretto  contiene  il  nome, 
cognome,  soprannome,  patria,  età,  professione. 
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domicilio  deli'operajo  o servo,  il  nome  e co- 
gnome del  padrone  ed  il  tempo  dacché  presta 
l'opera.  E firmato  dal  padrone  dell'  operajo  o 
servo.  Gl'illetterati  segnano  la  croce,  facendosi 
di  ciò  espressa  menzione  dall'officiale  che  ri- 
lascia il  libretto. 

Art.  ^51.  I servitori  di  piazza,  e tutte 
le  persone  che  non  prestano  l'opera  o servizio 
a padrone  fìsso,  debbono  essere  garantite  da 
persone  cognite  all'autorità,  che  rilascia  il  li- 
bretto, e debbono  presentarlo  airautorità  stessa 
ogni  trimestre  per  le  opportune  verificazioni. 

Art.  t52.  Gli  operaj  o servi  che  abban- 
donassero il  padrone,  o ne  fossero  congedati, 
debbono  presentare  il  libretto  all'autorità  me- 
desima per  la  opportuna  annotazione.  Trovato 
il  nuovo  padrone,  debbono  presentarsi  nel  ter- 
mine di  tre  giorni,  affinchè  si  conosca  il  col- 
locamento e la  firma  del  nuovo  padrone.  Deb- 
bono i padroni  denunciare  alla  detta  autorità 
ogni  cambiamento  nelle  persone  degli  operaj 
o servi  ; nè  possono  riceverli  se  non  siano 
muniti  di  libretto. 

Art.  t53.  Le  persone  dalle  quali  dipen- 
dono gli  operaj  o servi  debbono  notare  nel 
libretto  il  giorno  in  cui  siano  stati  ricevuti,  o 
siano  partiti  dai  servizio  , se  per  propria  vo- 
lontà o congedo,  e se  abbiano  adempiuto  o no 
agli  obblighi  contratti;  nè  possono  costringei'si 
a firmare  il  libretto  o accordare  il  congedo,  se 
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gli  opera)  o servi  non  abbiano  saldato  il  de- 
bito, che  avessero  verso  i padroni  per  salario 
anticipato,  o non  abbiano  compiuto  il  lavoro , 
al  quale  si  fossero  obbligati. 

Art.  4 54.  L’  operajo  o servo  è ammesso 
a giustificare  innanzi  Tautorità  di  Polizia  Pab- 
bandono  del  lavoro,  o del  padrone  per  causa 
legittima.  Ammessa  la  giustifìcazione,  si  nota 
nel  libretto  il  debito  delP operajo  o servo,  cui 
si  restituisce  in  questo  caso  il  libretto  , non 
che  Tobbligo  al  nuovo  padrone  di  ritenergli 
un  sesto  del  salario  o mercede  per  la  estinzione 
dei  debito. 

Art.  455.  Chi  mutasse  mestiere  o con- 
dizione , deve  darne  denuncia  all’autorità  di 
Polizia  per  le  relative  annotazioni  , previa  la 
verificazione  del  cambiamento. 

Art.  4 56.  Morendo  l’ operajo,  o servo 
deve  il  padrone  che  ritenesse  il  libretto,  rasse- 
gnarlo all’autorità  locale  di  Polizia  nel  termine 
di  tre  giorni.  Morendo  il  padrone,  deve  l’ope- 
rajo  o servo  denunciare  l’avvenimento,  ed  esi- 
bire il  libretto  con  la  firma  degli  eredi,  o della 
persona  che  ne  abbia  legittima  rappresentanza. 
Le  menzionate  persone  debbono,  quando  av- 
venga , notarne  il  congedo.  In  mancanza  di 
persone  abilitate  a rilasciare  il  congedo,  sup- 
plisce l’autorità  di  Polizia,  fatte  le  dovute  ve- 
rificazioni. 

Art.  4 57.  In  caso  di  smarrimento  si  ri- 


Digitized  by  Google 


— U9  — 


lascia  un  nuovo  libretto,  verificate  le  circo- 
stanze tutte  che  riguardano  Toperajo  o servo. 
Si  rinnova  anche  il  libretto,  se  sia  logoro  o 
scritto  in  tutte  le  carte,  ed  in  questo  caso  nel 
nuovo  libretto  sì  fa  menzione  delle  cose  più 
importanti  contenute  nell’altro  che  si  ritira. 

Art.  -158.  La  Polizia  tiene  registro  dei  li- 
bretti, e delle  annotazioni  praticate  nei  mede- 
simi. 

Art.  -159.  Le  contravvenzioni  dei  padro- 
ni, operaj,  e servi  alle  disposizioni  di  que- 
sto titolo,  sono  punite  con  la  multa  da  scudo 
uno  a cinque. 


SEZIONE  111. 

Dei  mendici. 


Art.  -160.  La  Polizìa  trovando  in  alcun 
luogo  mendici  che  non  vi  appartengono  per 
nascita  o domicìlio  legale,  li  rimette  al  comune 
cui  appartengono,  o fuori  del  confine,  se  non 
sono  dello  stato. 

Art.  -16-1.  Le  persone  valide  al  lavoro, 
che  non  giustifichino  per  mezzo  del  libretto  di 
avere  data  continua  opera  al  lavoro  stesso,  ed 
esserne  rimaste  mancanti  senza  colpa  , e per 
mera  eventualità,  se  sì  diano  a mendicare,  sono 
riguardate  e trattate  come  i vagabondi. 
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Art.  162.  1 mendici  validi  , che  esibi- 
scono la  giustificazione  suenunciata  nel  prece- 
dente articolo,  sono  inviati  alla  magistratura 
dei  comune  cui  appailengono  per  nascita  o 
domicilio  legale,  affinché  siano  ammessi  ai  re- 
lativi provvedimenti  municipali  durante  la 
mancanza  involontaria  di  lavoro  con  precetto 
di  non  mendicare.  La  Polizia  ne  sorveglia  la 
condotta  fino  a che  non  siano  tornati  alPabi- 
tuale  occupazione. 

Art.  163.  Se  dopo  tre  giorni  dalla  data 
del  precetto  non  avessero  trovato  mezzo  di 
tornare  alf  abituale  occupazione,  devono  giu- 
stibcare  di  averne  fatto  richiesta  a più  perso- 
ne, dalle  quali  potessero  ottenerla , e presen- 
tarsi successivamente  di  tre  in  tre  giorni  al- 
Tofficio  locale  di  Polizia,  rinnovando  la  giu- 
stificazione medesima,  ed  esibendo  sempre  il 
libretto  col  visto  deH’autorità  municipale.  1 con- 
travventori sono  trattati  come  vagabondi. 

Art.  164.  Decorso  un  mese  senza  aver 
trovato  lavoro  sono  arrolati  nella  milizia  com- 
patibilmente co^  regolamenti  militari.  GPinva- 
lidi  al  servizio  militare  rimangono,  se  ne  siano 
meritevoli,  nel  godimento  dei  provvedimenti 
municipali,  con  le  condizioni  espresse  nel  pre- 
cedente articolo,  salve  le  altre  che  s'impones- 
sero dalle  autorità  municipali , per  impedire 
che  si  abusi  di  tali  provvedimenti.  Se  non  ne 
fossero  meritevoli,  si  denunciano  le  cause  alla 
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competente  autorità;  e riconosciute  giuste,  sono 
trattati  come  vagabondi. 

Art.  ^65.  1 mendici  inabili  al  lavoro 
per  infermità  abituale  sono  denunciati  alF  au- 
torità municipale  del  comune  cui  appartengono 
come  sopra,  onde  siano  ammessi  al  benefìcio 
dei  relativi  provvedimenti;  quelli  che  per  di- 
fetto di  buone  qualità  morali  non  potessero 
esservi  ammessi,  saranno  trattati  come  i va- 
gabondi. 

Art.  ^66.  Ne’ luoghi  ove  non  fossero  suf- 
ficienti provvedimenti  municipali , la  Polizia 
intende  a provocarli , ed  intanto  assegna  ai 
mendici  invalidi  il  luogo  di  stazione , ed  il 
tempo  in  cui  possano  domandare  limosina , 
segnando  nel  libretto  il  relativo  permesso,  di- 
stinguendoli con  un  segno  visibile  che  devono 
indossare,  e vietando  ai  medesimi  far  mostra 
di  malattie  schifose  o usare  importunità.  I con- 
travventori sono  traslocati  in  luoghi  più  re- 
moti dal  concorso  pubblico. 

Art.  -167.  Gl’invalidi  abilitati  a mendi- 
care sono  puniti  come  i vagabondi , se  por 
tasserò  armi,  tuttoché  non  vietate,  o s’introdu- 
cessero nelle  abitazioni  e luoghi  privati  , o 
chiedessero  limosina  nelle  ore  notturne,  o fuori 
dei  luoghi  e tempi  designati,  salva  l’ applica- 
zione delle  rispettive  pene , cjuando  usassero 
minaccie  o commettessero  delitto. 

Art.  t68.  Sono  pure  considerati  come 
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i vagabondi  quelli  che  fingessero  infermità  per 
mendicare,  o usassero  travestimenti , ed  altre 
menzogne,  o si  unissero  in  più  di  uno,  eccet- 
tuato il  caso  di  necessità  nei  limiti  del  puro 
bisogno,  che  sono  determinati  nel  permesso. 

Art.  -169.  Cessata  la  inabilità,  quando 
fosse  temporanea , o attivati  sufficienti  prov- 
vedimenti municipali,  cessa  Tabilitazione  a men- 
dicare, e si  fa  luogo  alle  disposizioni  degli  ar- 
ticoli ^6^  a -164. 

Art.  ^70.  INon  possono  condursi,  nè  la- 
sciarsi a mendicare  fanciulli  dell’uno  e deiraltro 
sesso.  Il  padre,  la  madre , e le  persone , che 
debbono  per  legge  averne  custodia,  sono  res- 
ponsabili della  contravvenzione  come  istigatori 
di  vagabondaggio. 

Art.  ^7<.  Trovandosi  a mendicare  fan- 
ciulli privi  di  genitori,  o di  altre  persone,  che 
per  legge  sono  tenute  alla  loro  educazione , 
sono  condotti  negli  stabilimenti  municipali,  o 
altri  destinati  a raccoglierli  ed  educarli. 

Art.  ^72.  1 fanciulli  abbandonati  sono 
condotti  negli  stabilimenti  stessi,  e la  Polizia 
si  occupa  di  conoscere  le  circostanze  dell’  ab- 
bandono, e gli  autori  per  sottoporli  alle  pro- 
cedure legali,  ed  obbligarli  all’  educazione  de’ 
medesimi. 
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SEZIONE  IV- 

Dei  Vagabondi 


Art.  t73.  Quelli  che  non  avendo  sta- 
bile dimora,  nè  applicando  ad  alcuna  profes- 
sione, arte,  o mestiere , sebbene  validi  al  la- 
voro, vivono  nell’ozio,  senza  giustificare  mez- 
zi proprii  di  sussistenza,  sono  dichiarati  va- 
gabondi, c come  tali  si  puniscono  colla  pri- 
gionia estendibile  fino  a quindici  giorni. 

Art.  >174.  I vagabondi  dopo  la  espiazio- 
ne della  pena  sono  rimessi  al  comune  cui  ap- 
partengono per  nascita  , o per  ultimo  domi- 
cilio legale  anteriore  al  vagabondaggio,  ed  ivi 
rimangono  sotto  sorveglianza  della  Polizìa,  fino 
a che  siano  pienamente  emendati. 

Art.  >175.  Durante  la  sorveglianza  non 
possono  restare  in  tempo  dì  notte  fuori  del 
luogo  di  loro  abitazione,  nè  intervenire  a feste, 
fiere  e spettacoli  qualunque,  nè  ritenere  e por- 
tare armi  ancorché  non  vietate. 

Art.  >176.  In  ogni  settimana  debbono  pre- 
sentarsi all’officio  locale  di  Polizìa  per  giu- 
stificare di  essersi  applicati  o di  aver  assidua- 
mente procurato  di  applicarsi  ad  una  profes- 
sione , o mestiere.  Le  contravvenzioni  assog- 
gettano di  nuovo  il  vagabondo  alla  pena  so- 
praindicata col  trattamento  del  pane  ed  acqua 
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non  maggiore  elidile  giorni  interpolati  in  ogni 
settimana. 

Art.  ^77.  1 vagabondi,  che  non  appar- 
tengono allo  stato  sono  accompagnati  al  con- 
fine. 

Art.  -178.  Quelli  che  validi  al  lavoro, 
sebbene  abbiano  dimora  stabile  in  alcun  luogo, 
vivono  neir  ozio  senza  giustificare  i mezzi  di 
sussistenza,  sono  trattati  come  i vagabondi. 

Art.  -179.  Sono  trattati  egualmente  co- 
me vagabondi  coloro  che  esercitano  male  arti 
d'impostura,  salva  l'applicazione  delle  altre 
sanzioni  penali  nelle  quali  fossero  incorsi. 

TITOLO  VI. 

Velie  persone  soggette 
a speciale  sorveglianza. 

Art.  180.  Sono  sottoposti  a speciale  sor- 
veglianza della  Polizia  coloro  che  hanno  espiata 
alcuna  pena  per  delitti  di  falso  , di  furto  e 
lenocinlo.  La  sorveglianza  consiste  nel  prendere 
notizia  della  loro  condotta,  della  professione  o 
mestiere  al  quale  sono  applicati,  ed  ammonirli 
tutte  le  volte  che  possa  prevedersi  tendenza  a 
nuove  trasgressioni. 

Art.  481.  Quelli  che  hanno  espiata  la  pe- 
na per  recidività  in  qualsivoglia  altro  delitto,  so- 
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no  egualmente  soggetti  a sorveglianza  su  la  loro 
condotta  ed  all'  ammonizione  come  sopra. 

Art.  -182.  Tutte  le  persone  assoggettate 
nei  casi  stabiliti  dalia  legge  a precetto  dalla 
competente  autorità  giudiziaria  sono  sorvegliate 
per  ciò  che  riguarda  la  materia  del  precetto. 

Art.  ^83.  Appartiene  pure  alla  Polizia 
sorvegliare  tutte  le  persone,  sulle  quali  sia  stata 
decretata  la  sorveglianza  con  sentenza  della 
competente  autorità. 

Art.  t84.  I giuocolieri , ciarlatani,  saltim- 
banchi, e quelli  che  non  hanno  stabile  pro- 
fessione o condizione , sono  sorvegliati  dalla 
Polizia  per  conoscerne  la  condotta. 

Art.  4 85.  Coloro  che  mentissero  il  no- 
me, o assumessero  vesti  esclusivamente  proprie 
di  altro  sesso,  o indossassero  abito  militare  od 
ecclesiastico  senza  appartenere  a tali  ordini,  nei 
casi  che  a termini  ai  legge  non  danno  luogo 
a speciali  procedure  penali,  sono  specialmente 
sorvegliati  dalla  Polizia,  ed  ammoniti  a dimet- 
tere immediatamente  tali  finzioni.  Se  proseguis- 
sero nella  finzione,  sono  puniti  secondo  la  qua- 
lità delle  circostanze  con  multa  estendibile  fino 
agli  scudi  trenta,  o con  detenzione  estendibile 
fino  a trenta  giorni.  Quando  poi  usassero  di 
tali  finzioni  a fine  di  delitto,  sono  tradotti  in- 
nanzi V autorità  giudiziaria  e sottoposti  alla 
relativa  procedura. 

Art.  4 86.  Le  donne  abituate  per  prezzo 
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a turpi  consuetudini  sono  soggette  a partico* 
lare  sorveglianza  della  Polizia. 

Art.  -187.  Le  persone  che  si  trovassero 
nei  luoghi  pubblici,  o di  pubblico  trattenimento 
in  istato  di  ebrezza  sono  sorvegliate,  e cura  la 
Polizia  che  vengano  da  alcun  attinente,  o ami- 
co condotte  alla  rispettiva  abitazione , salva 
quando  abbia  luogo  nei  termini  delle  leggi  pe- 
nali la  traduzione  alla  competente  autorità. 

Art.  4 88.  Gli  abituati  alP  ebrezza  sono 
ammoniti  e sorvegliati  particolarmente  dalla 
Polizia,  onde  non  portino  armi,  nè  vadano 
vagando  per  la  città  dopo  la  seconda  ora  di 
notte,  nè  possano  recare  alcun  danno.  Trovan- 
dosi in  istato  di  ebrezza  o fuori  di  ora,  sono 
puniti  colla  prigionia  per  giorni  quattro  col 
trattamento  interpolato  del  pane  ed  acqua  per 
due  giorni,  salva  la  traduzione  innanzi  la  com- 
petente autorità  come  nell’articolo  precedente. 
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PARTE  SECONDA 


TITOLO  I. 

Deir  azione  sussidiaria  della  Polizia. 

SEZIONE  I. 

DelVazione  sussidiaria  della  Polizia 

per  officio. 


Art.  4 89.  Vigila  la  Polizia  , affinchè  i me- 
dici, chirurgi,  e le  levatrici,  diano  relazione 
di  ogni  avvenimento,  al  quale  siano  interve- 
nuti con  la  loro  opera  sanitaria,  e che  possa 
formare  soggetto  di  delitto  di  azione  pubblica, 
o interessare  la^  pubblica  sanità. 

Art.  t90.  E pure  officio  della  Polizia  pre- 
venire azioni  delittuose  con  rimuoverne  le  ca- 
gioni, ed  usare  vigilanza  perchè  non  seguano. 

Art.  t9t.  A tal  fine  deve  ancora  impe- 
dire le  risse,  e frapporsi  quando  si  prorompa 
in  ingiurie. 

Art.  t92.  Allo  stesso  scopo  ammonisce 
le  persone  abituale  ad  atti,  ne’  quali  la  legge 
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punisce  soltanto  l’ eccesso,  o che  commettono 
azioni,  che  sebbene  non  delittuose , possono 
dare  facile  occasione  al  delitto. 

Art.  ^93.  Se  r ammonizione  non  pro- 
duce alcun  effetto  , sottopone  tali  persone  al 
corrispondente  precetto  ed  alla  opportuna  sor- 
veglianza. 

Art.  t94.  È pure  officio  della  Polizia  de- 
nunciare air  autorità  competente  ogni  atto  , 
o avvenimento  riguardato  dalle  leggi  governa- 
tive, o municipali  come  contravvenzione,  con- 
testare le  frodi,  sequestrare  gli  oggetti  di  con- 
travvenzione, e porre  in  opera  gli  altri  mezzi 
come  nelle  stesse  leggi  è sancito. 

Art.  t95.  Scuoprendo  inconvenienti,  ai 
quali  non  si  fosse  provveduto,  ne  riferisce  al- 
r autorità  alla  quale  spetta  di  provvedere. 

Art.  496.  La  Polizia  accorre  in  ogni  in- 
fortunio che  minacci,  o percuota  le  persone, 
o le  proprietà;  prende  cura  di  prevenire  o ri- 
parare il  danno,  impedirne  le  ulteriori  conse- 
guenze, e provvede  a quanto  richieggono  le 
circostanze. 

Ari.  4 97.  In  caso  d’incendio,  cura  che 
vi  accorrano  prontamente  i vigili,  ove  ne  sia 
lo  stabilimento,  e coopera  con  tutt’i  mezzi  che 
valgano  a salvare  le  persone,  assicurare  le  co- 
se, ed  evitare  disordini.  Ove  non  siano  vigili, 
assume  l’opera  di  artefici  che  siano  più  adatti 
al  bisogno. 
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Art.  4 98.  Ne’ casi  di  rovina  diedifizjed 
altri  simili,  soccorre  la  salvezza  delle  persone, 
ne  tutela  la  proprietà,  e veglia  perchè  si  ado- 
peri ogni  rimedio. 

Art.  4 99.  L’azione  della  Polizia,  sia  che 
si  verifichino,  sia  che  abbiasi  ragionevole  mo- 
tivo a temere  gl’inforlunj  suenunciati,  si  eser- 
cita sempre  per  officio,  senza  attendere  che  ne 
sia  invocato  il  sussidio. 

Art.  200.  E pure  officio  della  Polizia  soc- 
correre le  persone  colpite  da  malattia  in  luo- 
ghi pubblici,  o anche  ne’  luoghi  privati  quan- 
do conoscasi  mancare  di  ajuto,  non  che  gli  asfis- 
siati, annegati,  feriti,  e simili,  curando  che  si 
adoperino  tutte  le  cautele  igieniche,  e siano  tra- 
sportati possibilmente  alle  respettive  abitazioni, 

0 agli  ospedali.  Quando  usati  gli  opportuni 
esperiménti  ne  fosse  certa  la  morte,  deve  assi- 
curare gli  oggetti  che  avessero,  onde  fame  con- 
segna a chi  di  ragione. 

Art.  204 . Ove  si  trattasse  di  persone  in- 
cognite, debbono  immediatamente  e con  esat- 
tezza decriversi  e pubblicarsi  con  affissi  tutti 

1 segni  pe’ quali  possono  riconoscersi,  indicando 
il  luogo  nel  quale  rimarranno  esposte  possi- 
bilmente per  lo  spazio  di  ore  venti([uattro. 
Quando  non  siano  notabilmente  alterate  le  pro- 
porzioni del  volto,  deve  rilevarsene  la  masche- 
ra, e custodirsi  allo  scopo  del  riconoscimento. 

Art.  202.  In  caso  di  morte  improvvi.sa 

4 2* 
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ne'  luoghi  pubblici  o privati  ^ la  Polizia  assi> 
cura  le  traccio  del  fatto , assume  tutte  le  in* 
formazioni,  e se  queste  dessero  sospetto  di  de- 
litto, sorveglia  le  persone  colpite  dai  sospetto, 
e riferisce  subito  all'autorità  pel  riconoscimen- 
to, e per  le  altre  procedure  a termini  di  legge. 
Nel  caso  di  morte  improvvisa  nei  luoghi  pri- 
vati è obbligo  del  capo  di  famiglia  darne  im- 
mediato avviso  alla  Polizia. 

Art.  203.  Accadendo  la  morte  di  alcuno 
in  un  comune  ove  non  siano  presenti  gli  eredi, 
od  i legittimi  rappresentanti , la  Polizia  tutela 
gli  oggetti  che  spettavano  al  defonto,  e provo- 
ca dalle  competenti  autorità  le  ulteriori  dispo- 
sizioni. 

Art.  204.  Ovunque  intervenga  la  Polizia 
in  caso  d'infortunio,  deve  raccogliere  tutte 
le  circostanze  che  lo  precedettero,  accompagna- 
rono, o seguirono,  e formarne  il  verbale  da  ri- 
mettersi all'autorità  competente. 

Art.  205.  Le  persone  addette  alla  Poli- 
zia hanno  il  diritto  di  richiedere  in  tult’  i casi 
di  urgenza  l’opera  dei  medici,  chirurgi,  oste- 
trici, ‘farmacisti,  artefici,  vetturini,  barcajuoli, 
e di  qualunque  altri  si  credessero  necessarii  od 
utili  alla  salvezza,  od  al  soccorso. 

Art.  206.  Trovandosi  fanciulli  smarriti , 
la  Polizia  ne  prende  cura,  collocandoli  nei  pub- 
blici stabilimenti,  o affidandoli  a private  per- 
sone; e provvede  al  riconoscimento  dei  mede- 


Digitized  by  Google 


— 


simi  con  tult'  i mezzi  più  conducenti  allo  sco- 
po. Le  persone  alle  quali  ne  incombeva  la  cu- 
stodia dovranno  sottostare  al  rimborso  delle 
spese  incontrate,  e saranno  soggette  a severa 
ammonizione. 

Art.  207.  Trovandosi  dalla  Polizia  cose 
perdute,  e abbandonate,  deve  assumerne  la  cu- 
stodia, e col  mezzo  di  affìssi,  ed  inserzioni  in 
gazzetta,  da  eseguirsi  entro  otto  giorni  dal  ri- 
trovamento, procura  conoscerne  il  proprieta- 
rio, al  quale  in  seguito  del  necessario  confronto 
restituisce  le  cose,  previo  il  pagamento  delle 
spese  di  custodia. 

Art.  208.  Le  cose  soggette  a deteriora- 
zione saranno  poste  in  vendita  , e la  restitu- 
zione avrà  luogo  sul  prezzo.  Se  però  alcun  og- 
getto per  intrinseco  pregio,  e nell’  interesse  pub- 
blico o privato  meriti  di  essere  conservato  , 
dovrà  conservarsi  nel  miglior  modo  possibile, 
quantunque  fosse  mestieri  di  particolare  custo- 
dia, e diligenza. 

Art.  209.  Chiunque  trovasse  cose  smar- 
rite o abbandonate,  deve  sotto  le  pene  stabilite 
dal  codice  penale  darne  denuncia  alla  Polizia 
per  ricercarne  il  proprietario.  Gli  oggetti  o il 
prezzo  delle  cose,  quando  abbia  luogo  la  ven- 
dita, nella  quale  deve  sempre  intervenire  la 
Polizia,  rimarrà  presso  l’inventore  prestando 
idonea  cauzione,  altrimenti  si  riterrà  dalla  Po- 
lizia. ' 
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Art.  210.  La  restituzione  delle  cose,  o 
del  prezzo  non  avrà  luogo  decorsi  i termini 
dalla  legge  stabiliti  per  la  prescrizione,  nel  qual 
caso  l’inventore  ne  diverrà  proprietario , rim- 
borsate le  spese  che  si  fosseso  incontrate  dalla 
Polizia. 

Art.  24  4.  Le  cose  sulle  quali  non  può 
cadere  prescrizione  saranno  conservate  sempre 
dal  Governo  per  restituirsi  in  qualunque  tempo 
a chi  ne  giustificasse  la  pertinenza. 

Art.  242.  Se  trattasi  di  animali  smarri- 
ti, l’inventore  darà  cauzione  del  prezzo  fissato 
dai  periti , altrimenti  la  Polizia  ne  eseguisce 
dopo  sei  giorni  la  vendita  , previa  esatta  de- 
scrizione, imponendo  al  compratore  l’obbligo 
di  restituirli  per  lo  stesso  prezzo,  e denunciare 
al  medesimo  effetto  le  vendite  successive  a ga- 
ranzia del  proprietario,  se  entro  il  termine  della 
prescrizione  dichiarasse  di  voler  ricevere  gli 
animali,  anziché  il  prezzo. 

Art.  243.  Trovando  la  Polizia  abitazio- 
ni, o altri  locali  privati  aperti,  e senza  custo- 
dia alcuna,  se  contengono  oggetti  che  possono 
derubarsi,  ne  assume  la  sorveglianza,  e ricer- 
ca il  proprietario,  il  quale  sarà  sottoposto  al- 
la multa  fino  ad  uno  scudo,  se  risultasse  aver- 
ne trascurata  la  custodia. 

Art.  24  4.  Trovando  affissi  di  ogni  sor- 
ta, in  contravvenzione  delle  leggi,  esposti  al- 
la pubblica  vista,  la  Polizia  deve  staccarli,  e 
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subito  consegnarli  airautorità  giudiziaria,  in- 
dagandone intanto  gli  autori,  i complici,  i luo- 
ghi, ove  ne  fosse  deposito,  e tutte  le  altre  cir- 
costanze, che  servano  alPazione  giudiziaria. 

Art.  2t5.  Cura  la  Polizia  che  si  osser- 
vino tutte  le  cautele  prescritte  dalle  leggi  spe- 
ciali per  la  fabbricazione,  spaccio,  accumula- 
zione, ritenzione,  ed  uso  di  polveri,  cotoni  ful- 
minanti, o altre  materie  esplosive. 

Art.  2t6.  Veglia  affinchè  non  si  facciano 
grida,  canti,  o discorsi  contro  la  religione,  la 
decenza,  e l’ordine  pubblico.  Consegna  all’au- 
torità giudiziaria  quelli  che  non  se  ne  astenes- 
sero dopo  l’avviso  dei  militi,  o agenti  di  Po- 
lizia, salvo  in  ogni  caso  l’esercizio  dell’azione 
penale  in  qualunque  modo  competente. 

Art.  217.  La  Polizia  assiste  alle  visite 
della  finanza  per  consegnare  alla  competente  au- 
torità tutte  le  cose  delle  quali  sia  vietato  l’uso, 
o prendere  gli  altri  provvedimenti  che  siano 
prescritti  dalla  legge. 

SEZIONE  li. 

- » 

. ;i  DeW azione  sussidiaria  della  Polizia  _ 

. per  invito,  . ; < 

i ' 'C-i 

Art.  218.  Quando  corra’:  rischio  la  sicu- 
rezza delle  persone,  e delle  proprietà,  o siavi 
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ragionevole  motivo  a temerne,  ciascuno  ha  il 
diritto  d'invocare  il  soccorso  della  Polizia. 

Art.  2t9.  Allorché  non  sì  tratta  di  bi- 
sogno improvviso,  nè  di  urgenza  cui  debbasi 
provvedere  nel  momento,  deve  la  domanda 
farsi  neirofficio  locale  di  Polizia.  L'ofBciale  di 
Polizia  forma  il  verbale  della  richiesta,  che  sarà 
sottoscritto  o crocesegnato  dal  richiedente  in 
presenza  di  due  testimonj. 

Art.  220.  11  Capo  di  officio  verifica  il 
fatto  procurando  le  opportune  notizie,  e cono- 
sce degli  estremi  necessarii  allo  esercizio  del- 
Tazione  di  Polizia.  Se  trattasi  di  casi  che  am- 
mettano dilazione,  deve  prima  di  ogni  altra 
risoluzione  dame  comunicazione  alla  compe- 
tente autorità.  Ove  non  possa  diflerirsi  il  prov- 
vedimento, deve  intervenire  la  Polizia,  limitan- 
do l’azione  sua  a quanto  sia  necessario  per  im- 
pedire qualunque  danno  su  le  persone  o pro- 
prietà, rimettendo  alla  competente  autorità  le 
opportune  notizie,  perchè  siano  determinati  gli 
ulteriori  provvedimenti. 

Art.  22t . Ne’  bisogni  improvvisi,  i quali 
richieggono  momentaneo  rimedio,  può  invo- 
carsi il  sussidio  di  qualunque  officiale,  agente, 
o milite  di  Polizia.  In  questo  caso  gli  officiali, 
agenti,  o militi  chiamati  debbono  notare  il  no- 
me e cognome  del  richiedente. 

Art.  222.  L’  officiale , milite , o agente 
chiamato  a dar  sussidio  deve  prendere  cogni- 
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zione  del  fatto,  e procurando , ove  sia  solo,  il 
concorso  di  altri,  deve  tutelare  le  persone  e le 
cose  che  si  trovassero  in  pericolo,  limitando 
la  sua  opera  alla  urgenza  momentanea.  Nello 
stesso  tempo  adopererà  ogni  mezzo  per  dare 
notizia  delfavvenimento  airofficìo  di  Polizia,  o 
ad  altra  autorità,  onde  provocare  le  altre  prov- 
videnze. 

Art.  223.  Gli  officiali,  agenti,  o militi 
di  Polizia  debbono  formare  il  verbale  di  tut- 
tociò  che  abbiano  conosciuto,  ed  operato  nei 
casi  di  richiesta,  enunciando  il  nome , cogno- 
me, abitazione  delle  persone , che  invocarono 
il  soccorso,  e furono  presenti  al  fatto,  e tutte 
le  circostanze  che  lo  precedettero,  accompagna- 
rono , 0 seguirono.  Il  verbale  firmato  dal  re- 
dattore si  consegna  nelPoffìcio  locale  di  Polizia, 
dal  quale  se  ne  dà  subito  rapporto  alla  com- 
petente autorità. 

Art.  224.  La  Polizia  invitata  ad  inter- 
venire esercita  nei  diversi  casi  la  sua  azione 
com’è  prescritto  nel  titolo  precedente  in  riguar- 
do all’azione  per  officio. 

Art.  225.  La  Polizia  presta  mano  forte 
per  la  esecuzione  dei  mandati  rilasciati  dall’  au- 
torità giudiziaria  nell’interesse  de’ privati,  o de- 
gli ordini  governativi,  e municipali. 

Art.  226.  In  tutl’  i casi  ne’  quali  ha 
luogo  l’azione  dei  tribunali  civili,  non  può  la 
Polizia,  senza  mandato  del  giudice,  c sulla  sola 
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richiesta  de'  privali,  prestare  mano  forte  ad  al- 
cun atto  riguardante  le  persone,  o gli  effetti, 
eccettualo  il  solo  caso  della  custodia  momen- 
tanea , se  le  persone , o gli  effetti  corressero 
alcun  pericolo.  In  questo  caso  però  deve  darsi 
pronta  relazione  alla  competente  autorità,  onde 
avvisi  ai  legali  provvedimenti. 

TITOLO  II. 

Dei  mezzi  legali  di  prevenzione. 

Art.  227.  I mezzi  legali  dì  prevenzione 
sono  principalmente  P ammonizione  semplice, 
o accompagnata  da  comminatoria,  il  precetto, 
il  sequestro. 

Art.  228.  L' ammonizione  si  eseguisce  dai 
capo  di  ufficio,  il  quale  con  modi  paterni  a 
un  tempo  ed  autorevoli  inculca  Tosservanza 
de’  relativi  doveri,  dimostra  quanto  pernicioso 
ne  sia  l’inadempimento,  e fa  noto  che  la  Po- 
lizia veglia  suU’ammonìlo.  Può  talora  questa 
ammonizione  essere  accompagnata  da  commi- 
natoria dell’uso  di  misure  di  rigore. 

Art.  229.  I precetti  che  ingiunge  la  Po- 
lizia riguardano  sempre  un  oggetto  in  ispecie. 
Essi  consistono  principalmente  nell’obblìgo: 

I .“  Di  non  uscire  dal  comune  del  pro- 
prio domicilio  senza  l’autorizza- 
zione della  Polizia. 
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2.*  Di  ritirarsi  in  casa  ad  ora  deter- 
minata, e non  uscirne  che  ad  ora 
determinata. 

3°  Di  assegnare  la  specie,  ed  il  luogo 
di  applicazione,  non  che  i succes- 
sivi cambiamenti. 

4"  Di  non  intervenire  agli  spettaco- 
li, alle  feste,  a’teatri , alle  fiere  , 
ed  ai  mercati. 

5”  Di  non  accedere  ad  un  determi- 
nato luogo. 

6*  Di  non  introdursi  ne'fondi  altrui 
senza  il  permesso  del  possessore. 

7. *  Di  non  uscire  da  un  determina- 
, to  circondario. 

8. "  Di  non  conversare  con  determi- 

nate persone. 

.^Art.  230.  La  durata  de'  precetti  di  Po- 
lizia non  è maggiore  dì  un  anno.  La  qualità 
della  pena  comminata  ne’  precetti  al  contrav- 
ventore non  può  essere  maggiore  della  deten- 
zione per  un  anno. 

Art.  23t . Il  precettato  è sempre  am- 
messo a giustificare  la  sua  buona  condotta  e 
la  fatta  ammenda,  per  ottenere  dal  capo  del- 
la provincia  la  modera  o revoca  del  precetto. 

Art.  232.  La  modera  o revoca  non  po- 
trà accordarsi,  se  non  dopo  avute  le  osserva- 
zioni della  Polizia  del  luogo  ove  dimora  il 
precettato. 
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Art.  233.  I precetti  non  possono  in- 
giungersi, che  per  ordine  del  capo  della  pro- 
vincia, dell’  assessore  generale,  de’  direttori  di 
Polizia,  e dei  governatori  locali  nei  limiti  del- 
la respettiva  giurisdizione,  presso  verificazione 
sommaria  de’  motivi  atti  a provocarli,  salve 
sempre  in  quanto  al  capo  della  provincia  le 
facoltà  conferitegli  dal  regolamento  di  proce- 
dura criminale. 

Art.  234.  Ai  reduci  dai  luoghi  di  pe- 
na per  titolo  di  furto  o falsità,  quando  si  mc- 
cia  luogo  all’  ingiunzione  di  precetto  , si  ag- 
giunge sempre  quello  di  non  associarsi  ai  com- 
pagni del  delitto  precedentemente  commesso. 

Art.  235.  Il  sequestro  si  eseguisce  su- 
gli oggetti  vietati  dalla  legge,  o di  cui  si  te- 
ma ragionevolmente  l’abuso.  Il  sequestro  im- 
pedisce di  usarne,  e può  dar' luogo  secondo  il 
disposto  della  legge  alla  distruzione , o alla 
perdita  degli  oggetti. 

TITOLO  UI. 

Delle  pene. 

Art.  236.  Le  pene  ordinarie  che  infligge 
la  Polizia  sono 

La  multa  da  uno  a trenta  scudi. 

La  restrizione  in  casa 
in  quartiere 

in  prigione,  da  uno  a trenta  giorni. 
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Art.  237.  Alla  pena  della  prigionia  è 
talvolta  aggiunto  il  rigore  del  trattamento  a 
pane  ed  acqua.  Questo  però  non  può  eccede- 
re la  durata  di  due  giorni  interpolati  per  ogni 
settimana. 

Art.  238.  Pel  pagamento  della  multa  la 
Polizia  usa  della  mano  regia. 

Art.  239.  Il  multato  insolvibile  è sotto- 
posto alla  prigionia  in  ragione  di  un  giorno 
per  ogni  scudo. 


TITOLO  IV. 

Delle  procedure  per  le  contravvenzioni 
di  Polizia. 

Art.  240.  Nelle  contravvenzioni  di  Polizia 
si  procede  anche  per  inquisizione. 

Art.  244.  La  base  della  procedura  per 
le  contravvenzioni  di  Polizìa  è il  processo  ver 
baie  firmato  dairoffìciale  di  Polizia,  e da  due 
testimoni . Ogni  altro  mezzo  di  prova  legale  è 
pure  ammesso  per  contestare  le  contravven- 
zioni 

Art.  242,  L'imputato,  cui  si  contesta  il 
verbale  e la  prova  risultante  a suo  carico  , è 
chiamato  a fare  le  sue  deduzioni.  Se  adduce 
testimoni  in  riprova  se  ne  assume  1’  esame. 
Indi  l'assessore  generale,  il  direttore  di  Poli- 
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zia  , ed  il  governatore  locale,  nei  limiti  del- 
la respcttiva  giurisdizione,  pronuncia  il  decre- 
to secondo  i dettami  di  coscienza,  del  proprio 
convincimento,  e del  disposto  di  legge. 

Art.  243.  Quando  nei  titoli  di  contrav- 
venzione a precetto  T assessore  generale,  il  di- 
rettore di  Polizia,  od  il  governatore  locale  in- 
fliggesse, nei  limiti  della  comminatoria  secon- 
do l’art.  230,  una  pena  superiore  a trenta  gior- 
ni di  detenzione,  il  condannato  ha  diritto  al- 
l’appello in  sospensivo  innanzi  il  rispettivo 
Capo  di  provincia,  da  provocarsi  nel  termine 
di  tre  giorni  da  quello  della  intimazione  del 
decreto.  L’appello  conferma,  modera,  o assolve. 

Art.  244.  Dalle  condanne  di  multa  non 
maggiore  di  trenta  scudi,  o di  detenzione  non 
maggiore  di  trenta  giorni , può  promuoversi 
soltanto  istanza  stragiudiziale  in  via  di  gra- 
zia al  capo  della  provincia  per  la  remissione, 
o mitigazione  della  pena. 

Art.  245.  L’azione  penale  per  le  contrav- 
venzioni di  Polizia  non  può  esercitarsi  dopo 
l’anno  dalla  commessa  contravvenzione. 

TITOLO  V. 

Delle  persone  addette  alPesercizio 
della  Polizia. 

Art.  246.  Il  ministro  dell’interno  e di  Po' 
lizia  è il  capo  della  Polizia. 
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Ari.  247.  Sono  funzionar]  per  la  Polizia 
generale  in  Roma  e coinarca  l’assessore  gene- 
rale di  Polizia,  e nelle  provinole  i capi  di  pro- 
vincia. 

Ari.  248.  Per  la  Polizia  locale  ne’  capo 
luoghi  di  provincia  è stabilito  un  direttore  : 
nelle  comuni  le  attribuzioni  della  Polizia  sono 
esercitate  dai  governatori  locali  : nei  luoghi , 
ove  non*  esiste  rappresentanza  governativa  dal 
capo  della  magistratura  locale. 

Art.  249  Nelle  città,  la  cui  popolazione, 
non  compreso  il  distretto,  è oltre  i sessanta- 
mila  abitanti,  la  Polizia  locale,  sarà  ripartita 
in  regioni  proporzionate,  a capo  delle  quali  sa- 
ranno posti  alcuni  presidenti,  e presso  questi 
un  numero  d’impiegati  per  l’esaurimento  delle 
respettive  incombenze  secondo  le  norme  stabili- 
te nel  regolamento  per  gli  officj  di  Polizia.  I 
presidenti  regionari!  si  prestano  agli  ordini 
che  respettivamente  venissero  loro  dati  dal- 
l’assessore generale,  o dal  direttore  di  Polizia 
locale. 

Art.  250.  La  milizia  politica  e le  guardie 
di  pubblica  sicurezza  appartengono  all’azione 
della  Polizia,  secondo  la  distribuzione  ch’è  de- 
signata nei  respettivi  regolamenti. 

Art.  25t . Gli  altri  corpi  di  qualunque 
arma  sussidiano  la  Polizia  in  caso  di  bisogno, 
e sono  tenuti  a prestarsi  a qualunque  richiesta 
di  essa. 
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SEZIONE  I- 

Del  Ministro. 

Art.  252.  Appartiene  al  ministro  la  dire- 
zione generale  della  Polizia  dello  stato. 

Art.  253.  Esso  distribuisce  i funzionar] , 
ed  impiegati  di  ogni  ordine  per  la  regolare 
ed  efficace  azione  della  Polizia. 

Art.  254.  Emana  le  ordinanze,  gli  ordi- 
ni e le  istruzioni  che  dipendentemente  dalle 
disposizioni  di  legge  siano  necessarie  al  buon 
andamento  di  questa  parte  della  pubblica  am- 
ministrazione. 

Art.  255.  Incombe  perciò  al  medesimo 
ordinare  tuttU  provvedimenti,  che  nei  limiti 
fissati  dalia  legge  valgano  ad  evitare  delitti  e 
disordini  di  ogni  specie,  o conducano  alia  pu- 
nizione e coercizione  dei  medesimi. 

Art.  256.  E tenuto  a prestare  il  suo  con- 
corso per  l’esatta  osservanza  delle  leggi , che 
si  riferiscono  all’obbedienza,  ed  al  rispetto  do- 
vuto alla  religione,  e che  tutelano  il  buon 
costume,  l’ordine,  l’incolumità  e la  sicurezza 
pubblica. 

Art.  257.  Invia  quando  crede  opportuno 
incaricati  straordinarj  per  informarsi  dei  fatti, 
che  riguardano  il  suo  ministero,  e dare  opera 
ai  necessarii  provvedimenti. 
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Art.  258.  Riceve  le  comunicazioni  perio- 
diche e straordinarie  di  tutto  ciò  che  può  ri- 
ferirsi alla  prevenzione,  o coercizione  dei  de- 
litti; al  mantenimento  dell'ordine,  ed  incolu- 
mità pubblica;  alla  sicurezza  individuale  e delle 
popolazioni;  all'azione  generale  della  Polizia. 

Art.  259.  Risponde  alle  domande  o comu- 
nicazioni delle  autorità  o degli  impiegati  su- 
balterni, e rende  ragione  ai  reclami  o richieste 
per  qualunque  oggetto  relativo  alla  Polizia. 

Art.  260.  Tiene  informato  il  Sovrano  ed 
i suoi  primi  ministri  di  tutto  ciò  che  ha  re- 
lazione allo  stato  politico  interno,  o che  abbi- 
sogni di  alcun  provvedimento  sia  governativo, 
sia  municipale. 

Art.  261 . Invigila  per  l'esatto  adempimen- 
to dei  respettivi  doveri  su  i funzionar],  ed  im- 
piegati di  Polizia:  sospende  i mancanti,  anche 
colla  ritenuta  delia  metà  del  soldo,  e provoca 
su  di  essi,  quando  faccia  d'uopo,  ulteriori  di- 
sposizioni. 

, Art.  262.  Redige  annualmente  la  stati- 
stica generale  della  popolazione  dello  stato  sugli 
elementi  che  gli  verranno  somministrati  dalle 
autorità  subalterne. 

Art.  263.  Dispone  dei  corpi  appartenenti 
all'arma  politica. 

Art.  264.  Forma  per  ciascun  anno  i pre- 
ventivi delle  spese  occorrenti  all'esercizio  della 
Polizia  in  tutto  lo  stato,  e ne  fa  la  propor- 
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lionata  ripartizione  ai  capi  delle  singole  pro- 
vincie. 

Art.  265.  Sorveglia  e sindaca  la  eroga- 
zione delle  somme  assegnate,  e ne  presenta  an- 
nualmente analogo  rapporto  alla  competente 
autorità. 

Art.  266.  Pel  disimpegno  delle  sue  fun- 
zioni ha  un  ufficio  composto  di  un  proporzio- 
nato numero  d’impiegati,  le  incombenze  de’ 
quali  sono  determinate  nel  regolamento  per 
gli  ofiìcj  di  Polizia. 

SEZIONE  11. 

Dei  Capi  di  provincia. 

Art.  267.  I capi  di  provincia  devono  nel 
circondario  della  loro  giurisdizione  vigilare 
per  la  esecuzione  delle  leggi  indicate  nell’arti- 
colo 256. 

Art.  268.  Emanano,  dipendentemente  dal- 
le istruzioni  ministeriali,  gli  ordini  e le  istru- 
zioni relative  al  buon  andamento  della  Polizia 
nelle  provincie  affidate  alla  loro  tutela,  e pren- 
dono entro  i limiti  legali  i provvedimenti  ne- 
cessarii  nei  casi  straordinarj  e di  urgenza,  da- 
tane contemporanea  comunicazione  al  ministro. 

Art.  269.  Ricevono  giornalmente  i rap- 
porti dei  direttori,  governatori,  e capi  delle 
magistrature  municipali,  e rimettono  pronta- 
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mente  al  ministro  tutte  le  comunicazioni,  delle 
quali  airarticolo  258. 

Art.  270.  Rispondono  alle  domande,  o 
comunicazioni  delle  autorità,  a quelle  degli  im- 
piegati subalterni  del  loro  circondario,  e ren- 
dono ragione,  o rimetttono  alle  autorità  com- 
petenti i reclami,  o richieste  degli  individui  del 
circondario  stesso  relative  ad  oggetti  di  Polizia. 

Art.  274.  Tengono  informato  il  ministro 
di  tutto  ciò  che  ha  relazione  allo  stato  poli- 
tico interno  della  provincia,  o interessi  Fazione 
della  Polizia  generale,  o abbisogni  di  provve- 
dimento. 

Art.  272.  Avendo  particolare  notizia  di 
cose  che  interessino  la  Polizia  fuori  del  proprio 
circondano,  dovranno  darne  parte  al  respet- 
tivo  capo  di  provincia. 

Art.  273.  Spediscono  ì mandati  di  arresto, 
accompagnamento,  o assicurazione  nei  casi 
contemplati  dalla  legge, ovvero  sulla  richiesta 
delle  autorità  competenti. 

Art.  274.  Diramano,  quando  occorra,  ai 
subalterni  gli  ordini  ed  istruzioni  inviate  loro 
dal  ministro. 

Art.  275.  Esaminano  per  la  opportuna 
approvazione  le  disposizioni  che  si  emanassero 
dai  direttori,  gonernatori  o capi  delle  magi- 
strature municipali  della  provincia,  per  man- 
tenere la  quiete,  e la  osservanza  delle  leggi 
nelle  singole  giurisdizioni. 

43  * 
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Art.  276.  Rilasciano  i passaporti  per  l’este- 
ro e per  Pin terno,  secondo  le  disposizioni  re- 
golamentali, i fogli  di  via,  non  che  le  carte 
di  permanenza,  rimettendone  periodicamente 
la  nota  al  ministro. 

Art.  277.  Sorvegliano  i funzionar]  dipen- 
denti, onde  adempiano  alle  loro  incumbenze 
con  esattezza.  Di  ogni  mancanza  daranno  av- 
viso al  ministro,  ed  intanto  potranno,  secondo 
la  gravezza  dei  casi,  sospenderli  dalle  funzioni 
di  Polizia,  anche  colia  ritenuta  della  metà  del 
soldo  per  un  tempo  non  maggiore  di  un  mese. 

Art.  278.  Prendono  notizia  della  quantità 
e del  prezzo  dei  generi  di  prima  necessità  ; 
dello  stato  di  pubblica  istruzione;  delle  prov- 
videnze sanitarie  municipali  ; dei  bisogni  delle 
popolazioni  per  darne  conto  al  ministro. 

Art.  279.  Formano  trimestralmente  la  sta- 
tistica della  popolazione  de’  respettivi  circon- 
dar) sugli  elementi  somministrati  dalle  auto- 
rità locali,  per  quindi  rimetterla  al  ministro. 

Art.  280.  Regolano  le  spese  di  Polizia  nei 
propri i circondar),  e ne  danno  conto  al  ministro 
in  conformità  delle  disposizioni  ministeriali. 

Art.  28t . Somministrano  alle  competenti 
autorità  il  sussidio  della  forza  pubblica,  e le 
informazioni  che  alle  medesime  fossero  oppor- 
tune per  l’esercizio  delle  relative  funzioni. 

Art.  282.  Moderano,  o revocano  i precetti 
che  si  fossero  ingiunti  dalle  autorità  locali  di 
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Polizia  della  provincia,  quando  ve  ne  sia  ra- 
gionevole motivo  nel  senso  deirarticolo  234  , 
premesso  Tesarne  delle  osservazioni  delTauto- 
rìtà  politica  del  luogo  ove  dimora  il  precettato, 
analogamente  al  disposto  delTart.  232. 

Art.  283.  Giudicano  in  grado  di  appello 
della  giustizia  de’ decreti  pronunciati  delle  auto- 
rità locali  di  Polizia  della  provincia,  importanti 
condanna  di  pena  superiore  a trenta  giorni  dì 
detenzione,  in  conformità  delle  leggi,  e del  di- 
sposto dell’articolo  243.  Ricevono  le  istanze 
stragiudiziali,  ed  in  via  di  grazia  per  la  remis- 
sione, o mitigazione  delle  pene  inferiori  alla 
suddetta,  e coerentemente  all’articolo  244,  danno 
quegli  ordini  che  riconoscono  più  proprii  della 
giustizia  e della  equità. 

Art.  284.  Hanno  ai  loro  ordini  le  armi 
politiche,  e gli  agenti  subalterni  nel  respettivo 
circondario,  ed  in  caso  di  bisogno  gli  altri  corpi 
militari. 

Art.  285.  Hanno  presso  loro  un  officio 
composto  di  un  numero  d’impiegati  determi- 
nato nel  regolamento  per  gli  officj  di  Polizia. 

SEZIONE  III. 

Dei  Direttori^  Governatori 

e Capi  delle  Magistrature  municipali. 

Art.  286.  I direttori  nei  capoluoghi  di 
provìncia,  i governatori  nei  luoghi  di  governo, 
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portuni.  G)rrispondono  direltameiite  col  mi- 
nistro, ove  concorrano  speciali  ragioni,  dan- 
done però  contemporaneamente  comunicazione 
al  capo  della  provìncia. 

Art.  292.  Inviano  prontamente  al  capo 
della  provìncia  ì verbali  di  arresto  o seque- 
stro, e dì  tutto  ciò  che  riguarda  la  esecuzione  di 
ordini  superiori. 

Art.  293.  Sorvegliano  grimpiegati  subal- 
terni, ed  in  caso  di  mancanza  ne  danno  pronto 
avviso  al  capo  della  provincia,  ed  ove  sia 
necessario  potranno  intanto  sospenderli  anche 
colla  ritenuta  della  metà  del  soldo  fino  a cinque 
giorni. 

Art.  294.  Curano  nei  respettivi  luoghi  la 
esecuzione  di  tutte  le  leggi  che  si  riferiscono 
ad  ogni  parte  della  Polizia,  e di  tutt’i  prov- 
vedimenti che  conducono  allo  scopo  di  questa 
istituzione. 

Art.  295.  In  tutt’  i casi  di  arresto  o di 
custodia  debbono  esaminare  il  proces.m  verbale 
di  arresto  o custodia  ; ordinare  tutto  ciò  che 
conduce  ad  assicurare  il  corpo  e le  prove  del 
delitto,  e rimettere  tutto  alla  competente  au- 
torità giudiziaria,  od  ai  capi  di  provincia. 

Art.  296.  Danno  gli  ordini  per  la  esecu- 
zione dei  mandati  civili  o criminali  rilasciati 
dalle  competenti  autorità  governative,  ed  anche 
dalle  municipali,  quando  queste  nc  facciano 
richiesta. 
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Art.  297.  Uniscono  nei  respettivi  luoghi 
tutti  gli  elementi  statistici  della  popolazione, 
e li  rimettono  in  ciascun  mese  al  capo  di 
provincia. 

Art.  298.  Hanno  a disposizione  la  forza 
politica  assegnata  per  li  singoli  luoghi,  e pos- 
sono essere  sussidiati  dalle  milizie  di  qualunque 
specie  come  airarticolo  284. 

Art.  299.  Hanno  ancora  impiegati  di  of- 
ficio, il  numero  dei  quali  è a ciascuno  deter- 
minato nel  regolamento  e nella  pianta  stabile 
per  gli  offìcj  di  Polizia. 

DISPOSIZIONI  TRANSITORIE 

Art.  300.  Il  presente  regolamento  sarà 
posto  in  atto  col  di  primo  di  aprile  del  cor- 
rente anno,  e per  esso  non  cessano  di  avere 
forza  di  legge  gli  editti,  e le  speciali  disposi- 
zioni di  Polizia  in  tutto  ciò  che  al  regola- 
mento non  si  oppongono. 

Dato  in  Roma  dalla  nostra  residenza  del 
quirinale  il  dì  47  marzo  4850. 

G.  CARD,  della  GENGA  SEBMATTEL 
L.  CARD.  YANNICELLI  CASONI 
L.  CARD.  ALTIERI 
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( N.  26.  ) Circohrt  del  ministero  di  grazia 
e giustizia  N.  28067  suW  abilitazione 
degV  inquisiti  a difendersi  fuori  del  car- 
cere. 


48  MARZO  4850 

Per  facilitare  agl' inquisiti  l'abilitazione  a 
difendersi  fuori  del  carcere  la  commissione  go- 
vernativa di  stato  ha  autorizzato  il  sottoscritto 
ministro  ad  emanare  le  seguenti  disposizioni. 

4.”  Le  facoltà  di  abilitare  gl'inquisiii  a 
difendersi  fuori  del  carcere  conferite  ai  giusdi- 
centi, assessori,  e governatori,  ed  ai  presidenti 
dei  tribunali  dall'art.  474  del  regolamento  di 
procedura  criminale,  (4)  e respettivamente  dal 
§ IV  dell'ordine  circolare  della  segreteria  per 
gli  affari  di  stato  interni  del  4 0 luglio  4 844  (2) 
sono  ampliate  fino  ai  delitti  la  pena  dei  quali 
per  disposizione  delle  vigenti  leggi  non  eccede 
i cinque  anni  di  opera  pubblica,  esclusi  i de- 
litti di  furto,  di  falso,  di  lesa  maestà,  e (quelli 
che  hanno  relazione  alia  religione,  e suoi  mi- 
nistri. 

2.*  Nelle  abilitazioni , per  le  quali  ha 
luogo  una  tale  ampliazione  di  facoltà , devono 


(1)  Vedi  Tolame  V.  della  raccolta  pag.  254. 

(2)  Vedi  Tolume  della  raccolta  del  1W1  pag.  91. 
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sempre  concorrere  tutti  i precetti,  e requisiti, 
che  si  richiedono  tanto  dall’articolo  474  , quan- 
to dal  citato  ordine  circolare. 

3.”  Pei  delitti  poi,  la  pena  dei  quali  non 
supera  i tre  anni  di  detenzione,  potranno  eso- 
nerarsi i prevenuti  o dal  consenso  della  parte 
offesa,  0 dalla  cauzione  secondo  le  varie  cir- 
costanze dei  singoli  casi,  e come  sarà  più  op- 
portuno a facilitare  l’abilitazione , ed  insieme 
a prevenire  inconvenienti,  e tutelare  lo  spedito 
corso  della  giustizia. 

Roma  48  marzo  4 850. 

Il  ministro 
A.  Giansanti 


( N.  27,  ) Circolare  del  ministero  delV interno 
N.  4 904  9 . Dichiara  cessata  la  commis- 
sione straordinaria  per  la  direzione  dei 
processi  per  cause  politiche  lasciandone 
la  prosecuzione  al  tribunale  della  s.  Con- 
sulta. 


25  MARZO  4850 

La  commissione  governativa  di  stato  nel 
manifestare  alla  commissione  de’ giureconsulti 
nominati  in  seguito  della  notificazione  del  23 
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agosto  -1 849  (^  ) il  gradimento  dell’opera  prestata 
nella  delicata  e grave  attribuzione  affidatagli 
facendo  riassumere  ed  iniziare  i relativi  pro- 
cessi procurandone  di  taluni  anche  il  compi- 
mento, ha  disposto  anche  in  virtù  dell’art.  555 
del  regolamento  di  procedura  criminale  che  i 
processi  compiuti  vengano  passati  al  tribunale 
della  s.  Consulta  e che  per  quelli  non  ultimati 
il  ministero  inquirente  passi  sotto  la  direzione 
del  tribunale  medesimo  cui  spetta  il  relativo 
giudizio. 

Tanto  per  opportuna  intelligenza  e nor- 
ma ec. 

Domenico  Sa  velli 


( N.  28.  ) Circolare  del  ministero  delP  interno 
N.  49247.  Obbligo  ai  professori  sanita- 
rii  condotti  di  curare  gratuitamente  i 
detenuti. 

27  MARZO  4850 

Allorché  per  parte  di  qualche  medico  o 
chirurgo  condotto  prestatosi  all’assistenza  e cu- 
ra de’  carcerati , si  sono  avanzate  istanze  per 
una  gratificazione,  si  è presa  opportunità  di 
rammentare  ai  presidi  delle  provincie,  essere 


(1)  Vedi  precedente  volume  pag.  50. 
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obbligati  i professori  rleirarte  salutare  che  tro- 
vansi  in  servizio  delle  comunità,  ad  eseguire 
gratuitamente  le  visite  suddette. 

Non  ostante  tale  provvedimento  continuan- 
dosi però  a far  presenti  simili  richieste,  a to> 
gliere  l’occasione  che  si  rinnovino  in  appres- 
so, sarà  compiacente  la  s.  v.  illma  di  ordi- 
nare alle  magistrature  comunali  di  co  testa  pro- 
vincia che  nelle  nuove  elezioni  si  adotti  la  re- 
gola d’imporre  ai  medici  e chirurgi  suddetti, 
quando  vengono  scelti,  il  peso  di  prestarsi  gra- 
tuitamente all’  assistenza  e cura  dei  detenuti 
nelle  carceri,  e che  tale  obbligo  si  accenni  an- 
cora negli  atti  delle  conferme  degl’  impiegati 
suddetti. 

Tanto  ec. 

Domenico  Savelli 


( N.  29.  ) Divieto  dell* esplosione  d’armi  da 
fuoco  neir  interno  e nell’esterno  de’  luo- 
ghi murati  tanto  di  giorno  che  di  notte. 

29  MARZO  1850 

AVVISO  AL  PUBBLICO 

Se  dopo  la  legge  del  generale  disarmo  pub- 
blicata al  momento  della  restaurazione  dei  le- 
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gittimo  governo  della  Santa  Sede,  avuto  spe- 
ciale riguardo  a non  pochi  individui  che  ri- 
traggono la  loro  sussistenza  dall'esercizio  della 
caccia^  non  che  ai  vantaggi  che  da  questa  pro- 
fessione ne  derivano  alla  popolazione,  si  de- 
terminò di  accordare  l'uso  dell'archibugio  a 
quelli  che  fossero  riconosciuti  meritevoli,  non 
s'intese  mai  con  questa  concessione  di  deroga- 
re ad  alcuna  delle  altre  disposizioni  risguar- 
danti  il  buon  ordine  e la  tranquillità  pub- 
blica. 

Potendo  peraltro  supporsi  che  quelli  come 
sopra  abilitati  alla  ritenzione  di  armi  combu- 
renti sì  credino  facoltizzati  di  usare  delle  me- 
desime nel  seguire  le  costumanze  degli  anni 
scorsi  in  talune  speciali  ricorrenze,  cosi  a to- 
gliere ogni  mala  intelligenza  o pretesto  si  tro- 
va conveniente  di  ricordare,  che  le  esplosioni 
di  armi  da  fuoco,  ed  altri  spari  in  qualsivo- 
glia modo  praticati  nell'interno  o nell'esterno 
de'luoghì  murati  sono  espressamente  proibiti 
tanto  di  giorno  che  di  notte. 

Chiunque  si  renderà  contravventore  a que- 
sta disposizione  sarà  arrestato,  e contro  dì  es- 
so si  procederà  quindi  all'  applicazione  della 
multa  da  scudo  uno  ai  cinque  a seconda  delie 
circostanze  , senza  pregiudizio  delle  ulteriori 
penalità  nei  casi  contemplati  dal  regolamento 
penale,  e dalle  altre  leggi  in  vigore,  special - 
mente  verso  quelli  che  si  rinvenissero  il  legai- 
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mente  detentori,  o possessori  di  detta  specie 
di  armi. 

Roma  dalla  direzione  generale  di  polizia 
li  29  marzo  4 850. 

L'assessore  generale 
FbRDINANDO  DaNDINI  DE'SYLVA 


( N.  30.  ) Nel  comune  di  Pozzo ^ legazione  di 
Urbino  e Pesaro^  potrà  celebrarsi  una 
fiera  nel  dì  8 luglio  purché  non  sia  fe- 
‘’^l'stho  di  precetto^  mentre  in  tal  caso  sa- 
rà  trasferita  nel  giorno  seguente  ( noti- 
ti ficazione  del  ministero  del  commercio  ec.) 
30  MARZO  4850 


* ( W.  34  ) jÈ  accordata  anche  in  quest'anno 
come  nei  trascorsi  la  ^lera  di  assegna  di 
Ravenna^  la  quale  avrò,  principio  il  primo 
del  prossimo  maggio  e terminerà  col  giorno 
4 5 di  detto  mese  ( notificazione  dei  mi- 
nistero delle  finanze  del  34  marzo  4 850). 
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N.  32  ) Prcjissione  di  tennine  pel  concambio 
de’  biglietti  della  banca  romana  come 
a//a  notificazione  del  1 5 decembret849. 

2 APRILE  t850. 

INOTIFICAZIOINE 

MIRISTERO  DELLE  FINANZE 

Essendosi  già  quasi  totalmente  eseguito  il 
versamento  nelle  casse  pubbliche  dei  biglietti 
della  banca  romana  ed  il  cambio  dei  medesimi 
co’  boni  del  tesoro,  a forma  della  notificazione 
del  1 5 decembre  anno  decorso  (t)  e non  doven- 
dosi più  a lungo  protrarre  il  termine  di  tale 
operazione  si  dispone: 

Art.  unico  » Fino  al  giorno  \ 2 aprile 
corrente,  e non  più  oltre,  avrà  luogo  il  ver- 
samento e concambio  dei  biglietti  della  banca 
romana  di  cui  nell’ art.  t.  della  notificazione 
del  15  decembre  t849. 

Dalla  residenza  del  ministero  del  le  finanze 
questo  dì  2 .aprile  1850. 

Il  prò  - ministro  delle  finanze 
Angelo  Galli 


(1)  Vedi  precedente  volume  pag.  HO. 
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( N.  33  ^ Istituzione  dei  consigli  cPamministra- 
twne  militare. 

LI  4 APRILE  4 850 
N."  4933. 

Coll'approvazione  delPcminentissiraa  com- 
missione governativa  di  stato , essendo  stato 
stabilito  per  massima  fondamentale,  che  Pam* 
ministrazione  di  ogni  corpo  debba  essere  af- 
fidata ad  un  consiglio  d'amministrazione,  e tro> 
vandosi  per  altro  necessario , che  una  tale 
istituzione  venga  attivata  con  la  maggiore 
sollecitudine,  ciò  che  non  permette  d'aspettare 
il  compimento  del  regolamento,  che  da  una 
apposita  commissione  si  sta  compilando , si 
osserveranno  dal  4 aprile  corrente  le  seguenti 
disposizioni. 

4.  In  ciascun  reggimento  verrà  istallato 
nel  giorno  40  dell'andante  mese  di  aprile  il 
relativo  consiglio  d'amministrazione,  il  quale 
però  si  caricherà  della  gestione  amministrativa 
a contare  dal  giorno  4 aprile 

2.  La  composizione  del  consiglio  d'am- 
ministrazione sarà  provvisoriamente  la  seguente. 

Il  comandante  del  corpo  presidente. 

L'ufficiale  superiore  che  lo  segue  in  rango. 

Due  capitani. 

II  quartier  mastro  eserciterà  con  voto  con- 
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sultivo  le  funzioni  di  segretario  relatore,  e di 
tesoriere  del  consiglio. 

Dove  mancasse  uno  dei  gradi  sopra  espressi, 

10  rimpiazzerà  il  grado  immediatamente  infe- 
riore per  ordine  d'anzianità. 

3.  È gerenza  del  consiglio  tutto  ciò  che 
si  riferisce  agl'introiti  ed  esiti  tanto  in  denaro , 
che  in  effetti,  come  ancora  la  verificazione  delle 
contabilità,  che  ne  procedono. 

4.  Fattane  relazione  dal  quartier  mastro, 

11  presidente  proporrà  alla  discussione,  ed  alle 
votazioni  del  consiglio  tutti  gli  affari  su  cui  vi 
è da  risolvere. 

5.  Il  quartier  mastro  segretario  deve 
rendere  conto  al  consiglio  di  tutti  i dettagli 
relativi  al  giro  dei  fondi,  ed  alle  contabilità. 

6.  lì  consiglio  si  raduna  sulla  convo- 
cazione del  suo  presidente,  tutte  le  volte,  che 
il  corpo  riceve  fondi  , che  vi  siano  spese  da 
autorizzarsi,  o che  vi  sia  da  trattare  qualche 
affare  d'amministrazione. 

7.  L’intendente  della  divisione  v’inter- 
verrà tutte  le  volte  che  lo  creda  opportuno. 

8.  Si  terrà  un  registro  così  detto  delle 
deliberazioni^  nel  quale  saranno  trascritte  ( se- 
duta stante)  tutte  le  decisioni  prese  dal  consi- 
glio. Al  terminare  della  seduta  sarà  chiuso, e 
sottoscritto  da  tutti  i membri  del  consiglio  l'atto 
trascritto  in  detto  registro. 

14 
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9.  L’indicalo  registro  sarà  numerato,  c 
paragrafato  dall’ intendente  della  divisione.  ;; 

■IO.  INelP  abitazione  del  comandante  del 
corpo  esisterà  la  cassa  forte,  chiusa  a tre  chiavi 
con  differenti  serrature,  delle  quali  l’una  verrà 
ritenuta  dal  presidente , l’ altra  dal  più  anziano 
dei  due  capitani,  la  terza  dal  quartier  mastro 
tesoriere.  ■ - . ■ 

W.  Nella  cassa  saranno  versati  tutti  i 
fondi  introitali  dal  corpo  per  qualunque  siasi 
titolo,  e ne  saranno  estratte  quelle  parti  sol- 
tanto, che  il  consiglio  troverà  ragionevole  di 
passare  al  quartier  mastro  per  supplire  alle 
spese  correnti. 

■12.  Nella  cassa  predetta  verrà  custodito 
non  solo  il  numerario  di  sopravanzo,  ma  l)en 
anche  vi  saranno  rinchiusi  tutti  ì recapiti  aitivi, 
e li  documenti  di  spesa. 

■13.  Vi  esisterà  egualmente  il  registro 
di  cassa  sul  quale  saranno  (seduta  stante)  iscritti 
tutti  gl’introiti  effettuati  dal  corpo,  e tutte  le 
somme  passate  al  quartier  mastro,  per  supplire 
alle  spese  determinate  nel  registro  deliberazioni. 

' -14.  Il  quartier  mastro  terrà  inoltre  un 

registro  giornale,  nella  cui  prima  finca  saranno 
iscritti  gl’introiti  nella  cassa  del  corpo , nella 
seconda  le  somme  che  ne  avrà  egli  ricevute, 
e nelle  seguenti  i diversi  suoi  pagamenti,  sotto 
le  rubriche  delle  differenti  spese  alle  quali  han- 
no soddisfatto. 
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Il  consiglio  d’ amministrazione  , sotto  la 
propria  responsabilità  limiterà  le  somme  da 
passarsi  al  quaftier  mastro  al  puro  bisognevole 
cioè  sulla  proporzione  delle  spese  presunte  nei 

dieci  giorni  seguenti. 

^5.  Le  materiali  riscossioni  dalle  casse 
camerali  delle  somme  assegnate  al  corpo  si 
eseguiranno  dal  quartier  mastro,  mediante  il 
così  detto  libretto  di  soldo,  sul  quale  il  cas 
siere  trascrive  la  somma  pagata,  locchè  serve 
al  consiglio  di  comprova  dei  relativi  incassi 

16.  Fuori  del  prestito  da  passarsi  ogni 

cinque  giorni  alla  truppa  presente,  il  quartier 
mastro  non  farà  alcun  pagamento,  nè  trasmet- 
terà alcun  acconto  anticipato  ai  comandanti 
delle  parli  distaccate  del  corpo  senza  una  po- 
sitiva autorizzazione  del  consiglio.  ^ 

17.  E inibito  ai  membri  del  consiglio 
di  prendere  veruna  determinazione  per  antici- 
pare dei  fondi  a cbicchesia,  senza  una  speciale 
determinazione  del  ministero  delle  armi. 

18.  Alle  compagnie  distaccate  si  passe- 
ranno 1 fondi  loro  necessari  con  mandati  del 
ministero  appositamente  tratti  sulle  casse  go- 
vernative dei  paesi  nei  quali  esse  si  trovano. 

19.  Alla  istallazione  del  consiglio  inter- 
verrà 1 intendente  della  divisione,  il  quale  con 
piena  intelligenza  dei  membri  del  consiglio  , 
inyigi  erà  che  ( seduta  stante  ) siano  versati 
nella  cassa  del  consiglio,  tutti  i fondi,  e reca- 

U* 
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piti  attivi  che  si  trovano  esistere  presso  i corpi 
nel  giorno  deirìstallazione, qualunque  ne  siala 
provenienza,  e l’epoca  a cui  si  riferisca. 

20.  Nel’  processo  verbale  del  l’istallazione 
del  consiglio  sarà  trasmessa  al  ministero  delle 
armi  una  copia  resa  autentica  con  la  firma 
del  li  singoli  membri  del  consiglio,  e con  quella 
dell’intendente  militare. 

24 . Allo  spirare  d’ogni  trimestre  saranno 
verificati , e firmati  dal  consiglio  d’  ammini- 
strazione tanto  i fogli  di  giornate  che  quelli 
della  massa  individuale  d’ ogni  compagnia , e 
piccolo  stato  maggiore,  li  ^uali  si  passeranno 
poi  all’intendenza  divisionaria  onde  le  verifichi, 
e le  firmi  prima  di  trasmetterle  al  ministero 
delle  armi. 

22.  Alla  medesima  epoca  si  farà  una  ri- 
.vista  di  cassa  onde  verificare  se  i fondi  reali 
in  cassa  corrispondono  colle  rimanenze  di  di* 
ritto. 


Roma  li  4 Aprile  4 850.  . • S 

--  •'>  . ?;  u'i  ì on 

Jlpro- ministro  ddk  armi : 

^ B.  De.  Kalbermatten 
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C 34.  ) Ordine  del  ministero  delle  armi  proh 
beate  l’uso deiruniformem////ar?  ad  ho- 
norem a semplici  borgesi. 

5 APRILE  4850. 

Con  superiore  assenso  della  commissione 
governativa  di  stato , la  direzione  dell’  ammi- 
nistrazione interna  dei  corpi  viene  affidata  a 
contare  dal  4°.  dell’andante  mese  ai  consigli 
d’  amministrazione  a maggiore  tutela  dell’  in- 
teresse del  governo , e dei  militari  addetti  ai 
corpi  stessi. 

La  commissione  governativa  di  stato  onde 
togliere  1’  abuso  che  si  era  introdotto  di  con- 
cedere 1’  uso  dell’uniforme  militare  anche  col- 
le spalline  dei  gradi  i più  elevati  a semplici 
borgesi,  ciò  che  era  un  soggetto  di  fondate  la- 
gnanze per  parte  dei  veri  militari,  ha  risoluto 
che  nell’  avvenire  non  si  conceda  più  tale  uso 
d’uniforme  militare,  e che  gl’individui  che  ne 
sono  tuttora  fregiati  non  ne  possano  portare 
uno  differente  da  quello  che  tu  loro  primiti- 
vamente concesso. 


Il  prò  - ministro 
fi.  De  Kalbermatten 
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(N.  35.)  Regolamento  interno  per  gC  impiegati 
e funzionari  dipendenti  dai  ministeri 
dello  stato  pontificio^  emanato  dalla  com- 
missione governai im  di  stato. 

6.  APRILE  ^850. 

-,  "l" ■ 

La  commissione  governativa  di  stato  aven- 
do considerato  quanto  importi  al  governo  la 
scelta  dei  buoni  funzionar]  ed  impiegati  , dai 
quali  in  gran  parte  dipende  il  regolare  anda- 
mento degli  uffìcii  e T esito  degli  affari , ha' 
veduto  il  bisogno  di  provvedervi  , regolando 
con  norme  fìsse  non  solo  T ammissione  ed  i 
passaggi  dei  medesimi,  ma  ancora  la  loro  di- 
sciplina nell'  interno  degli  uHìcii  stessi  a van- 
taggio del  pubblico  servigio  : quindi  dispone 
quanto  siegue.  ' ' ■ 

DlSPOSIZIOm  GENERALI 


Art.  I.  I requisiti  per  divenire  impie- 
gato sono  la  età  non  minore  di  anni  21  com- 
piuti , la  buona  condotta  , la  sudditanza  pon- 
tifìcia , anche  pel  domicilio  legale  di  dieci  an- 
ni , il  pieno  esercizio  dei  diritti  civili , e la 
idoneità  allo  speciale  disimpegno  degli  affari 
cui  si  riferisce  l’impiego. 

Art.  2.  La  condotta  dev’essere  scevra  di 
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qualsiasi  eccezione  sotto  il  rapporto  religio- 
so , morale  e politico,  comprovata  con  cer- 
tificati ed  informazioni  delle  competenti  au- 
torità , i quali  non  si  riferiscano  soltanto  al 
tempo  presente  ma  ben  anco  al  passato. 

Art.  3.  La  idoneità  dovrà  giustificarsi 
con  autentici  documenti  comprovanti  di  ave- 
re fatto  un  regolare  corso  di  studj  fino  ad  un 
anno  di  filosofìa  inclusivamente.  Per  impieghi 
di  maggior  entità  e per  quelli  che  richiedono 
speciali  cognizioni  dovranno  adempiersi  le  con- 
dizioni prescritte  dalle  leggi  e dai  particolari 
regolamenti  dei  ministeri  dai  quali  dipendo- 
no gl’  impiegati  stessi. 

Art.  4 . Per  i posti  d’ inferiore  servizio 
come  sono  quelli  di  ordinanze  , di  portieri  , 
e custodi  anche  con  la  qualifica  di  guardiani 
e simili  si  richiede  , che  gli  aspiranti  sappia- 
no leggere  , scrivere  ed  abbiano  le  prime  co- 
gnizioni di  aritmetica. 

Art.  5.  Dovrà  inoltre  giustificarsi  la  buo- 
na costituzione  fisica  necessaria  a sostener  l’im- 
piego. 

Art.  6.  Per  ogni  ministero  sarà  nomina- 
ta , in  seguito  di  proposta  fatta  al  consiglio 
dei  ministri , una  commissione  di  tre  indivi- 
dui da  scegliersi  anche  fuori  del  medesimo,  e 
da  rinnovarsi  annualmente , incaricata  ad  esa- 
minare le  istanze  dei  concorrenti  , i loro  re- 
quisiti , ed  assumere  le  opportune  indagini 
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per  farne  rapporto  con  voto  consultivo  al  ri- 
spettivo ministro. 

Trattandosi  d' impiegati  d' ammettersi  in 
una  amministrazione  o direzione  dipendente 
da  un  ministero  , dovrà  il  direttore  o T am- 
ministratore far  parte  della  commissione. 

Art.  7.  Ciascun  ministro  rimetterà  le 
istanze  dei  concorrenti  alla  commissione  , la 
quale  avuto  riguardo  ai  requisiti  esibiti , de- 
signerà quelli  che  crederà  ammissibili,  e dietro 
suo  rapporto  se  ne  farà  il  concorso. 

Eseguito  r esperimento  si  procederà  alia 
nomina  fra  gr  inclusi. 

Art.  8.  Ogni  impiegato  dovrà  esattamen- 
te osservare  le  disposizioni  di  disciplina , e 
gli  ordini  vigenti  nel  ministero  a cui  appar- 
tiene ; specialmente  in  ciò  che  riguarda  la  ret- 
ta gestione  di  ogni  officio,  T orario  stabilito, 
ed  il  sollecito  e regolare  disbrigo  degli  affari. 

Art.  9.  Per  tutti  gli  affari  si  dovrà  man- 
tenere il  segreto  ; potrà  nondimeno  ogni  ca- 
po di  ufficio,  quando  non  vi  sia  disposizio- 
ne in  contrario,  significare  alle  parti  interes- 
sate r esito  delle  loro  istanze. 

Art.  40.  Presso  i rispettivi  capi  di  uf- 
ficio di  ciascun  ministero  vi  sarà  una  matri- 
cola degrimpiegati,  nella  quale  si  farà  anno- 
tazione delie  ammissioni  o promozioni,  di  ogni 
merito,  o demerito. 

Art.  \\.  Ogni  direttore  o capo  di  uf- 
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do  invigilerà  sulla  condotta , assiduità  , e di> 
ligenza  de’  suoi  immediati  dipendenti , e sotto 
la  sua  più  stretta  responsabilità  presenterà  ogni 
bimestre  al  proprio  ministro  circostanziato  rap- 
porto in  iscritto  su  quanto  avesse  potuto  ri- 
levare intorno  ai  suddetti , affìncbè  serva  di 
norma  sia  per  i riguardi  che  possono  merita- 
re i diligenti , sia  per  redarguire  quelli  che 
non  corrispondessero  al  proprio  dovere,  e per 
procedere  anche  a più  opportuni  provvedimen- 
ti a seconda  delle  circostanze. 

Queste  relazioni  si  avranno  presenti  per 
riportare  nelle  matricole  degl’  impiegati  gli  an- 
notamenti  del  loro  merito  o demerito , i qua- 
li dovranno  sempre  prendersi  in  considerazio- 
ne prima  di  determinare  alcun  avanzamento 
dei  medesimi , o accordare  ad  essi  qualsiasi 
premio. 

Art.  42.  Gì  onorar)  di  ciascun  impiega- 
to saranno  determinati  da  una  pianta  stabi- 
bile  proposta  da  ciascun  ministero. 

Art.  4 3.  In  ogni  ministero  vi  sarà  un 
fondo  destinato  a rimunerare  quegl’  impiegati 
che  saranno  giudicati  meritevoli  per  lavori  e 
servigii  straordinarii  e distinti.  Queste  rimu- 
nerazioni saranno  provocate  dai  direttori  e 
capi  di  ufficio  con  rapporti  speciali  e motivati. 

Qualora  sì  trattasse  di  una  operazione  di 
grande  importanza  se  ne  farà  rapporto  al  con- 
siglio dei  ministri,  o al  sovrano,  secondo  che  la 
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ciscostanza  lo  possa  esigere  , proponendo  per 
premio  alP  impiegato  o una  menzione  di  lode 
o ana  qualche  onorificenza,  o una  promozione. 

Art.  4 4.  Ogni  impiegato  dovrà  essere  o 
in  attività  di  servizio  o in  giubilazione.  INon 
potranno  quindi  presso  alcun  ministero  esser- 
vi  impiegati  quiescenti  o in  ritiro  o-  in  dispo- 
nibilità. 

Art.  4 5.  Gli  attuali  impiegati  quiescen- 
ti, in  ritiro,  ed  in  disponibilità  che  ricevo* 
no  un  assegno  fìsso  dal  governo  potranno  ri- 
chiamarsi a riassumere  il  loro  servizio. 

Art.  4 6.  ÌNiun  impiegato  potrà  esercita- 
re diversi  impieghi  governativi , ed  avendo- 
li dovrà  essere  astretto  all’ozione. 

Art.  47.  Chi  ritiene  impiego  governati- 
vo non  potrà  interessarsi  direttamente  o indi- 
rettamente negli  appalti  , nè  tampoco  esser 
gerente  degli  appaltatori , nè  agente  di  affa- 
ri, nè  esercitare  la  professione  abituale  di  com- 
merciante. 

Art.  4 8.  Gl’impieghi  in  ogni  ufficio  so- 
no distinti  in  diverse  classi  ; non  può  aver 
luogo  il  passaggio  da  una  classe  alfaltra  senza 
un  esperimento  d’ idoneità  avanti  il  ministro 
o la  commissione  di  cui  all’articolo  6. 

In  questo  caso  saranno  invitati  a dare  l’e- 
sperimento d’  idoneità  gl’  impiegati  della  clas- 
se prossimamente  inferiore  quantunque  appar- 
tenente ad  altra  sezione  dello  stesso  ministero. 
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Verificandosi  una  parità  di  merito  sarà  prefe- 
rito chi  ha  Tanzianità  di  grado,  ed  in  parità 
di  questa  l'anzianità  di  servizio.  Se  fra  i sud- 
detti non  si  trova  la  idoneità  richiesta  si  prov- 
Tederà  con  un  concorso  pubblico. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  non 
comprendono  i magistrati  e funzionari!  dell’or- 
dine giudiziario  governativo  , ed  amministra- 
tivo , nè  gl’impiegati  superiori  del  ministero. 

Art.  -19.  Un  impiegato  potrà  essere  tra- 
sferito da  un  ufficio  all’altro  dello  stesso  mi- 
nistero o di  altro  , purché  ciò  avvenga  senza 
diminuzione  nè  di  grado  nè  di  soldo , salvo  il 
disposto  nell’ art.  24. 

Art.  20.  La  distribuzione  delie  ponenze 
ai  principali  impiegati  dei  vari  ministeri  non 
conferisce  attribuzioni  esclusive:  ove  il  biso- 
gno lo  richieda , tutti  dovranno  prestarsi  alle 
incombenze  loro  commesse  dai  rispettivi  mi- 
nistri, e capi  di  ufficio. 

Art.  21.  Le  mancanze  degli  impiegati, 
qualora  non  si  tratti  di  casi  contemplati  dal- 
le vigenti  leggi  penali , saranno  punite  disci- 
plinarmente dal  ministro  dietro  rapporto  del 
capo  di  ufficio  coll’  ammonizione , o sospen- 
sione dall’  impiego  e conseguente  perdita  del- 
la metà  del  soldo  fino  a due  mesi.  Al  di  là 
poi  dei  due  mesi  se  ne  farà  rapporto  al  con- 
siglio dei  ministri.  ‘ 

Art.  22.  L’ammonizione  si  farà  in  iscrit- 
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to  e sarà  notata  al  protocollo  ed  in  matricola, 
e si  notificherà  alP  impiegato  dal  direttore  o 
capo  di  officio. 

Art.  23.  Saranno  specialmente  considera- 
te per  mancanze  disciplinari  quelle  riferibi- 
li all’orario,  l’assenza  dall’officio  senza  per- 
messo , la  trascuratezza  , la  notabile  lentezza 
l’inadempimento  delle  proprie  incombenze,  il 
disturbo  arrecato  negli  ufficii  ed  il  difetto  di 
subordinazione. 

Art.  24.  Se  le  mancanze  fossero  più  gra- 
vi e ripetute  potrà  farsene  rapporto  al  con- 
siglio dei  ministri  cui  spetterà  applicare  la  de- 
gradazione, la  riforma  di  ufficio,  o la  desti- 
tuzione. 

Art.  23.  Prima  di  procedere  alla  desti- 
tuzione di  qualsiasi  impiegato  gli  si  dovranno 
comunicare  in  iscritto  le  imputazioni  che  lo 
aggravano  e gli  si  assegnerà  un  termine  a de- 
durre le  sue  giustificazioni  : quando  il  rispet- 
tivo ministro  non  lo  creda  debitamente  giusti- 
ficato ne  farà  rapporto  al  consìglio  dei  mini- 
stri per  le  opportune  risoluzioni , salve  le  di- 
sposizioni legislative  sulle  giubilazioni  e pen- 
sioni. In  questo  intervallo  è in  facoltà  del  mi- 
nistro di  allontanare  l’impiegato  dai  l’ufficio,  e 
di  sospendergli  il  pagamento  della  metà  del 
soldo. 

Art.  26.  Qualora  un  ministro  creda  di 
proporre  la  giubilazione  di  ufficio  di  un  im- 
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piegato , dovrà  farne  motivato  rapporto  al  con- 
siglio dei  ministri  per  le  sue  deliberazioni. 

Art.  27.  Un  impiegato  s'  intende  desti- 
tuito se  viene  condannato  dai  tribunali  per 
delitti  che  importino  la  pena  della  galera  o 
dell’opera  pubblica , come  pure  se  viene  con- 
dannato a pene  anche  inferiori  in  forza  degli 
articoli  94,  95,  ^05,^^3,  ^^5,  nt,  ^36,  ^57, 
4 6t,  U3,  4 65,  494,  270,304,  302,  334,336, 
357,  358  deir  editto  sui  delitti  e sulle  pene  del 
20  settembre  4 832.  (4) 

Art.  28.  Se  un  impiegato  venga  sottopo- 
sto ad  un  giudizio  criminale  importante  una 
pena  infamante  e non  definito  con  sentenza 
pienamente  assolutoria , è riservato  ai  consìglio 
dei  ministri , dietro  rapporto  del  ministro  ri- 
spettivo, il  decidere  se  debba  essere  riformato. 

Art.  29.  Saranno  osservate  le  disposi- 
zioni delle  vigenti  leggi  in  tutti  ì casi  nei  qua- 
li sì  stabilisce  da  esse  la  incompatibilità , la 
inabilitazione  ai  pubblici  impieghi  e la  desti- 
tuzione dai  medesimi. 

Art.  30.  Resteranno  in  pieno  vigore  le 
prescrizioni  contenute  nella  circolare  della  se- 
greteria di  stato  del  27  dicembre  4 852  (2)  nella 


(1)  Vedi  Tolumc  V.  della  collezione  dello  leggi  a tut- 
to il  1833.  pag.  510. 

(2)  Vedi  voi.  VII.  della  suddetta  collezione  pag.  13. 
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parte’  che  non  hanno  subito  variazione  con  le 
disposizioni  del  presente  regolamento.  < , 

Le  stesse  disposizioni  del  presente  regola- 
mento non  sono  applicabili  ai  casi  contempla- 
ti neirart.  V.  della  notiiìcazioue  del  2 agosto 
•1849  , (t)  e nel  r altra  del  t4  agosto  del  Pan- 
no medesimo.  (2) 

\ 

. DlSPOSlZlOm  SPECIALI 


■ Ministero  delP  interno , e polizia 

s 

■ Ari.  31 . Per  le  nomine  di  consiglieri  go- 
vernativi si  richiedono  i requisiti  stessi  volu- 
ti dalle  vigenti  leggi. 

• Art.  32.  Per  l’impiego  di  segretario  ge- 
nerale, di  capo  contabile  , direttore  o segreta- 
rio di  polizia  nelle  provincie  si  avrà  per  re- 
quisito speciale  l’ aver  percorso  la  carriera  de- 
gli ufficii  subalterni  nel  ramo  amministrativo 
delie  provincie,  o l’aver  sostenuto  incarichi  di 
amministrazione  comunale  o provinciale. 

Art.  33.  Per  i governatori  si  richiede 
r età  di  trent’  anni  compiuti  e la  laurea  dot- 
torale in  ambe  le  leggi. 


(1)  Vedi  il  volume  precederne  pag.  18. 

(2)  Vedi  il  soddello  volume  pag.  37. 
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Art.  34.  Fra  varii  aspiranti  agl’  ùupie' 
ghi  di  agenti  di  sicurezza  pubblica  si  riterrà 
meritevole  di  una  speciale  considerazione  que- 
gli , che  oltre  ai  requisiti  di  massima  , docu- 
menterà di  avere  per  diversi  anni  prestato  un 
lodevole  servizio  nei  corpi  militari  politici. 

Ministero  di  grazia  e giustizia 

,Art.  55.  1 magistrati'  giudiziarii,  i giu- 
dici processanti , ed  i difensori  dei  rei  devono 
avere  la  età  di  anni  trenta  .compiuti  e la  lau- 
rea in  ambe  le  leggi. 

Art.  36.  1 giudici  dei  tribunali  di  pri- 
ma istanza,  gli  assessori  e- giusdicenti  devono 
anche  provare  di  aver  esercitato  il  foro  per 
un  triennio  intero.  . , 

Ark.  .37.  1 presidenti/  dei  tribunali  di 
prima  istanza  ed  i giudici'  dei  tribunali  di 
appello  devono. avere. il  titolo. di  avvocato  , e 
l’esercizio  di  magistratura.o  di  foro  ; per.,  un 
quinquennio,  senza  essere  incorsi  in  alcuna  mi- 
sura disciplinare  per  gi’ave  mancanza. 

Art.  38.  1 presidenti  dei  tribunali  di  ap- 
pello devono  avere  lo  stesso,  esercizio,  per  un 
decennio. 

Art.  39.  I procuratori  fiscali  devono  ave- 
re i medesimi  requisiti  dei  giudici  del  tribu- 
nale cui  appartengono.  

Art.  40.  1 cancellieri  devono  avere , la 
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età  di  anni  venticinque  compiuti  e la  licenza 
nella  facoltà  legale. 

Art.  4t.  I cursori  dovono  avere  i requi- 
siti che  si  prescrivono  nell’  editto  del  47  di- 
cembre 4834.  (4) 

Ministero  dei  lavori  pubblici , commercio , 
belle  arti , industria  ed  agricoltura. 


Art.  42.  Per  la  nomina  agli  uOìcii  di 
commissarii  delle  antichità  , d’ ispettore  delle 
pitture  pubbliche  in  Roma , e di  capitano  dei 
porti,  si  richiede  nei  concorrenti  la  età  di  ol- 
tre trent’  anni , e che  i medesimi  documentino 
di  essere  istruiti  su  quanto  deggiono  operare. 

Art.  43.  Per  gli  agenti  di  cambio  e sen- 
sali si  esige  la  età  di  anni  venticinque. 

Art.  44.  Le  nomine  e promozioni  de- 
gl’ ingegneri  pontificii  di  acque  e strade  con- 
tinueranno ad  essere  regolate  dalle  norme  spe- 
ciali del  motu-proprio  23  ottobre  4847.  (2) 

Ministero  delle  armi. 

Art.  45.  Gl’impiegati  del  ministero  del- 


(1)  Vedi  volume  delle  leggi  del  1834  parte  III.  pag. 

518. 

(2)  Vedi  appendice  num.  5 dei  volume  IV.  delle  leg- 
gi a tutto  il  1833  pag.  210. 
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le  armi  avranno  una  graduazione  tutta  loro 
propria  , la  quale  nelP  accordar  loro  un  rango 
militare  non  gli  conferirà  però  grado  effettivo 
nelle  milizie,  nella  intendenza  e nelPuditorato. 

Ari.  46.  Ciascuno  pei  gradi  speciali  del 
ministero  godrà  un  soldo  fisso  che  verrà  de- 
terminato. Quando  uno  dei  posti  del  ministero 
venisse  occupato  da  un  militare  o da  un  am- 
ministratore militare  essi  percepiranno  il  soldo 
mensile  dal  ministero  , e si  annoteranno  per 
memoria  al  ruolo  del  corpo  , coi  apparteneva- 
no , ovvero  a quello  del  debito  pubblico  se 
fossero  giubilati. 

Tuttavia  se  il  soldo  ed  accessorii  del  loro 
grado  fossero  superiori  al  soldo  delP  impiego 
che  vengono  ad  occupare  nel  ministero , i pri- 
mi saranno  loro  intieramente  conservati  e pa- 
gati come  sopra. 

Dal  quirinale  li  6 aprile  4850. 

G.  CARD.  DELLA  GeNGA  SeRMATTEI 
L.  CARD.  Vannicelli  Casoni 
L.  CARD.  Altieri 


45 
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( IN*.  36.)  Rinuncia  dei  fondi  di  Manziana  e 
Monte  Romano,  e disposizioni  relative  al- 
V amministrazione  governativa  e giudizia- 
ria di  detti  comuni. 

8.  APfllLE  4 850. 

IN  O T 1 F I C A Z I O IN  E 

Domenico  de’  conti  Sa  velli 
vice-camerlengo  della  S.  R.  C. , 
della  SAISTITA'  DI  N.  S.  PIO  PAPA  IX. 
ministro  deW  interno  e di  polizia  ec. 

In  virlìi  del  venera tissimo  autografo  re- 
scritto della  santità’  di  nostro  signore  pio 
PAPA  IX  in  data  23  maggio  \ 848 , monsignor 
arcivescovo  di  INisibi , visitatore  apostolico  , e 
presidente  della  commissione  per  l’ archiospe- 
dale  di  S.  Spirito  in  Sassia , valendosi  dei  di- 
sposto dell’ art.  4 9 del  motu-proprio  6 luglio 
484  6,  (4)  con  pubblico  istromento  stipulato  dal 
notajo  Felice  Argenti  segretario  e cancelliere  della 
r.  c.  a.  il  giorno  4 6 dello  scorso  mese  di  mar- 
zo , ha  rinunziato  ai  diritti  baronali  su  i feu- 
di di  Manziana  e Monte-Romano,  della  pia  ca- 
sa di  s.  Spirito  ; ed  ha  ceduto  gratuitamente 


(I)  Vedi  appendice  in  fine  num.  (?. 
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alla  santa  Sede  apostolica  V uso  de'  locali  oc- 
correnti per  la  residenza  governativa  e giudi- 
diziaria , per  le  carceri  , e per  altri  pubblici 
uffici  in  Manziana  , ritenendone  la  pia  casa 
suddetta  il  diretto  dominio , giusta  l'altro  re- 
scritto della  prelodata  Santità  Sua  emanato  per 
mezzo  del  ministero  deifinterno  il  dì  26  ago- 
sto dello  stesso  anno  ^848. 

Tale  atto  di  rinuncia  e cessione  essendo- 
si esibito  agli  eminentissimi  e reverendissimi 
signori  cardinali  componenti  la  commissione 
governativa  di  stato,  ed  avendolo  essi  ricono- 
sciuto pienamente  regolare  e conforme  alle  pre- 
scrizioni sovrane  ; sul  rapporto  del  ministro 
infrascritto  hanno  ordinato  quanto  sìegue  : 

^ / L'atto  di  rinunzia  ai  feudi  di  Man- 
ziana e di  Monte  Romano,  e delia  cessione  del- 
l’uso  de' locali,  viene  approvato  , ed  avrà  la 
sua  esecuzione  ne’giorni  1 5 e 1 6 di  questo  me- 
se di  aprile  , e negli  stessi  giorni  avrà  luogo 
la  consegna , e cesserà  l’esercizio  della  giuris- 
dizione baronale. 

2.°  Gli  ex-feudi  di  Manziana  e Monte  Ro- 
mano saranno  governati  ed  amministrati  come 
tutti  gli  altri  luoghi  dello  stato,  e soggetti  al- 
le autorità  governative  , amministrative  e giu- 
diziarie residenti  nei  capo  luogo  della  provin- 
cia e nella  capitale. 

5.®  Sarà  mantenuta  provvisoriamente  in 
Manziana  la  residenza  di  un  governatore.il  go- 

t5* 
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( N.  37.  ) Notificazione  della  commissione  go- 
vernativa di  stato  colla  quale  annuncia  il 
fausto  ritorno  alla  capitale  della  Santità  di 
nostro  Signore  Papa  Pio  IX. 

9.  APRILE  ^850. 

La  provvidenza  divina  dopo  aver  ridona- 
to agli  siati  della  s.  Sede  , col  mezzo  delle  va- 
lorose armate  cattoliche  , l’ ordine  che  n’  era 
stato  turbato  e sconvolto  dai  deplorabili  ecces- 
si di  una  insurrezione  funesta  , oggi  si  degna 
compiere  V opera  dell'alto  suo  favore  con  ren- 
dere il  Sommo  Pontefice  alla  generale  espelta- 
zione  dei  divoti  sudditi  suoi,  i quali  vedeano 
con  dolore  prolungarsi  gli  amari  giorni  della 
violenta  separazione  : mentre  era  non  meno  a 
lui  di  vivo  cordoglio  il  rimanere  si  lungo 
tempo  diviso  dagli  amati  suoi  figli.  Tra  le  cu- 
re della  fin  qui  sostenuta  rappresentanza  si  è 
per  noi  la  più  gradita  quella  che  ora  ci  si  of- 
fre di  recare  alle  popolazioni  dello  stato  pon- 
tifìcio l' annunzio  di  un  tanto  bramato  ritor- 
no ; col  quale  va  a colmarsi  di  effetto  il  ge- 
neroso concorso  delle  potenze  amiche  nel  resti- 
tuire Taugusto  capo  della  Chiesa  Cattolica  nei 
suoi  temporali  domini! . Abbiamo  poi  ragione 
di  riprometterci,  che  assai  più  delle  festevoli 
esteriori  dimostrazioni  saranno  generalmente  a 
cuore  le  durevoli  prove  di  fedeltà  e di  attacca- 
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mento  verso  T ottimo  PADRE  E SOVRANO,  ri- 
sultanti dalla  osservanza  di  quei  doveri  chea 
ciascuno  incombono  per  obbligo  di  giustizia  e 
per  sentimento  di  gratitudine.  Sarà  in  tal  mo- 
do appagata  la  fiducia  eh' egli  ripone  nelPamo- 
re  de'  buoni , e vedrà  pienamente  ricambiate 
le  sue  paterne  sollecitudini  pel  vero  e costante 
loro  benessere. 

L’ ingresso  pertanto  di  Sua  Santità  in  que- 
sta capitale , per  la  porta  S.  Giovanni  , avrà 
luogo  , secondo  il  predisposto  ordine  di  cose, 
nel  prossimo  venerdì  ^2.  coiTentc  circa  le  ore 
4 pomeridiane.  Dopo  avere  la  Santità  Sua  vi- 
sitato la  patriarcale  basilica  lateranense , s' in- 
camminerà con  apposito  distinto  corteggio  per 
la  via  del  colosseo  , e dalla  piazza  de' Ss.  Apo- 
stoli proseguendo  per  la  via  papale  si  recherà 
alla  patriarcale  basilica  vaticana  ; donde , ter- 
minata la  visita  , ascenderà  al  contiguo  palaz- 
zo a^stolico. 

Data  dalla  nostra  residenza  al  quirinale  li 
9 aprile  4850. 

G.  Card.  Della  Genga  Sermattei 
L.  Card.  Vanniceli,i  Casoni 
L.  Card.  Ai.tieri 
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( N.*  38  ) Disposizioni  per  la  celebrazione  della 
fiera  di  Sinigaglia  del  corrente  anno. 

<14  APRILE  <1850. 

NOTIFICAZIONE 
Ministero  delle  Finanze 

Santità  di  Nostro  Signore  Papa  Pio  IX 
si  è de^ata  di  concedere  in  quest'  anno  la 
celebrazione  della  solita  fiera  franca  in  Siniga- 
glia: quindi  è che  per  le  facoltà  conferiteci 
notifichiamo  le  seguenti  disposizioni,  riserban- 
doci di  pubblicare  con  altra  notificazione  al- 
cune speciali  concessioni  die  la  stessa  Santità 
Sua  si  propone  d’ accordare  nello  scopo  di  sem- 
pre più  favorire  la  fiera  e di  incoraggiarvi  il 
commercio. 

Art.  \ . A termini  delle  prescrizioni  or- 
dinate dalla  sa:  me:  di  Pio  VII  con  moto-pro- 
prio del  2'2  luglio  1818  (t)  sulfinvariabile  dura- 
ta della  fiera , avrà  questa  principio  nel  gior- 
no 20  del  prossimo  futuro  luglio,  e durerà 
soli  venti  giorni , cioè  fino  alla  mezza  notte 
del  di  8 agosto  successivo,  ultimo  giorno  della 


(1)  Vedi  appendice  num.  17.  del  voi.  Ili  della  collezio- 
ne a tutto  il  1833.  pag.  453. 
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fiera,  compreso  l’imballaggio.  Le  dogane  si  chiu- 
deranno al  tramontare  del  sole  del  giorno 
medesimo.  Lo  sparo  del  cannone  annunzierà  il 
termine  della  fiera  e della  franchigia. 

2.  Affinchè  non  abbia  luogo  alcuna  pro- 
roga sotto  qualsivoglia  titolo,  quali  proroghe 
restano  escluse  per  volontà  sovrana , si  accor- 
dano due  giorni,  cioè  il  9 e tO  agosto  per 
ultimare  T imballaggio,  ed  altri  tre  giorni  al 
solo  effetto  di  eseguire  le  spedizioni  ed  i rim- 
barchi, 0 il  deposito  nelle  dogane.  Quelli,  che 
facessero  contrattazioni  di  generi  non  ìsdaziati 
sia  a minuto  sia  all’  ingrosso  dopo  lo  sparo  del 
cannone,  e ne’  successivi  giorni  d’ imballaggio 
e spedizione;  quelli  che  ritenessero  merci  sciol- 
te 0 non  imballate  dopo  il  tO  agosto;  e quelli 
che  dopo  il  1 3 agosto  non  avessero  eseguita  la 
spedizione  ed  il  rimbarco  delle  merci,  o il  de- 
posito de’ colli  ne’ magazzini  della  dogana,  an 
dranno  soggetti  alla  perdila  del  genere,  che- 
potrà^  essere  di  fatto  confiscato. 

E vietato  alle  dogane  della  fiera  di  pro- 
cedere ne’  sopra  indicati  giorni  anche  alla  più 
piccola  sdoganazione  di  merci. 

3.  Sono  escluse  dalla  disposizione  rela 
tiva  alla  contrattazione  , imballaggio  e spedi- 
zione , contenuta  nel  precedente  articolo  , le 
merci  non  soggette  a bollo,  accjuistate  dai  ne- 
gozianti sìnigagliesi , qualora,  innanzi  che  la 
fiera  sia  chiusa  collo  sparo  del  cannone  , le 
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abbiano  assegnate  con  apposita  dichiarazione 
all’ufficio  delle  assegne  per  essere  verificate  e 
daziate  col  dazio  d’introduzione. 

4.  I negozianti,  che  saranno  per  con- 
correre in  fiera , e gli  abitanti  di  Sinigaglia 
godranno , durante  la  medesima  , tutti  quei 
vantaggi,  privilegi,  e franchigie,  che  sono  stati 
accordati  nei  precedenti  anni , in  conformità 
dell’editto  del  26  febbrajo  4787,  (t  ) e che  non  si 
oppongono  alle  disposizioni  della  presente  no- 
tificazione. 

5.  INiuna  propina  si  potrà  percepire  da- 
gl’impiegati e dalle  guardie  doganali  a titolo 
di  licenza  d’imbarco,  di  sbarco,  di  assistenza, 
o d’altro  qualunque. 

Resta  fermo  soltanto  il  consueto  diritto  ca- 
merale dei  bolli  da  passo,  c quello  di  un  ha- 
jocco  pel  taglio  della  bolletta^  come  pure  l’e- 
molumento da  esigersi  dalle  guardie  doganali 
pel  visto  uscire^  che  devono  apporre  alle  bol- 
lette d’introduzione,  di  estrazione,  di  transito, 
quando  il  dazio  pagato  superi  li  ba/occhi  trenta. 

6.  A comodo  di  quei  negozianti  , che , 
per  sicurezza  delle  contrattazioni  volessero  sot- 
toporre le  loro  merci  ad  un  peso  legale  , sarà 
aperto  durante  la  fiera  l’ufficio  del  pubblico  pe- 


(1)  Vedi  appendice  num.  18.  del  volume  III  della  col- 
lezione a lutto  il  1833.  pag.  455. 
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soy  il  quale  sì  regolerà  nei  modi  praticati  ne- 
gli anni  scorsi,  e colle  norme  prescritte  dalla 
notificazione  del  camerlengato  del  21  mag- 
gio 1825  (1). 

7.  Ad  oggetto  di  usare  al  commercio 
durante  la  fiera  ogni  possibile  agevolezza,  e 
rendere  più  spedite  le  operazioni  doganali,  si 
esentano  dalTobbligo  della  dichiarazione  tutte 
le  merci  suscettibili  o no  di  bollo  , che  ver- 
ranno sottoposte  al  pagamento  dei  dazj  d^n- 
troduzione,  o di  estrazione. 

8.  In  quanto  alle  dichiarazioni  dei  ge- 
neri di  privativa  sarà  pienamente  osservata  la 
notificazione  del  22  febbrajo  1825,  (2)  e raitico- 
lo  6 deir  editto  di  segreterìa  di  stato  del  4 di- 
cembre 1826,  (3)  essendo  assolutamente  vietata, 
senza  superiore  permesso,  P introduzione  dei 
sali,  tabacchi,  allume,  carte  da  giuoco  e quella 
pure  dei  libri  scolastici  e delle  spille  estere, 
la  grossezza  della  cui  testa  sia  inferiore  ad  otto 
rnillimitri  dì  diametro. 

9.  Sebbene  sia  proibita  l’importazione 
nello  stato  dei  cereali , de’  vini  ordinari  o co- 
muni, delle  acquavite  grezze  in  fusti,  e delle 
lastre  di  vetro  di  piccola  dimensione,  potian- 


(1)  Vedi  appendice  del  voi.  Ili  della  collezione  a tulio 
il  ISSA  nuin.  22.  pag.  469. 

|2)  Vedi  appendice  come  sopra  num.  19.  pag.  464. 

(3)  Vedi  appendice  come  sopra  iium.  20.  pag.  467. 
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no  nulladimeno  e questi  ed  altri  generi , de' 
quali  resta  proibita  la  importazione  nello  sta- 
to, essere  introdotti  in  franchigia,  purché  sia- 
no sottoposti  al  vincolo  delFassegna,  ed  all'ob- 
blìgo  della  riesportazione  all'  estero , ferme  in 
caso  di  mancanza  le  penali  prescritte  dalle  re- 
spettive  leggi  di  divieto. 

40.  Resta  esentato  il  commercio  dal  pa- 
gamento del  dazio  di  transito  per  tutte  quelle 
merci,  che  per  via  di  terra  vengono  introdotte 
nello  stato  per  essere  trasportate  in  fiera,  fer- 
ma l'osservanza  delle  relative  leggi  e discipli- 
ne doganali. 

Nella  prima  dogana  d'ingresso  i proprie- 
tari e condottieri  si  dovranno  munire  della 
corrispondente  bolletta,  che  gl'impiegati  doga- 
nali rilasceranno  ai  medesimi  col  semplice  ri- 
tiro del  consueto  deposito,  o con  idonea  sicur- 
tà a sicurezza  del  dazio  della  merce,  e per  tutti 
gli  effetti  di  ragione. 

4 4 . Nelle  due  dogane  di  porla  colonna  e 
porta  cappuccina  si  faranno  i daziati  delle  mer- 
ci non  suscettibili  di  bollo,  il  peso  delle  quali 
non  ecceda  le  libbre  cento,  ed  esclusa  qualun- 
que quantità  di  droghe  medicinali,  di  merce- 
rie, e d’altri  consimili  generi. 

4 2.  Volendo,  a riguardo  della  città  di 
Sinigaglia,  favorire  particolarmente  i ricevitori 
delle  merci  , che  vi  sono  dirette  antecedente- 
mente alla  fiera,  e destinate  per  la  fiera  mede- 
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sima,  si  permette , che , qualora  essi  non  yo- 
gliano  prevalersi  de'  magazzini  della  dogana, 
possano  racchiudere  dette  merci  nei  magazzini 
particolari , previa  l'ispezione  da  farsene  da- 
gl'impiegati doganali,  onde  riconoscere  che  sie- 
no  ben  sicuri,  com'  è spiegato  nel  contempo- 
raneo regolamento. 

^3.  A comodo  del  commercio  sarà  per- 
messo ai  proprietari,  o a chi  per  essi,  di  avere 
in  loro  potere  le  merci  rispettive  cinque  giorni 
prima  della  franchigia,  e precisamente  dal  gior- 
no quindici  luglio:  ciò  peraltro  viene  accordato 
ad  effetto  soltanto  che  possano  le  merci  essere 
collocate  nei  magazzini,  e senza  che  si  possa 
effettuare  alcuna  vendita  od  operazione  di  do- 
gana fino  al  giorno  venti  del  mese  suddetto , 
in  cui  ha  principio  la  franchigia:  se  si  con- 
travvenisse, avrebbe  luogo  la  confisca  de'  ge- 
neri e delle  merci. 

^4.  Le  merci,  che  i negozianti  esteri 
vorranno  lasciare  in  Sinigaglia  dopo  la  fiera, 
dovranno  depositarsi  nei  magazzini  della  do- 
gana locale,  e registrarsi  nel  libro  di  portata 
prima  che  termini  il  tempo  dell'  imballaggio 
e spedizione;  e questo  cessalo,  andranno  sog- 
gette a tutte  le  leggi  doganali , come  qualsiasi 
merce  introdotta  fuori  del  tempo  di  fiera.  In 
caso  di  contravvenzione  le  merci  cadranno  in 
commissum  come  introdotte  fraudolentemente 
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prima  della  fiera,  o ritenute  nello  stesso  modo 
dopo  la  medesima. 

■15.  Saranno  esenti  dal  pagamento  del 
diritto  di  magazzinaggio  tutte  le  merci , che 
sieno  rimanenze  di  fiera,  e che  verranno  estrat- 
te dalla  dogana  dentro  il  termine  di  sessanta 
giorni  dopo  spirata  la  franchigia;  cioè  fino  a 
tutto  il  giorno  7 ottobre.  Decorso  detto  tempo, 
tutte  le  merci  restate  in  dogana  andranno  sog- 
gette al  sopra  indicato  diritto  , da  computarsi 
dal  giorno  8 suddetto  in  avanti. 

4 6.  I negozianti  domiciliati  in  Siniga- 
glia  possessori  di  generi  esteri  non  soggetti  a 
bollo  e già  daziati,  dovranno  dieci  giorni  pri- 
ma che  cominci  la  fiera  denunziarne  in  Lscritto 
alia  dogana  la  quantità  e la  qualità. 

Quei  negozianti,  che  non  si  trovassero  ave- 
re nei  loro  magazzini  genere  alcuno,  dovranno 
nullameno  dare,  come  sopra,  la  denunzia  ne- 
gativa. 

Il  regolatore  della  dogana  farà  verificare 
dette  denunzie  nei  respetlivi  fondachi' o nego- 
zi, e terrà  nota  del  risultato. 

Se  nell’  alto  della  verifica  si  trovasse  una 
quantità  di  merci  minore  di  quella  assegnata 
per  coprire  una  maggiore  quantità  di  merci  in 
fine  di  fiera,  si  dovrà  a titolo  di  penale  quam 
to  avrebbe  portato  l’invenzione  del  contrab- 
bando delle  merci  assegnate  in  più,  da  liqui- 
darsi approssimativamente  colle  medesime  pro- 
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cedure  stabilite  per  i contrabbandi  e contrav- 
venzioni alle  leggi  erariali. 

Nell'  ultimo  giorno  della  fiera  avrà  luogo 
una  nuova  denunzia,  della  quale  sarà  eseguita 
la  verifica,  senza  riguardo  o eccezione  per  al- 
cuno. 

Le  differenze,  che  si  troveranno  in  più  tra 
li  generi  denunziati  in  fine  di  fiera  e quelli  ri- 
sultanti dalla  prima  assegna  e verifica,  saran- 
no assoggettate  al  pagamento  del  dazio;  ed  i 
generi,  che  nella  verificazione  si  trovassero  ol- 
tre quelli  denunziati  in  fine  di  fiera,  saranno 
considerati  come  contrabbando.  Lo  stesso  si 
praticherà  pei  generi  acquistati  durante  la  fie- 
ra, e le  rimanenze  de'  quali  sieno  state  denun- 
ziate dopo  terminata  la  medesima.  Oltre  le  so- 
lite competenze  al  ministero  por  la  verifica  del- 
le assegne  prima  e dopo  la  fiera , andranno , 
come  in  passato  a carico  dei  negozianti  anche 
gli  emolumenti  di  facchinaggio  per  la  relativa 
pesa  dei  generi,  poiché  la  disciplina  delle  dette 
assegne  è a comodo  e vantaggio  dei  negozianti 
medesimi. 

\T.  Accordato  per  giusti  riflessi  il  sud- 
detto benefizio  di  assegna  ai  soli  negozianti  do- 
miciliati in  Sinigaglia , viene  per  conseguenza 
vietato  agl'  impiegati  di  tutte  le  altre  dogane 
di  rilasciare  bollette  di  circolazione  per  le  do- 
gane della  fiera  franca  per  qualsiasi  genere  este- 
ro non  suscettibile  di  bollo  e già  daùato. 
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48.  Attesa  la  franchigia,  di  cui  godrà 
la  città  di  Sinigaglia  durante  la  fiera,  tutti  li 
generi  grezzi,  e prodotti  nostrali  in  natura  che 
entreranno  in  detta  città,  dovranno  sottoporsi 
al  pagamento  del  dazio  di  estrazione,  oa  quello 
del  diritto  di  registro  prescritto  dalla  vigente 
tariffa.  A questo  effetto  saranno  scortati  dalla 
porta  dMngresso  alla  dogana  a ciò  destinata  , 
ed  ivi  sarà  soddisfatto  detto  dazio , o diritto  ; 
o lasciato  un  equivalente  deposito,  o anche 
prestata  corrispondente  idonea  cauzione,  salvo 
il  rimborso,  o io  svincolo  della  sicurtà  per  la 
quantità  dei  suddetti  generi  non  venduti  in 
nera,  che  si  volessero  introdurre  nello  stato, 
o trattenere  in  Sinigaglia  terminala  la  fiera  me- 
desima, nei  quali  casi  si  dovrà  fare  dalla  do- 
gana stessa  Teffettiva  loro  verificazione. 

4 9.  La  suddetta  disposizione  è applica- 
bile anche  ai  generi  grezzi  e prodotti  nostrali 
in  natura  esistenti  in  Sinigaglia  anteriormen- 
te alla  fiera , e perciò  dovranno  essere  rego- 
larmente dichiarati  alla  dogana  nei  4 0 giorni 
precedenti  la  fiera. 

20.  I generi  grezzi,  e prodotti  nostrali 
in  natura  destinati  alla  fiera  dovranno  essere 
accompagnati  da  regolare  hollelta  di  circola- 
zione vincolata  a discarico.  Se  partiranno  da  un 
luogo  ove  non  sia  dogana,  o picchetto  dogana- 
le, saranno  scortati  da  un  certificalo  della  co- 
mune o del  parroco,  indicante  le  loro  quaii- 
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tità  e qualità , la  provenienza,  iF  mezzo  di  tra- 
sporlo, lo  stradale  che  sono  tenuti  a percor- 
rere, e 1 obbligo  al  condottiere  di  cambiare  lo 
stesso  certificato  con  una  bolletta  di  circola- 
zione nella  prima  dogana  che  s’incontrerà  nel 
viaggio. 

. Le  manifatture  nostrali  non  suscet- 
tibili di  bollo' che  per  via  di  terra  si  volesse- 
ro introdurre  in  fiera,  ad  esser  per  tali  rico- 
nosciute, dovranno  andare  munite  del  certifi- 
cato della  magistratura  comunale  d’onde  pro- 
vengono, e del  certificato  ancora  di  fabbrica  se 
abbiano  somiglianza  e possano  confondersi  con 
le  estere,  e dovranno  dalle  porte  della  città  es- 
sere accompagnate  direttamente  alla  dogana  del 
porto,  se  giungono  in  tempo  anteriore  al  prin- 
cipio della  franchigia  , e se  nel  corso  di  essa, 
all’ufficio  delle  assegne,  ove,  riscontrata  la  legit- 
timità della  provenienza,  saranno  caricate  nei 
registri,  perchè  possano  godere  della  libera  rin- 
troduzione  nello  stato. 

22.  Le  manifatture  nostrali  suscettibili 
di  bollo,  che  vorranno  introdursi  in  fiera  co- 
me sopra,  dovranno  inoltre  esser  munite  del 
corrispondente  bollo  doganale,  e in  mancanza 
di  questo,  del  bollo  comunitativo , ovvero  di 
quello  della  rispettiva  fabbrica:  in  questi  ul- 
timi due  casi  però  vi  sarà  apposto  il  bollo  do- 
ganale nella  dogana  di  assegna,  previa  ispezio- 
ne da  farsene.  Tale  bollo  dispenserà  le  mede- 
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sirae  dal  vincolo  dell'  assegna , e servirà  a ga- 
rantirne la  loro  nazionalità. 

23.  Anche  i fabbricatori,  ed  i detento- 
ri di  manifatture  nostrali  suscettibili  di  bollo 
domiciliati  in  Sinigaglia  saranno  tenuti  di  far 
munire  di  bollo  dalla  dogana  locale  prima  del 
giorno  40  di  luglio  quelle  di  dette  mani- 
fatture, che  ne  fossero  mancanti,  affinchè  pos- 
sano essere  esonerate  dal  suddetto  vincolo  del - 
l'assegna,  e fruire  del  benefizio  della  naziona- 
lità. 

24 . 1 proprietari  dei  generi  grezzi , e 
prodotti  nostrali,  che  si  trasportano  in  fiera 
per  via  di  mare  dovranno  prendere  nel  luogo 
da  cui  partono,  la  bolletta  di  circolazione  vin- 
colata a discarico,  adempiere  agli  obblighi  in 
essa  enunciati , e nel  loro  ingresso  in  Siniga- 
glia presentarsi  alla,  dogana  colla  bolletta  di 
circolazione  vincolata  a discarico  per  fare  ese- 
guire la  verificazione  di  essa  e de*  colli  nella 
medesima  descritti,  assoggettandosi  a tutte  le 
prescrizioni  portate  dall' art.  24. 

25.  Potranno  trasportarsi  per  mare  in 
Sinigaglia  anche  le  manifatture  nostrali  sog- 
gette a bollo,  purché  venga  esattamente  adem- 
pito quanto  è prescritto  dall'  articolo  9 del- 
l'editto 4 aprile  4848,  (4)  ed  a condizione,  che 


(4)  Vedi  appeadice  num.  21.  del  volome  III  della  col- 
lezione a tutto  il  1833.  pag.  468. 
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air  arrivo  in  Sinigaglia  sieno  presentate  alla 
dogana  le  bollette  di  circolazione  vincolate  a 
discarico,  insieme  ai  colli  in  esse  descritti  per 
la  verificazione. 

26.  f negozianti  ed  altri  che  volessero 
introdurre  nella  fiera  di  Sinigaglia  generi  este- 
ri non  suscettibili  dei  bollo  e non  daziali,  con- 
simili ai  generi  nostrali,  se  non  si  assegneran- 
no, dovranno  in  caso  dì  estrazione  pagarne  il 
dazio  come  se  fossero  nazionali,  fermo,  ov' es- 
si si  lascino  in  Sinigaglia  dopo  la  fiera,  quan- 
to è disposto  per  gii  altri  generi  esteri. 

' In  quanto  poi  alle  merci  estere  bollate, 
che  si  recassero  io  fiera,  e non  fossero  asse- 
gnate in  dogana , verranno  considerate  come 
se  vi  fossero  giunte  di  prima  intenzione  dai- 
Testero,  e quindi  saranno  soggette  al  dazio  dUn- 
troduzione,  e ad  ogni  altra  disposizione  pro- 
pria delle  merci  estere  non  daziate. 

Qualora  finsero  assegnate  regolarmente  po- 
tranno riesportarsi,  verificato  il  discarico  di 
assegna. 

27.  A tenore  di  quanto  trovasi  prescrit- 
to all'articolo  4 della  notificazione  del  tesone- 
rato  del  30  dicembre  4 829  (4)  sulle  visite  perso*- 
nali,  dovranno  queste  aver  luogo  anche  in  Si- 
nigaglia durante  il  periodo  della  fiera,  e do- 


li) Vedi  appendice  del  volarne  Ili  della  collezione  a 
tulio  il  1833.  uuui.  24.  pag.  477. 
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po  la  medesima  per  quello  spazio , che  si  ere 
derà  necessario:  tali  visite  però  saranno  esegui- 
te qualora  vi  sia  fondalo  sospetto  di  fraudo- 
lenta  occultazione. 

, 28.  Si  concede  anche  in  quesf  anno  ai 
contadini  ed  altri  poveri  abitanti  di  Siniga- 
gKa  e suo  contado,  il  permesso  di  provvedersi 
nella  fiera  senz’ alcun  pagamento  di  dazio  del- 
le piccole  quantità  de’ seguenti  commestibili, 
cioè  Salacche^  Tonnina^  Sardelle^  Baccalari^  ed 
Aringhe^  purché  ciascheduno  di  essi  nella  in- 
tiera sua  provvista  non  superi  il  valore  di 
scudi  tre.  Gl’ individui,  che  vorranno  profit- 
tare di  questa  concessione , dovranno  presen- 
tarsi alla  dogana  col  certificato,  che  il-  gon- 
faloniere di  Sinigaglia  rilascerà  gratis  a tutti 
ì. capi  di  famìglia  della  classe  indigente,  ed 
ai  contadini  di  Sinigaglia  e suo  contado  , e 
soltanto  presso  l’esibizione  di  detto  certificato 
sarà  concessa,  previo  lo  stacco  della  bolletta 
d’introduzione,  l’esenzione  del  dazio  per  le 
quantità  sopraenunciate. 

29.  Egualmente  per  quest’ anno  si  con- 
cede pure  che  gli  abitanti  di  Sinigaglia  si  prov- 
vedano e ritengano  merci  estere  acquistate  in 
fiera  per  la  sola  quantità  peraltro  che  può  oc- 
correre al  limitato  consumo  proprio  e della 
famìglia  durante  1’  anno.  Quelle  però  suscet- 
tive di  bollazione  saranno  munite  di  bollo 
speciale,  come  fu  pratticato  negli  scorsi  anni. 
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Per  abitanti  s’intendono  quelli  soltanto, 
che  hanno  in  Sinigaglia  domicilio  fisso  e per- 
manente, c che  vi  stanno  costantemente  insie- 
me alla  famiglia. 

I negozianti,  abbenchè  sinigagliesi  , sono 
esclusi  da  questo  privilegio. 

Dovranno  però  anche  i particolari  dare 
rassegna  dei  generi  esteri  , che  ritengono  , e 
questa  ne’  due  giorni  successivi  al  cessare 
della  franchigia.  Saranno  soggetti  alla  verifica 
e visita  domiciliare  nei  successivi  tre  giorni, 
ed  anche  dopo,  se  vi  fosse  fondato  sospetto  di 
contrabbando.  La  mancanza  dell’  assegna  por- 
terà per  se  sola  la  pena  della  perdita  dei  ge- 
neri o merci  analogamente  al  disposto  nel  so- 
praccitato editto  del  26  febbrajo  ^787. 

30.  A prevenire  le  frodi,  che  si  com- 
mettono sulle  merci  estere  introdotte  dalla  fie- 
ra di  Sinigaglia  nello  stato , si  ordina  che  tut- 
te le  merci,  le  quali  vogliano  estrarsi  dalla  città 
di  Sinigaglia,  debbano  essere  presentate  nelle 
dogane  per  essere  munite  dei  bolli  e delle 
bollette  di  transito,  accompagno  ec. 

Resta  espressamente  vietato  di  far  bollare 
equipaggi  nelle  case  dei  particolari;  al  quale 
oggetto  per  sollecitarne  la  spedizione  verrà  de- 
stinato apposito  locale. 

3t.  Tutte  le  merci,  che  saranno  sorpre- 
se oltrepassata  appena  la  prima  porta  d’ingres- 
so della  città  dalla  parte  di  terra,  o sia  la  se- 
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conda  porta  uscendo  dalla  città  medesima , e 
che  non  si  trovassero,  giusta  le  regole  prescrit- 
te dalle  leggi  e vigenti  regolamenti , munite 
de'  necessari  relativi  recapiti,  cadranno  in  com- 
miss um. 

32.  Per  maggior  comodo  del  pubblico, 
e per  sicurezza  del  commercio,  durante  la  fran- 
chigia della  fiera  di  Sinigaglia , vi  sarà  per- 
manente un  uffizio  di  bollo  per  le  manifattu- 
re d’oro  e d’argento,  affinchè  chiunque  voglia 
cautelarsi  nell’  acquisto,  e vendita  di  dette  ma- 
nifatture, possa  farle  verificare  e bollare.  E 
perchè  i trafficanti  e manifatturieri  di  metalli 
preziosi  possano  uniformarsi  alle  disposizioni  or- 
dinate dafbando  generale  del  7 gennajo  1 8t  5 (4) 
e successivo  editto  del  25  luglio  1 84  7 (2)  emanati 
dal  camerlengato,  co’ quali  venne  espressamen- 
te ingiunto,  che  tutti  i lavori  d’oro  e d’argento 
provenienti  dall’estero  debbano  essere  consi- 
derati del  pari  agli  altri  lavori  fabbricati  nel- 
lo stato  pontificio,  e come  tali  soggetti  alla 
verificazione  ed  al  pagamento  del  diritto  del 
bollo,  si  danno  gli  oràini  opportuni,  affinchè 
durante  il  periodo  della  fiera  stessa  l’uffizio 
del  bollo  di  Jesi  venga  trasferito  nella  città  di 
Sinigaglia.  In  conseguenza  delle  suddette  di- 


(1)  Vedi  appendice  in  fine  uuin.  7. 

(2)  Idem  al  num.  8. 
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sposizioni,  chiunque  vorrà  inlrodurrc  dalla 
fiera  franca  di  Sinigaglia  neiriiiterno  dello  sta- 
to pontificio  manifatture  d'oro  o d'argento^ 
ovvero  ritener  queste  nella  città  stessa  di  Sir 
nigaglia,  spiralo  il  termine  della  fiera , sarà 
obbligato  di  farle  verificare  e bollare  aU’uffizio 
u tal  uopo  ivi  esistente,  mentre  senza  il  bollo 
suddetto  non  ne  verrà  permesso  dalla  dogana 
il  dazialo,  e ne  resterà  perciò  vietata  la  intro 
duzione  neirinterno  dello  stato , come  pure  la 
ritenzione  in  Siiiigaglia  cessata  la  fiera. 

33.  INei  casi  di  contravvenzioni  relati- 
ve alle  manifatture  di  oro  e di  argento  con- 
template all'art.  34,  si  procederà  secondo  il  di- 
sposto dai  capitoli  5 e 8 del  bando  generale 
del  7 gennajo  4 845. 

34.  Per  i contrabbandi  e successivi  atti 
si  osserveranno  le  disposizioni  delTeditto  della 
già  segreteria  per  gli  affari  di  stato  interni 
del  48  agosto  1835,(4)  della  notificazione  del  te- 
sorierato  del  20  dello  stesso  mese  (2)  ed  anno,  e 
delle  norme  pubblicate  a stampa  dal  tesorie- 
rato  medesimo  per  la  esecuzione  dell'enuncia- 
to editto,  e relativa  notificazione,  e finalmen- 
te dell’editto  del  tesorierato  7 novembre  4 839 . (3) 


(1)  Vedi  volume  dello  log|(i  dell’anno  483.5,  pari.  2." 
|i.Tg.  1.37. 

(2)  Idem  pag.  15G. 

(3)  Vedi  voi.  delle  leggi  del  4839,  pag.  495. 
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Si  osserverà  inoltre  esattamente  la  dìstribazio- 
ne  de'  prodotti  delle  frodi  prescritta  nelle  sud- 
dette leggi  e norme,  senz’  attendere  qualunque 
altra  disposizione  in  contrario. 

35.  Nei  contrabbandi  però  di  un  vaio* 
re  non  maggiore  di  scudi  tre,  la  deposizione 
di  tre  inventori,  confermata  con  giuramento, 
varrà  come  processo  verbale  d’invenzione,,  e 
formerà  piena  prova  legale , sebbene  non  sie* 
no  stati  presenti  all’atto  del  fermo  i due) te- 
stimóni, che  ordinariamente  si  richièg^i^  per 
la  maggiore  regolarità  del  medesimo,  salvo  al 
contravventore  il  diritto  di  esclndere  il  depo- 
sto degl’  inventori  con  prove  legali , e fermo 
sempre  nel  resto  quanto  dispone  il  § 8 arti- 
colo 2 del  citato  editto  7 novembre  t839. 

36.  Non  si  ammetterà  transazione  per 
qualunque  frode , se  non  previo  il  consenso 
delle  parti  interessate,  secondo  il  disposto  del- 
la sopra  citata  notificazione  del  20  agosto  4.835 
e relative  norme.  ' v , 

37.  A migliore  intelligenza , e per  la 
esatta  esecuzione  della  presente  notificazione,  si 
pubblicano  apposite  istruzioni  a forma  di  re- 
golamento, che  saranno  affisse'  in  ciascun  uf- 
fizio doganale  di  Sinigaglia,  ostensibili  a tutti, 
affinchè  non  se  ne  possa  allegare 'ignoranza , 
ed  alle  quali  dovranno  attenersi  tanto  gli  agen- 
ti doganali,  quanto  il  commercio.  > ' .i 
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' 38.'  A far  che  quanto  si  contiene  nella 
presente  notificazione  pervenga  subito  a noti- 
zia di  tutti,  ordiniamo  che  la  medesima  sia 
non  solo  pubblicata  ed  affissa  nei  soliti  luoghi 
di  questa  capitale,  ma  ancora  in  tutte  le  altre 
città  e luoghi  principali  dello  Stato  ecclesia- 
stico, e particolarmente  in  quelli  situati  lun- 
go i due  littorali  del  Mediterraneo  e deir  Adria- 
tico, e tale  affissione  avrà  forza  di  personale 
intimazione  fatta  a ciascuno. 

Dal  ministero  delle  finanze  li  f t aprile  4 850. 

* I . 

. * • 

Il  pro-mmistro  delle  finanze 
■ Angelo  Galli 


! / 


( N./  39.  ) Norme  t discipline  da  osservarsi 
nell  andamento  della  fiera,  di  Sinigaglia. 

1 

Ai  APRILE  4850. 

REGOLAMENTO 

Ministero  delle  finanze 

• • • ■ >'  ■ .1  ! 

4 . Dalla  notificazione  che  contempora- 
neamente si  pubblica  per  la  fiera  di  Sinigaglia 
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di  quest'  anno  si  conosce  quali  giorni  sieno 
destinati  alla  franchigia,  e quali  airimballag- 
gio  ed  alla  spedizione. 

INei  giorni  9,  10,  14,  12  e 13  dei  futu- 
ro mese  di  agosto  resteranno  aperte  le  doga- 
ne di  porta  Colonna  e porta  Cappuccina  all' og- 
getto soltanto  della  spedizione  di  quelle  merci, 
che  si  trovassero,  tuttora  sotto  la  sorveglianza 
della  dogana  nelli  respettivi  magazzini  , e re- 
sterà aperta  del  pari  la  dogana  dell'amplìazio- 
ne  pel  rilascio  delle  bollette  di  circolazione  , 
che  potessero  occorrere  ai  viaggiatori  e fore- 
stieri. . . 

2.  Durante  la  fiera,  e nei  giorni  anco- 
.ra  destinati  all' imballaggio  ed  alle  spedizioni 
non  sarà  .permesso  di  estrarre  merci  dalla  cit- 
tà di  Sinigaglia  dopo  le  ore  24.  A fine  poi  di 
dare  tempo  e comodo  al  commercio  di  com- 
piere le  sue  operazioni  si  dichiara  , che  l'ora- 
rio di  tutte  le  dogane  di  fiera  sarà  dalle  ore 
sette  del  mattino  alle  ore  cinque  pomeridiane, 
senza  veruna  interruzione.  La  dogana  dell'am- 
pliazione  però  dalle  ore  sette  antimeridiane 
resterà  aperta  fino  al  tramontar  del  sole  con 
un  sufficiente  numero  d'impiegati  pei  picco- 
li daziati  dei  particolari  e per  le  bollazioni 
degli  equipaggi. 

3.  A seconda  di  quanto  viene  ordina- 
to nella  notificazione  suddetta  art.  12,  le  merci 
estere  che  sono  dirette  in  Sinigaglia  antece- 
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(leriteinenlc  alla  fiera  c destinate  per  la  mede* 
sima  , se  non  vorranno  deporsi  nei  magazzini 
doganali , potranno  rinchiudersi  in  quelli  pai> 
ticolari,  previa  la  ispezione  da  farsi  dagf  im- 
piegali di  dogana  , onde  riconoscere  che  sie- 
no  ben  siculi,  cioè,  sieno  di  muro  in  ogni 
lato , il  solajo  non  possa  facilmente  dar  luo- 
go ad  aperture  ; se  vi  sono  finestre  sieno  que» 
stc  assicurate  in  modo  dalla  parte  di  dentro 
che  non  possano  aprirsi  al  di  fuori  ; che  non 
abbiano  altro  ingresso  che  quello  delia  porta, 
la  quale  dovrà  chiudersi  con  due  diverse  ser- 
rature e chiavi , e con  lucchetto  da  sommini* 
strarsi  dalla  dogana.  Una  di  det'.e  chiavi  do- 
vrà esser  tenuta  dal  regolatore  della  dogana  , 
Paltra  dal  proprietario  delle  merci , o suo  agen- 
te. La  chiave  del  lucchetto  sarà  conservata 
dal  soprintendente  della  fiera , e (ino  al  suo 
arrivo  da  chi  ne  farà  le  veci  o siane  special- 
mente  incaricato. 

Questi  magazzini  potranno  aprirsi  soltan- 
to per  disporre  le  merci  nei  cinque  giorni 
che  precedono  la  fiera  a termini  del f art.  t5 
della  notificazione  , ma  il  'negoziante  dovrà 
farne  domanda  in  iscritto  al  soprintendente  , 
che  manderà  persona  o persone  fidate  a leva- 
re il  lucchetto  , ad  aprire  e riconoscere  'lo 
stato  del  magazzino.  Lo  stesso  dovrà  farsi  nel 
caso  di  riporvi  nuove  merci  do^  la  prima 
chiusura.  ’ ' ' ’ ^ 
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« 

4.  C vietato  agl' impiegati  nelle  doga- 
ne dello  sialo,  a forma  dell'arl.  \T.  della  no- 
tificazione , di  rilasciare  bollette  di  circolazio- 
ne per  le  dogane  della  fiera  franca  per  qua  - 
lunque.  genere  estero  non  suscettibile  di  bol- 
lo e già  daziato  ; e se  tali  generi  giungesse- 
ro in  Sinigaglia  con  bolletta  di  circolazione  o 
con  certificato  qualunque  , non  si  ammette  • 
ranno  all'assegna  per  la  rintroduzione  senza 
dazio  , e dovranno  sottoporsi  al  dazio  di  estra- 
zione nell’  entrare  in  fiera.  ÌNel  rinlrodursi  si 
assoggetteranno  al  dazio  d’  introduzione. 

5.  A forma  di  quanto  è disposto  nella 

menzionata  notificazione  all'art.  f6,  ogni  ne- 
goziante di  Sinigaglia  dovrà  prima  del  gior- 
no 40.  del  venturo  luglio  dare  l'assegna  per 
mezzo  di  dichiarazione  in  iscritto  di  quelle 
merci  estere  , che  si  troverà  possedere.  Le  di- 
chiarazioni saranno  trascritte  in  appositi  re- 
gistri, e le  merci,  tanto  nelle  assegne quan- 
to nei  registri  , saranno  distinte  nelle  varie 
loro  qualità.  . i < 

-ì.v  ’ 6.  Per  la  verifica  delle  dichiarazioni  di 

assegna  , il  regolatore  della  dogana  di  asse- 
gna dovrà  destinare  volta  per  volta  due  mi- 
nistri di  sua  fiducia  ed  una  guardia.  L'ordi 
ne  delle  verifiche  dovrà  esser  dato  senza  se^ 
guire  1'  ordine  delle  assegne  o quello  delle 
strade  dove  sono  i locali  degliassegnanti  , af- 
finchè non  possa  prevedersi  il  momentodel» 
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la  verifica  rnedesima  , e per  quanto  è possi' 
bile  in  un  tempo  stesso  pei  commercianti  e 
detentori  di  generi  eguali.  L’ordine  dovrà  es- 
ser dato  ed  eseguito  immediatamente  , cioè 
senza  frapporre  indugio  tra  l’ordine  e l’ese- 
cuzione, e però  conterrà  la  indicazione  del- 
l’ora , nella  quale  viene  rilasciato  , e la  indi- 
cazione del  più  breve  termine  possibile  , che 
il  detto  regolatore  nella  sua  prudenza  , e cal- 
colate le  circostanze  , crederà  conveniente  di 
prefinire  alla  esibizione  della  relazione  di  ve- 
rifica. In  calce  dello  stesso  ordine  dovrà  se- 
gnarsi il  rapporto  della  v^erificazione  , che  do- 
vrà esibirsi  nel  termine  già  stabilito.  Da 
questo  dovrà  risultare  come  la  verifica  sia 
stata  eseguita  es;ittamente  e dettagliatamente 
per  le  varie  qualità  di  merci.  Il  rapporto  do- 
vrà essere  firmato  dagl’  impiegati  , dal  nego- 
ziante , e dalla  forza.  L’ impiegato  , cui  è af- 
fidato 1’  ordine  di  verifica  , e che  non  ne  esi- 
bisca il  discarico  nel  tempo  e nei  modi  sta- 
biliti , potrà  esser  sospeso , o in  altra  guisa 
punito  , secondo  la  gravezza  delle  circostanze, 
dal  soprintendente  cui  il  regolatore  ne  farà 
rapporto. 

7.  Lo  stesso  metodo  dovrà  eseguirsi  ri- 
guardo ai  generi  e alle  merci  nazionali  non 
soggette  a bollo  , che  s’  introdurranno  in  Si- 
nigaglia  dal. giorno  40  luglio  fino  al  termine 
della  franchigia. 
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8.  Occorrendo  al  rassegnante  di  porre 
in  ispedizione  , o cedere  qualche  partita  dei 
generi  assegnati  avanti  che  abbia  principio  la 
franchigia  , dovrà  darne  denuncia  in  iscritto 
per  servire  di  assegna  suppletoria  , e poi  di 
base  alla  verifica  , al  discarico  delle  origina- 
rie assegne  , al  distacco  di  bolletta  analoga  , 
e al  nuovo  carico. 

9.  Nel  giorno  8.  agosto  , ultimo  della 
fiera  , i negozianti  di  Sinigaglia  , e quelli 
tutti  che  ritenessero  generi  soggetti  ad  asse- 
gna , dovranno  far  nuova  dichiarazione  per 
ottenerne  il  discarico,  e,  previa  esatta  verifi- 
ca da  eseguirsi  come  all'art.  3 , riportare  re- 
golare bolletta  di  rimanenza  a loro  giustifica - 
zione. 

Pei  generi  esteri  non  suscettibili  di  bol- 
lo , che  i negozianti  di  Sinigaglia  avessero  ac- 
quistato durante  la  franchigia  , dovranno  pa- 
rimente nell'  ultimo  giorno  di  fiera  darne  , 
come  sopra  , dichiarazione  in  iscritto  alla  do- 
gana di  assegna  , sull'  appoggio  delia  quale  si 
procederà  immediatamente  al  daziato  e distac- 
co di  bolletta  , salva  la  successiva  verificazio- 
ne per  parte  del  ministero  , da  farsi  nei  mo- 
di sopraccennati. 

-IO.  Le  dichiarazioni  di  assegna  e disca- 
rico , essendo  eguali  in  tutto  alle  dichiarazio- 
ni , che  si  premettono  nelle  dogane  al  dazia- 
to delle  merci  , dovranno  essere  redatte  a 
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forma  di  quelle  , e risultando  false  od  er- 
ronee t dovranno  essere  sottoposte  alle  pe- 
nali comminate  neirartic.  K>.  della  notifica* 
zione. 

14.  Per  ^li  effetti  tutti  sopra  citati  la 
dogana  di  assegna  resterà  aperta  dal  gior- 
no 40.  luglio  al  4 8.  agosto,  vale  a dire  die- 
ci giorni  avanti  e dieci  giorni  dopo  la  fran- 
chigia. 

In  questo  tempo  essa  sarà  esclusivamen- 
te incaricata  delle  sopra  indicate  operazioni. 

4 2.  Gl’individui  che  vorranno  profit- 
tare del  permesso  accordato  all’arlicolo  28  del 
la  notificazione  sopra  menzionata  , dovranno 
presentarsi  alla  dogana  col  certificato  , che  il 
gonfaloniere  di  Sinigaglia  rilascerà  gratis  a 
tutti  i capi  di  famiglia  della  classe  indigen- 
te ed  ai  contadini  dì  Sinigaglia  e suo  con- 
tado , e soltanto  presso  1’  esibizione  di  detto 
certificato  , e previo  lo  stacco  della  bolletta 
d’ introduzione  , sarà  concessa  l’ esenzione  dei 
dazio  per  la  quantità  ammessa  dalla  legge. 

4 3.  Qualunque  merce,  che  voglia  es- 
trarsi  da  Sinigaglia  per  essere  introdotta  nel- 
lo stato  , dovrà  essere  portata  in  dogana,  dal- 
la quale  partirà  per  il  luogo  ov’  è destinata  , 
e sarà  scortata  fino  alia  porta  d’egresso,  sen- 
z’ammettersi  alcuna  eccezione  a forma  anche 
del  disposto  col  $■  V.  del  reg.  emanato  dalla 
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già  segreteria  per  gli  affari  di  stalo  iiitcriii 
il  6.  marzo  ^840  ii.  98984:  (I). 

Le  merci  che  si  vorranno  sdaziare  o spe- 
dire per  libera  circolazione  , dovranno  essere 
verificate  e munite  dei  consueti  bolli  da  passo. 

Le  altre  , che  fossero  destinale  al  transi- 
to od  accompagno,  dovranno  tutte  essere  rin- 
chiuse in  colli  regolarmente  ammagliali , bol- 
lali e muniti  di  analogo  legale  ricapito  nei 
modi  consueti  e voluti  dalle  leggi  veglianti  , 
ed  in  ispecie  dall’ editto  del  tesorierato  in  da- 
ta 7 novembre  ^839. 

INel  primo  caso,  ed  a forma  del  disposto 
deir  art.  30.  della  sopra  citata  notificazione  , 
la  verifica  dovrà  esclusivamente  farsi  nella 
dogana  in  presenza  del  ministero.  I bauli  e 
gli  ecjuipaggi  dei  particolari  saranno  tulli  ve- 
rificati nella  dogana  delPampliazione  in  appo- 
sito locale.  INel  secondo  caso  le  bollette  di  tran- 
sito o di  accompagno  dovranno  indicare  il 
peso  del  collo  e la  qualità  delle  merci  conte- 
nute. 

-14.  Nella  Dogana  delTampliazione  le  mor- 
se da  merci  estere  e nazionali  dovranno  esse- 
re fissate  nei  tavoloni,  senza  che  possano  tras- 
portarsi altrove. 


Vedi  volume  delle  leggi  del  1840  pag.  34. 
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Le  morse  da  passo  non  saranno  fisse  al 
tavoloni , ma  non  dovranno  portarsi  fuori  del- 
la dogana. 

In  ogni  tavolone  vi  sarà  un  impiegato 
incaricato  , sotto  la  sorveglianza  del  revisore, 
di  soprintendere  alle  morse  ed  alle  operazioni 
tutte  della  bollazione. 

Quando  per  qualche  raro  caso  d' impossi- 
bile o diffìcilissimo  trasporto , le  morse  da  pas- 
so dovessero  portarsi  ne’  luoghi  dove  sono  le 
merci , dovrà  precedere  un  permesso  in  iscrit- 
to del  soprintendente  , e dovranno  accedere 
non  meno  di  due  ministri  accompagnati  dalla 
fòrza. 

1 5.  Le  palline  saranno  contate  e consegna- 
te al  rispettivo  custode  ; ed  oltre  tutte  le  cau- 
tele prescritte  dai  vigenti  regolamenti  si  ordi- 
na , che  dagli  stimatori  debba  farsi  uso  della 
così  detta  oacchetta  , visata  in  ogni  foglio  dal- 
la direzione  generale  delle  dogane  , secondo  il 
disposto  del  regolamento  per  le  operazioni  da- 
ziarie del  tO.  giugno  1856.  (t) . 

I revisori  sono  specialmente  incaricati  di 
sorvegliare  le  domande  delle  palline , la  con- 
segna delle  medesime  e l’apposizione  dei  bolli. 

16.  Le  morse  tutte  dovranno  ogni  sera 
essere  rinchiuse , terminate  appena  le  opera- 


li) Vedi  Toiumc  delli  leggi  del  1836.  parie  prima  pag.  210 
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zioni  doganali , nelle  rispettive  casse  con  tre 
chiavi  come  d' ordinario  : una  delle  chiavi  ri- 
marrà presso  il  regolatore , l’altra  presso  il  re- 
visore e la  terza  dovrà  consegnarsi  al  co- 
mandante della  forza.  La  cassa  sarà  sigillata 
dal  revisore  e dai  custodi  delle  morse  in  pre- 
senza del  regolatore. 

17.  L’emolumento  da  esigersi  dalle  guar- 
die doganali  pel  visto  uscire  , che  devono  ap- 
porre alla  bolletta  , è nel  solito  limite  di  ha]. 
2 ^ , sempre  che  il  dazio  pagato  sia  superiore 
a haj  30;  ed  altrettanto  si  accorda  per  ogni  ac- 
compagno dalla  dogana  alla  porta  e viceversa. 

18.  Nelle  dogane  di  fìera  , oltre  quanto 
viene  prescritto  col  presente  regolamento  ed 
analoga  notificazione  , ed  in  tutto  ciò  che  non 
vi  si  oppone,  si  dovranno  osservare  tutte  le 
leggi  pratiche  e discipline  che  sono  in  vigore 
nelle  altre  dogane  dello  stato , e specialmente 
il  citato  regolamento  del  10.  giugno  1836. 

19.  Tutte  le  carte,  libri  e bollette  rela- 
tive alla  fiera  dovranno  essere  rimesse  ne’ con- 
sueti regolari  modi  alla  direzione  generale  del- 
le dogane. 

Il  soprintendente  dovrà , durante  la  fiera 
e prima  e dopo  la  medesima  , vegliare  alla  re- 
golarità delle  carte  , ed  alla  esatta  scrittura- 
zione de’  libri.  Esso  userà  la  cautela  di  appor- 
re il  visto  e chiuso  ai  registri  delle  assegne  , 
toslochè  sieno  spirati  i rispettivi  termini. 

17 


Digilized  by  Google 


— 258  — 

20.  Qualunque  impiegato  o guardia  doga- 
nale , che  nelP  esercizio  delle  sue  funzioni , du- 
rante la  fiera  , trascurasse  di  eseguire  alcun^a 
delle  cose  prescritte  nella  notificazione  e nel 
presente  regolamento , o commettesse  qualun- 
que altra  mancanza  , verrà  immediatamente 
sospeso , riserbaudosi  poi  la  superiorità  di  usa- 
re contro  di  lui  quelle  ulteriori  misure  di  ri- 
gore , che  fossero  richieste  dalle  circostanze,  e 
dalla  qualità  in  specie  del  suo  mancamento. 

21.  Terminata  la  fiera,  fino  al  giungere 
di  ordine  in  contrario,  resterà  in  Sinigaglia 
una  quantità  d’ impiegati  e di  forza  per  veglia- 
re sulla  estrazione  delle  merci  e sm  contrab- 
bandi; e ciò  secondo  gli  ordini,  che  in  pro- 
posito saranno  espressamente  dati  per  mezzo 
del  direttore  generale  delle  dogane. 

22.  Il  presente  regolamento  sarà  dirama- 
to, e dovrà  rimanere  affisso  a pubblica  noti- 
zia in  tutti  gli  uffìzi  doganali  , onde  nessuno 
possa  allegarne  P ignoranza  , e si  considererà 
come  declaratorio  della  notificazione  contem- 
poraneamente pubblicata , cosicché  come  quel- 
la avrà  forza  di  legge. 

Dal  ministero  delle  finanze  gli  4 4.  apri- 
le 4850. 


Il  pro-ministro  delle  finanze 
VNgelo  Galli 
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(40)  Prejissione  di  termine  pel  ritiro  dei  pic- 
coli boni  da  baj occhi  26  , da  baj.  24 
e da  baj.  6 è 

■j,25  Aprile  4850.»,, 

t . all-  '■  ■ , 

NOTIFICAZIONE), 

i:!  i,( 

MINISTERO  DELLE  FINANZE  rg  i 


Dopo  la  seguita  estinzione  dei  boni  delle 
infrascritte  valute  è ormai  insignificante  la 
quantità  che  ne  resta  nella  circolazione.  Non 
potendo  pertanto  dal  ritiro  dei  medesimi  te- 
mersi di  alcun  incaglio  nel  commercio  ed 
essendosi  d’altronde  convenientemente  prov- 
veduto per  i bisogni  delle  piccole  contratta- 
zioni, riportata  l’approvazione  di  Sua  Santità’, 
si  dispone  quanto  appresso. 

. I boni  dell’ abolita  sedicente  repubblica 
delle  nominali  valute  di  baj.  quaranta,  di 
baj . trentadue  e di  baj . dieci , già  ridotti  i 
primi  a baj.  26  , i secondi  a baj.  24  , i terzi 
a baj.  6 e mezzo,  saranno  ricevuti  in  tutte  le 
casse  erariali  pei  pagamenti  e versamenti  da 
farsi  per  qualunque  causa  nelle  medesime  fino 
a tutto  il  giorno  dieci  maggio  prossimo  ven- 
turo. 

47* 
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Saranno  i boni  medesimi  dopo  il  giorno 
suddetto  cambiati  con  altre  valute  dalla  cassa 
della  depositeria  generale  della  r.  c.  a.  in 
Roma  fino  al  giorno  quindici  dello  stesso  mese 
di  maggio.  Dopo  il  suddetto  giorno  ^5  mag- 
gio i boni  delle  accennate  categorie  non  avran- 
no più  alcun  valore. 

Dalla  residenza  del  ministero  delle  finan- 
ze li  25  aprile  >1850. 

Il  pro-ministro  delle  finanze 
Angelo  Galli 


(44)  Sommposta  di  un  bimestre  di  dativa  col-- 
le  relative  soprattasse  pel  corrente  anno 
sopra  tutta  la  possidenza  rustica  ed 
urbana. 


25  Aprile  4850. 
NOTIFICAZIONE 

MINISTERO  DELLE  FINANZE 


Per  far  fronte  ai  gi’avi  bisogni  in  cui  tut- 
tora ritrovasi  lo  stato  in  seguito  delle  passate 
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disastrose  vicende , si  è riconosciuto  necessario 
di  chiamare  anche  in  quest'anno  a straordina- 
ria contribuenza  la  proprietà  rustica  ed  urba- 
na. Quindi  riportatane  dalla  Santità’  di  No- 
stro Signore  la  sovrana  approvazione,  dispo- 
niamo quanto  appresso. 

4 . Viene  sovrimposto  un  bimestre  di  da- 
tiva e delle  relative  soprattasse  in  tutta  la  pos- 
sidenza rustica  ed  urbana  dello  stato  pontificio. 

2.  Nella') seconda  rata  bimestrale  di  que- 
st’anno che  scade  nel  prossimo  maggio  i con- 
tribuenti si  riterranno  il  secondo  dei  tre  do- 
dicesimi di  dativa  che  anticiparono  nel  4 848. 

3.  Tutto  il  resto  della  presente  sovrimpo- 

sta ' sarà  pagato  unitamente  alla  quarta  ratia 
bimestrale  di  scadenza  nel  successivo  me^e  di 
settembre.  i - ■ . , , ii> 


'4.  Sono  comuni  all’esigenza  di  questa 
sovrimposta  le  leggi,  metodi  e cautele 
imposizioni  ordinarie.  > 

Dalla  residenza  del  ministero  delle  - fi; 
nanze  li  25  aprile  4850.  ^ 


Il  pro-ministro  delle  finanze  . i 

Angelo  Galli-,  : '.c-  = j 
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(42)  Dimto  di  accettare  o acquistare  effetti 
' militari  dell' armata  francese^  avvertendo 
" che  i trasgressori  sarebbero  tradotti  in- 
nanii  il  consiglio  di  guerra.' 

-O';'.!?)  t ■.  >,•  ' :T.; 

28  Aprile  -1850  ( , 

l.  > i,'  1 . 

.!  i.'.NO  T'IFIC  AZrON  E-  ‘ i'.'iJ 

<i.  . . . ■ .1  ■ 

*'>■  ' DuiEllOIfE  GENERALE  DI ' POLIZIA  - 

-Ci  <1.  I • : ( ; 

).i  •',(  </  • • • — ' '■  ((i’il 

n . ‘ >i!; 

"'  ■ li  signor  generale  in  capo"  dell' armata 
francese  ha  fallo  conoscere  , che  dallo  svilii)^ 
po  degli  atti",  che  si  compilano  dal  consiglio 
di  guerra  sopra  azioni  delittuose,  per  le  <}uali 
è 'riservata  la- procedura  al  detto  consiglio,  si 
è dovuto  rilevare,  che  sovente  gli  abitanti  delle 
città,  e di  paesi  ove  si  trovano  truppe  di  "tal 
nazione , istigano  < con  insistenza  i soldati  a 
vendere  effetti  militari  ; ed  ha  avvertito , che 
le  leggi  militari  francesi  prescrivono  la  pu- 
nizione di  un  anno  di'  prigionia , e di  un  am- 
menda che  non’eccede'i  tremila  franchi  a ca- 
rico degli  individui  estranei  alFarmcita,  che 
fanno  Tacquisto  di  tali  effetti  militari. 

Nel  fermo  divisamento  in  cui  è il  signor 
generale  in  capo  di  far  procedere  con  tutto  il 
rigore  delle  leggi  contro  chiunque  accettasse 
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od  acquistasse  militari  effetti  appartenenti*  alPar- 
mata,  onde  evitare  che  si  adduca  la  ignoranza 
delia  legge,  ha  interessato  il  governo  pontifi- 
cio di  renderla  nota  con  pubblico  avviso  a 
tutti  gli  abitanti  dei  luoghi,  ove  sono  stan- 
ziate dette  truppe , come  pure  ha  domandato, 
e ciò  a fine  d’impedire  gli  effetti  retroattivi  di 
questa  disposizione,  che  venga  ancor  prescritto 
agli  abitanti  ripetuti  , che  ne  fossero  ri tentori, 
di  farne  la  consegna  presso  il  comando  della 
piazza,  dove  sono,  avvertendo,  che  nell  caso 
in  cui  non  si  fosse 'adempiuta  tale  ingiunzione 
pel  giorno  quindici  del  prossimo  mese  di  màg- 
gio, rinvenuti  dopo  tal’ epoca- possessori  de- 
gli enunciati  effetti*,  saranno  ^ onninamente 
tradotti  innanzi  il  consiglio  di  guerra. 

; ' Convinto  il  pontificio  governo  della  gim 
stizia  delle  proposte  prescrizioni,  ben>  vòlen^ 
lieri  vi  si  uniforma,  manifestandole. al  i pub- 
blico con  la  presente  notificazione,  per  la  pie- 
na osservanza.  . * i . 

' Dalla  direzione  generale  di  polizia  li  2^ 
aprile  4850. 

‘ V assessore  generale  ^ 

Ferdinando  D andini  De  Sylva 


I 
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( N.  43.  ) Istituzione  di  una  nuova  banca  di 
sconto  col  nome  di  banca  dello  stato  pon- 
tifìcio, la  quale  avrà  la  Èua  sede  in  Jioma. 

' [ 'r'.  ■ : t 

29  APRILE  t850.  i<;  j 

: INOTIFICAZIOINE--:  ..il; 

• ' ' ; • 

/•  > ministero  delle  finanze  ' 

X ' * ' . . . * 'j  . » V 

La  Santità  di  Nostro  Signore  sempre  desi- 
derosa di  proteggere  ogni  istituzione  che  sia  di 
utilità  e di  sollievo  ai  suoi  sudditi , dopo  aver 
composta  la  questione  della  banca  romana,  ri- 
volse le  sue  cure  alla  formazione  di  una  nuova 
banca  di  sconto,  che  fòsse  capace  di  più  estese 
e grandiose  operazioni,  e potesse  cosi  essere  di 
positivo  vantaggio  al  commercio,  alP  industria 
ed  alTagricoltura  non  solo  della  capitale,  mà 
di- tutte  le  provincie  dello  stato.  . : , 

Quindi  ci  ha  ordinato  di  pubblicare^  e di 
mandare  ad  esecuzione  le  seguenti  disposizioni. 

-I . Viene  autorizzata  la  istituzione  di  una 
nuova  banca,  col  nome  di  banca  dello  stato  pon- 
tificio^ in  cui  la  banca  romana  dovrà  fondersi 
ed  immettere  l’intero  suo  capitale. 

2.  La  nuova  banca  avrà  sede  in  Roma. 

3.  In  Bologna  ed  Ancona,  ove  erasi  ma- 
nifestato il  desiderio  di  tale  istituzione , ed  ove 
perciò  può  calcolarsi  sopra  una  maggiore  con- 
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torrenza  di  azionisti,  dovranno  dalla  banca  cen- 
trale di  Roma  attivarsi  due  succursali. 

' 4.  Si  stabiliranno  inoltre  degli  offici  o 
scritto)  in  quelle  altre  città  di  provincia  che 
ne  faranno  richiesta,  quando  ne  sia  palese  Futilità. 

5.  Il  capitale  della  nuova  banca  sarà  di 
due  milioni  di  scudi  diviso  in  azioni  di  scudi 
duecento  Tuna,  che  potranno  anche  dividersi  in 
mezze  azioni. 

' 6.  Le  azioni  saranno  nominali  o al  por- 
tatore. ' 

7.  La  banca  s’intenderà  costituita  quan- 
do avrà  riunito  il  capitale  di  un  milione  di 
scudi. 

Il  governo  però  potrà  determinare  che  si 
costituisca  anche  con  un  capitale  minore. 

8.  Il  governo  medesimo  accorda  a questa 
nuova  banca  per  anni  dodici  il  privilegio  nel 
modo  e forma  che  lo  gode  Fattuale  banca  ro- 
mana. 

Quando  sia  riunito  il  capitale  di  un  mi- 
lione e cinquecento  mila  scudi,  il  privilegio  sarà 
per  anni  dieciotto  ; quando  il  capitale  sia  di 
due  milioni  per  anni  ipentiquattro. 

I detti  termini  avranno  principio  dal  giorno 
in  cui  si  sarà  costituita  là  società  aforma  del- 
Farlicolo  precedente... 

9.  L’associazione  della  nuova  banca  dovrà 
essere  estesa  quanto  più  è possibile;. e quindi 
le  azioni  potranno  essere. in:  ognitempo  acqui» 
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state  da  ognuno,  esclusa  qualunque  prelazione 
a favore  dei  primi  soscrittori. 

4 0.  Il  fondo  di  riserva  della  nuova  banca 
sarà  costituito  dal  quarto  almeno  dei  benefìci 
annuali  oltre  il  sei  per  cento^  prescritto  dallo 
statuto  attuale. 

4 4 . L^amministrazione  tanto  della  banca 
centrale  in  Roma  che  delle  banche  succursali 
nelle  provincie,  non  meno  che  i consigli  e le 
direzioni,  dovranno  regolarsi  sulle  norme  usate 
in  simili  stabilimenti,  e non  potranno  eserci- 
tarsi che  da  azionisti. 

4 2.  Vi  sarà  un  commissario  del  governo 
in  Roma. 

Può  esservene  altro  nelle  singole  succursali. 

I loro  trattamenti  saranno  a carico  della 
banca. 

4 3.  Il  governo  col  mezzo  de’ suoi  com- 
missari sorveglierà  che  le  operazioni  della  banca 
siano  conformi  ai  statuti. 

44.  Sulle  basi  dell’attuale  statuto  della 
banca  romana,  modifìcato  da  quelle  condizioni 
e variazioni  che  potesse  suggerire  l’interesse 
del  nuovo  stabilimento  e del  pubblico,  dovrà 
redigersi  lo  statuto  della  nuova  banca  per  sot- 
toporsi all’approvazione  del  governo. 

45.  Dovrà  però  nel  nuovo  statuto  sta- 
bilirsi un  limite  al  capitale  da  impiegarsi  tanto 
nelle  operazioni  contenute  negli  articoli  7 e 8 
numeri  4,  2,  4,  5,  ed  articolo  9.  dell’attuale 
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statuto  della  banca  romana,  quanto  nell’acquisto 
di  fondi  pubblici,  o nelle  somministrazioni  da 
darsi  accettandoli  in  pegno. 

•16.  Una  parte  del  capitale  della  nuora 
banca  potrà  essere  impiegato  nei  prestiti  per 
uno  spazio  non  maggiore  di  un  anno  a favore 
dei  coltivatori  di  fondi  rustici,  e si  stabiliranno 
i privilegii  e le  cautele  a tal  uopo  occorrenti. 

t7.  Il  massimo  dello  sconto  sarà  il  6 
per  cento. 

Il  governo  potrà  scontare  o prendere  a cre- 
dito per  una  somma  complessivamente  non 
maggiore  di  scudi  300  mila  al  saggio  del  2 e 
mezzo  per  cento. 

t8.  La  nuova  banca  farà  per  proprio 
conto  nella  zecca  di  Roma  una  monetazione 
annua  di  scudi  400.  mila  in  oro  ed  argento. 

Potrà  farne  partecipe  la  zecca  di  Bologna 
secondo  i concerti  da  prendersi  col  governo. 

19.  ISon  potrà  la  banca  nè  direttamente 
nè  indirettamente  prender  parte  ad  altre  ope- 
razioni di  commercio , che  a quelle  autorizzate 
dal  suo  statuto. 

20.  Sopra  queste  basi , sopra  i statuti 
della  banca  romana,  sulle  condizioni  e variazioni 
nell’interesse  del  nuovo  stabilimento  e del  pub- 
blico, sarà  redatto  lo  statuto  per  sottoporlo  al- 
l’a|q)rovazione  del  governo. 

Tale  statuto  potrà  essere  variato  da) l’assem- 
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blea  generale  della  banca,  sempre  colPapprova' 
zinne  del  governo. 

24 . Fino  che  non  sia  raccolto  il  capitale 
di  cui  neirarticolo  7 la  banca  romana  continua 
le  sue  operazioni. 

22.  Se  però  nel  termine  di  un  anno  non 
si  sarà  in  alcun  modo  costituita  la  nuova  banca 
dello  stato  pontifìcio,  la  banca  romana  cesserà 
dal  wiviiegio  che  attualmente  gode.  . 

Dalla  residenza  del  ministero  delle  finanze 
li  29  aprile  4850. 

Il  prò  -ministro  delle  finanze 
Angelo  Gali.i 


( N.  44  ) Premiazione  per  le  piantagioni  delle 
mandorle. 

30  APRILE  4850. 

NOTIFICAZIONE 

MINISTERO  DEL  COMMERCIO,  BELLE  ARTI, 
INDUSTRIA  ED  AGRICOLTURA  CC.  ' 

Essendosi  degnata  la  Santità  di  Nostro  Si- 
gnore di  approvare  quanto  si  era  già  stabilito 
dalla  ema  e revma  commissione  governativa 
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distato  sul  rapporto  dì  questo  ministero, per 
estendere  la  premiazione  accordata  colla  noti- 
ficazione del  2-1  novembre  \ 849  ) per  le  pianta- 

gioni dì  alberi  da  frutto  e da  lavoro  anche  alle 
piante  di  mandorle;  ed  essendo  dovere  del  mi- 
nistero istesso  di  portare  a pubblica  cognizione 
questa  sovrana  e benefica  concessione,  si  dispone 
ciò  che  sìegue: 

Articolo  unico.  Sono  comprese  nella  pre- 
miazione di  scudi  dieci  il  cento  le  piantagioni 
delle  mandorle  che  si  effettueranno  nei  modi, 
e colle  prescrizioni  e condizioni  disposte  nella 
notificazione  del  2t  novembre  4849. 

Roma  dal  ministero  del  commercio  questo 
dì  30  aprile  4850. 

Il  Ministro 
C.  Jàcobini 


* IN.  45.  ) La  fiera  di  assegna  in  Quercia  di 
Viterbo  avrà  luogo  anche  in  quest'anno 
colle  stesse  regole  e discipline  doganali.  Il 
dì\  Omaggio  prossimo  si  aprirà  nel  suddet- 
to luogo  la  dogana  di  fiera  e cesserà  dalle 
sue  operazioni  la  sera  del  5 del  succes 
sho  mese  di  giugno  ( notificazione  del 
ministero  delle  finanze  30  aprile  4 850.) 


(1)  Vedi  precedente  Volume  pag.  104. 
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( N.  46  ) Ordine  del  ministero  delle  armi  che 
vieta  di  accordare  gradi  onorarii^  meno 
a quelli  che  passano  in  giubilazione  dopo 
dodici  anni  di  servizio. 


i MAGGIO  4850. 

La  santità  di  N.  S.  venuta  in  conoscenza 
delle  dannose  conseguenze  che  risultano  dalla 
concessione  di  gradi  militari  onorar),  i quali, 
ledendo  di  continuo  i diritti  ed  i meriti  dell' an- 
zianità generarono  lo  scoraggiamento  e F ab- 
bandono delF  armata  Pontifìcia  , alterandone  i 
principj  della  subordinazione  , ed  essendo  al 
tempo  stesso  d’un  notevole  aggravio  all’erario, 
si  è degnata  di  commettere  al  sottorcritto  l’ese- 
cazione  delle  seguenti  disposizioni. 

4*.  I gradi  onorar)  sono  aboliti  nell’ar- 
mata Pontifìcia,  salvo  il  disposto  dell’  art”.  3*. 

2°.  Gl’individui  attualmente  provvisti 
di  tali  gradi,  continueranno  a portarne  i di- 
stintivi, ed  a goderne  i privileg),  a norma  delle 
condizioni  imposte  sul  loro  biglietto  di  nomina. 

3°.  Gli  uffìciali  di  buona  condotta  che, 
arrivati  al  termine  della  loro  carriera  militare 
entreranno  nella  classe  dei  giubilati,  avverando 
già  4 2 anni  d’effettività  nel  loro  grado  attuale, 
saranno  fregiati  del  grado  onorario  immedia- 
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tamehte  superiore , conservando  però  la  sola 
pensionò  del  grado  erfeltivo.  . 

4\  Quelli  però  che  unissero  ai  precedenti 
requisiti  servigj  distìnti  o meriti  particolàri  y 
saranno  atti  a ricevere  il  grado  effettivo  im- 
mediatamente superiore  al  loro,  colla  giubila- 
zione corrispondente  al  medesimo. 

Il  Ph)  - Ministro 
B,  De  Kalbermatten 


f N.  47.  ) Notificazione  del  ministero  delle  fi- 
nanze  sul  riparto  del  prodotto  delle  con- 
danne per  contmbbandL 

2 MAGGIO  4850. 

Per  dare  maggiore  impulso  ed  incoraggia- 
mento alla  repressione  e sorpresa  del  contrab- 
bando, che  tanto  nuoce  alla  interna  industria 
ed  all’  onesto  commercio  , non  meno  che  al 
pubblico  erario,  e per  ovviare  altresi  all’  in- 
conveniente, pregiudizievole  ai  veri  inventori, 
di  supporre  talvolta  una  preventiva  accusa  o 
confidenza,  che  non  esiste,  riportata  la  sovrana 
approvazione,  sì  dispone  quanto  segue: 

4^  Il  prodotto  delle  frodi  sarà  divisò  in 
decimi,  e ripartito  come  appresso.. / 
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2".  Quattro  decimi  spetteranno  alP  accu- 
satore o confidente  quando  T invenzione  sia 
stata  contestata  per  precedente  denunzia  , nel 
quale  caso  altri  due  decimi  e metto  si  perce- 
piranno dagli  inventori.  Qualora  poi  non  vi 
sia  confidenza  o accusa,  ovvero  non  si  provi 
nel  modo  che  verrà  in  seguito  indicato  , do- 
vranno sei  decimi  e metto  cedere  a profitto  de- 
gli inventori  predetti  ; altro  metto  decimo  si 
attribuirà  , come  è in  prattica , agl'  impiegati 
incaricati  della  procedura  amministrativa  dei 
contrabbandi  ; degli  altri  tre  decimi^  due  ri- 
marranno , come  al  presente , a profitto  del- 
l’erario per  indennità , non  mai  bastante , 
delle  spese  dell’ enunciata  procedura,  e l’al- 
tro per  fondo  di  premiazione  a favore  di  que- 
gli impiegati  e guardie  doganali , che  si  di- 
stinguessero nella  repressione  del  contrabban- 
do , o per  altro  titolo  di  utile  e straordinario 
servizio. 

3”.  Nel  riparto  della  somma  spettante 
alla  forza  doganale , che  avrà  eseguito  la  in- 
venzione , si  preleverà  una  quinta  parte , da 
dividersi  egualmente  fra  l’ ispettore  e vice- 
ispettore, nel  di  cui  circondario  sarà  stata  ef- 
fettuata la  contravvenzione.  Se  il  picchetto, 
che  avrà  contestata  la  frode , appartenesse  ad 
altra  ispezione  , in  tal  caso  subentreranno  di 
diritto  alla  quinta  parte  1’  ispettore  e vice- 
ispettore , da  cui  il  medesimo  dipende.  Il  re- 
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sto  della  ' suddetta  somma  sarà  diviso  in  parti 
eguali  fra  gii  inventori. 

4\  A rimuovere  l’ inconveniente  , non 
di  rado  verificatosi,  sulla  simulala  esistenza 
deiraccusatore  o confidente  a pregiudizio  delia 
forza  doganale  , ' resta  per  massima  stabilito  , 
che  chiunque  riceva  una  segreta  denuncia  di 
frode,  sia  graduato  o comune,  debba,  nell’atto 
in  cui  si  porla  ad  eseguire  la  invenzione,  ver- 
balmente notificarla  ai  compagni,  che  formano 
il  picchetto,  accennando  sommariamente  le  cir- 
costanze di  di  tempo  ^ ec.  e la  qualità 

delle  merci^  senza  però  .nominare  giammai  il 
confidente,  nè  dare  il  menomo  indiziò  sul  di 
lui  .nome’ e condizione.  Ove  abbia  effetto  l’in- 
venzione, ed  ove  si  verifichi  la  sussistenza  delle 
date  indicazioni,  o almeno  delle  principali,  si 
dichiarerà  espressamente  nel  verbale  che  sussiste 
e viene  riconosciuta  dagl’  inventori  la  prece^ 
dente  denuncia  ^ quale  dichiarazione 

non  potranno  prelevarsi  dal  riparto  i quattro 
decimi  spettanti  al  confidente  oaccùsatore,  come 
all’flrr/.  2*. 

5*.  Quante  volte  nascesse  dubbio  o con- 
tradizione sulla  reale  esistenza  dell’accusatore 
o confidente,  sarà  sospesa  la  consegna  del  quoto, 
che  lo  stesso  accusatore  o confidente  avrebbe 
diritto  a percepire,  e ne  verrà  rimesso  il  giu- 
dizio alla  direzione  generale  delle  dogane  col- 
l’invio degli  atti,  e informazioni  relative;  di 
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che  dovrà  occuparsi  il  rispettivo  regolatore  do^ 
ganale , o capo  di  ufficio , come  estraneo  alla 
contravvenzione. 

6”.  A togliere  ogni  questione  sulla  qua- 
lifica à' inventori  ^ si  dichiara  che  per  tali  si 
riconoscono  quei  soWsoìàdXi^  che  personalmente 
ed  effettivamente  concorrono  alla  contestazione 
delle  frodi,  sia  che  avvenga  per  denuncia , o 
per  altra  causa,  od  eventualità. 

7".  La  porzione  riservata  come  sopra 
alla  forza  doganale  inventrice  sarà  del  pari  con- 
seguita da  qualunque  arma  politica  o militare, 
che  di  fatto  contesterà  il  contrabbando. 

8”.  Per  tuttociò,  che  non  è contemplato 
ed  espresso  nella  presente  notificazione,  le  cui 
disposizioni  avranno  luogo  pei  contrabbandi 
che  saranno  contestati  dopo  la  pubblicazione 
della  medesima,  rimangono  ferme  le  leggi  e 
regolamenti  in  vigore. 

Dal  ministero  delle  finanze  li  2 maggio  4 850. 

' Il  prò-  ministro  delle  finanze 
Angelo  Galli 
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(N.  48.  ) Disposizioni  per  la  vendita  alt  asta 
pubblica  dei  residui  beni  già  apparte- 
nenti al  demanio  Italico  nelle  provincie 
di  Urbino  e Pesaro  e marche. 

4.  Maggio  4850. 

MINISTERO  DEtXE  FINANZE 

NOTIFICAZIONE 

Con  notificazione  dei  26  gennaro  prossimo 
passato  emanata  dalla  commissione  governati* 
va  di  stato  fu  ordinata  la  vendita  alPasta  pub* 
blica  dei  residui  beni  di  provenienza  dema* 
niale  nelle  provincie  di  Bologna,  Ferrara,  For* 
lì  c Ravenna , e furono  stabilite  le  norme 
con  cui  la  vendita  stessa  avrebbe  dovuto  ef- 
fettuarsi. Essendosi  ora  riconosciuto  espediente 
di  estendere  simile  disposizione  alle  altre  pro- 
vincie dello  stato  pontificio  appartenute  al  già 
regno  d^  Italia , con  approvazione  espressa  di 
SUA  SANTITÀ’  si  prescrive  quanto  segue. 

Art.  4 . Le  rimanenze  dei  beni  già  appar- 
tenenti al  demanio  italico  nelle  provincie  di 
Urbino.,  Pesaro.,  Ancona,  Macerata , Fermo , 
Ascoli  e Camerino,  e devoluti  all’  erario  pon- 
tifìcio in  virtù  dei  trattati  del  1 giugno  e del  4 2 
novembre4  846,  si  venderanno  all’asta  pubblica 
con  le  norme  prescritte  nella  presente  notib- 
cazione. 
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Art.  2.  La  direzione  delle  proprietà  ca- 
merali e dazj  diretti  in  roma  formerà  gli  elen- 
chi dei  beni  da  vendersi  distinti  in  categorie 
e classificati  secondo  i distretti  dei  rispettivi 
ricevitori  , e li  farà  pubblicare  nelle  forme 
consuete  dopo  averne  ottenuta  Tapprovazio- 
ne  del  ministero  delle  finanze 

Gli  elenchi  conterranno  la  indicazione  del 
primo  prezzo  sul  quale  dovrà  aprirsi  Tasta, 
del  luogo  9 del  giorno  e delT  ora  in  cui  si  farà 
lo  sperimento. 

Art.  5.  Il  primo  prezzo  dell’  asta,  quan- 
to ai  beni  rustici , si  desumerà  dall’  estimo 
del  vigente  censimento  aumentato  di  un  terzo; 
quanto  ai  beni  urbani  , si  desumerà  dalia  sola 
stima  del  censimento  medesimo;  ove  non  esi- 
sta il  censimento  urbano  e pei  fondi  che  non 
vi  sieno  descritti , si  desumerà  dall’  annuo 
fitto  capitalizzato  al  cento  per  otto  : pei  fondi 
attualmente  non  affìttati  e non  descritti  nel 
censimento  , si  desumerà  dall’  ultimo  affìtto  , 
ovvero  dalla  stima  del  perito  d’ ufficio. 

Art.  4.  Per  la  vendita  dei  canoni  e dei 
livelli  perpetui  il  primo  prezzo  si  desumerà 
dall’  annua  rendita  capitalizzata  al  cento  per 
cinque. 

Per  gli  altri  canoni  o livelli  temporanei 
o sopra  fondi  conceduti  a linee  o generazioni 
determinate  , il  primo  prezzo  si  desumerà  dall’ 
annua  rendita  capitalizzata  al  cento  per  quattro. 
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1 canoni  e livelli  costituiti  in  generi  sa* 
ranno  ridotti  a danaro  valutando  i generi  ai 
prezzi  medii  dell’  ultimo  decennio. 

Pei  canoni  sui  fondi  appodìati  si  daranno 
ove  occorra  le  opportune  istruzioni. 

Art.  5.  I crediti  fruttiferi  ed  i censì  si 
porranno  alP  asta  per  la  somma  risultante  dai 
ragguaglio  del  cento  per  sei,  prededotta  la  rata 
di  commodo  , qualora  compela  per  disposi- 
zione di  legge. 

Se  vi  sono  arretrati,  e quante  volte  il  ca- 
pitale sia  iscrìlto  alP  ofQcio  delle  ipoteche,  sa- 
ranno uniti  al  capitale  i frutti  di  due  anni  ; 
il  prezzo  dclP  asta  sarà  aumentato  delP  imporr 
to  di  delti  frutti. 

Allo  stesso  saggio  sì  ragguaglieranno,  de- 
purati dai  pesi,  i patti  dì  francare,  le  pen- 
sioni, ed  ogni  altra  prestazione  fissa  di  loca- 
zioni perpetue. 

Art.  6.  I crediti  infruttiferi  derivanti 
specialmente  da  arretrati  di  canoni,  censi,  frut- 
ti compensativi  ed  altre  annualità  ( escluse 
quelle  contemplate  nel  precedente  articolo)  si 
porranno  alP  asta  per  P importo  nominale  di- 
minuito del  trenta  per  cento  ; l’acquirente  avrà 
diritto  di  esigere  dal  debitore  P importo  no- 
minale. 

.\rt,  7.  Nei  casi  non  preveduti  dagli  ar- 
ticoli precedenti  e nei  dubbi  che  insorgano  sul- 
P applicazione  delle  regole  in  essi  contenute 
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circa  la  fissazione  del  prezzo , si  daranno  le 
istruzioni  opportune , sentito  il  parere  del  con* 
siglio  fiscale. 

Art.  8.  Dalla  pubblicazione  degli  elen- 
chi all*  esperimento  dell*  asta  dovrà  decorrere 
uno  spazio  non  minore  di  giorni  venti. 

Art.  9.  Le  aste  si  terranno  nei  capo- 
luoghi  delle  suddette  provincìe  ; potranno  an- 
che tenersi  in  altri  comuni  se  lo  esige  la  mol- 
tiplicità  dei  beni  ivi  esistenti,  e 1*  incomodo 
degli  oblatori,  avuto  riguardo  alla  distanza  del 
respetti vo  capo* luogo. 

Art.  10.  Una  commissione  di  tre  in- 
dividui presiederà  in  ciascun  capo-luogo  allo 
sperimento , e risolverà  le  controversie , che 
lo  riguardano. 

Tale  commissione  sarà  composta  in  Urbi- 
no e negli  altri  capo-luoghi  , all*  infuori  di 
Macerata  e di  Fermo,  da  un  consigliere  della 
congregazione  governativa,  dall*  agente  de'beni 
ecclesiastici  e camerali  e dal  procuratore  della 
camera. 

In  Macerata  e Fermo  la  commissione  sarà 
composta  dal  commissario  dei  residui,  da  un 
consigliere  della  congregazione  governativa  e 
dal  procuratore  camerale. 

Le  funzioni  di  segretario  saranno  eserci- 
tate dal  procuratore  camerale. 

Nel  caso  che  1*  asta  si  tenga  in  altri  co- 
muni , 1*  elenco  da  pubblicarsi  come  ali*  arti- 
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colo  2.,  indicherà  pure  gl' individui  compo- 
nenti la  commissione  che  vi  presiederà. 

Art.  4 ^ . Lo  sperimento  dell'asta  si  farà 
ad  accensione  di  candele  coi  metodi  usitatì 
finora. 

Art.  -12.  Le  offerte  saranno  obbligato- 
rie per  gli  offerenti.  ?)on  è permesso  di  offe- 
rire per  persona  da  nominarsi  : le  offerte  date 
da  un  procuratore  non  sanno  ammesse  se  la 
procura  legale  non  verrà  esibita  almeno  ven- 
tiquattro ore  prima  dèli'  apertura  dell'asta. 

Art.  ^5.  La  delibera  sarà  definitiva  a 
favore  dell'  ultimo  e migliore  offerente. 

INon  avrà  luogo  1'  esperimento  della  vi- 
gesima  nei  casi , in  cui  la  delibera  definitiva 
sia  per  un  prezzo  inferiore  agli  scudi  cento  : 
il  termine  ad  offerirla  è ristretto  a dieci  giorni 
dall'  intimo  che  verrà  pubblicato  con  appo- 
sito avviso  in  stampa. 

Le  offerte  di  vigesima  dovranno  esibirsi 
nella  segreteria  del  comune,  nel  quale  ebbe 
luogo  l'asta. 

Il  nuovo  esperimento  si  farà;  come  il  pri- 
mo ad  accensione  dì  candele. 

L'  esperimento  di  sesta  non  avrà  mai  luogo. 

Art.  -14.  Abbenchè  la  delibera  sia  sog- 
getta alla  vigesima  , il  deliberatario  dovrà  im- 
mediatamente sborsare  la  decima  parte  dèi 
prezzo  ; egli  ne  sarà  rimborsalo  se  nella  imo- 
va  asta  rimarrà  da  altri  superato. 
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Ari.  -IO.  Assisterà  all'asta  il  ricevitore 
dei  residui  o il  suo  commesso  per  ricevere 
dai  deliberatarj  le  somme  da  sborsarsi  in  di- 
pendenza della  delibera  come  alT  articolo  pre- 
cedente , e rilasciarne  la  bolletta  ; il  premio 
ad  esso  dovuto  sulla  totalità  degl’  incassi  delle 
somme  suddette  ( esclusi  i decimi  da  rimbor- 
sarsi ) e delle  altre  che  saranno  esatte  a for- 
ma del  seguente  articolo  , è limitato  al  solo 
due  per  cento. 

Art.  46.  Mei  termine  di  dieci  giorni  da 
che  la  delibera  sarà  divenuta  irretrattabile  o 
perchè  il  prezzo  è inferiore  di  scudi  cento, 
o perchè  è decorso  inutilmente  il  termine  per 
la  vigesima,  il  deliberatario  dovrà  pagare  la 
metà  del  prezzo , imputandovi  il  decimo  già 
sborsato  ; eseguito  tale  pagamento  , si  stipu- 
lerà il  contratto  mediante  processo  verbale  nella 
forma  che  saià  indicata  in  appresso  ; Taltra 
metà  sarà  pagata  nel  termine  di  tre  mesi  dalla 
stipulazione  se  il  prezzo  non  è maggiore  di 
scudi  cento  , e nel  termine  di  mesi  sei  quan- 
do superi  questa  somma  : durante  T uno  e 
r altro  termine  non  sarà  dovuto  alcun  inte- 
resse o frutto  compensativo. 

Art.  47.  Qualora  nell’  uno,  c nell’al- 
tro termine  non  sia  effettuato  il  pagamento, 
il  ministero  delle  finanze  farà  procedere  agli 
atti  coattivi  contro  il  deliberatario  coi  mezzi 
fiscali. 
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Art.  18.  Se  in  luogo  di  valersi  del  bene- 
ficio accordatogli  nell' articolo  4 6 il  delibera- 
tario preferisse  di  pagare  l’intero  prezzo  nei 
primi  dieci  giorni  posteriori  alla  delibera,  ot- 
terrà la  diminuzione  del  due  e mezzo  per 
cento. 

Art.  t9.  Il  processo  verbale  sarà  redatto 
in  triplice  originale  dal  segretario  della  com- 
missione e sottoscritto  dai  membri  della  me- 
desima e dal  deliberatario  ; il  segretario  vi 
apporrà  la  sua  firma  in  ultimo  luogo. 

Sarà  vidimato  pel  bollo  e sottoposto  al 
registro  col  solo  diritto  fisso  di  baj.  venti  : 
la  spesa  del  bollo  e del  registro  sarà  a ca- 
rico dei  deliberatario. 

Art.  20.  Uno  degli  originali  si  conse- 
gnerà al  deliberatario  : un  altro  verrà  depo- 
sitalo nell’  archivio  dei  commissari  de’  resi- 
dui di  Macerata  e di  Fermo  secondo  le  istru- 
zioni da  darsi  ; il  terzo  sarà  trasmesso  al  mi- 
nistero delle  finanze. 

Se  la  delibera  si  riferisce  a fondi  rustici 
ed  urbani  il  processo  verbale  prima  di  essere 
consegnato  al  deliberatario  sarà  trasmesso  alla 
competente  cancelleria  del  censo,  affinchè  pro- 
ceda alla  voltura  : incombe  allo  stesso  deli- 
beratario di  ritirarlo  dalla  cancelleria  munito 
delle  necessarie  formalità  pagando  i relativi 
emolumenti  , che  per  questi  casi-  saranno'  li- 
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mitati  alla  metà  della  tassa  consueta:  questo 
atto  terrà  luogo  di  consegna. 

Art.  2t . La  consegna  del  processo  ver- 
bale dark  diritto  al  deliberatario  dei  fondi  ru- 
stici od  urbani  di  entrare  nel  pieno  possesso 
e godimento  dei  medesimi. 

y^rU  22.  Nella  delibera  dei  d'editi  il 
verbale  non  sarà  consegnato  , che  dopo  pa- 
gato r intiero  prezzo. 

Essi  s’intenderanno  venduti  per  tali  quali 
sono  e rispondendo  della  sola  esistenza  del  cre- 
dito. Se  il  credito  si  rinvenisse  non  esistente 
o minore  della  quantità  venduta  , il  delibe- 
ratario avrà  diritto  al  solo  reintegro  di  tutto, 

0 della  rata  mancante  in  proporzione  del  prezzo 
pagato,  escluso  qualsivoglia  altro  titolo  di 
evizione. 

Art.  25.  I fondi  rustici  si  venderanno 
a corpo  e non  a misura  e nello  stato,  in  cui 
si  trovano  al  tempo  della  delibera  , compresi 

1 frutti  pendenti , maturati,  o prossimi  alla 
maturità  , se  vi  saranno,  per  la  quota  appar- 
tenente all’  erario  venditore  : lo  che  sarà  di- 
chiarato negli  elenchi  per  norma  degli  offe- 
renti. 

Nella  vendita  di  questi  fondi  non  saranno 
comprese  le  scorte  vive  e morte  : tali  scorte, 
se.  VI  fossero  , dovranno  pagarsi  separatamente 
dal  deliberatario  a prezzo  di  stima. 

Art.  24.  11  deliberatario  dei  fondi  ru- 
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siici'  od  urbani  sarà  in  obbligo  di  osservare 
ì contratti  di  affitto  che  fossero  in  com,  fino 
alla  loro  scadenza. 

Art.  25.  Tutti  i beni  e capitali  enunci 
ciati  nella  presente  notificazione  saranno  ven> 
duti  liberi  ed  esenti  da  qualunque  vincolo, 
debito  o peso  , ad  eccezione  delle  tasse  e delle 
servitù  reali  e locali  che  si  trovassero  in  essi 
preesistenti. 

Art.  26.  Gli  atti  di  asta  si  faranno  gra- 
tuitamente : il  deliberatario  non  sarà  tenuto 
ad  altre  spese  che  a quelle  di  bollo  e registro 
del  processo  verbale  , a quelle  occorrenti  per 
la  voltura  di  cui  negli  articoli  ^9,  20., 
e finalmente  a quelle  per  la  trascrizione  all* 
ufficio  delle  ipoteche , se  lo  reputerà  di  suo 
interesse. 

Dalla  residenza  del  ministero  delle  fi- 
nanze. questo  di  4 maggio  4850. 

Il  prò -ministro  delle  finanze 
A.  Galli 
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( 49.  ) Circolare  del  ministero  delP  inter- 

no  N.  2^233  colla  quale  si  prescrivono 
le  norme  da  osservarsi  per  la  esecuzione 
di  alcune  disposizioni  del  regolamento 
di  polizia  del  ^7  Marzo  prossimo  pas- 
sato. 

4 Maggio  4850. 

Affinchè  con  metodo  uniforme  siano  ese- 
guite  alcune  disposizioni  contenute  nel  rego< 
lamento  di  polizia  pubblicato  dalla  commissio- 
ne governativa  di  stato  il  di  4 7 marzo  pros- 
simo passato,  ora  si  trasmettono  alla  signoria 
vostra  illustrissima  e Reverendissima  le  modu- 
le  da  osservarsi  nelPimpiantare  i Registri,  > e 
nel  rilasciare  le  abilitazioni  all'esercizio  di  al- 
cune professioni,  arti,  o mestieri.  Tali  modu- 
la segnate  co’  n.  4 2.  3.  4.  5.  6.  7.  8.  9.  40. 
44.  42.  42.  bis.,  sono  relative  agli  articoli  58. 
60.  64.  62.  66.  69.  74.  80.  94.  9ì>.  ^07.  408. 
del  regolamento  suddetto. 

I registri  dovranno  formarsi  in  carta  sem- 
plice. INclla  prima  pagina  si  farà  annotazione 
dalTofficiale  di  polizia  delia  quantità  delle  pa- 
gini  ivi  contenute,  ed  ognuna  di  tali  pagini 
avrà  il  timbro  della  polizia  locale. 

L’importare  della  spesa  dei  registri  da  ri- 
tenersi dagli  esercenti  sarà  a carico  degli  eser- 
centi stessi^  come  del  pari  quella  del  foglio 
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di  abilitazione:  nel  che  però  la  signoria  vostra 
illustrissima  procurerà  il  maggiore  risparmio. 

Dopo  la  gratuita  consegna  dei  libretti  ai 
mercenari  dovendosi  i medesimi  rinnovare  per 
qualunque  de^  motivi  indicati  nel  prefato  re- 
golamento, sarà  soggetto  alla  tassa  di  bajocchi 
cinque  quegli  a favore  di  cui  seguirà  la  nuova 
consegna  ; tenendosi  esatto  conto  degl’  incassi 
delle  tasse- 

Non  dubito  che  la  signoria  vostra  illu- 
strissima e reverendissima  si  compiacerà  man- 
dare ad  elTetto  le  suindicate  disposizioni  con 
quello  zelo  che  tanto  la  distingue,  ed  in  que 
sta  fiducia  passo  ec. 

Domenico  Sa  velli  ' 
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IN.  A. 

Modali  del  regiitro  per  uso  d'utBcio.  di  cui  all’aii.58- 
del  regolamento  di  Polixia. 


Regittro  dei  fabbricatori,  venditori,  o ritcntori  di  sostante 
venefiche  o nocevoli , prescritto  dall'  artic,  58.  del 
regolamento  di  Politia  del  17  marzo  1850 


COGNOME 

Se  sia 

• V 

o (.)  a 

01 

Oi .. 

o>  o 

Indicazione 

E NOME 

fabbricatore, 

o ®.2 

a M 

del  permesso 

DIL 

DENUNCIASTE 

Tenditore 

0 

ritentore 

• aS  .t; 

lìti 

o 

Ti  " o 
3 o - 

* « 

^ uì» 

*t3 

S ■ 

5-» 

ottennto 

dall’ 

antorità 
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Modul.  d«l  rtflilro  pei  Tenditori  di  ioiUnze  Tenettche  o docctoIì. 
di  cui  airart.  60. del  regolamento. 

Begistro  delle  sostanze  venefiche  o nocevoU  vendute  dal 
• • • • prescritto  dall’ art.  60  del  regolamento  di 

PoUzia  in  data  del  17  marzo  1850. 


Data  j 

del  giorno  1 
della  rendita  1 

firma 

dill’ 

ACQUIRENTE 

Condizione  I 

° 1 

Profestione  1 

Abitazione 
od  ubicazione 
dell’Esercizio 
dell'acquirente 

o 

a qS 

^ B « « 
^ " o ‘3 

S ® “ E 
? 

“•SS 

•o 

Uso  1 

che  Toglia  I 
farsene  1 

« 

B ai 

3|S 
g.s  s 

i 
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Moda!*  dalBegiitro  per  uso  d’L'fScio,di  cui  all'  tri.  61.  del  Begoltmenla 


Registro  degli  Esercenti  arti  o mestieri  pe’  quali  si 
adoperano  sostanze  venefiche  o nocevoli,  prescritto  dal- 
r artic.  61  del  Regolamento  di  Polizia  del  17  Mar- 
zo 1850. 


UtU  della  1 
denuncia  1 

COGNOME 
E NOME 

DEL 

DENUNCIANTE 

Eterciiio 
dell'arle 
0 meslicre 

Ubicazione 
deir  Esercizio 
0 abilazione 
del 

denunciante 

Qualità 

delle 

sostanze 

che 

adoperano 

Indicazione 

del 

permesso 

ottenuto 

daU’Autorìtà 
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Modula  del  rrgiatro  ad  uso  d’ufficio  per  gli  argenlieri,  gioiellieri, 
affinatori,  calderari,  orologiari,  rigattieri  e ferravecchi, 
di  cui  all*  art.  62  del  regolamento. 

Registro  dei  gioiellieri,  argentieri,  affìnalori,  orologiari, 
calderari,  rigattieri  e ferravecchi,  prescritto  dcdVart.  62 
del  regolamento  di  Polizia  in  data  del  17  marzo  1850. 


Digilized  by  Google 


— 290  — 


IN.  5. 


Uoduta  4el  repttro  pei  gioiellieri,  argentieri,  orologiari, 
calderart  , rigattieri  e ferraTerchi,  di  coi 
all'ert.  62  del  regolamento. 

Registro  giornale  degli  oggetti  acquistati  dal  ' ' 
prescritto  dall' art.  62  del  regolamento  di  Polizia  in  data 
' del  17  marzo  1850.  .... 
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N.  6. 


Modula  del  registro  ad  uso  d’ofQcio 
• di  cui  all’art.  66.  del 


degli  sUmpatori,  librai  ec. 
regolamento.  • - • . 


Registro  degli  stampatori,  librai,  litografi,  calcografi,  inci- 
sori,  venditori  di  stampe  qualunque,  prescritto  dall‘  ar- 
ticolo 66.  del  regolamento  diPolizi'a'  in  data,  del  17 
marzo  1850.  ••  •->  ' ,, 


Data 
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Modula  del  regittro  per  gli  itampatorì  , incUori  d’  ogni  aorta 
e Tenditori  di  atampe  , di  cui  all’  art.  69  del  regolamento. 

Registro  delle  cose  stampate,  impresse,  e poste  in  vendita 
dal  . . prescritto  dall'  art.  69  del  regolamento  di 

Polizia  in  data  del  17  marzo  1850. 


S DESCRIZIONK  Se  e da  chi  alano 
S delle  qualiU 

S)  e quantità  delle  cose  state  ordinate 

_ stampate,  imprc.sse 

■S  o poste  in  rendita  e loro  prorenienza 


Indicazione 
dei  permeasi  ottenuti 
per  istamparle 
imprimerle 
o possederle 


Digitized  by  Google 


— 293  — 

N.  8. 


Modula  del  registro  per  uso  d’ nfflcio'dei  locandieri,  alDtia-cimere  , 
e albergatori  p di  coi  all’  art.  7<  [del  regolamento. 


Registro  dei  locandieri  , affUtOr-camere  e albergatori , 
prescritto  dall*  art.  7 1 del  regolamento  di  Polizia 
del  17  marzo  1850. 


Data 
del  giorno 

COGNOME  E NOME 
nSLL’ 

ESERCENTE 

Qualità 

deir 

esercizio 

Cbicazione 

Indicazione 
dei  permessi 
ottenuti 

N.B.  Il  Registro  da  tenersi  dai  locandieri,  afltlta-camere  ec.  il  libro 
bollettario  per  le  assegno  dei  forestieri,  è soggetto  al  bollo  camerale. 
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Modula  dol  regiatiy)  per  uso  d*nfBcb)  del  reltaraU, 
carrettieri  birocci^,  di  cui  all’art  80  del  regolamenlo. 


Registro  dei  vetturali, .carrettieri,  birocciai,  ed  esercenti 
qualunque  altro  mezzo  di  trasporto’  fuori  del  circon^ 
dario  municipale,  prescritto  dalVart.  80  del  regolamen- 
to di  Polizia  in  data  del  17  marzo  1850. 


Cognoiro,  nome 
e soprannome 
deir  esercente 
responsabile 
e delie  persone 
nel  suo  eserciaio 
impiegate 


w 


Patria 
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N.  ^0. 


Modnta  del  ref^ilro  per  imo  della  polttU  dei  Tetturali  ed  altri  ctcrceoti 
qualao4|ue  mezzo  di  trasporto,  di  coi  ali’art.  9$  del  regolamento. 

Registro  dei  veUurali  ed  altri  esercenti  qualunque  mezzo 
di  trasporto  nell’  interno  del  circondario  municipale^ 
prescrìtto  dall’  art.  95  del  regolamento  di  Polizia  in 
data  del  17  marzo  1850. 
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tS. 

Modula  del  regiatro  per  uso  d’ufficio  degli  esercenti  c proprietarii 
di  meifi  di  trasporto  per  acqua,  di  cui  alì’art.  iOB  del  regolamento. 


Registro  degli  esercenti  e proprietarii  di  mezzi  di  tras- 
porto per  acqua,  prescritto  dall’ art.  108  del  rego- 
lamento di  Polizia  in  data  del  17  marzo  1850. 
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N.  42. 


GOVERNO  PONTIFICIO 


Provincia  di. 


Comune  di. 


N.  del  quale  dcvVssere  cootrassegnalo  ogni  singolo  carro  o vettura 


n nominato 


figlio  di nativo  di 

ed  abitante  in avendo  dichiarato  di  voler 


esercitare  l'industria  di 

fuori  del  circondano  municipale  della  comune  suddetta, 
si  munisce  della  presente  patente , sotto  gli  obblighi  e re- 
sponsabilità  imposte  dal  vegliante  regolamento  di  Polizia, 
le  quali  sono  qui  retro  trascrìtte. 

La  presente  patente  è personale,  e dovrà  essere  pre- 
sentata ogni  anno  a quest'ufficio  di  Polizia  per  la  vidima- 
zione. 

Data 1 

Rilasciata  su  decreto  N. 

CONNOTATI  DJSLLA  PERSONA  INTESTATA 


Età 

Statura 

Capelli 

Fronte 

Occhi 

Naso 

Bocca 

Mento 

Viso 

Colorito 

Segni  particolari 
Firma  deW  esercente 
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DESCRIZIONE  DEI  MEZZI  DI  TRASPORTO 

— — 

Obblighi  ai  quali 

sono  soggetti  gli  esercenti  mezzi  di  trasporto 
fuori  del  circondario  municipale. 


1 . Chiunque  voglia  abitualmente  esercita- 
re vetture  o mezzi  qualunque  di  trasporto  di 
persone,  o di  effetti  fuori  del  circondario  mu- 
nicipale, dovrà  darne  denuncia  all’officio  loca- 
le di  Polizia,  e dichiarare  il  soggetto  preciso 
dell’esercizio,  il  numero  dei  carri  ed  animali, 
i locali  all’uopo  ritenuti  , il  nome,  cognome, 
soprannome,  patria,  età  delle  persone  che  s’im- 
piegano per  riportarne  l’abilitazione. 

2.  La  Polizia  assegna  agli  esercenti  un  nu- 
mero, il  quale  dev’essere  impresso  a vernice 
al  di  dietro  e ai  due  lati  d’ogni  singolo  carro 
scrivendosi  a lettere  intelligibili , di  sopra  al 
numero,  il  nome  del  luogo  ove  si  è rilasciata 
l’abilitazione. 

3.  Nessun  mezzo  di  trasporto  potrà  esse- 
re caricato  più  della  misura  conveniente  e 
determinata  dai  periti,  onde  evitare  pericoli  e 
danni  aspersone  od  a cose. 

4.  E imposto  agli  esercenti  l’obbligo  di 
portare  il  lume  acceso  nel  viaggiare  di  notte. 
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e di  presentarsi  airoflìcio  di  Polizia  in  tutti  i 
luoghi  ove  si  fermassero  più  di  dodici  ore. 

5.  Nel  primo  luogo  ove  siano  offìciali  di 
Polizia  devono  i vetturini  o conduttori  denun- 
ciare i delitti  od  infortunii,  che  fossero  avve- 
nuti nel  tratto  di  strada  immediatamente  an- 
tecedente, o i pericoli  che  vi  avessero  ricono- 
sciuti, onde  la  Polizia  possa  provocare  i pron- 
ti provvedimenti  dalle  rispettive  autorità. 

6.  Chi  cessasse  dalT  impresa  delle  vetture 
e de’  trasporti,  comprasse  o vendesse  carri , o 
mutasse  le  persone  addette  a questo  esercizio, 
dovrà  di  tutto  lar  dichiarazione  entro  le  ore 
ventiquattro  all’officio  di  Polizìa,  onde  ne  sia 
presa  nota,  e si  provveda  al  cambiamento  de’nu- 
meri,  ed  a quant’altro  occorra.  Ommettendosi 
la  dichiarazione,  o essendo  infedele  o incom- 

. pietà,  il  contravventore  è sottoposto  alla  mul- 
ta di  scudi  uno  a cinque  , e rimane  respon- 
sabile per  tutti  gli  effetti  di  ragione  del  se- 
guito cambiamento. 
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N.  ^2.  bis 

GOVERNO  PONTIFICIO 

Provincia  di Comune  di 

N del  quale  dev'  estere  routrassegnato  ogni  singolo  carro  o trellura 


n nominato 


figlio  di nativo  di 

ed  abitante  in avendo  dichiarato  di  voler 


esercitare  l’industria  di 

fuori  del  circondario  municipale  della  comune  suddetta, 
si  munisce  della  presente  patente,  sotto  gli  obblighi  e res- 
ponsabilità imposte  dal  vegliantc  regolamento  di  Polizia, 
le  quali  sono  qui  retro  trascritte. 

La  presente  patente  è personale,  e dovrà  essere  pre- 
sentata ogni  anno  a quest"  ufficio  di  Polizia  per  la  vidima- 
zione. 

Data 

Rilasciata  su'decreto  N. 

eOKXOTATI  DBLLA  PIBSOMA  IHTBtTATA 


Età 

Statura 

Capelli 

Fronte 

Orchi 

Naso 

Borea 

Mento 

Vito 

Colorito 

Segni  particolari 
Firma  dell’  esereente 
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(IN.  50.)  Diminuzione  di  un  decimo  di  dazio 
. ■ . sopra  alcuni  articoli  di  merci  che  si  sda- 
.zieranno  nella  prossima  fiera,  di  Sini- 
gaglia. 


7.  Maggio.  4850.  ; 

. ••  • • • 

NÒtlFICAZIOlNE 
. ^ 

Analogamente  alla  riserva,  di  cui  il  proe- 
mio della  notificazione  \ \ . aprile  decorso  per 
la  fiera  franca  che  avrà  luogo  in  quest’anno 
a Siuigaglia,  la  Santità’  di  INostro  Signore 
per. tratto  speciale  di  sovrana  beneficenza  si 
è degnata  concedere  per  questa  sola  Volta,  e 
da  non  addursi  mai  ad  esempio,  la  diminu- 
zione di  un  decimo  delle  tasse  vigenti  sopra 
gli  articoli  appresso  descritti , i quali  si  da- 
zieranno per  introduzione  nella  fiera  suddetta. 

4.  Tessuti  di  tutto  cotone. 

2.  Ferro  semigrezzo. 

3.  Istrumenti  ed  utensili  qualunque  di 
fetro  per  le  arti  e manifatture. 

4.  Legno  lavorato  in  opere  ordinarie  e 
non  ordinarie,  compresi  i giuocattoli. 

.5.  Lavori  di  terra  cotta  ordinaria  e fina* 

6.  Manifatture  qualunque  di  vetro  e di 
cristallo,  escluse  le  lastre  da  ieneslra  e le  luci. 

.7.  Vino  nobile  e birra.  t , 

8.  Salumi  o pesci  salati.  . . 
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Il  favore  sarà  applicato  a tutti  gli  ^^anzi- 
detti  articoli  nel  senso  in  cui  sono  questi  con- 
templati dàlia  vigente  tariffa  sotto  le  prenun- 
ciate  respetti  ve  denominazioni. 

Le  dogane  di  fiera  sono  incaricate  della 
relativa  esecuzione. 

Dal  ministero  delle  finanze  il  7 . maggio  4 850 

• • « » - » 

Il  pro^ministro  delle  finanze 
' Angeix)  Gaixi. 


f; 


(N.  ili)  - Circolare  ^ del  ministero  delPHnlerrm 
^ 22080.  con  cui  si  fa  dmeto  aglnh- 

' ^ dMdui^  appartenenti  ai  concerti  di  iottò^ 
ne^^ed  alle '<bande  musicali  di  provincia 
ài  ^uscire  dal  proprio  j paese  \qnàlunquc 
• ' possa  essere  V imito.  ix]  ornurwi^ 


8.  Maggio  850/- i"  - - 

* , * * » l 

Molte  e gravi:  ragioni  che  si  c’hanno  dal 
governo  intorno  alla  condotta  > tenuta!  da  pa- 
recchi, i quali  appartengono  ai  concerti  di  ot- 
tone ed  alle  bande  musicali  di  cotesta^^provin- 
cia,  non  permettono  che  si ' accòrdi  ai  suddet- 
ti corpi  r uscire  dal  proprio  -paèse>,  qualùn- 
que possa  essere  l’invito  che  loro  se  ne  faccia 
per  qualsivoglia  motivo.  Quindi  v.  s.  ili. ma 
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è incaricata  di  ciò  prescrivere  ai  capi  dei  cor- 
pi medesimi,  ordinando  Tesatto  adempimento 
della  presente  ingiunzione. 

Con  sensi  ec. 

DoMEifico  Savelli. 


(N  52.)  Disposizioni  sulP ammasso  degli  strac- 
ci^ e cautele  pel  commercio  de*  mede- 
simi. 

8.  Maggio  4850. 
NOTIFICAZIONE 
Del  ministero  delle  Finanze 

11  frequente  e copioso  contrabbando,  che 
si  commette  nella  estrazione  degli  stracci  lun- 
go l’esteso  e svantaggioso  confine  dei  pontifi- 
ci domini  con  danno  tanto  del  pubblico  era- 
rio, quanto  della  interna  industria,  e special- 
mente  delle  molte  cartiere  attivate  in  più  pun- 
ti dei  dominii  stessi,  non  ha  potuto  non  ri- 
chiamare l’attenzione  del  governo.  Fatte  quin- 
di mature  considerazioni,  riandate  le  diverse 
misure  prese  in  passato,  e nello  scopo  di  adot- 
tare una  provvidenza,  che,  lasciando  libera  e 
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conservando  la  industria  nel  raccoglimento,  co- 
me pure  libero  il  commercio  del  genere,  e di- 
retta soltanto  a sorvegliarne  gli  ammassi,  val- 
ga a frenare  i succcnnati  abusi,  inteso  l’ora- 
colo Sovrano,  si  dispone  quanto  segue: 

A . E proibito  di  ammassare  gli  stracci 
di  qualunque  specie  nel  raggio  bimilliare  di 
divieto,  escluse  le  città  murate  esistenti  nel 
medesimo,  e custodite  alle  porte  da  uffizj  da- 
ziar], o aventi  una  dogana  nel  loro  recinto, 
ira  le  quali  anche  Ancona  e Civitavecchia,  e 
dentro  le  quali  gli  ammassi  possono  aver  luo- 
go colle  norme  e cautele  qui  appresso  stabi- 
lite. 

2.  S’intende  per  ammasso  un  deposi- 
to superiore  al  quantitativo  di  libbre  cinque- 
cento. 

3.  Gli  ammassi  che  si  fossero  fatti  a 
tutt’  oggi  nel  suddetto  raggio  con  superiore 
permesso  dovranno  immediatamente  darsi  in 
assegna  alla  dogana  locale,  e in  difetto  alla 
viciniore;  e saranno  discaricati  con  bollette  o 
di  circolazione  vincolata^  o di  estrazione^  se- 
condochè  le  spedizioni  sicno,  o per  V interno^ 
o per  V estero. 

4.  1 depositi  io  ammasso,  che  si  fosse- 
ro eseguiti  nel  raggio  istesso  senza  permesso, 
o che  vi  si  facessero  dopo  la  pubblicazione  del- 
la presente,  saranno  considerati  in  frode,  e 
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perciò  soggetti  alle  leggi,,  e pene  del  contrab- 
bando. 

5.  Le  disposizioni  espresse  ne’ preceden- 
ti articoli  non  sono  applicabili  alle  provviste 
degli  stracci  presso  le  cartiere  legalmente  isti- 
tuite nel  raggio  . 

6.  E permesso  l’ammasso  in  qualun- 
que luogo  interno,  e lo  è pure  nelle  città  mu- 
rate, delle  quali  si  è fatta  menzione  all’ arti- 
colo 4.  Chiunque  peraltro  vorrà  fare  il  detto 
ammasso  dovrà  preventivamente  denunaàarlo 
con  istanza  in  calia  da  bollo  all’uffizio  doga- 
nale locale,  e in  mancanza  al  più  vicino,  in- 
dicando la  precisa  ubicazione  del  magazzino , 

0 magazzini  destinati  al  deposito. 

7.  Per  gli  ammassi,  che  già  si  fossero 
formati  nell’ interno,  verrà  data  la  denunzia 
nel  termine  di  un  mese  da  oggi  decorrendo. 

8.  Appena  le  dogane  riceveranno  una 
denuncia  tanto, per  i preesistenti  quanto  per 

1 nuovi  ammassi  la  spediranno  originalmente, 
e senza  ritardo,  alla  direzione  generale  delle 
dogane  con  quelle  osservazioni  che  fossero  op- 
portune. Questa  istituirà  un  libro,  in  carta  di 

bollo,  a inàdre  e figlia,  intitolato))  Anno  

Patente  di  amnfiasso  degli  stracci  contrap- 
porrà alla  matrice  la  denunzia  anzidetta,'  e 
trasmetterà  indilafamente'  la*  figlia  alla"  dogana 
speditrice  per  essere  consegnata  al  dcnunzjau- 
te,  a sua  giustificazione. 

20 
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9.  La  patente  di  ammasso  sarà  sogget- 
te alla  tassa  di  scudi  sei,  che  verrà  versata  in 
cassa  neir  alto  della  consegna,  e riportata  negli 
stati  di  prodotto  della  Dogana  . La  patente  sa- 
rà valida  per  un  anno,  e prima  dello  spirare  del 
medesimo  T ammassatore  dovrà  rinnovare  la 
denunzia  per  ottenere  la  nuova,  patente,  e ri- 
petere il  pagamento  della  tassa:  e cosi  di  an- 
no in  anno. 

tO.  Ciaschedun  ammassatore  dovrà  te- 
nere un  registro  di  carico, , e scarico,  in  car- 
ta di  bollo,  ed  in  corrente,  e renderlo  osten- 
sibile agl’ Impiegali,  e guardie  doganali, in  ca- 
so di  loro  ispezioni,  le  quali  potranno  farsi 
liberamente  nei  magazzini  di 'ammasso,  come, 
pubblici  negozj,  o ’depoisiti  di  commercio. 

4 i . Chiunque  omettesse  di  dare  la  de-, 
nunzia,  o di  tenere  il  registra,  ovvero  tenesse 
questo  in  carta  libera,  o,  non  in  corrente,  sarà 
soggettato  per  la  prima  .volta  ad  una*  multa 
di  scudi  cinque;  e nel  caso  di  recidività  ad- 
una multa  tripla,  oltre  la  perdita  del,  dritto 
di  ammasso  nell’ avvenire.  - ... 

.*  ' t2.  Le  mancanze  qui  sopra  enunciate 

saranno  contestate  mediante  verbale  nelle  for- 
me, e le  multe  si  divideranno  come  è diviso 
per  legge  il  prodotto,  delle  frodi. 

^3.  Qualora, 'Venisse  a scuoprirsi,  che 
taluno  degli  ammassatoci  avesse  commesso, 
anche  per  una  sola  volta,  frodolenti  .esporta- 
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aioni  di  stracci,  oltre  le  pene  del  contrabban- 
do, soggiacerà  alla  perdita  del  dritto  di  am- 
masso come  alP  articolo  \ t . 

t4.  La  finanza  potrà  esercitare  le  sue 
ispezioni  anche  nelle  cartiere,  e massime  in 
quelle  poste  nel  raggio  per  accertarsi,  che  le 
provviste,  o lo  smaltimento  del  genere  grez- 
zo sienp  in  uso  esclusivo  della  fabbricazione. 

t5.  Ove  ragionevolmente  si  temessero 
abusi  nelle  medesime,  e molto  più  se  alcuno 
se  ne  verificasse,  dovrà  farsene  dettagliatamen- 
te rapporto  al  ministero  delle  finanze  per  i 
convenienti  provvedimenti  a seconda  dei  ca- 
si, e delle  circostanze. 

Dal  ministero  delle  finanze  li  8.  maggio  tSSO 

Il  pro-minislro  delle  finanze 
AngeiìO  Galli  , 


i 

(JV.  53.)  Soppressione  delle  partenze  dei  corrie- 
ri da  questa  capitale  nel  giorno  di  Do- 
menica. 


tO.  Maggio  1850. 

ISOTIFICAZIONE 

Si  previene  il  Pubblico,  che  a contare  dal 
giorno  del  corrente  mese,  cesserà  nella  do- 
menica 1’  arrivo  e la  partenza  dei  corrieri  in 

20* 
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questa  domi^nte,  e che  la  impostazione  po- 
trà e(Tettuarsi,  nel  sabato  fino  alle  ore  cinque 
pomeridiane  e negli  altri  giorni  sino  alle  ore 
tre. 

Dall’  amministrazione  generale  delle  po- 
ste. Roma  questo  dì  tO  maggio  ^850. 

Il  soprintendente  generale 
Camillo  Massimo 


* ( iV.  54  ) Vùposizìone  solita  pel  pagamen- 
to dei  censi  e canoni  camerali  da  pre- 
sentarsi nella  camera  de'  Tributi  nella 
oiplìa  e festa  dei  gloriosi  SS.  Aposto- 
li Pietro  e Paolo  come  leggesi  per  este- 
so nel  testo  riportato  nel  volume  del  1848. 
a pag,  145.  ( Notificazione  del  camer- 
lengato  di  S.  Chiesa  1 5.  Maggio  1850.  ) 
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(iV.  55) 

REGOLAMENTO  DI  DISCIPLINA 

PEL  SERVIZIO 

DE’  VAPORI 

Ed  accessori  dì  rimurchio  nel  tronco 
inferiore  del  Tevere 

MINISTERO  DELLE  FINANZE 
22  Maggio  1850« 

Le  cure  poste  a migliorare  il  servizio  del 
rimurchio  sul  Tevere  colla  introduzione  dei 
piroscafi)  hanno  recato  il  più  grande  vantag- 
gio al  commercio  marittimo  e fluviale»  seb- 
bene non  è per  questo  da  ritenersi  dì  avere 
raggiunto  lo  scopo  del  maggior  bene  possi- 
bile ) restando  ancora  a farsi  ben  altre  am- 
pliazionì  e miglioramenti  » la  esecuzione  de’ 
quali  si  sta  gradatamente  ma  con  indefessa 
cura  preparando. 

Diversa  però  è l’ìndole  dei  due  tratti  del 
fiume  ) uno  superiore  alia  capitale  che  pene- 
trando fra  ubertose  provincie  dimostrasi  mi- 
rabilmente adatto  al  commercio  interno  » l’al- 
tro inferiore  che  traversando  deserte  campa- 
gne fino  alla  foce  dì  Fiumicino  è peraltro 
del  commercio  esterno  un  prezioso  veicolo  , 
dal  cui  possibile  perfezionamento  può  sorge- 
re per  Roma  una  nuova  fonte  di  ricchezze. 
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Sono  dunque  diversii  per  Funo  e per  Faltro 
i provvedimenti  che  si  richiedono , ed  il 
governo  di  Sua  Santità  il  quale  non  ha  mai 
cessato  di  portare  seria  attenzione  a questo 
importante  oggetto  della  navigazione  del  Te- 
vere, facendo  avvertenza  alle  cagioni  di  alcu- 
ni non  lievi  disordini  che  di  frequente  si 
riproducono  nella  navigazione  del  tratto  in- 
feriore , si  è reso  avvisato  , che  ad  ottenere 
intanto  dai  nuovi  mezzi  di  rimorchio  quegli 
utili  risultamenti  , quali  a ragione  se  ne  de- 
vono attendere,  è indLspensabile  di  stabilire 
pel  suddetto  tratto  inferiore  nuove  discipli- 
ne, essendo  che  quelle  tuttora  in  uso,  quan- 
tunque dettate  da  spirito  desideroso  del  pub- 
blico bene  , portano  nondimeno  F impronta 
dei  tempi  in  cui  furono  emanate , e degFin- 
completi  mezzi  di  cui  F industria  d^  allora 
poteva  giovarsi.  Il  bisogno  di  un  nuovo  c 
pieno  regolamento  di  disciplina  fu  sentito 
fino  da  quando  ebbe  effetto  F introduzione 
della  navigazione  a vapore  nel  nostro  fiume, 
c nel  pubblicare  allora  ‘nuove  leggi  provvi- 
sorie che  modificarono  in  parte  le  già  esìsten- 
ti si  accennò  di  emanarne  , in  seguito  di 
sufficiente  esperienza  e maturo  esame  , delle 
più  complete. 

INelF  intendimento  pertanto  di  recare  ad 
effetto  quanto  fino  d^allora  fu  preveduto  utile 
c necessario^  e dì  meglio  provvedere  ai  biso- 
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gni  ed  agl’ interessi  del  commercio,  col  riu- 
nire in  un  solo  corpo  quelle  discipline  che 
meglio  si  addicono  al  progressivo  incremento 
delle  moderne  industrie , riportata  l’autoriz- 
zazione dalla  Santità  di  Nostro  Signore  , si 
dispone  quanto  appresso. 

CAPO  I. 

Discipline  pei  bastimenti  mercantili 
e rimurchio  dei  medesimi. 

Art.  ^ . Sarà  cura  dell’  officiale  di  porto 
in  Fiumicino  di  mantenere  libero  il  passo  ai 
bastimenti  che  entrano  nella  foce  o sono  per 
uscirne  , con  assegnare  a ciascuno  di  stazio- 
nare l’ormeggio  come  appresso. 

Approdato  che  sarà  un  legno  a Fiu- 
micino si  arriperà  dalla  parte  di  levante  pres- 
so l'officio  di  sanità,  fino  che  venga  ammesso 
a libera  pratica.  Ottenuta  la  pratica  il  detto 
officiale  di  porto  gli  destinerà  la  stallìa  da 
ponente  nel  luogo  più  prossimo  alla  dogana, 
mantenendo  per  quelli  che  giusta  V ordine 
d’  arrivo  devono  salire  il  fiume  , i posti  più 
prossimi  al  ponte. 

I bastimenti  che  dovranno  uscire  in 
mare  prenderanno  posto  anche  essi  dalla  parte 
di  ponente,  ma  nel  luogo  più  prossimo  alla 
sanità. 
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Ari.  2.  Tutto  il  porto  canale , cioè  dalla 
foce  al  ponte  , dev'  essere  sgombro  di  legni 
dalla  parte  di  levante,  meno  il  caso  che  uno 
o più  di  essi  fossero  in  quarantena  , ovvero 
a caricare  o scaricare  zavorra  : in  questo 
caso  subito  terminata  Toperazione  dovrà  ti* 
rarsi  dalla  parte  di  ponente. 

Art.  5.  Verun  bastimento  potrà  muo- 
versi dalla  stallìa  assegnatagli  senza  averne 
riportato  permesso  dall'  officiale  stesso  , e 
chiunque  trasgredisse  pagherà  i danni  che 
una  tal  mossa  cagionasse  ad  altri  legni , ed 
in  ogni  caso  sarà  soggetto  alla  multa  di  scudi 
due.  Per  questa  multa  l’officiale  di  porto  ri-' 
lascerà  ordine  , ed  il  versamento  sarà  fatto 
nella  cassa  della  dogana  mediante  lo  stacco 
della  bolletta. 

Art.  4.  Quante  volte  una  grande  af- 
fluenza di  legni  impedisse  di  tener  libero  il 
canale  , come  all’articolo  2 , potrà  la  dogana 
permettere  che  , dopo  una  rigorosa  visita , i 
legni  vuoti  e quelli  carichi  di  marmi  , o di 
altri  articoli  che  non  sono  oggetti  di  con- 
trabbando , oltrepassino  il  ponte , e si  or- 
meggino al  disopra  del  medesimo,  per  atten- 
dere il  turno  di  partenza.  In  ogni  caso  i le- 
gni di  fiume  vuoti  ed  inoperosi  , che  stanno 
attendendo  la  chiamata  di  turno  per  alleg* 
gire , prenderanno  stanza  fra  il  deposito  del 
carbon  fossile  e la  fornace  di  mattoni. 
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Art.  5.  Entrati  i bastimenti  in  Fiumi*^ 
cino  , Tafficio  di  sanità  rilascerà  loro  una 
bolletta  giustificativa  Tingresso  dei  medesimi 
in  quella  foce  , senza  pretendere  od  esigere 
tassa  alcuna.  Questa  bolletta  sarà  di  norma 
ai  ministri  della  dogana  per  ammettere  i ba- 
stimenti alle  operazioni  prescritte  dalle  leggi 
di  finanza  , e per  desumere  dalla  detta  bol- 
letta il  numero  d’  ordine  che  deve  regolare 
e determinare  1’  attacco  dei  medesimi  al  ri- 
raurchio  dei  vapori. 

Qualora  però  i bastimenti  stessi  do- 
vessero trattenersi  per  qualunque  siasi  causa 
che  imponesse  la  loro  forzosa  stazione  in  Fiu- 
micino , prima  o dopo  il  compimento  delle 
suespresse  operazioni  , in  tal  caso  riassume- 
ranno il  numero  d’  ordine  subito  che  siano 
pronti  alla  partenza. 

Art.  6.  J1  ministro  agli  alleggi  resta 
espressamente  incaricato  di  conoscere  i fon- 
dali , lungo  l’aveo  del  fiume , da  quel  porto- 
canale  alla  Ripagrande  , e specialmente  da 
capo  due  rami , di  misurare  l’ immersione 
dei  legni  che  vogliono  percorrere  il  dello 
alveo,  ed  ordinare  quando  e quanto  debbano 
alleggire. 

Art.  7.  Qualora  venga  prescritto  di  al- 
leggire  il  bastimento , dovrà  il  capitano  di- 
rigersi alla  respettiva  dogana  di  Ripagrande 
o di  Fiumicino  che  al  suddetto  effetto  gli  de- 
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stinerà  il  legno  di  turno  , regliando  accioc- 
ché la  delta  operazione  segua  nelle  dovute 
regole,  con  Passistenza  degP  impiegali  e guar- 
die di  finanza,  e sempre  a seconda  del  rango  del 
bastimento  che  deve  alleggirsi.  !Non  potrà  per 
tale  assistenza  percepirsi  alcun  emolumento. 

Art.  8.  11  detto  ministro  incaricato  de- 
gli alleggi  rilascerà  gratuitamente  ai  padroni 
e capitani  una  fede  certificante  che  il  carico 
non  ha  bisogno  di  essere  alleggito  ,o  che  ò 
stato  alleggito  quanto  bisogna.  1 legni  man- 
canti di  questo  certificalo  non  potranno  essere 
rimurchiati. 

Art.  0.  Onde  tenere  sgombro  il  canale 
di  Fiumicino  e sollecitare  P arrivo  de'  legni 
alia  Kipagrande  , sarà  obbligo  de'  rimorchia- 
tori di  attaccare  e condurre  al  loro  destino 
il  maggior  numero  possìbile  di  bastimenti  ; 
ciò  che  verrà  determinato  , secondo  la  forza 
della  corrente  , io  stato  dell'atmosfera  , e la 
potenza  delia  macchina,  dai  pratici  di  bordo 
di  ciascun  piroscafo. 

Art.  tO.  Se  i bastimenti  primi  di  tur- 
no al  giungere  del  rimorchiatore  in  Fiumici- 
no non  si  saranno  muniti  del  certificato  del 
ministro  agli  alleggi  , passeranno  avanti  per 
essere  attaccati  i legni  più  prossimi  di  turno 
che  sono  ad  acqua  a passare  e si  trovano 
muniti  del  certificato  medesimo.  Se  per  man- 
canza di  legni  pronti  alla  partenza  il  rimur- 
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chiatore  dovrà  trattenersi  ozioso  a Fiumicino, 
i primi  bastimenti  di  turno  che  non  hanno 
per  colpa  loro  alleggilo  , e che  alleggiti 
avrebbero  potuto  essere  ri  marchia  ti  in  quel 
viaggio,  saranno  tenuti  solidalmente  dei  danni 
per  l’inoperosità  del  vapore. 

Se  dei  legni  che  il  vapore  può  rimur- 
chiare,  secondo  gli  estremi  indicati,  si  trova 
pronta  alla  partenza  soltanto  una  parte,  quelli 
che  restano,  per  non  avere  alleggito  , paghe- 
ranno la  tassa  di  rimurchio  in  compenso  dei 
danni,  senza  pregiudizio  delia  tassa  chedovran* 
no  pagare  quando  verranno  effettivamente 
rimurchiati. 

In  questi  casi , appena  giunto  il  ri- 
murchiatore  alla  Ripagrande  ne  farà  rappor- 
to a quel  regolatore  ed  alla  direzione  de’va- 
pori  , e dal  regolatore  medesimo  se  ne  ren- 
derà intesa  la  direzione  delle  dogane,  ed  il 
ministro  delle  finanze. 

Il  regolatore  resta  inoltre  incaricato 
della  liquidazione  e riscossione  delle  suddette 
indennità. 

Art.  Qualora  a causa  dell’ immer- 
sione dei  bastimento,  considerato  lo  stato  dei 
fondali  , il  ministro  agli  alleggi  riconoscesse 
la  necessità  che  il  bastimento  stesso  o rimon- 
tando o discendendo  il  fiume  dovesse  essere 
accompagnato  da’  legni  di  alleggio , ne  farà 
rapporto  al  regolatore  della  respettiva  doga- 
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na,  il  quale  obbligherà  il  capitano  o padro> 
ne  ad  uniformarsi  a questa  cautela  ; nè  di- 
versamente sarà  permessa  la  partenza. 

Art.  42.  iNel  caso  d'  insubordinazioni 
anche  lievi  per  parte  dei  capitani , padroni 
e loro  subalterni,  il  bastimento  sarà  posto  alla 
coda  di  quelli  che  sono  in  partenza , salvo 
a procedere  ne’  casi  più  gravi  col  rigore  delle 
leggi.  In  tali  casi  tanto  il  ministro  degli  al- 
leggi che  il  ministro  della  dogana  faranno 
rapporto , il  primo  alla  direzione  dei  piro- 
scafi , il  secondo  al  regolatore  di  Ripagran- 
de , e questo  alla  direzione  delle  dogane. 

Art.  4 5.  I capitani  o padroni  che  si 
credessero  gravati  dal  ministro  agli  alleggi  ne 
faranno  rapporto  al  regolatore  della  dogana 
di  Ripapande  , il  quale  , verificato  l’esposto, 
ne  renderà  informata  la  direzione  generale 
delle^  dogane , perchè  il  suddetto  ministro  sìa 
giudicato  in  conformità  delle  discipline  vi- 
genti per  gl’impiegati. 

Art.  44.  Per  i legni  che  partono  da 
Ripagrande  farà  le  funzioni  dì  ministro  agli 
alleggi  il  comandante  del  guarda  porto  , e 
per  quelli  che  partono  dalla  cava  della  poz- 
plana  ne  farà  le  veci  quel  pilota  cui  tocca 
il  turno  in  quel  caricatore.  Tanto  il  detto 
comandante  , quanto  il  citato  pilota  a.ssumo- 
no  la  rappresentanza  e la  responsabilità  del 
ministro  degli  alleggi  stanziato  in  Fiumicino 
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come  agli  art  6,  8,  11,  15,  ed  i ca|rìtaiii  o pa- 
droni dovranno  riconoscerli  per  tali,  e rispet- 
tare quanto  dai  medesimi  verrà  ordinato  e pre- 
scritto analogamente  agli  articoli  6, 7,8, 1 1 , 1 2. 

Art.  15.  La  dogana  di  Fiumicino  alPar- 
rivo  de'  vapori  presenterà  ai  comandanti  dei 
medesimi  la  nota  d'ordine  dei  bastimenti  che 
sono  in  regola  per  la  partenza  , acciocché 
siano  attaccati  quelli  ai  quali  spetta  secon- 
do l'ordine  della  bolletta  d' approdo,  giusto 
1'  articolo  5 di  questo  regolamento  e secondo 
il  disposto  dell'articolo  8 , al  qual  effetto  i 
comandanti  medesimi  si  faranno  esibire  il 
documento  d'  alleggio.  I comandanti  de'  va- 
pori che  si  permettessero  di  attaccare  legni 
fuori  d'ordine , o non  muniti  del  documento 
di  alleggio  , saranno  responsabili  dei  danni  e 
perderanno  il  soldo  di  un  mese  , e la  secon-' 
da  volta  saranno  dimessi. 

Art.  t6.  Le  barche  a vapore  , esclusi  i 
giorni  di  festa  di  precetto,  partiranno  da  Ri- 
pagrande , e giunte  in  Fiumicino  ne  riparti- 
ranno al  più  presto  possibile.  Le  gite  de'  va-’ 
pori  rimarranno  sospese  quando  non  vi  sieno 
legni  da  portarsi  a Fiumicino,  nè  quivi  da  pren- 
dersi per  condurli  al  porto  di  Ripagrande. 

Art.  1 7.  Tutti  i legni  da  rimurchiare,  com- 
preso il  primo  immediato  al  rimurchiatore  , 
somministreranno  il  capo  del  proprio  per  es- 
sere attaccati. 
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Art.  ^8.  Avendo  l’ esperienza  provato  che 
fra  i legni  da  rimurchìarsi  il  più  pesante  de* 
v'  essere  pel  comodo  della  navigazione  il  pri- 
mo attaccato  al  rimorchiatore,  viene  stabilito 
che  nei  casi  in  cui  il  legno  più  pesante  fosse 
secondo  o terzo  di  turno,  sarà  esso  nondime- 
no attaccato  sotto  il  vapore  e gli  altri  al  segui- 
to: questa  disposizione  però  non  altera  il  tur- 
no, e se  duranle  la  navigazione  il  riniurchia- 
tore  non  potesse  per  qualche  incidente  con- 
durre in  porto  nello  stesso*  viaggio  tùtl’i  legni 
attaccati , ma  sibhene  parte  di  essi,  sarà  stretto 
obbligo  del  comandante  del  rimurchiatore  di 
attaccare  i legni  secondo  il  turno. 

Art.  -19.  Mentre  la  dogana  di  Fiumicino 
sarà  strettamente  responsabile  , ' che  i legni  i 
quali  debbono  salire  il  tevere  siano  attaccati 
ai  piroscafi  secondo  l’ordine  e coi  metodi  pre- 
scritti in  questo  regolamento,,  s^i,  riserva  il 
governo  nei  casi  di  pubblico  èd  urgente  ser- 
vizio, e con  speciali  ordinazioni  del  ministero 
delle  finanze,  di  accordare  la  preferenza  della 
rimonta  a quei  bastimenti,  dei  quali  ne  fosse 
urgente  l’ arrivo  in  Roma. 

^ Art.  20.  1 capitani  o padroni  dei  bastimen- 
ti, che  restano  primi  di  turno  in  Fiumicino, 
non  più  tardi  di  due  ore  dopo  la  partenza  dei 
vapori  dovranno  portarsi  in  dogana  a richie- 
dere V alleggio  per  essere  pronti  alla  partenza 
nel  giorno  successivo.  Mancando  a questa  pre- 
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scrizione,  i capitani  di  approdo  posteriore  che 
alleggieranno  e si  renderanno  pronti  alla  par- 
tenza acquisteranno  la  preferenza,  nonostante 
che  per  l’ aumento  dell’acqua  non  vi  fosse  più 
bisogno  all’alto  della  partenza  di  alleggire. 

. Ari.’  2i.  Non  sarà  permesso. ai  legni  di 
partire  da  Fiumicino,  • da  ripagrande,  e dalie 
cave  della  pozzolana  ;sènza  il  rimurchio  delle 
barche  a vapore.  Quelli  che  arbitrariamente 
se  ne  allontanassero  pagheranno  la  tassa  come 
se  fossero  stati  rimurchìati , senza  pregiudizio 
dell’  emenda  dei  danni  e delle  pene  applicabili 
a forma  delle  vigenti  leggi. 

Art.  22.  Sarà  in  facoltà  del  comandante 
del  vapore  di  ordinare  che  i bastimenti  id-» 
mnrchiati  risalendo  il  fiume  sciolgano  le  vele. 
Hicosandosi  saranno  assoggettati  ad  una  multa' 
eguale  alla  metìt- della  tassa  di  rimurchio  ^ ) ed 
il  comandante  del  vapore  appena  giunto  alla 
ripagrande  ne  farà  rapporto  .a  quel  regolatore y 
che  resta  incaricato  della  riscossione  della  mUlta.< 
..  Art.  23.  A richiesta  dei  capitanilo  padrO' 
ni , potrà  la  dogana  di  Fiumicino  accordare 
1’  uso  della  vela  senza  il,  rimurchio  del  vapore 
ai  bastimenti  vuoti  o di  carico  leggero,  i qua- 
li però  restano  obbligati  alla  tassa  di  rimur- 
chio.  Andando  essi  di  conserva  col  vapore  ,< 
avranno  diritto  di  essere  ajutati  dal  medesimo 
nelle  svolte  del  fiume,  o qualora  per  mancan- 
za del  vento  si  vedessero  impediti  nel  viaggio. 
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Art.  24.  Quanto  alla  tassa  di  rìniurchio 
resta  ferma  quella  stabilita  nella  notificazione 
del  t5  novembre  ^842.  (1) 

Art.  25.  E proibito  ai  comandanti  de' pi- 
roscafi di  rimurchiare  i legni  con  intero  o 
parte  di  carico  se  non  hanno  il  piloto  a bor- 
do. Al  trasgressore  la  prima  volta  verrà  tolto 
per  due  mesi  la  metà  de!  soldo  e la  seconda 
sarà  espulso  dal  servizio. 

Art.  26.  È vietato  lungo  il  fiume  alle  bar- 
chette di  ogni  specie  di  attaccarsi  ai  legni  in 
rìniurchio  senza  riporlame  il  permesso  del 
comandante  del  vapore  , e quelle  che  verran- 
no attaccate  col  permesso  suddetto,  giungendo 
alla  ripagrande,  saranno  consegnate  al  coman- 
dante del  guardaporto  che  non  le  lascerà  in 
libertà,  se  non  avranno  presentato  la  bolletta 
della  tassa  pagata  pel  conseguilo  rimurchio. 

Art.  27.  Se  un  bastimento  incagliasse  per 
fiume  durante  il  viaggio,  o fosse  astretto  per 
qualunque  causa  puramente  eventuale  ad  arro- 
starsi, il  piroscafo  rimurchiatore  si  tratterrà  un' 
ora  sul  luogo  dell' avvenimento , procurando 
col  suo  equipaggio  e con  ogni  altro  mezzo  a 
sua  disposizione  di  porre  nuovamente  in  cam- 
mino il  bastimento  , ed  assisterlo  in  tutto  ciò 
che  possa  giovargli  ; e se  ad  onta  di  ciò  il  legno 


(I)  Vedi  volume  delle  leggi  del  1842  pag.  301. 
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dovesse  restai  per  (ìume  esso  non  perderà  il 
suo  turno.  In  tal  caso  o Io  stesso  rimurchia- 
tore  tornando  indietro  dopo  aver  compito  la 
sua  gita,  o altro  rimurchiatore  che  di  colà  pas- 
sasse , trovando  pronto  il  bastimento  a conti- 
nuare il  viaggio  lo  attaccherà  senza  ritardo.  In- 
tanto presso  l’avviso  che  il  comandante  del  va- 
pore dovrà  darne  appena  arrivato  in  Roma  o 
inFiumicino  alla  respettiva  dogana  saranno  spe- 
dite dal  capo  posto  di  finanza  due  guardie  ed 
un  graduato  per  invigilare  sul  legno  che  avrà 
incagliato.  II  comandante  del  piroscafo  che  non 
eseguisse  con  esattezza  quanto  è disposto  nel 
presente  articolo  cade  nella  stessa  pena  inflitta 
all’  art.  25. 

Art.  28.  Se  per  qualunque  causa  even- 
tuale incagliasse  un  legno  il  quale  non  avesse 
riportato  il  certificato  del  ministro  agli  alleggi 
menzionato  all’  art.  8,  o avesse  mancato  all’os- 
servanza delle  altre  discipline  prescritte  per 
essere  attaccato,  in  tali  casi  il  piroscafo  rimur^ 
chiatore  dovrà  abbandonarlo,  ed  il  bastimento 
perderà  il  suo  turno  ; quindi  dopo  essersi  mes- 
so ad  acqua  a passare^  non  sarà  rimurchiato 
che  per  ultimo  a tutti  i bastimenti  che  tro- 
vansi  in  quel  giorno  destinati  a salire  o discen- 
dere il  fiume.  Inoltre  presso  l’avviso  che  ne 
sarà  dato  dal  vapore  alla  dogana  di  Roma  o di 
Fiumicino,  come  all’articolo  precedente,  saran- 
no parimenti  spediti  a guardia  del  legno  in- 

21 
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cagliato  due  guardie  ed  un  graduato , il  capi- 
tano , parone  o capo-presa  ne  pagherà  gli  emo- 
lumenti, senza  pregiudizio  della  responsabilità 
incorsa  dal  piloto  che  ha  attaccato  il  legno  al 
vapore , e del  comandante  del  vapore  che  lo 
ha  permesso  in  contravvenzione  agli  art.25  e 78. 

Art.  29.  Se  l’incaglio  fosse  stato  provoca- 
to dolosamente  , oltre  alle  misure  prescritte 
nell’  articolo  precedente  a carico  del  capitano, 
parone  , o capo-presa  e pilota,  andranno  i me- 
desimi soggetti  alle  altre  pene  incorse  secondo 
la  respettiva  loro  colpabilità. 

Art.  30.  Arrivati  i bastimenti  al  porto  di 
Ripagrande  devono  i soldati  di  scorta  conse^ 
gnare  al  capo  del  picchetto  o nostromo  dei 
guardaporto  tutti  i pieghi  delle  spedizioni  di 
Fiumicino,  ed  aggiungere  a questi  un  rapporto 
di  ciò  che  è avvenuto  durante  il  viaggio,  da 
passarsi  al  regolatore  della  dogana.  Dopo  ciò 
sarà  cura  del  capitano  dei  porto  che  sieno  di- 
sposti comodamente  e con  ordine,  quindi  se- 
condo l’ ordine  d’  arrivo  saranno  messi  allo 
scarico.  ' 

Art.  3^.  Quei  padroni  i quali  si  ricusas- 
sero di  obbedire  prontamente,  o disbarcandq 
le  merci  con  lentezza  fossero  causa  di  ritardo, 
saranno  dopo  un  primo  avviso  obbligati  ad 
allontanarsi  coi  loro  legni , e non  si  ammeU 
teranno  al  disbarco  che  dopo  gli  altri,  i quali 
si  mostrino  pronti.  ^ ' 
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‘ ■*'Art.  32.  Pel  miglior  servizio  del  disbar- 
co delle  merci,  e della  pesa  d’arrivo  alla  do- 
gana di  Ripagrande,  il  regolatore  dovrà  sta- 
bilire un  turno  fra  i ministri  d’ ogni  grado  dai 
stimatori  agli  alunni  inclusivamente.  II  disbar- 
co delle  merci  così  dette  di  dogana  non  potrà 
effettuarsi  in  più  di  due  barche  contempora- 
neamente, ed  il  servizio  durerà  nel  mattino  da 
un’ora  dopo  levato  il  sole  fino  alle  nove  an- 
timeridiane, e dopo  il  mezzo  dì  dalle  ore  quat- 
tro fino  al  tramonto  del  sole  dal  primo  aprile 
a tutto  settembre,  e dalle  ore  due  fino  al  tra- 
monto del  sole  nei  mesi  da  ottobre  a tutto  mar- 
zo. Gl’  impiegati  di  turno  addetti  a questo  ser- 
vizio agiranno  la  metà  facendo  il  peso,  l’altra 
metà  come  rincontri.  II  servizio  delle  merci , 
cosi  dette  di  piazza,  sarà  disimpegnato  nel  con- 
sueto orario  doganale  dagli  altri  ministri,  che 
si  occuperanno  ancora  nelle  verifiche. 

Art.  33.  Li  rincontri  , che  ricevono  i re- 
capiti dei  legni  che  approdano  , preverranno 
la  sera  innanzi  il  regolatore  , perchè  questo 
possa  disporre  degl’  impiegati  che  devono  nel 
susseguente  giorno  prestarsi  pel  servizio. 

Art.  34.  Per  tutte  le  operazioni,  che  fa- 
ranno gl’  impiegati  addetti  alla  pesa  d’arrivo*, 
si  osserveranno  le  norme  stabilite  dai  regola- 
menti , ed  ove  scorgessero  diflerenza  nelle  mar- 
che, forma  , colli , peso , o qualità  de’  generi 
descritti  nel  bollettario  d’accompagno  ne  faran- 

21  * 
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no  losto  relazione  al  regolatore  per  le  respetti* 
ve  provvidenze. 

Art.  35.  I facchini  dovranno  prestarsi  in 
modo  che  i ministri  non  perdano  tempo  , e 
che  il  disbarco  segua  colla  maggiore  possibile 
celerità.  Non  bastando  essi  soli , dovranno  a 
loro  carico  prendere  i necessarj  ajnti , e non 
facendolo  si  prenderanno  a diligenza  o de'mi- 
nistri  doganali , o del  capitano  del  porto  , i 
quali  saranno  chiamati  responsabili  di  ogni  ri- 
tardo cui  non  abbiano  provveduto. 

Art.  36.  1 bastimenti  scaricati  dovranno 
farsi  allontanare  dagli  altri  ancor  carichi , ed 
allora  e senza  ritardo  si  sottoporranno  alla  vi- 
sita di  uso.  Essi  prenderanno  posto  al  disotto 
del  guarda  porto,  se  non  dovranno  ricaricare 
alla  ripa  ; giacché,  ove  dovessero  ricevere  mer- 
ci per  l’ estero , dovranno  ormeggiarsi  al  di- 
sopra deir  ultimo  scalo  verso  il  ponte  Su- 
blicio. 

Art.  37.  I piroscafi  rimurchiatori  ed  altri 
legni  del  governo  prenderanno  posto  alla  spon- 
da destra  del  fiume  presso  i piloni  del  ponte 
Sublicio. 

Art.  38.  Sarà  cura  del  capitano  del  porto 
e della  forza  doganale  di  fare  che  non  si  pon- 
gano impedimenti  al  libero  passo  negli  scali 
e sulla  ripa,  che  i carri  si  dispongano  in  mo- 
do da  non  ingombrare  il  passo  ed  incomodarsi 
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a vicenda , e specialmente  di  vegliare  accioc- 
ché non  diano  danno  ai  inurelli  , gradini  e 
marciapiedi. 


CAPO.  IL 

Discipline  pei  bastimenti  (T  alleggio. 

1,: Ì'':ì  i ' . ’ ■ . ; . • 

i,  • ' .■J'II.''. 

' 'Art.  39.  Chiunque  vorrà  tenere  burchj , 
e burchielli,  ossia  navicelli  , burlotti , o qua- 
lunque altro  legno  pel  servizio  di  alleggio  tan- 
to alla  foce,  che  lungo  il  fiume,  ne  domanderà 
il  permesso  al  ministero  delle  finanze,  giusti- 
ficando di  avere  riportato  Tabilitazione  dal  mi- 
nistero del  commercio  per  navigare  nel  tratto 
inferiore  del  Tevere.  Tali  permessi  saranno  re- 
gistrati a cura  del  concessionario  o proprietario 
del  legno  nel  registro  che  dovrà  tenersene  pres- 
so la  dogana  di  Kipagrande.  . i iu'r.s 

•ni!  Art.  40.  Qualunque  legno,'  per  essere  am- 
messo al  servizio  di  alleggio  , dovrà  essere  sta- 
to prima  stazzato.  La  stazzatura  sarà  secondo 
la  portata  vera  , e dovrà  farsi  dagl’incaricati 
patentati  del  governo  , vale  a dire  in  Ripa- 
grande dal  calafato  camerale  , o da  chi  ne  fa 
le  funzioni  , coll’  assistenza  dell’  ufficiale  del 
porto,  del  ministro  doganale,  d’un  incaricato 
del  ministero  del  commercio  e della  parte  in- 
teressata ; ed  in  Fiumicino  da  quelli  nomina- 
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ti  nella  notiiìcazione  del  10  luglio  4845  (4)  della 
segreteria  per  gli  affari  di  stato  interni.  U cer- 
tificato della  stazatura  sarà  conservato  presso 
la  dogana  di  Ripagrande , ed  un  duplicato  do- 
vrà  conservarsi  nel  legno  medesimo. 

Art.  44.  Ogni  legno  d^ alleggio  avrà  il  nu- 
mero d’ordine  del  registro  a.  poppa  ed  a prua 
coir  indicazione  della  classe  alla  quale  appar- 
tiene secondo  Tari.  50.  La  numerazione  verrà 
eseguita  dal  costruttore  camerale , cui  sarà  pa- 
gato r emolumento  di  bajocchi  sessanta , ed  egli 
sarà,  strettamente  responsabile  che  ogni  legno 
sia  numerato  ed  il  numero  sia  visibile.  Nel 
caso  di  mancanza  per  la  prima  volta  sarà  te^ 
nuto  ad  eseguire  la  numerazione  senza  emo- 
lumento , e se  sarà  recidivo  incorrerà  inoltre 
nella  multa  di  uno  scudo. 

Art.  42,  Si  accorda  il  termine  diunmer 
se  ad  eseguire  per  questa  prima  volta  la-  sta- 
zatura , la  registrazione  e numerazione  de’  le- 
gni d’  alleggio  attualmente  esistenti.  Per.  lare- 
.gistrazione  ^basterà  jii  ' Certificalo  del  ministro 
*agli  alleggi  in  , Fiumicino  o jRipagi’ande  , da 
cui  risultici che,^ii,»legno  ,da  registrarsi  è già 
addetto; al >servizio<^ di  alleggio^:*  la- numerazio- 
ne sarà  dal  vcostrultorci  camerale,  eseguita  sen- 
za verun  emolumento.  Decorso  questo  termi- 
ne nessun  legno  sarà  più  ammesso  al  servizio 

-/  .1^ : _ > 

t u ' ' 

ye<Ìi  ^ yolome  .delle  tleggi  del  4845.  pag.  54.  • , - 
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di  alleggio  che  non  sia  stato  prima  stazato^ 
.registrato  e numerato. 

Art.  43.  Il  conduttore  o capo-presa  dei 
legni  di  alleggio  dovrà  essere  munito  di  let- 
tera di  comando. 

Art.  44.  I legni  di  alleggio  , di  qualun- 
que classe  o portata  essi  sieno  , dovranno  es- 
sere forniti  di  tutti  gli  attrezzi  occorenti  , e 
guarniti  di  boccaporti  e di  tende  incatramate 
per  la  conservazione  delle  merci. 

Art.  45.  Ogni  legno  o navicello  di  alleg- 
gio dovrà  avere  un  giusto  e proporzionato 
equipaggio  , in  modo  che  il  più  piccolo  non 
abbia  meno  di  due  persone  una  a prua  per  la 
manovra  dei  così  detti  capi  , e Tal  tra  al  timone. 

Il  numero  dell’equipaggio  per  i.  legni  è 
, determinato  come  appresso. 

Fino  alle  20  tonnellate  n.®  2.  persone. 

, Dalle  2t  alle  50.  tonnellate  n.®  3.  persone. 

Dalle  5t  alle  tOO.  tonnellate  n.®  4.  persone. 

Art.  46.  Dentro  ogni  tre  mesi  , e più 
spesso  quando  faccia  di  bisogno , i legni  di  al- 
leggio saranno  visitati  dal  costruttore,  del  go- 
verno per  riconoscere  se  siano  in  buono  sta- 
to, e come  dicesi  stagni  e sicuri  pel  traspor- 
to cui  sono  destinali  , e se  in  essi  si  verifica 
quanto  è disposto  negli  articoli  39.  40.  44. 
42,  43.  44.  45.  I danni  che  accadessero  per 
mancanza  di  delta  visita  saranno  a carico  del- 
lo stesso  costruttore  , il  quale  in  prova  della 
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seguita  visita  ne  farà  rapporto  alla  dogana  di 
Ripagrande  , cui  rimetterà  nota  delle  mancan* 
ze  con  quelle  osservazioni  d’arte  che  crederà 
necessarie  pel  miglior  servizio  pubblico. 

. I legni  di  alleggio  che  non  si  presteran- 
no per  la  detta  visita  agli  ordini  del  costrut- 
tore saranno  sospesi  dal  servizio  per  un  mese, 
salvo  il  rigore  delle  leggi  nel  caso  di  più  grave 
insubordinazione  del  conduttore  o subalterni. 

Art.  47.  Facendosi  costruire  nuovi  legni 
o navicelli  da  destinarsi  al  servizio  di  alleg- 
gio , i proprietarj  dovranno  attenersi  ai  dise- 
gni che  saranno  loro  somministrati  dai  costiiit- 
tore  del  governo , giusta  le  norme  che  gli  sa- 
ranno appositamente  date.  Diversamente  non 
sarà  rilasciato  dal  ministero  delle  finanze  il 
permesso  pel  suddetto  servizio  indicato  all’ar- 
ticolo 39. 

Art.  48.  I nuovi  legni  di  alleggio  dovran- 
no essere  costruiti  negli  arsenali  dello  stato 
pontificio;  quelli  che  fossero  costruiti  altrove 
non  saranno  ammessi. 

Art.  49.  Tutti  i legni  di  alleggio  saran- 
no divisi  in  due  classi  , una  di  quelli  della 

Sortata  superiore  alle  50.  tonnellate,  e l’altra 
i quelli  della  portata  inferiore,  cioè  dalle  50. 
tonnellate  al  disotto , non  eccettuati  quelli  di 
45.  tonnellate  o minori,  i quali  saranno  sog- 
getti iti  parità  degli  altri  alla  tassa  di  ri- 
'murchio.  • 
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Art.  50.  Fino  a nnove  disposizioni  da 
adottarsi  nel  caso  di  un  maggior  numero  dì 
legni  di  alleggio  sarà  continuato  il  sistema 
dei  turni  per  detti  legni  ; ed  essendo  divisi  in 
due  classi  , cosi  due  saranno  i turni  uno  dei 
piccoli  e Taltro  dei  grandi,  acciocché  secondo 
il  bisogno  di  chi  deve  alleggire  faccia  pronto 
uso  degli  uni  e degli  altri. 

Art.  5t . E vietato  espressamente  di  va- 
lersi per  r alleggio  delle  laude  di  bordo  che 
per  lo  passato  erano  tollerate,  e che  d’ora  in 
avanti  saranno  riservate  all’uso  di  dare  ajuto 
nei  casi  fortuiti  della  navigazione. 

Art.  52.  I legni  di  alleggio  dovranno  a 
preferenza  d’ ogni  altro  trasporto  servire  all’al- 
leggimento  dei  bastimenti  cne  siano  pronti  a 
partire. 

Art.  53.  Due  di  questi  legni  , cioè  uno 
della  prima  e l’altro  della  seconda  classe , do* 
vranno  a vicenda  e per  turno  rimanere  stan- 
ziati alla  bocca  del  fiume  per  essere  pronti  ad 
alleggire  i bastimenti  che  entrano  ed  escono  : 
saranno  perciò  dall’  officiale  di  porto  fatti  or- 
meggiare nel  canale  dalla  parte  di  ponente  in 
guisa  cd  in  luogo  da  esser  pronti  a qualunque 
alleggio  in  mare. 

^ Art.  54.  11  turno  nel  precedente  articolo 

{)rescritto  ai  navicelli  e borlotti  dovrà  regn- 
arsi in  modo  , che  il  primo  di  essi  il  quale 
discendendo  il  fiume  avrà  compiuto  lo  scari- 
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eo  delle  merci , oppure  sarà  tornato  vuoto,  do- 
yrà*. sottentrare  al  posto  di  quello  che  stava 
fermo  alla  foce.  . 

; Art.  55...  I legni  d’alleggio  provenienti  da 
Ripagrande,,  con  merci  da.  trasbordare  saprà 
bastimenti  che  non  possono  uscire  dalla  bocca 
del,  fiume  con  pieno  carico,  saranno  obbligati 
ad  uscire  in  mare  colle  merci  d’alleggio  che 
portano qualora  il  tempo  lo  permétta  ; che 
se  . poi,  non  lo  permette  il  tempo  dovranno 
aspettale  tre  giorni. senza  avere,  dirilto  ad  .al- 
cuna mercede , e ^lo.  trascorsi  .questi  avran- 
no il  diritto  di  percepire!  la  stallia  di  ..scudo 
juno  al  giorno,  per  quelli  dì  .prima  classe , e di 
haj^  ;50.  per  quelli  della, seconda. 
ì;  Art*  56.  . Resterà  fissa  éguàl mente  alla  boc- 
ca del  fiume  una  lancia  per  allèggire  ì.  basti- 
.menti  a mare  allorché  il  tempo  .non  permet- 
te, che  faccia  questo . servizio  il  navicello  o.bur- 
lotto  di  turno  alla  .foce.  ^ 

Art.  57.  La  .tassa  cKe  dovranno  percepire 
i,  navicelli  o burlotti  àn  ogni  sortita  /a  mare 
per  [alleggio sarà,  quella  stessa  stabilita  dalia 
notificazione  dei  23.  aprile  t826...  , ^ 

r Art.  58.  Qualora  si  debba  trasportare  sa- 
le in  un  legno  d’  alleggio  non  sarà  lecito  di 
^compierne  il  carico  con  altre  merci , le  quali 
possano  alterarej.o  danneggiare, lo  stesso,  sale. 

‘ Art.  59.  L’ufficio  della  dogana  in  Fiumi- 
cino., per  regolare  gli  alleggi,  terrà  un  rjBgistrp 
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d' ordine  delle  bollette  di  rango  date  ai  capita- 
ni de' bastimenti  , che  da  mare  approdanog  in 
quel  porto  canale  : l' ufficio  della  dogana  di 
Kipagrande  terrà  parimenti  per  gli  alleggi 
eguale  registro  d'ordine  per  la  discesa  , e da- 
rà rango  ai  bastimenti  dal  giorno  in  cui  avran- 
no compito  le  operazioni  doganali. 

Art.  60.  Sarà  cura  degli  enunciati  uffizi 
di  mantenere  il  turno  stabilito  pei  navicelli 
e borlotti  inservienti  all'alleggimento  de’basti- 
menti  diretti  alla  suddetta  Ripagrande  , ed  a 
servizio  di  quelli  che  da  questa  ripa  sono  di 
ritorno  a Fiumicino. 

Art.  64.  Un  legno  di  alleggio  che  non 
abbia  ricevuto  il  carico  completo , quando  sia- 
vi pronto  altro  padrone  che  voglia  aneli' esso 
al leggire,  potrà  dimandare  ad  effetto  di  aumen- 
tare il  carico  fino  alla  sua  salutifera  portata  , 
di  trattenersi  per  un  breve  termine , non  mag- 
giore però  di  tre  giorni  da  che  fu  caricato  dal 
bastimento  cui  per  turno  fu  addetto.  Se  de- 
corsi i tre  giorni  si  rifiutasse  di  partire  sarà 
sottoposto  alla  multa  di  cinque  scudi  , e pri- 
vato di  servizio  nel  prossimo  suo  turno. 

Art.  62.  Quando  sienvi  due  o piu  basti- 
menti pronti  ad  alleggire  , sarà  in  facoltà  del 
ministro  della  respettiva  dogana  di  destinare 
per  tutti  un  solo  bastimento  di  alleggio  capa- 
ce al  servizio. 

Art.  63.  Sarà  permesso  altresì  fra  unna.- 
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vicello  e Paltro  di  permutarsi  la  destinazione; 
bene  inteso  però,  che  quello  che  cede  il  suo 
posto  air  altro  debba  sottentrare  a tutti  gli  ob- 
blighi di  quello  che  manda  in  sna  vece  , e 
stare  al  turno  che  a quello  toccherà  e sue  con- 
seguenze. 

Art.  64.  Niuu  bastimento,  come  niun  le- 
gno d'  alleggio  potrà  partire  dai  porti  di  Fiu- 
micino o di  Ripagrande  senza  aver  compite 
le  operazioni  doganali.  I conduttori  dei  legni 
di  alleggio  dovranno  dichiarare  le  merci,  che 
formano  il  loro  carico,  indicando  da  quali 
bastimenti  abbianle  avute. 

Art.  65.  Se  avvenisse  per  imprevedute 
circostanze  Pincaglio  di  un  bastimento  lungo 
il  fiume  , qualora  incontri  a passare  per  co- 
là un  legno  d’alleggio  il  quale  possa  ricevere 
le  merci  in  quantità  sufficiente  ed  alleggìre  il 
carico  , il  padrone  del  bastimento  avià  diritto 
di  servirsene.  11  capo-presa  del  legno  di  alleg- 
gio che  vi  si  ricusasse  incorrerà  nella  multa 
di  tre  scudi  per  la  prima  volta  , ed  in  caso 
di  recidiva  sarà  sospeso  per  due  mesi  esso  ed 
il  suo  legno  dal  servizio  di  alleggio  , senza 
pregiudizio  deH’emenda  de’danni  verso  il  pa- 
drone del  legno  incagliato. 

Art.  66.  Se  il  padrone  di  un  legno  che 
ha  incagliato  domanderà  alla  dogana  di  Ripa- 
grande o a quella  di  Fiumicino  un  navicello 
o burlotio  di  alleggio  vacante,  questi  avrà  di- 
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ritto  alia  tassa  del  pieno  carico  ; se  al  con  tra* 
rio  avrà  indicalo  la  quantità  delie  merci  da 
trasbordare , il  legno  d'alleggio  dovrà  tenere  un 
vuoto  sufficiente  al  bisogno  e percepirà  la  tas* 
sa  in  ragione  delle  merci  trasbordate. 

Art.  67.  Sarà  dovere  dei  capo -presa  ed 
altri  uomini  addetti  ai  legni  d'alleggio  di  pre- 
stare  ogni  loro  buon  servizio  tanto  nell'usci* 
re  a mare  al  primo  invito  del  capitano  o pa- 
drone , e secondo  gli  ordini  del  piloto  o sosti- 
tuto piloto  alla  foce , quanto  nel  viaggio , ri- 
montando o discendendo  il  fiume , e special- 
mente  di  aver  cura  e custodia  diligente  delle 
merci  ad  essi  affidate  , onde  non  vengano  a 
soffrire  diminuzione  o danno. 

Art.  68.  Fintantoché  il  legno  d'alleggio 
non  sarà  interamente  scaricato  , tutto  l'equi- 
paggio dovrà  conservarsi  a bordo  per  evitare 
di  ricevere  o cagionare  danni  ad  altri , e per 
esser  pronto  e traslocare  o manovrare  il  legno 
secondo  gli  ordini  del  capitano  del  porto.  In 
caso  di  mancanza  il  detto  capitano  agirà  d'offi- 
cio ed  il  proprietario  del  legno  ne  pagherà  le 
spese. 

Art.  69.  Giunti  i navicelli  o burlotti  col 
carico  alla  Ripagrande  dovranno  subito  scari- 
carsi prima  del  bastimento  alleggito  , e saranno 
immediatamente  messi  al  turno  che  ad  essi 
tocca.  Essi  dovranno  ripartir  per  Fiumicino 
anche  vuoti  quando  in  quel  porlo  canale  non 
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ne  rimanga  la  metà  almeno  del  numero  to- 
tale. I primi  a partire  dovranno  essere  quelli 
che  prima  arrivarono. 

Art.  70.  Un  bastimento  il  quale  entran- 
do vuoto  nella  foce  per  recarsi  a Ripagrande, 
o per  caricare  alla  cava  della  pozzolana , abbia 
bisogno  di  un  legno  d' alleggio  pel  suo  ritorno 
in  discesa  , dovrà  premunirsi  presso  la  dogana 
di  Fiumicino  di  una  bolletta  denotante  il  gior- 
no ed  ora  in  cui  è entrato , onde  conseguire 
dalla  dogana  di  Ripagrande  il  navicello  o bor- 
lotto di  turno  , che  gli  appartiene. 

Art.  7t.  li  regolatore  della  dogana  di  Ri- 
pagrande ed  il  ministro  doganale  in  Fiumicino 
potranno  respettivamente , a tempo  però  deter- 
minato, esimere  i legni  d'aileggio  dal  turno  pre- 
scritto ai  viaggi  tanto  per  rimontare  che  per 
discendere  il  fiume  , quando  il  bisogno  del 
commercio  non  richieda  l’ opera  loro , non  po- 
tranno peraltro  esentare  dal  servizio  i legni 
destinati  a guardia  della  foce. 

CAPO  m. 

Dei  Piloti 

Art.  72.  1 piloti  destinati  al  servizio  del 
tronco  inferiore  del  Tevere  non  saranno  per  ora 
meno  di  dodici.  Un  regolamento  interno  sta- 
bilirà le  loro  attribuzioni. 
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Art.  73.  Sui  legni  che  partono  da  F^umir 
cino  per  Roma , la  destinazione  dei  piloti  sarà 
curata  dal  piloto  della  foce  ; quella  sui  legni 
che  partono  da  Roma,  o dalle  cave  della  poz- 
zolana per  Fiumicino  , sarà  curata  dai  capita- 
nò del  porto  di  Rìpagrande. 

Art.  74.  Perchè  i ministri  agli  alleggi  ab- 
biano una  regola  certa  nelP  esercizio  delle  loro 
funzioni , i piloti  saranno  rigorosamente  obbli- 
gati di  fare  ad  essi  ogni  mattina  relazione  in- 
torno all' acque  più  magre  che  s'incontrano 
pel  fiume.  A raggiungere  tale  scopo  dovranno 
essi  possedere  uno  scandaglio  per  ciascuno, e 
due  ìancie  , con  una  delie  quali  dovranno  ogni 
mattina  discendere  il  Tevere  per  scandagliar- 
lo , e darne  immediato  ragguaglio  ai  ministri 
degli  alleggi.  Le  dette  Ìancie  saranno  rimur- 
chiate  gratuitamente  in  rimonta  dai  rimur- 
chiatori. 

Art.  75.  l' piloti,  se  verranno  richièsti 
saranno  obbligati  d'informare  i capitani  o 
padroni  dell'acqua  che  hanno  trovato  per 
fiume. 

Art.  76.  Non  potrà  alcuno  farsi  lecito  di 
presentarsi  a qualunque  siasi  bastimento  come 
pilota  , se  non  abbia  riportato  a quest'  effetto 
una  formale  licenza  dal  ministero  del  com- 
mercio. Chiunque  osasse  di  pilotare  un  legno 
per  il  Tevere  senza  questa  licenza  non  solo  per- 
derà il  prezzo  che  potesse  competergli  per  il 
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pilotaggio , ma  sarà  inoltre  punito  con  un 
mese  di  carcere. 

Art.  77.  Incomberà  ai  piloti  di  trovarsi 
sempre  pronti  > allorché  i bastimenti  debbono 
salire  o discendere  , siccome  pure  d'avvertire 
i capitani  e padroni  delle  pratiche  e delle  carte 
che  abbisognano  per  eseguire  il  viaggio,  onde 
non  incontrino  impedimento  nella  partenza  e 
« lungo  il  tragitto  del  Tevere. 

Art.  78.  I piloti  non  potranno  condurre 
i legni  se  non  siano  ad  acqua  a passare  , epres- 
so  il  certificato  del  ministro  degli  alleggi  pre- 
scritto all'articolo  8.  In  caso  di  contravvenzio- 
ne saranno  responsabili  degli  incagli  che  acca- 
dessero , ne  pagheranno  i danni,  ed  andranno 
soggetti  alla  multa  di  tre  scudi  per  la  prima  vol- 
ta , e la  seconda  saranno  sospesi  per  due  mesi. 

Art,  79.  I bastimenti  carichi  in  tutto  o in 
parte  che  non  avranno  a bordo  un  pilota  rico- 
nosciuto non  potranno  navigare  lungo  il  fiume. 
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CAPO  IV. 

Discipline  pel  trasporlo  de* passe ggkri  e merci 
sui  piroscafi. 


\ 

Art.  80.  E permesso  ad  ognuno  d’imbar- 
carsi come  passeggierò  sopra  i rimurchiatori. 
A quest’effetto  nelle  due  dogane  di  Ripagrande 
e di  Fiumicino  saranno  tenuti  i relativi  bol- 
lettari ; e pagatavi  la  lassa  ne  sarà  rilasciata 
al  pagatore  la  respettiva  bolletta , senza  la  qua- 
le il  viaggiatore  non  potrà  essere  ricevuto  a 
bordo  del  bastimento , servate  le  regole  stabi- 
lite nel  relativo  disciplinare  affìsso  nei  luoghi 
di  pagamento  della  tassa  presso  la  dogana. 

Art.  8t . Volendosi  trasportare  merci  ed 
elTetti  di  qualunque  sorta  a bordo  dei  piro- 
scafì,  non  esclusi  quelli  che  i viaggiatori  in- 
tendessero caricare  oltre  il  peso  tollerato  dalle 
tariffe  pel  respettivo  equipaggio , dovrà  otte- 
nersene il  permesso  dal  capo  della  respettiva 
dogana  , ed  il  visto  dal  comandante  del  piro- 
scafo : ciò  s’ intende  senza  pregiudizio  delle 
respettive  tasse , e purché  non  soffra  ritardo 
il  servizio  del  rimorchio. 


22 
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CAPO  V. 

Disposizioni  generali. 


Art.  82.  Tutti  li  funzionari  nominali  nel 
presente  regolamento  saranno  responsabili  del- 
l’esatta osservanza  del  medesimo,  per  la  par- 
te che  ciascuno  di  essi  riguarda.  .1  A 
Art.  83.  Tutte  le  dispt^izioni  legislative, 
e regolamentane  non  abrogate,  o non  «>sli- 
tuile  con  altra  disposizione  nel  presente  rego- 
lamento, l'estano  in  pieno  vigore  fino  a che  non' 
siasi  portata  innovazione  sulle  medesime,  il 
Art.  84.  Il  presente  regolamento  di  disci- 
plina sarà  posto  in  vigore  col  primo  giugno 
prossimo  venturo.  : 

Dalla  nostra  residenza  li  22  maggio  1 850  > 

. I 

//  pro-ministro  delle  finanze  > 

Angelo  Galld  . : ' 
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NOTA^ 

Per  comodo  del  pubblico  si  riportano  le 
tasse  a cui  si  riferiscono  i servigi  relativi  al 


presente  regolamento  di  disciplina. 
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TARIFFA 


^ de*  navicelli  o burloni  d’alleggio 

j\\v  ’ 1%  6 


La  lassa  che  dovranno  percepire  i na- 
vicelli 0 burloni  in  ogni  sortita 
a mare  per  alleggio  sarà 

Per  quelli  che  sono  di  capacità  dalle 
tonnellate  15  alle  50 se. 

6 

— 

D 

Per  quelli  che  sono  di  capacità  dalle 
tonnellate  51  a qualunque n 

9. 

» 

La  tassa  che  dovranno  percepire  le 
lancie  per  alleggio  sarà  in  ogni 
sortita  a maro  di » 

60 

U 

La  lassa  che  dovranno  percepire  i 
navicelli  o burlotti  nel  rimontare 
il  fiume  per  ogni  viaggio  sarà 

0 > 

Per  ogni  tonnellata  di . capacità  del 
legno  di » 

— 

45 

U 

£ nel  discendere  il  fiume  per  ogni 

tonnellata  di  capacità  del  legno  di  » 

— 

30 

N 

Oltre  lo  ^suddette  tasse  , qualora  do- 
vranno i navicelli  o'  burlotti  ri- 
murchiarc,  i capo-presa  e uomini 
addetti  a tali  legni  cumulativa- 
mente percepiranno  per  la  solita 
regalia  nota  sotto  il  nome  di  pi- 
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gnatta  la  somma  da  ripartirsi  fra 
tutti  i padroni  che  hanno  alleggito 
sopra  lo  stesso  legno. 
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TARIFFA 

di  rimurchio  per  i bastimenti 


VI.  Le  tasse  di  rimurchio  per  i legni, 
che  Tengano  dal  porlo^canalc 
di  Fiumicino  al  porto  di  Ripa 
grande  sono  le  seguenti: 

1.  Per  ogniL.  1000  di  merci^che 

le  barche  di  qualunque  por- 
tata contengono se. 

2.  Per  le  merci  , il  carico  delle 

quali  suol  valutarsi  a volu- 
me si  calcoleranno  L.  3000 
per  ogni  tonnellata,  e quindi 
per  ogni  tonnellata  si  paghe- 
ranno   

3.  I legni  in  parto  carichi  cd  in 

parte  vuoti  pagheranno  pel 
vuoto  in  ragiono  di  ogni  ton- 
nellata secondo  la  portata  del 
legno » 

4.  A favorire  la  esportazione  delle 

nostre  merci  si  accorda  una 
minorazione  di  tassa  a quei 
legni,  i quali  dal  mare  ven- 
gano vuoti  per  far  carico  di 
prodotti  e merci  dello  Stato: 
dessi  per  ogni  tonnellata  pa- 
gheranno   » 


20 


60 


10 


07 


(*)  Con  qneit’ articolb  t’ intende  che  quando  un  legno  sia  carico  di 
merci  solile  valutarsi  a rolume  nel  senso  dell’ art.  14  dell*  editto  del  Ca- 
merlengalo  9.  Marzo  4823.,  la  tassa  sari  pagata  in  ragione  della  portata 
del  bastimento,  quantunque  il  peso  sia  minore,  e si  pagheranno  bajocebi 
sessanta  per  ogni  tonnellata  della  portata  suddetta. 
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5.  Quauilo  ua  legna  é obbligalo 
ad  allegerìrsi  paga  sempre 
per  r intero  suo  carico;  ma 
il  navicello  di  alleggio  pren- 
dendo le  merci  già  tassato 
sarà  soggetto  alla  sola  tassa 
del  vuoto,  come  al  3,  sc-> 
condo  la  sua  portala,  da  ripar- 
tirsi come  di  ragione  fra  i le- 
gni, ebe  abbiano  alleggialo  ((*) **). 

VII.  Le  tasse  per  i legni,  ebe  da  Ripa 
grande  discendono  a Fiumici- 
no, sono  fìssale  come  appresso: 

1.  I Legni  carichi  di  qualsivoglia 

merce,  onde  favorire  la  espor- 
tazione de'  nostri  prodotti  e 
merci,  pagheranno  indistinta- 
mente per  ogni  tonnellata...» 

2.  1 legni  che  partono  vuoti  in 

tutto  o in  parlo,  pagheranno 
la  medesima  lassa  di » 

3.  I navicelli  d’  alleggio,  sia  che 

portino  il  carico  dei  legni  al- 
bdgeriti  ( fermo  il  disposto 
dall’  art.  VI.  5 | sia  che 
tornino  vuoti,  pagheranno  se- 
condo la  loro  portata  o por 
ogni  tonnellata  la  tassa  di  » 

4.  Le  piccole  barche  di  una  por- 

tata di  15  tonnellate  o al 
disotto,  tanto  cariche  , quan- 


10  » 
10 


05 


(*)  Se  il  bailimento  giunto  da  mare  a Fiumicino  icnza  protecuire  it 
viaggio  alla  Ripagrande  trasbordasse  le  sue  merci  sopra  barche  del  Teve- 
re. o anche  ne  facesse  deposito  in  ijuatunque  luogo  per  essere  poi  caricata 

tulle  barche  suddette,  questo  rato  è compreso  nelle  disposizioni  del  pre- 
sente articolo,  vale  a dire  che  tali  barche  per  estere  rimurchiats  alla 
Ripagrande  pagheranno  la  lassa  prescritta  ai  $.  t.  2-  3. 
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to  scariche  quando  sieno  ac- 
codate ai  legni  che  si  rimur- 
chiano,  pagheranno  per  ogni 
tonnellata se. 

Vili.  Meritando  il  commercio  interno 
un  ragionato  favore  ; si  sta- 
biliscono tasse  di  eccezione 
per  quei  legni  , i quali  non 
vengono  dal  mare  e non  esco- 
no da  Fiumicino  ; ma  porta- 
no prodotti  dello  Stato  ver- 
so la  Capitale,  o dalla  Capi- 
tale ad  altri  luoghi  lungo  la 
riva  del  Tevere. 

1.  1 legni,  che  partono  carichi  da 

luoghi  posti  fra  Fiumicino  c 
Capo  due-rami,  per  ogni  ton- 
nellata di  carico  pagheranno  » 

2.  1 legni  scarichi,  o per  la  parte 

non  carica  , pagheranno  per 

ogni  tonnellata » 

Quando  partono  da  Ostia,  o da 
altro  punto  sulla  fiumara  gran- 
de^ a causa  della  deviazione^ 
che  i battelli  a vapore  do- 
vranno fare,  si  aggiungeranno 
per  ogni  tonnellata  secondo 
la  loro  portata » 

4.  l legni  che  partono  carichi  da 

luoghi  fra  Capo  due-rami,  e 
mezzo  cammino,  pagheranno 
per  ogni  tonnellata  di  carico» 

5.  Se  fossero  scarichi , e per  la 

parte  per  la  quale  non  fos- 
sero carichi , pagheranno  per 
ogni  tonnellata » 


*'  $• 

03 

» 

è - 

i 

• 

• 

20 

» 

— 

07 

l 

• ’.iu; 

■ t 

• f ® 

. Hi 

« - « • 

— 

02 

\ 

‘ ^ , 
4 * 

' 

15 

» 

— 

06 

345 


6.  1 legni  che  partono  carichi  da 

qualunque  luogo  al  di  quà 
di  mezzo  cammino,  pagheran- 
no per  ogni  tonnellata  di  ca- 
rico  se. 

7.  Se  fossero  scarichi,  e per  la 

parte  non  carica »> 

8.  I legni  da  fìume  che  da  Ri- 

pagrande o altri  punti  par- 
tono carichi  o scarichi  per 
fermarsi  fra  Capo  due-rami 
c Fiumicino  pagheranno  per 
ogni  tonnellata 

9.  1 legni  come  sopra,  che  si  fer- 

mano fra  Capo  due-rami  e 
mezzo  cammino » 

10.  I legni  come  sopra,  che  si 

fermano  prima  di  mezzo  cam- 
mino   

11.  Il  rimorchio  dei  legni  con- 
templati ne’  7,  8 c 9 si 
farà  per  accodamento  agli  altri 
legni  rimorchiati. 

IX.  Nelle  tasse  espresse  nei  tre  ar- 
ticoli precedenti  é tatto  com- 
preso ; e perciò  i naviganti 
nuir  altro  dovranno  pagare 
sotto  qualunque  titolo  o que- 
. . sito  colore.  Le  bollette  ed 
altre  carte  si  rilasciano  gra- 
tuitamente. 
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TARIFFA 


I 

pel  trasporto  delle  merci 
a vapore. 

sulle  barche 

La  tassa  per  le  merci  trasportate 
sulle  barche  a vapore  è per  ogni 

L.  1000  di se. 

1 •' 

— 

1 

40  )i 

il 

Estratto  del  Regolamento  per  le  tasse  del  rimurchio 
che  si  eseguisce  colle  barche  a vapore  nel  tronco,  inferiore 
del  Tevere  dei  30  Settembre  1842. 

I • 

* 

Pel  trasporto  dei passeggieri 
sulle  stesse  barche  a vapore. 

La  lassa  per  i passeggieri  di  1 . classe  se. 
per  quelli  di  2.  classe » 

— 

30  » 

20  » 
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( W.  36.  ) Dispaccio  del  ministero  delP inter- 
no num.  22825.  al  sig.  pro-delegàto 
di  Spoleto  con  cui  si  risponde  al  que- 
sito proposto  dal  capo-banda  musicale 
di  Nami  sulV interpetrazione  della  cir- 
colare degli  8 maggio  ^850. 

23.  MAGGIO  4 850. 

In  risposta  al  quesito  fatto  dal  capo-ban- 
da musicale  di  ISami  in  seguito  della  circo- 
lare dì  questo  ministero  deH’interno  deirotto 
del  cadente  mese  n.  22085,  e che  v.  s.  il- 
lustrissima ebbe  a manifestarmi  con  suo  rap- 
porto in  data  48.  n.  2670,  sono  a signiii- 
carle  che  la  proibizione  ai  corpi  bandistici  di 
uscire  dal  proprio  paese  s'intende  di  non  usci- 
re dal  territorio  del  proprio  comune. 

Gradisca  ec.  ’ 


Domenico  Sa  velli 

iJj  *1  li  'I 

■ .ir* 


Digitized  by  Googlc 


— 548  — 

( N.  5T.  ) Tempo  in  cui  è vietata  la  pesca  del 
pesce  novello 

i 

27.  MAGGIO  4 850. 

rsOTIFICAZlONE 

MINISTEAO  DEL  COMMERCIO,  BELLE  ARTI, 
INDUSTRIA  ED  AGRICOLTURA 

Apportanilo  grave  danno  alla  riproduzio- 
ne della  specie  la  pesca  del  pesce  novello,  che 
in  onta  alle  vigenti  leggi  suole  abusivamente 
esercitarsi  con  reti  cosi  dette  a sacco  lungo  il 
littorale  deirAdriatico  nei  tempi  specialmente 
di  montata^  la  Santità  di  INostro  Signore  per 
impedire  ì danni  gravissimi  che  ne  derivano 
ha  ordinato  di  prescrivere  quanto  siegue. 

4.  La  notificazione  dei  O.febbrajo  4836  (*) 
è richiamata  a stretta  osservanza. 

2.  11  .divieto  che  da  quella  legge  facevasi 
di  esercitare  T anzidetta  pesca  dal  dì  4 . feb- 
braio a tutto  il  giorno  34 . maggio  nel  tratto 
di  mare  dalla  bocca  del  Pò  di  Goro  fino  al 

fiorto  Corsini , è esteso  a tutto  il  littorale  del- 
'Adriatico. 

3.  Chiunque  neH’anzidetto  periodo  di  tem- 


(•)  Vedi  voi.  1.  della  raccolta  del  1836  pag.  22 
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po  osasse  dì  fare  tal  pesca,  incorrerà  nelle  pe- 
ne inflitte  dall’artìcolo  2.  della  citata  notifica- 
zione. 

4.  II  prodotto  delle  multe  da  esigersi  a 
carico  dei  contravventori,  ed  il  valore  dei  se- 
questrati ordigni  pescherecci  sarà  diviso  in 
ugual  porzione  fra  il  ministero  inquirente,  e la 
persona  o persone  che  contribuiranno  a disco- 
prire o sorprendere  la  frodò,  riservatane  la  ter- 
za parte  a profitto  del  pubblico  erario. 

' 5.  'L’esecuzione  delle  presenti  disposizioni 

è affidata  ai  capì  delle  singole  provincìe  , al 
magistrato  centrale  di  sanità  sedente  in  An- 
cona, ed  ai  comandanti  dei  legni  armati  della 
finanza , cui  è specialmente  raccomandato  di 
vigilare  nelle  giornaliere  loro  perlustrazioni, 
che  nessuno  osi  di  contravvenirvi.  , a, 

< ' ' Roma  dal  ministero  del  commercio  ec. 

li  27  maggio  4850.  -ìu 
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(:N.  58.  ) Dichiarazioni  circa  il  corso  e mlo^ 
re  della  carta  monetata.  > 


28.  MAGGIO  4850.  • 


• 1 / 


IN  0 T I F I C A.Z  I 0 N E,  ' 


ministero  delle  finanze 


'i 


‘ Da  qualche,  giorno  si"  sono,  sparse  voci 
quanto^  allarmanti  altrettanto  insussistenti,  che 
il- governo  sia  nella  determinazione  di  adotta- 
re il  provvedimento  di  consolidare  coattiva- 
mente la  carta  monetata  o di  devenire  alla  dir 
miiiuzione  dell’attuale  valore  della,  medesima. 
A tranquillizzare  e rassicurare  gli  animi  dei 
possessori  della' carta  monetata  di  qualunqùe 
specie,  siamo  autorizzati  a^  solennemente  di- 
chiarare, che  giammai  sarà  adottato  nè  l’ uno 
nè  l’altro  dei  suddetti  provvedimenti  divulga- 
ti ad  arte,  e di  annunziare  in  pari  tempo  , 
che  il  governo  si  sta  seriamente  occupando  di 
prendere,  quanto  più  sollecitamente  potrà  riu- 
scire, le  provvidenze  le  più  convenienti,  onde 
non  solo  diminuire  la  massa  della  carta  cir- 
colante, ma  benanco  assicurare  il  modo  per 
l’ammortizzazione  di  quella  parte,  che  tempo- 
raneamente dovrà  rimanere  in  circolazione. 

Dal  ministero  delle  finanze  li  28  Mag- 
gio 1850. 

Il  prò  ministro  delle  finanze 
Angelo  Galli 


DIgitized  by  Google 


~ 351  — 


* ( IN.  59.  ) /»  Cesena  avrà  luogo  anche  in 
' quesC  anno  la  solita  fiera  di  assegna 
colle  stesse  discipline  e cautele  doganali 
• ‘ degli  anni  precedenti'^  da  aver  principio 
v>  . il  giorno  ^3  del  venturo  agosto  e ter- 

minare col  dì  27.  dello  stesso  mese  ( no- 
tificazione  del  ministero  delle  finanze 
■ del  3t.  maggio  ^850.  ) 


* ( N.  60.  ) Si  permette  anche  in  quest*  anno 

come  nei  precedenti  la  fiera  di  assegna  in 
-^T>\zxsy^J<ìaenta  '^  là\') quale  avrà  principio  col 
giorno  26  del  prossimo  giugno  e ter- 
^i<  Y\^^\minerà  il  dì  6.  del  seguente  mese  di 
luglio  ( notificazione  del  ministero  delle 
-Hiio'f  finanze  deF 3(Vmaggiò  1850.) 

-!«i({  m f'ì''  • 

h.i yn,bm  il'j 
( Aknì  6n;  r/rp 

* ( IN.  64 . ) /«  Lugo  anche  in  quest*  anno  avrà 

luogo  colle  solite  discipline  doganali  la 
fiera  di  assegna^  incominciando  col  gior- 
no 2 del  prossimo  settembre  per  termi- 
nare al  4 6.  dello  stesso  mese  ( notifi- 
ficazione  del  ministero  delle  finanze  del 
31.  maggio  4850.  ) 
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* ( N.  62.  ) La  fiera  di  assegna  nella  città  di 
Fermo , avrà  luogo  anche  in  quest'an- 
no colla  osservanza  delle  solite  disci- 
pline doganali.  La  medesima  principie- 
rà col  giorno  23.  del  prossimo  agosto  e 
terminerà  col  dì  6.  del  seguente  mese  di 
settembre  ( notificazione  del  ministero 
delle  finanze  del  31  maggio  -ISSO.  ) 


* ( N.  63.  ) Nel  comune  di  Muccia  delegazio- 
ne di  Camerino  viene  accordata  una  fie- 
,.s  ra  annua  nel  giorno  agosto.^  purché 
)!:  , detto  giorno  Thon  cada  festivo.,  trasferen- 
dosi in  tal  caso  al  dì  seguente  ( notifi- 
cazione del  ministero  del  commercio,  bel- 
le arti,  industria  ed  agricoltura  degli  8 
giugno  4850.  ) 
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( iV.  64  ) Piano  organico  del  ministero  delle 
armi  sulV armata  pontificia. 

1 1 - giugno  4850. 

' ÌNÒTIFICAZIOINE 

N*  ' • 

SULLA  NUOVA  ORGANIZZAZIONE  E SOLDI 

dell’armata  pontificia 

, ,,  C 

La  santità  di  Nostro  Signore,  volendo  da* 
re  all’armata  pontifìcia  una  determinata  pianta 
ed  organizzazione  che  ne  assicuri  il  buon  ser- 
vizio, e migliorare  in  pari  tempo,  secondo 
gl’impulsi  del  generoso  suo  cuore,  la  sorte  di 
tutti  quelli  che^nc  fanno  parte,  è > venuta  ad 
emanare  i seguenti  .provvedimenti.  ' . :r.  \ 

. ORGANIZZAZIONE 

' ' i 

Art.  4.  L’armata  pontifìcia  si  comporrà 
dì  uno  stato-maggiore,  generale,  dell’intendenza 
militare,  deUVditorato  militare,  d’uno  stato 
maggiore  di  piazza,  d’un  corpo  del  genio,  di 
3 reggimenti  di-  fanteria,  d’un  battaglione  di 
cacciatori,  d’un  reggimento  di  cavalleria,  d’un 
reggimento  d’artiglieria,  di  4 compagnie  vete- 
rani e d’una  compagnia  d’invalidi,  più,  d’un 
corpo  dell’arma  politica.  . >>  .,  i.' 
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Siato  maggiore  generale 


Art.  2.  Lo  stato- maggiore  generale  sarà 
composto  come  viene  indicalo  al  quadro  num.  4 . 

Intendenza  militare 


Ari.  3.  L’intendenza  militare  sarà  compo- 
sta come  al  quadro  numero  2. 

b il  1 

Uditorato  militare  ' - 

C--  » f 

Art.  4.  L’uditorato  militare  sarà  composto 
come  al  quadro  numero  3.  ' ' 

Stato  maggiore  di  piazza 


I Art.  5.  Lo  stato-maggiore  di  piazza  sarà 
composto  come  al  quadro  numero  4.  ' 

!•);!  i.  , ' fi  ■ 

' ’ Corpo  del  genio  ‘‘  •' 

I.  . i - ..  . M ‘ 

‘ù  i-  I ■ J ■ ' 

r ' :‘Art.  6.  Il' corpo  del  genio  sarà  composto 
d un  grande  e d’un  • piccolo  stato-maggiore, 
come  al  quadro'^  numero  5. 
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Fanteria 


Ari.  7.  1 rcggimenli  di  fanteria  saranno 
ognuno  di  3 battaglioni  da  8 compagnie,  come 
al  quadro  numero* 6.  = 

Art.  8.  Di  questi  reggimenti  vene  saranno 
due  di  fucilieri  ed  uno  di  scelti,  portando  la 
denominazione  di  guardie.  Quest’ultimo,  dopo 
la  prima^sua  formazione,  sarà  mantenuto  cogli 
uomini  scelti  nei  due  reggimenti  fucilieri  e nel 
battaglione  cacciatori,  che  riuniranno  le  con- 
dizioni stabilite  qui  appresso  all’articolo  1 9. 

Art.  9.  Il  reggimento  guardie  avrà  un  bat- 
taglione di  ^anatieri,  uno  di  fucilieri  ed  uno 
di  cacciatori  ; onde  tutti  gli  uomini  della  fan- 
teria di  linea  che  riuniranno  le  qualità  volute, 
vi  possano  entrare  qualsiasi  la  loro  statura. 
Art.  tO.  11  hattaglione  cacciatori  si  com- 
porrà di  8 compagnie,  come  al  quadro  :nu- 
mero  7. 

■ Cavalleria 


Art  . ^ 1 . Il  reggimento  di  cavalleria  si  com- 
porrà di  quattro  squadroni,  della  cui  truppa 
un  quarto  sarà  della  classe  degli  scelti.  Il  suo 
effettivo  sarà  come  al  quadro  numero.  8. 

• ' r 

Oj  ' 7>  k • 


Diyi 
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Artiglieria 


Art.  ^2.  Il  reggimento  d’artiglieria  sarà 
composto  di  8 batterie,  delle  quali  3 mon- 
tate pel  servizio  campale,  e 5 smontate  pel  ser- 
vizio delle  piazze  forti.  L’effettivo  di  questo 
corpo  sarà  come  al  quadro  nùmero  9.  ' ‘ 

( Art.  13.  II  quarto  di  ogni  compagnia  sarà 
della'  classe  degli  scelti,  che  vi  rimpiazzerà 
quella  dei  cannonieri  detti  di  prima  classe.  -'^ 
Art.  14:  La  batteria  montata  si  comporrà 
di  8 pezzi,  compresi  due  qbbizzii  coi  rispettivi 
carri  e cassoni. 

Veterani  . . 

^ ■ . ' . • . ' •'  i'-  ; 

-<  r Art.  4 5.  I veterani  saranno  riparliti  in  4 
compagnie  sciolte,  rii  cui  effettivo  sarà  come  al 

quadro  numero  40.  \ ‘ 

I comuni  saranno  di  due  classi  ’.  nella 
4 .*  entreranno  i veliti;  nella  2.*  i comuni  di 
tutte  le  altre  armi. 

Art.  4 6.  INessuno  potrà  essere  ammesso 
nei  veterani  se  nón  annovera  già  20  anni  di 
servizio,  c se  ■ non  è stato  riconosciuto  inabile 
ad  un  servizio 'attivo.  ' 

Quando  questa  inabilità  provenisse  da 
infermità  acquistate  in  seguito  del  servizio,  i 
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militari  potranno  essere  ammessi  nei  veterani 
anche  dopo  ÀQ  anni  di  servizio. 

Invalidi 


\ 

Art.  GF  invalidi  avranno  il  quadro 
fìsso  d^una  compagnia,  come  al  numero  ; 
ma  il  numero  dei  comuni  resta  indeterminato, 
dipendendo  dalla  quantità  de'  vecchi  soldati 
resi  inabili  a qualsiasi  servizio. 

/ Art.  4 8.  Nessuno  potrà  essere  ammesso 
negl'invalidi  se  non  è mutilato,  o cieco,  o pri- 
vo dell'uso  d'un  membro,  o pure  se  non  èdi 
età  avanzata  e d^una  salute  cagionevole.  * i 

Scelti 


Art.  49.  Dopo  la  prima  formazione,  nes- 
sun milite  sarà  ammesso  nella  classe  degli 
scelli  se  non  annovera  almeno  4 anni  di  ser- 
vizio, e sé  non  giustifica  una  prolungata  buona 
condotta.  A parità  di  meriti,  l'anzianità  sarà 
sempre  preferita. 

Art.  20.  Gli  scelti  non  potranno  scadere 
dalla  loro  classe  senonchè  per  causa  di  sre- 
golata condotta  ; fuori  di  questo  caso,^  non  ne 
usciranno  che  oon  avanzamento  ad, un  grado 
superiore. 
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Ari.  24 . Quelli  però  che  aressero  già  ot- 
tenuto un  primo  avanzamento  nella  classe  de- 
gli scelti,  non  potranno  ascendere  ad  un  nuovo 
grado  se  nonché  uscendone,  e facendo  posto 
ad  altri  militari  di  buona  condotta;  onde  que- 
sta onorevole  e vantaggiosa  distinzione  si  estenda 
al  maggior  numero  possibile  d'individui  ed 
ecciti  così  una  generale  emulazione  in  tutta 
l’armata. 

Questa  disposizione  sarà  applicata  in 
egual  modo  agli  ufficiali  del  reggimento-guàrdia. 

Art.  22.  Gli  scelti  godranno  tutti  del  so- 
prasoldo d’un  mezzo  bajocco  al  giorno,  epor- 
teranno  tutti  il  medesimo  distintivo,  quale  ver- 
rà stabilito. 

Wel  reggimento -guardia  il  soprasoldo 
sarà  d’un  bajocco. 

Corpo  delParma  politica 


Art.  23.  Questo  corpo  sarà  composto  come 
al  quadro  numero  42. 

Soldi 


L soldi  saranno  quelli  stabiliti  per  tutti  i 
gradi  nelle  differenti  armi  dalla  tariffa  A.  ^ 
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Accessori  di  soldo 


Gli  accessori  di  soldo,  comprendendo  il 
supplemento  di  soldo  nella  capitale,  e le  in- 
dennità per  alloggio,  foraggio,  rappresentanza  e 
spese  d’offìdo,  saranno  come  alle  tariffe  B,  C, 
D,  E. 


Masse 


Vi  saranno  due  specie  di  masse  in  ogni 
corpo  : la  massa  individuale  formata  coll’asse- 
gno accordato  da  ogni  uomo  di  truppa  a forma 
delia  tariffa  F,  e la  massa  di  mantenimento  ge- 
nerale^ i cui  assegni  sono  fissati  dalla  tariffa  G. 
Quest’ultima  massa  resta  divisa  in  due  parti  ; 
l’una  fissa,  destinata  a provvedere  a tutte  le 
spese  interne  del  corpo,  che  anteriormente  si 
cuoprivano  con  assegni  parziali  e successivi  ; 
e l’altra  sarà  calcolata  sulle  giornate  di  presenza 
in  ogni  trimestre. 

Roma  U giugno  t850. 


il  pro-ministro  delle  armi 
D.*  De  Kalbermatten 


f* 
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QUADRI  DELLA  PIAMTA  ORGANICA  DE*  CORPI 


Num.  *1 . 

Lo  stato  maggiore  generale  è composto  dei  gradi  qui  appresso 
indicati,  che  saranno  occupati  soltanto  in  quel  numero  che 
potrà  esigere  il  servizio,  e che  verrà  suceeuivamente  fisato 
dalle  sovrane  risoluzioni  di  Sua  Santità. 


TENENTE  GENERALE 
GENERALE  DI  RRIGATA 
COLONNELLO 
TENENTE  COLONNELLO 
MAGGIORE  • 

CAPITANO 

TENENTE 
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36^ 


Uintendenza  militare^  destinata  al  servizio  amministrativo 
delle  tre  divisioni  militàri,  sarà  composta 
come  segue. 


Intendente 


Aggiunti 


Commessi 


Scrittori 


• !- 


{■;  1-  a.  -■ 


Sotto  Intendenti  di  classe  . . 


di  classe  . . ) 

f 2 


dipelasse  . 


‘ '! 
ti  - 

di  classe  . 


1'  itii  tì'"»/  • 

« • • • # f 


Totale  . 


1 

i 

^2' 

2 

f 


4 

■ ♦ 


21 


4 

-J 
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W.  3. 


L'uditorato  mxUtare  sarà  composto  come  segue. 


Uditori  divisionali 

3 

Capitani  uditori 

4 

Questi  sono  già  contem- 
plati nei  quadri  dei  corpi  ai 

Tenenti  uditori 

2 

quali  sono  staU  destinali,  e 
ti  portano  soltanto  per  me- 
moria. 

Attuai]  divisionarj 

3 

Attuar]  di  reggimento,  con 
rango  d’ajutanti  sott’of- 
ficiali 

4 

Attuar]  con  rango  di  sar- 

Come  di  sopra,  già  com- 
presi nei  quadri  dei  corpi- 

genti  maggiori 

2 

Totale  . • 

18 
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N.  4. 


Lo  slato  maggiore  di  Piazza  sarà  composto  come  segue: 


COMANDANTI  DI  PIAZZA 


ColoDoelU  . . . 

Tonenti  Colonnelli 
31aggiori  . . . 
Capitani .... 


AJDTANTl  DI  PIAZZA  . | 

' Tenenti 


ÌAjntauti  sotl’UlSciali 
Sargcnli  maggiori. 
Sargenti.  . . . 


PROFOSSi  DELL.S  PIAZZE  ( largenti  maggiori. 
E PORTI  i Sargenti 


' Caporali. 
Ricapitolazione 


U 


1 

7 


1 

3 

15 

3 

5 

1 


Comandanti  di  Piazza 
Ajntanti  idem.  . . 

Segretarii  idem  . . 
Profossi  .... 


TOTALI 


Ufficiali 

Truppa 

14 

7 

15 

9» 

9 

21 

24 
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Segue  il  quadro  N.  4. 


CLASSIFICAZIONE  DELLE  PIAZZE 


COMANDANTI  DI  PIAZZA 


ROMA 

FORTE  S.  ANGELO . 
BOLOGNA  . . . 

ANCONA.  . . . 

CIVITA-VECCHIA  . 
FERRARA  . . . 

FORLi'  .... 
RIMIRI  .... 
FORTE  S.  LEO  . . 

PESARO .... 
FOLIGNO  . . . 

SPOLETO  . . . 

NARNI  .... 
CIVITA  castellana 


Colonnello. 

Colonnello. 


I Piaxxe  di  pri- 
> ma  dalie 


Tenente  Colonnello) 

Tenente  Colonnello» 

■xm (Idem  di  Uria 

Maggiore  • • • J ciane 

Capitano  . . . \ 

idem  . . . . j 

idem  . - . • f* 

idem  ....  I 

idem  ....  Nldemdiquar- 

idem  . . . . [ «*  c»"» 

idem  ‘ I ' ; 


AIUTANTI  DI  PIAZZA 


ROMA  . 


FORTE  S.  ANGELO 
BOLOGNA  . . . 


ANCONA. 


4 Capitano 

i.  l-  £J*vT 

2 Tenenti  . sitiuii  ' 

4 Idem 
4 idem 
4 idem 


CIVITAVECCHIA 
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Segue  il  quadro  N.  4. 


f 


SEGRETARII  DI  PIAZZA 

1 

Ajulante  sotl’Ufficiale  ' 

ROMA  a • • • ^ 

1 

Sargente 

FORTE  S.  ANGELO 

1 

Sargente  maggiore 

BOLOGNA.  . . . 

1 

idem  " , 

ANCONA,  . . . 

1 

. j-  • > ii>  ni  i '1  , 

idem  j 1 “ 

CIVITA  VECCHIA  . 

1 

Sargente' 1 ^ 

FERRARA  . . . 

1 

idem  / ' 

FORLi’  .... 

1 

idem 

RIMIRI  . . . ' 

1 

idem  ^ 

FORTE  S.  LEO  . . 

1 

idem  H ' 

FESARO .... 

1 

'idem  . , 1 

FOLIGNO  . . . 

1 

idem  . j ' 

SPOLETO  . . . 

1 

idem 

NARRI  '.  . . '. 

idem  i:  ! 

CIVITA  CASTELLANA 

k 

1 

idem 

■ ■:  i 

ì-  1 

PROFOSSI  DELLE  PIAZZE  E FORTI  I 

Sargente  maggiore 

CASTEL  S.  ANGELO 

Sargente 

i ^ 

Sargente  maggiore 

ANCORA.  . . . < 

■r 

Sargente 

.. 

Sargente  maggiore 

CIVITA  VECCHIA  . 

n" 

Sargente 

: f!t 

( ^ 

Sargente 

CIVITA  castellana 

Caporale 

FORTE  S.  LEO  . J 1 

Sargente 
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W.  5. 

Il  Corpo  del  Genio  sarà  composto  come  seyue 


Tenente  Colonnello^ 
Maggiore . . . ^ 

Capitani  di  1 classe. 
Idem  di  2.  id.  . . 

Tenenti  di  1.  classe 
Idem  di  2.  id.  . . 


1 

1 

2 

2 

3 

3 


Guardia  ma- \1.  classe 
gazzinodi  J2.  ij.  . 


Collabora- 
tori di 


T.  classe 
2.  id.  . 

TOTALE  . • 


12 


19 


) 


II- 


Col  rango  di  AjuUnte 
soIl’ofHciale 

id.  di  Sargente  maggiore 
id.  id.j, 

id.  di  Sargente 


Ricapilolaxione 


TOTALE 


1 Ufficiali 

Truppa  I 

12 

. 

19 

— 
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N.  6. 


Composizione  d*  un  reggimento  di  fanteria  forte  di  3. 
battaglioni  da  8 compagnie  ciascuno. 


/ 

1 Colonnello  .... 
Tenente-Colonnello  .. 

1 

1 

Resta  incaricato  del 

Maggiori.  . . ... 

. 2 

controllo 

1 

• • M 

Cappellano 

1 

“ 

.(  ■ • 

Capitani  Ajulanti  Mag- 

1 1 

• • • fc.  ' • , . 

. 3 

‘u  ' -r-  V . 

u 

(à 

O 

Capitano  Istruttore  . 

1 

Quesl^iifficialc  è incari- 

i. 

cato  della  direzione 
delle  istruzioni  di  tutte 

o 

o 

•< 

1,1.  ')  M " _ 

Capitano  Uditore  . . 

1 

le  reclute. 
• 

g < 

1 Capitano  Quartier  Ma- 

i - 

/ 

» stro  ...... 

1 

%/i 

Vi 

Q 

Capitano  d’  abbiglia- 

) " - • 

monto  •••]•• 

1 

1 ^ 

< 

Tenente  Ajutante  . 

1 

j 

Dirige  Tufficio  del  Co- 

l.  0^ 

O j 

lonnello  e fa  presso  di 

Chirurgo  Maggiore  . v 

1 

Lui  il  servizio  d’aju- 
tante.  • 

Col  rango  e soldo  di 

1®.  e 2®.  AjutantiCbi- 

Capitano 

1 

rurghi  

2 

Il  primo  col  rango  e 

1 

1 

1-  !i  • 

. t; 

soldo  di  Tenente  , il 
secondo  con  quello  di 

\ 

'■‘i  - . 

. i;: 

Sotto-Tenente. 

' r:  li  . 

. ini.'i 

ili-.  ■ ' 

» 

' .fi 

16 

' ■■  |. 

' i ' 

4 

i 
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Segue  11  quadro  N.  6. 


Pi 

o 

s 

’ Ajutanti  sott’UIBciaU 
Aj  utente  porta  Ban- 
diera ^ • 

o 

•< 

Attuario  .... 

s 

Tamburo  maggioro 

o 

h ^ 

Caporali  Tamburo. 

H 

Caporale  Zappatore 

f/ì 

o 

Zappatori  . . . 

Q 

Capo-Banda . 

u 

o 

Foriere  della  Banda 

S 

ttfl  . 

> Suonatori  . . ■ 

ni  .■  /I 

tlhH  li  • 

• f!'  1 

. . ■ ..J 

i 

1 

1 

!3 

1 

12 

1 

. 1 

39 


63 


Capitano 

jì  r 


Tenente  • . 

Sotto  Tenente 

Sergente  mag- 
giore . • “ 

Sargenti  .. 
Foriere  ^ 
Caporali 
Tamburi 
Soldati  •: 


TOTALE  GENERALE 


Incaricato  del  casermaggio 
Col  rango  d’Ajutante 

:wl 

- ill'/l 

Jjj[A  ii.-LijcD  * 

. . .ile! . f 

111)'  «nbjùii:;.  fi 

s 


Dei  24  Capitani  di  compa- 
Lgofa  i soli  3 più  antlani 
* gpdono  del  soldo  di  j^ri- 
ma  classe,  gli  altri  perce- 
piscono soltanto  quello  di 
seconda.  gj  i,'- 

Dei  24  Tenenti,  una  metà 
gode  del  soldo  di  prima 
classe,  e Taltra  di  quello 
di  seconda. 


•j  OJ^IOlir.» 

u^/v  .*y  9 . f 
itlgiui 


i 


142 
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COMPAGCflA  FOCHI  DI  RANCO  CUUANDATA  DAL  CAPITANO  ISTROTTORE 
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Segua  il  quadro  N.  6. 


f S 

o 

o 

19 

■* 


K 

n 

<9 

se 


Maestro  delle 
scuole  reggi- 
mentaric  . . 

1“.  Segretario 
del  Quartier 
Mastro.  . ' . 


Segretario  del 
Colonnello  . 
1.  Segretario 
dcU’abbigl.  ed 
arm.  . . . 

2“  Segretario 
del  Quartier 
Mastro.  . . 

Guarda  magaz- 
zino dell’abbi- 
gliamento od 
armamento  . 

Maestro  di 
scherma  . . 

Capi-SartoCal- 
zolajo  ed  Ar- 
majuolo  • . 


Fobiibi. 


i 

nij 

I 

1 


F arA  nello  atoteo  tempo  le 
funzioni  di  Sargentc  mag- 
gioro della  compagnia 
fuori  di  rango. 


c 


24 
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Segue  il  quadro  M.  6. 


2“.  e3”.  Segre- 
tario dcll’abbi- 
gliamcnto  cd 
armamento  . 
/3‘'.e4“.Scgr.  del 
Q.  Mastro-  . 
llncaricato  dell’ 
Infcrm.  regg. 

1“Operaj  Sarto- 
re,Caizolajo  ed 
Armajuolo 


Segret.  dell’uffi- 
cio del  control. 
5®.  Sogr.  del  Q. 

Mastro.  . • 

Segr.  deir  Aju- 
tante  di  setti- 
mana • • • 

Segr.  del  caser- 
maggio. . . 

Operaj  Sartori. 
Id.  Armajuoli  . 
Id.  Calzolaj 

Stallieri  del  Co- 
lonnello . 

Id.  degli  altri 
Capi  . . . 


2 

2 

I 

3 

8 


A nortoa  dei  bitogni  del 
aenrizio  , *i  f*  P»»**ro 
dalle  compagnie  aUirea 
quella  fuori  di  rango  il 
numero  d’operaj  nece»- 
sario  j coaicchè  queUe 
mutazioni  non  alterano 
in  nulla  TeffettiTO  gene- 
rale del  corpo. 


Gssi 
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Ricapitolazione 


Grande  Stato  Maggioro 
Piccolo  Stato  Maggiore. 
24  Compagnie  . . . 

Compagnia  fuori  di  rango 


TOTALE 


Ufficiali 

Truppa 

‘ 16  ' 

. >p 1 ' ^ 

» 

» 

G3 

72 

3,408 

» 

• • • 

28  " 

88 

3,499 

lu  mito  3,587 

.1  . - ■ r»  . 

Cìi* 

^ -§ 
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Compotùùmt  di’  un  battaglione  eaeeiatori 
da  8 compagnie 


8 COMPAGNIE  PICCOLO 

OGNUNA  DELLA  FORZA  QUI  DICONTRO  STATO  MAGGIORE 
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il  quadro  N.  7. 


f 

i 


Ajalante  Sotto-Ufficiale 

Attuario . . 

Sargentc  Trombetta . . 
Caporale  Trombetta  . . 


Capitano.  . 
Ufficiali^  Tenente  . . 

Sotto  Tenente 


I ■ • f 

1 ' I ^ 

Sergente  mag- 
giore 
Sargenti . 
Truppa  ^Foriere 
Caporali . 
Trombette 
. Soldati 

a 


III' 


li  h li 


Totale  generale  . . 


3' 


1 

4 

1 

8 

4 

99 


117 


120 


Incaricalo  allreit  delaer- 
Tizio  di  casermaggio. 

Con  rango  di  Sargente 
maggiore. 


Degli  otto  Capitani  di 
compagnia,  soltanto  il 
più  anziano  gode  del 
soldo  di  l‘  classe. 

Degli  otto  Tenenti,  quat- 
tro godono  del  soldo 
di  I.  classe  e quattro 
di  quello  di  1. 


,rin  ili  l'.rill  I r 
ns  li'i  vt  I E 

-'P.  “.i  * ^ 


mP. 

r,:/  f 


:•  ; f ^ |.^ 


‘ai  liililtf' 

*>iiz  :ì|)| 


’ U3 
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i-ii. 

/ 


I H 

I s 

H 

O 

Bi 

■< 

(A 


Maestro  delle  scuole  re^gimentarie 
Segretario  del  Comandante  di  bat- 
ti taglione  . 

1.®  Segretario  del  Quartier  Mastro. 
Segretario  deU’abbigliamcnto  ed  ar- 
mamento  • • • 

Maestro  di  Scherma 

Capi  Sartore,  Calzolajo,  ed  Arma- 
Juolo.  . . 


!• 


Jtqcl) 


Foriere 

iL 


! 


•8 


,'■3 


Guarda  magazzino  dell’abbigliamen- 
to ed  armamento : . . . 

2.®  Segretario  dei  Quartier  Mastro . 

^ ' -;d— t ■ '‘OC  j 

j r ...  -n- .a  f 
U ic 

Segretario  dcll’oflìcio  dei  controllo  | 1 
Idem  dell’ Ajutante  . . | 1 

Operaj  Calzoiaj I » 

Idem  Sartori . ||  » 

Idem  Armajuoli 

Stalliere  dei  Comandante  di  Batta- 
glione   • . . 


A norma  del 
bisogni,  co- 
me al  qua-| 
dro  It.  6. 


ovil  • • 
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Rieapitolaxione 
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IN.  8. 


Composisione  d'un  reggimento  di  cavalleria 
di  4 tquadroni 


1 

Uomini 

Cavalli 

.1. 

..iiiìw 

1 

'‘2 

2 

Itactri- 
cato  del 
con- 
irollo. 

1 

U 

1 

2 

1 

U 

I 

0 

i 

2 

1 

• 

1 

1 

1 

Colonnello 

Tenente  Colonnello 
0 

Maggior^  . ...  . 


Cappellano 


! Capitano  Àjutante  Maggiore 

/ Tenente  Uditore 

Capitano  Quartier  Mastro.  . 
Capitano  Istruttore 


Tenente  d’abbigliamento,  bar- 
datura ed  armamento.  . . . 

1”  Àjutante  Chirurgo  Mag- 
giore   
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Segue  il  quadro  N.  8. 


33 


Uomini 


Cavalli 


Ajutante  Soli’ Ufficiale 
Ajulantc  porla  Sten- 
dardo   

Attnario 

Velcrinario  Capo 

Trombetta  Maggiore  . 
Brigadiere  Trombetta.. 


(■ 


Capitano  Coman- 
^ i dante  ...... 

3 ) Capitano  in  2".  . 
Tenente.  . . 

2®  Tenente.  .'  . 
Sotto  Tenente  . . 


Maresciallo  d’  ai-^ 
loggio  capo.'f. 
Marescialli 'd’  al- 
loggio. . . . 
Foriere.  .... 
Brigadieri  . 
Maniscalchi.  r||. 
Trombette 
Soldati  . 


•1 


Totale  generàlc.  . . 


1 

1 

1 

1 

1 

1 


i i Incaricato  del 

j . I)  i casermaggio. 

. t Con' rango  di 

’ * ì Maresciallo . 

» j 'd’, 


6 


i; 

I 


1. 

5 


2 

2 


'alloggio  cà|^.| 
i i r 


; li . ^ 

li  ; 


1 

1.V- 


>1 


11 


1 


a’ 


..■5" 


i . . 7h 


j 


6 

1 

12 

2 

4 

114 


. { 

6 

1 

12 

2 

4 

90 


:-frt3inoT 


140 


116 


145 


123 
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Segue  il  quadro  N.  8- 


«/ 

0S 

o 

H 

H 

;j 

X 

H 

cfi 

O 

H 

s 

< 

< 

Q 

O 

H 


O 

0*  I 

O < 
^ u 

•< 


rS  2 I 1 


•< 

s 

o 

u 

d 

u 

X 

< 

SE 


e 

o 

o 

■< 

'q 

2 

■< 


M 

ei 

•< 

E 


Segretario  del  Qaar- 
tier  Mastro 


t 


li: 


ColOD- 


Segretario  del 

nello 

2.  Segretario  del  Qaar- 

ticr  Mastro 

1.  Segretario  di  abbi- 
gliamento, bardatura 
ed  armamento  . . . 
Incaricato  dei  dettagli 
della  Scuderia  e dell’ 
Infermeria  de’Ca  valli 
Guarda  magazzino  d’ab- 
bigliamento, barda- 
tura ed  armamento. 
Maestro  di  scherma  . . 
Capi  Calzolajo,  Arma- 
juolo,  Sartore  e Sel- 
lajo 


Foriere.  . *. 


iilt  : HM 


or 
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Segue  II  quadro  W.  8. 


(d 

ce 

o 

H 

H 

U> 

ce 

H 

ce 

U 

H 

U 


3."  Segretario  del  Quar- 

tier  Mastro 

2.®  Segretario  d’  abbi- 
. gliamento,  bardatura 
^ ed  armamento  . . . 


' r,- 


I),. 


0£  '•  • 


< < 


ic 

O 

U 

o" 

tj 

2; 


cc 

o 

& 

tu 

I w 

0 

1 


Segretario  del  cóntròtlo 
Segretario  dell’Ajutante 
di  settimana  .i.  . . 
Addetto  all’  Infcrmeria 
dei  Cavalli  -r-:' , . 
Segretario  del  Caser- 
maggio   

Operaj  Armajuoli . . . 

id.  Sartori 

id.  Calzolaj  .... 

id.  Sellaj 

Stallieri  del  Colonnello 
id.  dei  due  altri  Uf- 
ficiali superiori. 


' ! L4  ; • t r 

...  - .'  tO-  'jfìllp' 
nei  r <>11  .inK 

aJATOf 


A norma  dei  bisogni  del 
setrizio  come  al  qua- 
dro N.  6. 
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Ricapttolaxiotu 


Ufficiali 

Truppa 

Cavalli 

Grande  Stato  Maggiore  . . . 

10 

» 

(l2 

Piccolo  Stato  Maggiore.  . . 

tì 

6 

5 

4 Squadroni 

20 

560 

492 

Plotone  fuori  di  rango  . . . 

» 

22 

Totale  .... 

30 

588 

509 

J ■■ 

In  tutto  64B  uomini,  e 509  cavalli 
1 . 

; 

f 


\ " 
/ : 

\ 
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N.  9. 


Composizione  d'un  reggimento  di  artiglieria  da  8 batterie^  j 
delle  quali  3 montate  e 5 smontate.  | 

L 


-O.'  'l'r  I. 


CoIoiincUo  . . . 

Tenente-Colonnello 
Maggiori  . . / 

Capitano  Ajutante 
maggiore  . . 

Cappellano  . . . 

Capitano  Uditore  . 

1 Capitano  Quartier 
( Mastro  . . 

Capitano  d’abbiglia- 
mento. . . . 

Tenente  Ajutante  . 
Tenente  Istruttore 
d’equitazione 
Chirurgo  maggiore 
1.“  Ajutante  Chi- 
rurgo maggiore . 


M 

ui 

O 

O o 

® < 
® s 

Su  O 
H 
< 


Ajutanto  sott’Uflì- 
ciale  .... 
Attuario  . . . 

Artifìziere  in  capo 
Trombetta  maggio- 
re • • • . . 

Brigadiere  trombetta 


1 

1 

2 


13 


1 

1 


1 

1 


Resta  incaricato  del  con- 
trollo'' 


\ 


■J 


ti  / 


r A 
r 

i. 


‘ t 


Col  soldo  d*Ajutonto  sotto 
ufficialo. 

Idem  di  sargente  maggioro. 
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Sefcue  il  quadro  N.  9. 


Capitano  Comandante  . . . 

1.  Tenente 

2.  Tenente 

Sotto  Tenente 

, Aiutante  di  batterial.  . . 
Maresciallo  d'alloggio  capo 
Marescialli  d’  alloggio 
Foriere 


Veterinario 
Brigadieri  . 
; ( ArliOiieri 


Maniscalco 

— 

Operai  . . 

Trombette 

Cannonieri 

4. 

classe 

. 46 

senrenti 

2. 

classe 

. 48 

\ Cannonieri 

4.  classe 

. 40 

' conduttori 

1 2. 

classe 

. 30 

Totali  cinebale  . 


8 

8 

t 

S 

4 

64 
40 
4 42 


4 46 


Solunto  il 
più  anziano  delle 
batterie  montate  g<)- 
1 de  del  soldo  di  pri- 
ma classe  , gli  a'i" 
percepiscono  quello 
di  seconda  classe 


ji- 

Maresciallo  d’allog- 
gio. 


80 


94 


99 


In  ogni  batteria,  una 
delle  trombe  sarà 
della  classe  degli 
scelti,  e per  ciò  co- 
manderà olle  altre 
tre. 
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Segue  il  quadro  N.  9. 


Ih 

P 


Capitano  Comandante 

1. ”  Tenente  . . . . 

2. ®  Tenente 

Sotto  Tenente  . . . 


◄ , b 

ri 


Ajutanto  di  batteria 
Maresciallo  d’alloggio 

capo 

Marescialli  d'alloggio 
Foriero  . 

Brigadieri 
Artifizieri 
Operaj  . 

Trombetto 
Cannonieri  1.  classo  2G 
serventi  di  2.  classo  78 


Totale  generale  . 


Solo  il  più  anziano  ca- 
pilano  delle  5 batterie 
smontate  gode  il  soldo 
di  prima  classe,  gli  altri 
ricevono  quello  di  se- 
conda classe. 


I 


i 

8 

1 

8 

8 

5 

4 

104 


140 


144 
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Segue  il  quadro  N.  9- 


So 

■ssS. 


1 Segretario  delQaar* 
tìcr  Mastro  . ■ . 

Segretario  del  Colon- 

Dcllo 

2.”  Segretario  del  Quar- 
ticr  Mastro  . . • 

1 Segretario  d’  abbi- 
gliameato,  bardatura 
ed  armamento  . . 

Guarda  magazzino  del- 
Tabbigliamento,  bar- 
datura ed  armamento 
Capi  Calzolajo,  Àrma- 
juolo,  Sartore  c Sel- 
lajo 


Foriere 


3.°  Segretario  delQuar> 
tier  Mastro  . . . 

2.“c  3.“Segretario  d’ab- 
bigliamento, bardatu- 
ra ed  armamento . . 

Segretario  dell’ incari- 
cato del  controllo  . 

Operai  diversi  . . . 

Stallieri  del  Colonnello 
id.  degli  altri  Uffi- 
ciali superiori . . . 


Totale  generale  . 
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Ricapitolazìont 


Grande  Stato  maggioro 
Piccolo  Stato  maggiore 
3 batterie  montato 
5 batterie  smontate  . 
Plotone  fuori  di  rango 


Totale  . 


Digitized  by  Googlc 


4 Compagnie  ognuna  della  forza 


W.JO. 

I veterani  saranno  ripartiti  in  4 eomptynie  MWÀie^ 
come  segue. 


^ Capitano . 
£ Tenente 


Sotto  Tenente 


Sargcnlc  maggiore 

Sargenli 

Foriere 

Caporali 

Tamburi  .... 
Operai  , Armajaoio  e 

Sarto 

Soldati 


Ricapitolaxione 


4 Compagnie  reteranì 


Ufficiali  Truppa 


Totale  . . . 


Digitized  by  Google 


Una  Compagnia  della  forza 
qui  dicontro 
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Arma  politica 


GRADUAZIONE 

LEGIONE 

1. 

Roma,  Comarca, 
Patrimonio) 
Marittima,cCampagna 
e Bcnerento 

II. 

Legazioni 

III. 

Umbria  e Sabina 

IV. 

Marche 

Totale 

0 
9 
Xi: 

1 

Capi  di  legione  . 

• 

4 

4 

4 

4 

4 

X- 

À ! 

Maggiori  . . . 

• 

i 

4 

4 

4 

4 

Capilani  Quartier 

1 

i 

4 

» 

J» 

2 

Mastri  di  classe 

2» 

» 

9 

4 

4 

2 

e4 

Tenenti  di  abbi- 

i a 

i 

9 

■ 

9 

. i 

o 

gliamento  di  clas- 

1 4 

ìL 

O 

O 

se 

2« 

9 

4 

4 

4 

r 3 

X 'Medici  maggiori 

4 

4 

» 

» 

2 

* ì 

[chirurgomaggiore 

4 

% 

9 

> 

4 

o 

g jAggiunti  al  Chi-* 

nirgo  maggiore 

4 

B 

4 

4 

3 

\ 

H 

’glMedici  Aiutanti 

co 

ùf  maggiori  . . 

• 

» 

9 

4 

4 

2 

i 

g \Chirurgo  Aiutante 

» 

4 

9 

9 

4 

f 

Cappellani  . . . 

• 

4 

4 

4 

4 

4 

r 

l 

o 

2 H 
^ ce 

Marescialli  capi  . 

• . 

3 

3 

9 

9 

6 

Qj  *# 

« -£ 

Marescialli  a piedi  . 

40 

9 

6 

8 

33 

i ' 

•5.S 
o-B 
■z  S 

^ Brigadieri  a piedi 

. 

44 

8 

40 

44 

40 

2< 

Vice  - brigadieri 

a 

\ 

L 

U ■a 
b 01 

piedi  . . . . 

• 

26 

49 

49 

22 

86 

\ 

co 

1 

v' 

t ' 

Somma  e segue . 

U8 

46 

42 

48 

494 
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Scguei^|jJ2. 


CRAI 

LEGIONE 

UAZIONE 

i. 

Roma,  Comarca 
Patrimonio 
MarittimaeCampagna 
e Beneyento 

II. 

Legazioni 

III. 

Umbria  e Sabina 

IV. 

Marche 

Totale 

Noie  1 

Riporto  . . . 

58 

46 

<2 

48 

494 

H { CipiUni  dicUtse 

2 

3 

i 

2 

8 

li 

4 

2 

2 

3 

44 

1 Tenenti  in.  . . il* 

43 

7 

5 

9 

34 

«gl 

12^ 

40 

8 

5 

4 

27 

^ lAmrni- 

Marescialli  capi 

6 

5 

3 

5 

49 

N Inistri- 

Marescialli  a 

^ Itori 

piedi 

2 

» 

3 

2 

7 

5 /Marescialli  a } 

22 

45 

6 

43 

56 

H \ 

1 pieai 

49 

40 

42 

46 

57 

a iBrindieri  a 5 '«»■  '<> 

46 

45 

7 

6 

44 

c picai 

65 

62 

38 

47 

202 

S IVicG-brigadie>(  carallo 

20 

H 

8 

45 

54 

. . i piedi 

60 

56 

34 

56 

223 

•<  f Comuni  a . } *® 

226 

240 

97 

4 34 

667 

1 

( piedi 

4039 

972 

502 

835 

3348 

m \ Trombettieri  .... 

7 

4 

2 

4 

47 

0 \ Tamburini  .... 

40 

7 

7 

8 

32 

Totale 

4599 

4433 

76t 

4207 

5000 

Figli  di  tnippa  .... 

43 

8 

7- 

40 

38 

Caralli  di  truppa  . . . 

294 

255 

420 

4 72 

838 
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iSuM.  \ . 

TARIFFE 

DELLE  COMPETENZE 

relative  ai  pagamenti  individuali  > 
a contante. 

STATO  MAGGIORE  GENERALE 


GRADI 

SOLDO 
por  mese 

NOTE 

Tenente  Generale  se. 

225 

Xt 

» 

I.  Sull!  «oìdi  «ari  pra- 
ticala la  ritenuta  del 
6 per  renio  a farore 

Generale  di  Brigata» 

150 

)) 

}) 

della  rasai  delle  giu- 
bilaxioui  e pensioni. 

Colonnello.  . . » 

80 

)> 

>J 

Tenente  Colonnello» 

GO 

1) 

» 

Maggiore  . . . » 

55 

)l 

» 

Capitano  DI  classe  1.» 

38 

» 

» 

Tenente  di  CLASSE  1.  u 

25 

» 

I) 
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Nume.  2. 


Intendenza  Militare 


SOLDO 

GRADI 

NOTE 

per 

mese 

Intendente  . 

Se. 

90 

1.  Con  la 

concessione 

dei  soldi  contemplati 
nella  .presente  larif- 

1.  » 

CO 

fa  Tengono  soppres- 

Sotto  intendente 
di  classe 

si  agli  individui  di 
questo  corpo  l'inden- 
nità di  alloggio  e qna- 

50 

2.  1) 

lunqne  altro  accesso- 
rio di  cui  avessero 

potuto  godere. 

1.  U 

40 

95 

2.  Resta  però  fermo  per 

Aggiunto  di  classe 

35 

i rapi  delle  tre  In- 
tendenxo  divisionarie 

2.  )) 

55 

l'indennizzo  di  girata 
vigente  cioò 

Commesso 
di  classe 

1.  » 

30 

25 

95 

Per 

la  divisione 

4.  se.  200 

2.  > 1 50 

3.  » 100 

2.  » 

99 

3.  Qualora  nello  girate 

li  funzionai^  condu- 
cessero seco  un  ofll- 

cialc  del 

genio,  tale 

Scrittore  1 

1.  » 

20 

91 

indennizzo  sarà  au- 
mentato come  appresso 

di  classe 

2.  » 

15 

99 

Per 

la  divisione 

4.  Se.  60 

2.  > 40 

3.  > 30 

■4.  Suiti  soldi  di  contro 

notati  sarà  praticata  la 
ritenuta  del  6 per  cen- 
to a favore  della  |cas- 
sa  delle  giubilazioni  e 

pensioni. 

1 
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INum.  3. 

VditorvUo  Militare 


GRADI 


Uditore 
della  divisione 


Attuario 
della  divisione 


1 .*  se. 

2 • 


3.* 


1.* 

2.* 

3/ 


SOLDO 
per  Mese 


50 

40 

40 

30 

25 

25 


NOTE 


<•  GII  uditori  e gli  at- 
tuar] de*  corpi  rice- 
rerauno  il  soldo  loro 
attribuito  nelle  rispet- 
live  tariffe. 

2..  Sulli  soldi  degrindivi- 
dui  contemplali  nella 
presente  tariffa  sari 
praticata  la  ritenuta 
del  6 per  cento  a fa- 
vore della  cassa  delle 
giubilazioni  e pensioni 

3<  Nei  presenti  soldi  ven- 
gono compresi  I*  in- 
dennizzo di  alloggio, e 
qualunque  altro  asse- 
gno e gratificazione  di 
cni  hanno  sotto  qualsi- 
asi titolo  goduto  e che 
vengono  ora  soppressi. 

Soltanto  in  caso  di  com- 
missioni fuori  dell'or- 
dinaria residenza  si 
darà  il  soprasoldu  agli 
uditori  ed  attuai]  dei 
corpi , secondo  il  ri- 
spettivo grado,  e clas- 
se come  viene  indica- 
to nelle  singole  tariffe 
dei  corpi  medesimi  ; 
ed  in  quanto  agli  udi- 
tori ed  attuar]  delle 
divisioni , saranno  in 
tali  circostanze  com- 
pensati il  primo  con 
uno  scodo,  e l'altro 
con  baiocchi  cinquan- 
ta per  giorno,  com- 
presi i mezzi  di  tra- 
sporto , e senz*  altro. 
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Num.  4. 


Stato  Maggiore  delle  Piazze 


SOLDO 

GRADI 

NOTE 

per 

mese 

UFFICIALI 

Colonnello.  . 

. se. 

80 

I.  Il  soldo  dei  salanti 

inaagiori,  dei  sargeo- 

Tenente  Colonnello  ,, 

CO 

ti , c dei  caporali  di 

questo  corpo  renne 

Maggiore 

• • 

• >5 

55 

yy 

aumentato  di  scudi  3 
al  mese  in  surroga- 

1.*  , 

38 

zinne  del  pane  , re- 

Capitano  di  classe 

stiario , casermaggio, 
e massa  individuale 

2.-  „ 

34 

» 

yy 

ch’essinon  goderanno. 

1.'  » 

25 

yy 

2.  Bulli  soldi  degli  ufQ- 

Tenente  di  classe 

ciali  sarà  praticata  la 

2.«  „ 

22 

yy 

ritenuta  del6  per  cen- 
to a favore  della  cas- 

sa  delle  giubilazioni  e 

TRUPPA 

pensioni. 

Ajutante  sot- 

Segretari 

to  ufficiale 

15 

jj 

yy 

di  < 

Sargentc  mag- 

10 

piazza 

giore  . „ 

yy 

yy 

Sargente.  „ 

8 

yy 

yy 

Profussi 

Sareentc  man- 

delle 

giore  . „ 

10 

yy 

yy 

piazze 

Sargente.  „ 

8 

yy 

yy 

e forti 

Caporale  „ 

6 

50 

yy 
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Soldi  del  Genio 


SOLDO 

GRADI 

NOTE 

per 

Mese 

UFFICIALI 

Tenente  Colonnello  se. 

GO 

yy 

i. 

Il  soldo  dei  sargenli 

megsiori  e sargenli  di 

Maggiore  . . 

• 1» 

55 

yy 

questo  Corpo  renne 
aumentato  di  mensili 

38 

arudi  tre  in  lungo  del 

Capitano 

M 

yy 

pane  , del  Te^tiario  , 
della  massa Indiridua- 

di  classo 

2.  „ 

34 

le , e del  rasermag- 

yy 

gio,  che  essi  non  go- 
deranno perciò  in  na- 

i.  „ 

25 

Tenente 

yy 

2. 

tura. 

Salii  soldi  degli  CfH- 

di  classe 

2. ,, 

22 

yy 

ciali  sari  praticata  la 
ritenuta  del  6 per  ren- 
io a favore  della  Cas- 

TRUPPA 

sa  delle  Giubilazioni 
c pensioni. 

— 

3. 

Ciascuno  delli  diret- 

Guarda  magazzino  di 
1.  classe  ajutantc 

tori  , c dei  sotto  di- 
rettori riceverà  a tito- 

lo  d’  indennizzo  di 

soli  ufGciale 

15 

yy 

girata  la  somma  mcn- 

Guarda  magazzino  di 

sile  di  scudi  sei. 

2.  classo  sergente 

maggioro 

• »» 

10 

yy 

yy 

Collaboratore 

di  1. 

classe  sergente  mag- 

gioro  . . . 

• 

10 

yy 

yy 

Collaboratore  di  2. 

classe  sergente.  „ 

8 

yy 

yy 
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Num.  C. 


Reggimento  Guardia 


— 

SOI.» 

0 

degl’ 

INDIVIDCl 

GRADI 

PAGATI 

NOTE 

- 

a 

a 

giorna* 

mese 

ta 

UFFICIALI 

• 

Sta  o Maggiork 

• 

Colonnello  . . . se. 

85 

Suiti  «oidi  degli  UIR- 

Tcncnlc  Colonnello  „ 
Maggiore.  . . . „ 

65 

60 

» 

99 

99 

99 

riali  sari  praticala 
la  rileuula  del  6 
per  cento  a farorc 

Cappellano  . . . „ 
Capitano  istruttore.  „ 

30 

43 

» 

99 

99 

della  Cassa  delle 
giubilazioni  o’pcn- 
sioni. 

Capitano  Quarticr  Ma- 

Siro „ 

Capitano  d’  Abbiglia- 

43 

f 

?? 

99 

99 

mento  . . . . „ 

39 

9» 

99 

Capitano  Uditore  . ,, 
Capitano  Ajutantc  Mag- 

39 

M 

99 

99 

g'oro  . . . . „ 

39 

J9 

99 

99 

Tenente  Ajutantc  . „ 

30 

99 

99 

99 

Chirurgo  Maggioro  „ 

39 

99 

99 

99 

1.  Chirurgo  Ajulante  „ 

27 

99 

99 

99 

2.  Chirurgo  Ajutantc  „ 

« 

25 

f 

99 

99 

99 

« 
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GRADI 

SOLDO 

degl* 

INDIVIDUI 

PAGATI 

NOTE  1 

1 

a 

mese 

a 

(ionia* 

ta 

COMPAGNIE 

Capitauo  di  Classe^ 

1 .*  se. 

0 • 

X.  „ 

/13 

39 

11 

>1 

11 

11 

11 

11 

Tenente  di  classe 

1 • 

* • 11 

2 ■ 

30 

27 

11 

11 

11 

II 

11 

11 

Sotto  Tenente  . 

• • 

25 

11 

11 

11 

TRUPPA 

1 

' 

Piccolo  Stato  Maggiore 

* 

Ajutantc  SotUEfficiale  „ 
Ajutantc  Porta  Ban- 
diera . . . . „ 

Attuario  . „ 

Capo  Banda . . . 

Tamburo  Maggiore  „ 
Foriere  della  Banda.  „ 
Caporale  Tamburo.  ,, 
Caporale  Zappatore  „ 
Zappatore  . . . „ 

Bandista  ....  » 

17 

17 

17 

17 

11 

11 

11 

11 

11 

1 

11 

11 

11 

11 

:: 

11 

11 

1 

1 

11 

11 

11 

11 

11 

il 

11 

1 

1 

1 

il 

11 

11 

11 

25 

17 

13 

13 

llt 

1 

,,  .*  . 

■f  ■ 

' 

é 
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Scene  il  N.  6. 


SOLDO 

degl’ 

INDIVIDUI 

GRADI 

PAGATI 

NOTE 

1 

a 

meco 

giorna- 

ta 

iT  i 

l 

COMPAGNIE 

Sargcntc  Maggiore,  se. 

17 

11 

11 

25 

i 

Sergente  . . . . „ 

11 

11 

11 

17 

Foriere  . . . . „ 

1? 

11 

11 

17 

Caporale  . . . .•  „ 

11 

11 

11 

12 

- -•.!<  - 1 

Tambarino  e Trombet- 

• ^ ;■ 

Ucre 

11 

li 

11 

10 

‘ - Ut 

Comune  • • • • 

11 

11 

11 

09 

f-  .}:  •- 

Figlio  di  Truppa  . „ 

11 

11 

11 

05 

-■ÌA  ‘b  tji  • • . 

« 

i.lr 

I.  c;;..:,  < 

*.  . 1 

■T  ^ 

: •( 

• 

’-A  n li, 

l 

! 
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INum.  7. 


Reggimenti  di  Fanteria  di  Linea 


SOLDO 

■■■ 

degl’ 

INDIVIDUI 

GRADI 

PAGJITI 

NOTE 

8 

a 

giorna- 

mese 

la 

UFFICIALI 

Stato  Maggiore 

»*ll 

Colonnello  . . se. 

80 

Bulli  ioidi  degli  Dm- 

Tcnonto  Colonnello  „ 

CO 

JJ 

II 

riali  sari  pralirala 
la  rilcnula  del  6 

Maggiore.  . . . „ 

.>5 

yy 

II 

per  renio  a favore 

Cappellano  . . . „ 

Capitano  istrnltore.  „ 
Capitano  Quartier  Ma- 

ri’ 

38 

» 

V 

n 

II 

II 

della  Cassa  delle 
giubilazioni  e pen- 
sioni. 

stro „ 

Capitano  d’  Abbiglia- 

38 

34 

II 

1 il  ^ ' 

mento  . „ 

II 

Capitano  Uditore  . „ 

Capitano  Ajutantc  Mag- 

34 

34 

II 

g'orc 

» 

II 

Tenente  Ajutante  . „ 

25 

)) 

II 

Chirurgo  3Iaggiorc.  „ 

34 

yj 

11 

II 

1.  Chirurgo  Ajutante,, 

22 

II 

II 

2.  Chirurgo  Ajutante,, 

20 

1? 

II 

II 
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Segue  li  Nnm.  7. 


il 


G R"A  D I 


COMPAGNIE 


Capitano  di  classe 


1.  se. 

2., 


Tenente  di  classej  2’  ” 
Sotto  Tenente  . . „ 


TRUPPA 


IPICCOLO  STATO  MAGGIORE 

Ajutanto  Sotl’  Ufficiale,, 
Ajutantc  porta  Ban- 
diera . . , . „ 

Attuario  . . , 

Capo  Randa . . . „ 

Tamburo  Maggiore  „ 
Foriere  della  Randa  „ 
Caporale  Tamburo.  „ 
Caporale  Zappatore  „ 
Zappatore  . . . „ 
Bandista 


SOLDO 

dpgl' 

ISDITIDl'l 

PAGATI 


a 

gioma 

la 


38 

3/1 

25 

22 

20 


15 

15 

15 

15 

>5 

» 


. » I » 


31 

1» 

M 

24 

16 

12 

12 

09 

09 


NOTE 


--f  1 


• j-i  >/  ituiagTiiS 

. ‘«rii*  ; 

. 'jInofjsD 

«iT  « iinhadoiKT 
. , eioiJ 

. anoinoO 

} ;t.  oilgìT 
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1 GRADI 
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Num.  8. 
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Segue  il  Num.  8. 
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11 
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1» 

11 
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Sull!  «oidi  degli  IHO- 
ciali  sarà  pratirata 
la  rilenata  del  6 
per  cento  a favore 
della  Cassa  delle 
giubilaziuui  e pen- 
sioni. 
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Seirae  il  N.  i2. 
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3.  Il  soldo  deirufllcialitd, 
e dei  Marescialli  capi 
è sottoposto  alla  ritenu- 
ta del  6.  per  cento  a 
favore  della  cassa  delle 
giubilazioni  e pensioni. 
Ila  Maresciallo  a basso 
la  ritenuta  mensile  è la 
seguente. 
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NOTE 


4.  Il  ioldo  degrindiTidui 
di  quoto  corpo  d«  Mi- 
rcsciallo  a basso  conli- 
nuerà  ad  osere  «otlo- 
potlo  illa  seguente  ri- 
tenuta mensile  a favo- 
xc  di  una  massa  inter- 
na, cosi  detta  dei  soc- 
corsi} cioè  gli  uoTOiii  a 
piedi  compresi  i Dgli  di 
truppa  ^ rilascieranno 
mensili  baj.  IS.  Uuelli 
a cavallo  mensili  ba- 
iocchi 23. 

. Nel  soldo  deirufficiali- 
li  del  reggimento  gen- 
darmi si  trova  compc- 
netrata  rindennità  rap- 
presentativa di  forag- 
gio. 
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TARIFFA  LETT.  B. 
Aceosorj  del  soldo 


1 ° Tutti  gli  individui  da  Sargcnte  Maggiore  c Marescial- 
lo capo  a basso  ( esclusi  i gendarmi  pei  quali  vi  é 
la  speciale  disposizione  nella  di  loro  tariffa  di  soldo  ) 
presenti  in  Roma  cd  appartenenti  ai  corpi  ivi  stan- 
ziati riceveranno  a titolo  di  soprasoldo  di  Capitalo  un 
bajocco  al  giorno. 

2°  Gli  uomini  di  truppa  distaccati  alla  spiaggia  mediter- 
ranea riceveranno  il  soprasoldo  attribuito  al  di  loro 
grado  dalla  tariffa  portante  nel  presente  prospetto 
il  N.“  5. 

3°  Ad  eccezione  del  corpo  dei  gendarmi  tutti  gl’indivi- 
dui da  Sargentc  Maggiore  c Maresciallo  capo  a bas- 
so, in  conformità  delle  vigenti  disposizioni,  goderanno 
a titolo  di  alta  paga  di  anzianità  bajocco  uno  al  gior- 
no, dopo  avere  compiuto  il  24°  anno  di  lodevole  e 
non  interrotto  servigio. 

4°  A titolo  di  rappresentanza  i Comandanti  dei  corpi  ri- 
ceveranno l'infrascritta  somma  mensile  cioè: 


Comandanti  dei  reggimenti 

di  fanteria Se. 

Comandante  del  reggimento 

di  cavalleria  » 

Comandante  del  reggimento 

di  artiglieria 

Comandante  dui  battaglione 
cacciatori » 


12 

» 

)) 

8 
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)) 

8 

» 

)) 
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,, 

» 
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Segue  la  tai-iffa  leu.  B. 


5“  L’Indennità  di  via  viene  conservala  quella  che  attual- 
mente è in  vigore  ai 

GENDARMI 


Colonnello se. 

Tenente  Collonnello.  . . . » 

Maggiore » 

Capitano » 

Tenente . . . » 

Maresciallo  d’alloggio  capo  » 
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Maresciallo  d’al- 
loggio a . . • 
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piedi  » 
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Comuni  a . . . 


cavallo  » 
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Segue  la  tariffa  Iclt.  B. 


TUTTI  GLI  ALTRI  CORPI  DELL’ARMATA  PONTIFICIA 


Generale Se. 

Colonnello  ed  Intendente  . . . » 
Tenente  Colonnello  e sotto  Inten- 
dente di  1*  classe  » 

Maggiore,  sotto  Intendente  di  2* 
classe  , ed  Uditori  divisionarj 

di  1*  classe » 

Capitani  aggiunti  , ed  uditori  di- 
visionarj di  2'  classe 

Tenente  , commesso  ed  attuario 

divisionario » 

Sotto  tenente,  e scrittore  ....  a 

Ajutante  sott’UIFicialc » 

Sergente  maggiore,  c Maresciallo 

d’alloggio  capo » 

Sargente  c Maresciallo  d’alloggio» 

Foriere » 

Caporale  c Brigadiere 

Artificiere » 

Tamburino  e trombettiere  . . » 
Figlio  di  truppa  . , » 
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8«gae  la  Urifb  lett.  B. 


6”  Agli  Ufficiali  comandati  di  viaggiare  in  posta  verrà 
concesso  il  seguente  graduale  indennizzo  per  ogni 
posta  che  percorreranno,  ed  in  tale  circostanza  a ti- 
tolo di  diaria  riceveranno  il  giornaliero  soprasoldo 
descritto  neirantccedentc  numero. 


Generale 

. se. 

4 

» 

1) 

Colonnello 

•ma 

0 

•0 

. . 11 

2 

80 

» 

Tenente  Colonnello  . 

altri  indivi 
assimilati 

. . » 

2 

60 

1) 

Maggiore 

. • 1» 

2 

40 

1> 

Capitano , Tenente  e 
sotto  Tenente  . . . 

•0 

. . )> 

2 

» 

» 

NB.  Ptr  le  etrade  che  non  vi  i poeta  montata^  viene  pa- 
cato il  preeente  indennizzo  per  ogni  dieci  miglia  di  ca- 
mino. 
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TARIFFA  LETT.  C.  ^ 

Indennizzo  di  Moggio 


ARMA  E GRADO 

Quota  mensile 

NOTE 

N”  1. 

Slato  Maggiore 

Generale  e truppe  di  tutte  armi 

Tenente  Generale  . 

. 

se. 

21 

» 

1) 

1.GI'indiTÌduidel  mi- 

Generale  di  brif^ata 

)) 

15 

U 

)) 

nistero,della  inten- 
denza , e dell’iidi- 

Colonnello  .... 

)) 

10 

n 

)> 

torato  sono  esclusi 

Tenente  Colonnello 

• • 

)) 

6 

u 

» 

dal  godimento  di 
tale  indennizzo  di 

Maggioro 

» 

5 

» 

)> 

alloggio. 

Capitano 

Tenente 

u 

» 

4 

3 

» 

» 

» 

» 

2.GliulRciali  che  oc- 
enpano  locali  del 
goremo  , percepì- 

Sotto  Tenente . . . 

» 

3 

)> 

1) 

ranno  la  metà  sol- 
tanto dell'indenniz- 

N.»  2.  • 

zo  di  alloggio  ac- 
cordalo dalla  pre- 

Gendarmeria 

sente  larilTa  ai  re- 

speltiTi  gradi. 

3.  Gli  ufnciali'dimo- 

Colonnello  .... 

u 

9 

08 

1)  I 

ranti  nelle  piazze 
di  Roma  , Cirita- 

Tenente  Colonnello 

» 

6 

75 

» 

vecchia  c Ancona, 

Maggiore 

4* 

» 

5 

50 

50 

1> 

avranno  un  aumen- 
to di  lina  terza 
parte  all’  assegno 
stabilito  al  proprio 

Capitano  di  classe  | 

» 

4 

u 1 

grado  dalla  pre- 
senle  larifTa.  Tale 

2‘ 

1* 

)> 

4 

I) 

óO 

M ! 

accrescimento  sarà 
di  una  quarta  par- 

Tenente  in  . . . j 

)) 

3 

» 1 

lo  soltanto  per  gli 
ufRciali  dimoranti 

1 

2- 

)) 

3 

10 

M 

in  Bologna. 

Maresciallo  capo  . 

• • 

» 

3 

II 

ìì 

27 


k 
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TARIFFA  LETI.  D.’ 
Foraggi 


1 ARMA  E GRADI 

quantità’ 
delle  razioni 
IN 

1 

Contanti 

Natura 

1 N.°  1. 

1 Stato  Maggioro  Generale 

1 Generale  di  divisione  se. 

• 

5 

» 

1 Generale  di  brigata  . » 

4 

» 

1 Colonnello » 

a 

» 

1 Tenente  Colonnello  . . » 

2 

» 

1 Maggiore » 

1 

» 

1 Capitano 

1 

» 

1 Tenente » 

1 

» 

1 N.«  2. 

1 Fanteria  genio  e artiglieria 
1 smontata 

1 Colonnello » 

3 

» 

1 Tenente  Colonnello  . . » 

2 

» 

1 Maggiore » 

1 

» 

1 N.»  3. 

1 CaTalleria  e artiglieria  montata 

1 Colonnello » 

» 

3 

1 Tenente  colonnello  . *.  » 

» 

o 

1 Maggiore » 

» 

2 

1 Capitano » 

» 

2 

1 Tenente  c sotto  Tenente  » 

n 

1 

NOTE 


1.  La  razione  in 
contanti  Tiene 
pagata  alla  ra- 
gione di  scudi 
sei  al  mese. 

2.11  quartier  ma-  i 
stro,rufliciale 
di  abbigliamen- 
to-, i chirurgi,  j 
il  cappellano  , 
e l’uditore  del 
reggimento  di  ' ' 
cavalleria  so- 
no esclusi  dal 
godimento  del 
foraggio  sia  in 
contantesia  in 
natura. 

tal'  ^ 


ì 


TARIFFA  LETT.  E. 


Spese  di  officio  e di  rappresentanza 


QUALIFICA  OD  IMPrEGO 

Rappre- 

sentanza 

Speso 
di  officio 

Totale 

Comandante  della  divi- 

li.» 

2.* 

8C. 

)) 

35 

25 

u 

)) 

15 

15 

» 

n 

50 

40 

l> 

)) 

sionc 

Ì3.' 

)) 

25 

u 

15 

» 

40 

» 

Intendenza  della  divi- 
sione   

1.‘ 

2.* 

3.- 

}) 

» 

)) 

U 

» 

)) 

» 

)) 

» 

32 

24 

24 

)> 

» 

)) 

32 

24 

24 

U 

u 

» 

Uditorato  della  divi- 

(I.* 

» 

)> 

» 

6 

% 

6 

» 

sione 

2.* 

» 

.) 

)> 

4 

1) 

4 

)J 

3.’ 

}> 

)) 

» 

4 

)) 

4 

)) 

,!.* 

» 

)) 

n 

10 

» 

10 

J> 

Comandante  di  Piazza 

2.- 

)) 

n 

i) 

8 

)> 

8 

» 

di  claisc  

3.» 

)) 

i> 

» 

6 

» 

0 

» 

(4.* 

)) 

» 

u 

4 

» 

4 

» 

Corpo  del  genio  .... 

)) 

» 

1) 

41 

)> 

41 

» 

NOTE 


1.  Nè  le  provinrie  nè  le  comuni  dorranno  dare  ai  comandanti  delle 

dlrlaioni  assegno  alcuno. 

2.  Ora  non  esista  un  coàiandanto  di  piazza,  l’indennizzo  delle  speso  di 

odlcio  sarà  pagalo  airajulanle  di  piazza,  o a chi  ne  fari  lo  reci. 

3.  Il  pagamento  del  fitto  dei  locali  ad  uso  di  ofllrio  dei  comandi,  delle 

intendenze  o degli  uditorati  dirisionarj  dere  essere  sostenuto  sul- 
l'indennizzo  delle  spese  di  ofOcio;  quello  dei  comandanti  ed  aju- 
lanli  di  piazza  sari  a carico  del  goremo  o delle  comuni. 

A.  L'assegno  per  le  spese  di  ofBcio  per  I corpi  attiri  , facendo  parte 
della  massa  di  manutenzione  generale,rieno  riportato  neU'apposita 
Uriffa  lett.  G.  » j et- 
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TARIFFA  LETT.  F 


Matsa  Individuale 


QUOTA 

CORPI 

giornaliera 

mensile 

NOTE 

baj. 

centes. 

se. 

baj. 

Fanteria  se. 

70 

» 

» 

4.  Nei  Corei  di 

4 00 

Fanlcria,ai  Ar- 

tigtieria , e di 
CaTalIcria  1’  as- 

Artiglieria  montata,, 

35 

sc^o  di  massa 
è devoluto  a tut' 

)) 

400 

ti  gli  individui 

Artiglieria  smonta- 

daSargrntomag- 
giore  , e Marc- 

1 

70 

)) 

)) 

sciallo  capo  a 



400 

2.  Nel  Corpo  di 

35 

Gendarmi  ras- 
segno di  massa 

Cavalleria  

o 

}) 

» 

è devoluto  da 

400 

Maresciallo  a 
basso. 

3.  In  tulle  le  Ar- 

52 

mii  Agii  di  trup- 
pa sono  esclusi 

k cavallo,. 

» 

» 

2 

da  tale  benefl- 

Gendarmi  i 

ciò. 

a ] 

26 

/piedi...,, 

)) 

» 

1 
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TARIFFA  LETT.  G. 


Maua  di  manltnimento  generale  per  gli  uomini 
e di  bardatura  e ferratura  pei  cavalli 


\ 


PARTE  PRIMA 

Matta  di  mantenimento  generale  per  gli  iiomint 
a tomma  determinata  annuale 


SOMMA 

annua 

accordata 

160 

» 

72 

» 

96 

» 

100 

n 

428 

0 

TITOLO 
DELLA  SPESA 


NOTE 


1 

2 

3 

4 


N."  1. 

REGGIMENTO 
DI  FANTERIA 


Per  lo  scuole 
reggimentario  se. 

Por  la  scuola 
dei  sotto  Ufficia- 
li   » 

Per  la  scuola 
del  bersaglio  oc.» 

Per  gratifica- 
zione agli  istrut- 
tori della  Trup- 
pa   » 

Per  la  scuola 

A riportarsi  se. 


<.  L’assefroa  delle  spese 
di  OIRcio  per  un  Reg- 
gimento di  Fanteria 
sarà  ripartito  come  ap- 
presso, arrertendo  che 
un  proporzionale  ripar- 
to potrà  essere  fatto 
nel  BaUagllone  leg- 
giero. 

Comandante 
del  Cor- 
po . so.  120 

Tenente  Co- 
lonnello in- 
caricato dei 
Ruoli  . „ 36 

Quartier  Ma- 
stro Teso- 
riere . „ 348 

Ciuciale  di 
Abbiglia- 
mento . ,,  60 

Parti  distac- 
cate . so.  36 


so. 


eoo 
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Segue  la  TarifTa  Leti.  G. 


Q 

ed 

so  SI  Ma 

o 

TITOLO 

NOTE 

Q 

DELLA  SPESA 

annua 

R 

P 

accordala 

Riporto  se. 

428 

2.  Per  tulli  i Corpi  rima- 

dei  tamburini  c 

ne  stabilita  la  massima, 
che  nel  caso  in  cui  la 

trombettieri  ..se. 

36 

» 

somma  fissala  nella  pre- 

6 

Spese  per  la 
sala  di  Armi....» 

18 

)) 

senio  tariffa  fosse  in- 
sufficiente a coprire  le 
spese  del  relativo  arti- 

7 

Slagnaturadcl 

colo,  i consigli  di  am- 

le  marmitte, e ma- 

niinistrazione  potranno 
invocare  ed  ollenere 

nntcnzionc  degli 

dal  minislero  dello  ar- 

utensili  di  cuci- 

96 

mi , di  supplire  a tale 
InsuITlcienzacoll'appli- 

na  » 

)) 

carvi  ilsopravanto  che 

8 

Spese  di  offi- 

si  potesse  verificare  in 

ciò  » 

600 

» 

altro  degli  articoli  co- 
sliluenli  la  presente 

9 

Prorviste  di 

massa. 

10 

stampali  ce » 

600 

» 

3.  Ciascuna  delle  Compa- 
gnie isolate  dei  vele- 

Per  la  musica» 

1222 

» 

reni  ed  invalidi  rice- 
verà r annua  assegna- 
zione di  scudi  100. 
• complessiva  per  ero- 
garsi nelli  primi  dieci 

) Totale  ...  se. 

3000 

» 

N.”  2.  . 

‘ arlicoli  di  questa  mas- 

sa  generale. 

BATTAGLIOSE 

i 

« a. 

1- 

LEGGIERO 

ì . 

? L ..ri  ori:  " 

-* 

ifiT  r.jl 

1 

Scuola  reggi- 

60 

» 

1 ■-  JBs  a-r  s 

1 i 

mentaria » 

A riportarsi  se. 

60 

1 À ' 
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Segue  la  Tarifla  Leti.  G. 


Q 

(6 

o 


s 

s 

ÌC 


TITOLO 
DELLA  SPESA 


somma 

annua 

accordata 


NOTE 


Riporto  se. 
Per  la  scuola 
dei  sotto  uflicia- 
li  se. 

3 Per  la  scuola 
del  bersaglio  ..» 

4 Per  gratifica- 
zione agl’istrut- 
tori della  Trup- 

_ Pa  » 

5 Per  la  scuola 
dei  trombettieri» 

6 Spese  per  la 
sala  di  Armi  ...» 

7 Stagnatura  del- 

le marmitte  ed 
utensili  di  cuci- 
na   » 

8 Spese  di  offi- 
cio   » 

9 Provviste  di 

stampati  », 

Totale  ...  se. 


3060 

30 

40 

50 
24 
> 6 

40 

150 

150 


550 


.c 


• i kl 

ÌV  :: 
lilij 


lU 


(! 

01 


< f.T 
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Segue  la  Tariffa  Leti.  G. 


TITOLO 
DELLA  SPESA 


N.»  3. 

CAVALLERIA 

1 Per  la  scuola 
reggimcntaria  se. 

2 Per  la  scuola 

dei  sotto  a£Gcia* 
li I) 

3 Per  la  scuola 
del  bersaglio....» 

4 Per  graliBca- 

zionc  agli  istruì* 
tori » 

5 Per  la  scuola 
dei  trombettieri» 

6 Speso  per  la 
sala  di  Armi  ...» 

7 Stagnatura  del- 

le marmitte  ed 
utensili  di  cu- 
ciua » 

8 Spese  di  offi- 
cio   » 

9 Provviste  di 

stampati » 

10  Per  la  musica» 

Totale  ...  se. 


SOMMA 

annua 

accordata 

NOTE 

90 

n 

, 1 
ii 

.A 

48 

1) 

. t 

50 

» 

, , 

60 

» 

■ 

24 

» 

t 

12 

» 

« Oi 

50 

» 

Oi  ; 

1 

300 

» 

i'-i  ■ 

300 

» 

i --  - ^ 

l 

200 

u 

1134 

n 

i «1 
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Segue  U TarifTa  Leti.  G. 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 
9 

10 


SOMMA 

annua 

accordata 

NOTE 

TITOLO 
DELLA  SPESA 

N."  4. 

ARTIGLIERIA 

Per  la  scuola 

reggimcD  laria  se. 

90 

» 

Per  la  scuola 

dei  sotto  ufficia- 

U » 

48 

» 

Per  la  scuola 

del  bersaglio...» 

96 

» 

. M, 

Per  gratifica* 

zione  agl’  istruì- 

1.4.'!, 

tori » 

100 

U 

Per  la  scuola 

- 

dei  trombettieri» 

24 

» 

Spese  per  la 

sala  di  Armi ...» 

12 

» 

? 

Stagnatura  del- 

le  marmitte  ed 

utensili  di  cuci- 

na  » 

50 

u 

Spese  di  offi- 

ciò  » 

450 

» 

c 

Provviste  di 

stampati  » 

450 

» 

Perla  musica» 

300 

» 

Totale  ...  se. 

1620 

» 
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Segue  U TarifTì  Leti.  G. 

i 

PARTE  SECONDA 

Massa  d(  mantenimenlo  proporzionale  tulle  fiomaie 
di  presenza  degli  uomini  e dei  eaoallt 


N.o  i. 

PER  GLI  UOMINI  PER  OGNI  365  GIORNATE 
DI  PRESENZA 


DENOMINAZIONE 


Arma- 

mento 

Vestia- 

rio 

Fanteria se. 

» 

20 

)> 

» 

40 

» 

Cavalleria  ed  Arti- 

glieria  montata  » 

» 

20 

)) 

» 

rso 

» 

Artiglieria  per  gli 

uomini  smontati  » 

» 

20 

» 

)) 

40 

M 

PFR 

RIPARAZIONE 


NOTE 


N.»  2. 

PER  I CAVALLI  PER  OGNI  365  GIORNATE] 
DI  PRESENZA 


Per  la  ferratura  c medici- 
nali dei  cavalli  se. 

Per  la  manutenzione  dbgli 
attrezzi  per  la  governa  » 
Per  la  riparazione  della 
bardatura  dei  morsi  c 
staffe  » 


40 

40 

40 


1.  Gli  assegni  stabiliti  per 
la  riparazione  dell’  ar- 
mamento , o per  quella 
del  Tcstiario  saranno 
abbuono  ti  in  proporzione 
delle  giornate  di  pre- 
senza degli  uomini. 

Gli  assegni,  poi  destina- 
ti per  la  ferratura  e me- 
dicinali dei  cavalli , per 
la  manutenzione  degli 
attrezzi,  per  la  governa 
dei  cavalli , e per  la  ri- 
parazione della  barda- 
tura, morsi  e staffe  sa- 
ranno abbuonati  in  pro- 
porzione delle  giornate 
di  presenza  dei  cavalli. 

2.  Ai  corpi  di  cavalleria 
è abbuonabile  per  ogni 
cavallo  di  rimonta  la  som- 
ma di  scudi  2 50  da  at- 
tribuirsi , in  quanto  a 
scudo  I per  la  manuten- 
zione degli  attrezzi  da 
doma  , ed  in  quanto  .a 
scudo  I 50  per  il  pre- 
mio ai  cozzoni. 
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( N.  65.  ) Concessione  alla  Società  Pia  Lati- 
na di  continuare  la  linea  della  stra- 
da ferrata  da  Frascati  fino  al  confine 
napolitano  presso  Ceprano. 

Giugno  ^850. 

Ministero  dei  labori  pubblici 
ORDINANZA 

I . 

1 Sulla  domanda  avanzata  dalla  società  Pia- 
Latina  , già  concessionaria  della  linea  di  stra- 
da ferrata  da  Roma  a Frascati,  onde  essere  fa- 
coltizzata  a continuarla  per  Albano , Velletri  e 
la  Valle  del  Sacco  sino  al  confine  napolitano, 
come  le  fu  ripromesso  sotto  specificate  condi- 
zioni dcH’articolo  3.  del  decreto  t6  novembre 
-1849.  della  commissione  governativa  di  stato. 

Vista  la  rinunzia  della  società  Altieri  e 
De-Rossetti  alla  provvissoria  concessione  di  det- 
ta linea  accordatale  con  sovrano  rescritto  del 
25  agosto  -1847. 

La  Santità  di  Nostro  Signore  , inteso  il 
consiglio  de’  ministri  , si  è degnata  di  auto- 
rizzare il  sottoscritto  ministro  ad  ordinare  ; 

Art.  \ . Alla  società  Pia-Latina  è accorda- 
ta la  concessione  di  continuare  la  linea  della 
strada  ferrata  da  Frascati  per  Albano  , Velle- 
tri e la  Valle  del  Sacco  sino  al  confine  napo- 
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litano  presso  Ceprano  nei  modi  e termini  vo- 
luti dal  suilodato  decreto  1 6 novembre  decor- 
so anno,  e dalla  successiva  ministeriale  ordi- 
nanza del  21  detto  mese  ed  anno. 

Art.  2.  La  presente  concessione  comincie- 
rà ad  avere  effetto , in  quanto  alla  esecu- 
zione : 

1 . °  Dopoché  la  società  concessionaria  avrà 
presentati,  e dal  ministero  dei  lavori  pubblici 
saranno  stati  approvati  gli  studi  tecnici  gene- 
rali della  linea  fra  Velletri  ed  il  confine  na- 
politano (essendo  già  stati  esibiti  gli  studi  pel 
tratto  da  Frascati  a Velletri  ) . 

2. °  Dopo  la  definitiva  approvazione  dello 
statuto  della  società  , e del  capitolato  degli 
oneri. 

Art.  3.  ]Non  ostante  la  presente  conces- 
sione , la  società  pia-latina  non  potrà  conti- 
nuare la  via  ferrata  oltre  Prosinone  , se  non 
quando  il  governo  di  sua  santità^  avrà  presi 
gli  opportuni  concerti  con  quello  di  S.  M.  il 
Re  di  Napoli  per  la  continuazione  della  via 
ferrata  nell’  interno  di  quel  regno. 

Roma  li  -N.  giugno  1850. 

7/  Ministro 
C.  Jacobini 

L.  Tosi  Segretario 
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( N."  64 . ) Arruolamento  di  circa  quattromila 
uomini  per  completare  la  milizia  ponti- 
fida  , t requisiti  di  cui  debbano  essere 
fomite  le  reclute 

44  Giugno  4850 

NOTIFICAZIONE 

Del  ministero  delle  armi :uit 

. r . ' ■ I,  • f : 1 < 

Andando  ad  aprirsi  nello  stato  un  re- 
clutamento d' incirca  quattromila  uomini  per 
completare  i corpi  delParmata  pontifìcia , si  ren- 
dono pubbliche  le  condizioni  che  saranno  da 
esigersi  e le  regole  che  saranno  da  eseguirsi 
per  dare  compimento  a questo  arruolamento. 

Art.  4 . I requisiti  di  cui  dovranno 
esser  fornite  le  reclute  per  essere  ammesse  al 
servizio,  sono  i seguenti: 

Una  costituzione  sana  e robusta , esen- 
te da  qualsiasi  infermità  ed  imperfezione  fì- 
' sica;  ’ 

U età  dai  4 8 ai  30  anni , stendendone 
il  termine  sino  ai  36  anni  per  i soli  uomini 
avendo  già  servito; 

La  statura  di  5 piedi  e due  pollici  al- 
meno , misurata  senza  calzatura,  non  potendo- 
si scendere  a quella  di  5 piedi  ed  un  pollice 
che  per  i soli  giovani  dai  4 8 ai  20  anni,  nei 
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quali  si  riconoscerà  una  disposizione  a cresce* 
re  ancora  ; 

1*0  stato  di  scapolo  o di  vedovo  senza  prole; 

I documenti  giustificativi  seguenti:  cioè 
un  certificato  del  parroco  che  comprovi  l’ età 
e lo  stato  di  scapolo  o vedovo  senza  prole  , i 
certificati  della  polizia,  del  tribunale  criminale 
e della  curia  vescovile , comprovando  che  so- 
no scevri  da  ogni  pregiudizio  morale,  politico 
e che  non  hanno  sofferto  condanna  alcuna  che 
possa  intaccare  T onore  e la  probità. 

Art.  2.  I giovani  muniti  dei  sopraccen- 
nati requisiti , potranno  essere  ricevuti  come 
i-eclute,  in  via  provvisoria,  presso  tutte  le 
brigale  delP  arma  politica  , le  quali  avranno 
cura  di  dirigerli  immediatamente,  o al  più 
tardi  r indomani , al  più  vicino  di  uno  dei 
depositi  d’  arruolamento  qui  appresso  indica- 
ti, sia  isolatamente,  sia  per  mezzo  delle  corri- 
spondenze ordinarie 

Art.  3.  Questi  individui  riceveranno  -12 
bajocchi  al  giorno  per  tutto  il  tempo  che 
decorrerà  fra  quello  della  provvisoria  loro  am 
missione,  comprovata  da  certificato  dell’  auto- 
rità municipale  del  luogo,  sino  al  giorno  in- 
clusivo del  loro  arrivo  al  deposito  di  recluta- 
mento. Questo  pagamento  si  farà  giorno  per 
giorno,  per  cura  delle  suddette  brigate  dell’  ar- 
ma politica,  che  ne  verranno  a misura  rim- 
borsate dai  depositi  di  reclutamento. 
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Art.  4.  1 depositi  di  reclutamento  sono 
stabiliti  nelle  seguenti  piazze: 

A.  In  Roma,  ove  si  dirigeranno  le  re- 
clute di  Roma  e Comarca; 

2.  In  Frosinone  , per  quelle  della  ri- 
spettiva Delegazione; 

3.  In  Yelletri , per  la  legazione  di  tal 

nome; 

4.  In  Viterbo  , per  le  delegazioni  di 
Civitavecchia,  Viterbo  eu  Orvieto; 

5.  In  Rieti  per  quella  delegazione; 

6.  In  Spoleto,  per  quella  delegazione; 

7.  In  Perugia,  per  quella  delegazione; 

8.  In  Macerata , per  le  delegazioni  di 
Camerino  e Macerata; 

9.  In  Fermo,  per  le  delegazioni  di  Asco- 
li e Fermo; 

10.  In  Ancona  per  la  delegazione  di 
tal  nome; 

1 1 . In  Pesaro , per  la  legazione  di  Ur- 
hino  e Pesaro; 

12  In  Forlì,  per  la  legazione  di  tal  no;;;;^ 

me  ; 

13.  In  Ravenna  idem 

14.  In  Bologna  idem 

15.  In  Ferrara  idem 

Art.  5.  In  ciascuno  di  questi  depositi  sa- 
rà incaricato  dell’  arruolamento  il  coman- 

dante della  piazza,  e laddove  mancasse  lo  sa- 

28 
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rà  il  capitano , ed  a suo  difetto  il  tenente  , 
deir  arma  politica.  Nessuna  recluta  vi  sarà  am- 
messa se  non  dopo  esatto  esame  dei  documen- 
ti prescritti , e la  visita  fatta  della  medesima 
da  un  ufficiale  sanitario  o chirurgo  , onde  sia 
constatata  la  sua  attitudine  fìsica  al  servizio  mi- 
litare; il  tutto  conformemente  a quanto  viene 
accennato  nell’ art.  ^ . 

Art.  6.  Se  ne  risulta  l’ammissione  della 
recluta  , il  comandante  del  deposito  di  reclu> 
tamento  ne  redigerà  la  capitolazione  in  qua- 
druplo originale , nella  quale  la  recluta  si  ob- 
bligherà di  servire  fedelmente  la  Santa  Sede  per 
sei  anni , e vi  verrà  iscritto  la  somma  d’ in- 
gaggio fìssala  a scudi  ^ 0,  da  pagarsi  ai  corpo 
nel  modo  che  verrà  qui  appresso  fìssalo. 

Le  reclute  ammesse  al  servizio  verranno 
^ poste  in  una  delle  caserme  delle  truppe  di  linea, 
ed  in  loro  difetto  in  quella  dell’  arma  politica; 
ed  a cura  del  comandante  del  deposito  di  re- 
clutamento continueranno  ad  essere  pagate  del 
soldo  giornaliero  di  ^2  bajocchi  sino  al  gior- 
no inclusivo  del  loro  arrivo  al  corpo  a cui 
\ saranno  destinate 

Art.  7.  Tutte  le  reclute  che  si  faranno  nel- 
la ^ divisione  saranno  dai  depositi  di  reclu- 
tamento della  medesima  dirette  al  A . reggi- 
mento a Roma,  e le  capitolazioni  saranno  in- 
testate per  questo  corpo;  tutte  le  reclute  che 
si  arruoleranno  nella  2.  e 3.  divisione,  lo  sa- 
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ranno  in  egual  modo  al  nuovo  reggimento  , 
stanziato  a Bologna. 

Art.  8.  Ogni  qualvolta  le  reclute  riunite  in 
un  deposito  di  reclutamento  ascenderanno  al 
numero  di  otto  o più,  saranno  immediatamen- 
te dirette  con  foglio  di  via  al  corpo  al  quale 
.sono  destinate  , e se  non  v'  è un  graduato  di 
linea  disponibile  se  ne  affìderà  il  comando  ad 
un  velite.  In  ogni  modo,  e qualunque  ne  sia- 
si il  numero  , le  reclute  dovranno  al  più  ri- 
manere 4 giorni  in  ogni  deposito,  convenen- 
do di  farle  arrivare  il  più  presto  al  loro  cor- 
po , dove  troveranno  quanto  loro  abbisogna  in 
vestiario  e calzatura. 

Art.  9.  1 capi  dei  distaccamenti  di  reclu- 
te riceveranno  dal  comando  del  deposito  di 
reclutamento,  assieme  col  foglio  di  via,  la  som- 
ma necessaria  al  pagamento  del  sopra  indica- 
to soldo  dei  sìngoli  individui  per  Tintero  viag- 
gio, ed  essi  ne  eseguiranno  il  pagamento  gior- 
naliero , cercando  che  la  maggior  parte  sia 
erogata  in  un  buono  e forte  pasto. 

Art.  tO.  Dal  ministero  delle  finanze  sarà 
aperto  un  credito  a favore  di  ciascuno  del  li 
tre  intendenti  militari  sopra  la  cassa  camera- 
le del  luogo  di  residenza  dei  medesimi  , per 
antistare  alle  spese  sopraccennate. 

Gl’intendenti  ne  useranno  in  propor- 
zione dei  verificati  bisogni  , e per  le  somme 
che  ne  ritireranno  , dovranno  rilasciarne  in 

28  * 
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doppio  orìginaie  ricevuta  alla  cassa  camerale, 
la  quale  ne  avrà  regolare  mandato  di  rìmboF' 
so  dal  ministero  delle  armi  sulla  trasmissione 
dei  relativi  recapiti. 

Art.  i i . Gr  intendenti  provvederanno  con 
queste  somme  al  rimborso  delle  antistazioni 
fatte  dai  comandanti  di  deposito  d'arruolamen- 
to, nonché  al  pagamento  da  fai^i  dai  consi- 
gli d'  amministrazione  de'  corpi  delle  somme 
d'ingaggio  (issate  all' art.  6.  per  ogni  recluta 
ammessa. 

Art.  42.  1 suddetti  intendenti  ritireranno 
in  ogni  mese  da  ciascun  deposito  di  recluta- 
mento un  esatto  e completo  rendiconto  della 
loro  gestione  , e trasmetteranno  in  ogni  tri- 
mestre un  conto  complessivo  di  tutti  i depo- 
siti compresi  nel  proprio  riparto  territoriale. 
Ciò  però  non  li  esonera  dall' obbligo  di  far 
conoscere  al  ministero,  mediante  la  corrispon- 
denza oHìciale,  l'andamento  del  reclutamento. 

Art.  4 3.  Arrivatele  reclute  al  corpo  di  cui 
devono  far  parte,  saranno  dal  medesimo  pre- 
se in  forza  a contare  dal  giorno  successivo  a 
quello  del  loro  arrivo  nel  luogo,  ed  iscritte 
sulle  matricole  nel  modo  stabilito.  Da  quella 
data  soltanto  riceveranno  esse  l'intero  tratta- 
mento devoluto  ai  comuni. 

Art.  44.  La  recluta  iscritta  sui  ruoli  mi- 
litari del  corpo  riceverà  per  cura  del  consiglio 
d'  ammit>istrazione  del  reggimento  il  pagamen- 
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to  di  scudi  42  d'ingaggio  dovutigli  per  un 
servizio  di  sei  anni:  di  questa  somma  le  sa- 
ranno sborsati  scudi  sei  in  contante,  gli  altri 
scudi  sci  saranno  versati  alla  sua  massa  indi- 
viduale , di  cui  formeranno  il  fondo,  che  sa- 
rà alimentato  coll'  assegno  (issato  dai  vigenti 
regolamenti,  e che  essendo  proprietà  sua  , le 
sarà  integralmente  pagato  alla  sua  sortita  dal 
servizio  nel  quantitativo  della  somma  eh' essa 
vi  avrà  in  deposito. 

^ Roma  li  44.  giugno  (850 

' Il  pro-minisiro  delle  armi 
De  Kalbermatten 


- j>  I . 
OIV'  : ‘ 


(*)  ( IN."  67  ) È accordalo  il  trasferimento  al 
■'  ‘ di  (3  settembre  della  fiera  che  aveva 

‘ luogo  in  Lama  delegazione  di  Ascoli  il 
7.  maggio  di  ogni  anno  ( notificazione 
del  ministero  del  commercio , belle  ar- 
ti, industria  ed  agrigoltura  del  (4  giu- 
gno (850.  ) 


( 
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( IN.*  68.  ) Dispaccia  del  ministero  di  grazia  e 
giustizia  1N.“  29995.  al  presidente  della 
commissione  municipale  di  Roma  in  ri- 
sposta ad  alcuni  dubbj  sulkt  giustificar 
zione  del  governatore  dei  mercati  deAforo 
agonale 


, 48  Giugno  4 850 

In  seguito  d’  una  relazione  del  sotto 
ministro  di  grazia  e giustizia  discussa  ed  appro- 
vata in  consiglio  de’ ministri*  IJL  SANTITÀ’ DI 
N.  S.  nell’  udienza  dei  4 5.  corrente  si  è degna- 
ta dichiarare  quanto  siegue  intorno  ai  quesi- 
ti proposti  dall’  e.  v.  nel  suo  pregiatissimo 
foglio  degli  8.  marzo  p.  p. 

4.  II  governatore  dei  mercati  del  foro 
agonale  è competente  a giudicare  tutte  le  con- 
troversie che  insorgono  nelle  ore  e nei  giorni  di 
mercato  , purché  non  superino  la  somma  di 
scudi  cinque,  e purché  riguardino  le.contrat- 
tazioni  che  hanno  effetto,  nel.  marcato  medesi- 
mo, quantunque  concluse  in  luoghi  ed  ore 
diverse. 

2."  L’ espressione  - aree  nei  giorni 
di  mercato  deve  intendersi  applicabile  a soli 
mercati  settimanali  ^ e non  deve  estendersi  ai 
mercati  quotidiani. 

In  quanto  poi  a quelle  controversie  al- 
le quali  non  si  estende  la  giurisdizione  del  go- 
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vernatore  suddetto,  ha  già  provveduto  Fart.  7. 
dei  dispaccio  della  segreteria  per  gli  affari  di 
stato  interni  in  data  24  febbrajo  4 836  IN.”  424  83. 

11  sottoscritto  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia nel  partecipare  alFe.  v.  tali  sovrane  di- 
sposizioni per  sua  intelligenza  e regola  e per  la 
relativa  esecuzione  passa  a ripetersi  colla  più 
alta  stima  e considerazione.  ) 

, A.  Gumsajiti 

(*)  ( N.'  69.  JVe/  comune  di  Monte  Buono  de- 
legazione di  Rieti  è accordata  una  fiera 
annua  colle  solite  norme  nel  giorno  t6. 
agosto,  (notificazione  del  ministro  del 
. commercio,  beile  arti , industria  ed  agri- 
coltura 47  giugno  485.) 


( IN."  70  ) Proroga  fino  al  44  del  prossimo  mese 
di  luglio  del  termine  fissato  al  godimen- 
to delle  erbe  addette  alla  falce 

ISOTIFICAZIOINE 

25  Giugno  4850 

Lo  straordinario  e continuo  cader  del- 
le piogge  avendo  impedito  un  più  sollecito 
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trasporto  de’  fieni , LA  SAWTITA’  DI  N.  S. 
PIO  IX.  felicemente  regnante,  onde  impedire 
che  i proprietarj  di  essi , il  cui  diritto  del  go- 
dimento delle  erbe  da  falciare  cessa  col  dì  24. 
giugno , in  forza  delle  limitazioni  stabilite  dal- 
le leggi  statutarie , dalla  consuetudine  e dai 
particolari  contratti,  ricevano  danno  e sieno 
sottoposti  a liti  dispendiose,  e per  conciliare 
nel  miglior  modo  la  ordinaria  disposizione  di 
essi  con'  lo 'straordinario  andamento  della  sta- 
gione, ha  ordinato  che  in  parità  di  ciò , che 
nel  passato  si  è praticato  per  le  consimili  eve- 
nienze, abbia  luogo  la  seguente  disposizione. 

1 . Nella  presente  stagione  il  termine  fis- 
sato al  godimento  delle  erbe  addette  alla  falce 
sino  al  24  giugno , rimane  prorogato  per  l’a- 
gro e distretto  di  Roma  al  di  44  del  prossimo 
mese  di  luglio  inclusivamente  in  tutti  que’ 
luoghi  soltanto,  ne’  quali  si  trovino  fieni  non 
trasportati. 

2.  Pel  danno  , che  verranno  a soffrire 
i proprietarj  delle  erbe  di  estate  in  questo  pro- 
lungamento di  tempo , sarà  obbligo  dei  pro- 
prietarj dei  fieni  di  pagare  loro  bajocchi  tre 
al  giorno  per  ogni  bue  da  carreggio  introdot- 
to nei  prati  rispettivi,  e per  ogni  mucchio  di 
fieno  bajocchi  due  per  una  sol  volta. 

Roma  dal  ministro  del  commercio  li 
25  giugno  4 850.  //  ministro 

C.  Jacobifu 


' X. 

' 'X' 

X 
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APPjENDICE 


(JV.  1.)  Circolare  del  ministero  deU*  interno  n.  4604.  colla 
quale  si  richiama  alla  stretta  osservanza  la  circolare 
n.  83192.  sul  rilascio  dei  certificati  per  la  circolazione 
delle  merci  nelVinterno  dello  stato. 

2 SETTEMBRE  1849. 

Fra  le  molte  cagioni  che  fayoriscono  la  speculazione  del 
contrabbando  esercentesi  con  ogni  sfrontatezza  su  tutta  la 
linea  confinante  dello  stato  pontificio,  una  spiacevole  espe- 
rienza ha  purtroppo  dimostrato  doversi  in  particolare  modo 
annoverare  la  poca  cautela  de’parrocbi  e delle  autorità  mu- 
nicipali nel  rilasciare  i certificati  di  nazionalità  e di  prove- 
nienza delle  merci  con  che  si  porge  un'egida  sicura  alle 
frodi. 

Sotto  questo  rapporto  la  segreteria  per  gli  affari  di  stato 
interni  penetrata  dall'importanza  dell’argomento  emanò  nel 
15.  gennajo  1839.  la  circolare  a stampa  n.  83192.  'colla  quale 
appellando  alle  precedenti  disposizioni  cd  ingiungendo  espres- 
samente non  potersi  emettere  cotali  documenti  senza  previa 
cognizione  di  cosa,  teneva  responsabili  i sognatori  anche  del 
proprio  delle  nocevoli  conseguenze  dei  documenti  medesimi.' 

Mentre  il  superiore  governo  si  sta  occupando  de’neces- 
sarj  provvedimenti  per  reprimere  efficacemente'  il  contrab- 
bando suddetto  non  posso  io  pure  dispensarmi  da  ìnterressa- 
re  la  v.s.  illma  affinchè  si  compiaccia  di  richiamare  le  com- 
missioni municipali  delle  provincie  soggette  al  di  lei  regime 
alla  stretta  osservanza  della  sopraccitata  circolare  in!  tutto 
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ciò  che  loro  riguarda,  tanto  più  che  quella  prescrizioni  tor- 
nano in  fine  anche  a vantaggio  dki  proprj  amministrati. 

Nella  fiducia  che  v.s.  iliiiia  prenderà  in  oggetto  tanto 
interessamento  quanto  ne  esige  la  tutela  della  finanza,  in 
ispecie  negli  attuali  momenti , e quanto  ne  reclama  la 
guarentigia  della  nazionale  industria  e la  pubblica  mo- 
rale ec. 


Dohkrico  Savelli. 


(iV.  2.)  Ordikk  circolare  del  ministero  dell" interno  n.  8^192. 
sul  rdaicio  dei  certificati  comunali  ed  anche  dei  parrochi  per 
la  libera  circolazione  delle  merci. 

15.  GEHNAJO  1839. 

I certificati  che  per  gli  effetti  doganali  debbono  pren- 
dersi dalle  autorità  comunali,  e talvolta  dai  parrochi,  secon- 
do il  disposto  nelle  leggi  e negli  ordini  relativi,  si  rilascia- 
no in  alcuni  luoghi  incautamente,  con  si  poco  riguardo,  e 
con  tanta  facilità,  che  invece  di  servire  a reprimere  il  con- 
trabbando, servono  a coprirlo  e garantirlo. 

. Piuttostochè  procurarsi  esatte  notizie  delle  persone  che 
dimandano  il  certificato,  e della  qualità,  e provenienza  della 
merce  o del  genere,  si  ò giunto  talvolta  a rilasciarli  a chiun- 
que, e perfino  in  bianco. 

’ Mentre  con  le  misure  di  rigore  adottate  a pregiudizio 
di  qualche  impiegato,  che  si  era  reso  debitore  di  simili  man- 
canze, si  dà  un  esempio  a tutti  coloro  che  non  corrispon- 
dono alla  fiducia  in  essi  riposta  dal  governo  ; si  dichiara  ^ 
che  qualunque  certificato  sia  por  iscortare  merci , generi , 
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animali  ec.,  sia  per  giastificame  la  provenienza,  sia  per  ap* 
poggiare  operazioni  daziarie  ec.,  non  debba  rilasciarsi  che 
dal  primo  rappresentante  comunale,  con  cognizione  della 
cosa,  c dopo  aver  veri&cato  tutto  quello  che  siavi  da  veri- 
ficare. Dovrà  egli  nell’apporvi  la  sua  firma,  far  menziono  che 
ha  verificato  esso  medesimo  ciò  che  certifica  e sarà  stretta- 
mente  responsabile,  anche  in  proprio,  delle  consegnenze  dei 
certificati  suddetti.  <i 

Le  stesse  disposizioni  sono  applicabili  ai  certificati  dei 
parrochi,  allorché  si  trovano  nel  caso  di  rilasciarli. 

Si  dichiara  infine  che  monsig.  tesoriere  generale  della 
r.  c.  apostolica,  quando  e dove  lo  trovi  necessario  per 
l’interesse  della  finanza,  potrà  destinare  con  sua  ordinanza 
nel  Inogò , e luoghi  ove  occorra , una  persona  proba  spe- 
cialmente incaricata  di  rilasciare  i certificati  de’quali  si  tratta. 
Per  tale  destinazione  cesserà  ogni  facoltà  di  chiunque  altro 
in  quel  luogo,  e non  saranno  ritenuti  come  valevoli  che  i 
soli  certificati  emessi  dall’incaricato  speciale.  Potrà  pure  lo 
stesso  monsig.  tesoriere  inviare  alle  persone  incaricate  del 
rilascio  dei  certificati,  quando  e dove  lo  creda  necessario, 
i bollcttaij  a madre  e figlia  dei  certificati  medesimi,  in  carta 
detta  filo-granata;  ed  in  tal  caso  su  questi  soli  bollettarii 
i certificati  dovranno  rilasciarsi,  e saranno  attendibili. 

- Dalla  segreterìa  per  gli  affari  di  stato  interni  li  15.  gen- 
najo  1839.  ‘ 


A.  D.  Gahd.  Gahberimi 
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{ N.3.)  Editto  sopra  lo  spurgo  delle  ripe  del  fiume  Tevere  per 
tutto  il  tratto  che  corre  da  Otte  firn  a Romoj  e da  Ro- 
ma fino  a Fiumicino,  dallUmmondexxe,  lexxi,  ed  altre  ma- 
terie fetide. 


26.  FEBBRAJO  1783. 

Cjrlo,  per  la  divina  misericordia  vescovo  di  Porto 
e Santa  Rufina,  cardinale  di  S.  Masco,  della 
S.  Romana  Chiesa  Camerlengo. 

Fu  sempre  uaa  delle  particolari  cure  delli  sommi  pou* 
teBci  e delli  nostri  antecessori  nel  camerlengato  di  fare  in 
ogni  tempo  rimuovere  dalle  ripe  di  fiume  Tevere  lezzi,  le- 
tami, ed  altre  putride  materie,  che  potessero  produrre  cat- 
tive esalazioni  neU’aria  a grave  danno  della  sanità  de’popoli, 
ed  abitanti  adjacenti  alle  medesime  ; e particolarmente  in 
occasione  dell’inondazioni  del  detto  fiume  nelle  quali  suole 
di  gran  lunga  essere  maggiore  la  copia  delle  suddette  mate- 
rie. Quindi  è che  noi  avendo  in  vista  il  bene  pubblico  se- 
guendo l’esempio  de’nostri  predecessori,  ad  effetto  di  cosi 
togliere  ogni  cagione  d’infezioni  nell’aria  che  dalle  suddette 
cattive  esalazioni  derivar  potessero,  ordiniamo,  e comandia- 
mo anche  coll’espresso  oracolo  della  Santità  di  Nostro  Signo- 
re Pio  pp.  VI.  felicemente  regnante  a tutte  e singole  per- 
sone di  qualsivoglia  stato,  grado,  e condizione  tanto  eccle- 
siastiche, che  secolari,  luoghi  pii,  ospedali,  chiese,  ed  altri 
ancorché  richiedessero  speciale  menzione  a cagione  de’  loro 
privilegii,  ed  esenzioni,  che  dentro  il  termine  perentorio  di 
giorni  dieci  dalla  pubblicazione  del  presente  editto  debbano 
aver  cominciato  lo  spurgo  suddetto  nelle  ripe  e loro  beni 
adjacenti,  ed  in  altri  giorni  venti  terminato,  cosicché  se  nello 
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spazio  di  giorni  trenta,  non  siasi  adimpinto  a qnanto  viene 
ordinato  nel  presente  editto  s’intendino  ipso  jure  incorsi  nella 
pena  di  scndi  cento  d’applicarsi  alla  rev.  cam.  apostolica,  ed 
ancora  ad  altre  pene  a nostro  arbitrio,  avvertendo,  che  pas- 
sato detto  termine  si  procederà  irremissibilmente  all’esecuzio- 
ne della  mano  regia. 

£ nella  suddetta  pena  incorreranno  non  solo  li  padroni 
de’beni  adjacenti  a dette  ripe,  ma  ancora  gli  affittnarii,  co- 
loni, ed  nsnfrnttuarii  de’medesimi  beni,  li  quali  in  caso  di 
morosità  de’padroni  non  avessero  essi  ( interpellati  però  pri- 
ma li  medesimi  padroni  ) fatto  il  suddetto  spurgo  nel  preBsso 
termine,  qual  spazio  di  tempo  dovrà  essere  anche  per  loro 
cioè  di  giorni  trenta,  computandosi  all’ultimo  giorno  del  ter- 
mine stabilito  per  li  padroni  per  l’incominciamento  del  la- 
voro ; ed  in  questo  caso  avranno  la  facoltà  gli  affittnarii , 
coloni,  usnfruttnarii  di  ritenersi  le  spese  in  compenso  degli 
affitti,  rate  decorse  , o da  decorrere  a favore  de’padroni, 
rimossa  ogni,  e qualunque  eccezione. 

Dichiarando^  che  il  suddetto  sporgo  s’intenda  non  sola- 
mente per  le  ripe  dentro  la  città  di  Roma,  ma  ancora  per 
quelle  di  detto  Come  Tevere,  che  sono  lungo  il  di  lui  cor- 
so da  Orte  sino  a Roma,  e da  Roma  sino  a Fiumicino.  Ed 
il  presente  editto  abbia  il  suo  pieno  vigore  di  obbligare 
tutte,  e singole  persone,  luoghi  pii,  e chiese  di  sopra  indi- 
cate dall’affissione  di  questo. 

Roma  26.  febbrajo  1783. 

C.  Card.  Rezzorico  CamerUngo. 

Fremeeseo  Montica  Presidente  delle  ripe. 

Paolo  Blasi  Fiscale  delle  ripe. 

Gioacchino  Ortiwi  Notare. 
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( JV.  4.  ) Proibizione  di  gettare  nel  Tevere  e sue  ripe  sasst\  col- 
cifiacct,  immondezze  tc. 

10.  GENNARO  1823. 

EDITTO 

Bartolomeo  per  la  misericordia  di  Dio  vescovo  di  Porto 
e Santa  Ru/ina,  card.  Pacca,  della  S.  R.  C.  Camerlengo. 

Quantunque  con  varj  editti  dc^nostri  predecessori,  c se- 
gnatamente con  quello  dei  12  settembre  1718,  sia  stato  sem- 
pre proibito  di  gettare  nel  Tevere,  sue  ripe  c sponde  ter- 
ra, calcinacci,  sassi,  o altri  cementi,  come  ancora  le  immon< 
dezze,  ed  altre  cose,  che  ingombrar  possono  le  stesse  ripe, 
o riempire  il  letto  del  Tevere,  che  con  non  leggiera  spesa 
si  è dovuto  recentemente  in  diversi  punti  spurgare,  quindi 
per  ordine  espresso  di  Sua  Santità  comunicatoci  a viva  voce 
c per  l’autorità  del  nostro  officio  di  camerlengato  adesiva- 
mente ai  succitati  editti  ordiniamo  e comandiamo. 

1.  Resta  proibito  ad  ogni  persona  di  qualsivoglia 

grado,  condizione,  c preeminenza,  che  abbbognasse  ancora 
di  speciale  c specialissima  menzione,  di  gettare,  o far  get- 
tare nel  Tevere,  sue  ripe,  o sponde  tanto  entro,  che  fuori 
della  capitale  calcinacci,  terra,  sassi,  ed  altri  cementi,  come 
ancora  le  immondezze  di  ogni  sorta,  ed  altre  cose,  che  pos- 
sono comunque  ingombrare  le  ripe,  c sponde  suddette,  non 
che  rendere  più  tardo,  e torbido.il  corso  del  fìume  e più 
ancora  riempirne  il  Ietto.  ,i  .... 

2.  Si  vieta  egualmente  di  fabbricare  qualunque  ope- 
ra muraria,  o di  apporre  anche  amovibilmente  legni,  ed  or- 
digni sia  per  la  pesca,  sìa  per  altri  titoli,  ed  oggetti  ( nin- 
no affatto  eccettuato  ) lungo  le  dette  ripe , c sponde  senza 
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espressa  nostra  licenza  in  iscritto,  o di  monsig.  presidente 
delle  ripe. 

3.  Rimane  solamente  permesso  senza  bisogno  delle 
suindicate  licenze , e per  modo  di  eccezione  il  gettito  dei 
spazzumi,  ed  immondezze,  che  si  raccolgono  per  la  città  dai 
carrettieri  a tal  uopo  prescelti,  i quali  però  avranno  l’ob' 
bligo  di  gettarli  nei  luoghi  solili,  e Bssali  dalla  presidenza 
delle  strade. 

4.  I contravventori  alle  presenti  disposizioni  saranno 
tradotti  d’innanzi  il  nostro  tribunale  criminale,  e con  intel- 
ligenza di  monsig.  presidente  prò  tempore  delle  ripe  saran- 
no da  noi  privativamente  e inappellabilmente  giudicati  e pu- 
niti in  relazione  delle  commesse  mancanze. 

5.  Rimane  stabilita  per  qualunque  delle  premesse  tras- 
gressioni la  multa  dagli  scudi  10.  agli  scudi  50.  da  rego- 
larsi secondo  l’entità  delle  medesime,  e le  circostanze  in 
esse  concorse.  Subiranno  inoltre  a loro  spese  la  demolizione 
dei  fabbricati,  che  abusivamente  avessero  costrutti',  ed  in- 
correranno eziandio  nella  perdita  de’  legni,  ed  ordigni,  che 
senza  le  prescritte  licenze  avessero  collocati  nelle  sponde, 
e ripe  dei  Tevere  nei  modi  suddetti.  I carrettieri  di  più  che 
gettassero  nel  fiume,  o depositassero  lungo  le  ripe,  c spon- 
da di  esso  terra,  calcinacci,  sassi,  immondezze,  od  altre  ma- 
terie di  qualunque  specie  si  fossero,  saranno  soggetti  alla 
perdita  delle  carrette  e cavalli  o della  di  loro  valuta,  ed  alla 
detenzione  inoltre  da  un  mese  a sci  mesi  in  carcere  formale. 

6.  Si  dichiara,  che  al  pagamento  delle  multe  pecunia- 
rie  e per  la  confisca  o valuta  dc’cavalli  e carrette  nelle  ri- 
spettive evenienze  di  sopra  previste  saranno  tenuti  e coar- 
tali i padroni  per  ì di  loro  garzoni,  carrettieri,  ed  altri  su- 
balterni , ed  inservienti,  senza  che  possa  loro  suffragare  scu- 
sa, pretesto,  o deduzione  qualunque  in  contrario. 
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7.  Stante  poi  la  difficolti  di  sorprendere  i contrav- 
Tentori  sul  fatto  delle  di  loro  mancanze  e trasgressioni  ai 
dichiara  che  si  procederà  contro  di  essi  anche  per  inqoisi- 
aione,  di  officio,  ed  in  qaalsiroglia  altro  modo  più  proficuo 
e favorevole  al  fisco,  ritenendosi  per  piena,  valida,  e lega- 
le prova  la  deposizione  di  un  solo  testimonio  degno  di  fede. 

8.  Le  multe  ed  altri  prodotti  delle  menzionate  con- 
travvenzioni cederanno  in  fine  per  una  terza  parte  all’accu- 
satore, che  volendo  sarà  tenuto  segreto,  e per  gli  altri  due 
terzi  a nostra  piena  disposizione  per  indi  erogarli  a favore 
de’ luoghi  pii , che  dipendenti  dalla  nostra  giurisdizione  ci 
sono  confidati. 

Il  presente  affisso  e pubblicato  no’  luoghi  soliti  astringe- 
rà ciascuno  come  se  gli  fosse  stato  personalmente  intimato. 

Dato  in  camera  apostolica  questo  di  10.  gennajo  1823. 

B.  CARD.  Pacca  Camerlengo  di  S.  Chiesa. 

M.  A,  OlgiaXi  chierico  di  camera  e Presidente  delie  ripe. 

Gioacchino  Maria  Farinetti  segretario  e casuxUiere  della 
reo.  cam.  apost. 


/ (N.  5.  ) (Disposinoni  sugli  arrivi  e partenze  delle  barche  sul 

Tevere  ). 


19,  agosto  1832. 

NOTIFICAZIONE 

Quando  per  sovrana  provvidenza  a promuovere  il  be- 
ne dei  sudditi,  ed  a togliere  Io  strazio  della  vita  degli  uo- 
mini, che  si  assoggettavano  al  tiro  de’  navicelli  nel  Tevere, 
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fu  ordinato,  che  il  detto  tiro  si  eseguisse  colia  opera  dei 
bufali,  fu  nel  tempo  stesso  stabilito  l’assento  della  mann* 
tenzione  delie  strade , e ponti  inservienti  al  tiro  stesso,  e 
con  notiBcazione  di  monsig.  tesoriere  del  5.  aprile  1805. 
furono  rese  al  pubblico  le  rispettive  obbligazioni,  e pesi  dei 
naviganti,  ed  assentisti,  onde  tutto  venisse  scrupolosamente 
eseguito  secondo  gli  ordini , e le  benefiche  determinazioni 
sovrane.  E siccome  le  particolari  discipline  della  navigazio- 
ne rispetto  alle  cose , ed  alle  persone  dovevano  essere  re- 
golate dalla  presidenza  delle  ripe,  quindi  con  altre  notifica- 
zioni degli  8.  ottobre,  e 31.  decembre  1805.  furono  dai  no- 
stri antecessori  dati  gli  ordini  opportuni , rinnovati  quindi 
col  nuovo  assento,  li  quali  sono  stati  esattamente  adempiti 
fino  agli  ultimi  giorni  del  poc'anzi  cessato  contratto. 

Rinnovato  questo  con  speciale  chirografo  di  nostro  Si- 
gnore dei  21.  Maggio  1823.,  ed  incominciato  col  giorno 
primo  del  corrente  agosto,  in  forza  di  stipulazione  fatta  col 
signor  Gio.  Battista  Adriani  con  sicurtà  solidale  del  si- 
gnor Giovanni  Rotti  sono  state  da  monsignor  tesoriere  ri- 
chiamato alla  osservanza  le  precedenti  notificazioni  5.  apri- 
le 1805.,  e 12.  Maggio  1818.  per  tutto  ciò,  che  riguardar 
potesse  r interesse  della  rev.  càm.  apost.,  e l'esatto  adem- 
pimento dei  patti,  che  formano  l'oggetto  tanto  dell’ assento 
del  tiro , quanto  degli  altri  assenti  della  manutenzione  di 
strade,  e ponti,  non  che  dello  spurgo  del  fiume,  ordinando* 
si  dalle  dette  notificazioni  la  più  stretta , ed  esatta  osser- 
vanza. 

Volendo  quindi  noi  sulle  medesime  traccio  provvedere 
all’ordine  in  quella  parte,  che  appartiene  alla  giurisdizione 
della  nostra  presidenza  delle  ripe,  e dovendosi  questo  adat- 
tare ai  sistemi,  e metodi  fin  qui  lodevolmente  tenuti:  quin- 
di si  ordina,  e comanda. 

29 


Digitized  by  Google 


— 450  — 


1.  Non  si  potrà  dai  proprìetarj  mercaotì,  barcaroli, 
e capo  presa  navigare,  o condarre  pel  fiamc  Tevere  qua* 
lunque  legno,  o barca,  che  non  fosse  stata  preventivamente 
assegnata  net  nostro  officio,  marcata,  e contrasegnata  col 
numero,  come  fa  ordinato  colla  notificazione  dei  14.  mar- 
zo 1818. 

2.  Tatti  li  suddetti  mercanti,  barcaroli , o capopresa 
dovranno  net  giungere  in  Roma  dare  l’assegna  del  di  loro 
arrivo  pagando  le  solite  tasse  a favore  dell’erario,  e non 
sarà  loro  accordata  licenza  di  partire  se  non  che  dopo  aver 
dato  la  suddetta  assegna,  e pagato  il  corrispondente  dazio. 

3.  Per  ottenere  l’anzidetta  licenza  di  partire  tutti  li 
padroni  di  navicelli,  mercanti,  o di  loro  ministri  dovranno 
presentarsi  all’  officio  della  dogana , e ventiquattro  ore  pri- 
ma della  partenza  fare  la  domanda  del  tiro  dei  bufali,  espri- 
mendo in  essa  il  luogo  della  loro  direzione,  l’ora  che  han- 
no stabilito  di  partire,  e l’oggetto  del  di  loro  viaggio. 

4.  A quest’eOetto  si  terrà  nell’  officio  della  dogana 
nn  libro  cosi  detto  di  chiamata  in  doppio,  con  sua  matrice, 
ove  li  snddetti  padroni,  mercanti,  e barcaroli  faranno  la  loro 
domanda,  che  verrà  firmata  dal  sostituto  dell’officio  a tal’uo- 
po  ivi  residente,  il  qnalc  come  sarà  obbligato  di  tenere  un 
numero  progressivo , onde  si  conosca  l’ anteriorità  dell*  ac- 
cennata richiesta,  cosi  non  iscriverà  la  domanda,  se  non  esi- 
ste la  preventiva  assegna  dell’arrivo,  e non  costa  del  paga- 
mento della  corrispondente  tassa. 

5.  Sarà  cura  degli  assentisti , o suoi  ministri  di  ri- 
scontrare ogni  giorno  nel  libro  cosi  detto  di  chiamata  tutte 
le  anzidctte  domande,  ponendovi  in  calce  la  dichiarazione  di 
essere  pronti  di  accordare  il  tiro  dei  bufali,  purchò  si  fac- 
cia preventivo  pagamento  del  solito  emolumento  stabilito  in 
tarifla.  Queste  dichiarazioni  dovranno  essere  firmate  in  calco 
della  domanda , come  si  c fin  qui  pratticato , e pagati  gli 
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emolumenti  gli  assentisti  ritireranno  la  copia  simile  della 
licenza,  che  in  matrice  restesà  nel  libro  di  chiamata  e con 
questa  rilascieranno  un  riscontro  al  conduttore  della  barca 
che  parte  a forma  di  quanto  si  dispone  nell'articolo  8.  della 
notificazione  di  monsig.  tesoriere  5.  aprile  1803. 

6.  Se  però  yì  saranno  legni,  o barche  destinate  dalla 
presidenza  al  trasporto  della  legna  per  uso,  e consumo  della 
città  di  Roma,  dovranno  questi,  e queste  essere  preferite 
nella  partenza  e nel  proseguimento  del  viaggip , benché  la 
domanda  fosse  stata  fatta  posteriormente  ad  altri  legni  dei 
particolari. 

7.  Qualunque  mercante,  o padronale,  ohe  non  si  tro- 
verà pronto  a partire  nell’  ora  indicata  nella  sua  domanda 
per  il  tiro,  dovrà  pagare  all’assentista  scudi  cinque  di  multa, 
senza  che  vi  sia  luogo  a ricorso,  o scusa,'  e cosi  del  pari, 
se  r assentista  dopo  aver  accordato  il  tiro  non  si  troverà 
pronto  a partire,  dovrà  pagare  una  simile  multa  da  appli- 
carsi a vantaggio  del  padrone  della  barca,  che  non  sarà  po- 
tuta partire,  e tanto  più  se  avrà  pagata  la  stabilita  antici-  ^ 
pazione.  Ad  evitare  però  le  questioni,  che  potessero  insor- 
gere in  tali  circostanze , le  multe  previa  intimazione , do- 
vranno essere  depositate  neirofiìcio,  e presso  la  cassa  della 
dogana,  e saranno  quindi  applicate  in  favore  della  parte 
avente  diritto  con  speciale  economica  disposizione  della  pre- 
sidenza. 

8.  Il  viaggio  non  dovrà  mai  essere  interrotto  per  qua-  ] 
Innque  causa,  ma  quello  dovrà  sempre  essere  proseguito  di 
corso,  a meno  di  qualche  caso  impreveduto.  Ma  se  il  ritar-  \ 
do  nascerà  o per  colpa  dei  padroni,  o conduttori  di  barche, 

o per  colpa  respettivamente  degli  assentisti,  l’uno  verso  l’al- 
tro sarà  tenuto  ,ad  una  multa  da  pagarsi  da  chi  ha  dato  | 
causa  al  ritardo,  la  quale  non  sarà  minore  di  scudi  dieci,  ì 
da  applicarsi  a beneficio  della  parte  diligente.  Se  vi  fosse 

29  # 
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però  per  una  parte,  o per  l^aitra  una  colpa  dolosa^  in  tal 
caso  si  procederà  ancora  contro  li  contrayyentori  col  rigore 
delle  leggi,  che  sono  state  pubblicate^  e che  si  richiamano 
alla  osseryanza. 

9.  A tal  uopo  la  parte  grayata  potrà  fare  le  oppor> 
tune  istanze  al  governatore  più  vicino  al  luogo,  ove  acca- 
desse sospensione  di  viaggio,  presentando  quindi  aQa  presi- 
denza in  Roma  gli  atti,  che  si  saranno  praticati  su  tale  emer- 
gente, onde  provvedere  al  tutto,  come,  e contro  chi  di  ra- 
gione. 

10.  Sarà  cura  dei  barcaroli,  e rispettivamente  degli 
uomini  addetti  al  tiro  di  fare^  che  questo  venga  eseguito  con 
quelle  diligenze,  che  Parte  richiede,  onde  evitare  danni  alle 
barche,  o strapazzo  alle  bestie,  e uomini  addetti  al  tiro  me- 
desimo; e contro  chiunque  mancherà  si  procederà  nel  modo 
stesso,  che  viene  stabilito  nelParticolo  precedente. 

11.  Sarà  però  lecito  ai  padroni  dei  navicelli  di  por-, 
tare  nei  viaggi  generi  di  loro  pertinenza,  o di  altri,  purché 
però  non  oltrepassino  il  peso  di  libbre  500.  per  barca,  e per 
questi  generi  non  potrà  Passentista  pretendere  alcun  aumen- 
to di  emolumento,  oltre  quello  stabilito  in  tariffa. 

/'  -12.  In  fine  s’intendono  richiamate  alPosservanza  tutte 

le  precedenti  disposizioni  in  ordine  alle  persone,  ed  alle  cose 
soggette  alla  navigazione  del  Tevere,  e specialmente  l’editto 
dei  31.  ottobre  087.,  la  notificazione  8.  ottobre,  e 31.  de- 
cembre  1805.,  ed  ogni  altra  disposizione  osservata,  che  non 
V sia  contraria  alle  presenti  ordinazioni.  E questa  affissa  nella 
dogana  di  Ripetta,  nei  luoghi  soliti  di  Roma,  ed  in  quelli 
limitrofi  al  tiro  lungo  il  fiume  Tevere,  s’intenderà  come  se 
fosse  stata  personalmente  intimata  a ciascuna  delle  persone 
comprese  nella  presente,  e specialmente  ai  padroni  di  bar- 
che, barcaroli,  capoprcsa,  assentisti,  o uomini  addetti  al  tiro, 
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poiché  si  procederà  contro  tatti  col  massimo  rigore  in  caso 
d^inadempimento,  e mancanza. 

Dato  dalla  nostra  solita  residenza  questo'  dì  49.  Àgo> 
sto  1 823. 

Luigi  Bottiglia  Chierico  di  Camera,  c Presidente 
delle  ripe. 

Giacomo  Ricci  Fiscale, 

Gioacchino  Maria  Farinetti  Segretario,  e Cancelliere 
della  R,  C,  A.,  e Notaro  delle  Ripe, 


[N,  6.  ) Rinukcijì  alla  giurisdizione  dei  feudi  baronali  ( estrat- 
to dalFart,  ^9,  del  Motu-proprio), 

6.  LUGLIO  4816. 

Art.  19.  Rimane  confermata  Tabolizione  delle  giurisdi- 
zioni baronali  nelle  provincie  di  Bologna,  di  Ferrara,  di  Ro- 
magna, delle  Marche,-  di  Urbino,  e dei  ducati  di  Camerino 
e Benevento.  Nelle  altre  provincie  nelle  quali  tali  giurisdi- 
zioni si  trovano  ripristinate  in  virtù  delPeditto  che  pubbli- 
cò il  pro-segretario  di  Stato  nel  dì  30.  luglio  1814.,  i go- 
vernatori da  scegliersi  dai  baroni  non  potranno  incominciare 
l’esercizio  del  loro  officio,  se  non  precederà  Tapprovazionc 
della  segreteria  di  Stato. 

Sarà  in  facoltà  dei  Baroni  di  rinunciare  alla  giurisdi- 
zione baronale,  anche  per  li  futuri  chiamati,  e compresi 
nelle  investiture  senza  bisogno  di  alcuna  formalità  per  sup- 
plire al  loro  consenso.  Appresso  tale  rinuncia  cesseranno 
tutti  i diritti,  e tutti  i pesi  relativi  all’  esercizio  della  giu- 
risdizione baronale,  conservando  però  sempre  per  loro  e per 
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i saccessori  il  titolo  onorifico.  I Baroni,  i qnali  rorranno 
conservare  la  loro  giarisdizione,  dovranno  fissare  ai  loro  go- 
vernatori nn  assegnamento  congrao  mcnsoale,  e così  anche 
ai  cancellieri,  c fiscali,  e subire  le  spese  occorrenti  per  la 
forza  armata,  non  che  ogni  altra  spesa  necessaria  alla  retta 
amministrazione  della  giustizia  : il  tutto  da  approvarsi  dalia 
segreteria  di  Stato. 


( iV.  7.  ) Bjìudo  generale  per  gli  orefiei,  argentieri,  ed  altri  che 
comprano,  vendono,  ed  m qualsiooglia  modo  contrattano 
oro,  ed  argento  in  Roma,  e nello  etato  ecclesùutieo. 

7.  GENNARO  1815. 

BjtnTOLouEo  di  S.  Silveetro  in  Capite  Prete  Card.  Pacca 
della  Santa  Romana  Chieta  Camerlengo. 

La  Santità  di  Nostro  Signore  sollecita  sempre  ed  instan- 
cabile su  tutto  quello,  che  può  concorrere  alla  felicità  dei 
suoi  amatissimi  sudditi,  ha  benignamente  voluto,  che  a nor- 
ma della  notificazione  pubblicata  di  suo  ordine  da  monsi- 
gnor Severino  presidente  provisorio  della  zecca  sotto  li  28. 
giugno  del  p.  p.  anno , si  provvedesse  con  un  sistema  co- 
stante agli  intollerabili  abusi,  che  si  sono  introdotti  nell’arte 
degli  orefici  ed  argentieri  di  Roma  e dello  Stato  ecclesia- 
stico, non  meno  che  al  sollievo  del  pubblico  nella  compra 
degli  ori  ed  argenti  lavorati.  In  esecuzione  pertanto  di  que- 
ste sovrane  determinazioni,  a noi  espresse  coll’oracolo  della 
sua  viva  voce,  e per  l’autorità  del  nostro  officio  di  camer- 
lengato,  annullando,  e nelle  parti  al  presente  contrarie  de- 
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rogando  tntli,  e singoli  bandii  statati,  e regolamenti  altre 
Tolte  pubblicati,  e rispettiramente  approvando  e conferman- 
do quanto  ne’ medesimi  non  vi  si  oppone,  col  presente  da 
osservarsi  tanto  in  Roma,  che  in  tutti  i luoghi  dello  Stato 
ecclesiastico , mediatamente  o immediatamente  soggetti , da 
tutti  gli  oreGci,  argentieri,  ed  altri  di  qualsivoglia  stato 
benché  ecclesiastico,  grado,  condizione  e preeminenza  che 
in  ogni  modo  e maniera  maneggieranno , contratteranno  e 
riterranno  oro,  argento,  pietre  preziose,  e gemme  di  qua- 
lunque sorta  per  il  miglior  governo  del  pubblico  e de’par- 
ticolari,  ordiniamo,  e comandiamo. 

1.  Che  nessuna  persona  possa  in  avvenire  aprire  o 
mettere  bottega  di  orefice  o d’argentiere,  se  non  abbia  per 
lo  innanzi  esattamente  adempito  a quanto  ne  prescrivono  gli 
statati  dell’  università  degli  orefici  al  cap.  IX.,  sotto  pena 
dell’inabilitazione  all’esercizio  dell’arte,  e di  scudi  50.,  oltro 
la  perdita  dell’oro,  e dell’argento,  e di  tutti  li  lavori,  che 
si  trovasse  avere  in  casa,  o in  bottega;  la  qual  cosa  sotto 
le  stesse  pene  dovrà  osservarsi  anche  da  qnelli>  che  contro 
la  prescritta  forma , avessero  di  presente  aperta , o messa 
bottega , prescrivendo  loro  a quest’  oggetto  il  termine  di 
giorni  quindici.  Siccome  li  figlinoli  de’maestri  presenti  e fu- 
torì,  quali  sebbene  possono  servirsi  della  patente  del  padre 
per  ritenere  la  bottega  aperta,  dovranno  per  la  loro  persona 
conformarsi  agli  stessi  statati  sotto  le  prescritte  pene  in 
caso  di  contravenzione. 

£ per  osservanza  di  quanto  si  dispone  nel  presente  ca- 
pitolo , proibiamo  ai  consoli  dell’  università , che  saranno 
fro  tempore,  di  potere  permettere  ad  alcuno  di  aprir  botte- 
ga, 0 di  continuare  respettivamente  a tenerla  aperta,  e di 
consegnargli  la  patente,  se  non  sarà  stato  adempito  tutto 
l’espresso  di  sopra,  sotto  pena  della  privazione  dall’officio, 
e di  scudi  50.,  da  incorrersi  da  ciascuno  di  essi  consoli 
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ogni  volta  che  contravverranno,  senza  che  si  ammetta  loro 
alcnna  scusa  anche  d’ignoranza. 

2.  Inerendo  alla  disposiziono  degli  accennati  statati 
al  cap.  9.,  alle  riformazioni  fin  sotto  li  17.  luglio  1563. 
pubblicate  dalla  eh.  me.  del  cardinale  Sforza  nostro  prede- 
cessore, ed  agli  altri  bandi  pubblicati  li  28.  ottobre  1G08.> 
25.  maggio  1725.  e 16.  loglio  1734.,  ad  effetto  che  più 
facilmente  possa  conoscersi  da  qual  maestro  siano  fatti  li 
lavori  tanto  d’oro,  che  d’argento  vogliamo  ed  ordiniamo, 
che  ciascuno  dei  maestri  orefici,  ed  argentieri,  cui  sarà  per- 
messo di  tenere  bottega  aperta,  debba  fare  il  suo  segno  o 
merco  che  porti  due  lettere  iniziali,  indicanti  il  suo  nome 
e cognome,  ed  un  numero  che  gli  darà  l' ufficio  del  bollo, 
onde  segnare,  e mercare  i lavori  tanto  d’oro,  che  d’argento 
nella  seguente  forma  <>  . Tali  marchi  dovranno  essere  ri- 
conosciuti, ed  approvati  prima  di  aprir  bottega,  dai  consoli 
prò  tempore  dell’aniversità,  e dall’ufficio  del  bollo,  alla  cui 
vigilanza  si  starà  specialmente,  che  il  medesimo  segno  non 
sia  adoperato  da  due  maestri  nel  raggio  del  suo  distretto. 
Questi  marchi  dovranno  essere  improntati  sopra  tre  diverse 
lamine,  una  delle  quali  sarà  sempre  ritenuta  a quest’effetto 
nell’  ufficio  summentovato , altra  presso  i consoli  per  con- 
servarla ncU’archirio  deU’università,  ed  una  terza  sarà  esi- 
bita per  gli  atti  dell’infrascritto  notaro.  I contravventori  alle 
presenti  determinazioni  incorreranno  nella  pena  di  scudi  50., 
ed  i consoli , e la  direzione  dell’  ufficio  del  bollo  saranno 
responsabili  dell’  adempimento  del  presente  capitolo  sotto 
l’istessa  pena,  ed  ingiungeranno  la  chiusura  delle  botteghe 
se  fossero  state  aperte. 

Che  con  questi  segni  e marchi,  volati  per  H divisato 
effetto,  debbano  tutti  li  maestri,  che  sono  al  presente,  e che 
in  avvenire  apriranno  bottega , segnare  c marcare  tutti , e 
ciascuno  de’  loro  lavori  sì  d’ oro  come  d’ argento  in  luogo 
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TÙibile,  0 dorè  possano  restarvi  intieramente,  e visibilmen- 
te impressi,  prima  di  portarli  a bollare  con  il  bollo  pub- 
blico, proibendosi  espressamente  di  ritenere  presso  di  loro, 
in  casa,  in  bottega,  o in  mostra,  e molto  più  di  vendere, 
o in  qualsivoglia  modo  contrattare  lavori,  che  non  siano 
prima  segnati,  e marcati  come  sopra,  sotto  pena  di  scudi  25., 
delia  perdita  di^  detti  lavori,  e di  altre  più  gravi,  pecunia- 
rie , e corporali  ad  arbitrio  nostro , o di  monsignor  presi- 
dente della  zecca  ; alle  quali  dovràjsoggiacere,  tanto  il  fab- 
bricatore, quanto  il  venditore  di  essi,  che  si  presumerà  con- 
sapevole della  fraude,  ogni  qual  volta  non  provasse  il  con- 
trario. 

Le  stesse  disposizioni  avranno  più  strettamente  luogo 
per  gli  oreGci,  ed  argentieri  di  tutto  lo  Stato  ecclesiastico, 
ove  il  segno  , o merco  di  sopra  ordinato  dovrà  portare  le 
due  lettere  tnixialij  indicanti  il  nome,  e cognome  del  fabbri- 
catore, ed  in  vece  del  numero  prescritto  alli  maestri  di  Ro- 
ma vi  si  noterà  la  lettera  iniziale  del  luogo  dove  lavorano  , ed 
altra  deU’uf/izio,  cui  spettano,  nella  seguente  forma  ^ alli 
di  coi  lati  dovranno  porsi  il  nome,  e cognome,  nella  parte 
superiore  la  lettera  iniziale  del  luogo,  e domicilio  del  fabbri- 
catore, e nell’inferiore  la  lettera  iniziale  delVufficio,  al  quale 
sono  soggetti.  Questi  segni  o marchi  dovranno  essere  rico- 
nosciuti, ed  approvati  prima  di  aprir  bottega  dal  governo, 
in  cui  esiste  l’ufficio  di  bollo,  non  che  dall’ufficio  stesso,  il 
quale  sarà  responsabile,  che  un  medesimo  segno  non  si  ado- 
pri  da  due  fabbricatori  nel  raggio  del  suo  distretto.  Tali 
marchi  saranno  scolpiti  sopra  due  lamine,  a questo  effetto 
ritenute,  l'una  delle  quali  esisterà  presso  il  governo  stesso, 
nelli  di  cui  atti  dovrà  esibirsi  T impronta,  e l’ altra  dovrà 
custodirsi  in  ogni  tempo  nell’  ufficio.  I delegati , presidi , e 
governatori  locali  dovranno  invigilare,  che  dentro  il  termi- 
di  un  mese  dalla  pubblicazione  del  presento,  si  adempia  a 
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qncste  disposizioni,  tanto  da  chi  larora  presentemente  in 
detti  luoghi , quanto  da  chi  volesse  lavorarvi  in  avvenire , 
con  trasmetterne  a monsignor  presidente  della  zecca  docu- 
mento legittimo  con  una  lamina , in  cui  siano  scolpiti  il 
nome,  cognome,  e il  luogo  della  dimora  di  ciascun  fabbri- 
catore , e l’ impronta  dei  respettivi  merchi  di  tutto  il  di- 
stretto dell’ulScio. 

3.  Tutti  i lavori  d’oro  e d’argento,  che  si  fabbri- 
cheranno in  Roma  c nello  Stato  ecclesiastico,  dovranno  cor- 
rispondere ad  un  grado  di  finezza  certo,  preciso,  ed  inva- 
riabile. Adesivamente  a questo  determinazioni  sono  da  noi 
unicamente  stabilite,  ed  approvate  due  bontà  per  l’oro  e al- 
trettante per  1’  argento  in  qualsivoglia  sorta  di  lavoro.  La 
prima  bontà  dell’oro  sarà  di  carati  22.  a saggio,  la  seconda 
di  carati  18.  parimenti  a saggio.  La  pròna  bontà  dell’argen- 
to sarà  di  oncie  11.  09.  per  libbra,  e la  seconda  di  on- 
de 10.  16.  egualmente  a saggio. 

Resta  assolutamente  vietato  dopo  la  pubblicazione  del 
presente  a tutti  gli  orefici,  argentieri,  giojcllieri,  affinatori, 
medagliari,  o altri  artefici,  e fabbricatori  di  lavori  d’oro  e 
d’argento,  bancherotti,  chincaglieri,  spezzini,  rigattieri,  mer- 
canti, rivenditori,  e qualunque  altra  persona  che  contratti 
o venda  materie  d’oro , e d’  argento  di  poter  tenere,  lavo- 
rare, e far  lavorare,  vendere  o in  qualunque  altro  modo, 
e fonna  contrattare , l’ oro  e 1’  argento , che  rigorosamente 
non  siano  della  prescritta  bontà  , e finezza , e molto  meno 
avere  nelle  botteghe , c in  mostra  o altrove  ( ancorché  si 
pretendesse  che  non  fossero  esposti  o fatti  per  vendersi  ) 
lavori  nuovi  di  qualsivoglia  sorta  d’oro  o d’argento,  grandi, 
o piccoli,  se  del  pari  non  corrispondano  alla  voluta  bontà, 
e finezza  sotto  pena  di  scudi  50.,  della  perdita  dell’oro,  e 
dell’argento,  degli  stessi  lavori,  e della  inabilitazione  a po- 
tere esercitare  l’arte.  Dovrà  poi  procedersi  alla  imposizione 
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di  queste  pone , senza  che  debba  valere  ( per  evitare  l’in- 
corso ed  effettiva  imposizione  ed  esecuzione  di  esse  ) qual- 
sivoglia consuetudine  in  contrario,  che  potesse  addursi , nè 
alcuna  scusa  o pretesto,  anche  fosse  di  quelli  che  secondo 
la  disposizione  delia  ragion  comune  meritassero  di  esser 
considerati,  e attesi. 

Dichiariamo  poi  che  ai  fabbricatori,  e lavoratori  di  ma- 
terie d’  oro  e d’  argento  non  suffragherà  d’ allegare  che  il 
lavoro  sia  principiato,  e non  finito,  o che  ancora  non  fosse 
mercato  nè  bollato,  ondo  potesse  desumerne,  che  il  delitto 
non  sia  consumato,  e perfetto,  mentre  basterà,  che  l’oro,  e 
l’argento  sia  posto  in  opera  benché  non  perfezionata,  c che 
si  ritrovi,  e si  provi  non  essere  della  bontà  di  sopra  re- 
spettivamento  prescritta:  siccome  non  dovrà  giovare  la  scusa 
che  li  fabbricanti  potessero  addurre  dell’approvazione  fatta 
dalli  bollatoli , o da  altra  persona  pubblica  , perchè  non 
ostante  queste  o altre  eccezioni , vogliamo  che  si  proceda 
contro  ciascuno  di  essi  contravventori  al  rigoroso  gastigo, 
secondo  che  viene  precedentemente  ordinato,  e stabilito. 

Come  anche  non  suffragherà  la  scusa,  che  il  lavoro  si 
faceva  per  qualche  particolare  persona  in  suo  privato  uso, 
e che  prima  di  principiarsi,  o terminarsi  si  sarebbe  doman- 
data a noi  0 a monsignor  presidente  la  licenza  di  potere 
fare  tal  lavoro  con  oro,  o argento  di  lega  più  bassa,  cioè 
di  oncie  9.  14.,  poiché  il  fabbricatore  non  potrà  assoluta- 
mente accettarne  l’ordinazione,  se  non  abbia  prima  ottenuto 
questo  permesso  o licenza  in  iscritto  ( che  ben  raramente 
sarà  accordata  ) volendo  espressamente , che  si  osservi  col 
massimo  rigore,  quanto  sopra  è stato  da  noi  determinato. 

4.  E perchè  alla  pubblicazione  del  presente  si  tro- 
veranno presso  gli  orefici,  ed  argentieri  tanto  di  Roma  quan- 
to di  altre  città , e luoghi  dello  Stato  ecclesiastico',  lavori 
principiati,  ma  non  terminati,  d’argento  della  bontà  per  lo 
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passato  tollerata , vogliamo  rispetto  a Roma , che  dentro  il 
termino  di  giorni  cinque,  ciascheduno,  che  avrà  tali  lavori, 
debba  darne  distinta  nota  all’afiìcio  del  bollo  per  ottenerne 
da  monsignor  presidente  della  zecca  nn  termine , che  sti* 
mera  congruo  a perfezionarli  secondo  la  qualità  dei  lavori, 
ad  effetto  che  possano  poi  bollarsi  con  i botti  provoitorj  £• 
nora  approvati,  quali  per  questo  fine  dovranno  custodirsi 
presso  lo  stesso  monsignor  presidente,  prima  che  vengano 
rotti , e disfatti  conforme  ordiniamo  che  siano  rotti , e di- 
sfatti, dopo  terminati  c bollati  li  lavori,  che  si  trovano  prin- 
cipiati. 

Relativamente  poi  ai  luoghi  dello  Stato  ecclesiastico 
dovranno  nella  stessa  forma  provvedervi  i delegati,  presidi, 
e governatori  di  quello  città,  ove  si  sono  finora  con  espres- 
sa licenza  provvisoriamente  bollati  gli  ori,  e gli  argenti, 
con  che  però  entro  il  termine  di  un  mese  dalla  pubblica- 
zione del  presente  bando , debbano  aver  trasmesso  a mon- 
signor presidente  i suddetti  bdli  promùorj,  senza  ammettersi 
alcuna  scusa  per  un  ulteriore  ritardo,  affichò  resti  in  ciò 
provveduto  onninamente  al  pubblico,  ed  al  privato  interesse. 

L’esibita  e la  consegna  dei  bolli  provvisoij  tanto  pres- 
so monsignor  presidente  della  zecca,  che  presso  i delegati, 
presidi , c governatori  dovranno  constare  per  atto  di  pub- 
blico notajo,  siccome  del  pari  dovrà  risultarne  la  frattura , 
e disfacimento,  da  operarsi  sotto  la  vigilanza  di  monsignor 
presidente  medesimo  ; quali  documenti  rapporto  a Roma  si 
conserveranno  nell’archivio  dell’università,  e noH’nfficio  del 
bollo,  e rapporto  allo  Stato  ecclesiastico  nei  rispettivi  nfficj. 

5.  Ad  eliminare  le  tante  fraudi,  che  l’abuso  ha  po- 
tuto introdurre  per  la  mala  fede  degli,  uomini  originata  dal 
modo,  con  cui  venivano  per  lo  innanzi  bollati  i lavori  d’oro, 
e d’argento , siamo  venuti  nella  determinazione  di  stabilire 
un  ufficio  del  botto  in  Roma,  e nelle  altre  città  dello  Stato 
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ecclesiastico,  le  quali  godevano  per  lo  innanzi  il  privilegio 
dei  consoli  o bollatori,  quante  volte  le  circostanze  locali  lo 
permetteranno. 

L’ufficio  di  Roma  sarà  composto  di  un  direttore  , due 
saggiatori,  un  cassiere,  dne  bollatoli,  e un  pesatore  custode 
degli  oggetti,  che  si  presentano  aU*ufficio.  La  scelta  dei  me-. 
desimi  dipenderà  intieramente  da  monsignor  presidente  del- 
la zecca. 

Gli  ufficj  delle  altre  città  dovranno  avere  un  saggiato- 
re, ed  un  bollatore  almeno,  che  saranno  da  noi  [deputati. 

Gadaun  ufficiale  del  bollo,  e più  precisamente  il  diret- 
tore, i saggiatori,  e cassiere  dovranno  prestare  negli  atti 
dell’infrascritto  notaro  una  idonea  sicurtà  per  la  somma  di 
scudi  cinquecento. 

Il  direttore,  saggiatore,  e bollatori  dovranno  essere  pa- 
tentati dal  collegio  degli  orefici,  ed  argentieri.  I saggiatori 
però  tanto  io  Roma , che  nello  Stato  ecclesiastico  non  po- 
tranno essere  fabbricanti , o spacciatori  di  materie  di  oro  , 
0 d’argento. 

Le  antiche  patenti  de’bollatori,  e coadjutori  di  Roma, 
come  dei  consoli,  vice-consoli,  o bollatori  dello  Stato  ec- 
clesiastico sono  annullate*  Non  potrà  alcuno  di  loro  con- 
correre, ed  esser  promosso  alli  nuovi  impieghi,  se  non  ab- 
bia adempito  ai  regolamenti  da  noi  stabiliti. 

X*ufficio  di  Roma  sarà  situato  in  luogo  centrale,  e co' 
modo  per  li  fabbricatori e venditori,  presentemente  dira- 
mati in  tutta  la  città.  Questo  locale  sarà  determinato  da 
monsignor  presidente  della  zecca.  , 

L'ufficio  dovrà  essere  sempre  aperto,  ed  in  pieno  eser- 
cizio nel  verno  dalle  ore  quattro  prima  del  mezzodì,  nè  si 
potrà  chiudere  che  due  ore  dopo,  e nella  state  dalle  ore  tre 
prima  del  mezzodì  fin  dopo  le  tre,  per  conciliare  al  più  pos- 
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sibila  il  comodo  dei  fabbricatori  con  l’esperimento  de’  saggi, 
che  non  potrebbesi  senza  grave  pregiudizio  interrompere. 

Gli  nfficj  delle  altre  città  saranno  del  pari  stabiliti  in 
luogo  centrale  a cura  dei  governatori  locali,  e dovranno  te- 
nere la  stessa  norma  relativamente  al  tempo , che  hanno  a 
rimanere  aperti. 

' 6.  Dipendendo  dalla  perizia,  ed  onestà  dei  saggiatori 

la  fede  pubblica , e l’ indennità  del  commercio , non  potrà 
alcuno  di  loro  essere  ammesso  all’  impiego , se  dopo  aver 
giustificata  la  più  saggia,  ed  irreprensibile  condotta,  non  ab- 
bia comprovata  la  sua  scienza  per  mezzo  dei  più  rigorosi 
esperimenti , da  subirsi  in  Roma  alla  presenza  di  monsi- 
gnor presidente  della  zecca,  del  camerlengo,  e consoli  del- 
l’arte , degli  ufficiali  primarj  del  bollo , e di  altro  chimico 
ancora,  che  più  piacesse  chiamare  allo  stesso  monsig.  pre- 
sidente, o avanti  una  commissione  speciale,  che  sarà  depu- 
tata da  noi,  e da  monsignor  presidente  suddetto. 

7.  Tutti  i lavori  d’oro,  e d’argento  grandi,  o piccoli, 
di  qualunque  fattura,  benché  finissima  ed  insigne,  prima  di 
essere  terminati  o bianchiti  dovranno  presentarsi  all’ufficio 
del  bollo.  Dessi  saranno  sottoposti  alla  più  scrupolosa  ve- 
rificazione per  mezzo  dell’  esperimento  chimico , cosi  detto 
saggio  a coppella,  e qualora  noi  comportassero  i minuti  la- 
vori d’oro,  per  mezzo  della  tocca  al  paragone. 

In  questi  saggi  non  potrà  ammettersi  tolleranza  mag- 
giore di  grani  due  per  l’oro,  e di  un  danaro  per  l’argento, 
sotto  la  quale  il  lavoro  non  potrà  aver  corso  in  commercio, 
e sarà  immediatamente  spezzato,  e ridotto  inservibile. 

E questa  tolleranza  deve  essere  intesa  per  modo,  che 
il  corpo  del  lavoro,  c tutti  li  pezzi  riportati  o saldati,  dei 
quali  vien  composto  il  detto  corpo,  ridotti  a fusione,  abbia- 
no a risultare  della  stessa  qualità  e bontà  d’oro,  e d’argen- 
to di  sopra  ordinala  al  cap.  3.,  salva  la  indicala  tolleran- 
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ti,  e non  aUrimentì,  «otto  le  pene  conuninale  nel  citato  ca- 
pitolo. 

8.  Minn  orefice,  argentiere,  affinatore,  giojelliere,  fab- 
bricatore, negoziante,  spacciatore,  orologiaro,  spazzino,  chin- 
cagliere, medagliaro,  filogranaro,  bancherotto,  rivenditore, 
rigattiere,  mercante  ambulante,  e qualunque  altra  persona , 
che  sotto  qualsivoglia  titolo  negozi,  o venda  in  avvenire 
anche  in  casa  particolare  materie  d’ oro , e d’ argento  cosi 
nuove  che  osate,  tanto  in  Roma,  che  in  tutto  lo  Stato  ec- 
clesiastico, potrà  spacciarle,  e ritenerle  in  bottega,  in  mo- 
stra 0 presso  di  se  in  casa,  benché  sotto  pretesto  di  pro- 
prio uso,  se  non  siano  state  precedentemente  riconosciute, 
verificate,  e mercate  in  tutte  le  parti  separabili  con  i nuovi 
bolli  stabiliti  al  cap.  12.,  sotto  pena  della  perdita  dei  lavori 
suddetti,  e di  scudi  100.  per  qualsivoglia  contravvenzione, 
e della  inabilitazione  puranche  ad  esercitar  l’arte. 

9.  Non  saranno  ricevuti  in  alcun  ufficio  i lavori  nuo- 
vi , tanto  d’oro,  che  d’argento  fabbricati  in  Roma , e nello 
stato  ecclesiastico,  se  non  siano  muniti  del  merco  partico- 
lare del  fabbricatore  sotto  pena  di  scudi  25.  contro  il  fab- 
bricatore stesso , ed  i saggiatori  e bollatoli  dell’  ufficio , in 
cui  sarà  stato  ricevuto  un  simile  lavoro. 

10.  Se  verranno  presentati  dei  lavori,  che  per  loro 
natura  inducano  dubbiezza  di  frode,  qual  ne  sarebbono  boc- 
cole d’oro j e d’argento  chiuse  e vuote,  orecchini,  navicelle, 
gambi  d’anelli  vuoti,  e simili,  dovranno  senza  ammettersi  ad 
alcuna  verificazione,  immediatamente  rompersi,  e disfarsi  per 
modo  che  si  rendano  inservibili.  Ogni  trasgressione  su  que- 
sto particolare  sarà  punita  con  una  pena  di  scudi  25.  a ca- 
rico dei  saggiatori,  e bollatori  di  quell’ufficio,  in  cui  sarà 
restituito  o bollato  un  tale  lavoro. 

11.  I saggiatori  terranno  un  registro  esatto  di  tutti 
gli  esperimenti  o saggi  dei  lavori  o delle  verghe  d’oro,  e 
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d’argento,  cho  sì  presenteranno  aU’afficio,  e rilasceranno  inol- 
tre un  certificato,  a norma  del  quale  potranno  soltanto,  ed 
esclusivamente  i bollatori  apporvi  il  bollo  o la  marca  indi- 
cante il  grado  di  finezza.  > 

I saggiatori  degli  ufficj  del  bollo  dello  Stato  ecclesiasti- 
co, oltre  il  registro  degli  esperimenti,  o saggi  di  sopra  or- 
dinato, dovranno  tenere  altro  registro  dei  lavori  presentati, 
dettagliando  il  numero  dei  pefxi,  la  qutdUà,  bontà,  peso  e per- 
cezione del  diritto  di  bollo. 

I saggiatori  potranno  fare  sopra  qualunque  sorta  di  la- 
voro quell’esperimento  che  più  crederanno  necessario  alia 
prescrìtta  verificazione.  Se  il  lavoro  venisse  guasto,  e fosse 
ritrovato  del  voluto  grado  di  finezza , l’ ufficio  sarà  tenuto 
ai  danni  verso  il  fabbricatore , e viceversa  questi  pagherà 
altrettanti  saggi , quanti  ne  saranno  stati  fatti , alla  ragione 
di  baj.  40.  per  ogni  saggio  d’oro,  e baj.  10.  per  ogni  sag- 
gio d’argento,  ed  il  lavoro  sarà  disfatto. 

Non  trovandosi  i lavori  della  bontà  del  primo  grado, 
sarà  in  libertà  del  fabbricatore  di  addimandare  che  siano 
marcati  col  bollo  del  secondo. 

Se  negli  ufficj  delle  città  dello  Stato  ecclesiastico  na- 
scesse questione  fra  il  saggiatore , ed  il  fabbricante  per  il 
grado  di  finezza  dei  lavori  d’oro  e d’argento,  il  saggiatore 
alla  presenza  del  fabbricante  staccherà  un  saggio,  o sotto 
sigillo  d’ambe  le  parti  sarà  spedito  a noi,  o a monsig.  pre- 
sidente della  zecca  per  gindicarne  definitivamente  dietro  gli 
opportuni  esperimenti. 

I saggiatori  saranno  rigorosamente  responsabili  di  tutto 
le  operazioni  ; ogni  qualvolta  si  trovasse  in  commercio  un 
lavoro  bollato,  che  si  riconoscesse  inferiore  alla  bontà  or- 
dinata, sarà  disfatto;  e quando  non  vi  si  rinvenga  dolo,  i 
saggiatori  saranno  condannati  per  la  prima  volta  alla  pena 
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di  scudi  15.,  per  la  seconda  di  scudi  25.  e per  la  terza  ir- 
remisibilmente  rimossi  dall’impiego. 

In  caso  poi  di  qualunque  mancanza  con  dolo,  da  giu- 
stificarsi con  indizj , e congetture , come  nei  delitti  eccet- 
tuati, e di  prova  difficile,  saranno  come  rei  di  falso,  puniti 
colla  pena  di  anni  dieci  di  galera,  oltre  l’obbligo  di  dover 
risarcire  tutte  le  spese  e danni  causati  a chi  vi  avesse  in- 
teresso, riservando  a noi,  ed  a monsignor  presidente  l’ar- 
bitrio di  minorare  o commutare  le  suddette  pene  secondo  la 
qualità  dei  casi,  e della  maggiore , o minor  colpa  o mali- 
zia, che  concorresse  alla  contravvenzione. 

12.  Ma  perchè  non  nasca  nuovo  modo  di  fraudare 
od  illudere  le  presenti  disposizioni , e ad  effetto  di  distin- 
guere i lavori  vecchi  dalli  nuoci , vogliamo , ed  ordiniamo 
che  i lavori  nuoci  d’oro,  e d’argento  siano  bollati  con  i se- 
guenti punzoni;  per  i lavori  d’oro  di  primo  grado  cioè  di 
carati  22.  un  triregno  con  chiavi,  ed  altro  con  una  lupa; 
per  il  secondo  grado  di  carati  1 8.  il  solo  triregno  con  chiavi; 
per  l’argento  di  primo  grado  di  on.  11.  09.  un  triregno 
con  chiavi,  ed  altro  con  una  lupa;  e per  il  secondo  grado 
di  on.  10.  16.  il  solo  triregno. 

É destinato  inoltre  per  1’  argento  un  terzo  bollo  rap- 
presentante una  testa  di  moro  per  profilo , che  distinguerà 
la  bontà  di  on.  9.  14.,  e che  si  apporrà  ai  soli  lavori  usati 
da  rimettersi  in  commercio  dopo  la  verificazione  e paga- 
mento, a norma  di  quanto  resta  ordinato  nel  seguente  ca- 
pitolo 21 .,  e nel  caso  tollerato  dal  cap.  3.  art.  come  anche  ec. 

Vi  sarà  finalmente  altro  bollo  detto  di  ricognizione  rap- 
presentante tre  lettere  iniziali  R.  C.  A.  che  dovrà  servire  per 
mercare  i lavori  trovati  in  commercio  alla  pubblicazione  del 
presente,  come  si  dispone  nel  suddetto  capitolo  21.  Questo 
bollo  provvisoriamente  stabilito  dovrà  essere  rimesso  dal- 
l’ufficio di  Roma  a mousig.  presidente  della  zecca,  appena 
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che  tia  apirato  il  prefisso  termine  di  mesi  tre  a norma  del- 
Tenanciato  capitolo. 

1 delegati,  presidi,  e governatori  dei  luoghi  ove  saran- 
no situati  gli  uflScj  dei  bollo  nello  Stato  ecclesiastico,  (sono 
incaricati  di  ritirare  dopo  il  suddetto  termine  il  bollo  prov- 
visorio di  rieogfàziime  e trasmetterlo  con  tutta  diligenza  a 
monsignor  presidente  della  zecca. 

1 3.  I bolli  saranno  custoditi  nell’ufficio  di  Roma  en- 
tro una  cassa  di  ferro  chiusa  con  tre  diverse  serrature, 
una  delle  coi  chiavi  rimarrà  presso  i saggiatori,  l’altra  pres- 
so il  cassiere,  e terza  presso  i bollatori.  Le  chiavi  dell’uf> 
fioio  saranno  sempre  conservate  presso  il  direttore. 

In  quegli  ufficj  nei  quali  non  vi  sarà  che  un  saggia*- 
tore,  ed  un  bollatore,  si  custodiranno  i bolli  in  una  cassa 
parimenti  di  ferro  sotto  due  diverse  serrature  , una  delle 
cui  chiavi  resterà  presso  il  bollatore , o l’ altra  presso  il 
saggiatore,  che  dovrà  por  conservare  le  chiavi  dell’ufficio. 

14.  Dopo  la  pubblicazione  del  presente  i delegati, 
presidi , e governatori  dovranno  ritirare  all’  istante  i bolli 
vecchi,  che  possono  esistere  presso  gli  antichi  bollatori,  e 
ne  faranno  accurata  spedizione  a monsignor  presidente  della 
zecca,  sotto  pena,  tanto  a chi  non  esibirà  i detti  bolli,  quan- 
to a chi  in  avvenire  li  ritenesse,  di  scudi  200.,  qual  pena 
potrà  anche  estendersi  alla  galera  secondo  la  qualità  dei  casi. 
L’esibita,  e la  consegna  di  questi  bolli,  non  che  la  frattura, 
e disfacimento  saranno  regolati  a norma  delle  {disposizioni 
contenute  nel  precedente  cap.  4. 

Monsignor  presidente  somministrerà  agli  ufficj  dello 
Stato  ecclesiastico  come  sopra  stabiliti,  tutti  li  bolli  neces- 
sari, simili  a quelli  dell’ufficio  di  Roma  , colla  sola  diver- 
sità della  lettera  iniziale  delle  città,  per  cui  sono  destinati. 

Tutti  gli  ufficj  del  bollo  dovranno  corrispondere  con 
noi,  o con  monsignor  presidente  della  zecca  per  le  diluci- 
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dazioni , che  k)r  fossero  necessarie , c per  i disordini  che 
non  si  credessero  in  fallo,  o in  potere  di  riparare. 

Ciascuno  dei  predetti  nlTirj  dovrà  addimandarc  a mon* 
signor  presidente,  tutte  le  volte  che  sarà  reputato  opporlo' 
no,  la  rinnovazione  dei  bolli,  perchè  siano  sempre  marca- 
tamente visibili,  nè  inducano  alcuna  dubbiezza,  ingiongeu- 
dogli  obbligazione  di  spedirne  ogni  trimestre  l'impronta  in 
una  lamina  di  rame.  Ogni  trasgressione  su  questo  partico- 
lare sarà  punibile  per  la  somma  di  scudi  25.  a carico  del 
bollatore,  più  direttamente  responsabile  dei  bolli  stessi. 

Niun  incisore  o altra  persona  qualunqne,  tanto  in  Ro- 
che nello  Stato  ecclesiastico,  potrà  incidere,  o far  incidere 
i detti  bolli  senza  il  nostro  espresso  ordine,  o di  monsi- 
gnor presidente  sotto  pena  di  scudi  200.  Ed  allora  che  sa- 
ranno anche  ordinati  da  noi,  e da  monsignor  presidente,  si 
osserveranno  le  regole  di  ragione  c di  consuetudine  nella 
loro  fabbricazione,  e consegna,  sotto  pena  di  scodi  25. 

15.  11  distretto  di  ciascheduno  ufficio  sarà  regolalo 
da  una  notificazione,  che  si  promulgherà  in  appresso  da  noi, 
e da  monsig.  presidente  della  zecca.  I fabbricatori,  e ven- 
ditori delle  materie  d’oro,  o d’argento,  dimoranti  in  un  di- 
stretto, dovranno  esclusivamente  concorrere  a bollare  i loro 
lavori  nell’ufficio  del  bollo,  che  in  vigore  della  medesima 
gli  resta  destinato.  Coloro  dei  fabbricatori,  e venditori  sud- 
detti , che  si  sottraessero  all’  obbedienza  di  questa  disposi- 
zione , saranno  per  cadauna  volta  condannati  alla  pena  di 
scodi  25.  da  erogarsi  a favore  dell'ufficio,  che  si  è voluto 
pregiudicare. 

Fino  a tanto  che  non  sarà  da  noi  approvato  il  nuovo 
ufficio  del  bollo  in  alcuna  delle  città,  come  sopra  designa- 
te, o per  qualunque  ragione  quindi  sospeso,  i lavori  d’oro, 
e d’argento  dovranno  portarsi  all’ ufficio  più  prossimo  per 
esservi  bollati. 

30  * 
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16.  Li  bollatori  stabiliti  dal  cap.  5.  saranno  tonati 
di  bollare  tutti  i lavori,  e le  verghe  d’oro,  e d’argento  con 
i respettivi  bolli  ordinati  dal  cap.  12.,  che  dovranno  porsi 
in  luogo  visibile,  e da  rimanervi  bene,  e intieramente  im> 
pressi,  per  modo  che  si  conoscano  con  tutta  facilità.  Que- 
sti bolli  saranno  messi  non  solo  nei  corpi  maggiori  di  cia- 
scun lavoro , ma  in  ognuna  di  quelle  parti  separabili  dal 
corpo  stesso,  che  ne  siano  suscettibili,  sotto  pena  di  scu- 
di 15.  per  la  prima  volta,  di  scndi  25.  per  la  seconda,  e 
per  la  terza  irremisibilmente  rimossi  dall’impiego. 

Se  i lavori  saranno  guasti  per  colpa  dei  bollatori,  do- 
vranno eglino  rispondere  dei  danni  verso  il  fabbricante. 

I bollatori  non  si  permetteranno  di  apporre  i bolli  ad 
alcun  lavoro,  né  ad  alcuna  verga  d’oro,  e d’argento,  se  non 
gli  verranno  presentati  per  lo  innanzi  i certiBcati  dei  sag- 
giatori deH’nfficio,  enunciati  al  cap.  11. 

E se  giammai  avvenisse  il  menomo  abuso  per  parte  dei 
bollatori,  sia  nel  bollare  senza  certificato,  sia  mancando  le 
volute  preventive  verificazioni  ed  esperimenti , sia  apponen- 
dovi un  bollo  di  una  qualità  maggiore,  quando  tale  non 
fosse  stata  dichiarata  dalli  saggiatori,  sia  in  ogni  altra  ma- 
niera , che  facesse  conoscere  1’  abuso  da  giustificarsi  anche 
con  indizj , e congetture  come  nei  delitti  eccettuati , e di 
prova  difficile,  saranno  dessi  immediatamente  inabilitati  dal- 
l’impiego, e come  rei  di  falso,  oltre  l’inabilitazione  suddet- 
ta, incorreranno  nella  pena  di  scudi  200.  in  qualunque  caso 
di  contravvenzione,  la  qual  pena  potrà  estendersi  anche  alla 
galera  per  anni  dieci , non  potendosi  in  codesti  avvedere 
per  qualsivoglia  circostanza,  che  la  frode,  e l’inganno. 

IT.  Essendo  della  provvida  cura  del  governo  di  oc- 
correre con  queste  misuro  alla  pubblica  sicurezza,  ed  alla 
indennità  del  commercio,  nei  contratti  dell’  oro , e dell’ar- 
gento manufatturati , dovrà  dal  fabbricante  o proprietario 
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dei  lavori,  a tìtolo  di  saggi  e bollo,  pagani  per  tali  veri- 
ficazioni,  ed  approvazione  una  tassa  corrispondente,  e de- 
terminata. 

Animato  però  il  nostro  amabilissimo  sovrano  dal  più 
vivo  desiderio  di  sollevare  il  pobblieo  nella  compra  degli 
ori,  e degli  argenti  lavorali,  non  ha  voluto  limitare  le  sue 
beneficenze  alla  moderazione  del  dazio  stabilito  con  la  no- 
tificazione del  28.  giugno  decorso,  ma  riconoscendolo  ancor 
anscettibile  di  minorazione,  ci  ha  comandato  di  restringerlo, 
e determinarlo  nel  seguente  modo. 

Coerentemente  a queste  disposizioni  tutti  i lavori  d’oro, 
e d’argento  di  ogni  specie,  e di  qualunque  grado  di  finezza 
dovranno  esser  soggetti  al  pagamento  di  baj.  48.  per  ogni 
oncia  d’oro,  e di  baj.  2.  per  ciascun’ oncia  di  argento,  ri- 
manendo abolito  qualunque  altro  diritto,  che  non  sia  dichia- 
rato nel  presente  bando , e con  obbligazione  all’  ufficio  di 
reslitnire  al  proprietario  ogni  benché  piccola  parte  delle 
materie  d’oro,  e d’argento  staccate  per  il  $aggio. 

Il  diritto  di  saggio  si  esigerà  per  la  verificazione  delle 
verghe  d’oro,  e d’argento,  cioè  per  le  verghe  d’oro  e d’ar- 
gento dorato  di  qualsivoglia  peso  e grado  di  finezza  baj.  40., 
e per  le  verghe  d’argento  come  sopra  baj.  10. 

18.  Sarà  formata  per  la  ricezione  di  questo  diritto 
neU’officio  del  bollo  di  Roma  una  cassa,  di  cui  non  potrà 
disporsi  in  modo  alcuno  senza  preventivo  ordine  in  iscritto 
di  monsignor  presidente  della  zecca , che  dovrà  regolarne 
l’amministrazione. 

1 9.  I prodotti  della  tassa  o diritto  di  bollo  negli  uf- 
fici dello  Stato  ecclesiastico  andranno  a vantaggio  dc’rispet- 
tivi  impiegati  in  quella  parte,  e proporzione,  che  verrà  da 
noi  determinata. 

Ciascun  ufficio  dovrà  trimestralmente  spedire  a noi,  ed 
a monsig.  presidente  lo  stalo  dei  prodotti  del  suddetto  di- 
ritto, e le  inerenti  spese  dell’nfficio. 
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20.  Tulli  i lavori  d’oro,  c d’argento  provenienti  in 
avvenire  dall’  estero , saranno  considerati  del  pari , che  gli 
altri  lavori  fabbricati  nello  Stato  pontiGcio,  e come  tali  sog- 
getti alla  verificazione^  ed  al  pagamento  del  diritto  del  bol- 
lo, c a tutte  le  disposizioni,  e le  pene  contenute  nelli  ca- 
pitoli 3.,  c 8. 

21.  Per  dare  poi  un  sistema  costante  a tutti  li  la- 
vori , che  sono  in  commercio , e che  portano  tanti  diversi 
bolli,  incerti  sempre  delia  loro  intrinseca  bontà,  vogliamo, 
che  nel  termine  di  mesi  tre  dalla  data  del  presente  tutti  i 
lavori  d’oro,  c d’argento  fabbricati  in  Roma,  c nello  Stato, 
i quali  non  siano  muniti  del  nuovo  bollo  del  triregno,  ma 
di  altro  qualunque  bollo  fino  ad  ora  ammesso,  debbano  pre- 
sentarsi all’  ufiìcio  per  esservi  marcati  senza  spesa  alcuna, 
ed  esclusa  ogni  verificazione,  con  il  bollo  di  rieogtUzioM  pre- 
scritto al  cap.  12.  art.  Vi  $arà  ec. 

Tutti  i lavori,  che  essendosi  ritrovali  incominciati  alla 
pubblicazione  del  presente,  sono  stali  marcati  con  bolli  prov- 
visorj  a norma  del  cap.  4.,  dovranno  portare  l'impronta  del 
bollo  di  ricognizione. 

Tulli  i lavori  provenienti  dall’  estero , e che  trovansi 
parimenti  in  commercio  muniti  dei  bolli,  che  sono  stali  in 
vigore  per  lo  passato,  saranno  marcati  con  lo  stesso  bollo 
di  ricognizione  senza  alcuna  spesa,  ed  esclusa  ogni  verifica- 
zione. 

Tutti  gli  altri  lavori  mancanti  generalmente  di  bollo, 
o non  muniti  dei  bolli  di  Roma  saranno  assoggettati  alla 
verificazione,  ed  al  pagamento  del  diritto  stabilito. 

22.  Passato  il  prefisso  termine  di  mesi  tre,  tulli  gli 
enunciali  lavori  saranno  soggetti  alla  verificazione,  ed  al  pa- 
gamento del  diritto  del  bollo. 

Tulli  quei  lavori,  che  si  troveranno  di  una  bontà  in- 
feriore dei  carati  18.  per  le  materie  d’oro,  c di  oncie  9.  14, 
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per  le  materie  d’argeato,  saranno  immediatamente,  e senza 
tolleranza  alcuna  disfatti.  Quei  larori  d'argento,  che  si  tro- 
veranno della  bontà  di  oncie  9.  14.  saranno  maraati  con  il 
terzo  bollo  prescritto  al  cap.  12.  art.  È dettinato  ec. 

23.  I lavori  d'oro,  e d’argento,  che  si  troveranno  de- 
positati nel  sagro  Monte  di  pietà,  e che  non  saranno  mar- 
cati col  nuovo  bollo , ma  muniti  di  alcuno  dei  bolli  so- 
praennneiati,  dovranno  essere  presentati  aU’uflScio  prima  di 
esporli  a pubblica  vendita.  Ad  oggetto  però  di  occorrere 
alla  indennità,  ed  alla  buona  fedo  de’particolari,  che  ve  li 
hanno  depositati,  vogliamo,  che  per  il  corso  di  un  anno 
dalla  data  del  presente,  l'uflBcio  sia  tenuto  di  contrasegnarli 
col  bollo  di  ricognisione  ( che  per  tutto  il  prescritto  termine 
rimarrà  depositato  presso  monsignor  presidente  ),  senza  sot- 
tometterli ad  alcuna  veriBcazione , od  esperimento;  passato 
il  qual  tempo  saranno  tutti  generalmente  soggetti  alle  di- 
sposizioni contenute  sotto  il  precedente  cap.  21 . 

Similmente  tutte  le  materie  d’oro  e d’argento,  che  do- 
vranno esporsi  a pubblica  vendita , tanto  nella  depositeria 
urbana,  che  in  qualunque  altro  luogo,  saranno  soggetti  alle 
determinazioni  prese  nei  ■ cap.  21 . e 22.,  e a quello  puranche 
stabilite  dal  cap.  3.  < 

24.  Ad  impedire  peraltro  le  fraudi  non  essendo  suf- 
ficiente la  legge,  ma  necessaria  oltremodo  l’esecuzione  della 
medesima  per  quelle  vie,  che  più  espeditamente  vi  condu- 
cano al  proposto  fine , monsig.  presidente  medesimo  o al- 
tro persone,  che  da  noi,  o da  esso  venissero  deputate , vi- 
siteranno rigorosamente  in  Roma,  e nello  Stato  ecclesiasti- 
co in  qualunque  giorno,  ed  ora  che  vorranno,  e crederanno 
opportuna  in  casa,  in  bottega,  o altrove,  gli  orefici,  argen- 
tieri, affinalori,  giojellicri,  fabbricanti,  orlogiari,  mcdagliari, 
coronari,  filogranari,  mosaicisti,  ed  altri  di  simil  ipecie,  ti- 
ratori, filaroli,  battilori,  trinaruli , banderari,  guantari,  ed 
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altri  simili  artisti,  spazzini,  chiocaglieri,  banchcrotti,  riven- 
ditori, rigattieri,  mercanti  ambulanti,  e qualunque  altra  per- 
sona, benché  meritevole  di  particolare  menzione,  che  sotto 
qualsivoglia  titolo  negozi,  o venda  anche  in  casa  particolare 
materie  d'oro  e d’argento,  non  meno  che  gli  offici  del  bollo 
ovunque  stabiliti;  e quando  in  dette  visite  si  trovassero  la- 
vori non  bollati,  o sivvero  che  l’oro  o l’argento  dei  lavori 
incominciati  non  fossero  dalla  bontà  prescritta,  da  conoscersi 
mediante  l’opera  del  saggio  di  uno  o più  pezzi  grandi  o 
piccoli,  benché  di  singolare  lavoro,  o che  in  qualunque  al- 
tro modo  nei  rispettivi  casi  di  ogni  classe  di  tutti  i sud- 
detti artieri  siasi  contravvenuto  al  presente  bando,  si  pro> 
cederà  senza  altra  prora  aH’imposizione,  ed  esecuzione  delle 
pene  stabilite  contro  li  contravventori,  facendosi  eseguire  le 
pene  pccuniarie  per  via  di  mandato  di  mano  regia,  che  si 
rilascerà  da  noi,  e da  monsignor  presidente  della  zecca,  e 
dandosi  a noi,  ed  a monsignor  presidente  opportuna  rela- 
zione per  l’applicazione,  ed  imposizione  delle  pene  più  gra- 
vi, stabilite  nei  corrispondenti  casi. 

Il  camerlengo,  o consoli  dell’università  degli  orefici, 
ed  argentieri,  dovranno  del  pari  continuare  a fare  le  loro 
visite  almeno  una  volta  al  mese,  a norma  degli  statati  del- 
l’università,  nelle  botteghe,  e case  delle  persone  comprese 
in  ciascun  capo  tanto  di  questo,  quanto  degli  altri  bandi, 
conformandosi  però  alle  generali  disposizioni  del  presente 
capitolo. 

La  direzione  dell’ufficio  di  Roma  dovrà  particolarmen- 
te visitare  con  ogni  oculatezza  in  qualunque  giorno  ed  ora, 
che  vorrà  e crederà  opportuna,  tutte  le  botteghe,  e case 
dei  fabbricanti,  spacciatori,  orologiari,  e di  qualunque  altra 
classe  di  persone,  comprese  nel  primo  articolo  del  presente 
capitolo,  tanto  in  Roma,  che  noi  luoghi  d’intorno  assegnati 
alla  sua  vigilanza , procedendo  alla  imposizione  , ed  esecu- 
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zione  dello  pene  «tabilite  coatro  li  contravrentori  tecoodo  il 
suddetto  articolo.  La  visita  della  direzione  non  potrà  cse- 
gnirsi  senza  Tintervento  ed  assistenza  di  un  notavo  del  no- 
stro tribunale,  che  sarà  da  noi,  o da  monsignor  presidente 
deputato. 

25.  Gli  ufficj  del  bollo  dello  stato  ecclesiastico  do- 
vranno del  pari  visitare  tutte  le  botteghe  e case  dei  fab- 
bricanti, venditori  e spacciatori,  e di  tutti  coloro  più  spe- 
cialmente distinti  nel  precedente  cap.  24.  per  il  distretto 
affidato  alla  vigilanza  de’ medesimi,  salve  però  le  modifica- 
zioni a favore  di  quelli,  che  avessero  avuto  in  passato  al- 
cun diritto  e privilegio  di  far  queste  visite;  le  quali  modi- 
ficazioni saranno  da  noi  determinate,  c da  monsignor  presi- 
dente della  zecca.  Tali  visite  non  potranno  in  alcun  tempo 
eseguirsi  senza  l’intervento  ed  assistenza  di  un  notaro  ad- 
detto al  tribunale  del  luogo , ove  saranno  eseguite , che  si 
assegnerà  dai  governatori  locali.  Nel  caso  di  contravvenzio- 
ne saranno  in  facoltà  i saddetti  ufficj  di  procedere  all’im- 
posizione ed  esecuzione  delle  pene  stabilite  nel  presente 
bando. 

* 

26.  Ninno  ardirà  d’impedire  l’effettuazione  di  queste 
visite,  ed  in  caso  di  qualunque  impedimento  dovranno  li  rei 
o reo,  che  in  qualsivoglia  modo  impediranno,  o resisteran- 
no per  non  essere  vuitati,  punirsi  colla  pena  di  scudi  500., 
che  potrà  anche  estendersi  a dieci  anni  di  galera  secondo 
la  qnalità  de’  casi , e delle  persone  : ricordandosi  il  camer- 
lengo, e consoli  dell’università^  non  meno  che  gli  impiegati 
dell’ufficio  di  Boma,  e degli  ufficj  dello  stato  ecclesiastico, 
che  qualora  dessi  mancassero  in  officio,  saranno  rimossi,  ed 
inabilitati  in  perpetuo,  e puniti  come  rei  di  falso  colla  pena 
di  scudi  500.,  estensiva  puranche  alla  galera,  in  caso  di  do- 
losa mancanza  da  riconoscersi  da  noi,  e da  monsignor  pre- 
sidente. 
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27.  Che  facendosi  le  visite  a coloro  specialmente,  i 
quali  lavorano  nelle  case  particolari,  o che  non  tengono  hot* 
tega  aperta,  non  solo  non  sìa  lecito  di  usare  veruna  sorta 
di  resistenza,  o impedimento  per  non  essere  visitati  sotto  le 
pene  di  sopra  stabilite,  ma  inoltre  dovranno  tali  artieri  sem- 
pre , ed  immancabilmente  lasciare  in  casa  persona  che  si 
presti  a fare  eseguire  queste  visite  sotto  pena  della  inabili- 
tazione a poter  lavorare  più  in  casa  particolare,  ed  altre  pe- 
cuniarie , e corporali  ad  arbitrio  nostro , o di  monsignor 
presidente  della  zecca. 

28.  Inoltre  vogliamo,  che  per  punire  li  contravven- 
tori in  qualunque  caso  di  contravvenzione  al  presente,  ed 
agli  altri  bandi,  si  possa  procedere  anche  per  inquisizione, 
ed  tx  officio,  c in  qualunque  altro  modo  più  proBcuo  al  fi- 
sco, ed  alla  corte  : che  il  padrone,  bottegaro,  principale  di 
negozio,  e mercante  debba  esser  tenuto  per  li  suoi  giovani  ' 
lavoranti,  e subalterni,  e che  un  compagno  sia  tenuto  per 

r altro  quando  la  bottega  o mercanzia  fosse  in  società , e 
che  le  pene  pecuniarie,  siccome  lo  robe,  che  cadessero  m 
commistum,  debbano  rapporto  a Roma  essere  applicate  per 
un  quarto  all’  accusatore , che  sarà  tenuto  secreto , per  un 
quarto  alla  chiesa  dell’università  degli  orefici,  ed  argentie- 
ri, ritenendosi  il  rimanente  nella  cassa  dell’ufficio  a nostra 
disposizione,  e di  monsignor  presidente  per  occorrere  alle 
spese  estraordinario,  e per  assegnarne  alcuna  rata  ancora 
alli  commissarj,  ed  ufficiali,  che  saranno  da  noi,  e da  mon- 
signor presidente  deputati  per  rinvenire  le  fraudi,  e le  con- 
travvenzioni. 

Le  pene  poi  che  avessero  luogo,  c le  robe,  che  cades- 
sero in  cotnmùtum  sotto  la  dipendenza  degli  altri  ufficj  del 
bollo  dello  stato  ecclesiastico,  saranno  per  un  quarto  asse- 
gnate a favore  dell’  accusatore , che  dovrà  tenersi  occulto , 
altro  quarto  a vantaggio  dell’ufficio,  o delle  persone  spc- 
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cialmente  deputate  da  noi,  c da  monsignor  prosidcnte,  che 
avessero  riconosciuta  la  contravvenzione  e la  frode , ed  il 
rimanente  sarà  depositato  nel  tribunale  del  luogo,  ove  sia- 
no state  imposte,  ed  eseguite  le  pene,  con  obbligazione  alli 
governatori  locali , agli  ufficiali  del  bollo,  o altre  persone 
specialmente  deputate  di  darne  contemporaneo  riscontro  a 
noi,  ed  a monsignor  presidente  della  zecca. 

29.  Ma  siccome  a nulla  servirebbe  di  provvedere  al- 
la bontà  dell’oro,  e dell’argento,  se  non  si  determinassero 
pnranche  li  prezzi  de’suddetli  metalli,  che  per  altrui  cupi- 
digia non  rare  volte  divenendo  esorbitanti,  cagionano  gravi 
sconcerti  ; cosi  vogliamo,  ed  ordiniamo,  che  in  avvenire  la 
vendila,  e la  compra  deH’oro,  c dell’argento  debba  nelle  ri- 
spettive bontà,  permesse  dal  presente  bando,  unicamente  ef- 
fettuarsi a norma  dei  prezzi , ebe  saranno  stabiliti  da  noi , 
c da  monsignor  presidente  con  preventiva  notificazione  e ta- 
riffa , che  sarà  rinnovata  tutte  le  volte , che  lo  circostanze 
lo  esigeranno  por  la  minorazione,  ed  aumento  dei  prezzi 
de’  suddetti  metalli  sotto  le  pene,  che  ivi  saranno  stabilite 
in  qualunque  caso  di  contravvenzione, 

30.  Dimostrando  l’esperienza,  che  non  vendendosi  da- 
gli affinalori  l’oro,  o' l’argento  perfettamente  affinati,  ed  al 
prezzo  giustamente  ragguagliato  al  valore  delle  monete,  ne 
siegnono  do’gravì  inconvenienti  in  pregiudizio  del  pubblico 
commercio  ; quindi  ad  oggetto  di  rimovcrli  ordiniamo , e 
comandiamo  tanto  agli  affinatori  di  Roma , quanto  agli  al- 
tri, che  al  presente  esercitano,  o per  l’avvenire  esercitas- 
sero simile  impiego  in  ciascun  luogo  dello  stato  ecclesia- 
stico, che  debbano  ridurre  l’oro,  c l’argento  perfettamente 
affinati,  dichiarando  che  per  oro  fino  s’intende  soltanto  quello 
della  bontà  di  carati  23.  21.  in  verga,  esclusa  la  pagliaio, 
siccome  per  argento  fino  s’ intende  quello  della  bontà  di 
onde  11.  21.  parimenti  in  verga;  le  quali  verghe  cosi  d’oro 
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che  d’  argeoto  dovranno  essere  assolutamente , e senza  ec- 
cezione alcuna  riconosciute  dall'  ufficio  del  bollo , non  che 
contrasegnate  col  marco  del  saggio,  e con  i numeri  indi- 
canti la  bontà  rcspettiva.  Proibiamo  poi  alli  suddetti  affi- 
natovi di  ritenere  o molto  meno  vendere  oro,  ed  argento 
raffinato,  qualunque  egli  sia  la  loro  bontà,  se  non  sarà  sta- 
to ridotto  in  verga , bollato , e mercato  secondo  le  prece- 
denti disposizioni.  E gli  stessi  affinalori  non  potranno  ven- 
dere r oro  c r argento  delle  suddette  bontà  cosi  ridotti  in 
verga,  che  al  prezzo  che  da  noi  verrà  stabilito  nella  noti- 
Bcazione  e tariffa  considerata  al  cap.  29.,  ragguagliando  con 
la  stessa  proporzione  l’oro,  e l’argento  di  minor  bontà,  sem- 
pre però  ridotti  in  verga,  e marcati  sotto  pena  in  caso  di 
qualunque  contravvenzione  benché  leggiera,  di  scudi  50., 
della  perdita  dell’oro  e dell’argento , e della  inabilitazione 
a potere  in  avvenire  ulteriormente  esercitare  la  loro  arte. 

Dovranno  inoltre  tenere  gli  affinatori  un  registro  delle 
compre  d’oro,  e d’argento,  eh’ essi  faranno,  sotto  pena  di 
scudi  25.,  quale  registro  dovrà  essere  riconosciuto  da  mon- 
signor presidente  della  zecca. 

L’ufficio  del  bollo  avrà  nelle  sue  visite  particolare  at- 
tenzione al  preciso  adempimento  di  questo  capitolo , e più 
specialmente  all’esattezza  del  voluto  registro. 

31 . Volendosi  poi  che  tanto  l’oro  come  l’argento  la- 
vorato, e non  lavorato,  esclusivamente  si  compri  a peso  di 
marco  , c d’ altronde  dovendo  esser  certi  li  compratori  di 
ricevere  con  quello  il  giusto  peso^  ordiniamo  che  niun  ore- 
6ce,  argentiere,  bancherotto,  rivenditore,  affinatore,  rigat- 
tiere, e niun’ altra  persona  che  maneggierà  o contratterà 
oro,  ed  argento,  possa  nella  sua  bottega,  casa  ed  abitazio- 
ne , tenere  altro  che  una  sorte  di  marchj , o pesi , e che 
questi  grandi  o piccoli  che  siano,  debbano  di  sei  in  sei  mesi 
farli  bollare  con  il  solito  bollo  dai  ministri  della  dogana  a 
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qaesl’effetto  destinati;  quali  prima  di  munirli  del  bollo  do- 
vranno di  ciascun  peso  fare  il  dovuto,  c giusto  rincontro , 
ritenendo  a tal  fine  in  essa  dogana  il  duplicato  della  ma- 
trice delti  pesi  dell’uflìcio  del  bollo,  sotto  pena  a chi  rite- 
nesse li  pesi  non  bollati  di  se.  50.,  per  ogni  peso;  la  qual 
pena  dovrà  accrescersi  sino  a se.  200.,  e potrà  estendersi 
pur  anche  all’ainittiva  della  galera  per  anni  cinque,  quando 
si  trovasse  che  il  peso  non  fosso  bollato,  o non  fosse  giu- 
sto, e con  esso  si  fosse  fatta  alcuna  vendita  d’oro,  o d’ar- 
gento. Incarichiamo  perciò  li  ministri  della  dogana,  ai  quali 
spetta^  di  esercitare  fedelmente  il  loro  officio,  di  rincontra- 
re, e bollare  li  suddetti  pesi,  ponendo  quando  sia  pratica- 
bile e possibile , il  bollo  in  ciascun  pezzo  di  essi , perchè 
oltre  la  privazione  della  carica  saranno  da  noi  puniti  col- 
r istesse  pene  afflittive,  o pccuniarie,  specialmente  se  dopo 
l’apposizione  del  bollo,  fossero  essi  pesi  trovati  non  giusti. 

32.  E siccome  con  tutto  che  i pesi  siano  bollati , 
può  succedere  ancor  danno  nell’  atto  del  pesare  1’  oro , e 
l’argento,  se  lo  bilancio  siano  artificiosamente  aggiustate  in 
modo  che  sembrino  dare  il  giusto,  quando  in  realtà  non  lo 
danno,  perciò  dovrà  esser  lecito  a ciascun  compratore,  o 
venditore  prima  della  compra,  di  riconoscere,  o far  ricono- 
scere le  bilancio,  nè  possano  in  ciò  essere  impediti  da  al- 
cuno sotto  pena  di  scudi  25.,  e trovandosi  cosi  nell’atto  di 
comprare,  e vendere,  o in  altro  tempo  lo  bilancio  artificio- 
samente, e dolosamente  alterate,  il  padrone  o ritentore  delle 
medesime  incorrerà  nella  pena  di  scudi  100.,  e di  altre 
anche  corporali  a nostro  arbitrio,  e di  monsignor  presidente 
secondo  le  qualità  de’casi,  e delle  persone. 

33.  E perchè  maggiormente  restino  lì  compratori 
cautelati  per  non  essere  ingannati  dai  venditori,  vogliamo 
ed  ordiniamo  che  ciascun  orefice,  o argentiere,  rivenditore, 
rigattiere  cd  altri,  come  sopra,  nel  vendere  li  rcliquiarj  spe- 
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cialmente  d'argento,  attacati  al  legno,  debbano  tenere  c ren- 
dere detti  reliqniarj  contrasegnati,  oltre  il  solito  bollo  col- 
riscrizione  del  peso  dell’argento  separato,  e che  parimenti 
non  possano  vendere  i manichi  di  coltelli,  ed  altri  istromenti 
tanto  vecchi  che  nuovi,  se  non  separati  c smontati  dalle 
lame  o dagli  istromenti,  per  li  quali  sono  destinati,  sotto 
pena  di  scudi  50.,  e di  altre  ad  arbitrio  a seconda  de’casi 
e delle  persone. 

34.  Inerendo  al  bando  già  pubblicato  li  14.  febbra- 
jo  1630.  e 16.  luglio  1734.,  ordiniamo  e comandiamo,  che 
vendendosi  in  avvenire  lavori  d’oro,  c d’jargento  di  qualsi- 
voglia sorta,  li  venditori  di  essi,  per  soddisfazione  dei  com- 
pratori debbano  esprimere  in  ciascuna  vendita,  con  foglio 
da  loro  sottoscritto,  il  giusto  peso  dcH’oro,  e dell’argento 
separatamente  dalla  fattura,  sotto  pena  di  scudi  25.  per  cia- 
scun lavoro,  ed  altre  a nostro  arbitrio  secondo  la  qualità 
dc’casi  e delle  persone. 

35.  Tutti  li  fabbricanti  di  materie  d’oro,  e d’argento 
giojellieri , spacciatori,  negozianti,  orologiari,  rigattieri,  c 
qualunque  altro  che  sotto  qualsivoglia  titolo  contratteranno 
li  suddetti  generi^  dovranno  dalla  pubblicazione  del  presento 
tenere  un  registro  riconosciuto  da  monsignor  presidente  della 
zecca  in  Roma,  e dalli  governatori  locali  nello  stato  eccle- 
siastico, in  cui  sarà  giornalmente  trascritto,  c segnato  tutto 
ciò  che  dessi  avranno  comprato,  o preso  in  cambio,  indivi- 
duando la  specie,  l’oggetto,  il  peso,  la  persona  e sua  abi- 
tazione e domicilio.  Questo  registro  sarà  più  rigorosamente 
osservato  da  coloro  che  sono  stali  destinali  a far  le  visite, 
o in  qualunque  altro  tempo  che  facesse  di  mestieri.  Ogni 
contravvenzione  sarà  punita  colla  perdita  degli  oggetti,  e di 
scudi  25.  ed  altre  a nostro  arbitrio  e di  monsignor  presi- 
dente secondo  la  qualità  de’  casi  c delle  persone. 

36.  Rinnovando,  c confermando  il  bando  pubblicato 
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li  16.  luglio  1734.,  proibiamo  a tutti  gli  artefici  di  qualunque 
sorta,  arte  e condizione  tanto  in  Roma  quanto  in  qualsiro- 
glia  luogo  dello  stato  ecclesiastico , di  potere  in  avvenire 
fare  o far  fare  lavori  d'argento,  o d’oro  adulterini,  d’alchi- 
mia, rami , e ottoni  raffinati , ed  altri  metalli  per  colorirli 
ed  imbiancarli , o ridurli  al  color  dell’  oro  e dell’  argento, 
sotto  pena  della  perdita  di  tali  lavori  e di  scudi  .500.,  ed 
altre  anche  corporali  sino  alla  galera  ; come  pure  non  sia 
lecito  a detti  artefici  di  rattoppare  o raggiustare  lavori  si- 
mili sotto  le  medesime  pene. 

E similmente  proibiamo  ai  particolari  di  poter  fare  o 
far  fare  anche  per  uso  proprio  in  Roma,  o nello  stato  eo- 
olesiastico,  come  sopra,  li  suddetti  lavori  sotto  pena  di  scu- 
di 200. 

37.  Sebbene  nel  nostro  precedente  bando  del  16.  lu- 
glio 1734.  fossero  state  preso  delle  particolari  determina- 
zioni relativamente  al  calo  dei  Igvori  d’oro,  c d’argento  da 
prendersi  dagli  orefici,  ed  argentieri  separatamente  dalla  fat- 
tura, avendo  presentemente  in  vista  l’aumento  de’prezzi  di 
simili  metalli  per  la  loro  deficienza,  ordiniamo  che  in  av- 
venire nei  soli  casi , che  venga  consegnata  all’  artefice  la 
materia  per  fabbricarne  lavori  nuovi  d’oro,  c d’argento,  pos- 
sa quegli  pretendere  sci  danari  soltanto  di  calo  per  ogni 
libbra  d’oro,  c sci  danari  per  cadauna  libbra  d’argento,  sotto 
pena  in  ogni  caso  di  contravvenzione  di  scudi  50.,  e del 
valore  dc’mcdcsimi  lavori;  la  qual  tassa  vogliamo  si  osservi, 
benché  il  lavoro  sia  di  tal  finezza  o fatto  tanto  in  oro  come 
in  argento,  con  intaglio  , o bollino,  con  ciscllatura  o con 
lima,  ed  impomiciatura  o in  altro  modo  qualunque,  che  si 
pretendesse  produttivo  d’un  tal  calo,  che  il  qui  tassato,  e 
la  ricupera  della  immondezza  non  potessero  coprire  intie- 
ramente l’artefice,  poiché  senza  aggravare  ulteriormente  il 
compratore  * ragione  di  calo,  dovrà  rartcfica  in  tal  caso  uni- 
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camente  esser  tenuto  di  caricarne  per  quel  di  più  la  fattura, 
sotto  pena  in  qualunque  caso  di  contravvenzione  di  se.  50., 
e del  valore  dei  medesimi  lavori,  proibendo  intanto  ai  ban- 
eberotti^  rigattieri,  ed  altri  qualunque  compresi  sotto  il  no- 
me di  rivenditori,  di  esigere,  o pretendere  alcun  calo  per 
qualsivoglia  lavoro  d*oro,  e d^argento  che  potranno  vendere 
e comprare  sotto  le  medesime  pene. 

38.  Essendosi  anche  riconosciuto  per  esperienza  Tabu- 
so  e disordine,  che  si  tiene  dagli  orefici  nelli  lavori  degli 
anelli,  mettendosi  talora  da  essi  per  riempitura  nelli  casto- 
ni, dove  sono  legate  le  pietre,  stucchi  composti  di  polvere 
di  mattone  e pece  greca,  o altre  materie  pesanti,  contro  la 
forma  espressa  dagli  statuti  della  ,loro  università , e delli 
bandi  pubblicati  particolarmente  li  17.  luglio  1563.,  li  14.feb- 
brajo  1630.,  nonché  gli  altri  del  1639.,  1666.,  1725,  e 1734. 
nei  quali  tutti  si  ordina,  che  non  si  possa  nelli  detti  castoni 
mettere  per  riempitura  altro  che  cera,  e carta,  o pomice  ; 
e volendosi  da  noi  togliere  affatto  un  tale  eccesso,  ed  abu- 
so, che  ridonda  in  grandissimo  pregiudìzio,  ed  inganno  del 
pubblico;  rinnovando  perciò,  e confermando  li  suddetti  ban- 
di, ordiniamo  ed  espressamente  comandiamo  che  per  Tav- 
venire  non  si  possa  in  alcun  modo  mettere  nelli  detti  ca- 
stoni d’anelli,  gìojelli,  collane,  tremolanti,  ed  altri  lavori  di 
qualsivoglia  sorta , dove  siano  legate  le  pietre , altra  riem- 
pitura che  di  cera,  carta,  o polvere  di  fuligine,  permetten- 
dosi , che  nelle  rosette  da  otto  pietre  in  su  non  si  possa 
mettere  oltre  i dodici  grani  di  riempitura,  e negli  altri 
anelli  da  una  sino  a sette  pietre,  non  vi  si  possa  metter  al- 
tro, che  sei  o sette  grani  al  più  di  tale  riempitura,  e così 
proporzionatamente  in  tutti  gli  altri  castoni  di  consimili  la- 
vori, derogando  in  ciò  espressamente  a qualsivoglia  ordina- 
zione in  contrario  fatta  in  qualunque  tempo.  Proibendosi 
inoltre  di  metter  sotto  alle  pietre  o altre  gioje  di  qualsiasi 
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sorta,  0 peso,  saldatore  o cera  con  biacca,  litargirio,  o terra' 
getta,  o far  fare  lavori,  nò  quelli  tenere,  o vendere  che 
avranno  tali  ripieni,  o che  eccedessero  la  quantità  di  riem- 
pitura di  sopra  espressa,  ed  inoltre  di  poter  fare,  e far  fare 
le  rosette,  ed  altri  anelli  di  più  pietre,  e altri  lavori  di  ec- 
cessiva altezza  di  castoni , o sproporzionatamente  rilevati , 
sotto  pena , a chi  contravverrà  in  alcuna  delle  sopraddette 
cose,  per  ciascheduna  volta,  non  solo  della  perdita  delli  la- 
vori, 0 gioje,  e di  scudi  100.  per  qualunque  anello  o altro 
lavoro,  che  si  trovassero  di  tal  qualità,  ma  anche  della  pri- 
vazione dell'esercizio,  di  altre  pene  pecuniarie  c corporali, 
secondo  la  qualità  dei  casi,  ad  arbitrio  nostro,  e di  monsi- 
gnor presidente. 

39.  E perchè  un  simile  inconveniente  si  è riconosciu- 
to essere  nelli  lavori  d’oro  smaltati,  nei  quali  parimenti  in 
gravissimo  danno  del  pubblico,  quando  simili  lavori  erano 
in  uso,  si  poneva  quantità  eccessiva  di  smalto,  e volendo 
anche  in  questo  apportarvi  l’opportuno  rimedio^  se  mai  simili 
lavori  in  alcun  luogo  si  usassero,  inerendo  al  bando  pub- 
blicato li  16.  luglio  1733.,  ordiniamo  espressamente  che  in 
avvenire  niun  orefice , nè  lavorante  della  medesima  arto 
possa  nei  lavori  metter  smalto  sopra  smalto,  ne  metter  più 
di  sei  denari  di  smalto  per  libbra  d’oro,  né  si  possano  smal- 
tare che  nella  parte  davanti  ed  in  nessun  modo  nella  parto 
di  sotto , avvertendo  che  non  si  ammetterà  in  vcrun  modo 
la  scusa  che  possano  addurre  gli  orefici,  d’avcrli  voluti  in 
forma  diOerentc  li  padroni , o chi  avesse  ordinato  li  detti 
lavori,  come  nemmeno  si  ammetterà  la  scusa  di  non  aver 
fatto  li  detti  lavori,  poiché  vogliamo,  che  nè  essi  possano 
farli,  né  farli  fare  da  altri,  nè  tenerli  in  mostra,  o in  qua- 
lunque modo  venderli  o contrattarli,  se  non  nella  forma,  e 
modo  di  sopra  prescritto  sotto  pena  della  perdita  delli  me- 
desimi lavori^  e di  scudi  100.  per  ogni  volta  che  si  con 
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tra V vera,  e di  altre  pene  corporali,  e peconiarie  ad  arbi- 
trio, secondo  la  qualità  de’ casi,  e delle  persone. 

40.  Ordiniamo  inoltre  che  nessun  orefice,  argentiere 
gioielliere,  o altro  artista  di  qualsivoglia  stato,  e condizio- 
ne possa  fare  nò  legare  in  oro,  nò  vendere,  nò  tenere  in 
mostra  pietre  di  pasta,  che  passino  il  peso  di  dodici  grani, 
sotto  pena  di  scodi  50.  per  la  prima  volta,  e per  la  se- 
conda di  scudi  100.,  ed  altre  ad  arbitrio,  come  sopra;  co- 
me anche  nessun  giojelliere  possa  fare  pietre  colla  tavola 
di  pietra  fina , nè  alcun  orefice  possa  legare  simili  pietre 
sotto  le  suddette  pene,  volendo  che  le  gemme,  e gioje  ed 
altro  pietre  preziose  tanto  legate,  come  sciolte,  si  debbano 
vendere  per  quelle  che  saranno,  e non  le  cattive  o false 
per  buone,  e che  le  pietre,  e perle  che  si  metteranno  nelli 
lavori,  si  defalchino  sempre  dai  peso  dell’oro;  e dandosi  il 
caso,  che  si  vendesse  una  pietra  o gioja  per  un’altra,  deb- 
ba il  contravventore , come  reo  di  falsità  e furto , essere 
punito  colla  pena  della  perdita  della  roba,  dell’inabilitazio- 
ne a potere  più  esercitare  l'arte,  c della  galera  per  dieci 
anni.  Proibendosi  inoltre  che  nessuno  possa  fare  nè  legare, 
nè  far  legare  in  anelli,  giojellì,  catene,  ad  altri  lavori  di 
qualsivoglia  sorta  diamanti,  rubini,  smeraldi  zaffiri,  ed  al- 
tre pietre  preziose  con  farvi  il  fondo  falso,  o con  alterare 
la  pietra  di  colore,  e sotto  jnetra  fina  collocarci  altra  pie- 
tra incollata,  ancorché  fosse  dell’istesso  o maggior  valore, 
sotto  pena  della  perdita  di  tali  lavori  e di  tutto  ciò  che  a 
quelli  fosse  attaccato,  o legato,  e della  galera  per  cinque 
anni,  ed  altre  pene  peconiarie,  e corporali  anche  maggiori 
ad  arbitrio,  come  sopra,  secondo  la  qualità  do’  casi,  e delle 
persone , dalle  quali  pene  non  potrà  veruno  esser  scusato 
Col  pretesto  d’avere  avuta  incombenza,  ed  ordine  preventi- 
vo dal  compratore  particolare  di  legar  la  pietra,  o pietre 
contro  la  disposizione  del  presente  capitolo. 
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41.  Essendosi  poi  tollerato  (inora  il  costume  intro- 
dotto di  legare  i diamanti  uniti  col  cristallo,  specialmente 
nello  così  dette  legature  a giorno,  permettiamo  puranchc  in 
avvenire  l’asanza  introdotta,  relativamente  ai  medesimi  dia- 
manti^ purché  però  nel  foglio  che  debbano  parimenti  rila- 
sciare i venditori  di  tali  oggetti , sia  espressamente  dichia- 
rata una  (ale  unione  colla  distinzione  del  peso  del  diamante 
da  quello  del  cristallo,  per  togliere  ogni  occasione  di  frau- 
do, e d'inganno,  altrimenti  vendendosi  il  cristallo  per  dia- 
mante benché  unito  al  diamante  stesso,  incorrerà  il  vendi- 
tore come  reo  di  falso  nella  perdita  della  roba,  nella  pena 
della  inabilitazione  all’esercizio  dell’arte  e della  galera  per 
anni  dieci. 

42.  Gli  ottonari,  spadari,  ed  altri  non  potranno  la- 
vorare d’oro,  c d’argento  a riserva  delle  dorature,  ed  ar- 
gentature sotto  pena  della  perdila  de’ lavori,  e di  se.  100., 
né  suffragherà  ai  medesimi  di  allegare,  e provare  che  siano 
soliti  a far  simili  lavori , e del  mestiere  d’  argentiere , o 
di  orefice,  quando  non  ne  ritenessero  distintamente  la  bot- 
tega in  pubblico,  ed  avessero  la  patente,  ed  ogni  altro  re- 
quisito per  potere  esercitare  simile  professione. 

43.  Tutti  i medagliari,  e coronari  che  da  ora  innanzi 
fabbricheranno,  c venderanno  medaglie  d’oro,  e d’argento 
dette  dei  principi,  non  potranno  onninamente  farlo,  o farle 
fare,  ne  vendere  di  una  bontà  minore  per  quelle  d’oro,  di 
carati  22.,  c per  quelle  di  argento  di  oucic  11.  21.  o per 
lo  meno  di  onde  1 1 . 20.,  sotto  pena  in  caso  di  contrav- 
venzione della  perdita  delle  medaglie  , e di  scudi  50.  per 
cadauna  medaglia  tanto  d’oro  che  d’argento,  e di  altre  pene 
anche  pccuniarie , e corporali  a nostro  arbitrio  e di  mon- 
signor presidente. 

44.  Essendosi  introdotto  da  qualche  anno  in  Roma 
un  genere  di  negoziazione  di  mosaici , carnei , scatole  ed 
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altri  simili  oggetti  legati  in  oro,  ed  argento,  ed  essendosi 
riconosciuto  dopo  le  più  minute  indagini  ridondare  ciò 
vantaggioso  aU’industria,  e facilitare  di  molto  lo  smercio  di 
tali  generi,  ordiniamo  e comandiamo  a tutti  li  negozianti 
di  mosaici,  carnei,  cd  altri  simili  oggetti  che  debbano  nel 
termine  di  giorni  quindici  dare  il  loro  nome,  e cognome 
nell’  ufficio  del  bollo , c dichiararvi  1’  abitazione  , il  luogo 
ove  stanno  con  le  loro  mostre,  e dove  ritengono  la  bottega. 
Alli  quali  negozianti  verrà  da  noi,  e da  monsignor  presidente 
accordata  la  licenza  di  potere  nelle  loro  botteghe  , e case 
commerciare  di  soli  carnei , mosaici , scatole,  e di  altri  si- 
mili oggetti  legati  in  oro,  ed  argento,  della  bontà  prescritta 
nel  cap.  3.  e marcati  con  il  bollo  pubblico,  e col  contra- 
segno del  fabbricante,  escluso  però  qualunque  altro  lavoro 
d’oro  e d’argento,  che  non  sia  legato  con  mosaici,  carnei, 
scatole , ed  altri  simili  oggetti , e sotto  le  stesse  obbliga- 
zioni , alle  quali  trovansi  sottoposti  in  vigore  del  presente 
bando  tutti  gli  altri  mercanti,  e spacciatori  di  materie  d’oro 
e d’  argento  ; rimane  loro  inoltre  espressamente  vietato  di 
ritenere  nelle  botteghe,  e case  alcuna  sorta  di  stigli,  bilan- 
cio, fucine,  e qualunque  altro  ordigno  che  risguardar  ne 
potesse  la  professione  di  orefice,  argentiere,  giojelliere,  e 
molto  meno  di  comprare  o vendere  ori  cd  argenti  in  pani 
0 in  verghe , lavori  nuovi  cd  usati  d’oro  e d’argento , an- 
che sotto  pretesto  di  averli  ricevuti  in  deposito  o in  cam- 
bio, poiché  nel  cambio  non  si  ammetteranno  diversi  generi 
dei  mosaici,  carnei,  scatole  e simili  altri  oggetti  legati,  come 
sopra  resta  ordinato. 

Dovranno  eglino  tenere  un  libro  riconosciuto  da  mon- 
signor presidente  per  iscrivervi  le  loro  compre,  e cambj,  e 
saranno  sottomessi  a tutte  le  disposizioni  promulgate  per  le 
visite  nei  precedenti  capitoli  24.,  25.,  26.,  27.  c 28.  I con- 
travventori a qualunque  delle  provvidenze  di  sopra  indivi- 
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daate  incorreranno  nella  pena  di  scudi  50.,  della  perdita 
dei  generi  caduti  m commissum,  ed  altre  più  gravi  ad  arbi- 
trio di  noi,  e di  monsignor  presidente  secondo  la  qualità  de’ 
casi,  e delle  persone. 

45.  1 tiratori,  trinaroli,  mercanti,  banderari,  tessito- 
ri di  drappi,  ricamatoci,  guantari,  ed  altri  artisti  dovranno 
nelle  loro  botteghe,  case  ed  abitazioni  tenere  l’oro,  e l’ar- 
gento filato,  lavorato  e che  lavoreranno,  o faranno  lavorare 
in  drappi,  trine,  ricami,  ed  altro  qualunque  modo,  fino  da 
una  banda  , e dall’  altra  ^ volendo , e comandando  che  non 
possano  tenere , vendere , fare , nè  far  fare  opere  o lavori 
mescolati  nè  tramezzati,  ove  debba  esservi  l'oro,  e l’argento 
fino  con  filo  di  rame  o di  altro  metallo  indorato,  o inar- 
gentato; sibbenc  però  sia  lecito  tenere,  vendere,  fare  o far 
fare  rame  ed  altro  metallo  dorato , o inargentato , filato , 
purché  sia  separato  in  qualunque  caso  dall’oro,  ed  argento 
fino  c schietto  ; ed  il  simile  dovrà  osservarsi  nelli  fiocchi , 
cordoni,  frange,  merletti,  trine,  c tremolanti,  ed  ogni  altra 
cosa,  ov’cntri  l’oro,  e l’argento  buono,  sotto  pena  della  per- 
dita di  tali  lavori , di  scudi  50.  ed  altre  pecuniario  e cor- 
porali a nostro  arbitrio,  e di  monsignor  presidente. 

46.  I tiratori,  e filalori  dovranno  lavorare  l’oro  per- 
fettamente fino,  e l’argento  per  lo  meno  di  oncic  11.  18. 
sotto  le  stesse  pene. 

47.  Che  tutti  coloro  che  esercitano  l’arto  dei  batti- 
lori debbano  battere  oro,  ed  argento  fino  di  coppella,  per 
modo  che  l’ oro  sia  per  lo  meno  della  bontà  di  carati  23. 
siccome  l’argento  di  oncie  11.  21.  sotto  le  stesse  pene. 

48.  Che  li  banchcrotti,  ebrei,  rigattieri,  ed  altri  ri- 
venditori non  possano  in  verun  modo  tenere  nelle  loro  bot- 
teghe, nè  in  mostra,  nè  altrove,  nè  contrattare  alcuna  sorte 
di  panni , ^verghe  , piastre , c pezzi  fusi , o massicci  tanto 
d’oro,  quanto  d’  argento  di  qualsivoglia  sorta  e bontà , an- 
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corchò  fossero  metalli  mesticati,  ma  essendo  oro  ed  argento 
in  verga  debbano  portarlo  agli  affinatori,  siccome  non  pos- 
sano fondere  oro,  o argento  di  veruna  qualità  ; nè  eserci- 
tare per  se  o per  altri , V arte  d*  argentiere  nè  di  orefice , 
nè  aver  compagnia  alcuna  di  dette  arti;  c per  rimuovere  ogni 
occasione  di  fraudo,  gli  si  proibisce  di  ritenere  nelle  loro 
case,  botteghe,  o altrove  alcuna  sorta  di  stigli,  ferri,  fuci- 
ne, o altro  attinente  alle  dette  arti,  sotto  pena  in  qualun- 
que caso  di  contravvenzione,  della  perdita  degli  ori,  argenti, 
c stigli  e di  scudi  100.  ed  altro  anche  corporali  da  estendersi 
sino  alla  galera  secondo  la  qualità  de^  casi,  e delle  persone. 

49.  E perchè  li  suddetti  rivenditori,  rigattieri,  ebrei, 
ed  altri  con  fare  e vendere  li  lavori  nuovi,  eccedono  li  li- 
miti della  loro  professione,  dal  che  nc  sicguono  degli  in- 
convenienti , perciò  a fine  di  togliere  ogni  abuso,  e disor- 
dine, ordiniamo,  e comandiamo,  che  niun  rigattiere,  ebreo, 
o altro  rivenditore  di  lavori  d’ oro,  o d*  argento  anche  con 
pietre  preziose,  possa  in  avvenire  far  fare,  neppure  da  mae- 
stri patentati  lavori  nuovi,  nè  questi  rivendere,  nè  ritenere 
a tal  effetto  nelle  loro  botteghe  o case  sotto  pena  della  per- 
dita dei  lavori,  c di  se.  500.  per  ciascun  lavoro;  alle  quali 
pene  dovranno  essere  soggetti  anche  li  maestri  patentati,  o 
altri  che  facessero  alli  suddetti  rivenditori  lavori  nuovi  per 
rivendere,  quando  non  adducessero,  e provassero  detti  mae- 
stri, rispetto  meramente  a loro,  una  concludente  ragione, 
per  la  quale  tali  maestri  meritassero  di  essere  scusati. 

Neppure  dovranno  detti  rigattieri,  ebrei  ed  altri  riven- 
ditori essere  scusati , quando  adducessero  di  aver  comprati 
tali  lavori  nuovi  nel  sagro  Monte  della  Pietà,  se  non  lo 
giustificheranno  concludentemente  colle  partite  dei  libri  di 
detto  sagro  Monte,  c col  bollettino  del  medesimo. 

50.  Che  li  suddetti  rigattieri,  ebrei,  ed  altri  riven- 
ditori non  possano  limare  , acconciare , risaldarc , lustrare , 
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Jmbranire  ed  imbianchire  nè  per  se,  nè  per  mezzo  di  allri 
alcun  lavoro  d’oro,  e d^argenlo,  ma  dovranno  rivendere  il 
lavoro  nello  stato  e forma  che  lo  avranno  comprato,  senza 
che  possono  in  modo  alcuno  alterarlo,  o mutarlo  sotto  le 
suddette  pene. 

51 . Che  detti  rigattieri,  e rivenditori  di  lavori  d’oro, 
d’argento  non  possano  far  perizie  o stime  di  lavori  e robe, 

, il  giudizio  delle  quali  appartenga  alli  maestri  patentati  del- 
l’univcrsità  degli  orefici,  ed  argentieri,  nè  in  materie  che 
riguardino  cose  appartenenti  all’arte  degli  orefici,  ed  ar- 
gentieri,  non  ostante  qualsisia  uso  in  contrario  introdotto 
anche  con  decreto  di  qualunque  giudice,  e tribunale,  men- 
tre vogliamo,  che  facendosi  in  simili  materie  le  perizie  da 
rigattieri , e rivenditori  non  meritino  fede  in  giudizio , nè 
. fuori;  e che  tali  rivenditori  benché  periti  eletti  con  decreto 
di  giudice,  e delle  parti  perdano  ogni  emolumento  che  po- 
> tessero  pretendere,  e di  più  incorreranno  nella  pena  di  se.  50. 

52.  Che  ciascuno  delti  suddetti  rigattieri,  e rivendi- 
tori d’oro,  e d’argento  lavorati  anche  con  gioje,  debba  den- 
tro il  termine  di  giorni  15.  dichiarare  nell’ufficio  del  bollo, 
e per  gli  atti  dell’infrascritto  notaro  il  luogo  dove  sta  colle 
sue  mostre,  e dove  ritenga  la  bottega,  e dare  anche  sicurtà 
di  scudi  200.  di  osservare , ed  adempire  a quanto  viene 
ordinato  negli  antecedenti,  e nel  presente  bando , c che  in 
avvenire  fosse  o da  noi , o da  monsignor  presidente  prov- 
veduto e stabilito,  sotto  pena  della  perdita  delle  robe,  che 
riterranno  nelle  mostre,  e nelle  botteghe  per  rivendere,  e 
di  essere  inabilitati  a poter  più  esercitare  il  mercimonio 
che  ciascuno  fa  di  comprare  e rivendere;  all’ incorso  delle 
quali  pene  sarà  sottoposto  anche  quello , o quelli  che  in 
avvenire  aprissero  nuova  bottega  e negozio  di  rivenditori 
d’oro,  e d’argento,  se  prima  non  avranno  adempito  a quanto 
viene  prescritto  nel  presente  capitolo. 

53.  Vogliamo,  ed  ordiniamo  inoltre,  che  li  banche- 
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rotti,  rigattieri  ed  altre  qualsisiano  parsone  che  rirendano, 
0 in  qualunque  altro  modo  (non  essendo  orefici  nè  argen* 
tìeri)  contrattino  lavori  d’oro,  c d’argento  per  farne  mer- 
cimonio, possono  secondo  l’aatico  costume  anche  approvato 
in  giudizio,  ritenere  nelle  loro  botteghe,  tanto  se  le  aves- 
sero già  aperte,  quanto  se  le  aprissero  in  avvenire,  le  mo- 
stre o vetrine , ogni  qual  volta  ne  avranno  ottenuta  o da 
noi,  o da  monsignor  presidente  la  licenza  da  spedirsi  gralit, 
e da  esibirsi  da  essi  rivenditori  al  camerlengo , e consoli 
deH’università  degli  orefici  ed  argentieri , agli  nlBcj  del 
bollo,  ed  altre  persone  da  noi^  e da  monsignor  presidente 
specialmente  deputate  ncU’atto  delle  solite  visite;  quale  li- 
cenza non  si  negherà,  se  non  in  caso  di  un  numero  ec- 
cessivo di  detti  rivenditori,  che  volessero  tenere  le  mostro 
o vetrine,  o per  altre  cause  degne  di  particolare  riflessione, 
ad  arbitrio  nostro,  e di  monsignor  presidente  prò  tempore, 
e nel  caso  che  non  avessero  prima  adempito  a quanto  si 
dispone  nel  precedente  capitolo;  ed  avendo  esposte  le  sud- 
dette vetrine  senza  aver  prima  ottenuta  la  suddetta  licenza 
incorreranno  nella  pena  di  scudi  50.,  della  perdita  delle 
vetrine,  e dei  lavori  che  ritenessero,  ed  altre  ad  arbitrio. 

54.  Ed  afiìnchè  li  compratori  sappiano  che  acquista- 
no dalli  suddetti  rivenditori  lavori  vecchj,  dovrà  ciascuno 
di  essi  rivenditori  nelle  mostre  o vetrine  tenere  l'iscrizione 
che  dica  „ lavori  vecchi  „ sotto  pena  di  scudi  25.  in  qua- 
lunque caso  di  contravvenzione,  e della  perdila  degli  oggetti 
contenuti  nelle  mostre,  e vetrine  stesse. 

55.  Ricordiamo  finalmente  la  puntuale  osservanza  di 
quanto  fu  ordinato  con  bando  speciale  del  24.  novembre  1734. 
proibitivo  che  non  si  squagliassero,  ne  distruggessero  le  mo- 
nete tanto  papali,  che  forestiere,  perchè  in  caso  di  contrav- 
venzione a ciascuna  delle  cose  contenute  nel  riferito  bando, 
si  procederà  rigorosamente  all’imposizione,  ed  esecuzione 
delle  pene  in  esso  comminate. 
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5(ì.  Che  per  l'osservanza  di  quanto  viene  ordinato 
nel  presente  bando,  ninna  cosa  eccettuata,  non  sulTraghi  al 
contravventore  alcun’  uso  o consuetudine  per  lo  passato  in- 
trodotta, che  come  pregiudicevole  al  pubblico  c privato  in- 
teresse, si  reputerà  abuso  e corruttela,  specialmente  sopra 
la  qualità  c bontà  dell’oro  ed  argento  da  lavorarsi , che 
dovrà  esser  quella  onninamente  voluta  e prescritta,  né  suf- 
fragherà veruna  risoluzione,  decreto,  o sentenza  benché 
passata  in  giudicato,  della  quale  dovesse  farsi  speciale  men- 
zione, ancorché  fossero  risoluzioni,  decreti,  o sentenze  date 
da  presidenti  della  Zecca,  o da  nostri  antecessori,  da  noi 
medesimi,  e da  qualunque  altro  giudice,  i[uali  adesso  per 
quando  venisse  il  caso,  dichiariamo  che  non  debbono  atten- 
dersi né  in  giudizio,  nè  fuori,  perché  vogliamo  che  quanto 
nel  presente  bando  viene  ordinato,  c stabilito  abbia,  e debba 
avere  in  avvenire  una  piena,  o rigorosa  esecuzione.  Notiii- 
cando  inoltre  d’ordine  della  SANTITÀ’  SUA  avuto  a bocca, 
che  contravvenendo  qualsisia  persona,  come  sopra,  ad  alcuna 
dello  cose  contenute  in  ciascun  capitolo  del  presento  bando, 
sarà  privativamente  soggetto  alla  nostra  giurisdizione,  e di 
monsignor  presidente  suddetto,  senza  che  gii  possa  in  modo 
alcuno  suffragare  qualsivoglia  privilegio,  patente,  o esen- 
zione personale  che  fosse  per  allegare,  ed  opporre. 

57.  E siccome  possono  succedere  dei  casi  particolari 
che  si  fossero  dati  per  il  passato,  o si  dessero  per  il  tempo 
futuro,  alli  quali  con  il  presente,  e con  gii  altri  bandi  non 
si  fosse  analogamente  consultato,  riserviamo  a noi,  ed  a 
monsignor  presidente  prò  tempore  l’arbitrio  di  provvedervi, 
e di  giudicare,  e punire  coll’imposizione  cITettiva  dello  pene 
pecuniarie  e corporali  secondo  la  qualità  de’  casi  stessi,  e 
delle  persone,  anche  giudicando  de  simiUbus  ad  similia,  tanto 
riguardo  ai  bandi  pubblicati  sopra  queste  materie,  quanto 
riguardo  alla  disposizione  del  jus  commuue  secondo  che  sti- 
meranno espediente.  31,^  ^ 
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58.  Ed  acciocché  ognuno  possa  sapere  quello,  a che 
è tènutó  per  ragione  del  suo  esercizio,  uè  suffragargli  ve- 
runa scusa  d^gnoranza,  vogliamo  ed  espressamente  ordibia- 
rao,  che  ciaschedun*  orefice,  argentiere,  medagliaro,  coronare, 
trìnarolo,  tiraloro,  filaloro,  mosaicista,  mercante,  merciaro, 
banderaro,  tessitore  di  drappi,  rlcamatorc,  gnantaro^  battio 
loro,  banchcrotto,  spadaro,  orologiero,  rivenditore  d*ori  é 
d^argenti  lavorati,  rigattiere,  spazzino,  e qualunque  altro 
artista,  o persona  che  in  qualsivoglia  modo  maneggia,  lavora 
o contratta  oro,  ed  argento,  ninno  eccettuato,  debba  dentro 
il  termine  di  quindici  giorni,  se  sarà  in  Roma,  e se  sarà 
in  altri  luoghi  dello  stato  ecclesiastico  dentro  il  termine  di 
un  mese  dalla  pubblicazione  del  presente  editto,  aver  preso 
di  questo  una  copia  stampata,  e questa  porre,  e ritenere 
nelle  loro  botteghe  in  luogo  visibile , di  modo  che  possa 
essere  da  tutti  commodamente  veduta  e ietta  sotto  pena  di 
scudi  20. 

59.  E per  P osservanza  del  medesimo  bando,  e di 
quanto  in  esso  si  contiene,  e per  eseguire  lo  pene  contro 
ciascun  contravventore,  vogliamo,  ed  ordiniamo  che  affisso 
che  sarà  in  Roma  alla  porta  della  basilica  di  s.  Giovanni 
Laterano,  in  campo  di  Fioro,  ed  in  altri  luoghi  soliti,  e 
consueti,  e fuori  di  Roma  alle  porte  della  chiesa  principale, 
e del  palazzo,  o casa  dove  si  rende  giustizia  in  ciascuna 
città,  terra,  castello,  o luogo,  astringa  ciascuna  persona  di 
qualsivoglia  stato , grado , e condizione , niuna  eccettuata , 
come  se  gli  fosse  personalmente  intimato.  Dato  in  Camera 
Apostolica  questo  di  7.  Gennaro  1815. 

R.  Card.  Pacca  Camerlengo  di  S.  Chiesa. 

A.  Lante  Decano  della  Camera^  e Presidente  della  Zecca. 

Pier  M,  Gasparri  Comm.  Gen.  della  R.  C.  .4. 

Luigi  Salvatori  Segret,  e Cancell.  della  R.  C,  A. 
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( iV.  8.  ) Editto  ddV  Bino,  t Riho  tig.  Cord.  Pacca  Camer- 
lengo de  S.  Ckieta  pubblicato  per  gli  Uf^ci  di  bollo,  c 
per  i fabbrieatori  e mndilori  di  materie  d'oro  e d’argento 
dello  stato  eccUeiattieo,  e pi»  direttamente  per  Vorgatùx- 
sasione  degli  w/jfìg  del  bollo  di  questi  preiiosi  metalli  nellt 
Legazioni,  e nelle  Marche. 

25.  LDGLIO  1817. 

Bartolosiko  del  Titolo  di  s.  SUoestro  m Capite 
prete  card.  Pjiccj  della  santa  Romana  Chiesa  camerlengo. 

L’aniformità  dei  regolamenti,  e delle  norme  discipli- 
nari, che  alla  sicurezza  costante  del  commercio,  ed  a ga- 
randre  la  bnona  fede  del  pubblico,  e dei  particolari  fu  di 
scopo  alla  promulgazione  del  bando  generalo  dei  7.  gen- 
najo  1815.  per  gli  orefici,  argentieri,  ed  altri,  che  inqualsiro- 
glia  modo  contrattano  oro,  ed  argento,  ha  richiamato  tutta  la 
clemente  sollecitudine  della  Santità  di  Nostro  Signore,  per- 
ché queste  disposizioni  legislatire  fossero  rese  comuni  in 
tutta  l’estensione  de’  suoi  pontificj  dominj,  ove  in  allora  ri- 
aguardarono  unicamente  quest’alma  città  di  Roma^  e le  Pro- 
provincie  di  prima  ricupera.  Queste  considerazioni,  e l’e- 
sperienza costante  delle  cose  avendo  ancora  fatto  conoscere 
necessarie  delle  ulteriori  provvidenze,  che  siano  generali 
alle  prime  non  meno,  che  allo  provincie  di  seconda  ricu- 
pera , ha  benignamente  determinato  Sna  Santità  a coman- 
darci la  emanazione  del  presente  editto,  che  queste  riunisca 
interessanti,  e gelose  vedute;  onde  a questa  manifattura, 
che  tante  può  nascondere  frodi,  e malizia,  cui  ben  tardi  si 
giunge  a discoprire  con  sommo  pregiudizio  del  commercio, 
sia  ridonato  un  credito  immancabile,  e resti  garantita  dall’una 
all’altro  angolo  dello  stato  in  un  modo  invariabile  dal  bollo 
autentico  del  governo. 
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1.  11  bando  generale  pubblicato  li  T.  geniiajo  1815* 
per  gli  orefici,  cd  argentieri,  ed  altri  qualunque  che  ma* 
neggiano,  e contrattano  oro,  ed  argento  nelle  provìncie  di 
prima  ricupera,  avrà  d’ora  innanzi  forza,  e vigor  di  legge 
nelle  provìncie  di  seconda  ricupera  dopo  la  promulgazione 
del  presente  editto. 

Ci  riserbiamo  intanto  di  rinnovare  j c pubblicare  la 
tariffa  in  allora  stabilita  per  le  compre,  e vendite  dell’oro, 
e dell’argento,  come  quella  che  per  le  sue  possibili  varia- 
zioni essendo  stata  distinta  dal  bando  generale  ci  ha  fatto 
conoscere  necessarie  alcune  modificazioni. 

2.  Conseguentemente  saranno  confermati^  c rispetti- 
vamente istituiti  degli  ufficj  del  bollo  per  i lavori  d’oro,  e 
d’argento  nelle  legazioni,  e nelle  marche,  compreso  il  ducato 
di  Camerino. 

3.  Oltre  la  direzione  deU’ufficio  del  bollo  di  Bolo- 
gna, che  resta  confermato,  ed  al  quale  doveano  finora  esi- 
birsi i lavori  d’oroj  e d’argento  delle  altre  legazioni  condi- 
scendiamo a stabilire  altri  tre  ulHcj  in  Ferrara^  Forli,  c 
Ravenna^^  ollremodo  desiderati  da  quelle  popolazioni.  Questi 
tre  uflìcj  saranno  ausiliari  di  quello  di  Bologna^  che  rimarrà 
ufficio  centrale  presieduto  da  uu  direttore. 

4.  Dalla  pubblicazione  del  presente  i verificatori  dei 
lavori  d’oro,  e d’argento  nelle  marche  sono  soppressi,  e ri- 
mane annullata  in  loro  qualunque  facoltà,  e rappresentanza. 
Un  ufficio  del  bollo  in  Macerata,  e l’altro  in  Jesi  sono  so- 
stituiti agli  antichi  verificatori  per  le  Delegazioni  di  Mace- 
rata, Ancona,  Fermo,  Ascoli,  e Camerino.  Questi  ufficj  do- 
vranno stabilirsi  a norma  dell’articolo  5.  del  bando  generale 
dei  T.  gennajo  1815. 

5.  Quantunque  gli  ufficj  del  bollo  per  i lavori  d’oro, 
e d’argento  delle  legazioni  dovessero  considerarsi  come  un 
solo  ufficio,  nulla  ostante  ad  evitare  ogni  discussione  fra  i 
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ministri  dei  differenti  nflScj  nella  esecuzione  delle  visite,  e 
per  provvedere  ad  una  più  prossima  vigilanza,  e al  commodo 
maggiore  degli  orefici,  ed  argentieri,  saranno  determinati  in 
separata  tabella  i distretti  di  cadaun  ufficio  adesivamente 
all’articolo  15.  del  bando  generale. 

6.  Per  gli  stessi  motivi  saranno  in  pari  modo  pub- 
blicati i distretti  degli  ufficj  di  Macerata,  e di  Jesi,  asse- 
gnando loro  tutto,  o parte  di  più  delegazioni  per  la  vigilanza 
di  questa  manifattura. 

7.  Con  la  pubblicazione  del  presente  dovranno  avere 
più  immediato  effetto  gii  articoli  12.,  c 14.  del  bando  gene- 
ralo per  ciò,  che  nc  concerne  l’attivazione  dei  nuovi  bolli, 
e la  cessazione,  ed  il  ritiro  di  quelli  stati  provvisoriamente 
in  vigore  fino  ad  ora  nello  legazioni,  c nelle  marche. 

8.  Confermando  per  le  legazioni,  e le  marche  l’uso 
degli  stessi  bolli  ordinati  per  il  rimanente  dello  stato  nel 
mentovato  articolo  12.,  vogliamo,  che  ciaschedun  nflScio  abbia 
un  distintivo  caratteristico  nella  sagoma  degli  stessi  bolli. 
Quindi  per  le  legazioni  la  direzione  dell’ufficio  centrale  di 
Bologna  avrà  impressa  nei  bolli  la  lettera  iniziale  B.;  L’uf- 
ficio di  Ferrara  la  lettera  majuscola  a rovescio,  onde  non 
sia  confuso  con  il  distintivo  F.,  che  trovasi  già  assegnato 
aU’ufficio  di  Foligno  nell’Umbria;  l’ufficio  di  Forlì  avrà  la 
lettera  iniziale  f.  piccola,  l’altro  di  Ravenna  un  R.;  e per 
le  marche,  e ducato  di  Camerino,  l’ulficio  di  Macerata  avrà 
la  lettera  iniziale  M. , e quello  finalmente  di  Jesi  avrà  la 
lettera  iniziale  I. 

9.  Gli  orefici,  argentieri,  giojcllieri,  ed  altri  tutti  che 
maneggiano  comunque,  e contrattano  lavori  d’oro,  e d’ar- 
gento dovranno  nel  termine  di  un  mese  dalla  pubblicazione 
del  presente  notificare  diligentemente  nel  rispettivo  ufficio, 
cui  appartengono,  il  loro  nome,  cognome,  luogo  del  domi- 
cilio, il  numero  dcH’abitazioue,  e della  officina,  il  nome  c 
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cognome  dei  loro  lavoranti,  la  qualità  dei  lavori,  che  sogliono 
fabbricare,  o il  commercio  cni  si  applicano  sopra  i preziosi 
metalli,  riportandone  una  dichiarazione  che  si  avrà  in  luogo 
di  patente  all’esercizio  dell’arte.  Saranno  successivamente 
tenuti  a dar  contezza  con  pari  precisione  dei  cambiamenti, 
che  fossero  per  avvenire  di  loro  abitazioni,  ed  ofGcinc,  non 
che  del  cambiamento,  dimissione,  o aumento  dei  lavoranti. 
Qualunque  trasgressione  sopra  questo  articolo  sarà  punibile 
con  una  multa  di  scudi  cinque. 

10.  I fabricatori  di  lavoro  d’oro,  e d’argento  delle 
legazioni,  e delle  marche  dovranno  esibire  alli  rispettivi  of- 
ficj  i merchi,  o contrasegni  ordinati  all’articolo  2.  del  bando 
nel  termine  quivi  assegnato,  da  computarsi  dalla  presente 
promulgazione,  onde  imprimerli  sopra  lamine  generali  con- 
tenenti il  nome,  e cognome  del  fabbricante,  e il  luogo  del 
domicilio. 

11.  A provvedere  alla  buona  fede  dei  fabbricatori,  e 
commercianti  di  lavoro  d’oro,  e d’argento  nelle  provincie 
di  seconda  ricupera,  e a porre  quivi  un  sistema  a questi 
lavori,  che  di  tante  inferiori  leghe  si  trovano  attualmente 
circolanti  in  commercio  e di  sempre  incerta  fede  per  la 
dubbiezza  di  loro  intrinseca  bontà,  vogliamo,  ed  ordiniamo 
che  per  il  termine  di  mesi  tre  tutt’i  lavori  d’oro,  e d’ar- 
gento fin  qui  fabbricati  debbano  assoggettarsi  alle  opportune 
verificazioni.  I lavori  d’oro  non  bollati,  che  si  troveranno 
della  bontà  di  carati  18.,  saranno  muniti  del  bollo  di  Trire- 
gno. 1 lavori  d’argento  parimenti  non  bollati,  che  giungono 
o superano  la  bontà  di  once  9.  14.  fino  alla  bontà  di  once 
10.  16.  esclusivamente,  saranno  marcati  con  il  bollo  rappre- 
sentante una  testa  di  moro,  ed  il  contrasegno  R.  C.  A. , 
indicante  Reverenda  Camera  AposloUca,  prescritti  all’articolo 

12.  del  citato  bando,  e pagheranno  la  corrispondente  tassa 
di  bajocchi  02.  per  ogni  danaro  d’oro,  c di  bajocchi  02. 
per  ogni  oncia  d’argento. 
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12.  Per  le  marche  e ducato  di  Camerino  quelli  lavori 
d’oro,  c di  argento,  che  si  trovano  marcali  con  i bolli  or- 
dinati dai  due  decreti  del  cessato  regno  Italico  sotto  li  25. 
decembre  1810.,  saranno  esclusi  dal  pagamento,  e con- 
trasegnati col  punzone  K.  C.  A.,  come  stali  regolarmente 
assoggettati  alle  più  scrupolose  verificazioni  de’  saggi.  Gli 
altri  lavori  poi  d’oro,  e d’argento  che  portassero  bolli  di 
qualunque  altra  specie,  non  essendo  stati  assoggettati  a re- 
golari, e rigorose  verificazioni,  come  da  invariabili  informa- 
zioni costantemente  risulta,  saranno  per  somma  condiscen- 
denza generalmente  marcati  con  un  nuovo  bollo  di  tolleranza 
indicante  N.  R.  ossia  Non  Riconosciuto,  che  varierà  nella 
forma  della  sagoma  per  i due  diversi  metalli,  e pagheranno 
la  tassa  enunciata  nell’antecedente  articolo. 

13.  Saranno  per  altro  eccettuati,  ed  esenti  da  questo 
pagamento  tutti  i lavori  d’oro,  e d’argento,  che  sono  attual- 
mente in  commercio  nelle  quattro  legazioni,  come  quelli 
che  sono  stati  anche  recentemente  assoggettati  allo  più  scru- 
polose verificazioni  de’  saggi,  e che  si  troveranno  muniti  di 
bolli  del  cessato  Regno  Italico,  finora  provvisoriamente  vi- 
genti, o marcati  con  i punzoni  dei  numeri  arabici,  indicanti 
le  loro  rispettive  inferiori  bontà. 

14.  Questi  lavori  per  altro  dovranno  essere  gene- 
ralmente contrasegnati,  o quei  d’oro,  che  abbiano  il  bollo 
corriseondente  alla  bontà  di  carati  18.,  e quei  d’argento  alla 
bontà  di  once  9.  14.  saranno  contrasegnati  con  il  bollo  K. 
C.  A.  Que’  lavori  poi  marcati  con  i numeri  arabici  sovra- 
ennneiati  saranno  contrasegnati  con  i bolli  di  tolleranza 
precedentemente  stabiliti  aH’articolo  12. 

15.  Gli  officj  del  bollo  delle  legazioni,  e delle  mar- 
che sono  specialmente  incaricati  sotto  la  piena  nostra  di- 
pendenza della  esecuzione  delle  leggi  concernenti  lavori 
d’oro,  e d’argento,  esclusivamente  da  qualunque  Università, 
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rorpo,  o persona,  che  per  lo  passato  in  vigor  di  privilegio, 
o altro  diritto  vi  avesse  facoltà,  o ingerenza,  volendo  cho 
rimangano  concentrali  nell'uflìcj  del  bollo  tutti  que’  mede- 
simi privilegj,  o diritti. 

16.  Informati  noi  dei  gravissimi  abnsi  che  si  sono 
introdotti  in  qnest’arte  segnatamente  nelle  marche,  e volendo 
ad  ogni  modo  ricondotto  l’ordine,  e la  buona  fede  in  com- 
mercio, comandiamo  agli  impiegati  dei  rispettivi  ufficj  tanto 
delle  legazioni,  che  delle  marche  di  esserne  vigili,  e scru- 
polosi esesutori  del  bando  generale,  e delle  presenti  discipline 
sotto  pena  della  immediata  distituzione  in  caso  di  censura- 
bile connivenza,  o di  men  che  regolare  condotta  nell’esercizio 
di  loro  incombenze. 

Raccomandiamo  quindi  efficacemente  alle  autorità  locali 
di  sostenere  con  tutta  la  loro  influenza  le  operazioni  degli 
ufflcj. 

17.  Ad  eccezione  degl’impiegati  degli  uflirj  del  bollo 
non  sarà  permesso  ad  alcuno  entrare  nell’interno  'de’  mede- 
simi, ma  i lavori  dovranno  consegnarsi  al  di  fuori  del  re- 
cinto da  stabilirsi  per  questo  oggetto  nella  prima  stanza  di 
uadaun  ufficio,  ove  resterà  affisso  l’orario  secondo  l’articolo 
5.  del  bando.  Chiunque  contravvenisse  a questa  disposizione, 
e più  ancor  se  mancasse  al  debito  riguardo  verso  gl’impie- 
gati nell’esercizio  di  loro  incombenze  sarà  punito  col  carcere 
formale  per  un  mese. 

18.  Ad  evitare  ogni  motivo  di  contesa,  o di  reclamo 
l’esibita  dei  lavori  dovrà  farsi  aH’ufficio  per  mezzo  di  una 
nota  sottoscritta  dal  proprietario,  indicante  la  qualità,  quan- 
tità, e peso  preciso  de’  medesimi,  che  rimarrà  a carico  dei 
ministri  di  rincontrare  esattamente,  riportandone  analoga 
ricevuta  dall’ufficio  stesso.  1 lavori  non  accompagnati  da  tali 
specifiche  non  saranno  ricevuti  in  conto  alcuno. 

19.  Gli  uflicj  del  bollo  dovranno  tanto  in  Roma,  che 
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nello  stato  csegnire  frequenti,  e rigorose  visite  ai  fabbrica- 
tori,  c commercianti,  e fra  questi  segnatamente  ai  rigattieri, 
e rivenditori  di  lavori  d'oro,  e d’argento  secondo  le  norme 
prescritte  dagli  articoli  24.,  e 25.  del  bando. 

20.  Tutti  gli  oggetti  di  questi  preziosi  metalli  ebe 
si  riconosceranno  anche  incominciati  della  non  voluta  bontà, 
o terminati  senza  bollo,  saranno  posti  sotto  sigillo  alla  pre- 
senza del  notajo  assistente  alla  visita  , c di  due  testimonj, 
che  si  dovranno  chiamare  a contestare  l’invenzione  della 
frande  nell’atto  della  sigillazione,  ed  essere  presenti  alla 
relazione  processuale  del  notajo,  il  quale  dovrà  prendersi 
dal  tribunale  dell’assessore  camerale  ove  risiede,  o da  quello 
del  governo  ove  non  esiste  l’assessore  suddetto. 

21.  I lavori  d’oro,  e d’argento,  che  saranno  reputati 
caduti  in  commissum,  saranno  passati  dal  notajo  della  visita 
agli  assessori  camerali  ove  risiedono,  ed  ai  governatori  locali 
dove  non  esistono  gli  assessori,  deputandoli  a tal  effetto  in 
vice  assessori  camerali,  e questi  dovranno  rimetterli  a noi 
con  le  opportune  cautele,  c con  gli  atti  della  visita,  dichia- 
rando a noi  riserbata  unicamente  dopo  gli  opportuni  espe- 
rimenti chimici,  c l’esame  delle  altre  prove  di  accusa  con 
l’intervento  di  monsignor  presidente  della  zecca  la  facoltà 
di  decidere  della  esistenza,  o insussistenza  della  fraudo,  e 
relativa  applicazione  delle  pene;  per  la  qual  cosa  si  richia- 
mano le  diverse  ordinazioni  che  disponessero  altrimenti,  a 
cui  si  fosse  potuta  dare  una  differente  interpretazione  nei 
citati  articoli  24.,  c 25.,  c nel  seguente  articolo  28. 

22.  Siccome  in  Roma  tutte  le  multe  che  restano  de- 
cretate da  noi  nei  casi  di  fraiide,  o dichiarata  contravven- 
zione alla  legge  rimangono  secondo  l’articolo  28  del  bando 
generale,  per  la  quarta  parte  assegnate  alla  Chiesa  del  nobii 
collegio  degli  Orefici,  ed  Argentieri  unicamente  vigente;  cosi 
vogliamo  che  in  caso  di  qualunque  multa  da  infliggersi  da 
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noi  nei  casi  contemplati  al  precedente  articolo  21.  o di  altra 
qualunque  contravvenzione,  l’una  delle  due  parli  che  si  ri- 
servavano a nostra  disposizione,  sarà  da  noi  erogata  alla  fine 
di  ciascun’anno  a favore  delie  vedove,  e dei  figli  poveri 
degli  orefici,  ed  argentieri  defonti. 

23.  Essendo  nostra  intenzione  di  ritrarre  dalla  tassa 
del  bollo  per  i lavori  d’oro,  ed  argento  ciò,  che  possa  es- 
serne bastante  al  mantenimento  degl’impiegati,  ed  a supplire 
alle  moltiplici,  e gravi  spese  degli  ulBcj,  abbiamo  determinato 
di  mantenere  nello  legazioni,  c nelle  marche,  compreso  il 
ducato  di  Camerino,  la  stessa  tassa  stabilita  dal  bando  ge- 
nerale all’articolo  17.  per  il  rimanente  dello  stalo , quan- 
tunque ivi  riconosciuta  insufficiente,  e che  pur  non  corri- 
sponde alla  metà  di  quella,  che  vigeva  sotto  il  passato 
regime. 

24.  Confermando  quindi  l’articolo  1 7.  del  bando  or- 
diniamo, e comandiamo  che  il  prodotto  della  tassa  di  bollo 
tanto  in  Roma,  che  nelle  provincie  tutte  dello  stato  debba 
rimanere  a piena  nostra  disposizione.  Modificando  poi , e 
dichiarando  l’articolo  18.  del  bando  generale  vogliamo,  ed 
ordiniamo  che  l’amministrazione  della  cassa  dcU’nfficio  del 
bollo  di  Roma  dipenda  da  noi,  c da  monsignor  presidente 
della  zecca,  cui  più  precisamente  apparterrà  l’ andamento 
regolare  delle  spese  ordinarie  di  dettaglio  già  stabilite,  riser- 
bate a noi  in  special  guisa  le  spese  straordinarie. 

25.  Tutti  gli  ufficj  del  bollo  dello  stato  dovranno 
renderci  il  conto  trimestrale  dei  prodotti  di  questa  tassa, 
c delle  inerenti  spese.  Le  direzioni  dcirufficio  del  bollo  di 
Roma,  e di  Rologna  ci  daranno  questo  rendimento  di  conti 
in  cadaun  semestre. 

26.  Gli  ufficj  del  bollo  dovranno  corrispondere  con 
noi,  e con  monsignor  presidente  della  zecca  per  le  dilucida- 
zioni, che  lor  fossero  necessarie,  e per  i disordini,  che  non 
si  credessero  in  fatto,  o in  potere  di  riparare. 
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27.  Tatti  coloro,  che  in  qualunque  modo  contrattano, 
e maneggiano  lavori  d’oro,  c d’argento  nelle  legazioni,  e 
nelle  marche,  dovranno  avere,  ritenere,  e prevalersi  esclu- 
sivamente dei  pesi  romani,  tali  dovendosi  riputare  quelli  j 
prescritti  aH’arlicolo  31.  del  bando  generale.  Chiunque  con-  } 
travenisse  a questa  disposizione  incorrerà  nella  pena  commi- 
nata nel  citato  articolo. 

28.  Tutti  gli  orologj  montati  in  oro,  cd  argento  pro- 
venienti dall’estero  sono  esentati  dal  bollo.  Le  casse  de’  me- 
desimi per  altro  che  si  fabbricheranno  nello  stato,  saranno 
come  ogni  altro  lavoro  soggetti  alla  verificazione,  cd  al  bollo. 

29.  Confermando  l’articolo  10.  del  bando  generale, 
inibitivo  i lavori  chiusi  e vuoti,  generalmente  dichiariamo 
che  i lavori  vuoti  possano  farsi  a condizione  che  siano  forati 
a disegno  componente  una  terza  parte  del  lavoro,  e distri- 
buito in  modo  a lasciare  scorgere  tutto  l’interno  dei  lavori, 
onde  la  fraude  inveterata  non  continui  ad  intromettere  sa 
tali  oggetti  eccessive  saldature,  cd  altro  materie  più  estranee 
ancora.  Sarà  peraltro  di  stretta  obbligazione  ai  fabbricanti 
esibire  questi  lavori  all’ufficio  pria  di  saldarli,  onde  si  pos- 
sano verificare,  e bollare  nello  parti  maggiori  che  li  com- 
pongono, e quindi  congiunti,  c saldali  presentarli  nuovamente 
per  verificarli,  c bollarli  nelle  maglie,  gambi,  lucchetti,  e 
simili.  Qualunque  fabbricatore  che  si  permettesse  di  formare 
lavori  vuoti,  e chiusi,  o si  discostasse  dalle  tracciate  di- 
scipline sarà  punito  con  una  multa  di  scudi  venticinque, 
pari  a quella  che  rimaneva  inflitta  ai  ministri  del  bollo  nel 
citato  articolo  10. 

30.  La  presente  notificazione  dovrà  ritenersi  affissa 
da  tutti  gli  orefici,  cd  argentieri,  cd  altri  qualunque  che 
maneggiano,  e contrattano  oro,  cd  argento,  del  pari  che  resta 
ordinato  ncU’articolo  38.  del  bando  generale  dei  7.  gennajo 
1815.  lo  cui  disposizioni  vengono  alla  medesima  intieramente 
applicate. 
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31.  Ed  afGs8a,  e pubblicata  che  sia  nei  soliti  luoghi 
di  Roma,  c di  tutto  lo  stato,  obbligherà  ciascuno  come  se 
gli  fosse  personalmente  intimata. 

Data  in  Camera  Apostolica  li  25.  luglio  1817. 

B.  Card.  Pacca  Camerlengo. 

A.  Lante  Decano  della  Camera,  e Presidente  della  Zecca. 
Pier  Maria  Gasparri  Commissario  generale  delia  R. 
Cam.  Aposl. 

Luigi  Salvatori  Segretario,  e Cancelliert  della  R.  C.  A. 
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